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libro  primo. 

% che  contiene  la  IV.  Monarchia  Anticha  ^ 
cioè  quella  de'  Romani . 

CAPITOLO  PRIMO. 

l- 

1 Latini  ; 1 Rimani  > e la  IV*  Rlpnarcbia . 

Paefe  Latino  è la  parte  più  celebre  dell* 
W Italia.  Si  chiama  Latino  a Intendo  \ perchè  Sa' 
^ turno  cacciato  del  Regno  da  Giove  fuo  Fi> 

gliuolo,  quivi  fi  venne  ad  afeondere  . Quello 
Paefe  fu  primamente  abitato  dagli  Aborigeni,  pofcla 
dagli  Equi,  dagli  Aufon}  y dagli  Ernia  , da’  Latini  , 
da’  Rutuli , e da’  Folfci  , 11  Lazio  era  terminato  tra 
1’  Etruria,  da  cui  lo  fepara  il  Tevere  nell’ Occiden- 
te; tra  la  Campania  dall’ Oriente;  tra  il  Mar  Tir. 
reno,  ovvero  della  Tofeana  dal  Mezzodì;  e tra’ Sa- 
bini, o Sanniti  dal  Settentrione  . Egli  oggigiorno  fi 
Tomo  IIU  A chiama 
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chiama  Campagna  di  Roma  . Prima  della  Fondazioni 
di  Roma,  eh’ è divenuta  la  Capitale  del  Lazio»  eiro 
aveva  i Tuoi  Re.  Se  ne  contano  fino  a>  XIX.  che 
hanno  regnato  per  542.  anni  . Io  non  darò  in  quello 
luogo  fuorché  la  ferie  Cronologica  di  quelli  Re  , 
fenza  entrar  nella  Scoria,  eh’  è fparfa  di  molciiTime 
favole . 

Aiinl  del  Mondo  Anni  prim$  dell'  Era  Volg* 

Il  Lazio,  fotte  XIX.'  RCf  per  142.  anni»  , 

2708.  I.  PICO,  Figliuolo  di  Saturno,  è il  primo 
dei  Re  Latini,  nominzù  Aborigeni  ^ cioè  a dire,  Óri> 
ginarj  del  Paefe  . Egli  ha  regnato  ^7.  anni.  129^ 
2745.  2.  FAJJNO,  fuo  Figliuolo  , regna  . 44.  an- 
ni; 1259 

'2789.  3.  LATINO,  fuo  Figliuolo,  regna  34.  an- 
ni, primachè '■Enea  approdalTe  nel  Lazio.  itti 
2820.  Troja  prefa  da' Greci é 7 1 ‘ L'  1184 

■3823.  4.  ENEA,  Figliuolo  di  Venere,  arriva  con 
alcuni  Trojanii  fuggitivi 'im  Italia tre  anni- dopo  la 
prefa  di  Troja  . Egli  fpofa  Lavinia  , Figliuola  del 
Re  Latino,  al  quale  di  là  a due  anni  fuccede  , e 
regna  folo  intorno  a 3.  anni.  I Romani  li  fono  ognora 


pregiati  di  dirli  difeendenti  da  Enea.  . 1181 

2828.  7.  ASCANIO  , Figlio  di  Enea  , regna  38, 
anni . " ' ' 1 1 76 

2865.  SILVIO , *9- 

2893.  7*  enea  SILVO,  31.  * Ini 

2924.  8.  LATINO  SILVIO,  jo.  1080 

2974.  9,. ALBA  SILVIO,  39.  ' T ^ 1030 

3013,  IO,  CAPETO,  24.  X 991 

3037.. ir.  CAPI,  28.  9^7 

3o^j. 
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ÀttHl  del  Monde  , Anni  / H4  deW  Era  Volg, 

, ^o6$,  CAPETO  li.,  15.  • 959 

3078,  tj.  TIBERINO,  8. 

308^.  14, -AGRIPPA,  40.  : I 1 918 

ii2^*  j$t  AREMULO  , ovvero  ALLADIO» 
^8.  . ^ ..  878 

3145.  AVENTINO,  37.  859 

3182.  17.  PROCA,  23.  822 

3205.  18,  NUMITORE.  799 

19.  AMULIO  regni  44.  anni  In  luogo  di  Numi- 
tore  Tuo  Fratello,  da  lui  cacciato  dal  regno, 

3231.  Remo  , e Romolo  nafcono  . Eclilll  generale 
del  Sole . . ..  , - , ‘ - 77? 

.3249.  19.  NUMITORÉ  vien  rimeflfo  fui  Trono 

da  Romulo.  fuo  Nipote,  che  era  in  età-  d’  anni  18. 
Romulo  gitta  P anno..feguente  le  fondamenta  della 
Città  di  Roma,  75 J 

3250.  Roma  fabbricata  , fecondo  Varrone  ; benché 
Fabio  Pittore  metta  la  fua  fondazione  j.  anni  interi 
pih  tardi.'  il  che  farebbe  , fecondo  lui,  1’  anno  del 
Mondo  325^,  L’ Uflerio  ha  feguitata  quella  opinio- 
ne, la  quale  noi  gli  lafcìamo*  . , ' 754 

À R T I C Ò L O L 
1 Re  dè* Romani* 

■ V 

' • AMULIO  Xnf.  Re  ^e’  Latini  avendo  cacciato  il 
Fratello  Numitote  dal  Regno,  obligò  Silvia  fua  Ni- 
pote a farfi  Vertale  , affinchè  di  Numitore  non  ri- 
maoerte  pofterità . Silvia  fi  trovò  gravida , e partorì 
Rtmo^  e Romulo*  Amulio  bramofo  della  loro  morte 
ordinò,  che  fortero  gitcati  nel  Tevere  • ma  un  Pa- 
* flore  per  nome  Faurtolo  ne  prefe  cura  , ed  allevolU, 

A a Eflcn- 
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Eflèndo  crtfclutì  in  età  uccifcro  AmuHo,  e rilUBìri- 
rono  Numitore  loro  Avolo  fopra  il  Trono.  L’anno 
li.  del  fuo  Regno»  fondarono  la  Città  di  Roma» 
che  toHo  fu  la  Capitale  del  Lazio  » e poi  di  tutta 
l’Italia»  e finalmente  quafi  di  tutto  il  Mondo.  ^ 

Roma  ebbe  prima  i fuoi  Re  . Fu  di  poi  Repub- 
blica fotto  i Confoli  ; Quindi  fi  rendette  fotte  gl’ 
Imperadorì  la  più  pofifente  Città  dei  Mondo  » é la^ 
Capitale  dell’ Imperio  Romano.  Ella  oggidì  è la  Sede 
de’  Sommi  Pontefici  della  Chiefa  » al  cui  dominio 
ella  è da  molti  fecoli  fottoppofia . 

Roma  è fituata  fopra  VII.  Colline  luogo  il  Teve* 
re  » di  là  del  quale  comunica  con  4.  Ponti  » che 
fopra  efib  fono  fabbricati.  Vi  fono  ao.  Porte,  e 14. 
Quartieri,  ed  intorno  a 300.  Chiefa  , la  cui  princi- 
pale è San  Giovanni  io  Laterano  . Ma  la  maggiore , 
c la  più  magnifica  è San  Pietro  fui  Vaticano.  Que- 
lla Chiefa  è una  delle  maraviglie  del  mondo.  Giulio 
11.  cominciò  a farla  rialzare  da’fondamenti . I Papi» 
che  gli  fuccedettero  » andarono  continuando  quella 
grand’opera  » e Paolo  V.  perfezionolla  . Il  Palazzo 
del  Vaticano,  dove  il  Papa  fa  la  fua  ordinaria  di- 
mora , è unito  a quella  Bafilica  » alla  quale  non  cede 
punto  in  magnificenza  . 

Quella  Città  tuttodì  fi  abbellifce  con  gli  edifizj  , 
che  i Papi , ed  i Cardinali  vi  fanno  fabbricare  con- 
tinuamente . Ella  fuor  di  ogni  dubbio  farebbe  un 
prodigio  della  mano  degli  Uomini  , e forpaflTerebbc 
ogni  credenza  , fe  non  folTero  fiate  le  molte  , e 
molte  feiagure  da  ella  in  diverfi  tempi  fofferte  , ol- 
tre agl’incendj,  ed  ai  faccheggi  a’ quali  più  volte 
Soggiacque . 

Nella  Sroria  noi  non  abbiamo  cofa  più  grande 
dell’ Imperio  Romano.  Quello  fenza  paragone  fu  più. 

pofTen* 
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poflente)  e più  vafto  deiraltre  III.  Monarchie  , cha 
lo  precedettero.  Egli  è T opera  del  valore  > e della 
prudenza  de’ Romani,  e fopra  di  quella  grand’ opera, 
che  fa  l’ammirazione  di  tutti  i begl^ingegni , e di 
tutti  i più  faggi  politici  , quegli  Aedi  , che  poco 
fono  vaghi  dell’  Antichità  , fono  sforzati  ad  affidare 
lo  fguardo  per  ravvifarne tutte  le  particolarità;  men- 
tre fenza , rincrefcimento  ignorano  i principali  fuc- 
cedi  delia  Storia  degli  altri  Regni.  Per  formarli  un’ 
idea  dell’Imperio  Romano,  bifogna  confiderario  fotto 
VII.  Stati  diverfi,  che  ne  formano  in  certa  maniera 
le  7.  età  . Queda  divifìone  è femplice  , e facile  a 
ricordarli . 

' Il  I,  Stato  è fatto  i Bf  • 

Il  II.  fatto  ì Confali, 

Il  III.  fotto  gV Imper adori, 

il  ir,  fatto  l Re  degli  Erulit  f degli  Of rogati* 

Il  r.  fatto  i Re  Longobardi . 

Il  VI.  fotto  gl'  Imperadori  Franceji. 

Il  VII,  fotto  gF  Impet adori  Tedefcbi, 

Io  fuppongo  , che  in  tal  divifìone  fi  vegga  , che 
la  Monarchia  de’ Romani  lia  nata  con  Roma  ideda  . 
Queda,  fe  fi  vuole  , ne  farà  l’'infanzia  . Così  pari- 
mente gli  Storici  hanno  riguardato  lo  Stato  di  Roma 
fotto  i Re.  Lì  RCf  dice  adai  bene  il  Signor  di  Sant’ 
Evremont  , a c.  3.  e.  4.  hanno  avuta  sì  poca  parte 

nella  grandezza  del  Popolo  Romano che  con  ra~ 

gioite  gli  Storici  hanno  chiamato'  il  loro  Regno  V infanzia 

di  Roma Per  conofcerlo  bafterà  fapere  , che  quefi 

fette  Re  t dopo  aoo  e più  anni ^ non  lafciarono  uno  Stato 
maggior  di  quello  di  Parma  ^ 0 di  Mantova  . La  fua 
età  perfetta  è fenza  dubbio  fotto  i primi  lmperVdo> 
ri  • Allora  appunto  1’  Imperio  Romano  non  aveva  al. 
tri  confini , che  dall’  Oriente  1’  Eufrate  , il  Monte 

A 3 ;Tauro, 
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Tauro,  e. l’ Armenia.  Dal  Mezzodì  fi  flendeva  neM* 
Affrica, fino  aH’Etiópia.  L’ Ifole  Orcadi  la  tci'minai 
vano  dal  Settentrione  j e T Oceano  Atlantico"  , dall’ 

Occidente,  ‘ X 

Ma  fembra  firàno  , che  fi  dica  , che  un  si  vaftd 
Imperio,  che  fono  Trajano  comandava  ancora  fe- 
condo Appiano,  alla  maggior  parte  del  Mondo',  fur* 
fifta  ancora  al  dì  d*  oggi  nella  Germania  , tuttoché 
non,,poffegga  la  Città  di  Roma  , nè  la  centefimà 
parte  appena  de’  Paefi  , fopra  de’  quali  ftendevafi  il 
fuo  Dominio , ficcomc  offerva  molto  bene  il  Bódino , 
Egli  è parimente  noto  a ciafcutio  , che  1*  Imperio 
Romano  finì  in  Auguftolo  1’  anno  475.  dell’  Era 
"Volgare,  Tuttavolta,  per-noil  cangiar ‘neH’  ufo'  dell’ 
parole,  dicendofi  comunemente,  che  oggidì  Imperia 
Romano  fia  nell’ Aiemagna;  ci  aggiufieremo  a quello 
modo  di  dire;  e fe  ne  abbiamo  veduta  1’  infanzia  , 
allorché  Roma  non  era  padrona  fuorché  del  Lazio  , 
noi  lo  confidereremo  nell’ Alemagna  come  nella  "Tua 
ultima  età,  , ' ' ' 

■ S S E R V A Z I O N E,  j 

Si  farebbe  forfè  defiderato  , che  nella  Cronologia 
della  Sroria  Romana  , io  aveffi  notati  , oltre  agli 
anni  del  Mondo,  c a quelli  prima  dell’  Era  Volga- 
re, gli  anni  dopo  la  fondazione  di  Roma  . La  ragio- 
ne, che  mi  ha  perfuafo  a non  farlo  , fi  é , che  ho 
Voluto  fchivare  la  confufione,  e non  prefentar  tante 
cofe  tutte  ad  un  tratto  alla  fantafia  . Egli  è fàcile 
per.  altro,  quando  fi  fa  l’anno  del  Mondo  , 'in' cui 
è fucceduto  qualche  notabile  avvenimento  , il  fapere 
a qual  anno  di  Roma  effo  fi  riferifea  . Bafia  una 
/o«r<Tz/o»e,'.  che  è faciliffima  . Mettefi' prifha  T anno 

del 
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del  Mondo,  in  cui  cade  Tavveniniento,  fi  trova  a( 
di  folto  l’anno  del  Mondo',  fn  cui  Roma' è fiata 
fondata:  ciò , che  rimane  dalla  fottrazìone  , è Ranno 
dopo  la  fondazione' dì  Roma  , 'al  quale  dee' rìportàrfi 
Tavvenimento'.  Efempio.  Si  vuol  fapere  in*  qual  annV 
dopo  la  fondazióne  di  Roma  cominciò  la  * 11/  guèrra 
Perjìca . Ella  cominciò  V anno  del  Mondo  ^'yÌS6.''e 
in  quefto  io  la  pongo.  Sotto  al  detto  hariiero  metto’ 
3250,  ch’è  l’anno  del  Mondo,  in  cui  Roma  fu  fon- 
data. Sottraggo  quefio  fecondo  numero  ’dàl'' primo'.’ 
Vi  refia  53^.  Quefio  è l’anno  di  Roma*,  'in  'cui 'la 
U.  guerra  Perfica  ebbe  cominciamento. 


Anni  del  ìionde  Anni  prima  dèli'  Era  Volg, 

3250,  J,  Stato  di  Roma  fotto  VII.  Re,  754. 

per'  244.  anni.  ' ' “ ' 

- ■ ; Il  I ( • ■ 

X.  ROMOLO  regnò  38.  anni  . Egli  fondò  la' Cit- 
tà di  Roma  430.  anni  dopo  la  prefa  di  'Tro)à  ,‘  e 
7J4.  innanzi  l’Era  Volgare  . Romolo  , ch’  era  fiato 
allevato  cori  rigidezza  fra’Pafiori  , e fempre  in  efer- 
cizj  di  guerra,  confacrà  Roma  al  Dio  Marte,  ch’egli 
diceva  fuo' Padre. 

Egli  riceve  in  Roma  i Sabini,  e quelli  diventano 
fuQÌ  vafTalli. 

Romolo,  ch’è  fempre  in  guerra,  e fempre  vifto- 
riofo,  non  però  trafeura  di  gittar  le  fondamenta  della 
Religione , e delle  Leggi , ' ' 

3288.  Romolo  muore.  ‘ '*716 

2.  NUMA  POMPILIO  fuccede  'a  Romolo  ’.  Una 
lunga  pace  gli  porge  1’  opportunità  di  perfezionare' 
ciò,  che' il  fuo  PrecelTore  non  aveva  che  incomin- 
ciato. Egli  forma  , e fiabilifce  la'  Religione  , e rad- 

A '4  ' dol- 
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dolcifce  i.coflutni  feraci  del  Popolo  Romano.  Regna 
43  anni  ». 

Molte  Colonie  de’Greci  lì  fpargono  in  quella  par- 
te deir  Italia  , che  G • chiama  la  Magna  Grecia . 

'3331.  3.  TULLO  OSTILIO  regna  31.  anni. 
Sotto  il  Tuo  Regno  Alba  fu  vinta  , e ruinata  : e li 
fece  il  celebre  combattimento  de’  3.  Orazj  dalla  par- 
te di  Roma>  e de’ 3.  Curiazj  da  quella  d’Alba  ; tre 
.Fratelli  gemelli  contro  tre  altri  gemelli  . EHI  com- 
batterono per  decidere  la  contefa  di  quelle  due  Cit- 
tà. 1 tre  Curiazj  rimafero  feriti  , e due  degli  Orazj 
vi  cadectero  morti . 11  terzo,  che  fopravviveva , ucci- 
fe  i.  tre 'Curiazj  l’anno  di  Roma  83.  ^73 

33^z.  7.  ANCO  MARZIO  regna  25.  anni.  642 
Roma  fotto  quello  Re  doma  alcuni  Popoli  Latini , 
e contìnua  ad  accrefeere  il  numero  de’fuoi  Cittadini 
con  quello  de’fuoi  nimici. 

1 Vejenti  già  indeboliti  da  Romolo  fanno  nuove 
perdite. 

3378.  L’anno  di  Roma  iz8.  Anco  avanza  le  fue 
. conquille  -lino  al  Mare  vicino  ; e fabbrica  la  Città 
d’OGia,  fulla  bocca  del  Tevere.  6z6 

-3387.  5.  TARQUINIO  PRISCO  regna  38.  an- 
ni* ' 6ij 

Egli  alTuggettifce  una  parte  della  Tofeana  , ed 
abbelUfce  la  Città  di  Roma. 

1 Galli  al  fuo  tempo  guidati  da  Bellovefo  , occu- 
pano nell’ Italia  tutte  le  vicinanze  del  Po,  mentre 
Segovefo  fuo  Fratello  guida  molto  addentro  nella 
Germania  un’altra  groffa  truppa  della  medcGma  Na- 
zione. 

3425.  é.  SERVIO  TULLIO  comincia  a regna- 
re, e regna  4<J.  anni.  Egli  fu,  che  {labili  il  cenfo 

ovvero 
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ovvero  la  numerazione  dei  Cittadini  compartiti  in 
30.  Tribù:  e con  ciò  quella  gran  Citt^  rimafe  ben 
ordinata,  come  una  privata  Famiglia.  579 

3471,  Servio  Tullio  dopo  d*  aver  ingrandiu  la 
, Città  di  Roma  , concepifce  il  difegno  di  farla  Re- 
pubblica. Egli  nel  mezzo  de’ Tuoi  difegni  perifce  pel 
. conGgtio  di  Tullia  fua  Figlia  , e pel  comando  di 
Tarquinio  fuo  genero  . Imperocché  queRo  Tiranno 
molTo  dall’ambizion  di  regnare  fa  uccidere  Servio  , 
Padre  di  Tullia  fua  Moglie  . £ queRa  Figliuola 
inumana,  non  meno  del  Marito  ambiziofa,  fa  pa(fa> 
re  il  fuo  cocchio  fopta  il  cadavere  di  fuo  Padre 
trucidato,  non  volendo  fviarne  i cavalli  , per  la  fe- 
roce impazienza  , che  aveva  di  farfi  coronar  Regi- 
.oa.  J35 

7.  TARQUINIO  SUPERBO  regna  24.  anni , 
dopo  d’avere  ufurpato  il  Regno,  in  cui  efercita  lun« 
gamente  tutte  le  maggiori  violenze. 

Tarquinio  Superbo  con  la  fua  tirannia  rende  odio- 
fo  il  carattere  Regio  . La  libidine  di  Sefio  fuo  Fi- 
gliuolo, che  difonora  a forza  Lucrezia  , incapace  di 
{bpravvivere  ad  un  tale  affronto  , da  sé  Reffa  fi  uc- 
cide. Il  fuo  fangue  , e le  declamazioni  concitatrici 
di  Bruto  fono  di  Rimolo  a’ Romani  per  follevarfi  . I 
Re  vengono  difcacciati  , ed  il  governo  Confolare  è 
Rabilito  conforme  ai  difegni  di  Servio  Tuljio. 
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i 

r.3495»  La  Repubblica  Romana  , fotta  i Confoli  per  lo 
fpazio  di  4^5.  anni;  cioè  fino  > alP  anno  del  Mondo -^^60, 
in^rcui  Cefare  fi  rendette  padrone  di  Roma  , 44.  anni 
fOìma  delPEra  Volgare, 

< , I ' 

^,jL’anno,ai  Roma  24;.  Giunlo  Bruto  ^ e Lucio  Tar, 
quinto  Collatino y t due  primi  Confoli.  " 

P,  Valerio  Confolo  per  le  fue  vittorie  famofo  , fi 
rende  fofpetto  a’fuoi  Cittadini  ; ed  egli  per  dare  a 
loro  fojdisfazione  fa  fiabilire  la  Legge , che  permet- 
te di  appellarli  dal  Senato  , e da’  Confoli  al  Popolo 
ih  tutte  le  caufe  dove  fi  tratti  di  gafiigare  un  Cit- 
tadino.,/' ^ , 

^ Ii;Tarquia)  già  difcacciati  ritrovano  difenfori^  I 
Re  confinanti  riguardano  il  loro  sbandeggianiento  \ 
come  wn*  ingiuria  fatta  a tutti  i Re.  • ' 

_ J497.  Porfenna  i Rt  di  Clufio,  Città  dell’Etruria, 
prende  l’atmi  contro  di  Roma  , la  qual  ridotta  all’ 
efiremità)  e quafì  prefa  ^ vien  liberata  dal  valore  di 
grazio  Coclite,  • - 507 

1. 1 Romani  fanno  cole  prodigìofe  per  la  loro  liber- 
tà." giovane  Cittadino  , vede  con  voltò  ficu- 

ro  arder  la  mano*  con  cui  aveva  fallito  di  uccidere 
il  Re  nimico. 

Clelia y giovane  vergine  fiordifee  Porfenna  con  la 
fua  intrepidezza. 

‘ Porfenna  sbigottito  per  tante  diraofirazioni  di  ar- 
direi lafcia  Roma  in  pace  , ed  i Tarquìnj  riraaogo- 
gono  feoza  appoggio . 

-■  g;ii»  Tutto  è pien  di  difordine  in  Roma  per 

la 
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la  gelofia,  che  s’è  rìfvegliata  fra’ Patrizj  , cd  il  Po- 
polo. ‘ ■ 493 

La  podeflà  Confolare  , tuttoché  moderata  dalla 
Legge  di  P.  Valerlo  , fembra  hondim'enò  ancor  trop- 
pa a quel*  Popolo  gelofo  della' fua  ' Libertà'.  'Egli  fi 
ritira  fui  Monte  Aventino -.  Inutilmente  vicn  minac- 
ciato, e non  può  eflere  rimeflb  in  dovere,  che  dall© 
pacifiche  ammonizioni  di  Menenio  Agrlppa  , Bifogna 
pertanto  ritrovare  un  qualche  temperamento",*  e dare 
al  Popolo  Tribuni  per  difenderlo  da’Confoli  .' La 'Leg- 
ge , che  fiabilifcc  quefto  novello  'Magiftrato',  è*  chia- 
mata la  Legge  Sacra,  ' *•  ‘ ' ’ " ' , ‘ ' * 

Tribuni  del  "Popolo  flabiliti,  - * :..  .*  >*  .ut  Oj-  5 

*■  Coriolano,  zelante  Patrizio  , ed  il  l’niagglór 

Capitano  de’  Romani,  cacciato  fuor  della  Patria  , 
malgrado  de’fervig},  che  le  ha  preftati , daIIaTa2ioii 
popolare  , fi  'rivolta  contro  di  lui  , ne  medita'  la 
tuina , arma,  e guida  i Volfci* contro  di- Róma'', '’la 
riduce  all’  eftremo  ; e non  paò'  placarli  che  dalle 
lagrime  della  Madre,  - 49® 

L.  Quinzio  Cincinnato  falva  l’Eferdt'o  di  M,  Minuzia 
Confolo,  in  pericolo  d’  effer  tagliato  a pezzi  dagli 
Equi , e da’  Volfci  . I Littori  inviati  da  Roma  per 
avvifarlo,  che  gli  era  fiata  conferita  la  ‘Dittatura  ^ 

10  ritrovarono  Coll’aratro  in  mano  lavorando  le  Ter- 
re, che  aveva  di  là  dal  Tevere  . Egli -'abbandona 'il 

11  fuo  lavoro  , va  alla  teda  dell’  Efercito  'Romano*, 

vince  i Sabini,  trionfa  di  Gracco  y e dopo'i^;  giorni 
ritorna  al  fuo  aratro,  * 

35JO,  Roma  è manchevole  di  Leggi  necefiariealla 
buona'  coftituzione  d’  una  Repubblica  , Quindi'  proce- 
dono nuovi  difordini,  e nuovi*  rancóri ' tra'^Magiftri* 
ti  , ed  il  Popolo.  • ' . ^ 

La 
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La  fama  della  Grecia  più  celebre  per  lo  fuo  go- 
verno, che  per  le  fue  vittorie,  muove  i Romani  a 
regolarli  col  loro  efempio:  mandano  pertanto  i loro 
Diputati  per  ricercare  le  Leggi  delle  Città  della 
Grecia;  e fpezialmente quelle  di  Atene  più  conformi' 
allo  (lato  della  loro  Repubblica  • Sopra  di  quello 
moieilo  X.  Migillrati  alToluti,  creati  Tanno  feguente 
col  nome  di  Decemviri ^ formano  le  Leggi  delle  XIL 
Tavole,  che  fono  il  fondamento  della  Legge  Roma- 
na, Tanno  di  Roma  304. 

3j;4.  I Decemviri  governano.  Il  Popolo  foddisfatt® 
della  loro  giullizia  , lafcia  prendere  ad  ellì  loro  il 
fupremo  potere,,  di  cui  pofcia  tirannicamente  11 
abufano. 

iSSS»  Si  folle  vano  gran  rivoluzioni  per  T intempe* 
ranaa  di  Appio  Claudio  Decemviro;  e per  la  uccilione 
di  Virginia  y cui  fuo  Padre  volle  più  tolto  fcannar  di 
fua  mano,^  che  abbandonarla  alla  libidine  éì  Appio . Il 
Popolo  abborifce  con  orrore  quelle  violenze,  e i De- 
semvìri  fono  cacciati,  44^ 

3^oS.  La  Città  di  Vejo  , che  quali  agguagliava 
Roma, -dopo  un  alledio  di  10.  anni  , e dopo  molti 
dilferenti  Succellì  , è prefa  da’  Romani  fotto  il  loro 
Capitano  Cammìllo,  ^^6 

3610.  I Falifci  fono  da  Cammillo  alTediati . Effi 
gli  fi  rendono  , molli  dal  vederli  rimandati  da  lui 
addietro  i loro  Figliuoli,  che  un  Maellro  di  Scuola 
gli  aveva  dati  in  potere.  394 

3^11.  Galli  Senoni  entrano  nell’  Italia  , ed  aflc- 
diano  Chi  fio, 

3^rs.  I Romani  perdono  contra  loro  la  famofa 
battaglia  d’  Allia.  Roma  è prefa,  ed  arfa.  Mentre  i 
Romani  fi  difendono  nel  Campidoglio,  i loro  alfari  ‘ 

caden- 
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cadenti  fono  rimefTì  da  CammilK)  , mandato  già  da 
loro  in  efilio.  1 Galli  rimangono  per  7.  meli  padroni 
di  Roma;  ma  chiamati  altrove  per  altri  affari,  fi  ri- 
tirano carichi  di  molta  preda.  * 391 

' 3^28.  Anarchia  in-  Roma, che  fia  quali  10.  aimi  fen' 
za  Confoli  , fino  all’anno  di  Roma  388.  in  cui  Sefia 
Sentìnò  Lacerano  è creata  Confolo  . Egli  è il  primo  , 
che  fia  fiato  tolto  d’una  Famiglia 'popolare.  * 375 

3$7T.  Anarchìa  in  Roma  , che  non  ha  Confoli  . 

39^8.  Roma  è in  guerra  co’ Sanniti fuei  confinan- 
ti, i quali  ella  dura  gran  fatica  a domare  , non  0. 
fiante  il  valore,  e la  faviezza  di  "Rapirlo  Curfore,  il 
più  illuftre  de’fuoi  Capitani.  3x6 

3980.  Anarchìa,  Roma  è fenza  Confoli,-  314 

3995.  Anarchìa,  Roma  non  ha  Confoli.  , * 30^ 
3703.  Roma  elfendo  fenza  Confoli  , fi  creano,  due' 
Dittatori.  v;  30* 

3721.  I Galli,  terror  dé’Romani,  fi  armano  centra 
Roma,  a perfuafiva  de’Sanniti , de’Bruz)  , e degli 
trufchi.  Ne  riportano  per  prima  una  nuova  vittori», 
ma  ne  macdiiano  illuftroconla  morte  data  da  loro  aglr 
Ambafciatori  . I Romani  irritati  contro  di  loro  , gli 
fconfiggono,  entrano  nelle  loro  Terre,  dove  fiabiliCco- 
no  una  Colonia  , li  mettono  in  rotta  due  volte,  ne 
fottommettono  un»  parte,  e coftringono  l’altra  a chie- 
dere loro  la  pace.  ‘ 083 

3724.  Pirro,  Re  degli  Epiroti,  vuol  conquifiare  l* 

Italia,  a cui  l’invitano  i Tarentini,  vinti' poc’anzi  da 
Romani  in  un  fatto  d’ arme , e non  men , che  i San-* 
niti  . T '<  i 

3725.  Pirro  ottiene  contro  a’Romani  più  vittorie  % 

che  fono  cagione  di  fua  ruina.  li  Confolo  fa' 

• ■ . veder 


Digitized  by  Google 


14  belle  Monarchie  Antiche* 

Anni  del  Mondo  Anni  prima  deltEra  Volg* 

Veder  finalmente  a*  Romani  j che  Pirro  poteva  efièr 
vinto,  malgrado  di  tutti  i fuoi  Elefanti  « che  di  primo 
afpetto  fecero  a loro  fpavcnto.  < < 279 

;^7z6*  Fabbrizio  rimanda  a Pirro  il  fuo Medico slea-* 
le,  che  era.  venuto  ad  efibirgli  J’avvelenamentodel  fuo 
Sovrano.,  . • < 278. 

: }729.  Pirrp  è finalmente  disfatto  dai  Confolo  Curìo\ 
efa  ritorno  in  Epiro*  • - > < 27$ 

Tarentini  , che  Pirro  teneva  in  ifperanza  , 
chiamano  i Cartaginefi  dopo  la  morte  di  luì*  Quefio 
roccorfo,vè  per  loro  inutile.  Efii  fono  fconfitti  co’Bru> 
z),  e co’Sanniti  loro  confederati*  274 

i l Sanniti  dopo  72,  anni  di  guerre  continue,  fono 
sforzati  a piegare  il  collo  Cotto  il  giogo  Romano* 

. Taranto  fi  rende  a’Romani,  a tutti  i Popoli  dell’l» 
talia  vengono  fottommefiì • 

1 Galli  più  volte  vinti  non  ardifcono  follevarfì. 

Dopo  48*.  anni  di  guerra,  i Romani  fi  veggono Pa* 
droni*  dell’Italia.  ' \ . .. 

3732*  1. Romani  s’ingelofifcono  de’ Cartaginelì  trop^ 
po  potenti  nelle  loro  vicinanze  , per  le  conquide  che 
fanno  nella  Sicilia,  da  cui  pacarono  a far  adellìi  ed  ali* 
Italia  la  guerra  in  foCcorfude’Tarentini*  272 

La  Repubblica  d!  Cartagine  pofiedeva  i due  lati  del 
Mediterraneo  * Oltre  alla  codierà  del  l’Affrica  ^ chequa^ 
fi  tutta  era  a lei  fottopoda  , ella  s’era  defa  per- lo 
dretto  fino  nella  Spagna  * Padrona  del  Mare,  e com- 
tnerzio , aveva  occupate  l’ifole  di  Corfica  , e di  Sardi» 
gna . La  Sicilia  durava  fatica  a difenderli  , e 1’  Italia 
era  minacciata  troppo  da  vicino  per  non  temerne.  Quin» 
di  prefero  l’origine  le  guerre  V uniche  ^ 0 Cartaginefi  ttanU 
grado  de’trattati  mal  odervati  dall’una  pane,  e- dall* 
altra  . 


Lìtf.  VI.  Cap.  i.  ti 

Anni  del  Mondo  Anni  prima  del^BraVolgt 

3740.  I.  Guerra  Cartaginefe  f in  cui  i Romaoiappren* 
donoa  combatter  fui  Mare:  ella  dura  i4.annÌ4 
• 3745*  Il  Confob  Duilio  ^ che  dà  la  prima  battaglia 

navale  , ue  ottien  la  vittoria  < > .^  25^ 

. 3748.  Regolo  foftiene  quella  gloria  , approda^ nell’ 
Affrica  , dove  va  a Combattere  quel  prodigiofo  fer- 
pente  , contro  di  cui  gli  bifogoa  impiegare  tutto  il 
fuo  efercito.  Tutto  cede.  Cartagine  ridotta  all’ eftrc» 
mità  non  fi  fai  va  t che  col  foccorfo  di  Santippe  La- 
cedemone • • .....  a.j^ 

. Il  General  de’Romani  é feonfitto  t e prefo  , ma  la 
fua  prigionia  lo  rende  più  illuftre  ; che  i fuoi  trion- 
fi. Rimandato  fulla  fua  fede  , per  trattare  il  cambio 
dc’prigioni  »•  fi  porta  a foftener  nel  Senato  la  Legge  , 
che  toglieva  tutta  la  fperanza  a quelli  , che  fi  lafcia- 
vano  prendere , e ritorna  in  Cartagine  ad  una  mort? 
ficuraé 

Due  orribili  naufrag)  coflringono  .dimuoVo  i lldma^ 
ni  a ceder  TlmpCrio  del  Mare  a’Cartaginefi..La  vit- 
toria ila  luogo  tempo  dubbiofa  fra  quellj  due 
li  1 ed  i Romani  fono  vicini  a rimanerne  perdenti| 
ma  rimettono  la  loro  armata  navale^  • ■ 

^7^4.  Una  fola  battaglia  decide  dell’ Imperio' de{ 
Mare  ; ed  il  Confolo  Lutazìo  dà  compimento  alla 
guerra.  Cartagine. é obbligata  a pagar  tributo  > ed  a 
rilafciar  la  Sicilia  con  tutte  l’ifole  , che  fono  tra  la 
Sicilia  e l’Italia.  1 Romani  affuggettifeooo  .tutta  quell’ 
Ifola,  trattone  Io  Stato,  che  vi  pollìede  Cerone  , 
di  Siracufa  , loro  Alleato.  .249 

‘Dopo  il  fine  della  guerra , i Cartaginefi  fon  .vicini 
all’ultimo  fterminio  per  la  ribellione  del  loro  Elprc>^!^ 
Quefto  era  compoftq  di. Truppe  firaniere  , iche  fi  fol- 
levarono  per  avere  la  loro  paga  • Tutte  le  Città. ,loi[ 

V . . fugec- 
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fuggetce  lì  ammutinarono  fìmilmence*  Cartagine  Aree* 
tameate  alTediaca  Ha  per  cader  fenza  Amilcare  foprano- 
mato  Barca i che  folo  aveva  follenuta  l’ ultima  guerra. 

3765.  Amilcare  vince  i ribelli.  Vi  perdona  però  r 
Cartagìnefi  la  Sardigna,  la  cui  guarnigione  n’apre  le 
porte  a’Romani.  • z3t- 

Gartagine  per  tema  d’ imbarazza  rii  in  un’altra  guer-*^ 
ra  co’Romaoi , cede , fuo  malgrado , la  Sardigna  > e<l 
accrefee  il  fuo  tributo.  ‘ . ...«r 

Cartagine  proccura  di  rillabilir  nella  Spagna  tlftio 
dominio»  che  aveva  quali  perduto  nella  paflfata  rivolu- 
zione. Amilcare  vi  palTa  con  Annibaie  fuo  Figliuolo  , 

ch’era  in  età  di  9. anni.  

3774.  Amilcare  muor  nella  Spagua',  dopo  avervi 
guerreggiato  9.  anni  ; Annibalo  » fuo  Figliuolo , $’  era 
addotripato  fptto  un  sìfortee  si  faggio  Capitano  w-  230^ 
Afdrubale^  fuo  Congiunto,  gli  fuccede nel  comando* 
Quelli  nella  Spagna  fabbrica  la  nuova  Cartagine^  che 
teneva  tutto  il  Paefe  in  fuggezione;  • * ‘ . -'j 

377 f.  1 Romani  gue reggiano  con  - Teara  , Regina 
deU’lllìrio,  che  a man  falva  corfeggiava  tutta  la- co-'' 
Riera  • Quella  Principelfa  infup^rbitafi  delle  prede  , 
che  riportava  da’Greci  e dagli  Epiroti  , difpregtò  i 
Romani,  ed  uccife  il  loro  Legato.  < * 229 

377^.  I Romani  ben  predo  la  oppredero  ;*non  le 
lafciando  , che  una  poca  parte  deU’lllirio  , e conqui^ 
Rando  T Ifola  di  Corcira  ufurpata  da  elTa  Regina  . 
La  poflfanza  Romana  comincia  a fard  conofeere  nella 
Creda.  ’>  2a8>' 

Gli  acquidi  di  Asdrubale  mettono  in  gelofia  i Ro-  * 
mani;  ma  i Galli  dell’Italia  li  fradornano  dal  prov- 
vedere agl’interellì  della  Spagna  . ' ^ 

• I Galli,  dopo  una  pace  di  47.  anni,  feordati  delle^^ 

perdi- 
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Lìb.  Vi,  Cap.  I.  17 

.J/ikl  del  Mondo  Anni  prima  dell'Era  Volg. 

-perdite  paiTzte,  minacciano  Roma  . ' 

. < i*  Romani  prima  di  venir  all’armi  co’ Galli > fi afTi- 
curano  de’ Cartaginefi  « e llrìngono  un  Trattato  c6n 
e/Iò , loro . ' . , . ^ 1 f 

:/  -3780.  Guerra  arpriflima  tra’  Romani  e Galli  , che 
reftano  perdenti  . I Galli  Tranfalpini  fì  unrfeond  a’ 
Cifalpini;  e tutti  fono  feonfitti . Concolìtano  de’ 

Re  Galefi>  è prefo  nella  battaglia. ch’è  un 
altro  lor  Re,  da  sè  ilelTo  fi  uccide*  c ^ 2x4 

1 Romani  vittoriofi  paffano  il  Po  , per  la  prima 
volta.  La  Vittoria  dappertutto  li  ficgue. - 
-..3784.  Milano  è prefo  , c tutto  il  Paefe  cade  in 
poter  de’ Romani.  'zzo 

Afdrubale  muore;  ed  Annibaie,  benché' non  folTe , 
che  di  xf,  anni,  ottiene -il  fuo  poffo.  Quello. .nuovo* 
Csqiitano  imprende  la  conquida  di  tutta  la  Spagna 
lenza. verun  rifpetto  de’ Trattati  dabìiiti -con  Roma  . 

( 378;.  Roma  dà  orecchio  alle  doglianze  di  Sagim- 

to.  Città  feco  confederata  . * ‘ zip 

< Gli  Ambafeiadori  Romani  vanno* a Cartagine’.  1 
Cartaginefi]  ridabiliti  non  fono  più  pieghevoli  a cedere. 
378^.  II,  Guerra  Cartaginefe  ychtàurz  17.  anni.  218 
Annibale  palTa  i’  Ebro  , i Pirenei  , tutta'  la  Gallia' 
Tranfalpina  , 1’ Alpi,,  e precipita  come  un  Fulmine 
fuir  Italia.  1 Galli  rinforzano  il  loro' Efército ; e fan*. 
JK)  un  ultimo  sforzo  per  la  lor  libertà . ' ' ; 

Quattro  battaglie  da’  Romani  perdute  fan  credere^ , 
che  Roma  lìa  per  cadere  . Annibaie  dopo  la  vittoria 
di  Canne,- manda  in  Cartagine  3.  fVaja  di  anelli  de’ 
Cavalieri  Romani  morti  nella  battaglia. 

3787.  La  Sicilia  prende  il  partito  di  Annibaie  • 
Geronimo  , Re  di  Siracufa,  fi  dichiara  contro  i Ro- 
mani . ...  ...  “ . , , - • . Z17 

* . Tmo  Uh  B 3792. 
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■»8  De  Ite  Menatchìe  Antiche, 

Anni  del.  Anni  prima  delP  Br^  Vo^, 

379^2.  L’Italia  abban<Ìona>il  partito  de’RomaaijC^ 
fono'in  eftrejnevanguftie.. ..  • /.  rata 

>SRoma  dee  la  fuatAlute  a 3.<graod’  Uomini 
bìà  liajftme  p che  j facendo  , col  ricirarfi , la  guerra  ; f«»* 
Bande,  refiituit  \ fu  chiamato , il  Temporegiiatofe  e 
falvò  la  patria,  di  cui  fu  con  la^ Tua  prudenza  il  ib- 

fiegno  ...  . , ; ; ] 

^’Mitreelló  f che,.fc*  • difcior  i’ aflliedio  di  Nola 
•prie fé  Siracufa  « . malgrado  delle  macchine  ingègnol&>;di 
'Archimede.  ( ì . •.  ,;4,- 

379)^v3i.ll  giovane  Sezione,  che  in  ttà  di  24;*  an- 
ni ér  ancora . molto  : più.  grande  di  Fabio  e.  dì  Mar* 
cello  . , o.-  <.. 

'“^3794*  Egli . 'va  nella  Spagna,. dove  aveva  poc’-anzi 
perduti^  il'  Padre. ed  -.il.  Zio.  S’impadronifce  della  nuo* 
-va j Cartagine  i i'  ' ^ . ■ - ; -•  jato 

. <^''3798.  iSdpióncr già  padrone  dellaSpagoa,  paiTanel* 
PAdrica.  1 Re  G rendono  ad  elfo  lui.  Cartagine^Gno 
<laJlora^^ne  tremai;  £d  Annibalei  vittorioG)  per  lo  fpa- 
zio  di- 1^.  anni,  non  .può  difender  la  patria.,  .f'.  20^ 
3802.  Scipione  mette  il  giogo  a.  Cartagine  ; com* 
battei  vince,. e prende,  Siface  Re  de’ Numidi,  che.  fe- 
cole’guidaa  Roma  in  trionfo-^.  Ne  ottiene  il  nóme 
dì  jì^ricane  • Ecco  Roma  , ,cbe  in  avvenire  combatte 
. fiibr  di  pericolo.  . , : . 204 

' -3808.  L Romani  padroni  di'Carugine,'edell*icalia 
imprendono  la  morte  di  Annibaie  , che  ancora  dopo 
le  fue.foonGtte  rraflèmbra  a lor  formidabile-  ' 
ì'3to9«  Annibaletfugge  dalla  Patria,  e va  i\ell’,CK 
riente  per  làivi  guerra. a’  Romani  , che  tivolcanp  U 
loro  forze  nell’ Afia  , . ' . / . . . ,295 

■'^^i.’AtttMn  il  Grande  Re  della  Siria.èfconfittoper  Ma- 
re e per  Torri, ^.ed  accetta  le . Leggi , che^gl’ imposo 

‘ Lucìa 
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' Llhfo  yi%  Cap»  ‘ *9 

Anni  dct  Mondir  • ' \ ' - Anni  prima  deWBra  Volg. 

JÀMio  Scipion$i  Fratello  di' Scipione  Affricano^..  ^ 

* Annibaie  , che  s’ era  ricoveaato* ia  Corte ■ di 

Pirufia,'  Re  di  Bitinia  > fi  avvelena.-  ^ ' '*  *** 

'■^  '1  «Romani  fon*  formidabili  a tutta  la*  Terrai  I Re 
fono  cofti-etti  à'  mandare  a 'Roma  i loro  Figliuoli  in 
ófiaggio''della  lor  fede<  • - . 

I Romani  guerreggiano  contro  Verfe»  Re  della  Ma» 
cedonia  j ‘che*  rifiutava  di  più" foggiacere  alle<Leggi 
Impofie  al  R«r  Filippo  fuò  Padre»  Più  pronto  adim» 
prendere  , che  ad  cfeguire , perde  i fuoi  Alleati  con 
la  fua  avarizia,  ed  i tuoi  Eferciti  colla fiia^  viltà. » E- 
è vinco  da  Patì»  -Emilh  coftretto  ' t dargli  sè 
fteflb^  in  potere  . * v ' • 

II  Régno- della  Macedonia,  dopo^d’avcr  du* 
rato  da ahhiV  è- dopo  d’ aver 'date  < quali  per  a®® 
ànnije  Leggi  non  fole  alla  Grecia,  ma  «anpoca a tut* 
tò“l*'Oriente',  non' -è  più  / che-ùna  FfetsiCfl^ 

ij;  t id-l. 

^ Re  délFIliirid  , -confederato  con  Pecfeo  , 
fconfitto’in  '30.  giorni  dal  Pretore  Anifi^^  .fii arrende 
pariménte' a*Romani.  - ' •>..>  i',  t .ìc.'-.ì 

*^'3  843.' ì Romani' vogliofi  difottommetterei  Re  deir 

It  '^ia,  concedono  a’Giudei  la  ’lor ‘pro'teziene^^  od  è 
accettata  la  confederazione,  che- Gilida'Macabeo^ricer» 

cà  cpYuoi  Legati . " • ^ 

^ HU  ^^itehk'  Cartagineff  t che 'dura.*  3.  anni  • 

149  '•  « " ■ ' ...fi  . 

'"’3?j8»  Cartàgfné  è prefit  ed  arfa  da  Peìpiint  BmU 
1lan»i‘ che  con  -quella  vJtroria  coBfertìi«<  ii  òom»* diAf- 
fricano  nella''fua  cafa  -,  e fi  fcubpre  degno  erede<del 
gnTnde  Scipione  fuo  Avolo  « * r i.:  14^ 

"^  Corinto  fóggiace  allò  ftefifo  defiien , e la  Repnbbli»- 
^ 'degli  'Achèi  Ceco  pcrifce.  Il  Confolo 

• B a abba- 
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z-ì  ' ' DellsiMonarchìe  Antiche. 

Anni  tf eh  Mtintf , Anni  primtt.  deli' Era,  Volg. 
abbate  'da’fondamenti*queftai  Città  la*  più  data  a’piace> 
ri,  r la 'più  ciccavdi  tutta  la.  Grecia  . Egli  ne  tufi 
pòrta  io  Roma  le.  impareggiabili  llacue  ,.fenza  codot 
(cerne'  il  prezzo  ; minacciando  a chi  ne  aveva  confi* 
dato  il'  trafporcamento,  di  fargliene  a fifegnar  di  nuove, 
quando  per  fua  trafcuraggine  quelle -di  Corinto  ri- 
manèfifero  lizzate..  1 Romani,  non  conofcevan  per  an- 
co’l’arti  della. Grecia  . Ad.ellì  badava,  il  fapere-la 
Guerra  j la  Politica , e l’ Agricoltura  , 1 Romani  non 
fono  occupati,  che  a. far  nuove  conquide  nell’  Occi- 
dente . . *•  . i.  . 4'  1 

‘ 3880.1  Romani,  dilatano  il, lor  dominio  dalia  -parte 
dell’AIpi,  e. cominciano t più  in  là  ad  ^avanzarli . Sefiii 
vincitore  - de*, Galli-  fopranomaci  Salj  , .dabilifce  nella 
Chtà  d’Ais  una  Colonia,  che  porta  ancora  ih, (uo. no- 
me 1 Galli  mai  d difendono.  .•  124 

'*  Fabia  domi  gli  Allobrogi  , e tutti  i Popolifcircop^ 
vicini  ; e la  Gallia  Narbonefe , ridotta  in  Provincia  , 
riceve  il  nome  di, Provincia  Romana.  .In  tal  maniera 
l'Imperio  Romano^  fi  dilata , ed  occupi  a poco  a poco 
tutte  le  Terre  e tutti  i Mari  del, Mondo,  conofciuto. 

La  Repubblica  gloriofa.al  difuori  , è sfigurata  al 
didentro  dalTambizione  ffegolata  de’fuoi  Cittadini.,; e 
dalle  fue. guerre  civili, 

- I due. GraccM  adulando  il  Popolo,  danno  principio 

a dì vifioni ,.  che -non  .avranno  altro  termine,  cheqoel- 
Io  della  Repubblica.  , . 

3893.  Guerra  de'  Romani  contro  Giugurta  Re  de* 
Numidi;,  imbrattato  del  fangue  de'fuoi  Fratelli ^^pro-  | 
tetti 'da  Roma.  , 1 , , 

- 3898.  Mario  compie  di  .vincer  Giugurta ^ Egli. ani- 
ma il  Popolo  contro  la  Nobiltà , affine  di  ottenerne jl  | 

comando  ^ ■ * * , * * f ^ 

! 
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Lib.  VI.  Capt  i,  V at 

Anni  del' M.ond9  ‘ • *'  Anni  prima-delPEfa  Volg, 

' Gli  Schiavi  prendono irartni (nuovamente  neh 

la  Sicilia  ; e la  lor  feconda  rivoluzione,  non  colta  meno 
di  fangue  a’Romani,  che  la^priroa..  : -loj 

3902.  Mario  batte  i Teutonici. Cimbri,  c gli  al», 
tri’ Popoli  del  Settentrione,  che  penetravano  nelle  Gah  ^ 
lie, 'nella  Spagna,  e nciritalia.  - i loz 

'‘  3910,  Roma  protegge- la  Cappadocia. contro  Mitri», 
date.  Re  del  Ponto,  che  con  la  Grecia  fua  confede-, 
rata  cede  alle' forze  Romane.  I • i - .1  94 

*'‘-3913.  Il  Dominio  'Romano  è’  in  rifchkx.di  perire 
per  una  rivolùzion  generale  di  tutta  l’Italia.  • 

Roma  è lacerata' da  furori  di  dlf l’uno j 

de’quali  aveva  fatto  tremare  il  Meezogiorno,  e il  Set- 
.centrione  ; e l’altro , cioè  Siila , era  il  vincitore  della 
Grecia  edell’Affia.  ; ; 

^ 393**  'Giafcuno  vUol- dominare  . Jerr<jn‘(j  , zelante 
partegiano  di  Mario  , fi  fa  forre  nella  Spagna  © fi 
collega  con  Mitridate  . Pompeo  non  può  trionfare,  ài 
quello  partito,  che  con  me'tterlo  in  difcordiai<  75 
'^''3957*  Pompeo  è inviato,  dopo  Lucullo'^,  per  com- 
pir-la’  vittoria  dì  Mitridate.  ■ . » • v/.*/  • ? ^ 

• r 594f.  Pompeo  non  "avrebbe  avoto’^  dov©',  trioafare 
dopo  tante  vittorie  fenza  il  Confolo  Cirvr'o/ie,  chepre* 
ferva  Roma  dagl’incendj,  che  le  preparava  C(r/i7i;r(»fe- 
guito  dalla  più  illufire  Nobiltà  di  Roma  . .Cicerone 
rilina  colla  fua  eloquenza  quella  congiura ..  ^3 

Pompeo  regna  nel  Senato,  ed  è- l’arbitro  di  tutte  le 
deliberazioni.  ' ' . , • , • < 


394^*  Giulio  Cefare  doma -le  Gallìe.  Egli  vuole  ag« 
gUagliare,’e  pofeia  forpaflTar  Porapeou  i.  v-"  1 58- 

'■'39.1  i.  -Crifjffa 'con  ia  fua  autorità  obbliga 'Pompeo  o 
Cefare  a ftarc  uniti.  - iji  ./j  ' 

Pompeo  e Cefare  dopo  la  morte  di  CrafToll 

B 3 mira* 
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Delle ’-Minarchie  AvtUbt. 
j r' 1*  «//*■  • Anni  pTinta-  dell' Et^ 

iiranò'coa  oechli.  di  geloO.  / Effi  dwdono^a  lot 
«li  in  F-tMI*  con  una  battaglia  fanguiiiofa.  ■ 4» 

lise.  Pompeo  vìnto  fpgge  in  Eg.no,  dove  r.m.n 
troefdato  con  la  -««iow  viltà , e;p=r6d.a che  fi  pofi 

r rjT*CrfK*e  efiendo  Sommo  Pontefice  dà  opera  al-, 
la  "èrma  dell- anno  Romano.  Qnefla  corteaione  fece, 
che  dipoi  ella  fti  appellala,  t’antu  Glullnm . 4< 

■ aoio,  Cefate  vittoriofo  fi  lafctd  vedere  quali  ad  un 
tratto  per- cotto  l’.Univetfo  ; in  Egtiio,  in  Afia  ,.  in 
Maurimnia,  e' li  Ifpagnai  Trionfante  in  ogni  Inogo 
Tien  tlconofciuto  in.Roma  come,  padrone,  f<«“ 
tolo  dì ‘.Dittatore,  


i...-  "i 
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la  iV,  Monarchia  • 
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: - di  -,.4.  OMI  ; Jf«»  «if  «”»•  47«.  dri- 

'e  sta  y^nrl  , in  cnl  d.gt<A./a  . «W”«  I»>P"e*r, 
V rl«»»pl»«  '»  ‘'V-’J*'’  itnOilucn.  Kt  digli 

L’"'  A foprema  autorità'  è inietamente  trasferita  in. ma- 
00  di  Cefate  fatto  Dittatore  Perpetuo,,  e divemi- 
,0  folis  Padrone  di  Roma  ; e ,,netta  medefima  HIanaa 

mffa.fimìlmentf,qoant’ella  i agUmpetadoti  , <*'  S>' 

Scceddnò.  |n  tal  gnifa  Tautorità  deConfoli  pari  infie- 

'“^rCESAR"ì»P.«J^^ 

af  ■ ' more 
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, Lih»  VI*.  ij 

Anni  MiMond»  ..  ■ -,  Anni  prima  dtlT  EtaVoI^. 

dare,,  non  OgoificAva  fancow  in  . quel  tempo fc  nòn  iriò; 
che  noi, ora  diciamo»  un  Qenerah  d Esercito ^ m'h  Xi(t- 
piiMo  Geperqlt  .•  Pc  r quell  à ..  ragion  e ^ lì^lcgge  ’ fu  ^ le 
Dided^gliej  hnptrator  VII, che . ,cooia  oda  gtl  Éferclti 
per  la  VII.  volta. ‘Ma  dopo  Caracala  non  vi  ìì  legge' 
più, altra  zifra,»  poiché  allora  il  tarmine  ‘à'.'Imperador 
comincia  a lignificale»  vii  Padrette  di  tutto  r Imperi»  . 
,9.1  Con  buona,  pace  dello  Scrittore  Francefé  »'  tuico 
quelle^.»  ch’.egli  avanza  fu  ^quello  propolltò“,‘ è fai-' 
A. fì^roo;  e per  poco.»  che  fi  abbia  di '‘pratiòà^ nella 
„,CPOofceazai  della, Storia  e Medaglie fi" fcuòpte  la’ 
„.falfità;di  cocefia  fua  afiferzione)  , , ‘ ‘ " • 

^ 3960.  Bruto  e Cajfto  volendo  rimettere"  in  libertà^' 1 
loc  Cittadini»  uccidono  con  13.  pugnalate  Cefi  re»  che 
era  io  età  di  $6,  ami  » a piè  della  Statua  di  Pom- 
peo . 1 ; 44 

39$f.  Ottaviano  prende  il  nome  di  Cefare.  43 

Roma  ricade  tra  le  mani  di  Matcant<mio  » dì  Marco^ 
Emilio  Lepido  t e del  giovane  Cefare,  Ottaviano  y Nipote 
di  Giulio  Cefare»  e fuo  Figliuolo  per  adozione:  tre  in* 
A^ojrtabìlì  tiranni  » il  cui  Trìmvìrato , e le  proferizio- 
n|  fanno  aPQhe  orrore  a chi  le  legge . Cicerone  melTo  nel 
numero  de’ proferirti , vien,  trucidato  da  1 mandatàri  di 
iMarcantonio. , . i.  ' ..  ' ' : ' " ’ • 

39^2.  Gli  ultimi  avanzi  della  Repubblica  peri* 
feono  con  Bruto  e Caffi»  , che  fi  fanno  dar'^'xnor* 
te..,- dopo  elTere  fiati,  vinti  da  Antonio.^»  e da 
iar«..j  . -,  ..  1 . 4» 

jc.K'.Aotoaio  e Celate 9 dopo  d’aver  ruinato  Lepido»  vói- 
,tano  Tarmi  l’un  contea  l’altro.  ' 

Celare^  guadagna,  la  battaglia  dz24C4.’ Le  fqr- 
ze  deH’Egittó,  e delTQriente  ',  che  feco  aveva  Mar- 
C^ptQoio»  fono  difiìpate  •*  tetti  i fuoi.'àmici  lo 'ébban- 

' ^84"  dona* 
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14  Dellt  Mon^trcbìe  Antiche» 

Anni  elei  Mónde  ’ Anni  prima  dell'Era  Vet^* 

idonan»;  e infino  Cleopatra  , per  cui  egli  fì  era  per> 
duco  j.  non' penfa  più  a lui  . •'  - '•  - < • 

1x3974,  Tutto ‘Cede  alla  fortuna  di  Cefare;  AIe(Tan> 
drU'gU  apre  «le  porte;  l’Egitto  diventa  una  Provincia 
Romana;  Cleopatra,  la  ^qualè  difpera di poterfenecon* 
fìirvare  <il' dominio ì fi  dà  morte  da'sè,  dopola  morte 
dr  Antonio.  Pine  delle  guerre  civili . >-30 

'1*  3977,  ' Róma  fi  fottommettc  a ' Cefare  , il  quale 
prende  il^iiome  di  e lòtto  il  titolo  à'impera^ 

ture  t rimane  folo  padrone  dell’Imperio  . 

< '1.' AUGUSTO' regna  57.  anni,  cominciando  dall* 
anno  del  Mondo  39^1. ‘io  cui  afiunfe  il  nome  di  Ce* 
farete  terminando  nell’anno  14.  dell’^  Era  Volgare  , 
in  cui  morì' a' Nola.  Secondo  il  parere  di  quelli, che 
lo  fanno  Imperadore  l’anno  del  Mondo  397;.'in'cai 
morì  Antonio  , egli  è fiato  imperadore  44.  anni  . 
Mà'  s’"egli  non‘prcfe  il  tìtolo  di  Imperadore  ,•  e ilofi 
ha  goduto  della  pofianza  afioluta  , che- nel  3977*^ bri 
fogna  confefiare  non  efiere  egli  fiato  Imperadore  fe 
non  per  lo  fpalio  di' 40. 'anni  •>  Per  quefia  via  pofib-’ 
no  conciliarli  le  differenti  opinioni  . Noi  qui  fe> 
giìitiaino  quella  , che  gli  • dà  un  Imperio  di  40. 
anni  e --  . . ' • ' ' > . 

'*  3979.  Augufio  riceve  Ambafciadori  fino  dagli  ulti- 
mi  confini  deii’lfldre,  i quali  ricercanóla  fua-amiclr 
zia'i  Ne  riceve  altresì  dagli  Sciti  , che  vengono  dal 
Settentrione.  • • .‘’ 

"''  3980.  Egli  doma  verfo  i Pirenei,  i Cantabri  e gli 
Alluri , che  fi  erano  rivoltati.  > •.  < ' ^ 'Z4 

'"’'3985.  1 Parti  intimoriti  glh  rimandano  le  infegne- 
Uiirkarl  j già  tolte  a Crafib  con  tutti  i prigionieri  Ro> 
mani  ‘ • ■ ' • ^ 19 

5989. 'Augufio  dà  la‘ libertà' ai  Ciziceoi  , e dona* 
'-j  : gran 
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Ahhì  dii  Hottdé  ■ Anni  prima  delPBra  Volg, 

gran  fomtne  di  foido  a quei  di  Pafo  nell’  Ifola  di 
Cipro  ) per  confolarli  delle  gravi  perdite  cagionate 
ad  eflì  loro  da  un  orribile  tretnuoto.  ' i; 

' 9992»  Au^ullo  adotta  Tiberio  ^ e lo  fa  fuo  Collega' 
air  Imperio' e alla  Podeftà  Tribunizia  ; il  che  non 
può  negare  alle  iftanze  di  Livia  fua  Moglie  > e Ma* 
dre  di  Tiberio.  : * , -ix 

399 Àuguflo  dà  il  fuo  nome  al  fello  mefe  dell* 
anno»  per  cagione  delle  gran  vittorie  > che  in*  quei 
mefe  aveva  riportate.  * ' . • 8 

\ 4000.  Cefare  Augnilo  fa  pubblicare  un  Editto  , 
che  ordina  , che  fia  fatta  la  numerazione  dei  fudditi 
di  tutto  l’Imperio.  Quella  fu  la  prima  numerazione  » 
che  lì  fece  , eflendo  Quirino  , o Oriao  Governatore 
della  Siria.  Lue.  x.  v.  i.  z. 

* AuguUo  vittoriofo  in  Mare)  ed  m Terra  , chiude 
il  Tempio  di  Giano.  Tutto  l’Univerfo  è in  pace  fotte 
la  fua  polTanza,  e GESÙ' CRISTO  fi  Uomo. 

O S S E R V-  A Z I O N E . i.c 

Io  non  ho  parlato  nelle  Monarchie  antiche  dei 
Regni  de’  Battrianii  degV  Indi  t degli  Sciti  , oflit  Me/* 
fagetiy  e altri  fòmiglianti)  perchè  nulla  fi  ha  di  certo 
intorno  alio  fiabilimento  di  quelle  Monarchie  > nè 
alla  fuccelfione  dei  Re  loro  ; e perchè  tutto  vi  è 
impafiricciato  d’ infinite  favole  ) con  le  quali  non  fi 
dee  imbarazzare  la  mente  delle  perfone,  che  comin* 
ciano  ad  applicarli  allo  lludio  della  Storia.  ^ . 

Non  fi  dee  nemmeno  prefentare  negli  Elementi, 
della  Storia  tutti  gli  Stati  del  Mondo  ; balla  lifiri* 
gnerfi  in  quelli,  che  vi  han  fatto,  per  dir  così,  pii^ 
di  firepito  e di  comparfa  . Nei  tempo  delia  I.  Mof 
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Anni  del  Menda  • Anni  prima  dell'Era  Vclg, 

oarchu)  .che  è quella  degli.  Affirj  t o Babbilonefì,  vi 
fono  fiati  molti  Regni  , ne’  quali  la  Storia  quali  non 
Tali  fonn  nell’-  Afia  gli  Stati'  de’  Cananei  ^ 
de*  (degli.  Ammoniti , de’  Moabiti  » de’  Madianiti , 

degl’ JdameJ , de’iFra^jl  a Sidonj,  de'fJ^,„deUc  Amaz^ 
zeni’j  nell’  Afirica^qucUl «de’ Cirenei  ^ e degli  Etiopi  ; 
nell’ Europa  quelli  de*Dorienfi  degli  Etrufcbi,  ec. 
•^'Nelr^  tempo  della ‘li*  Monarchia  » che  è qitella  do* 
Berlhmà^  vi  furono,  noli*  Alia  i Car)^  i dlkj,  Sàfami- 
'nell*  Europa,  i Tracia  gli  Cdrity  i 
mvH  , ilkkitì\9C. . 

»>^t|o  lar,l)Ur  Monarchia  , ehe  è .quella,  de*  Greci  » 
v^era  ptld*  AGn,  iCommagene  ^ ij  Reami;  dell*  Indie  ^ ghi 
Ab^abiaoh.sfafi^oui  Jheri  y la  Calcbide . , Edeffa y 
/* Jr«rr4 , >ec«: In  Europa»  i Regni  d’^A^rn,  d* UUtio.^^ 
di  Acarnanìay  delV  ^ole  Britanniche,  ec.  Nell*  Affrica^ 
Ustìtagine,  "noi  Einalnaei)te  .per-  non.  eflèr.  nojofo  ,,^ri- 
meoto,  à (Leggit<](ci  coriofi  ‘n,.Bartclommi»^ Kehfrmanno ,, 
■1-iqBaieiha’ fatto  un  Catalogo,  di  ,LX.  Repubbliche 
«ntkhe#  delle  quali  (ì.  hau  pochìlllma.  conolcenza*.-;/ 
^/(.Quantunque,  non  fia  necelTario,  il  fapere  ciò  , che 
loffero  quelli  Stati  , 'egli  non  è tutta  volta  inutile  n 
cnioro  ohe  '.entrano  nei  Mondo  <^ol  mezzo 

dqli^!  Storia , ih  fapere , .che  vi . fono  fiate  .molte.  Mo- 
aarehieir  e Repubbliche;,  i nomi  delle  quali  fono  ap« 
pena  inìino  a noi  pervenuti*  . s 

Si  I ili,.'- » T;'  ■ / ...  . ’y  I • , ■ (._  ,, 


Outot/S-;  ; ( 
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• ■ ■’.*  t • > 
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ì-  CAP  T T O L O 

f l■••  . ' , ’ • • ' '■  '■*  •'  ' '"i 

Spìtgawnt.  delle  Dignità  ^ ' ebè-  erano'' in-' uf»  apprejfbii 
t Romani  nella  Religione t nella  Voce  y'  e ‘ nella  guefl'h 
ra  ; e la  cui  cognizione  à necejfaria  all* intel-'">iyii 
t j ligenza  della  Storta',  ' 

Ty)NTEFICE  .•  Numa  tic  inUicul  quamo'^rche 
' Jl  erano  di  Famiglia  Patrizia  Dipoi' (e  b«  «c* 
crebbe  il  numero.  Ve  n*era  uno,  che -fi  .dicevà^Pw^< 
tefine  Maffìmo  , Pontifex  maxìmus  , figli'' era' il  t capa 
della  Religione ‘ regolava  gli  articoli  della^  loro  ^Cre- 
denza ,*e  tutte  le  cerimonie,  tanto  pabblicbe',  come 
private;  riceveva  le  Veftali',  dava  lorp’^ rabico le 
cailigava',  quando  avevano  violato  H voto  ideila  vir- 
ginità'. t''  ts 

• ■'Il  Pontefice  Maffìmo  faceva  i Sacerdoti  , e- y Mi; 
niftri  dei  Sacrifiz) , e invigilava  • foprà;.  ja  loro  coni 
dotta.  Decideva 'tutte  le  controverfie  che  riguarda- 
vano la  Religione,  c il  culto  degli  Dii»iAvava  cura 
di  fare  fcriver  gli  Annali  ,o  le^  Storie -di  -ciò  vjche 
•gni  anno  accadeva.  ^ 1 

Né’ primi  tempi  della  Repubblica  egli  era  «reato 
dal  numero  degli- altri  Pontefici  , i quali -lof’ ele^e* 
vano  i- ma  col  tempo  il  Popolo  volle  "aver  parte  via 
queffa  Elezione,  • ■ ' t ijù. 

Egli  era  confaorato  con  cerimonie  ftraordinarie  • 
Aveva  una  grande  autorità  , e veniva  riguardato 
come  una  perfona  facra,  inviolabile  , c che  non  era 
tenuta  a render  conto  ad  alcuno  delle  fue  operazio- 
ni, per  quella  ragione  Giulio  Ccfarc,  c gl*  Impcra- 
dori  dopo  di  lui  fino  a Graziano  , fii  arrogarono  il 
fommo  Pontificato. 

a, 
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^3  tìelle  ^ìionarcbte  Ahtiche, 

, a.  Quefti  era  un  Officiale  appreflfo  ì Ro^ 

mani  impiegato' in  offervare  il  volo,  il  canto,  c,  lo 
vifcere  degli  uccelli , per  trarne  gli  augurj  , quando 
li  voleva  imprendere  qualche  affare  importarité.  Egli* 
IIP.  auguravano  anche  1*  avvenire  con  le  oflèrvazioni 
de’  fenomeni  ,*  cioè  dei  fegni  dell’aria,  del  Cielo,  e 
dèg'ir  altri  effetti  della' Natura.  ..  , Ir. 

Romolo  , che  non  fabbricò  Roma  , le  non  'dopò 
ayèrne^  confultato  gli.  augurj  , compofe  un  collegio 
di  trè^ Auguri’ cavati  dalle  tre,  Tribù  , , nelle,  quali 
da,  principio  egli  aveva  divìfo  il  Popolo  Romano  ^ 
Stirpe  Patrizia  fino  all’anno  di  Roma 
4J4*  inaili  i Tribuni  del  Popolo  dimandarono , che 
* Plebei  alla  dignità  di  Augure  ; il 
thè  ad  elfi  loro  fu  conceduto  «■  , - 'y 

Al  tempo  di  Siila  vi  erano  14.  Auguri  , e quelli 
fotto  r autorità  di  un  Decano  , che  fi  chiama- 
va,. CaZ/É-w/i  Augurum,  . 

'f'Quaudo  un  Augure  veniva  à morte,  il  Collegior 
icegl’ìeva  uno  di 'quelli  , -che  avevano  (Indiato  affai 
|a,fcienza  Augurale;  e s’  egli  era  trovato  fenzz  dit> 
fiotto  nella. perfona-,  e d’una  vita  irreprenfibile  , era- 
foftituito' al  defunto.  ' i 

Tutti  tÌ  tempi  , 'C  tutti  i giorni  dell’  anno  non 
crino -proprj'a  confultare  gli  augurj.  Eravì  un  camt 
fo  deftipato  , per  quelle  funzioni  , fuori  di  Roma  i 
L Àugure  aveva  altresì  la  velia  Augurale  , e un; 
^fionc  Augurale  , nomato  Lituo  , che  era’  un  Ì)a.- 
«ofie  -curvato  dall*  alto  al  baffo  , come  un  Paftora**’ 
^?f..Egli,  t-eneyalo  nella  delira  , quando  aveafi'  a daff' 
principio  alla  cerimonia,. c a confiderare  i fegni,  per 
cpi^fcere  la, volontà  degli -Dei  fopraqualche  imprefa;' 
r.Npgli  affari  difficili  della’  guerra, ,'  j Romani' coir* 
luItavaEo  il  Volo,  e il  canto  degli  uccelli,  e la  ma- 
niera, 


Diu:; 


''■Libi  VI,  Cupè, IT,"" 

^ niera,  con  coi  quefti  maogiavano  Mi  grarióV  clie  Moro 
lì  prefentava.  • - '•  \ 

-;  Ma  ,fi  dee  confenTare  , che  per  .quinto  i Romàni 
fodero  attaccati  a qucfte  fuperftiziorii  ^ le  perfone’  dì 
f^irito  fe  ne  facevano  beffe  , é non'  ci  avevano'  aleuti 
riguardo.  Cicerone , che  era  del  Collegio  degli  Auguri  i 
per  raoftrare  la  vanità  di  quell’  arte  , diceva  maravl- 
gliarfi,  come  due  Auguri  potedero  rifcontrarfi  ‘ fehza 
ridere.  Claudio  Tulcro  mettendoli  in  impazienza^i  per- 
chè vedeva  , che  gli  uccelli  facri  non  volevano  preti* 
der  cibo»  fece  gittarli  nel  Mare-,  dicendo  per’  deri- 
lione ; elfi  almeno  beranno  > fe  ricufano  di  mangia- 
re . ' ^ ' . ^ j . S.  I ' 

,3.  Senatore,  Quelli t.  era  un  Conligliere  di  Stato  » 
llabilito  per,,  dar  conGglio.  a coloroi  che  avevano' la 
podanza  fovrana.  . - ' ’ 

‘ Per  edere  Senatore  bifognava  edere  ’Gittàdino^  Ro- 
mano» o almeno  Cittadino  de* Municip)»  che  avevano 
il  diritto  della  Cittadinanza ..  Si  "aveva  riguardo  all* 
età  » nè  fi  era  ammedo  fra’  Senatori  ’ prima  ^dell*  età 
. di  30.  anni.  Bifognava  parimente’ edere  adar  facoltó^ 
fo,  e fopra  il  .tutto  edèr  molto  confiderabile  petj  la 
bontà  de’ collumi.  ■ ■ * i 

. I Re  creavano  anticamente  i Senatòri.  Nel  tempo 
della  Repubblica  i Confoli,  ebbero  quell’ autorità ’c 
dopo  la  ruina  della  Repubblica  gl’  Imperadori  'fe  là 
fono  arrogata.  * 

Romolo  non  ne' creò  la  prima  volta  » che  cento  » 
,ì  quali'  egli  chiamò  Patres  : dopo,  la  pace"  eo’  Sabini 
aggiunfe  altri  cento . Il  Re  Servio  gli  accrebbe 
fino  a 3oo.-Dopo  lo  dabilimento  della  Repubblica  ^ 
C,  Gracco  t Tribuno  della  Plebe  , che  fi  era  foilévato 
contra  la  Nobiltà}  fece. ordinare  da!  Popolò»  che' tra 
.*  _ ■ . ■ ’ i'  Se-''* 
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Velie  Monarchie  Antiche 

i 'ScMcori'fi  metcénrcro'  300.  Cavalieri  domani  per 
dar.coBcfappefo  all* autorità  dei  300.  Senatori  Già» 
lio.  Celare die  era  obbligato  a 'molti  valordì  ' Capi- 
tanti i quaii'lo  avevano  ^utilmente  iervito  nelle  guer^ 
jca.  concra  Ponpeo  V por- graziarne  molti  arnmìfegli 
jiel  Senato,  e fece  afeendere  fino  zooo.  il-  numero 
4Ìe* Senatori  «.Egli  ci -aveva  fatto  entrare'  ogni' Torta 
di  gènte -fenza  difiinzione;  «a  Angufto'dWenuto  pa«> 
dróne  di  Roma,  atcefe  a rimettere  i4  Senato  nel  fue 
primo  iplendoret'cafsò  i meno'  degni  de’ Senatori ^ e 
fi'ndufiTe  all’antico  numero  di  600. • • ' « ‘J’’'* 

1 Senatori  portavano  una  tonaca  di  porpora,  te^a\ 
molto  ampia,  e con  larghi  orli  nell’ efiremità  . Ave> 
vano  11  privilegio  detta  Seggia  Curule  ',  di  àlfifleri 
a.’ giuochi,  e agli  fpettacoli  nell’ Orchefira , e d’interi 
venire,  ai  conviti  pubblici  , e al  banchetto  fàcro  di 
Giove  del  Campidoglio.  ' ■ 

J1  Sanato'- era»  r aflemblea  di  quelli' Senatori è 
qiiefla  ’ non'  aveva  luogo-  determinato . Teneva!!^  perd 
di  ordinario  in  uno  di  quelli  tre  luoghi;  nel  Tempio 
della.  Concordia  ,*  alla  porca  Capena  ; o nel  Tempio 
di. Bellona;  e qualche  volta  anche 'altrove  . ^QueUt 
hio^l  chìamàvanfi  Senacula» 

'fn  Tutti  i gran-Magdlrati  di  Roma  avevano,  diritto 
di-  entrar  r nel  Senato,*  ma  inon  per  -darvi  voto'r 
quando  ' quelli  ,v  che»  gii  efei^itavano-  » non  * 
fero  Senatori.  ’ • ’.i.k-ts-i 

r i Gonfoli , i ' Ditucoirf  y i Tribuni  della  ' Plebe é il 
Governatore -di  Roma  , in  lontananza ' de^  CooMi  V 
avevano  il* diritto  di  convocare' il* Senato. • - 
, ’.iir  Senato  fi:  radunava  per  - 1’ ordinario '3.  voIn^Hi 
jnefe;'alle  Calende,  alle  None,  ed  agl’idi. ' *• 

: Confilo^  Quegli , che  era  • Confolo'oel  tempo 
deiià  Repubblica  , polTèdeva  il  Supremo  Magillraco 

di 
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4t  Roma:  egli  aveva:,  dice-Tieoilivio  ,'ila  .iapteina 
autorità,  e uua  poilànza  infinita, 'e  feoaa^ limici. i ri 
.•  U .Conrolato  non  cominciò  ^ c;cbc.  con  la'  Rep^t>bli' 
aa.«  Ciò  avvenne  in  tal 'guifa  »,  Lucrezia  efiendo 
Rata > violata  dal  Figliuolo, • dà ■;  Tar^umio  Stipabo  s 
.Rimolò  il  Romani  a vendidare  afiVonto  fattola  òal 
Figliuolo  del  Re«.e  per  eoncitarli  vieppiù valia;^veò* 
detu,^$*in}tnecfe  un  pugnale  nel  feno  , e rpirò  alk 
loco'  prelenza  « QueR’  azione  tragica  rendecte  x)diofi  i 
nrarquinj^  ed'-anhnò  il  popolosa  facrifioare  logni  còlii 
per  la  fua  libertà.»  e,  per  ifcuocere  il- giogo  delF)antò^ 
rirà  Reale.  . . ...  . v . j .urs.i’iò  1* 

t ‘ Romani  pertanto  .fi  .fecero  una  fpezie  di  Gover* 
■nocche  partecipava  dall’ArìRocratieo , « del  Demo 
eretico...  11  popolo  eleggeva^  ogni  i anno  due;;fonsmi 
•Magifivat)  che  chiamava  :Gonfoli  - ro»/ulr«da  t 
imperocché  quefii  davano  la  loro  applicazione  ^>ar 3 
loro  configli  alta  patria  • L<».-loro‘t  Autorità  (/era!'in> 
circonfcriui'nè  cdnofcevaoo  altri  ,ftipcfiori  v char  gli 
Deii  e le  Leggi-.  ?..  ; . , ‘i  ••ì>!^ìo  >'? 

f ,,  |1  ' Confoio  portava^  U Toga  PteteRa>>j>oclat»  'di 
porpora  i aveva  il  <dixitco«:di  fedeire  .nella  Seggiz  Cnè 
rule,'  portando  in  mano  un  baRon  Reale  di  avorio 
in-  cima,  dei  quale  era  un*  Aquila  come  fegóo  della 
fua  dignità,  e del  fuo  potere.  U. Confalo  » che  ^nt 
di  meCe,  era  preceduto  da  dodici  Littori  » cbeL por- 
tavano rafie,  e i fafei . i v>  ì,:  c,-) 

per  afeendere  al  CoofoJato  bifognava  efièr.  di  Fa- 
miglia Patrizia  i«t  cioè  Nobile  Ciò  tuttavia  noa.  fiz 
ofièrvato , che  «ne  i- primi  tempi' della 'Repubblica 4 
perchè  dipoi.- il  Popoloottenne  ,- che  un  Coniòlo  fofTe 
eletto  dal  corpo  di  ,efib  . «SeRio  fp  il. primo  .Gonfedo 
.eletto  deir  ordir»  .-Popolaieit  . non- oRante  tocte-  le.op- 
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Delle  Antiche, 

'pofizioni  delia  Nobiltà,  Tanno  di  Roma  jS8.  e del 
Mordo 

Non  fi  poteva  pervenire  a quella  dignità  , che  in 
età  di  43.  anni . Si  derogò  anche  a quella  Legge 
col  tempo.  Valerio  Corvino  fu  Coafolo  di  23.  anni'. 
Scipione  Affrìcano  di  24.  11  giovano  Mario  , Vompeo  , 
ed  Auguro  furono  fimilmeote  Confoli  prima  del  tem- 
po . 

> 1 due  primi  Confoli  furono  i primi>  autori  deihi 

Libertà  Romana;  cioè  Glunio  Bruto,  e Lucio .Tarqui- 
■nio  Collatiuo  , Tanno  del  Mondo  3495*  e di  .Roma 
243.  e prima  dell’ Era  Volgare  309.  , 

. 5.  Proconfolo,  Era  un  Magifirato  , che  fi  mandava 

al  governo  d’una  Provincia  con  una  podellà  Confo- 
lare,  e ilraordinarla . . . . . 

' Egli  aveva  tutte  le  iofegne  Coniblari  ; rcome  la 
Toga  di  porpora  , la  Seggia  Curulc  , e lo  Scettro 
d’avorio;  ma  non  aveva,  che  fei  Littori.  . , 

> Non  durava , che  un  annno  . Stava  però  nell’  ira* 

piego  fino  all'arrivo  del  Succeffòre,  ì ^ * . • 

i Cli  fi  forniva  T equipaggio  a fpefe  della  Repuh> 
hiica,  e ciò  che  gli  veniva  fomminifirato  , dicevafi 
Viatìcum,  < _ ' j 

> €,  Cenfore,  Quell’era  un  Magifirato  Romano,  che 

aveva  due  funzioni . La  prima  -confìfieva  in  far  la 
numerazione  de’ Cittadini,  e delle  loro  facoltà,  e di 
afiegnarli  ad  una  clafie  , o centuria  a mifiira  delle 
loro  entrate.  11  Cenfo  , o revifione  generale  faceva  fi 
.ogni  j.  anni,-  ed  allora  fi  cambiavano.!  Cittadini 
di  clafìfe,  mettendogli  in  una,  o più  bafia;'  o più 
alta,  fecondochò  le  loro  rendite  fi  ’ erano  diminuite,, 
,0  accrefeiute.  • . 

. La  feconda  funzione  era  di  formare  i cofiumi^ 
•I.;  'f  è di 
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€ di  levarne  gliiabufi  . 'Perciò  t'accvafi  ‘la  revifionc 
de*  3.  ordini,  che  componevano  la  Repubblica , cioè', 
àe'  Senatori  ,>  de*  Cavalieri.,  e del  Popolo  levando  a 
eiafeuno 'gli  ' onori  -del  fuo  flato,  qualunque  voWa 
egli  fc  ne  foflTe  renduto  indegno  co’  fuoi  cattivi  co- 
fiumi  . . ^ i V'  V 

’ Ogni  Cittadino  Romano  era  tenuto 'di ‘dare-  una 
dichiarazionefedele  de’fuoi  beni,  e de’fuoi  Figliuoli^ 
de*  fuoi  Schiavi  , c de*  fuoi  Liberti  , s fotto 'pena  di 
fìfeo,  quando  non  gli  avelTe  fedelmente  dichiarati*, 
ii  I Ceofori  notavano  efattamente  tutto  c5ò'ne*'lofò 
Regiflri  ; e flavano  attenti  , che  • qualche  fofeftiérè 
non  vi  fi  faceffe  ingannevolmente  notare.* 

• I.  due  primi  Cenfori  furono  Papirio , e Sempronio  ”, 
che  furono  eflratti  daH*ordine  de’Patrrzj , 1’  anno  di 
Roma  311.  a fine 'di  follevare  i Confoli  oppreffi 
dalla  moltitudine 'de’pubblici  affari.  Il  grado  di  Cen- 
fore  durava  primieramente  cinqu\inni  : dipoi  fi  “ab- 
breviò quello'  lungo  tempo,  che  dava  un ' poter  trop- 
po vallo  a quello  Magiftrato  . - Niuno  più  , che  una 
volta  • non  poteva  elTer  Cenfore  rn  fua  vita  • ' ^ . 

7^ 'P«r«re.’ Ghiamavafi  di  prima  Pretore  ogni  ca* 
po  di  Efcrcito  . Ma  nel  fuo  proprio  fignificato^era 
H Pretore  uh  Magiftrato  celebre  in  Roma*,  inftituito 
à' render  ginlllzia  , e il'cui  potere  era  aftat  grande*'. 

L’anno  di  Roma  388.  fa  creato  la  prima  volta 
un  Pretore.  Allora  l’imbarazzo  degli' affari  , ove  f 
trovarono  i Confoli,  e la  neceffità  , in  cui  era  Ta 
Repubblica^  dv  concedere  al  Popolo  ammutinato  un 
Confolo  del  fuo  ordine,  fecero  determinare  il  Senato 
a creare  un  nuovo  Magiftrato  ; cioè  un  Pretore,  "che 
folfe  dell’ordine  de’Patriz).  Intanto  l’anno  di  Roma 
£•  Pilone,' Uomo  Plebeo  ,’  feée  Innalzarli  alla 
dignità  di  Pretore . 

Tomo  IL  C Non 
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' Nóo  ve  n’  ebbe,  che  uno  fino  all* anno  di  Romtt 
510.  Ma  crefceodo  gli  affari  a mifura  che  Roma, in- 
grandì va,  e fi  popolava,  fe  ne  creavano  due.  L’uno 
rendeva  gluflizia  a’Cittadini  Romani,  e fi  chiamava 
Prator  Vrbanus,  L’altro  giudicava  le  liti,  che  infor- 
gevano  tra  i Cittadini  , e gli  Stranieri,  e, quell» 
chiamavafì,  Preetor  Peregtinus , 

T.  Col  tempo  fe  ne  fecero  molti , i quali  fi  manda- 
vano nelle  Provincie  in  qualità  di  Governatori  , • c 

di- Soprantendenti  di  giufiizia.  

La  Pretura  era  la  feconda  dignità -di  Roma  . 
Confolato  n’era  la  prima.  Non  fi  durava -neH*. ufficio 
di  Pretore,  che  un  anno.  Quefta  dignità  dava  prK 
vilegio  di  portar  la  Toga  Pretefta  , di  aver  la  Seg- 
gi» Curule,  e a.  Littori.  L’autorità  de’. Pretori  .con- 
fifieva  principalmente  in  tre  cofe  : i.  in  render -giu- 
fiizia a’  Cittadini.,  e Stranieri  : a.  in  prefedece.ài 
giuochi  pubblici:,;,  in  aver  cura  de’  Sacrific).  ^ 

. Chiamavafì  Pretorie  il  Palazzo  del  Pretore  y . c ia 
particolare  il  luogo  ove  egli  rendeva,  giufiizia»  ^ i / 
Efercito,  Tutto  l’Efercito  Romano  era  formato 
di.  due  .forte  di  truppe.  La  prima  era  "dì  foldati  arr 
rolati  pct  Legione'.  Legio  a legendo\  imperocché  ella  er4 
compofia  di  genti  lecite , e delle  quali  facevafi  gran 
capitale.  Bifognava  .efier  Cittadino  . Romano.»  vpetl 
entrar  nel  corpo  .delle.  Legioni.  , oa 

L’altra  forte  di  foldati  fi  diceva  Auxilieit  Le.  trupr 
pe  aufìliarie  ; perchè  effe  erano  fommiaìftrate  -daÙo 
Città  confederate  col  Popolo  Romano  • Quelle  trup- 
pe erano  affai' inferiori  alle  Legioni  con  le  quali, 
nou  fi  univano  , che  come  troppe  , di  fu.(ndio  >.•.  e . 
come  gtnt.t  armate  alia  leggiera , levit  Armaturer^.  -Al 
contrario,- le -Legioni,  erano  guernite  di  arm^  gravi  à. 
gratis  arnt atura  » v . , ; > . 

9*  Le* 
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' 5.  Legiottf^ . Era  qaefta  una  fpezijB  Ji  Reggimen-' 
to  f'o  ài  corpo  militare  negli  Efercici  dei  Roma* 
ni  « 

' Le  Legioni  fono  Rate  compoRe  di  un  numero 
differente  di  foldati  » e di  UfHziali  , fecondo  i di* 
verfi  tempi.  Una  Legione  era  compofla  di  Cavalle* 
ria,  e di  Fanteria  . Per  l’ordinario  ella  era  di  '6oo. 
Fanti,  e di  300.  Cavalli  . QueRi  però  talvolta  R 
accreblrero  fino  a 700. 

La  Fanteria  di  una  Legione  era  compoRa  di  dieci 
Coorti , Cohors  » 

Ogni  Coorte  comprendeva  tre  Manipoli , Manipti. 
lus  • ' 

".Ogni  Manipolo  era  di  due  Centurie  y Centuria^ 

' Centuria  era  df  eent’Uomini.- 
' La' Cavalleria  dì  una  Legione  era-  corapoRa  di 
Compagnie,  di  Squadroni s Turma,  ' 

Lo  Quadrone  era  di  Decurie,  Deeurìa^ 

• •'Noo  è Rato  mai  fifTo  il  numero  delle  Legioni  « 
Ve  n’ebbe' fino  a XXXVI.  Elleno'  fi  nominavano  a 
piacimento  degl’ Imperadori , che  talora  le  chiamava* 
no  col  proprio  nome . Cosi  vi  era  la  Legione 
fta\  Claudiana  ; Galbìaua  ; Flavia  ; Vlpìa  Trajana 
Jnteniana •‘^ÀifcgmvzG  id  effe  anche  il  nome  delle 
Provincie' novellamente  aequiRate  all*' Imperio  Roma* 
no  • Cosi  vi  era  Legh  Particba  i Scftkìca  ; Qall'ua 
Arabica  ; Èiacedonica\  Bifpanienfis  . Qualche  volta  an- 
cora ad  eRè  loroimponevafi  il  nome  del  luogo,  dov’- 
erano  Rate'  formate . Cosi  vi  era  Legio  Italica  ; Fre- 
tenfij  ; Cirenaica  . Prendevano  pure  il  loro  nome  da 
quello  degli  Dei  , a*  quali  gl’ Imperadori  erano  pili 
di  voti.  Quindi  alcuna'  fi  nominava  Legia  Minervìa  ; 
Àpfillìnarìt  .'Anche  da-  qualche  avvenimento  ìlluRre 
prendevano  talvolta  la  loro  denominazione  é Cosi  vi- 
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Jlceìo  Getnlna-,  Adiutri.-,  Mattia  .Viarlx  ; ^rrata^ 
Tult^iLrix,  Alauda-,  Rapa.-,  ec.  Da^p^n- 

cipio  gli  Eferciti  Romani  furono  comandati  dai  Re., 
dipoi  dai  Confoli;  dai  Dittatori  ; dai  Tribuni  mili- 
trì-  dai  Decemviri  ; dai  Pretori  ; dai  ^J^oconioU  ; 
da”  Propretori.  Quando  quelli  Capi  eranfi  diporta- 
ti valorofamente  , fi  onoravano  del 
m , che  prima  non  fignificava  , che  un  ^enetaU  dà 

^^Tegltus,  cioè  Luogotenente  , era  il  Comandante  di 

'"'"^^buTMÌlìtare  era  quello,  che  comandava  una 

D«««a  , o fraudi 

Quelli  eraun  Magidrato  Romeno , 
nella  cui  perfona  fi  riuniva  tutta  l autorità  Confo- 

^lgl^"oVanza  di  vita  , e di  morte  fopra  i 
Romani,  e X4-  L'»ttori  lo  precedevano. 

^ Non  fi  creava-un  Dittatore  , fe  non  in  qualche 
eftremo  bifogno  della  Repubblica , .n  una  guerra  im- 
* «w-i  e nelle  grandi  univerfali  calamità. 

in  poter  del  Senato  il  prolungarla.  _ 

Non  vi  fi  ammettevano  , che  i foli  Patrizj;  ma 
nel  profeguimento  furono  fcelti  i Dittatori  anche  dal 

^^'^Ttto^^L^r^Flavlo  è flato  il  primo  Dittatore  . 
che  fu  creato  verfo  T anno  di  Roma  2,y.  Giuho 
Cefare  fi  fece  1’  anno  di  Roma  710.  Dittatore  pi*- 


petuo 
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ti.  Decemviri,  Q^iiefti  etano  X.  Giudici  ^abiliti 
per  render  giuftizia  , in  mancanza  de’ Pretori  occu« 
pati  fuori  della  Città  nelle  guerre. 

Triumviri,  Erano  3.  Giudici  Sovrani  in,  Roma, 
che  avevano  divifa  tra  loro  la  fuprema  autorità  , e 
la  pofTanza  di  governare  ogni  cofa  a lor»  arbitrio  . 
Tal  era  il  fanaofo  Triumvirati  di  AuguUo  , di  AntO“ 
nio,  e di  Lepido.  , , 

Septemviri . Erano  un  Magiftrato  Romano  , la  cui 
incombenza  era  condur  le  Colonie  » e di  diliribuire 
le  Terre  a’ Cittadini. 

Duumviri  , Erano  due  perfone  , che  fi  creavano 
ogni  anno  in  ciafeuna  Città  > dal  corpo  de’  Decurio* 
ni  per  ammioifirare  giuftizia. 

1 Duumviri  delle  Armate  navali  erano  perfone  » 
che  avevano  cura  delle  provvifioni  > degli  apprefta* 
menti,  e degli  acconciamenti  de’  vafcclli.  Duumviri 
navale  t,  . ' , . 

• la.  Tribuni, del  "Popolo.  Quelli  erano  Maglftrati elet- 
ti dai  corpo  del  Popolo  , per  moderare  1’  autorità  del 
Senato,  che  fpelTe  volte  tentava  gualche  novità  con* 
tra  la  libertà  della  Plebe. 

Di  prima  fe  ne  crearono  due;  cioè  Sìcìoio  BellutOy 
C' Lelio  ,Giunlo , l’anno  di  Roma  26 x. 

Ciò  avvenne  COSI , Il  Popolo  vedendoli  oppreflb  da’ 
Grandi  fi  ritirò  a -perfuafione  di  Sicinio  fopra  una 
collina  lontana  da  Roma  3,  miglia  « Quelli  ammuti- 
nati non^  cornarono  a Roma  , che  per  configlio  di 
Mennenìo~>Agrippa  , il  quale  concedette  a’  Plebei  due 
Tribuni  fcelti  del  loro  ordine  , per'  difenderli  dall’ 
oppreflìoife  dc’Confoli,  e de!  Senato.  ' • r 

La  Legge  di  quella  creazione  fu  detta  . Sacra  . 11 
monte  j dóve  il  popolo  crafi  ritirato  fu  pure  detto 
Sacro  f a riguardo  del  giuramento  , che  à deputaci 
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del  Senato  yì  fecero  al  Popolo  di  coDcedcrgU  i fuoi 

Tribuni.  ' . 

I Tribuni  furono  dichiarati  pcrfbnc  Sacre  , c in- 
violabili , c da  non  poterfi  offendere  folto'  pena  ca- 

‘"'il  numeri)  de- tribuni  arrivò  (ino  a 
«rande  la  loro  auioti.à.  Potevano  .ppo|P  alk  del.- 
berazioni  del  Senato,  e agli  ordini  degli  lieffi  (^n. 
foli  . Ninna  cofa  poteva  coocluderfi  Cenia  il  loro 
confentimento.  La  loro  podeflà  crebbe  in  o'"'  « 
tempo.  Entrarono  dappoi  nel  Senato  , col  diritto  di 
dirvi  la  loro  opinione  i c fino  a loro  fi  decretarono  t 


Tribunato  divenne  cotanto  confideràbile  , che 
Aueufto  prefe  la  qualità  di  Tribuno , c tenne  per 
,7  anni  la  podeftà  Tribunizia  , a fine  di  avere  con 
l\à  r autorità  fopra  gli  altri  Magiftrati  . Tiberio 
rafiunfe  altresì  per  5*  i ® gli  a tri  Impe- 
radori  fino  a Coftantino  fi  onorarono  del  titolo  dt 
Tribuni  , come  fta  efpreffb  m fu  le  loro  Medaglie 

T.  TRIB.  POT.  Vili.  , V 

.Tribuno  militare.  Era  egli  un  Officiale,  che  co. 
«andava  ad  un  corpo  di  foldati  . Era' come  il  Ma- 
Uro  di  campo  dà  una  Legione  Romana , Tnbunus 


militunt,  _ ^ 

Tribuno  delle  Coorti  Vret ertane  . Erà  un  Capitano 

delle  guardie  , che  cuftodiva  la  perfona  del  Princif 

PC,  Tribunus  Cobortium  Vratorianarum  • 

Tribuni  del  Teforo,  Erano  ufficiali  fcelti  dal  corpo 
del  popolo,  che  avevano  in  cura  V erario  del  foldo 
defiinato  alla  guerra,  per  diftribuirlo 'nelle  occafioni 

a*  Qoeflori  degli  Eferciti . . , ^ , n 

,3.  £j»ry?orf..Era  quelli  un  Offizialc  fra  Romani, 

che  aveva  la  cura  del  foldo  pubblico. 
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La  lua  iflituzione  vien  riferita  a Valerio  Vubbli-' 
cela  y che  dopo  T efilio  dei  Re  Habiii  il  luogo  del' 
Teforo  pubblico  nel  Tempio  di  Saturno  fotro  la 
CuHodia  di  due  Miniflri  » da  lui  chiamati  Que[lori  , 
Si  prendevamo  dall’ordine  de’ Senatori  , e dovevano 
c(&re  creati  dal  Popolo  . V’  ha  chi  pretende  , che 
quella  carica  folTe  inllituica  la  prima  volta  folto  i 
Re.^Ciò:,  che  v’ha  di  certOi  fi  è , che  il  numero 
Ae  fu  poi  molto  accrefeiuto.  Giulio  Cefare  ne  fece 
lino  a. 40.  11  loro  debito  era  di  adillere  i Genera* 
li  dell’  Efercito  , di  raunare  le  fpoglie  de’  nimici 
per. metterle  nel  Teforo  pubblico  y e di  pagare  le 
truppe . 

^ I C^ueilori  della.  Città  ricevevano  i tributi  y « le 
ixnpofizioni  roelfe  al  Popolo»  andavano  incontro  agli 
Ambafeiadori  llranieri»  gli  fpefavano»  e gii  alloggia* 
vano  in  nome  della  Repubblica. 

14.  Edili  , Erano  que’  MagiUrati  Romani  , che 
^avevano  la  fovrantcndenza  degli  edifizj  tanto  facri  , 
^quanto  profani»  dei  bagni»  degli  acquedótti  » delle 
Órade  » dei  ponti , ec, 

. ,V’ erano  tre  forte  di  Edili.  ’ 

..I.  Gii  Edili  del  Comune,  cioè  prefi  dalla  Plebe. 
£Jìlet  Plebei  y ovvero  minores, 

2.  Gli  Edili  Curuli.  M'ajores  JEdiles. 

. 5.  Gli  Edili  de’ grani,  ^diles  Ceteales. 

Gli  Edili  plebei  furono  creati  in  numero  di  due  , 
l’anno  medefimo  in  cai  fi  crearono  i Tribuni  delia 
Plebe-.  Gli  Edili  furono  infiituiti  per  follevar  dal 
foverchio  pefo  i . Tribuni,  /i  loro'  fi  defiinava  la  co' 
Aofeenza  degfi  affari  di  minore  importanza^ 

Le  loro  funzioni  erano  di  aver  cura  de’  Tempj, 
9 de’  Palazzi  appartenenti  alla  Repubblica  . Peende- 
vano  mira,  che  le  cofe  follerò  fabbricate  con  fimme. 

. T • Q.  ^ 
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trk  ) e mene  in  giufta  difpozione.  Vegliarano  al 
mantenimento  delle  Arade  maefire  $ dei  ponti,  degli 
argini,  degli  acquedotti,  e delle  piazze  pubbliche^ 
c al  nettamento  delle  11  rade  , e delle  cloache.  La 
conofcenza  de’  Pefi  , e delle  mifurc  era  la  loro  in- 
combenza. Avevano  la  cura.de’  viveri  per  la  Città, 
e del  bifognevole  per  gli  Eferciti.  Vi  limitavano  il 
prezzo,  e confifcavano  le  merci , che  fi  trovavano  di- 
l'etiofe  , e facevano  gittarlc  nel  Tevere  . Reprime- 
vano le  fmoderatezze  delle  taverne,  i difordini  delle 
meretrici  , e punivano  coloro  , che  giuocavano  ai 
dadi  , o fimili  giuochi  di  cafo  nelle  loro  Accademie 
di  giuoco  . Avevano  obbligo  di  efiminar  le  com- 
medie,, e le  altre  opere  d’jngegno;  e di  dare  al  Po- 
polo gli  fpettacoli  , come  quelli  dei  Circo  , e della 
Dea  Flora . 

Gli  EJi/i  Curull  furono  aggiunti  a’  Plebei  , che  fi 
lamentavan  di  non  poter  fare  la  fpefa  de’  gran  giuo- 
chi Romani  . Furono  a quelli  foflituiti  gli  Edili 
Curuli.,  il  cui  Principal  debito  era  la  celebrazione 
de’  gran  giuochi  Romani  ; e di  dar  le  Commedie  , 
e gli  fpettacoli  de’  Gladiatori  al  Popolo  . S’  applica- 
vano ad  impedire  la  pubblicazione  de’  cattivi  li- 
bri . Facevano  abbruggiare  tutti  quelli  , che  ofifen- 
devano  i buoni  coflumi  , la  Religione  , o lò'Stato. 
Seneca  dice  , che  gli  EdUi  fecero  abbruciare  i libri 
di  Labicno.  ' 

Gli  Edili  de'  grani  , o Cereali  furono  ilabiliti  da 
Giulio  Cefare  , perchè  avefìero  particolarmente -cura 
del  formento  , di  cui  efii.  facevano  riempiere  ogni 
anno  i grana)  di  Roma  per  lo  mantenimento  dei 

• j , i < - 

: 15.  Litiori  . Erano  come  una  fpecie  di  guardie  *, 
che* portavano  l’afie  attaccate  ad  un  manico  lungo, 
. 1 ’*  intor- 
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incomodai  quale. era  ua  fafcio  di  verghe'.  Romolo  in*- 
(litui  i Littori,  per  infpirare  oeiranimo  della  Plebe  più 
rifpecto  verfo  i Magiftratì  . , 

I Dittatori  avevano  24.  Littori,  che  andavano avan* 
ti  di  loro.  , 

. 1 Confo! i ne  avevano  la.  i ■ j 

1 Proconfoli , e i Governatori  delle  Provincie  , 6» 
1 Pretori,  z.  folamente. 

. (.Littori  (lavano  ognora  pronti  a fcioglJere.  i loro 
fafcj  di  verghe  , o per  battere,  o per  tagliar  la  teda 
a’ colpevoli,  al  primo  ordine  de’  Magidrati . - « 

, Chiunque  bramerà  di  vedere,  quali  fodero  l’altre  ca- 
riche de  i Romani,  fé  ne  potrà  foddi&fare  nel  novello 
Dizionario  dell’Abate  Qanet  , che  noi  abbiamo  fpede 
volte  coofultato,  e che  è intitolato:  DiSìoiiarum,  Aoth 
quìtatum  Romanarum , & Gracarum . • . / i 

t » 

C A P 1 T O L O .1 1 I., 

f » l ^ ... 

Dilli  Sibilìi  , e delle  altre  "Prof et  effe  del  p4- 
gantfitm  . Il  tempo  , in  cui  elleno 
fono  vivute, 

•t 

. 11  nome  delle  Sibille  è dato  in  fomma  venerazione 
fra  i Gentili,  e anche  fra  ì primi Maedri  della  Reli- 
gione Cridiana.  I Pagani  le  credevano  ProfetelTe  io- 
fpirate  da  Dio  per  annunziar  le  fue  Leggi  , le  fue 
Volontà,  e i fuoi  Miderj  a’ Pagani. 

Tutto  ciò,  che  vien  detto  delle  Sibille,  è.incertif- 
(imo*,  e gli  Autori  fommamente  difcordano  intorno  a 
quanto  appartiene  a quede  Vergini  maravigliofe.  Non 
d conviene  della  loro  Patria;  non  del  luogo,  ovehan- 
'no  dato  i loro  oracoli  ; e non  del  numero  loro  » U 
quale  da  Marziano  Captila  viene  a due  fole  jridrettO) 
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Vìiìth  parhidi  tre  ft«tue  delle  Sibille  > c(ie  erano  in 
Roma  appceflCo,!  roHrir>  da’ quali  in -pubblico,!]  arin” 
gaTa^»c  Eliano  ne  conca  quattro  ,*  e Varrone  ne  mecca 
dieei*  Noi  lerneuìamo  qui -con  ordine  cronologico  ., 
i^a  aver  Riguardo  a quello  , che  clTo.  Varrone  ha 
detto  delle, medefime  in  un’opera  da  lui  dedicata  a Giu-: 
Uo.i'Gcfare»' ■ 

I o<  . ■ ' . 

ànni^  del  ìA»ndie  i ^ Anni  prima  delV  Era  Vclg, 

' La  SiìfflU Delfica,  chiamata  Dafne  , ed  era 

Figliuola,  :di<  Tirefia..  Ella  fu  confulcaca  da  Enea  , 
Egli  entrò , dice  Virgilio  > nella  caverna  della  Sibilla, 
e la  pregò  a ^volergli  fpiegare  la  volontà  degli  Dei  • 
Ella. dava  i fuoi  Oracoli,  in  Delfo,  quando  era  infpi-' 
rata  da  Apollo,  e quando  era  aflìfa  fui  tripode  .^Ne 
i Tcrfi , che  le  fono  attribuiti , ,vi  è chiarameate  fpier 
gata  l’Unità  di  un  Dio,  e tutta  la  dottrina  deU’lor 
carnàzione  , e dell’  Arcénfione  di  .Gesù  Criftp  al  Cielo.  ' 
Sant’AgulliQO  trovato,  ne’  libri  di  quella 

Sibilla  , che  Gesù  Crifto  nafcerebbe  di  una  Vergine 
Madre  t'^  Nafcetur  Ptepheta  e»  Virgine  abfyue  humana 
eerfuptìene . . . izi» 

^ La  Sibilla  Eritrea  , è in  concetto  della  più 

iiifigne  tra/ le  Sibille  j e gli  fcricti  di  lei  fono  dati  ri' 
eercàti  con  moka  diligenza  da  più  Nazioni.  EKIa  vi> 
TCva  avanti  la  guerra  Trojapa,  e aveva  predetto , che 
£lena>  nafcerebbe  per  rovina  dell’  Europa , e dell’Afia. 
/Tutto  reffenziale.  della  dottrina  della  faluteinfegnata 
Aa  Gesù'Crifto,  è -contenuto  ne’verfi  disella.  Si  pub* 
blica^.oome  fuo  il  ifanaofo  Acrollico  , dove  G trovano 
quella  parole;  Jtfus^Cbrìfiui,  Dei  Fìlius ,Servator,Crux, 
nome  ..'di,.  £rjircd  le  ià  certamente  dirìvato  dal  fuo 
Patfe  :nativo:  *per  .quefia  ragione  Apollodoro  Eritreo  fi 
«anta  di  aver,  comune  con  quella  Sibilla  la  Patria.,-  i.i  S,4 


Lib.  n.  Cap.  HI. 

Anni  dii  Mondo  Anni  prima  deìC EraVolgj 

2t}4.  111.  La  Sibilla  Cumea- y viea  diverfftnttac^ 
chiamata  dagli  Amichi.  PauCaoia  le  dà  il  nome  dt^  Dm 
ina;  aleri,  quello  di  Amaltea;  Suida  » quello  di 
apprelTo  Virgilio  ella  è Deifobcy  Figliuola  di  Glauco^ 
che  por  «ra  celebraci flfimo  per  li  Tuoi  Oracoli . Arido- 
file  dice,  che  ella  fi  chiamava  Melancbrent . Quedafa 
la  Sibilla,  che  vendette  al  Re  Tarquìnio  i /<rr<7/i; 
cioè  i verfi  fatti  dalle  Sibille,  co’quali  Roma  idolatra 
fi  configliava  nelle  pubbliche  calamità  ^ Quefia-vendita 
nè  fu  fatu  d’una  maniera  curiofa.  Ecco  ciò^  che-’&ii 
ha  detto  Varrone. 

' Una  donna  decrepita,  non  conofciuta  da  alcuno  j 
e che  dipoi  fu  conofciuta  efier  la  Sibilla  Cumea , ap* 
pellita  Amaltea 'y  portò  a Tarquinio  il  Superbo  aovcvoi 
lumi,*  i quali  ella  afiìcurava  edere  pieni -degli.  Oraco^ 
li  delle  Sibille . Voleva  venderglieli.  Tarquinio  avendq 
ricufato  di  dargliene  una  fomma , che  afcendev»  intor- 
no a 300.  feudi,  dia' ne  abbrugiò  tre  volumi;’è  p<^ 
tornò  a dimandare  il  medefimo  prezzo  per  li  feirimà^ 
nenti.  Tarquinio  la  difprezzò,.e  la  trattò ^ da  pazza^ 
Su  queda  feconda  negativa  ella  gittò  alle  fiamme  tre 
altri  volumi  ; e tornando  a Tarquinio  perfidè  nncora 
nella  dimanda  di  300.  feudi  per  li  tre  foli*  volumi  ^ 
che  le  erano  rimadi.  Tarquinio  ftordito  di  un  tal  pro- 
cedere , che  . gii  pareva  àdài  drano  chiefe  il  parere 
de’Pdntefici.  Fu  creduto,  che  gli  Dei  avedero  man- 
data queda  femmina  per  la  falute  di  Roma;  e «he 
bifognava  darle  il  prezzo,  che  domandava;  il  che  fu 
efeguito,  compiangendoli  intanto  rookilSmo  àfet  vo- 
lumi abbrugiati  . - Quedi  libri  Sibillini  furono  confer- 
vati con  molta  religione,  fino  al  tempo  della 
Sociale.  Allora,  edèndqfi  incendiato  il  Campitfogfio^ 
^000  fi  potè  falvarli  dal' dicco*  Riedificacofi  il  Cam^ 
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Anni  del  Mondo  Anni  prima  deltBra  Volg, 

pìdqgUo,  fi., cercarono  tutte  le  Città  deiricalÌ4) della. 
Grecia',  è ancora  dell’ Afìa  , per  radunare*  quanto  fi 
potéfie  trovare  de  i vedi  delle  Sibille . Se  ne  rinven* 
nero  intorno  a mille,  che  fi  cufiodirono  in,  Roma 
finp\al  tempo  dell’lmperadore  Teodofio^  in  cui  fuj 
rono'  abbrugiati  per  opera  di  Scilicone.  . - . . 

San'  Giufiino  Martire  racconta,  che  quando  era  n 
Cunba,  Città  della  Campagna,  vide  la fpelonca. tanto 
fampfa,  ove  quella  Sibilla  prediceva  le  .cole  avyeni* 
re.‘yirgìlio  nel,  VI.  libro  della  fua  Eneide  fa  la  de^ 
fcrizione  di  quella  fpelonca.  Quella  Sibilla  viveva  al. 
tempo  di  Enea.  .1170 

330^.  IV.  La  Sibilla  Samia  è vivuta  foo.  anni  in« 
circa  dopo - la  Sibilla  Eritrea,  il  fuo  nome  era  Pira* 
Sant’Agollino  dice,  che  ella  viveva  al  tempo  di  Nu- 
ma.  Pompilio,  e verfo  il  cominciamento  del  Regno 
di^ManalTe  Re  di  Giuda.  S.  Auguft.  de  civtt,  Dei  j lib, 
XVlll  cap, ,1^,  Ella  infegna  ne’ Tuoi  ferirti  i’Unità  di 
un'  Dio,  la  Creazione  del  Mondo,  il  difprezzo  de  i 
Demonj,  e.  degl’idoli;  che  Gesù-Crifio  è il  Figliuolo 
di  Dio,  e che  nell’altra  vita  vi  fonopremj  rifervati  a i 
giulU*  e fuppliz)  orribili  preparati  a i cattivi.  69S 
,^3460.  V.  La  Sibilla  Ellefpontica  era  nativa  del  Bor- 
go di  ManelTa  nella  Troade  . Viveva  al  tempo  di 
Solone,  e di  Ciro.  Ha  predetto  recclilfi  mirabile  , 
eoe  avvenne  in  morte  di  Crillo  Signor  Nollro.  Ella  fi 
chiàoi^va  Demo . ' i ' 544 

3470.  ,VI.  La  Sibilla  Cumana  f che  Varrone  difiingue 
dàlia  Sibilla  Cumea  i della  quale  già  abbiamo  parlato  , 
benché  probabilmente  ella  fia  la  medefima.  Snidale  dà 
il  nome  di  Gerojtle,  E Solino  dice,  che  al  fuo  tempo 
^ vedeva  ancora  in  Sicilia  il  fepolcro  .di  efia  . DiceQ< 
aver  lei  predette  molte  cofe  intorno  all’Imperio  Roma^ 
v«-  no  , 
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no*,  alla  Nafcita  <!!  GesùCrìfto,  c a tutti  i Miflcrj 
della  fui  Vita’  mortale,  ' * J34 

'■35*4  VII.  La  Sibilla  Libica  era  Figliuola  diGiovc/ 
e di  Lamia  , Figliuola  di  Nettuno  . Chiamavan  prò* 
priamentè  Sibilla.  Ella  è tenuta  per  la  donna  piùan* 
tica  del  Mondo,  che  abbia  pronunziati  Oracoli  ; e dal 
nome  di  lei  fono  (late  nominate  Sibille  tutte  quel*’ 
le,  nelle  quali  rimarcavafi  rentuHafmo,  cioè  il  furo» 
re,  e rinfpirazione  dirina.  Ella  trafTe  una  gran  par»' 
te '^del la  fua'  vita  in  Ciato  Città  de’Colofonj,  in  De» 
lo,  e in  Delfo.  Se  le  attribuifcono  Profezie , chede> 
clamano  contra  il  culto  degl’idoli  e che  contengono 
molte  particolarità  della  Vita,  de*  Miracoli  , e della 
Paffione  di  Gesù-Crifto  ; del  finale  Giudicio  ; della 
fi.ifurrezione  de’Morti  ; della  Beatitudine  eterna;  e 'fi- 
nalmente della  riprovazione  degli  emp).  * 480 

3700.  Vili.  La  Sibilla  Terfiana  era  Figliuola  di  un 
Berofo . Non  fi  fa  , fe  quelli  fia  lo  Storico  . ElTendo 
ella  nata  nelle  vicinanze  del  Mar  Rofib,  è (lata  appèl" 
lata  Caldea i e Giudea,  Il  fuo  nome  proprio  era  Sant>, 
beta.  Ha  compofio  14.  libri  di  predizioni,  ove  ha  det- 
to molte  cofe  del  Media,  della  fua  Nafcita,  della  fua 
Vita,  delle  circofianze  della  fua  morte,  della  fua- fe- 
conda venuta  , del  Regno  dell’Anticrìdo  » e ha  detti 
anche  molti  particolari  dell*  Imperio  di  AlelTandrq  il 
Grande*  304 

- IX.  La  Sibilla  Frigia  dava  i fuoi  Oracoli  ad 'And- 
ra, Città  dell* Alia  Minore,  tra  laPaflagonia,  elaGa- 
lazia  . Ella  ha  predetto  i*Aonunziazione  dell*  Angela 
Gabriello  alla  Santa  Vergine;  la  Morte  di  Gesù-Cri- 
fto, la  Rìfurrezione  de*  morti  , e l*e(lremo  univer- 
fale  Giudicio  . Non  fi  faprebbe  determinare  il  tempci 
precifo,  in  cui  ella  viveva.  ' • • 5 ~ 

. X.  La 
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Anni  Ael  Moneto  Anni  prima  delTEra  Volgt 

i' Xà  L*  Sibilla  Tihurtina  t ovvero  di  T inoli  ^ cinque 
o ièi'^ Leghe  lontano  da  Roma  » lungo  la  riviera  del 
Teverone,  fì  nominava  Albunea  » Ella  colà  era  rire- 
rua  » come  una  Deità  « Se  le  erano  confacrati  Tem" 
pii»  le  ionaliati  Altari»  fepra  i quali  li  facrificavaoo 
vittime*  Tutta  la  foUanza  del  Criflianefimo  crovava<ì^ 

dé’Aioi  Tcricti*  Si  dice,  che  ella  comandò  a Ce> 
fare  Aug-ufto  di  adorare  un  Fanciullo  Ebreo natodi 
una  Vergine  é Si  trovò  lungo  tempo  dopo  la  fua  mor- 
te»'nel^^  Fi  urne  Aniene,  una  Statua  di  pietra»  chela 
rapptefentava  con  un  libro  in  mano.  11  Senato  fece 
trafportare  ' quel  • fìmulacro  , con  molta  pompa  »^ 
nel  • Campidoglio  , per  collocarlo  ìnGeme  co*  Libri' 
Sibillini.  - - . : ’ 

- Vi  fono  Gate  parimente  altre  Sibille  » o Femmine  » 
che  predicevano  Tav venire»  celebrate fommamente  dal- 
l’antichità. Tali  furono. 

La  Sibilla  Colofonia , nominata  Lampufa , che  era  Fi- 
gliuola di  Calcante. 

' La  Sibilla  Epirotìcat  che  ha  fcritco  degli  Oracoli.* 
Ella  G chiamava  Faennide,  Si  dice»  che  appena  uCci- 
ta  dal  ventre  noaterno  parlò  » e cominciò  a filofofare  - 
fopra  la  Gruttura»  e l’ordine  delle  parti  di  queGo  gran- 
de. Uni  verfo^  . . 

La  Sibilla  Egizia  viveva  » fecondo  San  Clemente  A-  ' 
lefTtndrioo  » nel  tempo  , che  il  Popolo  di  Dio  era- 
lotcò  il  governo  de’Giudici.  Ella  1^  predette  1*  in-  * 
eendio  dei  Tempio  d*  Efelb  . Riprendeva' il  Culto  ». 
che  fi  preGava  in  Egitto  ad  llìde»  éd  aScrapide»come 
un’abbofflioevole  idolatria  . 

-La  Sibilla  Teffalica  appella  vali  Manto»  Ella  venne  h» 
Italia»  dóve  fondò  la  Città  di  Matiteva,  mentcefug-^  ' 
giva,  dopo  la  morte  di  Tixefiafuo  Padre»  dallecra-  ì 

deità 
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deità  di  «Creonte,  e di  Tefeo  , Re  di<Tebbe,«,  Nk>n 
Infciò.  alcuna, cofa  in  ifcricto,  o cbe  -aloieiio  fia  ìo&ao> 


a noi  pervenuta.  : . ’ i,  ;>v,aT 

Temi  erz  uiu  deità,  che  i Pagani  dicono  fsflTet  figli", 
uola  dei- Cielo,  e della  Terra;  aver  prima  tnfegaato 
agli  Uomini  la  pietà  verfo  Dio,  e la  giuftizia  verfo  i\ 
Proffimo;  ed  effer.dopo  morte  ritornata  in  Gielo'.  Ella 
prediceva  U /ucuro;  il  che  le  ottenne  una  geande  ripu» 
tazione  fra  gli  Uomini.  ■ 

rCarmetHor^  piglinola  di  Mercurio , é fiata  itì’ fi hgolar 
venerazione;  fra  i primi  Abitatori  dell/ltalia>}e  poi  iir 
Roma,  credevafi  ch’ella  avefife  comtnerzio  con  gli  Dei, 
da  i quali  fofife  infpirata,  e .infiruita  dell’av.venire  . S» 
dice  ch’ella  ibfle  la  prima,  la  quale  portafiè  in«  lulw  a 
caratteri  delle  l^etcere  Greche,  9 infegoaifeagli  Abori- 
geni di  ficchiud.ere  i loro  peplamenci  lotto  q«efic  4ifio> 
renti  figure  vifibili.  , nv.ni'l 


Ca^ndra^  Figliuola  di  Priamo,  e di  Ecaha  , -9ra 
•dorata  lotto  il  nome  di  Pafifae  , in- Taiajni  .,  . Città 
della  vGrecia  dove  le.  .era  fiato  innalzata  pò  (.Tem- 
pio ,,  molto  frequentato  per  gii  Oracoli  , ehe  eihi  .t|. 
rendeva,’.  . !..t 


> PeliUb  era  di  Lenoo  , ,i  cut  Popoli  ella.  ìngaintvoì 
co’fuoi  fortileg).  Era  una  Maga,  e indovinava Tav^er' 
nire  a infinite  perfoae,  che  ricorrevano  a lei#  • *i. 


Vi  è fiata  un’altra  P«/((/S,  che  era  di  Argo,  MogliOi 
di  Tlepolenao  , che  refiò  uccifo;  nell’  afiedio  di  Trojanì 
Quefta  Femmina -fi  rendette,  celebre  con  la -morte  dato  3 
ad  Elcna  » cui  .ella  fece  impiccare  dalle  fuo  ièeve^  Don: 
po  averle  veftiie  da  furie,  le  infiigd,  per  vendicare Jik 
morte  di  fi|o  Marito , addofio  Elcna  fuggitivi  , lai  qua* 
le  fi  era  portata  a Rodi  per  cftr.cacv{  appcefio  di'quefià- ì 

PolÌlfi>  ua.afilov.,  ..  à .;;ùC  («vi. 
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Anni  iti  ìiondo  > • • Anni  primi  dtlV Età  Voi g, 

IrxiM  > Figliuola  di  Sefodr i Re  di  ^Egitto  > era  Sa-, 
cerdofefla  di  Serapide,  da  cui  ella  fi  (limava  iurpira- 
ta.  L’avveaimento  verificò  tutto  quello»  che  ella  pre* 
difse  di  profperèvole  a fuo  Padre  » intorno  alle  gran 
guerre,  che  ella  gli  fece  intraprendere  Copra  la  Tua 
fede  • - : • . 


OSSERVAZIONE.  : 

Non  bifogna  far  gran  cafo  dì  quelle  pretele  Pror 
feteflfe»  delle  quali  nulla  fappiamo  di  certo  . Le-  per-^ 
ione  di  gìudicio  tra  i Pagani  avevano  un  gran  difpre* 
zo  per  li  verfi  Sibillini  , e per  tutte  le  predizioni  di 
elle  • Quanto,  ne  vien  divulgato  » è ripieno  di  craflé 
bugie.  Cicerone,  a fine  di  fcreditare  i verfi  Sibillini, 
che  erano  per  lo  più  verfi  Acrofilici  , >^le>  cu i^  prime 
lettere  formavano  un  fenfo  , molto  favìamente  dice  ; 
j^uefin  ghioco  di  parole  vien  più  tofto  dalla  meditazione  ; 
ebe  dalla  ifjphaxione itegli  è Fopera  di  un  ingegno  attento  , 
applicate^  e padrone  dì  fe  fteffo  • ' Le perfone  agitate  dalfu^ 
divine  non  parlano  in  tal  maniera . Slttefia  diflrìbuzìo- 
ne  di  parole  è F effetto  di  una  diligenza  affai  tranquilla  • 
In  ciò  nulla  v'ha  di  effafit  di  alienazione  di  mente  dien- 
tuafiafmo  't  e di  furor  divino  : Le  parole  di  Cicerone 
fono  troppo  belle  , per  doverle  qui  ommetterc  Elle 
fono  affai  lominofe  ; ma  la  lor  luce  » in  luogo  di  ab- 
bagliare, infiruifce.  Contengono  una  lezione  eccellen- 
te contro  la  fuperfliziooe  » eun  maravigliofo  argomen- 
to ^ provare  » che  i verfi  Sibillini  Cono  verfi  falla- 
mente  attribuiti  alla  Sibille,  e che  fono  opere  d’im- 
poltori,  i. quali  hanno  voluto  conciliare  ai  medefimi 
della  .(lima  , pubblicandoli  Cotto  il  nome  di  Perfone 
irtocrabili  nella  Terra;  Ea  qua  Atnffiieis  dkiturt  cum 

. dein~ 
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deinceps  ex  primi*  vtrfus  lìtterii  aliqutd  tcnnedìtut  , ut 
in  quibufdam  Ennianit , id  tette  magit  efi  attenti  animi , 
quam  furenti*  * Atquì  in  Sfbiilinìt  ex  prima  verfu  cujufque 
fententUe  p primis  iiteris  ' illiut  fententìa  Carmen  omnepra^ 
texitur  ; hoc  fcriptoris  e(Ì  non  furenti*  ; adhibenti*  dìlìgcn» 
tiam  f HO»  infan i » Lib.  IJ.  de  Divinata 

Coovien  fare  lo  fte/To  gìudicio  de  i vetn  Acroftier 
attribuiti  alle  Sibille  > e che  parlano  si  chiaramente  di 
Gesù  Crifto  y de*  Ixioi  Mifier)  , e dell*  economia  della 
ooftra  Redenzione.  EfQ»  a dir  vero»  fono  Itati  cita- 
ti ne*  primi  fecoli  delta  Chiefa  » e da  i più  infigni 
Dottori  9 che  allora  vi  fùffèto  * In  que*  tempi  di  fan* 
to  zelo  alcune  perfone  di  buona-  mente  s*  immagina- 
vano di  fervire  atilmente  alla  Religione  » col  difen“ 
derla  contra  i^  Pagani,  con  argomenti che  e(Ti  finge^ 
vano  di  cavare  da  t libri  de  i Pagani  medenmi.’Ef^ 
fi  riguardavano  quelle  piccole  fupérchierie,  fatte  cori' 
buona  intenzione  , come  fraudi  pie  , e come  meìizoi 
gne  tjfchfe  . Per  altro  la  verità  non  ha  bifógho  di 
quelle  armi  falfe  , nè  di  quelle  iropollure  ingegno* 
fe  , ' 

Il  più  famofo  di  quelli  Acrollici  luppolH  è il  feguen* 
te;  lV«r«$  Xp/rc^  06»  a*®w'p,  Tavpog  ; Jfefui 

Cèrifiu!  Dei  Filìu*  y Salvator  y Ctux» 

Un  fegno  evidente,  che  quelli  verfi  fono  fiati  cò'ffl- 
polli  da’Crìlliani  ne!  cominciamento  della  Chiefa ,'fiè', 
che  nè  in  Platone,  nè  in  Arillotile  , nè  in  alcuno  di  que* 
dotti  curiolt  tra’ Gentili  non  fi  trova  pur  uno  di  quell! 
Acrollici  y i quali  fono  sì  favorevoli  alla  Religione  Cri* 
ftiana  . . ' 

Secondariamente,  fe  fono  Femmine  Pagane  quellel 
che  hanno  annunziate  quelle  gran  cofe  di  Gesù  Cri^ 
fio,  e de’fuoi  Mifterj  , fi  dee  confelTare  , che  qùefi^ 
Profetelfe  de’  Pagani  han  predetto  i millerj  di  Geiù- 
Tomo  IIL  D Cri* 
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Crifto  con  più  chiarezza  , che  tutti  i fanti  Profeti  ♦. 
E fe  ciò  foffe  vero  ; come  farebbe  arerò  il  dire  coit 
David  Che  Iddio  non  è conofciutOy  che  nella  fola  Giudea 
Salmo  LrXXV»  verf.  a.  e come  potrebbe  intenderfì  ciò 
che  Ila  fcritco,,  nel  Salmo  CXLVII.  verf.  i.  c 9*  ? 
Egli  è Dio,  che  annunzia  la  fua  parola  a Giacobbe  le. 
fue  giuflizìe  iti  fuoi  giudizj  ad  Ifraello , Egli , non  ha 
fatto  così  alle,  altre  nazioni , nè  ha  [coperto  ad  effe  loro  i 
fuoi  giudizj,  San'Paolo  chiama  i tempi»  che  han  pre-; 
ceduto  da  predicazione  Evangelica»  tempi  d*ignoranza\ 
e dichiara  4 r Atti  XIV.  verf.  15.,  che  ne'fecoh  addietro 
Iddio  ha  lafciato  andare  tutte  le  Nazioni  per  le  loro  flrade; 
e.Rom.  III.  verf.  ri.  che  le  Nazioni  fono  fenza  inteh 
ligenza,  e fenza  lumi;  e verf.  a.  e che  l' avvantaggio  del 
Giudei  t che  è grande  in  tutte  le-^maniere è grande  pr ine i‘ 
pai  mente  per  queflo,  perchè  gli  Oracoli  di  Dio  fono  flati  a 
loro  confidati;  Tutto  ciò  non  farebbe  vero,  fe  apprelTo 
i Pagani  fofTero  Itati  quelli  Verfì  delle  Sibille  incoiti* 
parabilmente  più  intelligibili,  che  tutto  quello»  òhe  i 
Profeti  hanno  predetto  negli  Oracoli  confidati  ai  Giu- 
dei . E San  Paolo  non  avrebbe  avuto  ragione  di  dire  ; 
che -il  vantaggio  de’Giudei  per  conto  degli  Oracoli  fu- 
peri  di' gran  Uib^  tutte  le  conofeenze,  che  i Gentili 
hanno  avuto  di  Dio,  e de’fuoi  voleri.  £ in  luogo  di 
chiamar  tempi  d'ignoranza  i fecoli,  ne*  quali  viffero  le 
Sibille,  fra  le  Nazioni;  bifognerebbe  all’oppoHo,  dirli 
fecoli  di  luce,  di  roanìfeflazione,  e d’intelligenza  ; Con*, 
viene  adunque  riguardare  tutto  ciò,  che  oggi'-abbiamo 
de  i ve  rii  Sibillini,  come  opere  d’impoftura,  e di  men- 
zogna, e che  non  meritano,  che  vi  fi  faccia  alcuna  con- 
pderazione.  ~ ‘ - 
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Lt^rc  VL  Cap* 

• ■ .7  . ’ - 

C A P I C Ò L O I V.  ’ 

1 . : -,  - 

1 Voeti  Greci, 

. I Poeti  Latini,  . 

. I tempi  ^ ne' quali  fono  vivuti*  ’ 

. ■'1 

Coloro  , che  dicono  efìTere  la  Poefia  un*  arte  , la 
quale  iafegaa  u.  fiu:  Poemi,  compofizioai  « ,ecap; 
prefentaziooi  io  verfo,  s’ingannaoo.  Ellanoa  è punto 
un’arte,  ma  un  dono  della  natura,  che  tutto  Teferci» 
zio  tutti  i precetti  , e tutto  il.  maggiore  Audio  non 
(apprebono  dare , quando  non  fì  abbia  per^  la  Pocfia 
un  genio  particolare.  L’efercizio  fa  gli  Oratori , e hi 
natura  i Poeti  . Democrito  foAeneva  , che  1*  arte  era 
inutile,  per  la  Poefia,  la  quale  dee  venire  dall*  entu,* 
fìifmo,  e dal  furore  ; Ne^at  enim  fine  furore  Democri  tue 
quemquam  Voetam  magnum  effe  'poffe dice  Cicerone  , 
lib,  I.  de  dìvìnat  . Quindi  è , che  i Poeti  debbono  ef^ 
fere  trafportati  dal  furore  di  Apollo  , da  un  furore 
•divino;  e la  loro  anima  ha  da  eHTere  agitata  damino- 
ci violenti  , da  entufiafmi  , che  fuor  di  lei  la  rapi; 
fcano.  Quando  eglino  hanno  a far  verfi,  è d’  uopo, 
che  ferivano  per  ifiinto  più  , .die  per  arte  . Ciò  ha. 
fatto  dire  ad  Orazio  , dopo  Democrito  , che  la 
natura  è più  fortunata , e più  necefifaria  dell’arte , per 
la  Poefia  , e che  i Sav)  debbono  ,^da  Elicona  sbano 
dirli  ; . . ^ 

, Ingenium  mifera  quìa  fortunatius  arte»  . 

Credit , & excìudit  fanos  tìelicone  Toetas  . • ; 

DemocritUf  . , , 

La  Poefia,  non  meno  dell’altre  difcipline,  ha  avur 
^o  cominciamento  apprelTo  gli  Ebrei  . Mosè  dopo  il 

Da  paflag- 
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y*  "Delle  Menatebìe-  Antiche* 
pafTaggio  miricolofo  del  M»r  roffu  , trafportato  (òpra 
sè  ftcffo  y compofe  y e cantò  col  Popolo  -'di 
Dio,  quel  mirabile  Cantico,  che  è nel  capo  XV^  delP 
Efodo.  David  ha  fitto  io  verfi  i fuoi  Salmi.  La  Poc* 
iìa  è paflata  dagl*  Ebrei  a i Greci  » e da  quelli  ai  La- 
tini; nè  vi  ha  lingua  al  prefente  in  cui  non  fi  facciano 
verfi.  Noi  mofti-eremo  in  qual  tempo  viveflèro  ipìùil- 
luftri  Poeti  Greci*  e Latini. 

Anni’ dei 'Mend(y  ' Anni  prima  dell*  Era  Volg^ 

vV  • I ■ . .. 

'§.1.  "Poeti  GrecL  « • 

’ 3s8S.  I.  ùmer^  va'  con  'giuft'zia  alla  teda  di  tutti  » 
Poeti,'  e anche*  di  tutti  gli  Scrittori;  poiché  la  fua  !.. 
liàle  , e la  fua  OdifTea  fono  le  più  antiche,  e infie- 
inc'  lc  più' preaiofe  Opere  della  mente  umana  »' Alef* 
fahdro  le  confervava  in  uno  fcrigno  arricchito' di  dia- 
manti , trovato  fra  V pretiofi  arredi  di  Darlo  , dopo 
la  generale  {confitta  delfEfercìto  di  lui.  Omeroè  un 
Poeta, ‘che  è flato  in  venerazione,  non  folo  nelle  fcuo- 
le  dc’Filofofi  , ma  ariche  nelle  Corti  de* più  gran  Prin- 
cipi i Egli  hnneritata  la  ftima  dr  tutto  il  mordo.  Le 
fue  fantafie  fon  nobili,  i fuoi  penfieri  fempre ‘maturi  » 
tutte  le  fue  comparazioni  giufle  e naturali  , e le  fue 
deferiziohi  maravigliofe  .’  Conferva  efatta mente  la 
proprietà  dc*coftumi.  E*"  animato  dal  bel  fuoco,  che 
"fa  i 'Poeti.  E*  ricco  di  fuo  fondo  . Finalmente  l*ope- 
re  fue  fono  d*un  carattere  nel  quale  nelsuno  è mai  arri- 
vato, c che  tutti  fi  fono  forzati  d*  imitare.  Quello  è 
il  fentimehto,  con  cui  ne  parla  Tatitore  dell*  bella  tra- 
duzione dell’Iliade,  e deirOdifsea,  comparfa  alla  luce 
nel  i68 1'. 

Omero  nell’  Iliade  fi  propone  di  fat-  cooofeere  a i 
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éitHi  àel  Mondo  énni  prima  dtlTEra  Volg» 

Xarerì^  che  fino  a tanto  > che  flaraniro  uniti  vipcManno 
ì loro.  nimici}  e che  con  U dìfcotdia  fi  tireranno  a ddiof> 
Io  granili  fciagurek  Egli  ne  prenide  f argomento  delfaf> 
Tedio  di  Troja,  la  cui  fortezza  chiamayaG  1//pa  » che  al 
fuo  Poema  ha  dato  il  nome  di  Ilìade»- 
, Nell’OdilTea  Omero  intende  di  mollrare)  quanto  la 
prudenza  Ga  a i Re  necelTaria;  poiché  tpuo  quelJun* 
go  e faticofo  viaggio  d^Ulilìe  , che  vuol  ritornare  a* 
Tuoi  Stati  dopo  la  guerra  Trojana  > impegnò  queGo 
|>rincipe  in  pericoli  gravilGmi  » da  i quali  non  efce  , 
che  con  una  prudenza  Gra ordinaria. 

Kon  fi  fa  il  luogo  della  nafcitadi  Omero.  Plutarco 
dice,  che  una  fanciulla  dell’llola  d’io  fujamata  da  uno 
di  ,quc^Gen)>  che  cantano  con  le  Mufe^  e che  tfei?do* 
ne  rimafta  gravida»  partcvi  Omero  nella  Città  di  Sniir* 
ne.  Ciò  che  v’ha  di  più  verifìmile»  fi  è>  che  egli  vi» 
^vcfre  al  tempo  di  Nuina  Pompilio.  . ^ "jUS 

52^0,  li.  Efiodo  diventò  poeta  nel  cuftodir  le  Tue 
mandre.  Egli  era  di  Coma  » Città  delFErlide  . Più* 
.tarco  lo  celebra  fpeflb, nelle  fuc  opere  . Quivi  egli-è 
lodato  come  un  Poeta -dotto,  nella  Fìfica.,  e nella  Me* 
dicina.  Ha  compuflo  un  libio  intitolato^  le  Opere , e 
i Giorni  » Pubblicò  una  regola -di  vita  nri/Mondo  , 
che  egli  la  praticava.  Opera  eccellente,  fecondo  PI», 
tarco.  £(To  vi  parla  del  modo  di  temperare  il  vino  , 
della  bontà  deiracqua , dell’ufo  del  bagno,  er.  EHodo 
fu  ucctfo  dal  Figliuolo  di  un  fuo  ofpite  a Locri  , e 
fuo  corpo  fu  girtato  nel  Mire.  Plutarco  dice , che 
molti  Delfìni  .avendo  raccolto  il  cadavere,  lo  porcaro* 
no  alla  fpiaggia  di  Rione  dove  fu  fotterratoda  1 Lo* 
crefi  appreflo  il  Tempio  di  Nemea.  . 71^ 

Alctnane  , Poeta  , è il  primo  , che  fiaG 
‘peofato  di  comporre  Ode  da  efìèr  cantate . Non  abbia* 
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‘Anni  del  Monde'  ' Anni  prima  deir  Era  Volgi 

luo  di. luì  > che  alcuni  piccoli  frammenti  citati  dagli 
Antichi.  La  fua  lingua,  dicono  gHutendenti,  è Do« 
rica,  non  meno,  che  il  fuo  nome.'  Sparca  erafuaPa* 
cria.  Si  narra  , che  egli  aveHTe  amaca  una  cerca  Ma'- 
galafiratay  anch’ella  Poeteflfa  . Vi  è flato  in  oltre  un 
poeta  Lirico  dei  medeflmo  nome,  che  mori  di  morbo, 
^pediculare.  Un  Poeta  divorato  dai  pedochi  non  èun^ 
fpeccacolo  molto  raro;  La  Poeiia  è flata  in  ognitem- 
po un  cattivo  mefliere  ; e ultimamente  il  Signor 
de  la  Mothe  le  Vayer  parlando  di  un  Poeta  , difl'e 
aflài  gentilmente;  a mio  parere  egli  farebbe  affai  meglio 
nella  fua  fearfa  fortuna  di  arr ampie ar fi  ^ potendolo  » ■ fui 
Votosi,  che  fui  Varnafo , il  quale  non  ha  alberi  fruttìferi^ 
De  i Poeti  , Lettera  CXLIV. 

jj^o.  IV.  Archiloco  era  di  Paro  . Queftr  era  un 
Poeta  affai  giudiziofo , le  cui  erpreflìoni  erano  vive  „ 
è gagliarde.  Faceva  fervire  ifuoi  verfi  alle  fuepaflìd- 
ni . Sdegnatofl , perchè  Licambe  , avendogli  prortieflu 
le  nozze  di  fua  Figliuola , gli  aveva  mancato  di  fede, 
fcriffe  contro  di  lui  una  fatira  cosi  , che  Licambe  s* 
impiccò  di  vergogna  , e difperazione  . Archiloco  era 
per  altro' un  Poeta  hfeivo  , H quale  mefcolava  tante 
'ofcenicà  neTuoi  verfi  , che  a Sparta  fé  ne  proibr  la 
Lettura.  ' ^4  4 

3314*  V.  Lefehetn  dt  Lesbo,  Ifola  del  Mar  Egeo.Com- 
pofe  una  piccola  Iliade,  donde  fi  crede, che  Pindaro  abbia 
prefe  alcune  coTe.  Non  ci  fono  rimafti  di  Iui,cheal. 
'cuni  piccoli  avanzi.' 

3374.  VI.  Terpr andrò  èra  di  Cuma,  d di  Lesbo, ec- 
' celiente  del  pari  nella  Mufica,  e nélla  Poefia  .Aggiun- 
ge tre  corde  alla  lira  de’Greci,  che  prima  non  ne  aveva 
■|che  quattro.  Fiorì  vent’anni  dopo  Lefchei 

337S*  VII.  Tirteo  era  d’Ateae  > donde  fu  inviato  a* 
‘ Lacc- 
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^HKÌ  del  Mondo  >-  Anni  prMa  delF  EraVolg, 

Lacedemoni,  per  ajucarli  a dar  fine  airafTediodiMcfre* 
ne.  Era  di  piccola  flatura,  guercio,  gobbo,  e fparuto. 
11  fuo  talento  era  per  li  verfì  elegiaci.  • 62; 

■ 3394*  Vili,  Steficoro  era  un  illuflre  Poeta  Lirico; 

ma  di  luì  non  abbiamo  che  30.  o 40.  verfi  . Fu  na- 
tivo d’Imera,  Città  di  Sicilia.  Il  fuo  Ilile  era  pieno, 
c maertofa^  Quintiliano  dice  , che  fe  quello  Poetii 
aveffe  faputo  moderarli,  nelTuno  fi  farebbe  più  di  lui 
avvicinato  ad  Omero;  ma  effo  pecca  di  troppa  prolif. 
fità*  . ' • • . . (JQ 

■ 3J9J*  IX.  Safo  fioriva  io  quel  tempo  , nata  a Le- 
sbo. Ha  compofio' elegie,  ed  Epigrammi.  Si  fa,  che 
ella  aveva  fatto  un  Inno  ad  onore  di  Venere  , e un 
Ode  indirizzata  ad  una  giovane  amata  da  lei  aireccellb. 

Que’di  Mitilene  fecero  fcolpirc  Timmagine  diSafol'o- 
pra  le  loro  monete.  La  Signora  Anna- le  Fevre,che 
ha  fcricta  la  vita  di  quella  elegante  Vedova  ; mette 
in  opera  il  fuo  ingegno  per  difcolparla  da  quanto  lé 
viene  addofifato.  ‘ ^ . 60^ 

339^*  X.  ud/ceo  Poeta  infigne , nato  a Lesbo  . Eb- 
be difpareri  con  Pittaco,  uno  dei  VII.  Savj  della  Gre- 
cia . Orazio  chiama  le  Mufe  di  Alceo  Minacevo/i,  AL 
Cefi  minaces  Camene  y lib.  IV.  Od.  9.  per  avere  Alceo 
fcritto  contra  i Tiranni , de’quali  era  gran  nimico.  11 
fuo  Ilile,  dice  il  Sig.  Dacier,  era  nobile  e forte,  e in- 
dicava maravigliofamente  le  qualità  della  fua  anima; 
e del  fuo  coraggio.  60S 

3397.  XI.  Efinna  Donna  Greca,  che  verfeggiava  af- 
fai bene  . Alcuni  antichi  la  filmavano  più  di  Safo, con 
la  quale  ebbe  comune  la  patria , cioè  Lesbo  , e fioriva 
nel  medefimo  tempo.  ‘ 6oj 

' Il  gran  numero  de’Poeti  , che  Lesbo  ha  prodotti 
ha  dato  motivo  certamente  a ciò,  che  Fanocle  dice, 
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5^  Monarchie  Antiche, 

•Anni  del  Monde  - Anni  prima  deiP  Era  Veìg, 

che  <{iiaodo  le  Dame  di  Tracia  ebbero  meflbinpezai 
il  povero  Orfeo,  gittarooo  la  tetta  di  lui  nel  Fiume 
il’Ebro  detto  in  oggi  Mariza  da  ì Greci  , e che  da;  1 
Tritoni  , e dalle  Nereidi  ella  fu  portata  fino  a Le- 
sbo • 

3400.  XIL  Bpìmenìde  era  di' Petto , Città  di  Can* 
dia.  Venne  in  Atene,  in  tempo  che  Selene  la  gover- 
nava» Deferire  la  fpedizione  degli  Argonauti  10^500» 
vertt»  Compofe  ancora  500.  verfì  fopra  la  generazione 
de’Cureti , e de’Coribanti  , e fopra  la  Teogonia  . ' Si 
dice,  che  ettfendo  entrato  in  una  fpeloncavi  li  addor- 
mentò, e che  quello  fonno  duròay.  anni;  talchèquan* 
do  ricomparve  nel  Mondo,  egli  nonconofeeva  perfo* 
na,  e nettfana  perfona  Umilmente  lì  ricordava  di  aver- 
lo veduto*  ' 604 

-.^.3401»  Xlll.  Te(p^  cominciò  a daje  alquanto  più  di 
forma  alla  Tragedia,  che  avanti  di  lui  non  era,  che 
una  fatira  mordace  recitata,  o dove  portava  il  cafo, 
o fopra  un  carro  , e da  ittrioni  imbrattati  il  vifo  di 
feccia  . La  Tragedia  dice  Platone  nel  fuo  MinolTe  , 'è 
'•  molto  antica  in  ^aefio  Paefe  ; ella  non  ebbe  ceminclamenta 
' da  'Tefpit  e- da  Frènico ma  fe  ben  vi 'riflettete , que- 
fio  Poema  è fiato  Inventato  affai  prima  in  quefia  Città,  A- 
vanù  Tefpi  vi  fnrono  molti  Poeti  Tragici,  e Comi- 
ci; ma  come  eglino  niente  avevano  cangiato  del  pri* 
miero  modello  di.  quello  fpettacolo,  e come  Tefpi  fu 
il>  primo  , che  vi  fece  qualche  mutazione  confìdera- 
bile  , etto  vien  contato  ordinariamente  per  primo  in- 
‘mentore  della  Tragedia  • lo  non  ho  trovato  di  qual 
paefe  egli  fotte  . ( Svìda  lo  fa  di  un  luogo  delP Attica  ^ 
e San  Clemente  Alejfandrino  lo  dice  efpreffamente  Atenie^ 
fe  . ) ' “ ' ^oa 

'■  XVI»  Mìmnermo  era  di  Smirne  , fecondo 

alcu- 
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énnl  del  HonJ»  Anni  pritna  deiP  £ra  Volg, 

alcuni.  Vien  pofto  fra  i Poeti  Elegiaci  • Speflb  di* 
pinge  ramore  ne’ Cuoi  verG  ; e Properzio  dice»,  che 
in  qucGo  argomento  Mimoermo  era  più  valente  di 
Omero*  : - i • • 

Vlus  ì»  amen  ’oalet  Wmnettnì  ’oerfus  Homefù, 

' ' i * / . . . ‘ 

Noi  abbiamo  ancora  di  luì  i verG  > che  egli  ha 
fatti  per  confutare  il  parere  di  Solone  »"  che  fofteneva 
Tanno  fettanteGmo  elTer  fatale alTUomo  » Mimnermo 
ne  allunga  il  termine  per  dieci  anni  di  più  > cioè 
Gno  alTetà  dì  8o.  anni..  €ot 

. 3404*  XV.  Ibic^  er4  di  Reggio  di  Calabria!  Città 
di  quella  parte  d’Italia  > che  quaG  tocca  la  punta  fet- 
tentrionale  della  Sicilia»  Non  fo,  fe  di  lui»  o d*u'n 
altro  Ibico,  o Ippico  > ovvero  Ippi  ( eGTendovi  .Uomi- 
ni Eruditi , che  ne  fanno  tre  Poeti  diverG  ) Geno  i 
frammenti  raccolti  da  Arrigo  Stefano,  che  (oli  ci  fo- 
no rimaGi  di  quello  Poeta . DiceG  che  egli  fu  uecìfo 
da’  ladri  , e che  morendo  prefe  in  tcGimonio  della 
Tua  morte  alcune  gru,  che  volavano  intorno  a lui.* 
Di  là  a qualche  tempo  uno  degli  aflTalTini.aveodo 
tViluto  delle  gru , dìlTe . a’  fuoi  compagni  ; ecco  i te* 
(limoni  della  morte,  di  Ibico  » QoeGe  parole  furono 
riferite  al  MagiGrato  , che  fece  mettere  i ladri  alla 
tortura,  dove  confeGàrono  il  fatto,  e furono,  con  dan- 
nati alle  forche  » Da  ciò  è dirivato  il  proverbio' , 
ilici  grueit  contra  quegli  fcellerati  , che  credono  an- 
dar sì  occulto  il  loro  misfatto  , che  non  Ga  mai  per 
averfene  conofeenza  , e che  però  G trovaho  final- 
mente dìfeopcrtì , e puniti . - €00 

340J.  XVI.  Focìlide  era  di  MiUto  , Città  deli* 
Ionia.  11  fuo  Gilè  era  puro»  c i fuoi  coGumi  erano 

inno- 
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innocentiflìini • Imparavafi  ne’fuoi  fcritti  a ben  parr 
lare»  e a ben  vivere  . Nell*  Opere  > che  portano  il 
nome  di  lui,  fi  trova  la  rifurrezione  de’  morti  molto 
bene  fpiegata  . Come  quella  verità  non  era  quali 
conofcluca  in  que’  tempi  , moltT  credono  , che  que' 

verfi' fieno  fuppoHi  , c fieno  lovoro  di  alcuno  de’ 

primi  Crilliani  , o di  qualche  Giudeo  di  AlelTan* 
dria  ♦ ‘ ' > 599 

346^.  XVII.  Ipponatte , d’Efefo,  era  Figliuolo  di 
Protei,  e di  Protide  . E'  fama  , che  e’  folTe  molto 
maledico.  Antermo,  o Atenìde,  e Bupalo,  due  pie- 
toi'i  (t  Svida  li  dice  Jcultori  > fecero  di  lui  un  ritratto 
bruttifiìmo,  che  poi  efpofero  in  pubblico.  Ipponatte 
per  vendicarfene  fece  il  loro  ritratto  in  verfi  fatirici, 
e- vi  Hufe)  di  tal  fatta  , che  que*  due  s’  impic" 
• careno  per  difperazione.  538 

’34S4.  XVIII.  Anacreonte  era  di  Teo  , Città  dell’ 
loniav' Plitooe  lo  dice  parente  di  Solone,  il  cui  Pa-> 
dre  era  dell*  antica  Famiglia  del  Re  Codro  . Ippar- 
co  , ^ Figliuolo  di  Pififirato  , ebbe  tanta  llima  per 
■Anacreonte,  che  mandò  a Teo  un  Vafcello  di  50. 
remi  ^ con  lettere  molto  obbliganti  , pregandolo  di 
palTar'^ l’Egeo;  e di  venire  in  Atene  , afiìcurandolo , 
che  un'  Uomo  di  tanto  merito  vi  farebbe  ben  viflo. 
Polierate  lo  teneva  di  ordinario  vicino  alla  fua  per- 
fora , ' c lo  aveva  pollo  nel  numero  de’  fuoi  Confi* 
glieri".  Ciò  -dà  a divedere  , dice  affai  gentilmente 
Anna  Fabbri,  che  Anacreonte  fapeva  far  molto  più  , 
chc' viglietti  galanti,  che  Ode  per  le- fue  fignore, 
o oanzònì  a bere  . Si  può  giudicare  della  bellezza, 
e della  dilicacezza  , che  fono  nelle  opere  di  quello 
eccellente  Poeta  , dalla  elegante  verfione-  Francefe  , 
che  la  fuddetta  Fabbri  ne  divulgò  nel  i^8i*  “ non 
• ‘ • ,,  meno 
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j,  meno  che  dalle  varie  traduzioni  fitte  in  ^verfo 
Italiano  da  alcuni  eccellenti  Uomini  Italiani  6 
,,  Francefi  ; e ftampatc  tutte  infiemc  in  un  tomo 
,,  in  quarto  conFigurc  in  Venezia  l’anno  173^.  520 
351J.  XIX.  Onomacrito  è,  fecondo  il  Voflìo,  l’Au- 
tore degl’inni,  che  ordinariamente  fono  attribuiti  ad 
Orfeo,  c a Mufeo.  Ipparco  locacelo  di  Atene.  489 
3ji6.  XX.  Lafo  era  di  Ermione  , Città  del  Pelo- 
ponefo.  V’ha  chi  lo  mette  fra  i VII.  Sapienti  della 
GrecRi  in  luogo  di  Periandro  . Diceli  efler  lui  flato 
il  primo  , che  abbia  fcritro  della  mufìca  . Plutarco 
riferifee,  che  Lafo  chiamò  Senofonte  codardo  , per* 
chè  non  voleva  giuncare  a’ dadi  cota  lui  , e che-Se- 
hofonte  rifpofe,  che  era  volentieri  codardo  nelle  co- 
fe,- le' quali  erano  centra  l’oncfto . Quindi  il  Bullial- 
do  nelle  fue  note  fopra  Teone  di  Smirne  conclude/, 
che  quefto  Lafo  non  viveva  da  Filofofo;  e che,  non 
.'è  credibile,  che  quell’ Uomo  , al  quale  cotanto  pia-* 
'ceva  il  giuocare  a’dadi,  fofle  quello  fteflb  , che  al- 
cuni hanno  voluto  collocare  tra  i Sapienti,  che  ha 
celebrati  la  Grecia.  * 488 

3517.  XXI.  Efcbìlo  era  di  un*  illuflre  Famiglia 
dell’ Attica.  Non  era  meno  Uomo  d’  armi  , che  di 
lettere.  TrovoHì  nella  battaglia  di  Maratona  k nel 
-combattimento  navale  di  Salamina,  e;  nella  giornata 
di  Platea,  dove  i Pcrfiani  furono feonfltti . Era  Fra- 
tello di  quel  famofo  Cine  gir  ^ che  rimaflo  tronco 
d’  ambe  le  mane  nell’arreflare,  che  fece  d’  un  legnò 
nemico,  continuò  non  pertanto  a far  guerra*  a* nemi- 
ci della  fua  Patria  . Efchilo  ha  compoflo  uh  gran 
numero  di  Tragedie  , delle  quali  non  ne.  abbiamo  , 
che  fette  mancanti  di  molte  cefe  . 1 fuoi  Attori 
erano  vcflitl  d’una  maniera  sì  fpaventevole  , che  la 
* ■;  prima 
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prima  volta  > che  e’  fece  , rapprefeniare  1’  Eumenedi  f 
molti  Fanciulli  morirono  di  paura  , e molte  gravide 
fe  ne  fconciarono  . Fu  inventor  del  Cetumo  nelle 
Tragedie  » cioè  dell*  ufo  degli  ftivaletti  a meati 
gamba  , che  erano  alti  dì  pianta  » dati  da  lui  agli 
Attori)  acciocché  parcHero  di  maggiore  datura  » Ef- 
fendo  un  giorno  in  campagna  un*  Aquih  lafciò  ca- 
dere una  tartaruca  fopra  la  teda  calva  di' lui  > cre- 
duta la  punta  d*  un  falTò  » fu  cui  ella . voleva 
romperne  la  /caglia  » e mangiard  la  tartaruca  > che 
vi  era  fotto  « In  tal  guifa  , dicono  i fuperdiziofì  » 
mori  EfchilO)  giuda  la  predizione  dell*  Oracolo  di 
Delfo  ; ^che  egli  rimamhhe  uccifo  dal  cadere  di  una 
cafa,  Efchilo  era  Pitagorico.  487 

' 3518.  -XXII.  Frinico  era  Ateniefe.  Svida  parla  di 
9.  Tragedie  di  lui.  Egli  era  difcepolo  diquelTefpi > 
che, fu ( inventore  della  Tragedia.  Fu  il  primo*  che 
introdulTe  Femmine  fui  Teatro  . V*  è dato  un  altro 
Frinico,  che  era  Poeta  Comico.  48^ 

35  za.  XXIII.  Cleobulìna  era  Figliuola  di  Cleubuio 
di  Lindo,  uno  dei  VII.  Savj  della  Grecia  . lo  lei  (i 
univano  qualità' amabiiiHìme  ; cioè  molta  dìlicatezza 
d’ ingegno j^n  coraggio  eroico  , un  giudizio  fodo  , e 
una- dolcezza  attrattiva.  Ella  riufeiva  principalmente 
in  fare  Enimmi  fpiritcddjmi  , che  furono  portati 
in  Egitto,  e v* ebbero  un  fommo  applaufo  . Dicea  * 
,che  la.  vivacità  del  Aio  fpirito  traluceva  ne’  Tuoi 
verfi.  , 48* 

-35x4,  XXIV,  Sofrone  era  Figliuolo  di  Agatocle 
Siracufano.  I fuoi  verfi  erano  di  fiile  burlefco.  Ave- 
(Vano  ^quedi  il  loro  merito  , poiché  Platone  li  legge- 
jvft  rovente,  t li  metteva  qualche  volta  fotto  il  Tuo 
.tappezzale»,..;  ..  . . - , .480 
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' 3525.  XX.W , S intoni  de  era  di  Ceo  • Ifola  dcI'Mar 
Egeo  . Fu  molto  in  confiderazione  apprcfTa  Cerone 
Re  ‘di  Siracufà'.  Il  l'uo  genio  lo  portò  in  particolare 
al  verfeggiar  Lirico.  I * Greci  ‘ cranfi  contetìrati  per 
lungo  tempo  di  %6.  lettere.  Palamede  ne  aggiunfe 
4.  cioè’0,  <I>,  X.  dipoi  Simonide  ne  aggiunfe 
altre  4.  due  co  fonanti,  Sf,  e , e due’vocali  H> 
XI  . Vi  fu  pure  un  altro  Simonide  , che  era  di  Ma- 
gnefìa  ; e anche  un  terzo  , che  era  Nipote  di  Simo* 
nide  di  Ceo.  ’ * "'479 

35 25.  XXVI.  Teognìde  era  di  Megara  ìm  'Sicilia  , 
dice  Tanaquillo  Fab'jri ,’dopo  Platone,  che  Io  mette 
nell'  Attica  f fé  fì  ha  a credere  al  Vollìo.Egli  è 
vivuto  una  lunghlflTima  età.'  ' ' ' 

3527.  XXVII.  Vindaro  , detto  il  Prìncipe  de* 'Poeti 
Lirici t era  di  Tebe  in  Beozia.  Aveva  imparato  a far 
verlì  da  Lafo  di  Ermione  . Scrilfe  moltiinmi' libri  ; 
ma  ora  non  abbiamo  , che  1*  Ode'  fatte  da'  lai’  per 
que’  che  avevano  al  foo  tempo  riportato  il  prezzo 
re’ IV.  Giuochi  folenni  dc’Greci'i  che  erano  i'Giuo- 
chi  Olimpici  y gVìfiimiciy  i Pìtici  y ed  i Nemeì  , Pitea 
avendo  vinto  in  quelli  ultimi  ne*' combattimenti  del 
Cello  , c della  Lotta  , i'  fuoì  amici  pregarono  ' Pin- 
daro a comporre  un’Ode  fu  quella  vittoria  . Quello 
Poeta  avendone  loro  addimandato  tredrame,  fedi  gli 
rifpofero , che  a tal  prezzo  lì  potrebbe  avere  una 
ilatua  di  bronzo.  Di  > là  a qualche  tempo  gli  HelTi 
amici  di  Pitea  avendo  conofeiuto  il  loro  fallo  , 'die* 
dero  a Pindaro  tutto  quello  , che  fu  da  lui  diman- 
dato. Sopra  quello  egli  incominciò  la  fua  Ode  . 11 
Signor  Dacier  nel  fuo  IV.  Tomo  di  Orazio  , ' pag. 
6$.  rapporta  quell’ Ode  greca  , da  lui  in  tal  guifa 
tradotta,  lo  non  fono  già  fiatuario  j per  fare  fatue  y che 
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fiar.no  fempre  ferme  in  fui  loro  pedeftallo  ; ma  fo  verfi  , 
eie  volano  per  tutto  il  Mondo  ^ e che  fanno  conofeere  in: 
ogni  luogo  la. gloria  di  quelli  y cb'  io  bo  cantato,.  Andate-^ 
dunque , o mìei  verfi y partite  di  Egina  fu  tutte  le  bar- 
che y e fu  tutti  i vafcellì’y  e ditei  da  pertutto  y ebe  Pitea  t 
pel  fuo  valore  , e per  la  fua  defirezza  è flato  coronato 
ne'  giuochi,  Nemei y avendo  ottenuto  la  vittoria  ne'  com- 
battimenti delle!  Lotta , e del  Cefo  »,  4 7 7 

3J28.  XXVIII.  Corinna  era  di  Tefpia,  o di,  Ta- 
nagra,  ovvero  di  Connto.  Quefta  Donna  era  cccel-'. 
lente  in  far  verH  . Ebbe  tanta  flima, nella  Grecia  > 
che  vi  ottene  il  fopranome  di  Mufa  Lirica  . Riportò 
cinque  volte  il  prezzo  a competenza  di  Pindaro  * Si 
dice>  che  la  fua  bellezza  contribuì  molto  a far  difeer- 
nere  ciò,  che  v’era  di  bello,  nelle  fue  Poche.  47 ^ 
i'3J34*  XXIX.  Empedocle  era  di  Agrigento  , Città_ 
della  Sicilia.  Aveva  (Indiato  fotto  Pitagora,  c , co- 
me lui,  credeva  la  Metempficofi  , o fia  la  Trafmigra-, 
zionc;  dell’  Anime  . 11  Poeta  Lucrezio  lo  ha  fomma-, 
mente  lodato,  e dice,  che  la.  Sicilia  niente  ebbe  di 
più  illuflre  di-  quefto  Filofbfo . Empedocle  aveva 
fcritto  Inni  fopra  i-  principj  della  Fifica  , c fopra  i 
diverfi  effetti,  rhe  nafeono  dalla  mcfcolanza,  e com- 
binazione de’ quattro  Elementi.  ScrifTe  parimente  al- 
tre opere.  Faceva  poco  conto, delle  grandezze  , fino 
a fprezzare  la  Regia.  Spefìb rimproverava  a’fuoi  Cit- 
tadini, che  effi  correvano  ai  piaceri  , come.fe  avef- 
fero, creduto  di  morire  lo  flelTo  giorno  ; e che  (ì 
fabbricavano  i Palazzi  , come  fe  aveflTero  avuto 
ognora  da  vivere.  Egli  fi  precipitò  dentro  la  bocca 
deli’  Etna  , immaginandofi , che  efièndò  si  d’improv- 
vifo  fparico  , fi  crederebbe  , che  e’  fofTc  afeefo  nel 
Cielo.  479 
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3535.  XXX.  Epìcarmo,eii  di  Sicilia»  e Pitagorico 
come  Empedocle  . Anch’  egli  aveva  fcritto  fopra  la 
Filica»  e fopra  la  Medicina.  Arillotile  , e Plinio  di- 
cono aver  lui  trovate  due  lettere  dell’ Albabetto  Gre- 
co, O,  X.  Mori  in  età  di  anni  97.  469 

■3536^  XXXI.  P4»ì4/T  era  di  Samo  , c fu  Zio  di 
Erodoto  . Fu  l’autore  di  un  Poema  d’Èrcole  , e di 
molti  altri  libri  . Era  si  liimato  per  la  bellezza  de’ 
fuoi  vetfì , che  egli  è uno  de’  VI.  che  lo  Scoliaiic 
di  Oppiano  chiamava  Poeti  , kat'  per  eccel- 

lenza; cioè  » Omero  > Eupoli  , Efiodo  , Antimaco  ; 
Nicandro,  e Paniali  . Tanaquillo  Fabbri  dice  , che 
quello  Paniafi  era  di  AlicarnalTo»  Città  della  Caria, 
di  cui  era  anche  Erodoto.  ' ' .v  .^68 

• 3537.  XXXIl.  TìmocreontCf  nativo  di  Rodi,  era  un 
Poeta  Comico.  Compofe  un’opera  centra  Simonide, 
t centra  Temiftocle  , Generale  degli  Ateniefi  che 
con  la  fua  autorità  lo  fece  sbandire  d’Ateoe.  * 4^7 
3553.  XXXllI.  Jone  , dell’  Ifola  di  Scio  , Poeta 
Tragidn,  di  bell’ingegno,  e ricco  di  notizie  peregri- 
ne, e curiofe,  acquiftate  ne*  fuoi  viaggi  con  Arche- 
lao.  Egli  ha  fpiegato  come  Ercole  aveflTe  tre  ordini 
disdenti.  ' • ' 45» 

, ■3553.  XXXIV.  Chetilo  di  Samo  ha  deferitta  in 
verfi  la  vittoria  , che  gii  Atenielì  ottennero  centra 
Serfe.  Vi  riufeì  cosi  bene  , che  fu  decretato  » che 
per  ciafeun  verfo  gli  fofle  dato  Mm' fiaterà  i una  fia- 
terà equivale  incirca  ad  una  doppia  di  Francia  . Si 
ordinò,  che  quello  Poema  fofTe  folenoemente recitato 
ogni  anno  con  le  Poefie  di  Omero. 

■ Vi  fu  un  altro  Oberilo  ^ Poeta  Tragico-,  d’  Atere 
che  compofe  150.  opere  teatrali  , e che  ’tiportò  il 
prezzo  13.  volte.  . ^ -,  . ' • ' 

‘ ■ Contali 
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Contafi  un  .terzo  Cberih  ^ cattividìmo  Poeta,  vt* 
vetite  al  tempo  di  AlelTandro  Magno  . Si  racconti 
di  lui  una  cofa  (ingoiare  . EraG  pattuito  , che  rice* 
vede' y no  feudo  per  ogni  buon  verfo,  che  egli  fa- 
cede , ed  unp  fcÙado  per  ogni  cattivo . Fu  sì  efat' 
temente  pagato  per  li  cattivi  , che  mori  fotto  la 
mano  de’  fuoi  debitori . 

3555.  XXXV.  Prajftlht  di  Sicione,  aveva  una  ft- 
cilità  a far  verli  maravigliofa . £'  data  meda  fra  le 
nove  Donne,  che  (ì  fono  rendutefamofe  con  le  loro' 
Liriche  poeGe.  Di  lei  non  rimane  , che  un  Poema  , 
che  ella  aveva  indrizzaio  ad  un  giovanetto  per  no- 
me Calai  • 44^ 

JJ57»  XXXVI  Telefila  era  di  Argo  , celebre  pel 
fuo  beh’ ingegno,  e per  la  grandezza  del  fuo  corag- 
[|lo.  Ella  perfuafe  alle  fue  compagne  di  fcuotere  il 
giogo  de*  Lacedemoni  , e di  cacciarli  dr  Argo;  il 
che  ede  fecero  bravamente  . Oltre  a ciò  TeteGlla 
aveva  un  gran  talento  per  la  PoeGa.  1 fegnalati  fer- 
vigj  da  lei  predati  nel  medier  della  guerra  alla  Pa> 
tria,  fecero,  che  le  fu  alzata  unadatua  in  una  delle 
piazze  pubbliche  di  Argo.  447 

55^0.  XXXVII.  Afpafiay  di  Mileto,  profedàva par- 
ticolarmente eloquenza . Era  anche  eccellente  ne’verfi  » 
Si  fece  amare  da  Pericle , il  più  grand’  Uomo  , che 
folTe  allora  nella  Grecia.  Si  parlò  poco  beneintorno 
al  loro  commerzio  • Il  fuo  raro  merito  le  fece  di 
Pericle  amante  un  marito.  444. 

XXXVIII.  Btmìppo  i Poeta  Comico,  fece 
verfì  contra  gli  Amori  di  AfpaGa  , e*  di  Periclew 
Sfida  lo  dice  Autore  di  40.  Commedie.  44» 

XXXIX.  Arifiefane  , il  Principe  de’  Poeti 
Comici,  era,  fecondo  alcuni  , di  Atene  , e fecondo 

altri , 
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altri»  di  Egina  »' di  Rodi  » O'dì  Egitto.  Ha  fcritto 
più  di.  50.  Commedie , delle  quali  non  ne  fono  rimai 
Ile,  che  undici  . 'Platone  fa  fopra  lui  una  bella --fin-' 
zione.  Egli  dice»  che  le  Grazie 'eflTetido  corfe  per  tut- 
to, con  difegno  di  trovare  un  luogo  da  fabbricarvi'un 
Tempio»  che  fofle  eterno»  fcelfero  il  cuor  di  Arido'- 
fané,  ove  fempre  mai  dimorarono.  Egli'H  compiace- 
va' di  motteggiare  , e cenfurava  un  poco  troppo  libe- 
ramente i principali  Ateniefì  nelle  fue  Commedie  . 
JLz:  Commedia  delle  Nubi  è tutta  piena  d’inattive 
concra  Socrate  » fuo' capitale  nimico.  Egli  infìno  in- 
traprende di  mettere  in  burla  la  Morale  di  lui.  Rap- 
prefenta  come  una  dravaganza  ciò,  che  Socrate  alcu- 
na volta  diceva.  Egli  è vero  ; h non  he  mai  ben  capite 
le  cefe i che. quando  ho  fofpefo  il  mio  fpirito',  e mescolati  ì 
miei  penfieri  più  dUicatl  con  P aria  più  fottile'.  Dipoi  gli' 
fa  dire  in  un  altro  luogo  :■  Non  ratteiter  punto  il  tuo  fpl-.. 
rito.  9 'dagli  la  libertà  , lafcialo  volare  a fuo  piacimento , 
come  quegl'  infetti  volatili , che  i fanciulli  attaccano  ad  Un 
filo  9 e poi  gli  lafclano, andare t-Egìi  viveva  nel  più  fòr- 
te della  guerra  del  Peloponefo.  ' ’ 43^ 

XL.  Teognìde  i Poeta  Comico.  Egli  era  sì- 
freddpt  che  fu  denominato  un  Poeta  di  neve  . Fu  vinto 
con  Euripide  da  Nicomaco  Poeta  Ateniefe.''  ■ * '424'' 
. 358^.  XLI.  Filifiione,y  -d\  Prufa Il  fuo  forte'ew 
nel  ridicolo-,  e nel  buffonefco.  Morì  nel  tempo  di 
Socrate.  1 c.  - 4-18 

.43190.  XLII.  Eveno  9 Poeta  Elegiaco',  fu'  Maeftro 
di  Fi  lido  lo  Storico. ‘Aritìotile  lo  cita  per  provare  , 
che  l’abito  diventa  una 'feconda  natura  Ci  redano' 
due  Epigrammi  di:>  qued’Eveno  , che  fu'  deW  Ifola-'di  ' 
Paro  9}  come  dice  Fiatone  nel  Fedone  ^ • ' . 44'H 

• 359*»  XLIII,  Agatone t.Voetn  Tragico,  è ftatoy-dic® 

. Jomo  U.  E Filo- 
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€6  Dtlh  Monarctit  Antiche 

Anni  del  Vlondù  Anni  prlms  deli^Brà  Veìgm  > 

Filoflracoj  grande  imicatorc  di  Gorgia. ne*  Tuoi  Jambi  « 
Vi  fu  un  altro  Agatentf  Poeta  Comico*  al  quale  (ì  at* 
tribuifce  il  fegueote  verfo  citato  da  Arìftotile. 

Tt/;^Ì6w  ò tvx*i  , • - 

Wertunaque  arth  , mrfyue  firtuna  efi  amans  ; cioè  i 
hfegnat  che  la  fertunn  fa  ajutata  dall'  ittduftria  > t t che 
la  indaflrìa  fa  pure  ajufata  dalla  fortuna  • Quello  . fe-> 
coado  Agatone  viveva  probabilmente  50*' anni  dopo 
il  primo.  r-  4*1 

3591.  XLIV.  Jefècle  * Poeta  .Tragico  * fu  appello- 
to  y per  la  dolcezza  de*,  fuoi  veri!  > 1*  Ape , o la  Sirena 
Attica,  Come  il  fuo  bell* ingegno  ù è fegnalato,  io 
lao.  Tragedie,  oompofte  da  lui  con  alquante  -Elegìey 
ec.  così  il  fuo  gran  cuore  .fi  è diflinto  nella  guerra  , 
in  cui  egli  fu  Capitano  degli  Ateaièfi , con  Pericle* 
Vi(Te  90.  anni  : età  che  parve  di  foverchio  Inaga  a 
fuo  Figliuolo,  il  quale  impaziente  di  entrare  al  pof- 
fefiò  della  fua  eredità , lo  citò  al  Magillrato , perckè 
ordìnaflè  di  dare  un  tutore  a fuo  Padre,  come  ad  un 
Uomo,  il  cui  fpirito  era  per  decrepitezza  venuto  me* 
no.  Sofocle,  fenza  ponto  comnoverfi  , lefle  avanti  i 
Giudici  alcuni  verfi  del  fuo  Edipo  , che  egli  allora 
componeva.  1 Giudici  incanuti  dalla  bellezza  dell' 
opera  licenziarono  eoo  ignominia  quello  ■ ingrato  è e 
difumano  Figliuolo.  Sofocle  riportò  ao.  altre  volte  il 
prezzo  per  le  fue  Tragedie,  delle  quali  non  ne  avan- 
zano , che  fette  ; ma  quelle  fanno  conofeere  aperta*_ 
mente,  con  la  proprietà  de'  caratteri,  e con  faggiu- 
flatezza  della  favola,  che  fi  ammirano  in  elle  , queli- 
to egli  fofìTe  d’iogegao  bello i e pulito.  410 

^ 3593.  XLV.  Euripide Vota , che  ha  il  fopranooMi. 
di  Filofofe  Troice  , era  di  Fila  , Borgo  dell*  Attica 
Imparò*  fotta  gran  maefiri . Anafiagpra  gli  infegoò  ' la 

Fifi. 


Diyiiiz.ùd  l'y 
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Lib,  VI.  Cap.  ir.  ' 41 

M MoMéh  Anni  prima  deli^ EraVolg» , 

Fìfica;  Prodieo  la  Rettorict}  e Socrate  la  Morale*  OU  , 
ere' a ciò  ebbe  rarvantaggio  di  riaggiar  neir Egitto 
eoa  Platone  » a fine  di  conofeere  i Dotti  di  quel  Pae>  > 
fé  > e di  approfittare  deila  loro  converfaxione.*  il  che  ci 
dimoftra»  riflette  molto  bene  il  Vollìo,  che  non  lì  giu- 
gne  al  fublime  della  poeQa>  fuorché  con  taleatt,  e foe* , 
coriì  ftraordinarj  * E’  fama  % che  alcune  Femmine  t dèi-  , 
It  quali  avera  fparlato  » lo  faceffero  divorar  da*  cani  j, , 
che  elTe  aixxarono  contro  lui . * « 

XLVI.  Antimacn,  di  Claro , o di  Colofone  , 
Città  vicina  a Qaro,  nell* Ionia ^ è Fautore  di  un  gran 
Poema  fopra'Ia  guerra  di  Tebe.  Quintiliano  lo  mette 
immediatamente  dopo  Omero  ne*  verfii  Eroici.  L*Im' 
pcradore  Adriano  eflèddofi  pollo  in  capo  di  rovinare  il 
credito , che  Omero  fi  era  acquillato  nel  Mondo  co* 
fiaoi  Poemi  incomparabili , voleva  follituirgli  Antima- 
co.  Si  biafima  nondimeno  quella  Poeta  di  troppo  prò- 
iillb»  e il  lìio  lltle  di  troppo  gonfio.  4oà 

qdoo.  XLVII.  Ctatinn  era  un  Poeta  Comico  d*  Ate- 
ne. Oraaio,  lib.  t.  Sat»  4.  lo  conta  fra  i più  gran  Poe- 
ti della  Vecchia  Commedia.  Egli  compofe  aa.  Com-, 
medie  » e p.  volte  riportò  il  prezzo  ne*  giuochi.  Era 
no  gran  bevitqre.  Aveva  più  di  pT.anni»  quando  mori 
di  dolore  di  vedere  untino  rotto,  c tutto  il  vfnorparfa 
per  terra  .Tal  fu  la  fine  di  quello  eccellente  Poeta*  4°4 
Sdoi.  XLVIII.  Atfcrà/Zidir,  Nipote  diSimonide,  era 
di  Giulide  , Città  di  Cea,  Ifola  dell* Egeo.  Compofe 
Inni,  Ode,  ed  Epigrammi , de*  quali  non  abbiamo , che 
alcuni  frammenti.  L’Imperador  Giuliano,  che  era  fiu-* 
diofo  , e dotto  , ha  prefa  da  BaCchiiide  quella  bella 
Tentenza,  che  U cafilti  è il  più  grand»  ornamento,  di  una 
koHa  vita,  - 40| 

‘ ' fidoa.'XLlX.  Àntifant  era  dì  Carillo  nelFl^ubea. 

£ a fatte 
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Anni  del  Mondo  Anni  prima  deir  "Età  Vel^» 

fatte  molte  opere  di  Teatro,  che  ebbero  la  difgrazia  di 
non  piacere  ad  AlelTandro  • Se  il  Poeta  ne  avelTe  dif- 
petto,  ognuno  fe  Io  può  figurare.  '402 

3540.  L.  Diow/gi,  tiranno  di  Siracufa,  fi  fece  Poeta» 
efifèndo  vecchio.  Oltre  ad  alcune  Storie  da  lui  compo- 
fle,  ha  fcritto  Tragedie  , e Commedie  . Quello  Ti- 
ranno aveva  grande  ingegno,  come  dimollrò  nella  bur> 
la  galante  , che  fece  ad  un  Filofofo  , trovato  da  lui 
troppo  fenfibile  alle  grandezze , e a i piaceri  della  fua 
Corte.  Quelli  era  Damocle,  il  ^uale  non  poteva  llan- 
carfi  di  ammirare  la  felicità  del  Tiranno  della  Sici- 
lia, vantato  da  lui  di  continuo,  come  l’Uomo  più 
felice  del  Mondo.  Dionigi  fe’  porre  quello  Filofofo 
in  un  letto  d’oro  , coperto  di  un  tapetto  magnifico  , 
e lo  fe*  fervire  dalle  più  avvenenti  perfone,  che  fof- 
fero  nella  fua  Corte.  Non  fi  vedevano  , che  fiori  , 
che  quinteflenze,  che  corone;  faceanfi  brugiare  i pro- 
fumi più  fquilìti  ; le  raenfe  erano  imbandite  de’  cibi 
più  deliziofi,  e più  rari.  Damocle  credeva  in  tale 
flato  , che  non  vi  folle  felicità''da  paragonarli  alia 
fua.  Il  Tiranno  ordinò  , che  nel  mezzo  di  quella 
pnmpsi  fi  appendelTe  al  fofitto  una  fpada  , ‘ la  quale 
non  fi  attenelle  , che  ad  un  crine  di  cavallo  , e la 
cui  punta  minacciane  a dirittura  la  teda  del  felice 
Damocle.  Quello  Filofofo  appena  fi  avvide  del  fuo;_ 
perìcolo  , che  nulla  badava  a tutte  le  dilizie  , dalle 
quali  veniva  attorniato , nè  più  ardiva  flendere  la  ma- 
no a valerfene.  L’idea  della  morte  modera  eflrema- 
mente  i gran  piaceri  del: Mondo.  . 3^4 

3641.  LI.  Filoffenoi  di  Citerà  ,' ha  fcritte  molte 
opere  in  verfo.  11  fuo  genio  Io  portava  al  burlefco, 
e alle  ofcenità,  e il  fuo  ilile  v’era  allài  bene  adatta^ 
to.  Per  altro  era  Uomo  franco  j e.  nimicò  di  ogni 

forca 


Lìb,  VI, . Cap,  6^ 

Anni  dei  Mondo  ^ Anni  prima  deU*Era  Volg» 

forca  dì  adulazione.  Siccome  e’  viveva  alla  Corte  di 
Dionigi  di  Siracufaj  cui  la  malattia  di  far  verfì  ave- 
va prefo  nella  . Aia.  vecchiezza  , gancio  doveva  pICi 
cotto  guarirne,  fe  prima  fotte  ftatò  infermo  di  quettò 
male  ; il  .Tiranno  gli  moftrava  i fuoi'verfi  per  farfé- 
ne  lodare  j ciò  è certittìmo;  fi  conofee  fu  quello  pun- 
co  il  naturale  delli  Poeti.  Filonfeno  .operò  fimilmentè 
da  Poeta.  Non  potè  mai  indurfi  à dare  la,  menoma 
approvazione  a’  verfi  di  quetto  Principe  , il  quale  ir« 
ritato  della  critica  troppo  fevera  di  Filotteno  lo  fece 
mettere  nel  terrìbile,  eamerotp  , che  i Siciliani  chia- 
mavano IC'Latomie,  Dopo  qualche  tempo  il  Tiranno  fé’ 
trarnelo  fuori  ,-,e  lettegli  uno  de*  fuoi  Poemi.  Filof- 
'feno  lo  fcnti  tutto  da  capo  a piedi,'  c poi  gridò,  che 
.mi  ji  conduca  allo  Latomie,  ,Si  ,lafciò  pprtare  fino'a 
comporre  un’opera  degli  amerindi  .Polifemo,  e di  Qa- 
Iacea  , dove  faceva  una  viva  fatica  contea  gli  amori 
di  quello  Principe,  che  lo  fece  morire.  . ' 

3^70.  LII.  Fìleta  era  dell’lfola  di  Coo.  Q^idìo  iv: 
Properzio  l’hanno  molto  celebrato  nelle  loro  .'Poefiei» 
Tolommeo,  Figliuolo  di  Lago,  lo  diede  per  maettro 
a Tolommeo  Filadelfo , fuo  Figliuolo.  Fileta  ha  la- 
feiato  Elegie,  ed  Epigrammi.  334 

jdyi.  LUI.  UenandrOf  d* Atene»  Poeta  Comico  , 
fu  foprannomato  il  Principe  della  nuova  Commedia  , 
per  aver  compotto  108.  opere  teatrali.  Era  Figliuolo 
di  Diofico  , e Difcepolo  di  Tcofrafto.  Fedro  neila  1. 
favola  del  V.  libro  rapprefenta  quello  Menandro,  co- 
me fin  Uomo  voluttuofo,  molle,  ed  ettèmìnato,  che 
tuttavia  fu  gratìflìmo  a Demetrio  Falereo , ^Tiranno 
di  Atene.'  tanto  è vero, che  le  perfone  di  fpirito  fono 
< Aimate  da  tutti* 

jd/a.  LIY*  A^olltdoTo^  di^Celoa,  fece  molte  opere 

E 3 ' Co- 
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nelle  Monarchie  Antiche 

Anni  del  Monde  Anni  ptìiàa  delì'Era  Voli» 

Comiche.  Gli  Antichi  ne  citano  fette.  • 3}* 

V’è  un  altro  ApcUodoroi  che  era  d* Atene»  e che  fi 
Aim*  autore  di  47.  Commedie . Sette  volte  ottenne 
Il  prezzo  ne*  giuochi.  Si  trovano  Filofofi  » Gramati* 
ci.  Geografi»  cc.  che  tutti  portano  il  nome  di  Apol< 
lodoro. 

3dSi.  LV.  Arlftàtee  ero  di  Tegea  » Città  d* Arca- 
dia. Compofe  72.  Tragedie»  e fece  più  di  So.  volu- 
mi di  Comentarj  fopra  Omero  » e fopra  tutti  i Poeti 
Greci . £ra  un  grandilTimo  Critico  » che  viveva  al 
tempo  di  Tolommeo  Filadelfo . Si  riferifce  quello 
bel  detto  di  Arifìarco  ; io  non  pcffo  fcrivere  ciò  , che 
Vorrei;  e non  voglio  fcrivere  ciò  » (he  potrei,  Vifle  più 
di  roo.  anni . 3x5 

37>a.  LVl.  Siene  t Poeta  Bucolico»  era  di  Smirne. 
Moq  fi  fa  dove  Ga  vivuto.  Credefi  aver  lui  pafiato 
fi  più  de*  Tuoi  giorni  in  Sicilia  » ovvero  in  quella 
gran  parte  d*  Italia  » che  fi  chiamava  la  Magna  Gre- 
cia. Ó.UÌVÌ  la  bellezza  delle  fue  Poefìe  gli' conciliò 
un  gran  numero  di  ammiratori  »' e di  Difcepoli»  uno 
de*  quali  fu  Mofco.  Bione  morì  avvelenato  » come'  fi 
ricava  dal  belTepitafio  » fattogli  da  Mofco  con  una 
gratitudine»  che  fa  onore' a tutti  e due.  x8a 

37x8.  LVII.  Mofco  t Poeta  Bucolico,  era  Siciliano, 
ed  era  fiato  d ifc" poto  di  Bione . Alcuni  l’hanno  confu- 
fo  con  Teocrito.  Bione»  c Mofco  fono  autori  d’idilj 
molto  ìng*'goofi»  finì»  dilicati»  abbondanti  . La  loro 
femplicttà»  per  quanto  fia  naturale»  non  ha  niente  di 
rufiicità  . benché  vi  fia  un’aria  affatto  villereccia. 


Poche  cireoffaoze  fi  fanno  della^  vita  di  quelli  due 
Poeti.  076 

3730.  LVIII.  Crntej  di  Atene»  era  infieme  Poeta, 
# Filofelb.  K«  fecittc  più  opere  é Ve  ne  ha  di  Filo- 

fofiai 
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dutti  dtl  M$oJ*  Anni  prima  dell'Era 

ibfia  ; ma  egli  non  G è (degnato  talvolta  di  applìcarfi 
a far  verG.  Ha  lafciate  molte  .Commedie . Era  difee- 
polo  di  Polemooe  » e fu  fucceflTore  di  lui  nell’  Acca- 
demia, dove  infegnò  dopocGo.  QueGi  erano  due  per- 
fetti amici,  infeparabili  in  vita,  e che  la  morte  non 
potè  difuoìr9*  1 loro  corpi  furono  cbiuG  nella  mede- 
Gma  fepoltura,  come  avevano  deflderato..  174. 

Le  Phjadi , cwfrfi  li  VII,  Poèti, 

‘ V’ha  nel  Cielo  una  coGellazione  di  7.  Stelle,  che 
fono  inGeme  verG»  il  iS.  grado  del  Toro,  Dicono  i 
Poeti  , che  queGe  erano  7.  Figliuole  di  Atlante  , e 
della  Ninfa  Plepna  , le  quali  vedendoG  perfeguitate 
da  Orione,  che  le  voleva  violare,  pregarono  gli  Dei 
di  falvarle  dagl’infultì  di  eGb.  Gli  Dei  le  cfaudirono 
cangiandole  in  7.  Stelle  , e collocandole  nel  Cielo  . 
Ciò  ha  dato  motivo  di  chiamar  Plejadi  , fette  Poeti , 
che  fpiccarono  più.  degli  altri  nella  Grecia  dopo  To- 
lommeo  Filadeifo  fìno  a Tolommeo  Fifeone.  Non 
vanno  tutti  d’accordo  intorno  al  nome  di  queGi  7. 
Poeti  , ma  noi  feguiremo  Topinione  di  Tanaquillo 
Fabbri  , come  io  molte  altre  cofe  l’abbiamo  pure 
(èguito. 

3710.  1.  Teocrito  era  di  Siracufa  « Egli  loda  in  uii 
Poema  Tolommeo  Filadeifo,  che  comandava  a )J339* 
Città.  QueGo  Principe  .era  padrone  di  tutto  1’  Egitto, 
d’una  parte  dell’Etiopia , dell’Arabia,  e della  Siria.  Pof- 
(edeva  ancora  tutta  la  Qlicia,  la  PaoGlia,  la  Licia,* 
le  Ifole  Cicladi.  Teocrito  ha  compoGo  dieci  Idill)^  da 
Virgilio  imitati  nelle  fue  Egloghe.  DiceG,  che  Gero- 
ne.  Tiranno  di  Siracufa , ùceffe  morire  qucGo  Poeta, 
perchè  queGi  aveva  (parlato  di  lui . a 84 

•.  i , E 4 37»*'-' 
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3728.  11.  Callimaco ^ Figliuolo  di  Batto  , era  di  Gi« 
rencj  Città  deirAfTrica.  Ha  fatte  molte  opere  di  Poe> 
fu  ; ma  tutte  piccolillìme  . Avendo  coAume  di  dire  , 
ixiya.  (liyet  Hvax  xttxóv'.  un  gran  libro  ifem- 

pre  un  gran  male, 

‘%Tì6,  111.  Arato  era  di  Soli  » Città  di  Criicia.  E’ 
Autore  di  un  Poema  intitolato,  i Fenomeni,  cheta  in- 
dotto in  verfì  Latini  da  Cicerone  ; ma  non  ci  fono  rimaAi 
di  queAa  traduzione  che  alcuni  verfi,  ma  bensì  un’altra 
-di  Germanico  Cefare.  QueAo  Poema  é un’opera  d*A> 
Urologia  . * • ^ . /,  i68 

. >3744.  IV.  Omero,  il  Tragico,  era  di  Cera  poli  (Cit- 
tà di  Caria.  Era  Figliuolo  d’una  Dama  di  Bifanzio  , 
per  nome  Mhrone,  la  quale  aveva  pur  compoAo  Ode-, 
Inni,  e diverfe  altre  opere  , molto  Airoate  daH’antichi* 
tà  . 1^0 

. 2745.  V.  Llcofrone  era  di  Calcide  , Città  dell’Eubea, 
oggidì  Negroponte*  Egli  ha  fcritto  un  Poema,  dove 
fa  profetizzare  la  fua  Calandra,  e che  mai  non  è Aato 
intefo  da  alcuno.  Perciò  queAi  verlì  fono  Aati  appel- 
lati VOpera  nera,  e l’Autore  il  Vetta  tenebrefo.  279 

37-^0.- VI.  Apollonio  era  d’ AleAàndria . Dopo  avere 
■Audiato  fotto  Callimaco,  fcriAe  con  una  vergognofi(&- 
ma  ingratitudine  contra  dì  lui.  Fu  Bibliotecario  delia 
inhgne  Bìbliotheca  d’Aledàndria . 244 

' 38^7.  YW,  Nicandro,  di  Colofone,  Città  dell’Ionia; 
o dell’Etolia , fecondo  alcuni  ; o fecondo  altri , di  Claro. 
Ha  corapoAodiverfeopere, delie  quali  nonfonoa  noi  per- 
venute, cheTberìaca,  eà  Alexipbarmaca, 

* 1 be’  Secoli  della  Poefìa  Greca  fon  terminati  ; fuc- 
cedono'  immediatamente  quelli  della  PocGa  Latina. 


$.  ir. 
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Anni  dei . UtHdé . Anni  prinu  dtiPEra  Volg» 

. §.  II. 

. . 1 Veeti  Latini, 

) 37(14.  I.  Livi»  Andronico  fu  il.  primo  > che  ftcelTe 
rapprefencar  Commedie  in  Roma  ^ e ciò  fu  l*anao  !• 
della  GXXV.  Olimpiade;  di  Roma  DXIV.  rannodo* 
po  il, finimento  della  I..  guerra  Punica;  i^o.anni  in- 
circa.dopo  la  morte  di  Sofoclei  e di  Euripide,  e for- 
fè 52.  anni  dopo  quella'  di  Menandro;  fottoil  Confo* 
lato  di  C.  Claudio  Centone  ^ e di  M,  Sempronio’ Tuditano, 
l’anno  precedente  alla  nafeita  del  Poeta  Ennio;  e 200 
anni  incirca  , pimachò  Virgilio  , ed  Orazio  avelTero 
portato  la  Potila  a quell’  altezza  , che  al  loro  tempo 
ella  giunfe.  24* 

• 17^9»  II»  Cn.  Nevio  fu  prima  Uomo  d’Arme;  e poi 
divenne  Poeta.  Fe’  rapprefentaie.le  fueCommedie  la 
prima  volta  l’anno  di  Roma  DXIX.  Siccome, egli  era 
alquanto  fatirico  , e i fuoi  veri!  ofièfero  la  Famiglia 
di  Metello  > che  era  potentillima  , fu  cacciato  di 
Roma  , e fi  ritirò  ad  Utica  in  Affrica  » dove  mori  • 
Tanno  di  Roma  DLL  • 237 

3801.  111.  Ennio  era  di  Rudia>  Città  della 

Calabria  . Nacque  Tanno  di  Roma  DXV.  Pafsò  una 
parte  della  fua  vita  nella  Sardigna,  donde  fu  menato 
a Roma. da  Catone  il  Cenfore  , al  quale  aveva  infe- 
^naco  la  lingua  Greca  . Compofe  in  quella  Città  18. 
libri  di  Annali  in  .verfo  eroico.  Benché  non  Ila  fiato 
molto  eccellente  Poeta , fi  dice  nondimeno  » che  Vir- 
gilio Tabbia  in  molte  cofe  imitato  . Mori  di  podagra 
in  età  d’anni  70.  Tanno  di  RomaDLXXXV.  Fufep* 
pellito  nel  lepolcro  di  Scipione  , che  ere  fisico  fuo 
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7 4 Velli-  'Mnurcbìt  Antiche, 

Anni  del  Mende"-  Anni  prime  delfSrn  Velg, 

mico.  Ecco  il  fuo  epittfio  confervatoci  da  Cicerone. 

•Afpiehe  • Ceiveie  fenis  Ennll  imaginl'  fermnm  • • 

Beìc  vefirum  pnnxit  maxuma  faSa  patrum, 

JiJeme  me  lacrumis  deceeet , nee  funera  fetu. 

Facfit  ; quur  f volite  vlvu*per  era  virum,  ao) 

• 3So4.'lV.  V,  Licinie  Tegula  , Pottx  Comico,  fioriva 
nel  tempo’,  che  ì Romani  intraprefero  la  guerra  con- 
era  Filippo,  Re  •di  Macedonia.  Tito  Livio  dice,  che 
quello  Tegola  ha  compollo  un  Cantico,  che  un  coro 
di -nove  fanciulle,  divifo  in  tre  bande  , cantava  pec 
la  Città.  C.  Licino  Imbrice  , Poeta  Comico  , è fiato 
creduto  da  alcuni  lo  fiefib,  che  Ideine  Tegula  , perchd 
Tegula  fignifica  quali  lo  llellb  , che  Imbrice  . Ma  ciò 
non  è verilimile  ;'anai'  airoppofio  egli  è certo  , che 
quelli  due  Poeti  fono  diverfi  , perchè  uno  fi  chiama 
F.'  Licinio  , e l’altro  C,  Licinie  . Il  vero  fi  èì  che  io 
Aulo'  Gelilo  fi  dà  a Licinio  Imbricé  il  • quarto  luogo 
fra  i Poeti  Comici.  . . aoo 

•'  3fo|.  Vt  Cecilie  , Poeta  Comico  , era  originario 
del  diftretto  di  Milano..  Egli  era  fiato  fchiavo;  epe. 
rò  Aulo  Gellio  dice  , che  e’fu  foprannomato  StaTje  , 
che  apprefib  i Romani  antichi  era  un  nome  di  £chia> 
To  . Cicerone  rimprovera  a quello  Poeta  una  cattiva 
latinità;  e nondimeno  Folcale  Sedigite  lo  dice  Princi- 
pe de* Poeti  Comici.  iff 

' 3 8 od. ••VI.  Foravia  I Poeta  Tragico,  era  di  Brin* 
' difi.  Aveva  bell’ingegno,  e fecondo  d’invenzioni  . A- 

* mava  efiremamente  la  pittura  ; e Plinio  aggiugne  , 
che  egli  difegnava  per  eccellenza..  Era  Figliuolo  di 
una  Ibrella  di  -Ennio  • Pubblicò  varie,  opere  da  Tea- 
tro, c morì  a Taranto  in  età  di  90.  e più  anni.  Aulo 

• Gellio  riferiCce  l'epìtafio , che  quello  Poeta  fi  fece.  198 

' 3807,  VlL-dzi*  ovvero  Aeeie  fiorivi  nel  medefi- 

/ ■ mo 
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jig»i  dtl  Mogd»  \ . Annà  prima  diti* Era  Vólg, 

ino  tempo..  Fu  autore  di  molte  Tragedie.  Vejie.  ha 
una  dtllt  Nozze  ; e un’altra,  intitolala  il  MercatauU  * 
Cicerone  bialìma  Io  llile  di  lui,  per  avere  una  durez* 
za  afiètuta,  Quintiliano  lo  fcufa , rigettandone  il  di> 
letto  fui  cattivo  gufio  del  tempo,  in  cui  quello.  Foe* 
ta  viveva»  D»  GiitHìe  Bruto  ^ uno  de’maggiorì  Capitani 
del  fuo  tempo,  era  amicilTiroo  di  Azio,  che  ne  ave- 
.va  celebrato  il  valore.  Tene  vali  egli  cotanto,  onorato 
delt’amicuìa  di  quello  Poeta  , che  fece  intagliarne  i 
iverfi  con  una  Comma  diligenza^  all’ ingrelTo dei  Tem- 
pli latti  da  lui  fabbricare  colle  fpoglie  de’ nemici,  che 
aveva  vìnti  nella  Lufìtania.  197 

3808.  Vili»' ?/4ur« ; Poeta  Comico,  eva  di  Sarlioa, 
..Cicli  dell’  Umbria  . Andò  a Roma  , dove  acquiOò 
'molta  (lima  con  le  Tue  Commedie  . Dice!},  che  egli 
da  principio  fi  folTe  dato  alla  mercataozia;  ma  il  traf- 
fico non  elTeodogli  riufeito,  e avendo  perduto  tutto  il 
fuo-,  fu  obbligato  per  vivere  di  farfi  famiglio  di, un 
piflore  ^t  per  voltare  una  ruota  da  mulino  . Siccome 
.aveva  talento  per  la  poefia,  impiegava  in  far  verfi  .il 
tempo,  che  poteva  rifparmiare  in  quello  fuo  ba (To  «• 
fercìzio.  Vendeva  le  file  Commedie;  e l'argento, che 
jie  guadagnò,  lo  mife  in  ifiato  di  lafciare  il  fuo  pa- 
drone pifiore  , Non  abbiamo  in  oggi  di  lui  fe  non 
XX.  Comtnedie;  ma  altre,  che  fi  fono  perdute,  glie- 
ne vengono  attribuite  . V’  ha  molto  fale  nelle  fue 
facezie:  farebbe.defiderabile  , che  non  vi  e.velTi 

, mefcolato  per  entro  molte  cofe  troppo  lieeoziofe,  e 
-che  ofiendoDo  il  buon  cofiume.  Di  tutte  queft’opere 
-la  più  (limata  è V Anfitrione  • E*  eccellente',  quando 
• fa  parlare  le  perfone  più  vili-;  ma  non  riefee  si., bene 
4n  rapprefentare  i coÀumi  delle  peifont  civili»  ed  onc- 

:&e  , I r ■.  , r'  »$€ 


7^  DtlU  Mtnarcbìt  Antìfbe 

Anni  del  Miado  Anni  prima  delPEra  Volg, 

3809.  IX.  Aquiliot  Poeta  Comico  . Varrone  parla 

«ielle  Commedie  di  lui  . Bifognava  « che  fofTero  ec* 
ceiletici*  mentre  alcuna  n*  è Hata  attribuita  a Plau- 
to. *95 

3810.  X.  Acutico,  Poeta  Comico.  Fra  le  Comme- 

die attribuite  a Plauto > ve  ne  ha  qualcuna  di  quello 
Acutico:  il  che  fa  giudicare  t che  ellè  non  erano 
cattive.  • 194 

38x5.  XI.  Tereutie,  Poeta  Comico  ^ era  di  Carta- 
gine in  Affrica  » e fu  fchiavo  in  Roitia  di  Terenzio 
Lucano . Enièndo  di  beliidìma  prefenza  « e avendo 
lìngolare  ingegno  , fu  beo  Cubito  didtiarato  libero. 
Egli  diede  alla  Commedia  la  fua  perfezione  , talché 
poche  han  potuto  giugnere  ad  imitarlo  . Cicerone  , 
gran  conofcitore-  di  quella  materia  , aHicura  » che 
tutta  la  pulitezza  Romana  è racchiufa  nelle  Comme- 
die di  Terenzio.  Si  giudicavano  così  belle  > e cosi 
eleganti,  che  li  è creduto,  che  Scipione,  e Lelio, 
due  de*  più  grand’ Uomini  fra  i Romani  , vi  avelTe- 
ro  pollo  mano  a pulirle.  Di  lui  non  abbiamo,  che- 
VI.  Commedie.  Mori  Terenzio  in  un  viaggio  , che 
fece  nella  Grecia  , 1’  anno  di  Roma  DXCV.  e del 
Mondo  3845.  i 179 

a8a6.  Xll.  Lufcioy  Poeta  Comico  , al  quale  Vclca- 
zl$  .Sediglto  dà  il  nono  luogo  fra  quelli  , che  trava- 
gliarono pel  Teatro.  Alcuni  han  detto  , che  quello 
Poeta  polTedeva  in  Roma  la  bella  abitazione  , che 
vi  era  (lata  fabbricata  per  Antioco,  Figliuolo  di  Re, 
e che  vi  era  in  ollaggto.  Ma  il  Volilo  confuta  mol- 
to bene  quella  opinione- col  r i Hello  , che  un  si  ma* 
gnifico  Palagio  poco  era  conveniente  alla  fortuna  , e 
al. carattere  d’ un  Poeta.  • ^ 178 

XIII.  Ltteilh  , Cavalicr  Romano  , fu 
-il'.,.  Poeta 
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Àniti  dtl  Mond»  ' Anni  prima  delTErà  Volg, 

Poeta  Satirico  , e il  primo  de’  Romani  , che  abbia 
fatto  Satire.  Vien  bìafìmato  per  effere flato  poco  mo- 
derato in  quella  forca  di  Poefia  , dove  è facile 
lafciarfi  trafportareì  imperocché  la  derifione  fembra  non 
efTere  fopportabile  ; e dall’  altro  canto  noi  abbiamo 
naturalmente  un  genio  furiofo  a penfare  , e a dir 
male  del  proflimo  . Lucilio  andò  alla  guerra  di  Nu- 
manzia,  dove  fervi  con  onore  fotte  Scipione  Affrica- 
no.  Egli  era  Zio  materno  del  Gran  Pompeo  . Delle 
fue  XXX.  Satire , che  erano  affai  confiderabili  , non 
abbiamo  che  alcuni  frammenti  . Mori  in  Napoli  in 
età  di  46.  anni.  *34 

3880.  XIV.  Turpllht  Poeta  Comico’>  é autore  di 
molte  Opere  da  Teatro,  citate  dagli  Antichi  . Var- 
rone  ftima  affai  la  Commedia  intitolata,  i' Fuggitivi, 
Turpilio  morì  in  Sinueffa  nella  CLXIX.  Olimpia- 
de* 124 

3902.  XV.  M.  Furio  Bibaculo  nacque  in  Cremona. 
Quello  Poeta,  che  Virgilio  non  fi  è sdegnato  d’imi- 
tare, ha  fatto  degli  Annali  in  verfo  , de’  quali  Ma- 
crobo  cita  alcuni  frammenti  . Orazio,  lo  accufa  di 
aver  impiegato  il  Tuo  talento  per  la  Poefia  in  deferì- 
vere  cofe  difonefle . Plinio  lo  mette  fra  i Poeti  lafci- 
vi.  IO» 

Nello  fleffo  tempo  fiorì  un  altro  Furi»  , che  fi 
nomma  Furio  Amiate  , il  quale  è flato  fimilmente 
Poeta . 

3908.  XVI.  C.  Tizio  , Poeta  Tragico  , era  Cava- 

lier  Romano.  Cicerone,  in  Bruto  ^ gli  dà  gran  lodi« 
e celebra  in  particolare  la  purità  del  fuo  flile  , e 1* 
finezza  de’ fuoi  penfieri.  Dice  però  , che  il  Tragico 
di  lui  non  era  molto  eccellente*  9$ 

3909.  XVII.  L.  AfraniOi  Poeta  Comieo)  erafipro* 
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pofto  d*  imitar  Menandro  . Qaintiltano  lo  accufa  di 
aver  gaafle  l«  fae  Commedie,  col  mefcolamento  di- 
amori' infami  * * ' 9S 

• )9ia*  XVIII.  T.  Lucrexi»  nacque  in  Roma  • Fu 
mandato  da*  fuoi  parenti  in  Atene  , dove  fi  attaccò 
alla'  Filofofia  di  Epicuro  • Era  naturalmente  eioquen-^ 
tifiìmo,  e d*  ingegno  vailo  , e fublime  • Una  donna 
per  nome  Lttcilla  diedegli  una  bevanda  amatoria  ^ 
che  alterò  molto  la  fua  fanìtà  , e lo 'fece  cadere  in  ' 
una*  firana  frenefia.  Negl'intervalli  di  quella  tràva- 
gliofa  infermità  fcrifie  in  trerfo  i VI.  Libri  Pr//<i  »«• 
tura  dellt  crfe,  Quell’  opera,  che  ci  è rimalla,  ci  fa 
vedere  , che  a*  egli  non  folTe  morto  net  fiore  degli 
anni,  avrebbe  levato  a*  polleri  la  fperanaa  di  poter 
mai  agguagliarlo.  Mori  d’anni  43.  Ovvidio  ha  det**' 
to,‘che  i verfi  di  Lucrezio  non  periranno  , che  col* 
mondo,'  i.  Amor,  Elei,  15. 

Carmi  Ma  fttbhmìt  tuMC  funt  peritura  Iscrett^ 

Bxith  terrai  cum  dabìt  una  dìet , 

' 3910.  XIX.  C.  Valeria  Catulla  nacque  io  Verona. 
Venne  a Roma  con  Manlio Vi  guadagnò  molti 
amici,  e fu  raalfimamente  llimato  da  Cicerone  , da 
Fianco,  da  Cinna  , e da  tutti  i grand*  Uomini  di 
quel  tempo  . Giulio  Cefare  lo  apprezzò  molto  , e 
fbce  parimente  pregarlo  a llar  Ceco  a tafola  , dopa 
aver  veduto- i ’ verfi  che  Catullo  aveva  fatti  contro 
di  lui.  li'fuo  talento  era  per  gli  Epigrammi  ,-  de* 
^uali  non  ci  fono  rellatii,  che  117.  Gli  altri  fi  fono 
perduti  .' Da*  fuoi  feriti  li  conofee  , che  egli  amava 
molta  iplitìlla,  che  era  una- femmina  fua  compatrio* 
ta.''Ma  vi  è pià  ancora;  egli  ha  celebrata  unacertia 
Claudia  , da.  lui  chiamata  Mori  in  Roma  in 

età'^di  30, ’annii  w.  . '*4-^ 

39*^* 
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An»i  d$t  Mtnd»  Anni  prims  Atl^Bra 

l9xS.  XX,  T,  jQuiHzh,‘/Poet%  comico *'¥160  detto 
diluii  che.  egli  era  Scriptér  Tc^atarum  9 cioèt  che  era 
autore  di  Qommedie»  dove  gli  Attori  andavano  .ve: 
ilici  alla  komana  « e portavano  gran  toghe^  .j  jt 
393 XX,  I\  Vir^ilu  Maro»!,  Poeta  Eroico»  nac- 
<]ue  io  Ande  vicinò  a Mantova^  Suo  Padre  era  va* 
fajo.  Virgilio  fi  trasfietl  a Rama»  dove  il  fao  merito 
gli  acquifiò  l’amicizia  di  quanto  v*  era  di  grande  « 
Augufio,  Mecenate»  e PoUiooe  lo  fiin^arono  .fingo*' 
larmente.  Eflb  ponò  la<Poefia  Latina  a quell’auge» 
oltre  al  .quale  elTa  giammai  non  venne  ..Ad  imita* 
ziooe  di  Teocrito  compofe  Bgltgit,  che  egli  compiè 
per-  far-  cofa  grata  a PoUione  . Ad  efempio  di  Efiod.o 
fece  la  Ùtwrgics,  in  onore  di.  Mecenate  .<E  ad  imi- 
tazione di  Omero  fcrifle  Y Emide  » in  lode  di  Augu*^ 
fio.  Quelle  opere  incomparabili  gli  han  fatto, avere 
il  nome  di  Vrìndpe  de*  Poeti  Letìni*  Mori  di  fa.  an* 
ni  in  Brindili  nella  Calabria»  mentre,  andava, àacoo- 
tro  ad  Augullo»  che  tornava  dall’  Oriente  ..  11  fuo 
corpo  fu  portato  vicino  a Napoli , e fo|>ra;  la  fua  fc* 
poltura  furono  intagliati  qaefti  due  verfi  ^ coinpofti< 
da  lui  medefimo.  v v , > 

MmiUum  me  genuit\  CaUbrì  rapuere  ì teatt 

MUMC  ‘ 

Panbempe  i ceciai  Pafem»  Rur^,  Hueet»»  . 

'Aveva  fpefo  11.  anni  nel  lavoro*  della  fua  Eneide» 
alla  quale,  quantunque  mirabile»  egli  non  aveva  da* 
ta  Rulciiaa  mano*  .7*. 

3944.  XXII.  L,  Cornelio  Siile  9 gran  Capitano . fra* 
Romani , dilettavafi  di  -far  Commedie . efiremam«atf 
fatirichcv»  mofirava  <il . ridicolo  di  quelli  »•  che  de- 
rideva. Dicevafi».  che  egli  amava  cosi  ■ all*  eccedo  i 
buffoni I 0 Ila  autori  di  farle»  chequ|8do--clfi  tlufcl* 

VIA# 
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Se  IDelle  Monurcbie  Antiche,  | 

Anni  del  Mondo  Anni  prima  deìT  Era  Volg. 

Tino  di  fuo  gufto  t dava  loro  in  ricompenfa  molce 
mifure  di  Terra  . Siila  in  mcrzo  le  cure  dell’,  affé- 
dio  di  Atene  > non  lafciò  di  far  verfi  ; fe  pure  è 
▼ero  ciò,  che  ne  ferivo  Plutarco  nella  vita  di  quello  ^ 
inligne  Capitano. 

3945.  XXIII.  M.  Terenzio  Varrone  era  Romano  , 
e il  più  dotto  di  quanti  abbia  avuti  Roma  , t forfè  ' 
anche  la  Grecia . In  quefto  tempo  egli  era  d’  anni 
€0.  Pompeo,  e Cicerone  ne  aveano  $o.  E’  fama  , 

che  Varrone  abbia  ’compofto  intorno  a 500.  Volu- 

mi. Cicerone,  ed  egli  erano  amiciffìmi  . Lo  Scali*  ? 
gero  ha  raccolto  alcuni  . Epigrammi  di  quello  gran  * 
Letterato  , il  quale  aveva  fatto  alquante  Satire  Me-  ► 
nippe»  Morì  vecchio  di  90.  anni  , 1*  anno  di  Roma 
7ie.  59  * 

XXIV.  Fiorì  nel  medefimo  tempo  un  P.  Terenzio  ' 
Varrone  f altresì  fa mofo  per  le  fuePoelie.  Egli  era  del-  > 
la  Gallia  Narbonefe  d’un  luogo  detto  fui  Fiume  < 
d’Ande.  Il  Dacier  dice,  che  egli  procurò  di  far  Sa-  ^ 
tire , ma  poco  felicemente  , benché  e’  foffe  per  altro  r 
affai  buon  Poeta.  I 

3948.  XXV  Laberio  era  un  Poeta  , che  riufeiva  [ 
molto  ne’  Mimi,  cioè  nelle  fiirfe,  che  tanto  piacque-  , 
ro  a Cefare  , che  e’  lo  fece  Cavaliere  . I Mimi  di  • 
Laberio,  dice  il  Dacier,  erano  dilettevoli;  ma  non 
erano  bei  Poemi,  nè  Poemi  perfetti  . Non  erano  ne  1 
meno  fatti  per  quello;  poiché  i Mimi  non  conteneva-  ^ 
ne,  che  motti  ofeeni  . Ovvidio  perciò  li  chiama  , 
liimoj  obfceena  jocantes  ; e il  loro  fine  era  folamentedi 
fir  ridere  il  Popolo.  Laberio  mori  a Pozzuolo.  $6 
39^2.  XXVI.  TubliOy  di  Siria,  lì  dillingueva allora  [ 
in  Roma  con  gli  fcherzi  delie  <l^e  farfe,  nelle  quali 
cca  eccellente  ’ 

L’  anno  > 
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Anni  del  Mondo  Anni  prima  delPBra  yolg» 

L’  anno  medefimo  , folto  il  Coofoiaco  d’Irzio,  c 
di  Panfa,  Ovidio  , e Tibullo  ^ due  illullri  Poeti  fon 
nati  . 

XX VII.  Ovidio  era  di  Sulmona  > Città  de’Peligni  , 
come  attefta  egli  ileffo  nella  XV.  Elegia  nel  III.  Li- 
bro degli  Amori. 

Mantua  yirgilìo  gaudet , Verona  Catullo  : 

Pelìgnae  dicar  gloria  gentis  ego. 

La  fua  fimiglia  era  dell’Ordine  equeilre  . Fu  no- 
minato Publio  Ovidio  Nafone,  Nella  fua  gioventù  mili* 
tò  folto  M.  Varrone  ; ma  fuo  Padre  lo  coflrinfe  a 
darfa  al  Foro»  dove  trattò  molte  caufe.  Dall’infanzia 
là  mife  a far  verfì  » e dopo  la  morte  del  Padre  non 
nttefe,  che  alla  Poefìa»  con  quella  riufcita»  che  tutti 
fan  ilo  . Tutta  la  Corte  d’ Augnilo  llupiva  della  fua 
facilità  nel  verfeggiare,  c della  dolcezza  delle  fue  ef- 
preflìoni . Per  quanto  lo  amaflTe  Augufto,  egli  non  po- 
tè non  cacciarlo  di  Roma,  e relegarlo  nella  Provincia 
del  Ponto  nell’Afia.  E'opinione,  che  la  fua  dilgrazia 
provvenifTe  dall’aver  lui  con  le  fue  galanti  lezioni  in. 
finuato  dell’amore  nel  cuor  di  Giulia  , Figliuola  di 
Augullo  , la  quale  egli  amava  fotto  il  nome  di  Co- 
rinna, Altri  dicono  , che  egli  amalTe  Livia,  Moglie 
di  quello  Imperadorc.  Comunque  nefia,  Ovidio  mo- 
rì accorato  nell’anno  VII.  del  fuo  bando,  l’anno  IV. 
dell’Impero  di  Tiberio  . Benché  noi  abbiamo  molte 
Opere  di  lui,  non  ne  abbiamo  però  ogni  cofa.  Molte 
fe  ne  fono  perdute,  e che  giuflamente  poJfiamo  com. 
piangere. 

XXVllI.  Tibullo  era  nato  in  Roma  , ed  era  Cava- 
liere . Suo  Padre  lo  aveva  dellinato  alla  guerra;  ma 
quella  non  era  If  fua  inclinazione . Egli  era  rato 
per  la  Pocfia,  c i Poeti  fono  più  proprj  a cantar  le 
Tomo  111.  F batta- 
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battaglie»  che  a darle  . Si  mife  a comporre  Elegie 
atnorofe»  e cenere»  delle  quali  abbiamo  IV*  Libri  • 

Morì  giovane;  e Ovidio»  che  molto  lo  amava»  mo- 
^rò  il  dolore»  che  ebbe  della  fua  morte  » con  una 
eccellente  Elegia* 

3970,  XXIX.  Cornelia  Gallò  ^ nativo  del  Friuli  j 

( P Autor  Francefe  dice  malamente  FtcjììS,  per  farlo  fua 
nazionale  ) era  Cavaliere  Romano  * Si  pùfe  a far  ver*  1 

fi  » e n guadagnò  1’  amicizia  » e la  fiima'  di  Ovidio»  i 

c di  Virgilio.  Augufio  » che  faceva  conto  di  lui.»  ' 

lo  fece  Governator  delF  Egitto  . Egli  fu  accufato  di 
coocufljone,  e di  azioni  contrarie  al  lèrvigio  del  fuo 
Sovrano.  Fu  condannato  all* efilio»  ed  egli  per  difpe-  j 
razione  fi  uccife»  in  età  di  40.  anni»  Tanno  di  Ro- 
ma 7zS.  , 34  , 

3978.  XXX.  Mecenate  . Il  Voflio  vuole , che  a 
quello  grand’ Uomo  fi  dia  luogo  fra’  Poeti»  non  fo- 
le» die’ egli,  per  elTere  fiato  lor  protettore,  ma  an- 
cora per  li  fuoi  verfi  : Non  modo  ut  maxìmus  Voeta» 
rum  f autor  & patronus\  fed  etìam  ob  preprios  verfus  . 

De  Poetìs  latìnit  p.z6.  Il  Volfio  ha  ragione;  in' ogni 
maniera  debbonli  celebrare  Uomini  così  rari  » ed 
a’  quali  hanno  i Letterati  cant*  obbligo  * Mecenate 
era  Cavalier  Romano»  e il  Favorito  d’ Augufio»  che 
lo  aveva  caro  per  lo  fuo  bell’  ingegno  , per  la  fua  ( 

magnanimità»  per  lo  fuo  merito  , e per  la  fua  dot-  | 

trina  . In  una  sì  gran  fortuna  egli  ricusò  il  grado  1 

di  Senatore;  e con  una  modeftia  , che  di  rado  s’ in- 
contra ne’ Favoriti  de’ Principi;  volle  in  tutta  la  fua 
vita  non  efier  più»  che  femplice  Cavaliere  . Quanto 
bene  fia  un  Principe  in  balìa  di  un  tal  Favorito  . 
Quando  bifognava » egli  aveva  una  vigilanza»  eun’ap- 
plicazione  incomparabile  , benché  per  altro  araalTc  T 

ozio. 


I 
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i ozio  , I»  quiete  , e il  divertimento  fra  le  delizie  pìit 

' ricercate}  e più  faporite  . Scriveva  a0ai  bene  , ma  il 

fuo  ftilC}  cui  egli  non  fi  era  prefola  cura  di  ripulire» 
era  difìTufO}  e languido.  Augnilo  gliene  dava  talvolta 
I la  burla  aliai  fpiritofa mente  ; e nelle  lettere  > che  gli 
fcriilè,  imitava  per  ifcherzo  Teloquenza  di  lui  tnoile, 
eflèminàta,  e fpolpata:  il  che  è flato  aiiai  beneoifer* 
vaco  da  Macrobio,  Lilf,  ri.  Saturn.  cap.  4.  Augufius  i» 
epìfiòla  ad  Mctcenatem  fatiììllari  plwra  in  jocói  effusa  fub- 
^ ieauit:  Vale  mel  gtntium  MeduUa  y ebur  ex  Refrurìat,  la- 
ftr  Atetìnum  , adamas  fuptrnas  , Tiberinum  margaritunti 
, Cìlnhrum  fmaragde,  jafpi  figulorutrty  berilJe  Porfena  t cnr- 
. hunculum  Ualìat , (£  Ivx  $a^iJiÀCd  TtÀVTtt  y (xeLXetyfxa 
^ maebarum,  Dairalcra  parte  Augnilo  ilimava  molto  i 

^ configli  di  Mecenate.  Fu  quelli , che  lo  perfuafe  a non 

riniinziaré  Tlmperioi  che  Augullo  lì  fentivà  fpintoa 
lafciare»  fecondo  il  conlìgiio  di  Agrippa  fuo  Genero. 
Augullo  fedeiido  un  giorno  nel  Foro  , era  per  con* 
dannare  un  gran  numero  di  colpevoli  r Mecenate  te* 
liiendo  , che  il  fuo  Principe  ottenelTe  il  titolo  di  Ti* 
ranno  » e crudele  , e non  potendo  parlargli  , per 
avvertirlo  a* non  dare  in  quello  eccelfo  di  crudeltà  , 
li  giteò  le  fue  tavolette»  dove Tlmperadore trovò fcrit- 
, té  quelle  parole  di  mano  del  fuo  Favorito:  levatiy  0 
Carnefice  i ed  efei  di  quefto  iuegtà  Augullo,  checonofee- 
va  il  cuore  di  Mecenate  » non  renò  ofìfefo  di  que- 
lla fua  libertà.  Mecenate  amava  i Letterati  » e li  be- 
] neficava  in  ogni  oceaGone  a tutta  fua  polTa»^  £'  noto 

, ciò»  che  fece  per  Virgilio  ^ é per  Orazio.  Con  ciò  egli 

^ ha  confacrato  il  fuo  nome  airimmortalità  » ed  ha  meri- 

tato» che  dipoi  G delTe  il  nome  di  Mecenate  a iprotec- 
I tori  delle^perfooe  letterate  < ztf 

I 3991*  XXXI'  OraZh  in  età  d’anni  y 7.  muore  in  Ro- 

Fa  ma 
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ma  li  27.  Novembre,  l’anno  di  Roma  745.  Era  nato 
li  6,  Dicembre,  l’anno  di  Roma  6S8.  e del  Mondo 
99 j8.  Ebbe  per  Patria  Venofa  verfo  la  Puglia,  e fu 
Figliuolo  di  un  Liberto,  che  era  Rato  rìfcotìcore  delle 
gabelle.  Suo  Padre  non  crafcurò  cofa alcuna  per  ben 
educarlo.  Lo  mandò  a Rudiare  in  Atene.  Quivi  fu, 
che  Bruto  lo  traflc  nelle  fue  parti  , e lo  fe’  Tribuno 
de’foldati.  Aveva  24.  anni,  quando  fi  trovò  allabat' 
taglia  di  Filippi,  dove  Bruto  reftò  fconfìtto  . Orazio 
vi  prefe  la  fugga,  e gittò  via  il  proprio  feudo.  Ritor.^ 
alò  a Roma,  vi  comprò  una  carica  di  Segretario  Que* 
Rorio  ; fi  fe’  conofeere,  ed  amare  da  Mecenate  , che 
gli  procurò  1’  affetto  d’Aiigufio.  Quefto  Principe  gli 
offerfe  la  carica  di  Segretario  dimefiico  , ma  egli  la 
ricusò  . 11  Poeta  amava  la  quiete  , e la  dolce  vita  . 
Colmo  di  benefici  da  Mecenate,  era  ricco  a fufficien- 
xa  ; voleva  godere  della  fua  libertà  , e delle  fue  ric- 
chezze ; e quefto  buon  guftonon  permettevagli  di  ac- 
cettare una  carica,  il  cui  efercizio  avrebbe  molto  tur- 
bato r ordine  de’  fuoi  piaceri  . Augufto  non  fi  offefe 
della  fua  negativa,  nè  lo  amo  meno  di  prima;  e co- 
me fapeva  , che  l’amor  della  vita  libera,  agiata  , ed 
allegra  era  predominante  in  Orazio, così , quando  que- 
fto Principe  gli  faceva  l’onore  di  fcrivergli,  lo  chia- 
mava ot»ici<i/rp/o homuncìonem  lepidiffimum , Il 
fuo  foggiorno  ordinarip.  era  alla  fua  bella  e diliziofa 
cafa  di  Tivoli. 

Orazio  era  piccolo  c grofto,  come  fi  dìpigne  egli  fte- 
fo  nelle  fue  Satire.  Augufto  gli  fcriveva  un  giorno:»/»- 
na  cofa  impedifccy  che  tu  non  pojfa  Jiare  e fcrivere  in  una 
tnifura  di  mezzo  fi  a jo. 

Il  Dacier  moftra  d’infinuare  , che  Orazio  , vedendo 
Mecenate  fuo  amico,  e fuo  benefattore efifer morto, non 

volle 
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volle  ropravvivergli)  e che  certamente  egli  efeguì  allo> 
ra  ciò,  che  aveva  prcmelTò  qualche  anno  prima*  allor* 
chè  fcriflTc*  a Mecenate  gravemente  infermo,  che  s’egU 
ufeiva  di  vita,  anche  a lui  farebbe  Hata  cara  la  morte; 

^7*  iih»  1 ta 

I . • • 

i 

i Ah  te  tnCéC  fi  partem  anima  rapit 

1 Maturior  vis , quid  moràr  altera  ? 

Nec  ebarus  teque , nec  fuperfles 
I • Integer,  llle  dies  utramque 

i Ducet  ruìnam  . Non  ego  perfidum 

' ' ■ Dixi  facramentum . Ibìmus  , ibimus. 

tJtcumque  pracedes  , fupremum 
Carpere  iter  comite s parati  , ccn 

j , t 

r < * 

' In  fatti  egli  morì  intorno  a 6,  fettimàntf  dapoMece* 
nate,  e fu  fotterrato  neirefìremità  dell’ Efquilie  pref- 
fo  la  tomba  del  fuo  cariflfimo  Amico  . E'  meglio  non 
dir  cos*  alcuna  dell’Opere  di  Orazio,  che  dirne  poco. 
Niuno  dubita,  elfer  le  Tue  Poefìe  la  dilizia  di  colo- 
ro  , che  fono  di  quel  buon  guflo  di 'cui  erano  le 
più  difìinte  perfone  della  Corte  di  Auguro',  cioè  a 
dire,  delia  più  fpiritofa  Corte,  che  mai  fi  folTe.  Sa- 
rebbe deliderabile  , che  non  folTero  ofeenità  ne’  fuoi 
verfì,  ne’  quali  , benché  il  Poeta  affetti  un’  aria  di 
Uomo  onefto,  v’è  però  an  gran  fondo  di  iibertinag- 
gio  . . . 

4000.  XXXII.  Properz/i»  era  d’una  Città  dell’Umbria. 
Suo  Padre  era  dcH’Ordine  Equeftre , ed  ebbe  riguarde- 
voli  impieghi  nei  tempo  del  Triumvirato.  Egli  fu  del 
numero  di  que’miferabili , che  avendt)  feguitatole  parti 
di  Antonio  dopo  la  prefa  di  Perugia  furono  fatti  mori* 
ro  per  comandamento  di  Augufto.  Properzio  avendo 

F 5 perda- 
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perduto  il  più  de’ Tuoi  beni  fi  portò  a Roma,  dove  in 
poco  tempo  fi  fece  col  Tuo  bell’ ingegno  ammirare  « 
Mecenate,  e Cornelio  Gallo  l’onorarono  della  loro  pro- 
tezione, della  quale  fi  approfittò  per  le  fue  cofe  dime-  i 
iliche.  Ovidio,  Tibullo,  Bafifo,  c tutti  i begl’ingegni  ‘ 
d’allora  furono  fuoi  amici*  Properzio  baferitto  IV.  li*  < 
bri  de* fuoi  amori,  dove  non  paria  che  della  fua pallio*  > 
ne  per  la  fua  Donna,  celebrata  da  lui  focco  il  nome  di 
Cìntìa  . ' 14.  ^ 

4002.  XXXin.  Manilio  t o Manlio  fecondo  altri , ha 
corapofio  in  verfo  un  trattato  di  Afironomia*  Alcuni 
l’han  prefo  per  quel  Manlio  Teodoro , che  fioriva  fotto 
l’Imperio  di  Teodofio  , re  che  è lodato  da  Claudia- 
no.  Il  Volilo  lib.  II.  de  Arte  Qrammat,  cap,  a(. crede- 
va , che  Manilio  foflTe  vivuto  al  tempo  dì  Teodofio  ; 
e che  egli  fi  foflTe  propello  d’imitar  Fìrmico,  ma  do- 
po avervi  meglio  riflettuto,  fi  è dichiarato  per  Topi-  ^ 

Olone  di  quelli,  i quali  llimano,  che  Manilio  virefife 
fotto  l’Imperio  di  Augnilo i e che  Firmico  all’oppollo 
abbia  fcelto  lui  per  modello  ...  a, 

400 XXXIV.  Fedro  , nativo  di  Tracia  , era  Li- 
berto d’Augullo  . Mife  le  Favole  di  Efopo  in  verfi 
Jambi  , divife  in  V.  Libri  . L’eccellente  Traduttore 
Francefe  lo  chiama  un  pìccolo  teforo  , che  era  dimorata, 
nafeofo  per  tanti  fecali.  Il  Rigalzio  nella  fua  Lettera  al 
Prefidente  Tua  no  appella  gentilmente  quelle  Favole  , 
fabulares  liberti  jocosf  vernacula  urbanitate  amabìles  ar~ 
gutias,  Quello  è un  libro  proprio  per  li  Fanciulli,  che 
cominciano  ad  imparare  la  lingua  latina;  ed  è un  gran- 
de originale  , fu  cui  fi  poflTono  addellrare  a rac- 
contar bene  una  cofa  con  purità  , brevità  , grazia  , c 
naturalezza  ; il  che  dee  efière  il  loro  lludio  primiero,  z. 

«0. 


Digilized  by  Coogit: 


Lìb,  VI,  CapAV*  t-j 

Ari»i  deWEra  Voìg.  •>  t 

jo.  XXXV.  Perfià  era  Volterrano  . Si  crede  , che 
egli  fìa  nato  Tanno  3 a.  dell’Era  Volgare.  Fece  in  Ro- 
ma i fuoi  fìudj  Cotto  i più  dotti  Profellori  . Ebbe  per 
maeilro  in  Filofofia  Cornuto  Filofofo  Stoico  , e Poeta 
Tragico.  E*^  in  grido  d’efTere  fiato  fommamente  dolce, 
e modefio.  Non  abbiamo  di  lui  fuorché  IV. Satire.  Mo- 
rì d’anni  29.  V’ha  chi  fofiieoe,  che  la  Patria  di  Perfio 
fia  fiata  Spezie  , fu  la  cofiiera  Ligufiica  , ove  era  il 
Vortus  Luna  degli  Antichi. 

60,  XXXVI.  Lucano  era  di  Cordova  nella  Spagna . 
■Nacque  nel  mefe  di  Novembre  verfo  Tanno  39.  dell’ 
Era  Volgare,  Suo  Padre  era  Anneo  Melay  F’ratello  di 
Seneca.  I fuoi  Maeftri  furono  gli  ftefiì,  che  que’  di 
•Perfio,  cioè  Palemoncy  Virginio,  c Cornuto.  Sotto  quelli 
.grand’  Uomini  fece  fommo  progrelTo  nelle  belle  Let- 
tere, e nelle  Filofofia.  Di  14.  anni  declamava  eccel- 
lentemente in  Greco,  e in  Latino.  Sdegnatofi , cheT 
Iroperador  Nerone  fi  opponelTe  alla  riputazione  de’ 
fuoi  verfi  , entrò  nella  congiura  di  Fifone  , la  quale 
fu  difcopcrta,  e Lucano  condannato  a morte  fu  fre- 
nato con  fuo  Zio  Seneca.  Di  tutte  le  fue  opere  non 
ci  è rimafto  , che  la  fua  Parfaglia  , che  è un  gran 
I Poema  delle  guerre  civili . San  Girolamo  dice  di  lui  : 
Al.  Annaus  Lucanus , Cordubenfis  Posta , in  Pifoniana  con- 
juratione  deprehenfut  y<.brachium  ad  fecandas  venas  medico 
prabuit . 

90.  XXXVII.  Giuvenale  era  d’Aquino,  Città  d’Ita- 
lia. Che  che  ne  dicano  alcuni,  egli  è certo,  che  que- 
lli tre  nomi  Decimus  Junius  Juvenalis  moftrano  , che 
efifo  era  di'.nafcita  confiderabile.  Nella  fua  prima  gio- 
vanezza fi  portò  a Roma  , e vi  pafsò  più  di  mezza 
la  vita  In  declamare  . Avendo  nonfeguìto  molto  ap- 
plaufo  co  i verfi  fatti  da  lui  contra  Paride,  Comme- 
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diante  "di  Nerone,  invcglioflì  della  Pocfia,  e compo- 
fe  le  XVli  Satire,  che  ancora  abbiamo,  c che  lo  po-  * 

fero  in  alta  riputazione.  Ma  come  la  fatira  non  pia- 
ce ,'  che  fino  a certo  fegno  , egli  fu  allontanato  da 
Roma  fotto  preteso  di  dargli  un  impiego  onorevole 
nell’  Efercito  , e fu  mandato  nella  Pentapoli  , fu  le 
frontiere  dell’Egitto»  e della  Libia  . Quivi  probabil- 
mente egli  fcriflfe  la  Tua  fatira  dei  prodìgi  deW Egitto, 
e l’altra  da  lui  diretta  a Volufio  , ed  a Gallo  , delle 
mìferie  della  guerra  . Si  crede  , che  egli  fia  vivuto 
•fino  al  XXL  anno  dell’  Imperio  di  Adriano  . Se  c:à 
fo(fe  vero  , Gìuvenale  farebbe  arrivato  oltre  all'  anno 
centeftmo  dell'  età  fua  . Il  vero  fi  èt  che  gli  Autori  an- 
■ t/chi  dicono  efjer  lui  vivuto  fin  fotto  V Imperio  di  Tro- 
iano . 

91.  XXXVIII  Marziale  era  di  Bilbili , Cittàden’an- 
tica  Celtiberia  nella  Spagna.  Nacque  fotto l’Imperador  \ 

'Claudio,  e venne  a Roma  in  età  di  ao.  anni  fottoNe- 
rone  . Vi  (lette  35.  anni  . Fu  fingolarmeote  (limato 
da  Tito,  e vie  più  ancora  da  Domiziano  . L’  uno  , c 
r altro  gli  fecero  grandi  onori  , e lo  colmarono  di 
• gran  beni , fino  a dargli  lo  (lefTo  diritto  , che  godeva, 
no  i Cittadini  , i quali  avefiero  tre  Figliuoli  . Era 
dell’  Ordine  de’  Cavalieri,  ed  ebbe  la  carica  di  Tri- 
buno . Ma  efifendofi  avveduto  , che  fotto  1’  Impe- 
rio di  Trajano  era  feemato  in  Roma  il  fuo  cre- 
dito , fece  ritorno  alla  Patria  • Quando  non  fi  è 
più  (limato  alla  Corte  , ne  cefìTa  anche  la  (lima 
nelle  Provincie  . Marziale  fi  vide  fprezzato  an- 
che nella  Spagna  ; nè  potendo  darli  pace  di  un 
sì  gran  cangiamento  di  fua  fortuna  , ne  mori  di 
dolore  . Plinio  il  giovane  parla  di  lui  molto  van-  I 

taggiofarnente  io  una  delle  fae  . lettere  a Prifeo  . 

» Sen- 
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i>  Sento,  che  Valerio  Marziale  fia  morto  , e ne  ho 
,,  gran  dolore.  Era  Uomo  d’ingegno  acuto,  piccan- 
„ te,  c che  Capeva  mefcolare  ne’  Cuoi  fcritti  il  fakì 
„ e l’amaro  , ma  fenza  offendere  la  probità  . Nella 
„ Tua  partenza  di  Roma  io  gli  diedi  con  che  fare 
„ il  fuo  viaggio.  Io  doveva  quell’  atto  di  gratitudi- 
„ ne  alla  noflra  amicizia  , e lo  doveva  firailmente 
„ a’  verfi,  che  egli  fece  in  mia  lode,  ec.  Llb.  nr. 
„ Ep.  21.,,  Nell’  Originale  Franzefe  del  Signor  di 
Vallemont  fi  citano  i precifi  termini  del  giudiciofo 
Traduttorre,  che  ultimamente  ha  transitati  nella  fua 
lingua  i IV. primi  Libri  deU’Epiftolc  di  Plinio;  e poi 
foggiugne,  che  farebbe  defiderabile,  che  una  perfona 
si  dotta,  e che  parla  sì  bene  la  fua  lingua,  non  fa- 
ccfTe  torto  al  fuo  ingegno  col  far  folamente  delle 
copie  , potendo  dare  al  pubblico  buoni  Originali  , 
cioè  opere  tutte  fue. 

E'  credibile»,  che  oltre  a’  XIV.  Libri  degli  Epi- 
grammi di  Marziale,  quello  Poeta  abbia  fatto  ancora 
altre  opere,  che  non  fono  a noi  pervenute. 

I Poeti,  che  vengono  dopo  quefio  tempo,  comin- 
ciano a feadere  da  quel  Cubi  ime  , a cui  Virgilio  , 
Orazio , Ovidio  , e gli  altri  da  noi  rammemorati 
avevano  ^zata  la  Poefia  . Ma  come  eglino  fono 
yiyuti  troppo  avanti  nell’  Era  Volgare  , quefio  non 
è il  luogo  da  ragionarne. 
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CAPITOLO  V. 

^erle  delle  l^edaglle  Imperlali  Remane  , nella  quale  fi 
reggino  gl' Imperadorl  t le  Imperadrìci , i loro  ftrettl 
Congiunti:  i Cefarly  le  loro  Moglie  i Tiranni, 
le  loro  Megli, 

DOpo  d’aver  lodato  lo  ftudio  delle  Medaglie  » e 
averne  dimoftra  l’ utilità  nel  I.  Tomo  voglio 
«(Ter  di  qualche'  ajuto  a coloro  , che  non  hanno  an- 
cora incominciato  ad  applicarvi.  Dando  qui  apprellb 
la  ferie  Cronologica  degl’  Imperadori  Romani  , ci 
aggiugnerò  le  Augufte,  cioè  le  Mogli  ; le  Figliuole  » 
le  Madri , e le  Rrette  Congiunte  degli  Imperadori  • 
Darò  anche  il  nome  dei  Cefari,  cioè  di  quegli*  che 
dovevano  pofledere  1’  Imperio  dopo  la  morte  dell* 
Imperadore.  Noterò  pure  i Tiranni,  e le  loro  Mogli  * 
quando  la  Storia  > o le  Medaglie  ce  ne  averanno 
confervato  il  nome,  e tutto  fi  troverà  con  lo  fteffb 
ordine,  con  cui  i periti  Antìquarj  fogliono  difporre 
ne’ loro  gabinetti  le  Medaglie  di  quelli  Principi,  e 
di  quelle  PrincjpelTe . 11  Mufeo  del  Duca  d’  Arfeoe 
è di  Medaglie  d’oro  da  Giulio  Cefare  fin^  a Giulli* 
niano.  Altri  fanno  la  loro  ferie  di  Medaglie  in  gran 
bronzo;  ma  con  quella  non  fi  faprebbe  andare  oltre 
a Pollumo,  Tiranno  delle  Gallie  : ma  continuando 
con  quelle  in  mezzano  o piccolo  bronzo  , fi  può 
avanzarla  fino  ad  Eraclio  . Le  Medaglie  di  mezzana 
grandezza  fono  in  gran  copia  . lo  configlio  i miei 
amici  a farne  la  ferie  in  argento;  poiché  con  quello 
li  va  facilmente  fino  ad  Eraclio  , e fi  afeende  anche 
prima  dei  tempi  di  Cefare,  fe  fi  vuole,  facendo  una 
ferie  di  Medaglie  Confolari. 

GIULIO 
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Lib,  VI.  Cap.  V.  ' %t 


Mogli  dì  Cefarc, 

(/pompfo, 

' j ^°s'i  di’ Pompeo. 

CUopatT.^  ) (Concubine  di  Cefare. 

^ Eunoe , J 

j ' Lepido 

\ -,  Quinta t Moglie  di  Lepido. 

! \$t^o  Vompco,  Figliuolo  del  gran  Pompeo. 

[ Marcantonio  • 

Lucio  Antonio  y fuo  fratello  » 

1 


I* 

■f 

. GIULIO  CESARE, 

•i  . Cojjuzìa.  ) 

j Cornelia,  j 

j Tompea,  ) 

{ Caìpurnìa , ] 

/Bruto, 


Mogli  di’AugunOf 


AUGUSTO, 

Servi  Ha , ) 

Claudia,  ' ) 

Scrìbonia , ) 

Livia,  0 Giulia,  ) 

Ottavia,  forclla  di  Augufto, 

Marcello,  Figliuolo  di  M.  Marcello,  e di  Ottavia. 
Giulia  , Figliuola  di  Augufto  , c Moglie  i.  di  M, 
Marcello,  a.  di  Agrippa,  3.  di  Tiberio. 

Agrìppa,  Genero  di  Augufto, 


Votnponia  , 

Marcella  . 

Giulia , 

Cajo, 

Lucio, 

* Agrìppa  pofiumo, 


) 

J Mogli  di  Agrippa 

) 

) 

) 


Cefari  , 
Agrippa 


e Figliuoli  di 
e di  Giulia. 


Cefara 
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J»  Delle  Monarchie  Antiche»  

Cefare  era  una  dignità  , che  fi  dava  a*  Figliuoli 
degl’  Imperadori , ovvero  a quelli  » che  efiì  adottava*  , 
no  per  Succefibri  dell’Imperio.  Si  chiamano  ordina-' v • 
riamente  i XII.  primi  Imperadori  > i XII»*  Cesari»/; 
Giulio  Cefare  è il  primo  dei  dod'ci  > e Domiziano* 
n’è  l’ultimo.  • . -v  j 

Ketone  Claudio  Drufo  Germanico  , Fratello  minore  di  \ 
Tiberio . 

Antonia f Moglie  di  Drufo*.  • / 

* '*  » 

Anni  delP  Era  Volg. 


14.  TIBERIO,  regnò  22.  anni,  6.  m.  1.., 

Agrippina.,  Moglie  di  Tiberio.  h 

Drufo,  Cefare,  Figliuolo  di  Tiberio.,  e di  Agrip- 
pina. 

Germanico , Cefare,  Figliuolo  di 'Drufo  Germanico. 
Agrippina,  Moglie  di  Germanico,  e Madre  di  Gali- 
gola . . , . . • 

fiorone . ) Cefari  , Figliuoli  di.Germa*  ^ 

Drufo,  . ) nico,  e di  Agrippina. 

Tiberio,  Figliuolo  di  Drufo  Cefare. 


t 

; 

I 


37,  CALIGOLA  ; 3.  a.  ro.  m.  Figliuolo  di  .Ger- 
manico, e di  Agrippina.  Egli  è nominato  nelle  fuc 
Medaglie,  Cafar  Augufius  Germanicus . 

Claudtlla  • . 

Oreftilla . J 

Lollia  Vaulina,  J 

Ce  fonia  Mìlonia»  . , . ) . . - ■ 

Giulia  Drufilla . ) 

Giulia  Liuìlla»  . ).  Sorelle  di  Caligola.. 

Giulia  Agripìna,  J 


Mogli  di  Caligola 
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- Lìb.  VI,  Cé,p.  V,  ' 
i,  Anni  de W Era  Volg 

( 4»*  CLAUDIO,  I}.  a.  5.  ra.  e io.  g.  Quefto  er* 

(•  Fratello  di  Germanico, 

j Vaierta  Meffa/ìna , , . ) 

I Agrippina,  j ^ogli  di  Claudio. 

i Britannico,  Cefare,  Figliuolo  di  Claudio  , e di  Met 
falina. 

• \ 

J4-  NERONE,  13.  a.  e 8.  ro.  ' 

■Ottavia . ) ■ 

■ l^oppca.  j Mogli  di  Nerone, 

j Statìlia  Mejfalina . ) 

I C.  Giulio,  Tiranno  nelle  Gallie. 

, L.  elodia  Macro,  Tiranno  nell’  Affrica, 
l 68.  Servio  Sulpicìo  GALEA,  6,  meli. 

I . ^9*  OTTONE,  3.  meli. 

• Alba  Terenzìa,  Moglie  di  Ottone. 

^ 69-  A.  VITELLIO,  8.  m. 

I 69-’FL.  vespasiano,  io.  a.  in  circa. 

. Flavia  Domitilla,  Moglie  di  Vefpafiano. 

• Dcmitilla,  Figliuola  di  Vefpafiano.  •' 

79-  TITO  , Figliuolo  di  Vefpafiano , a.  a.  e 

i.  tr, 

Arrieidia,  J 

\ ; Marzia  Fulvia,  J Tito. 

I.  81.  DOMIZIANO,  Fratello  di' Tito  , it.  a.  e 
' 6.  m. 

Bomìzia  Longìna,  Moglie  di  Domiziano. 

Giulia  Sabina,  Figliuola  di  'Tito,  e Donna  di  Domi- 
ziano . 

* Vefpajtano  giuniore,  che  morì  Fanciullo  , Figliuolo 
di  Domiziano,  c di  Domizia. 

9^.  NERVA,  I,  a.  e 4.  meli. 

9^*  tra/ ANO  , ig.  a.  e 6.  m.  ‘ 

' platina^ 
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94  ìionatchie  Antichi  ■ - : — 

ànni  deir  Era  Voìg,  ’ 

Violina  i Moglie  di  Trajano.  - ' ’j 

Marziana i Sorella  di  Trajano.  yV: 

Matidla§  Figliuola  di  Marziana.  • 'y' 

Il 7*  ADRIÀNO,  20.  a.  e il.  m.  j 

Sabina  t Moglie  dì  Adriano  > t Figliuola  di  Matidii«\  | 
Antinoo,  Favorito  di  Adriano.  . ^ ' I - j 

L.  Elio  j Cefare . / , ^ ' 

Lucilla j Moglie  di  L.  Elio*  - ' V/’ 

138.  ANTONINO  PIO,  22.  a:  e €.  m. 

Eaujlinai  Moglie  di  Antonino. 

Galerìo  Antonino,  Figliuolo  di  Antonino  j e'  di  Fau<^  ,i 
Rina.  . -7;; 

i^i,  M.  AURELIO^  19.  a.  è io.  in.  vV 

Vaufiina,  Moglie  di  M.  Aurelio,  e Figliuola  di  An* 
tonino.  < ^ \ 

ii>i8/0  Vero,  Cefare,  Figliuolo  di  M.  Aurelio  j e di  t 
Faullina.  v/i 

Avidio  Cràjfo,  Tirano  nell*  Oriente ‘ ‘ ! 

16$,  L.  VERO  , con  fuo  Fratello  { per  adozione  1 
di  M.  Aurelio  } 9.  anni . j 

Lucilla i Moglie  di,L.  Vero  e Sorella  di  Fauftina.  ''  i 
V’ha  chi  crede  effervi  due  Lucilie;  la  prima  Moglie  ■ 
di  L,  Elici  e la  feconda.  Moglie  di  L,Vero\  ma  che  j 
chefe  ne  dica,  della  prima  non  fì  trovano  Medaglie.  | 
180.  COMMODO  , 12.  a.  e«  9.  ni.  Egli  era  Fi-  | 
gliuolo  di  M.  Autelio.  •'  • > ^ | 

Crifpìna,  Moglie  di  Commodo.  • ! 

193.  PERTINACE,  2,  meli.  : . | 

■**  Tiziana  Moglie  di  Pertinace.  ! 

193.  M.  OIDIO  SEVERO  GIULIANO  , 2. 
meli.  • - /*..  « 

Manila  Scannila  , Moglie  di  Did  Io  Giuliàno. 

Pìdi^  Cinta t FigliuoU  di  Oidio  Giuliano. . 


i. 


193. 
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Anni  delPEra  Volg, 

19 j.  Q.'Pefcenntó  Negro ^ Tiranno  nell’Oriente : 

19  j.  Decimo  Clòdìo  Settimio  Albino  t Cefare  > e Ti- 
ranno nelle  Gallie. 


193.  P.  SETTIMIO  SEVERO  $ *7»  anni  } 8« 

inelì . 

Giulia  Domnay  Moglie  ili  Severo* 

zìi*  ANTONINO  CARACALLA»'  €4  a*  e a*  m< 

Figliuolo  di  Severo. 

Tlautilla^  Moglie  di  Caracalla. 

Geta,  Cefare,  Fratello  di  Caracalla* 

Z17.  M.  OPELIO  SEVERO  MACRINO  con 
ANTONINO  DIADUMENIANO  fuo  Figliuolo , 
1.  anno,  e i.  mefe* 

Nonia  Celfa,  Moglie  di  Macrino. 

ZI 8.  ANTONINO  ELAGABALO  , t.  anni  a*, 

ihefi. 

Giulia  T aula  4 ) 

Giulia  Aquilia,  • J Mogli  di  Elagabalo^ 

Annia  Fauftìnaé  J 

Giulia  Mefa f Sorella  di  Giulia  Moglie  di  Severo,  tf 
Avola  di  Elagabalo^ 

Giulia  Soemiat  Figliuola  di  Giulia  Mcfa  % t Madre 
di  Elagabalo. 

ZZ2.  SEVERO  ALESSANDRO^  13.  anni* 
Sallujlia  Barbia  Qtbiana , Moglie  di  Severo  AlefTan'' 
dro  * 


Giulia  Mammea,  Madre  di  Severo  AlefTandro. 

* Sulpicìo  Antonino y Tiranno  nella  Siria. 

Z3J,  MASSIMINO,  z.  anni  cdn 
MASSIMO  Cefare  , fuo  Figliuolo. 

Vaulina  , Moglie  di  Maflimino  , c Madre  di  Mafli< 
mo.  . ' ’ ■ 

Tito  Tiranno  i . 


038, 
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Anni  deir  Era  f'olg. 

M.  ANTONIO  GORDIANO,  TAffricano  , 
IO.  meG,  con 

M.  ANT.  GORDIANO  , 1’  Affricano  , fuo  Fi- 
gliuolo. 

Gordiano  t Cefare,  Nipote  di  Gordiano  1’  Affricano  , 
il  Padre. 

D.  CELIO  BALBINO  , ti.  tnefì  con 
M.  CLODIO  PUPIENO  MASSIMO . 
ijj.  GORDIANO  PIO,  15.  anni.  ( Quello  Gor- 
dlano  Pio  è lo  fteffo  , che  Gordiano  Cefare  , pofto  di 
fopra  da!  Fallemontf  che  di  un  folo  ne  fa  due  Gor> 
diani . ) 

Furia  Sablnia  Tranquillina  , Moglie  'di  Gordiano 

Pio. 

Af.  Marzio 

L.  Aurelio  Severo  Oftlliano,  Figliuolo  di  Marzio. 
X44.  M.  GIULIO  FILIPPO,  5.  anni,  con 
FILIPPO  fuo  Figliuolo. 

Marzia  Otacilia  Severa  y Moglie  di  Filippo. 

Marine y Tiranno, 

X49.  TRAJANO  DECIO,  x.  anni  , con  fuo  Fi- 
gliuolo 

Q,  ERENNIO  ETRUSCO. 

Erennia  Etrufcillay  Moglie  di  Dezio.  ' 

■ OSTILI  ANO,  fecondo  Figliuolo  di  Decio. 
Saluflia  Erennia y Moglie  di  Oftiliano. 

Lucio  Prìfcoy  Tiranno. 

x^o.  M.  PERPENNA  LICINIANO  , u.  m. 

X51.  TREBONIANO  GALLO,  x.  anni,  con  fuo 
Figliuolo. 

VOLUSIANO. 

Coftantinay  Moglie  di  Gallo,.  • • 

x^x.  EMILIO  EMILTAS^,  3.  meG. 
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-Uh,  ri,  Cap.  K 

Ànuì  deieSrMfolg, 

P.  LICINIO  VALERIANO.  t.  anni. 
Marìniana f feconda  Moglie  di  Vaìcriano  . 

»J3.  GALLIENO  , 7.  anni  con  Valeriano  fu© 
Padre,  e poi  8.  anni  folo. 

Cornelia  Salottina , moglie  di  Gallieno . 
iCorneìh  Salonìnot  Cefare,  Figliuolo  di  Gallieno.  Egli 
nelle  fue  Medaglie  ha  il  nome  di  Valeriano. 

^ *54»  VALERIANO  , il  Giovane  , Fratello  di 
Gallieno,  ma  d’altra  Madre. 

Cornelia  Supera,  Moglie  di  Valeriane,  il  giovane. 
Licinia  Galliena,  cugina  di  Gallieno. 

: Quella  Medaglia,  la  quale  truova£  difegnata  dal 

Gotlzio  nel  manoferìtto  di  quello  dotto  Antiquario  , 
che  fi  conferva  nel  Gabinetto  di  Sua  Maeflà  Cri- 
fiianiffiina,  ferve  a fpiegare  la  famofa  Medaglia 

NAE  AUGUSTAE.  '* 


Li  XXJL  Tiranni,  U maggior  parte  de*  quali  Jì  fono 
jollevati  centra  /’  Impetadore  Gallieno, 


CIrlade, 

Odenato . 

Zenobia,  Moglie  di  Odenato. 

Erode,  ovvero  Erodiano,  Figliuolo  di  Odcaate. 


Erenniano . 

Vabalato . 

Timolao . 

Maconio,  o Meonio, 
D,  L,  Elio  Ingenuo, 
t Tomo  III, 


J 

) Tre  Figliuoli  di  Ze&olfia< 


Nonio 
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9^  DtUt  ìAonartbìt  Antiche  m 

Anni  dell'  Era  Voìg, 

Q.  Nonio  Regilllano  . 

M,  Acilio  Aureolo»  ' 

P,  Valerio  Valente,  , ; / i 

L.  Calpurnio  Fifone,  j 

M.  Fulvio  Macriano,  . ^ , ì 

Fulvio  Macriano,  Figliuolo.  : >1 

Cn.  Fulvio  Quieto,  titro  Figliuolo  di  Mictiano*  • 

Servio  Anicio  Balifia,  , >'  ; ■ i 

T,  Cornelio Celfo , uccifo  da  Gallieoa»  Cugiju  di  Gal-, 
licno.  . , - 

T,  Ceftio  Alejfandro  Emiliana,  i 

S,  Giulio  Saturnino,  ' , : . . . ; . 1 

C,  Annio  Trebellìano,  . : i 

A,  Pomponio  Eliano , : - ; ' : 

M,  Ca$o  Laziano  Po/lumo,  • , ! 

Giulia  Donata,  Moglie  di  Poflamo. 

C.  Giunio  Ca(fa  Pofumo,  Figliuolo* 

Sp.  Servìlio  Lolliano, 

AL  Aurelio  Mario,  > ' 

M,  Aurelio  Vittorino, 

L,  Aurelio  Vittorio,  Figliuolo.  ^ ^ . . 

Vittoria  , ovvero  Vittoritta  » Madre  di  VUtorino  il 
Padre. 

P.  Pe furio  Tetrico, 

C,  Pirefo  Tetrico,  Figliuolo. 

2 68.  CLAUDIO  li.  detto  il  Gotico,.*, .nani, 

A,  C,  Cenforlno, 

M,  ÀUREL.  QUINTILLO,  Fratello  di  Claudio, 
ao.  giorni.  '■ 

270.  L.  DOMIZIO  AURELIANO,  5*  anni*  I 
Vlpìa  Severina,  Moglie  di  Aureliano*  I 

Dominio  Dontiziano,  Tiranno* 


/>,  A.v.o;' 


FirtuìOa 
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. Anni  itlV  Era  Volg„ 

> FIrmh,  tmico  di  Zenobia»  TiranDo. 
j »7j,  M.  CLAUD.  TACITO,  6,  mi  e a®,  g. 

• ^ 2j6.  M.  ANNIO  FLORIANO  , Fratello  di  Ta# 
^cito,  a.  Mefi. 

; 276,  M.  AUREL»  PROBO,  6.  anni,  4.  meli. 

' Saturnino y Tiranno. 

' ' a8e.  T,  Elio  Procullo  , Tiranno,  • 

; \ Bonofioy  Tiranno. 

I z8a.  M.  AUR.  CARO,  2.  anni  con  fuoFigliuoIo 
{ CARINO. 

I*  Magnia Urbica,  Moglie  di  Caro;  ( nè  mai  di  Maft 
fenzio,  come  vuole  il  Vallenont.  ) 

■ ^ NUMERIANO,  altro  Figliuolo  di  Caro. 

I * M.  Aurelio  Giuliano,  Tiranno* 
j * T,  Giulio  Mario  Pacaziano,  Tiranno. 

* Nigriniano,  • ’ 

^284.  C.  VAL.  DIOCLEZIANO,  20.  anni  eoa 

• ;M.  AUR.  VAL.  MASSIMIANO  Erculeo, 

I Eutropia  , moglie  di  Diocleziano;  ( non  di  Maf" 
£miano 

' ^ L,  Epìdio  Achilleo,  Tiranno. 

' Cn,  Salvìo  Amando,  Tiranno» 

Elianoy  Tiranno. 

I 287.  Caraufio,  Tiranno. 

Aletto y Tiranno. 

; 292.  FL.  VAL.  COSTANZO  CLORO,  2.  anni, 

4.  M. 

I FL  Elena,  Madre  del  Gran  ) 

Conftantino  • ) Mogli  di  CoEanzo. 

FI,  MaJ^ma,  Teodora  ; J 

C.  GALERIO  MASSIMIANO  , collega  di  Co- 
Aanzo  Cloro.  ■ , « V. 

G 2 * ",  V . Galcria 


* 
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FìgUuoU  a.l  recchlo  M.ffi«i.ne,  , 

* T:f"‘c  g'^ALErIo  VALERIO  MASSIMINO  . 

per  foprannorac  Vaza  , « anche  1 Armentane  , t,  ^ 

‘“IrMAss™ 

Aurei,.  R.U.I.  . Celar.  . Figliuolo  ai  j 

‘'Vo?.  c.  VALER.  HCINIANO  LICINIO. 

Tirinìo  Ccfarc,  fuo  Figliuolo.  ,•  t • ' 

cTw^u.  Figliuola  di  coftanaa,  . Moglie  di  Lh  . 
cinio  linpcradorc . j 

"^j^^tTà^ANTINO  IL  GRANDE.  Fi-, 

Figliuola  del  aecchio  M.1&-; 

rniano,  e Moglie  di  . ! 

ari.  Alejfandro,  Tiranno  ^ | 

W£ri« Jii,  Figliuolo  d.  Alelft 

- -Fi  Vaìrrì  Delmazioy  Celare.  *.•  i»  : 

FI.  ciudi,  au«MI„u.,  Ro.Jal  Po«o. 

O più  tofto’  fratello  di  Deloaaaw*  roft.nti- 

f;.  aiuìl,  Crifp.  , Celare  . Figliuolo  di  Coflanti 

”°k  cfuuUu.,  Cefare.  Nipote  di  C.ft«itioe 

FL.  COSTANTINO. 

FL.‘  |!v^°cOS^TATfzO  . ai.  *?”' • ‘ “* 

Ii»PF-.;#J*Ì!y/f!|i'“®“  Cottautiuo  .1  Grande 
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JUèbì  ditf  Era  V0I1, 

Vh  Majjima  Faujtìttày  é Faufia,  ) Mogli  di  Coilaa* 
Aurelia  Èltftbia^  > zo . 

3/0.  FI,  Pogllh  Ntpùzlé$n0y  Tiranno. 

Magnìo  hUintnxhy  Tiranno. 

Uagnh  DteiBzio  ^ Fratello  di  v Magnenzio  , Tiran- 

•0 

Dtfidirii,  Tiranno. 

Fetranioncy  Tiranno. 

3JI.  FJ.  COSTANZO  GALLO  , Fratello  di 
, Giuliano  1* Apollata,  4.  anni. 

; Cofiantlaa,  Figliuola  di  Coftantino  il  Grande  , e 
Moglie  di  Collatt^o  Gallo. 

3S^«  FL.  CLAUD.  giuliano,  l’Apoftata  , i. 

' anno,  e S.  meli.  ^ 

FI,  EìuUm  Eletify  Figliuola  di  Coftantino  il  Gran» 
de,  e Moglie  di  Giuliano  l’Apoftata. 

3^3.  FL.  GIOVI  ANO,  7.  niefii, 

3^4.  FL.  VALENTINIANO,  it.  a.  3.  m. 

Severa  y ) Mogli  di  Valentino. 

Glufiìna  y J 

3^4»  FL.  valente  , Fratello  di  Valentiniano , 
»X.  anni* 

Domenica  y Moglie  di  Valente. 

' Vrocopioy  Tiranno. 

371»  FL.  GRAZIANO  , Figliuolo  di  Valentinìa- 
ao,  8.  ann.  8.  in.  e 7.  g. 

Fi,  btajima  Coftanzty  Moglie  di  Graziano. 

,377.  Fl^  VALENTINIANO  IL  Fratello  di  Gra- 
ziano, anni  17. 

383.  F,  Magnh  UaJfimOy  Tiranno'. 

Fi,  Vittore y Figliuolo  di  Malfimoa 
37g*  FL.  TEODOSIO,  i6,  anni. 

G i'..  MlU 

*•  • S. 
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to2  Belle  ìionarcbìe  Àntìcie» 

Anni  del?  Era  Volg,  ’ "i  u.  »;•- 

Elia  Flacillat  Moglie  di  Teodofio.  . » • ■ . 

Gallia  Vlacìdiat  Figliuola  di  TcodoGo;  non  già  Ma- 
glie, come  fcrive  il  Vallemont./^  *v  i . ■ 

2oi.  Eugenio,  Tiranno. 

595.  ARCADIO,  Figliuolo  di  Teodofio  ^ in 

Oriente  . .1.  ' ' 

Elia  Eudoffla  , Moglie  di  Arcadio.  . 

393.  ONORIO  , Fratello  di  Arcadio  » in  Occi- 
dente,.18.  anni-  ' ' . t; 


Marco,  Tiranno. 

Graziano,  Tiranno.. 

Coftantino,  Tiranno,  con  fuo  Figliuolo. 

..Coftante,  Tiranno.']  'i  .1  > 

Trifco  Aitalo,  Tiranno.  , f , . 

Tiranno.,',  . - ' 

Sebaftiano,  Fratello, di  Giovino,  Tiranno.^  ^ ; 
COSTANZO  Augufio , Marito  di  Oalla  Placidia , 
e Padre  dì  Valentipiano  III.  ; ./  ; . 

4oa.  TEODOSIO,  il  Giovane*  ji»  .Oriente,  4^ 
inni.  Egli  era  Figliuolo  d’ Arcadio,  i.  . 

■ Elin  EudoJftai  £\xz  Moglie.  , ..  > 

Puleberia,  Sorella  di  Teodofio  il  Giovane.  ; 


Giovanni,  Tiranno . V 

4x4.  FL.  PLACIDIO  VAI.ENTWIANO  ; IH. 
Figliuolo. di  Coftanzo  Augufto,  c di. Galla  PUcidia, 

^^LicMa  Eudo$a,  Moglie' di  Vaicntiniano  ìli.  ; • 
Gittfia  Grata  , Onoria  , Sorella  • di  Vtlentin^M 


III.  .1 

441.  Attila,  Re  degli  Unni.  ■ , . ;i 

450.  MARCIANO,  f.  anni,  f.  mefi. 
Peyronio  Ma  fimo , Tiranno . . ^ ^ . . . 
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JLìbm  VI,  CMp,  y,  ^ loj 

Àtni  dtlf^  EtM  Vclg, 

4J5..M.  MECILIO  AVITO,  x.  anno,  6,  mefi. 
457.  LEONE»  in  Oriente»  17.  anni. 

Elia  Verìna  i Moglie  di,  Leone. 

457.  GIULIO  MAJORIANO,  4.  anni,  4.  me- 

i.  ’ 

4^1.  LIBIO  SEVERO,  3.  anni,  8.  meli. 

4^7.  PROCOPIo  ANTEMIO,  6,  anni. 

473.  ANIC10  OLIBRIO,  4.  mefi. 

474.  FL.  GLICERIO..1.  anno,  3.  mefi. 

LEONE  » il  Giovane. 

. 474.  ZENONE,  PlfaurìcOi,  17.  anni  ,'  in  'Oriea* 
te . 

47f.  FL.  GIULIO  NEPOTE , i.  anno,  3.  me- 
fi, 

Bafilifco , Re  coatra  ZENONE . 

- 47fè  AUGUSTOLO  , detto  anche  ROMOLO  4 - 
jo.  mefi , ultimo  Imperadore  riconofeiuto  in  Roma . 
47^.  ODOACRE,  Re  degli  Bruii.  • 

491.  ANASTASIO  Ekoro, 

Arianna  f Moglie  di  Anaftafio. 

TEOOERIGO  , Re  de*  Goti,  « primo  Re  d'Ita- 

lU. 

J18.  GIUSTINO,  in  Oriente. 

Elia  Marzia  f 0 Marziana,  Moglie  di  Giuflino,  ’ 
llierko , Re  de’ Vandali  in  Affrica. 

5x5.  ATALARICO,  e fua  Madre  AMALASON- 
TA,  Re  d’Italia. 

5x7,  GIUSTINANO  , in  Oriente  •• 

Teodora,  Moglie  di  Giufiioiaoo, 

J34.  TEODATO  , Re  de*  Goti,  e d*  Italia. 

534»  WlTIGE»  Re  de* Goti  in  Italia. 
ILDO\/ALDO,  Re. 

G 4 541. 
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104  3do»*tehlé  Antltii 

Anni  dtir  Era  Volg» 

f4i.  TOTiLA  } detto  anche  BADUELA  j Ittf 
de’ Goti  in  Italia. 

TEJA,  Re  de’  Goti  in  Italia. 

5 3 5-  TEODEBERTO  . Re  de’  Franchia 

555.  GIUSTINO,  il  Giovane,  in  Oriente.  * . , 

Sofia  t Moglie  di  Giurino. 

574-  TIBERIO  COSTANTINO,  ao.  anni,  irf 
Oriente . 

j8a.  TIBERIO  MAURICIO  , ao.  anni  , in  . 
Oriente. 

590.  FL.  TEODOSIO  , la.  anni  , in  Oriente  . 

( non  fo  chi  fìa . ) 

£oa.  FL.  FOCA,  in' Oriente. 

€io,  ERACLIO  , 31.  anni  , in  Oriente  , ultimo 
Imperadore  eletto  . Gl’ Imperadori , che  dipoi  fucce- 
deteero,  lafciarono  a*  loro  Figliuoli  la  dignità  Impe- 
rlale ereditaria. 

Per  riempiere  la  XII.  tavola  delle  [Medaglie  inta- 
gliate , ce  ne  ho  aggiunte  alcune.  < 

Oftìlia  Stvera  Augufta  . . . 

Giano  con  una  quadriga  nel  rovefclo;  cioè  con  un 
carro  tirato  da  4.  cavalli  di  fronte  . Nel  baBb  della* 
Medaglia,  leggeG,  ROMA. 

CONSTANTINUS  P.,F.  AUG.Il  rovefeio  ha 
una  teQa  coronata  di  raggi  , ed  è la  teGa  del  So- 
le con  quefta  leggenda  : SOLI  INVICTO  GO- 
MITI. 

REX  JUBA  . Il  rovefeio  è ud  Tempio  feoza  leg- 
genda. 

GALLIENAE  AUGUSTAE.  La  teGa  è quella 
deli’  Imperadore  Galiieno»  La  leggenda  è il  nome  dii 
Gollìtna  fua  Parente  , la  quale  uccife  dì  fua  propria 
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Lit,  yì.  €ap,  y,  itìf 

linànd  li  lTir»nho  Cpraelio  Crlftì . Il  ròvefciò'  è un« 
vittoria  , con  quella  epigrafe  .*  UBIQUE  PAX* 
Quella  U celebre  Medaglia  d*  Oro  del  Mufeo  Re< 
gio,  alla  quale  fono  Hate  date  fpiegaaioni  diver^ 
fe  . La  più  naturale  è quella  i ove  fi  ricooofce  il 
nome  della  PrincipelTa  . . 

Io  do  finimento  alla  fuddetta  tavola  COA  T iota-' 
gìio  di  un’Agata  Orientale  • in  cui  Ha  fcolpito  ìa 
cavo  il  bullo  di  Anttnop  , Favorito  dell*  Imperadorc 
Adriano  * Quello  intaglio  è antico  ; e fi  dubita  i fe 
dei  monunaenti  » lavorati  ne*  più  bei  fecoli  di  R.o-' 
ina  ) altro  più  perfetto  di  quello  fia  fino  a.  noi  per'' 
venuto. 

> Il  Conte  ìieizabatbé  tioo  Continua  più  oltre  bt 
ferie  delle  Medaglie  Imperiali  ; ma  fi  ferma  nell* 
Imperador  ErMclìo  . 11  Duca  d*  Arfcot  ha  fatto  lo 
lleflb  ; conciolfiachè  le  Medaglie  battute  dopo  quel 
tempo  non  fono  degne  d*  alcuna  curiofità  * Tutto 
vi  è malfatto  , e di  una  llrana  barbarie  • Vi  fono 
anche  perfone  di  gullo  dilicato  ^ le  quali  non  fan-» 
no  fi  ima  « fe  non  delle  Medaglie  dell’  alto  Impe-» 
rio  ; cioè  da  Giulio  Cefare  fino  ai  XXX.  Tiranni  j 
quindi  la  loro  ferie  non  dura  che  incorno  a 300* 
anni  ; cioè  dall*  anno  50.  incirca  avanti  la  Naìbita 
di  Gesù  Grillo  » fino  all’  anno  a6o.  dell’  Era  Voi* 
gsre.  • ^ ^ 

' Altri  pero  vi  fonò  , i ^uali  non  tanto  fertùaado^ 
fi  in  ciò  > che  le  Medaglie  hanno  di  bello  » quan» 
to  in  ciò  > che  hanno  di  utile  per  la  Scoria  » non 
terminano  il  ballo  Imperio  io  Eraclio  ^ 1*  anno  fio. 
dell’  Era  Volgare  » ma  lo  avaniaao  fino  alla  ruiiin 
dell’  Imperio  di  Cofiaotiaopoii  « I*  anno  141  a* 

•upis 
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loS  fitlU .limar chic  Antiche, 

cupato  da  Maomecto.il.-  Tanto  hat  facto  il  Signor  | 
^icCange  uelU  ' fua  eccellerne  Scoria  delle  XLlll.  ' 

Famiglie  Augufie  Bizantine  , le  quali  iìnifcono  nella  i 

prefa . di . Coffancìnopolì  ( e- tanto  .ancora  ha  pra-  I 
ticato  • il  ■ d.iligente  P.-  Anfelmo  Banduri  , Benedetti-  I 
no  , ne  i due  bei  Volumi  ' delle  Medaglie  Impar  " 
viali  da  Trajano.  Decio  infino  all’,  ultimo  deiiCofian-  r 

tini-  ; ^ . 

t.  Tutte  le  ' Medaglie  • che  fi  hanno  dopo  quel  ^ i 
tempo  >■  da - qualunque  Nazione  vengano  »■  fono  »' 

dalli  icuriofi  • appellate  Mederne  • Colóro  , che  non  1 1 
fi  dilettano  dell’  Antica^  fi  riftringonp  a formare  di  '' 
quelle  Medaglie  moderne  il  lor  gabinetto . X.a  f«-  I 

rie  di  quelle  , che -fi  fono  battute',  in  Francia  » per 
lare  la  Scoria  del  Regno  di  Lodcvke  il  Grande  % d i 

fa'  più  bella  cofa  , che  io  quefio  .genere  pofifa  defi-»  i 

raffi.  • '-i:  ’ ^ ^ ^ * 

■ Vi  fono  Medaglie  Latine  più  antiche  delle  ,!#»-  , ' 

perìall  \ e fono  le  Medaglie  CmfoUrl' , Quelle -furo- 
no battute  ' ne*  tempi  della  Repubblica  , c dopo  i 
Re  ; imperciocché  egli'  è certo  , che  in  tempò  dei 
Re  di  Roma 'non  fi  fapeva- cid  , che  folle  il  batter  i 

Moneta  , < c principalmente  in  oro  • e - in  argento  . 

Le  prime  monete  , che  il  Re  Numa  Pcmpilh  dillrì» 
bui  al  Popolo  Romano  , non  erano  che  di  cuojo 
battuto.  La  Storia  chiama  quelle  monete  ajfet  feer» 
teos  . Cosi  le  Medaglie  delle  Famiglie  Confolari , 
delle  quali  lì  fanno  molte  pregevoli  forte  , tengono 
U primo  pollo  di  antichità  tra  >le  MedagUe  Roma- 
ne •' Il  Vaillant  ha  fatto  imprimere  le  dotte  feo- 
perte-  da  lui  fatte  fopra  le  Famiglie  Romane',  e -, 

unite  a quelle , che  al&i  prima  ne  avevano  pubbli*  ; 

cate 
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. j 1,'tbro  VI,  Cap,  V,  IQ7 

tate  Fulvh  OtJÌhì  , t Carlo  Patino  ( fono  molti  anni  ^ 
che  la  fuddetta  Opera  dei  Vaillant  è ■ fiata  flampata 
in  due  grol&  volumi  in  foglio  e ultimamente. (fo- 
prA  le  ileflb  argomento  » per  opera  dell*  Avcrcamph  , 
ne  fono  ufciti  due  altri  , intitolaci  Téefaurus  Morti* 
ìianus , ec. 

L*  infigne  Cardinal  Noris  ha  date  al  pubblico  le 
Epoche  della  fondazione  delle  più  antiche  Città  della  Si- 
ria, per  via  di  Medaglie.  Quell’  Opera  è di  un’  im- 
menfa  erudizione ^ e di  una  crìtica  la  più  efatta  > e 
la  più  giudiziolà  • che  tra  i più  famofi  Anti^uarj  fia 
fino  ad  ora  comparfa. 

Tatto  ciò)  che  il  dotto  P.  Arduino  > Gefuita  > ha 
dato  alle  (lampe  fopra  le  Medaglie»  merita  la  curio* 
fità  e r attenzione  delle  perfone  fludiofe* 

Il  Vaillant  ha  date  le  Medaglie  Imperiali  dell’alto 
Imperio  ; opera  u ni verfai mente  (limata  . Egli  tratta  ' 
in  ellà  delle  Medaglie  d’oro»  d’argento»  e di  brom 
zo  « Ha  fimilmente  pubblicate  le  Medaglie  Gre- 
che; quelle  dei  Re  della  Siria  ; dei  Re  di  Egitto  \ 
e le  battute  nelle  Colonie  . Tutte  quell’  Opere  fono 
di  una  erudizione  maravigliofa, 

11  Conte  Mezzabarba  » dopo  1*  Occone  , ha  pubblica- 
ta una  ferie»  quali  infinita  » di  Medaglie  Imperiali  » 
d’oro,  di  argento,  e di  bronzo»  fino  all**lroperadorc 
Eraclio , f Se  n*  è fatta  una  feconda  Edizione  in 
Milano  , con  qualche  accrefcimento. 

L’ Abate  Mezzabarba  , Figliuolo  del  celebre  Con- 
te di  quello  nome»  era  l’anno  1701.  in  Parigi,  per 
farvi  imprimere  la  ferie  delle  Medaglie  Greche  Im- 
periali, promelTe  dal  fu  fuo  Padre,  che  avanti  di 
fua  morte  aveala  felicemente  condotta  a fine  • U 

Fi- 
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1 0 8 tìtllt  ìitaàrcèU  ÀHilche  LÙ,  VI.  Cap.  f,  ^ 

Figliaolo  ha  unici  a tutta  rerudiaione  Paterna»  altri 
fuoi  fludj  particolari , che  ne  fanno  un  Uomo  dot*  j*  \ 
tilCmo  ( ma  così  belle  fperanze  fono  fiate  tradite  l 
da  una  morta  immatura  i che  nei  fior  degli  anni 
rha  colto*  ) i 


\ 
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I E L E ME  N T I 

■ DELLA  STORIA. 

i 

LIBRO  SETTIMO. 

Ghie  fa  di  Cefù-CriJÌQ , 

i.  CAPITOLO  PRlMOé 

I 

Defcrizione  deila  Cbìefa  di  QeeùCrIJlo, 

Blfognk  coDfefTare  , che  non  v’  h»  cofft  più 
mirabile}  che  refierno  afpetto  dell*  antica 
Legge  ; e che  non  li  può  leggere  la  Sco- 
ria di  Mosè  fenza  rimanerne  maravigliato 
e liordito.  Qjuali,  e quanti  miracoli  ! Coprir  la  ter- 
ra d’ infetti  ; cangiar  1*  acque  in  fangue  ; £tr  fortir 
1* acqua  d*un  falTo;  riempier  Taria  di  folte  tenebre; 
agitarla  con  tuoni  ; infiammarla  con  lampi  ; far  pio 
vere  per  40.  anni  una  vivanda  celefie  ; di  giorno 
j aver  per  guida  una  nuvola,  e di  notte  una  colonna 

I <li  fuoco  : tutto  quello  non  è che  una  bozza , ed  una 

I grandezza  della  Chiela  di  G£SU-CR1« 

STO, 
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no  Della  Chic  fa  di  Gesù  Crifio,  , 

STO.  Tutte  quelle  cofe  , dice  San  Paolo,  i.  Corine* 

Cap.  to.  e Jit  le  quali  avvenivano  a*  Giudei  t erano  j 
figure  ed  elleno- fono'  fiate  ferìtte  , acciocché  ferviffero  | 
d' iafiruxloni  a noi  , che  ci  fiam  ritrovati  nella  fine  de'  | 
tempi,  1 

-11  Giudaifmo  pertanto  non  era  fc  non  1*  ombra  e ; 

la  figura  del  Criflianeflmo  : 1*  antica  Alleanza  tap*  j 

prefentava  folamente  la  vera  riconciliazione  di  Dio  j 

con  gli  Uomini , c che  nella  nuova  Legge  doveva'  | 
effettuarli  da  GESU-CKISTO  , di  cui  Mosè  era  la  ! 
figura*  Imperocché ' la  Chiefa  non  folo  è il  fine  di'  | 
tutto  ciò,  che  Iddio  ha  fatto  nel  tempo  , ma  anco-  \ 

ra'il’  compimento  di  tutti  i Miflerj  del  Salvatore  ; 

del  Mondo.  ’ ' i 

Niuna  cofa,  dice  San  Giovanni  Crifollomo,  è più 
maravigliofa  di  quella  non  più  veduta  > nè  intefa 
maniera  , con  cui  Iddio  ha  fparfa  e dilatata  per 
1’  univerfo  'Mondò  una  'Religione  , contraria  alia  , 

umana  ragione  e concupifeenza  , non  valendoli  per  \ 

si  grand’  opera  fuorché  di  dodici  perfone  , sfornite  | 

di  fapere,  di  eloquenza,  di  autorità  > e fenza  verun  | 

appoggio;  malgrado  del  furor  dei  Tiranni  , e della 
rabbia  dei  demon)  ; il  che  è Ila  pruova  più  certa  è'  j 

la  'più  fenfìbile  della  verità  di  quella  Religione  , e ! 

delle  Divinità  di  GESU-CRISTO. 

Siccome  'là  Scoria  del  nuovo  Tellaraento  ne  ri-  , 

guarda  più  eh* altra,  e più  ci  abbiam  d’interelTe;  nè  '> 

v’ha  CriHiano,  cui  non  abbia  fommamente  a piace-  ; 

re  1* edere  inllruico  della  nafeita  , dello  llabilimento , ; 

e degli  flati  diverlì  della  Chiefa  , nella  ferie  de*  Se-  | 

coli,  ho  creduto,  che  convenevol  non  folTe  cercar  di  j 

rapprefentarla  fotto  idee  troppo  vaghe  , e con  'Epo- 
che , r una  dall’  altra  troppo  lontane  . Conciofiachè 
avrei  per  altro  potuta  farla  comparire  fotto  quat- 
tro 
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• I liìbt  VII»  Ctìp»  L III 

tro  fpaz}  ài  tempo  , a(Tai  riguardevoti  nella  Sta^ 
ria . . . . ■ 

11  I.  farebbe  (lato  dalla  nafcita  della  Chiefa  fino 
a Collantino  : il  IL  .da . Collanrino  fino  i a Carlomaj*' 
gno  ; il  lU.  da  Carlomagno  fino  a San  Lodovico  ; e 
il  IV.  da  Sao  Lodovico  fino  al  prefence  • Ma  a 
noi  troppo  importa  l’aver  idee  più  diilince  di  quella 
Scoria»,  e una  divifione  si  larga  non  può  inceramen- 
ce  -..foddisfarci  « Blfogna  pertanto  appigliarci  ad  uà 
efame  più  particolare  ; e perciò  mi  fono,  determinato 
a divedere  la  Storia  della  Ghiefa  in  XVII.  Secoli; 
che  farà  tanto  più  plaufibile  » quanto  più  conforme 
alla  divifione  fattane  dalla  maggior  parte  degli  Sco- 
rici; ed  io  fon  di  parere»  che  non  debbano  variare 
le  prime  idee  delle,  cofe  > quando  elleno  ; poflbno  tf- 
fere . praticate . , . 

Daremo,  per  tanto  in  V«  Articoli  differenti  » e di 
fecolo  in  eccolo  » i.  un  rillrecto  della  Vita  di  GB-' 
SU'CRISTO  s la  • nafcita  della  Chiefa  a 1’  idea  di 
ciafeuo  fecolo  della  medefima  ; la  Cronologia  de*  Pa.- 
pi;  gli  Scifmi;  e le  Perfecuzioni  ; a.  i Goncilj tanca. 
Generali»  quanto  Particolari:  3»  i Padri( Greci»  e i- 
Padri  Latini:  4.  gli  Eretici»  e le  loro  opinioni]  jm. 
gli  Ordini  Religiofi  ; gli  ordini  di  Cavalleria  » al 
Spedalieri  » che  Militari  » o che  fono  1 si  1*  uno  » chi» 
r altro;  j.  e per  fin#  le  Congregazioni  Regolari» 


i « 
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A R T I C O L O I. 

I 

i’  idta  di  ciafcua  fecol»  . Rifintto  delta  Vita  di  GESV-> 
CRISTO , tratta  dai  IV,  Evangelifii  •,  eie  ebe  fucced* 
nel  nafeìmento  della  Cbiefa  , telto  dagl*  Atti  degli 
Apoftoli,  La  Crenologia  de*Vafì\  gli  Scifmi  ; It  Per~ 
fteuzioni.  La  Prtfezia  di  San  Malachia  , Arcivefeovn 
di  Armac  intorno  agli  ultimi  Papi\  t cii  » che  ji  ah^' 
hi  a di  tal  Profezia  a giudicar JS, 

h SECOLO. DELLA  CHIESA. 


QUefto  fecolo  non  è il  più  notabile  pèr  rari  avw 
venimeoci  * nè  per  grandi  affari , rifpetto  a ciò  > 
cùe  concerne  le  Monarchie  del  Mondo  ; ma  eflfo  è 
il  più  Tanto  d*  ogni  altro  » poiché  in  èfTo  viffero  • i 
l’Autore  della  Santità,  e i fecondi  fondatori  del  fuo 
Regno;  cioè  gli  Apoftoli,  e i primi  Fedeli  , la  cut 
Tita  è ftata  tanto  più  pura  , quanto  eflì  erano  più 
poveri  e più  femplici,  che  i Criftiani  de’ Secoli  fuf* 
feguenti.  Mon  v’è  cofa  più  debole,  quanto  il  nafei* 
stento  della  Chiefa,  ed  i Tuoi  principj;  ma  nal  pio* 
greftò  egli  è colà  ftupenda  il  vederla  crefeere  a pO' 
co  a poco  fra  le  perfecuzion  , c i combattimenti, 
onde  pareva  eh*  ella  rimaner  doveffe  dìftrutta  . Sin- 
ché la  Chiefa  è perfeguitata , i Criftiani  hanno  più 
di  fede  , e più  d’  innocenza  ; poiché  i loro  nimici 
li  fanno  ftare  in  continua  guardia  e difefa  ; e il 
pericolo,  in  cui  Tempre  ftanno  di  perdere  i loro  be- 
ni e la  loro  vita,  gli  diftacca  dall’  amore  dei  Mon-  ' 

do , e di  quefte  cofe  caduche  . Si  veggono  pertan- 
$0  i primi  Criftiani  preferire  il  difprezzo  alla  fti- 

ma. 
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tna«  le  ignominie  aiPonore,  la  povertà  alle  ricchezze  « 
j pattimenti  deirefilìo  al  rìpofo  delia  Patria,  a la  mor- 
te più  crudele  alla  vita  più  delizloTa . ■ . 

Anni  del  Mende  Anni  prìmn  delP  EraVel^, 

3999.  L’Angelo  Gabbrìele  annunzia  alla  Santa  Ver* 
gìne,  che  ella  farà  Madre  del  Figliuolo  di  Dio  fatto 
Uomo,  il  dì  a j. di  Marzo.  INCARNAZIONE  DEL 
VERBO  ETERNO. 

P Evangelio  , la  Chiefa  ^ e il  prime  fecole  della 
Storia  Ecclefiajlica  hanno  cominciamento , 

4000.  GESU-CRISTO  nafce  in  Betlemme  il  di 
25.  di  Dicembre,  Tanno  37.  del  Regno  di  Erode  , 
e li  23.  delTImperio  di  AuguRo. 

4001.  Il  dì  I.  di  Gennajo  GESÙ  CRISTO  è cir- 

concifo , T ottavo  giorno  della  fua  Nafcita  egli  è ado* 
rato  da  i Magi  , e nel  quarantèiimo  giorno  vien  of- 
ferto al  Tempio,  e dipoi  condotto  in  Egitto.  Dopo 
quello.  Erode  fa  morir  gTInnocenti.  | 

Erode  muore  anch’egli  verfo  la  fine  del  Novem- 
bre di  detto  anno,  dopo  'd’avere  miferaroente  peiKtto. 
Archelao  gli  fuccede  nel  Regno.  , , 

San  Giufeppe  ritorna  dall’Egitto,  dopo  la  morte  di 
Erode,  e foggiorna  in  Nazaret  di.  Galilea. 

4002.  Tenda,  di  cui  li  fa  menzione  negli  Atti,  fa 
grande  fcorrerie  nella  Giudea  , è molti  in  quella 
Provincia  fi  follevano,  prendendo  il  nome  di. Re,  o 
di  Mefiia . 

4004.  J^uefi^anae  dà  cominciamento  alP  ERA  VOL- 
GARE; cìoi  alla  maniera  , che  f ufa  comunemente  in 
contar  gli  anni  dopo  GESU-CRISTO;  quantunque  egli 
Jìa  nato  quattro  anni  prima. 

Temo  111,  H t.  Nel- 
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f 14  Della  Còle  fa  di  Qeiù  Crìfls 

-Anni  deli' Era  Volgare. 

8.  Nella  Pafqua  di  queA’anno , GESÙ’ CRISTO, 
in  età  di  ii.  anni , è condotto  da  Giufeppe  , e da 
Maria  in  Gerufalemme  . EAendo  paAati  7.  giorni 
.della  Feftà  degli  Azimi  , ritornando  a Nazaret  , 
li  avvidero  , che  GESÙ’  CRISTO  non  Ji  feguiva  r 
•Dopo  d’averlo  per  3.  giorni  cercato,  lo  ritrovano  nel 
Tempio,  aflifo  nel  mezzo  de  i Dottori,  i quali  egli 
e afcoltava  , ed  interrogava  ; e tutti  coloro  , che  lo 
udivano  , Aupivano  dei  fuo  fapere , e delle  fue  ti~ 
fpofle.  Lue.  II.  V.  41,  & 47. 

Il  Figliuolo  di  Dio  era  in  Nazaret  con  Maria,  e con 
Giufeppe,  ed  era  ad  ejft  loro  fommeffo.  Lue.  a.  v.  51. 
Sua  Madre  confervava  dentro  il  fuo  cuore  tutte  quc' 
Ile  cofe  , e GESÙ’  crefeeva  in  fapienza,  in  età,  ed 
in  grazia  dinanzi  a Dio,  e dinanzi  agli  Uomini. 

Non  è da  dubitare,  che  GESÙ’ CRISTO  non  tra- 
vagliafTe  con  Giufeppe  > e non  efercitalTe  pubblica- 
mente come  lui  il  meAiere  di  fabbro' , e non  A gua- 
dagnaAe  il  pane  col  fudor  del  fuo  volto  ; il  che  A 
comprova  col  rimprovero  , che  dipoi  gli  fecero  gli 
Aeflì  Abitanti  di  Nazaret,  dicendo;  Non  è egli  forfè 
quel  fabbro , quel  Figliuolo  di  Maria . Marc.  VI.  V.  3. 

San  Giovanni  y Precurfore  di  GESÙ'  CRISTO. 

, z6.  Il  cominciamento  dell*  Evangelio  di  GESÙ* 
CRISTO , Figliuolo  di  Dio  , ficcome  Aa  fcritto  nel 
Profeta  Ifaia  . Io  mando  il  mio  Angelo  avanti  la 
voAra  faccia,  che  camminando  innanzi-  a voi,  vi  pre- 
parerà la  Arada.  Si  fentirà  nel  diferto  la  voce  di  quel, 
lo,  che  grida:  Preparate  la  via  del  Signore;  fate  di- 
ritti, e unici  i fentieri  di  lui. 

xZ.  Giovanni  era  nel  deferto  , battezzando , e pre- 
' 3 ■ i.-  dicin- 
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Anni  AelP  Era  Volg. 

dicando  il  Bacteiimo  di  penitenza  > per  la  remWTiond 
de  i peccati . 

• Giovanni  era  veflito  di  pelli  di  Cammello  ; ave* 
va  una  cintura  di  cuojo  intorno  a’  Tuoi  reni  , e vi- 
veva >di  locuHe  « e di  miele  filvellre  . Egli  predica- 
va , e diceva  : viene  un  altro  dopo  di  me  , che  è 
più  potente  di  me  ; ed  io  non  fon  degno  di  fcior- 
re  i legacci  de’  Tuoi  calzari  , in  proflrandomi  davan- 
ti a lui.  . : 

Battefmo  di  GESÙ’  CRISTO. 

34.  GESÙ’  partì  da  Nazaret  di  Galilea  , e fu 
battezzato  da  Giovanni  nel  Giordano  . Quello  è il 
IV.  anno  della  Predicazione  di  San  Giovanni,  il  cui 
. Minìjlerio  non  tra , cbc  preparativo . 

ìAanìfefi^iìon^  delia  Santijfma  Trinità  ^ nel  battemmo  di 
' . GESÙ’ CRISTO. 

^ , .1 

E sì  tolto.,  che  GESU-CRlSTO  ufcì  dal  Gior- 
dano,.vide  fpalancarfi  i Cicli,  e lo  SPIRITO  i« /or* 
ma  di  Colomba  difeendere  , e fermarli  fupra  di  luì  / 
ed  una  voce  ( del  PADRE  ETERNO/  fi  fece  fen- 
tire  dal  Cielo  : voi  fiele  il  mio  FIGLIUOLO  diletto^ 
in  cui  ho  pollo  tutto  il  mìo  amore . 

: Dopo  di  ciò,  immediatamente  GESÙ’ CRISTO  è 
fpioto  dallo  Spirito  nel  deferto,  ove  fa  dimora  40. 
giorni  e 40.  notti  fra -le  belile  falvatiche  , fenza 
prender  cibo . 

GESÙ’ CRISTO  vien  tentato  in  3.  maniere  diver* 
fe  da  Satanalfo,  di  cui  egli  trionfa  con  la  virtù  del- 
la fua  Parola  ^ e gli  Angioli  lo  fervivano  Egli  f^ 

Ha  ritor- 
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ricorno  in  Galilea  y tutto  ricolmo  della  Virtù  dello 
Spirito  Santo . 

Giovanni  vide  GESU*«  che  veniva  a lui  , e dif* 
fe;  Ecco  l’Agnello  di  Dio  ; ecco  quello  y che  coglie 
il  peccato  dei  Mondo  : ecco  quello  di  cui  io  diceva  : 
verrà  dopo  di  me  un  Uomo,  che  è flato  preferito  a 
me,  perchè  egli  era  prima  di  me. 

Andrea  conduce  "Pietro  a GESÙ’ CRISTO . Il  gior- 
no apprelTo  GESÙ’  chiama  Filippo  , e fa  di  Nata- 
naele  un  Difcepolo  . II  feguente  giorno  egli  fì  tro' 
va  nelle  nozze  di  Cana  co’  funi  Difcepoli,  e vi  can- 
gia l’acqua  in  vino  . Quedo  fu  il  primo  de’  fuoi  mi- 
racoli y operato  in  Cana  di  Galilea;  e con  ciò  e’die- 
de  a conofcere  la  fua  gloria,  e i fuoi  Difcepoli  cre- 
dettero in  lui . 

I.  Pafqua.  . 

GESÙ’  CRISTO  va  in  Gerufalemme  nella  fo- 
lennità  delia  Pafqua  . Scaccia  i venditori  dal  Tem- 
pio . Spiega  come  il  fuo  corpo  è un  Tempio  , e di- 
chiara , che  non  fi  fida  di  tutti  coloro  , che  credo* 
no  . Nicodemo  va  di  nottetempo  a trovar  GESÙ’, 
il  quale  lo  inllruifce  della  rigeoèrazione  per  mezzo 
del  fuo  Santo  Spirito  , e fjggiugne  , che  lo  Spirito 
{pira  ove  e’ vuole. 

11  Salvatore  parte  di  Gerufalemme,  e paflTa  co’ fuoi 
Difcepoli  nel  Diferto  della  Giudea.  Quivi  fì, trattiene 
per  qualche  tempo,  e battezza  quelli,  che  San  Gio- 
vanni aveva  di  già  battezzati . 

Inforge  una  quellione  tra  alcuni  Difcepoli  di  Gio- 
vanni, e cra’Giudei  intorno  alla  Purificazione  del  Bat- 
tefimo,  e anche  fopra  il  Battefimo,  che  conferiva  GE- 
SÙ’CRISTO.  San  Giovanni,  amico  dello  Spofo  de- 

fiderà 
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fiderà  che  GESÙ’  crcfca  ; fpiega  T eccellenza  di  GE- 
SÙ'CRISTO;  mofira  t che  quegli  è il  CRISTO* 
aggiugoendo:  Bifogna,  che  egli  crefca  , e ch'io  dimi- 
nuifca  , Quella  è l’ultima  Tolta ^ che  San  Giovanni 
rende  teftimonianza  al  Figliuolo  di  Dio»  avanti  la  fua 
carcerazione. 

San  Giovanni  grida  eootra  il  comtnerzio  incefiuo^ 
fo  di  Erode  il  Tetrarca  con  la  Moglie  di  fuo  Fra- 
tello Filippo.  Quello  Principe  non  potendo  tollerare 
una  verità  contraria  alla  fua  pafiìone,  fa  imprigiona' 
re  San  Giovanni. 

GESÙ’ CRISTO  » avendo  intefa  la  prigionia  di  San 
Giovanni,  efce  della  Giudea»  e ritorna  nella  Galilea. 
PafTa  per  Samaria,  ove  fi  ferma  due  giorni»  e vi  con- 
vertifce  la  Samaritana. 

31.  Egli  è ricevuto  con  giubilo  nella  Galilea  da  co- 
loro» t quali  erano  fiati  tellimonj  di  quanto  egli  ave* 
va  fattoio  Gerufilemtne.  Predicava  con  applaufo  nel*  * 
la  loro  Sinagoga.  Elfcndo  in  Cana  , guarifce  il  Figli- 
uolo di  un  Signore  delia  Corte  » che  era  ammalato  in 
^ Cafarnao. 

Va  a Nazaret  , vi  fa  più  miracoli  ; infegna  nella 
loro  Sinagoga  . Gli  Abitanti  ne  fono  primieramente 
incantati  » e poi  lo  vogliono  precipitare  dall’alto  di 
una  montagna  « Pafia  in  mezzo  di  loro,  e ritirali  al- 
trove . 

Il  Figliuolo  di  Dio  fi  ferm^  in  Cafarnao,  e vi  pre- 
dica i giorni  di  Sabato.  I fuoi  uditori  ammirano  U 
forza»  e la  faviezza  della  fua  dottrina. 

Nella  Sinagoga  di  Cafarnao  impone  il  filenzio  a un 
demonio  impuro»  da  cui  un  Uomo  era  pofieduto.  Gli 
comanda  di  ufcire»  e il  Diavolo  ubbidifce,  fenza  fare 
a queirUomo  1»  goinÀinà  oflcfa . 

^ H 3 II 
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Jttìnì  dell'Era  Volg.  - 

II  Salvatore,  effemlo  ufcito  della  Sinagoga  , entra 
nella  cafa  di  Simonc,  e di  Andrea,  e guarifcc  la  Suo- 
cera di  Simone,  che  era  ammalata  di  febbre. 

La  fera  <^li  fi  portano  infermi»  ed  indemoniati  : gua- 
irfce  gli  un!,  e gli  altri  e fa  tacere  i Demonj. 

Nel  fegucnte  mattino  efce  della  Citta,  e va  nelui- 
ferto  per  pregarvi  infieme  con  Simone  , e con  molta 
gente.  Siccome  il  Popolo  forzavafi  di  ritenerlo , gU dif- 
fe-  Bifogna  ch’io  predichi  anche  all’altre  Città  l’Lvan- 
gelio  del  Regno  di  Dio  : imperocché  a quello  fine  io 

fono  fiato  inviato.  ' 

- Scorre  la  Galilea  ; infegna  nelle  Sinagoghe  j e mette 

in  fuga  i Demonj.  _ ‘ 

Una  numerofa  folla  di  genti  premendolo  troppo  dar 
vicino  fulle  rive  del  Lago  di  Genczaret  , monta  nella 
barca  di  Simonc  , e di  là  predica  a quella  gran  molti- 


tudine . , . , ^ 1.  •' 

'Quivi  fi  fa  quella  pefcagione  miracolofa,  che  compie 

di  ftupore  Pietro,  Andrea,  Jacopo,  e Giovanni.  GE- 
SÙ’CRISTO  comandò  ad  effi,  che  il  feguitaffero,  con 

promefia,  che  li  farebbe  pefcatorid’Uomìni. 

La  fua  fama  fi  dilata  per  tutta  la  Siria  . Guan- 
fce  il  Lebbrofo  . Ritorna  a Cafarnao  ; vi  tifana  il 
Paralitico,  e gli  rimette  i fuoi  peccati  alla  prefcnza 
de’ Dottori  della  Legge  , e de’Farifei,  che  ne  riman- 
gono fcandalezzati . Poco  dopo  efiendofi  di  colà  parti- 
to chiama  all’  Apoftolato  Matteo , che  era  Pubblica- 

"°Mattco  gli  fece  un  gran  convito  in  fua  cafa , ove  fi 
trovarono  gran  numero  di  Pubblicani,  e d’altre perfone 
che  erano  altresì  affife  alla  menfa . I Dottori  della  Lcg- 
ed  i Farifei  ne  mormorane , e ne  fanno  rimproveri 
jjl^j  DifcepoU  di  GESÙ’  CRISTO^ 'Egli li  difende^ 
^ , .1  ‘ 
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gli  fcufa,  e rifponde  a i cattivi  ragionamenti,  di  cote- 
iti  cenfori  maligni . 

....  , U.  Pafqua. 

Dopo  queflo  , eflTendo  arrivata  la  folennità  della 
Pafqua  Giudaica,  GESÙ’  andofTcne  in  Gerufalemrae» 
c vi  guarì  l’ammalato  di  38.  anni  preflo  alla  Pifeina 
di  Betfaida. 

GESÙ’  entrò  un’altra  volta  nella  Sinagoga  , e la 
giorno  di  Sabato  rifanò  un  Uomo,  che  aveva  lama- 
no  fecca,  ed  attratta.  I Farifei  ufeiti  della  Sinagoga 
tennero  conCglio  contro  di  lui  infieme.con  gli  Ero- 
. diani  , a fine  di  farlo  morire  Egli  fi  ritira  verfo  iì 
Mare  co’fuoi  Difcepoli,  feguito  da  folto  Popolo,  con- 
xorfo  a lui  da  tutte  le  parti  , 

t I / • ■ • 

- «a 

.■  Elezione  degli  Apojloli , 

11  Salvatore  afeende  una  montagna  per  farvi  orazlo- 
ne,  c chiamò  a se  quegli,  che  feieglier  volle  egliftef- 
fé,  ed  effi  andavano  a lui.  Ne  llabilì  XII. perchè fofiTe- 
rofeco,  e per  inviargli  apredicare;  elorodiedelapof- 
fanza  di  guarire  le  infermità,  e di_  cacciare  i Demon). 

..  Il  primo  fu  Simone  , al  quale  egli  diede  il  nome  di 
PIETRO  . . - 

Dipoi  JACOPO,  Figliuolo  di  Zebedeo . 

: E GIOVANNI,  Fratello  di  Jacopo,  aiquali  diede 
il  nome  ài  Boanergesr^  cioè  t Figliuoli  del  tuono.  \ , . • 
ANDREA.  . , 

• FILIPPO.  . : 

..  BARTOLOMMEO,  , ' ' 

H 4 MAT- 
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' MATTEO. 

TOMASO.  I 

' IACOPO,  Figliuolo  di  Alfeo. 

TADDEO,  ovvero  GIUDA  , Fratello  di  Jacopo. 
SIMONE,  Cananeo. 

' E GIUDA  ISCA RIOTTE  , che  fu  quegli  * 'ohe  | 

lo  tradì.  ^ I 

GESÙ’  vedendo  un  gran  Popolo,  che  lo  feguiva  9 ' 

ialì  Copra  una  montagna,  e fece  quel  grande,  e divino 
ìràgionamento,  che  fi  chiama  , il  fermane  fopra  la  tttan* 
fagna,  e che  contiene  tutto  il  fondamento  della  giudi* 

*la,  e della  fantità  Cridiana.  Edb  è riferito  ne  i Ca- 
pitoli V.  VI.  e VII.  di  San  Matteo.  II  Figliuolo  di  Dio. 
vi  parla  primieramente  a*  Cuoi  Apodoli  , e dipoi  fi  ri-  1 
volta  a parlare  a tutto  il  fuo  uditorio. 

GESÙ’  entrò  in  Cafarnao*  c guarì  il  fervidore  del  j 
Centurione,  che  era  paralitico  , e moribondo.  I 

Il  feguente  giorno  entra  nella  Città  di  Naim  e vi  j 

fifuCcita  l’unico  Figliuolo  di  una  Vedova,  il  quale  era  I 

morto,  e porta vafi  alla  fepoltura  . 

" ‘ Giovambatida  invia  dal  fondo  di  fua  prigione  due 
de’fuoi  Difcepoli  a GESÙ’  CRISTO,  il  quale rappre- 
fenta  ad  cflì  il  loro  Maedro  Come  un  Angiolo,  e come 
un  Uomo,  che  è più,  che  Profeta  « 

Simone  il  Farifeo  prega  GESÙ’  di  mangiare  in  fua 
cafa.  Una  Femmina  peccatrice  va  quivi  a trovare  il 
Salvatore.  Ella  fi  gitta  a’fuoi  piedi,  lì  bagna  con  le fue 
lagrime,  gii  afeiuga  co’fuoi  capegli  , li  bacia  , e vi 
Tpande  (bpra  un  olio  di  profumo.  GESÙ*  la  difende 
centra  la  maldicenza  del  Farifeo  , e la  licenzia  col  dir* 
le  : i vofiri  peccati  vi  fono  rimejft, 

GESÙ’  va  a predicare  dì  Città  in  Città , feguito  da’  fuol 
I»  Apodoli, e da  alcune  picFemrainc  icqualilofervivano. 
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Gii  vico  prefenuto  ano  indemoniito , che  era  mo- 
tOf  e cieco:  egli  lo  guarifce»  e fi  giuftifica  fortemen- 
te contra  i Dottori  della  Legge,  ed  i Farifeì,  che  Io 
accufavano  di  aver  operato  quefio  miracolo  col  foccor- 
Co  di  Belzebù. 

GESÙ'  per  via  di  parabole  infegna  , ilando  fu  It 
Iponde  del  lago  , e dà  cominciamento  al  Tuo  ragio* 
naipento  con  la  parabola  della  Temente. 

Verfo  la  fera,  pafia  all'altra  riva  del  lago  . Inforge 
una  fiera  burrafca.  I Tuoi  Apofioli  lorifvegliano.  Egli 
parla  con  imperio  a i venti,  edall'onde.  Quelli  e que- 
lle fi  acchetano,  e fi  fa  una  gran  calma. 

Quindi  e’fì  avanza  nel  Paefe  de’Gerafenij  e vi  li- 
bera un  Uomo  , che  era  invaiato  da  una  legione  di 
Diavoli.  Quelli  fpiriti  impuri,  per  efprefiò  comanda- 
mento di  GESÙ',  entrarono  in  una  Mandra  di  porci» 
i quali  fi  precipitarono  nel  Mare. 

11  Figliuolo  di  Dio  rifufcita  la  Figliuola  di  Giair» 
capo  della  Sinagoga  di  Cafarnao.  Nell'  incamminarfi 
di  lui  alla  cafa  di  Giair  , rEmoroìfifa,  che  era  inlèr- 
ma  di  fiulTo  di  faogue  per  lo  fpazio  dii  a.  anni,  toc- 
cò il  lembo  della  veda  del  Salvatore,  enelmedefimo 
iilante  ne  rimafe  libera,  e Tana. 

In  ufcire  di  quella  cafa  rifanò  due  ciechi . 

Gli  vien  mefio  innanzi  un  Uomo  poflèduto  da  un 
Demonio  mutolo.  GESÙ*  caccia  il  Demonio,  equell* 
Uomo  neh  punto  medefiroo  paria. 

Dopo  aver  corfe  più  Città  , e più  Villaggi  , ritorna 
co’ Tuoi  Difcepoli  a Nazaret  fua  Patria,  ove  da  principio 
vien  ammirato;  ma  poi  difprezzato , e appellato  fabbro. 

Manda  a due  a due  i fuoi  Apofioli  ; loro  dà  pof- 
fanza  , ed  autorità  fopra  tutti  i Demon)  , e virtù 
da  guarire  le  malattie  . Quindi  gl’  invia  apredican 

il 
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il  Regno  di  Dio»  e a rendere  la  falute  agl’infermi  . 
>>32.  6ao  Gìovambatifla  è decapitato  . 1 fuoi  Difce* 
poli  mettono  il  corpo  di  lui  in  un  fepolcro  • 

, Erode,  avendo  intefo parlare  di  tutti  i Miracoli  » che 
GESÙ’  CRISTO  operava,ha  defiderio di  vederlo.  » 
Effendo  ritornati  gli  Apofioli raccontano  a GESÙ* 
tutto  ijuelio,  che  hanno  fatto  . 

GESÙ’  fi  ritira  nel  Diferto  di  Betfaida  co’ fuoi  A- 
pofioii  » ad  oggetto  di  fchivarela  folla.  11  Popolo  a ven- 
do ciò  intefo,  lo  fiegue. 

PieginJo  il  Sole  verfo  la  fera,  al  Salvatore  renne 
conipaifione  del  Popolo,  che  il  feguitava^  egli  moltiplicò 
i pani,  e i 2*  pefci  io  tal  guifa,  chenefaziò  5000. 
Uomini , non  comprefovi  le  Donne,  e i Fanciulli  : Se  ne 
portarono  via  12.  corbe,  piene  degli  avanzi  rimafti .. 
i . Il  Popolo  vuol  farlo  Re;  ma  GESÙ’  fe  ne  fogge  , 
monta  in  una  barca  , e va  alla  volta  di  Cafarnao.  Lar 
fcia  -i  fuoi  Apofioli  per  andar  folo  ad  orare  fopra  del 
mosce.  Un  vento  contrario  avendo  allontanata  dalla 
aiva  la  barca  in  cui  erano  rimafii  gli  Apofioli  , nella 
quarta  vigilia  della  notte,  GESÙ/  venne  ad  efiì  loro, 
camminando  fu  Tacque.  Gli  Apofioli,  che  lo  filmavano 
una  fantafma,  ne  furono  fpaventati.  Egli  fi  fa  conofce* 
re,  e 11  rafiicura. 

Pietrocammina  fuTacque,  e va  incontro  ai  fuo  Signore, 
e Maefiro:  Egli  sbigottifce,  e comincia  a fommergerfi;  ma 
GESU’glìfiende  lamano^  ebiafima  la  di  lui  poca  fede. 
; • .Giunti  a riva , entrarono  nella  terra  di  Genezaret , e 
■vtjnnero  prefentati  al  Salvatore  tutti  gl’infermi  di  quel 
contorno  ,*  e ne  rimafero  fani  tutti  quelli,  che  toccaro* 

00  l’orlo  del  fuo  vefiimento.  

. GESÙ’  predica  nella  Sinagoga:  dì  Cafarnao  . Vi 
.sparla  del  Pane  di.  Vita  . 1 Giudei  mormorano  , ed 
• i egli 
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egli  ad  e(Ti  loro  dimnfìra  efTer  lui  il  Pane  di  Vita, 
Alcuni  de’  fuoi  Difccpoli  lo  abbandonano  , e lafciano 
di  più  feguitarlo  . Gli  Apoftoli  dimorano  fedeli  . 
GESÙ’  loro  dine;  Kon  vi  ho  io  feriti  dodici  ? e mn- 
dimeno  uno  di  voi  è un  Demonio  : il  che  egli  diceva  i 
intendendo  di  Giuda  Ifcatiote , che  doveva  tradirlo. 

* f • 

Jll,  Vafqua , 

* . • * , r;  , - f 4 

I Dottori  della  Legge,  ed  i Farifci,  venuti  da  Ge- 
rufalemme  , fi  fcandalezzano  in  vedere  alcuni  Difcc- 
poli mangiar  pane  fenza  efierfi  lavati  le  mani. 

' GESÙ’  partì  di  quel  luogo,  e- fi  avviò  ^fu  t con* 
fini  di  Ti  ro,  e di  Sidone.  La  Cananea,  che  era  una 
Femmina  Pagana  , e Siro  Fenicia  di  nazione  , venne 
a Supplicarlo  di  cacciare  il  Demonio  dal  corpo  di 
fua  Figliuola;  e la  grazia  da  GESÙ’  le  fu  fatta  , a 
riguardo  della  molta  fede  di  lei.  ^ J 

GESÙ’  efee  da  i confini  di  Tiro,  e di  Sidone,  c 
va’  prelTo  al  Mare  di  Galilea . Se  gli  conduflTe  innanzi 
un  Uomo  fordo,  e muto,  che  vien  da  lui  rifanato*^. 

In  que’  medelimi  giorni  , GESÙ’  , vedendo  una 
gran  turba  di  Popolo,  che  dopo  3.  giorni  lo  feguiva 
nel  Diferto  , moltiplica  7.  pani  , e alquanti  ‘ pefeia. 
telli , co’  quali  c’  fatolla  4000.  Uomini  , fenza  «on« 
tarvi  i Fanciulli  , e le  Donne.  Sette  fpoi'te  piene  di 
frammenti  ne  fopravanzarono.  ' 

GESÙ’  entra  fubito  in  una  barca  ,'e  va  nel  Paefe 
di  « Dalmanuta  , ove  i Farifci  gli - domandano  , che 
faccia  veder  loro  qualche  prodigio  nel  Cielo:  il  che 

da  lui  fi  ricufa  di  fare.  ' 

GESÙ’  fi  rimbarca,  e tipafiTa’ all’altra  riva.  ' 

. 1 Difccpoli  s’inquietano  per  noii  avefé  , che  .uà 

folo 
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folo  pane  ; il  Salvatore  ne  fa  ad  effi  loro  un  forte- 
rimprovero  , poiché  eglino  erano  ftati  teftiinonj  del 
moltiplicamento  fatto  due  volte  da  lui  del  pane  > c 
de’  pefei. 

GESÙ’  va  a Betfaida , dove  dà  la  villa  ad  un  cieco. 

Egli  feorre  i villaggi  j che  fono  intorno  a Cefarea 
di  Filippi  : interroga  i fuoi  Difcepoli  , che  cofa  dicefi 
di  lui  fra  le  genti.  Pietro  gli  dice;  Voi  fiete  il  Crìfto  . 
GESÙ’  parla  ad  elfi  della  fua  Pafilone . Pietro  vuole 
difiorre  il  fuo  Maellro  dalla  via  della  Croce  i GESÙ’ 
ne  Io  riprende,  e gli  dice.  Ritirati  da  me  Satanajfo. 

Sei  giorni  dopo  , il  Figliuolo  di  Dio  avendo  prefi 
in  particolare  Pietro,  Jacopo,  e Giovanni,  li  fece  falir 
fcco  fopra  un’alta  montagna  , e trasfiguroflì  alla  loro 
prefenza. 

Il  giorno  apprefib,  egli  guarì  il  Lunatico  , che  i 
fuoi  Difcepoli  non  avevano  potuto  guarire  ; e 
fpiega  ad  elfi  loro  ciò,  che  dee  farli  per  cacciare  un 
tale  Deitionio. 

Va  occultamente  per  la  Galilea;  parla  a’  fuoi  Di- 
fcepoli di  fua  Morte,  e di  fua  Rifurrezione . Egli- 
no nulla  intendono  di  tal  difeorfo  , che  gli  empie  di 
crifiezza. 

GESÙ*  va  a Cafarnao  j e coloro. , che  rifeotevano 
il  Tributo  di  a.  dramme  , domadano  a Pietro  j 11 
voftro  Maefiro  paga  egli  il  Tributo  ? Pietro  per  coman. 
damento  di  GESÙ’  gitta  la  fua  rete  nel  Mare  , e 
vi  prende  un  pefee , nell»  bocca  del  quale  egli  trovò 
una  moneta  di  4.  dramme  ; il  che  per  GESÙ’ , e 
per  Pietro  era  ballante. 

Siccome  i Difcepoli  avevano  per  via  ricercato,  chi 
di  loro  farebbe  il  maggiore  nel  Regno  di  Dio,  GE- 
SÙ’ loro  dilTc,  che  quegli  lo  farà,  che.  farebbe  fiato 

a 
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il  più  umile.  Egli  parla  del  perdono  delle ofTefericevu» 
tei  e foggiugne,  che  bifogoa  perdonare  a’fuoi  nimici 
fette  volte  fettanta  voice  » e guardarfi  ben  bene  dallo 
fcandalezzare  i fanciulli  > gli  Angioli  de’quali  veggono 
fempre  nel  Cielo  la  Faccia  del  Padre* 

GESÙ’  foggiornava  nella  Galilea»  non  volendo nel> 
la  Giudea  far  dimora  ; poiché  ì Giudei  cercavano  di 
farlo  morire . La  Sceoopegia  » cioè  la  fella  de’Giudei» 
detta  de’  Tabernacoli  » fi  avvicinava  . Il  Figliuolo  di 
Dio  non  vi  andò , fe  non  dopo  i fuoi  Difcepoli , e di 
nafeofo  I 

Qualche  tempo  dopo  > il  Signore  fcelfe  altri  72.  Di- 
fcepoli » che  da  lui  furono  mandati  a due  a due  per  tut- 
te le  Città»  e per  tutti  luoghi»  ove  egli  medefimo  do- 
veva poi  trasferirli . Propofe  ad  elfi  le  regole  di  vita 
che  tenere  dovevano  » e infieme  un  gran  potere  nel 
minifierio  Apofiolico. 

Egli  inffgna  nel  Tempio  verfo  la  metà  della  fella. 
Si  ammira  la  fua  dottrina»  e poi  fi  calunnia  il  Mae- 
firo  . Si  mandano  Sargenti  per  catturarlo  . 1 fargenti 
fielfi , e Nicodemo  prendono  la  difefa  di  lui  davanti  i 
Farifei . 

GESÙ’  afeende  fui  Monte  Oliveto  ; e fui  far  del 
giorno»  ritorna  al  Tempio»  e v’ infegna  . Gli  viene 
condotta  una  Femmina  feoperta  in  adulterio.  Con  la 
fua  fapienza  e’confonde  la  malizia  dc’Oottori  » e de’ 
Farifei»  perdona  all’ adultera  » e l’ammonifce  di  non 
più  peccare  . 

GESÙ’  infegna  nel  luogo  del  Tempio»  ove  fi  cu- 
llodiva  il  Teforo.  Dice  » ch.’egli  é la  luce  del  Mon- 
do, e vi  predica  molte  cofe  intorno  a fuo  Padre»  a 
sè'fielTo»  al  loro  Padre  Abramo»  alla  fervitù'del pec- 
caco»  e al  Demonio  Mofira  non  eflervi  alcun  coiq- 
« merzio 
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meraio ‘tra  lui,  e il  Demonio,  e che  egli  efiftcva  a-> 
vanti  il.nafcimento  tli  Abramo.  Allora  i Gii>dei  tolfe- 
ro  delle  pietre  per  lapidarlo;  ma  GESÙ’  fi  nafcofci  e 
.forti  del  Tempio.  > . 

' lo  pafiando  vide  un  Uomo,  che  era  nato  cieco  ; gli 
pofe  fopra  gli  occhi  il  fango,  che  egli  aveva  fatto  di 
terra,  e del  proprio  fputo,  e mandollo  a lavarli  nella 
pifeina  di<  Siloe . Colui  vi  andò,  lavolfi  e ne  tornò  veg-* 
gente.  iFarìfeigli  domandano,  in  qual  maniera  avefie 
TÌcoperata  la  "villa?  Eglino  fanno  la  fiefia  domanda  a’ 
parenti  di  lui;  e quando  videro,  che  il  cieco  guarito, 
.ed  i fuoi  rendevano  tefiimonianza  a>G£SU’  CRISTO 

10  cacciarono  fuor  .della  Sinagoga» 

11  Signore  tien  ragionamento  intorno  alla  porta  dell’^ 
Ovile,  al  buon  Palloce,. al rfalfo  Pallore,  e'qual  lia  il 
Ladro,  ed  ih  Mercenario»  Dice,  ch’egli  è la  Porta, cd 

11  buon  Pallore,  e dichiara  quali  fien  le  fue  pecore  . 
Quello 'ragionamento  fufeitò  una  novella  divilione  frai 
Giudei» 

Se  ne  tornarono  in  quello  mentre  i LXXlI.  Difce>« 
poli  tutti  allegri  dicendo:  Signore,  i Demoin j ancora 
. in  virtù  del  vollro  nome  ci  fono  fiati  foggetti . Egli 
rifpofe  ad  elfi  : Non  mettiate  la  vofira  allegrezza 
nelfavervi  fottommelfi  gli.fpiriti  impuri;  ma  piutto* 
fio  rallegratevi  $ che  ì vollri  nomi  fieno  fcritti  net 
Cielo  » I • > 

Allora  un  Dottor  della  Legge  gli  dilTe  : Maefiro  , 
che  cofa  mai  convien  fare  per  polTedere  la  vita  eterna? 
GESÙ*  lo  rinvia  a ciò^  che  comanda  la  Legge,  e gl* 
iofegna  qual  fia  il  fuo  Prolfimo,  col  proporgli  la  para* 
boia  del  caritatevole  Samaritano»  , 

GESÙ*  continuando  il  fuo  viaggio,  entra  in  un  Bor* 
go.  Lo  i;icevc  Maru  ìq  fu»  c lo  ferve  con  ogni 

■ " ■ 'folle* 
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follecitudìne  . Maria  aU'oppofto  Ha  tutta  attenta  jcf 
afcoltar^  le  parole  di  lui  : in  che  ella  è preferita  » 
Marta,  Tua  Sorella.  . */;  . u: 

33.  Un  giorno  dappoiché  egli  ebbe  terminata  la 
iua  orazione^  uno  de’fuoi  DìfcepJi  gli  dìlTe:  Signo* 
re,  ìnfegnateci  z pregare  , (ìccome  Giovanni  la  infe- 
gnò  a’fuoi  Difcepoli;  e GESÙ’  loro  difle:  Allorché 
voi  pregherete  dite:  Padre  nefire,  che  fiere  né*  Cieli',  il 
vofiro  nome  fin  fantificaio',  venga  il  Regno  voftro',  la  vo- 
fifa  volontà  fia  fatta  in  terra  come  in  Cielo . ‘ Dateci  og- 
gidì il  noftro  pane  quotidiano  • Perdonate  a noi  le  noflre 
ofiefe  t come  noi  perdoniamo  a quelli,  che  ci  hanno  offefi » 
B non  ci  lafciate  foccombere  alla  tentazione  p ma  liberate- 
ci dal  male  • Così  fia, 

11  Salvatore  fcaccia  un  Demonio  muto,  e mollra». 
che  non  lo  fa  col  miniUerio  di  Belzebù. 

Nel  mentre y ch’egli  parlava,  una  Femmina  di.mez. 
zo  alla  calca,  gridò  .*■  Beato  l’utero,  che  vi  ha -porta» 
to  , e le  mammelle  , che  vi  hanno  allattato;  e.GE* 
SU’  le  difler  Anzi  più  tofto  beati  coloro,  che  afe  oltane  I0 
parola  di  Dio , e la  cuflodifcono . . , 

Siccome  fi  affollava  il  Popolo  d’intorno  ai  lui,  egli 
dìffe  : Cotefia  razza  di  gente  domanda  un  fegno  ; .c 
loro  non  farà  dato  altro  fegno  , che  quello  del  Pro-^ 
feta  Giona  . La  Regina  del  Mezzodì  , e i Niniviti 
inforgeranno  nel  giorno  del  Giudizio  contra  quefio- 
Popolo c lo  condanneranno. 

• Un  Farifeo  priega  GESÙ’  di  andare  a mangiare^ 

in  fila  cafa . ... 

• Quefto  Farifeo  fi  fiupifee  , perchè  il  Signore  noir 
fi  lavava  le  mani  . Da  ciò  prende'  motivo  il  Salva*r 
core  di  rimproverare  a i Farifei  la  loro  ipocrifia  , e 
K»  fomma  premura  , che  avevano'  di  comparir.  Sancì ^ 

allor- 
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allorché  nel  loro  interno  erano  avari , e fuperbi . 

Egli  fpiega  la  parabola  della  iicaja  , che  non  prò* 
duce  alcun  frutto. 

Rifana  la  Femmina  polTeduta  da  uno  fpirito,  che 
dopo  i8.  anni  la  teneva  inferma  ^ ed  a tal  fegno  in* 
curvata,  che  non  le  era  poflìbile  di  alzarfi  a guarda* 
re  in  alto.  Confonde  ad  evidenza  il  Capo  della  Sina* 
goga  , al  quale  era  parato  Arano , e malfatto,  che 
G.  C.  aveÌTe  operata  queAa  guarigione  in  giorno  dt 
Sabato.  Raflòmiglia  il  Regno  di  Dio  ad  un  grano  di 
Senape,  e al  lievito  della  paAa. 

Egli  andava  per  le  Città  , e per  le  Ville  , infe- 
gnando,  e avanzando  verfo  Gerufaletmne  • 

Pària  del  piccolo  numero  di  quelli,  che  fi  falveran. 
noì  e dice,  che  brfogna  far  forza  a fine  di  poter  en* 
trare  per  la  porta  firecta. 

Lo  Aedo  giorno  alcuni  de’Farifei  vennero  a dirgli: 
Andatevene,  partite  di  qui,  perchè  Erode  ha  rifolu* 
to  di  farvi  morire.  Egli  a coAoro  rifpofe;  Andate  a 
direa  quel  volpone,  ch’io  ho  qui  ancora  a cacciare  i 
Demon),  e a render  la  finità  agli  ammalati. 

GESÙ’  in  giorno  di  Sabato  rifanò  un  idropico  nel- 
la cafa  di  uno  de’principali  Farifei,  nella  quale  egli  fi 
ritrovava  per  prendere  il  fuo  paAo. 

Racconta  la  parabola  del  gran  convito  , ove  tutti 
quelli,  che  vietano  fiati  invitati,  fe  ne  fcufano.  Le 
cattive  fcufe  di  ciafcheduno  di  loro.  ' 

Dice  alle  Turbe  , che  lo  feguivano  , che  , a chi 
vuol  edere  fuo  Dilcepolo  , conviene  odiare  i fuoi  più 
Congiunti , e portar  la  Tua  Croce . Torre  da  fabbrica- 
re. Re,  che  ha  a combattere.  Sale  fcipito. 

Siccome  i Pubblicani,  e le  genti  di  cattiva  vita  era* 
fK>  continuamente  intorno  a GESÙ’  CRISTO,  e i 

Fari. 
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Farifei  , e i Dottori  della  Legge  ne  mormorarono  f 
egli  propofe  la  parabola  della  Pecorella  l'marrita,  e ri> 
condotta  alla  greggia,  <]uella  della  dramma  perduta  , 
pe  ritrovata  ; e quella  del  Figliuolo  prodigo  accolto  con 
allegrezza,  e con  tenerezza  dal  Padre. 

La  parabola  dell’ Economo  accufato  dal  fuo  Padro* 
ne;  e il  ripiego  di  quel  fervidore  ìngiuno,  e infede- 
le  , che  fi  aveva  renduti  amici  i debitori  del  Padro- 
ne, è lodato  ; dal  che  il  Salvatore  conchiude  , che 
bifogna  impiegare  le  ricchezze  a line  di  guadagnarli  ' 
amici  pel  Cielo. 

il  ritratto  dei  ricco  malvagio. li  mendico  chiamato 
Lazzero. 

GESÙ'  paria  dello  fcandalo,  e dice  : Guai  a colui 
per  cui  avvertano  gli  fcandali.  Gli  Apolloli  dicono  al 
Signore;  Acctefeetecilafede,  Efficacia,  e poHfanza  della 
fede.  Noi  fumo  fervidori  difutili. 

Andando  lui  a Gerufalemme,  e attraveifando  la  Sa. 
maria,  e la  Galilea,  dieci  Lebbrolì  gii  dilTero:  Gesùy 
Signor  noflro  abbiate  pietà  di  noi.  Elio  gl’invia  a i Sa- 
cerdoti; ed  eglino  pervia  rifanarono.  Un  folo,  che 
era  un  Samaritano,  viene  a ringraziarlo. 

Il  Salvatore  alTerifce,  che  non  fi  potrebbe  fapere 
per  via  di  fegni  vifibili , quando  verrà  il  Regno  di  Dio. 
La  venuta  di  G.  C.  farà  improvvifa,  come  al  tempo 
di  Noè,  e di  Lot.  Conviene  .vegliar  fempre,  e pre- 
gare come  la  Vedova  importuna  ad  un  cattivo  Giudi- 
ce. Gridi. degli  Eletti  efaudìti. 

La  parabola  del  Farifeo  , e del  Pubblicano  , i quali 
oravano  nel  Tempio;  egli  con  ciò  vuole  umiliare  co- 
loro, che  fi  riputavano  giudi.  • 

Faccvafi  in  Gerufalemme  la  Fetta  della  Dedica- 
zione- GESÙ'  ftavafi  .patteggiando  nel  Tempio,  nel- 
Tomo  III.  1 la 
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la  galleria  di  Salomone  * 1 Giudei  affollati  gli  diflè- 
ro;  fìno  a quando  ci  terrete  in  fofpefo?  Se  voi  dece 
il  CRISTO,  ditecelo  chiaramente.  GESÙ’ rifpofe  : 1» 
ve  r ho  detto,  e voi  non  mi  credete , Eifi  diedero  di  ma* 
no  a i faili  per  lapidarlo  j ed  egli  fé  n’andò  di  nuovo 
di  là  dal  Giordano  , ove  infegnava  , e guariva  gl’infermi  • 

GESÙ’  infegna,  che  il  Matrimonio  è indiffolubile. 
Paria. degli  Eunuchi  volontari . Gli  fi  prefemano  .pie* 
coli  Fanciulli;  ed  egli  loro  impone  le  mani,  e prie* 
ga  per  efO  . Un  giovane  ricco  non  llegue  G.  C.  il 
quale  aveagli  ordinato  di  vendere  quanto  aveva  , di 
darlo  a i poveri,  e di  feguirlo.  Il  Salvatore  pronuncia 
fopra  la  difficoltà  della  falvezza  de  i ricchi  una  fenten* 
za,,  che  shalordifce.  11  centuplo  promeflb  agli  Apollo- 
li  e a coloro,  che  lafciano  tutto. 

GESÙ*  ritorna  in  Giudea  • lo  Betania  prelfo  a Ge- 
rufalemme,  egli  rirufeita  Lazzero,  che  era  morto,  e 
già  4.  giorni  fepolco  . I Giudei  rifolvono  di  perdere 
GESÙ’  CRISTO  per  falvare  la  loro  Città  . Caifa 
profetizza, 

GESÙ’  non  fi  lafcia  più  vedere  io  pubblico  fra  , 
Giudei:  fi  ritira  co’fuoi  Difcepoli  nella  Città  diEfremi 
vicino  al  Difetto. 

Predice  a’fuoi  Difcepoli  la  fua  Paffione,  ed  effi  non 
la  comprendono, 

Jacopo  e Giovanni,  Figliuoli  di  Zebedeo,  doman- 
dano, a GESÙ’  CRISTO  il  primo  pollo- nella  gloria. 
Egli  li  ributta,  e proibifee  ogni  pretenfione  di  mag- 
gioranza fra’fuoi  Apolloli. 

Effendo  poco  difcollo  da  Gerico,  un  mendico,  che 
era  cieco,  fi  pofe  a gridare:  Gesù,  Figliuolo  di  David, 
abbiate  pietà  di  me.  Il  Signore  gli  dille.  Vedi',  ed  egli 
vide  in  quel  medefimo  illante. 

GESÙ’ 
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GESÙ’  eflendo  entrato  in  Gerico  > Zacheo,  che  era 
piccolo  di  datura  > fall  fopra  un  Sicomoro  » per  ve* 
dere  il  Salvatore  • Il  Figliuolo  di  Dio  avendolo  ve* 
duro,  gli  dille  ; Zacbeot  affrettati,  difcen4i,  egli  vo'aU 
leggìare  in  tua  cafa,  Zacheo  prontamente  difeefe)  e lo 
accoife  con  giubilo.  ' 

In  fortir  egli  di  Gerico  > un  cieco  > per  nome  Barti* 
meo  > fi  pofe  a gridare  : Gesù , Figliuelo  di  David , ab- 
biate pietà  di  me,  li  Salvatore  il  guari,  e nel  punto 
fielTo  egli  vide. 

GESÙ*  efiendo  vicino  a Gerufalemme , c immagi- 
nandoli i Tuoi  Difcepoli , che  il  Regno  di  Dio  non 
folTe  guari  lontano , propofe  ad  elfi  loro  la  parabola  de 
i X.  Talenti,  e de  i X.  Servidori  a i quali  gli  con* 
fegna  il  Padrone  , acciocché  li  mettano  a guadagno . 

Sei  giorni  avanti  la  Pafqua , GESÙ*  portolfi  a Be- 
taoia,  ove  foggiornava  Lazzero,  da  lui  rifufeitato,  fi: 
gli  apparecchiò  la  cena.  Marta  ferviva'a'  tavola.  Ma- 
ria ugne  i piè  di  GESÙ’  di  preziofilfimo  unguento. 
Giuda  mormora  in  biafimo  di  quella  carità  magnifica 
di  Maria  ; ma  il  Signore  ne  fa  l’apotogia  e la  difefa . 

Una  gran  moltitudine  di  Giudei  avendo  intefo , 
che  egli  colà  dimorava  , vi  accorfero  in  folla  ;■  trattivi 
non  tanto  per  veder  GESÙ’,  quanto  Lazzero  rìfufeit^ 
Co  da  lui  . Ma  i Principi  de’  Sacerdoti  deliberano  di 
far  morire  anche  Lazzero.  i.  • - 

GESÙ’,  apprefiàndolì  a 'Gerufalemme  , ed  elTendc 
tra  Betfage  e Betania  , all»  montagna  , che  chiamali 
degli  Ulivi,  ragiona  co’fuoi  Difcepoli  intorno  al  mo- 
do con  cut  abbia  a fare  il  fuo  ingrelTo  in  Gerufalemme. 

Giunto  finalmente  appreflb  Gerufalemme  , filTando 
gli  occhi  fu  quella  Città  , pianfe  per  compafiìone  di 
lei|  e le  predilTe  rultimo  ilerminio. 
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Aumì  dell^Era  V$l^, 

Il  giorno  fegueoce,  i difcepoli  videro  la  fica)»  dive- 
nuta arida  (ino  alla  radice* 

GESÙ'  ritorna  di  *nuovo  a Gerufalemme  i e nel 
mentre  che  (lava  nel  Tempio  indruendo  il  Popolo  , 
i Principi  de’Sacerdoti , e i Dottori  della  Legge  eflea- 
dovi  fopravvenuti  con  gli  Anziani,  elfi  gli  parlarono 
in  tal  guifa  : Diteci  con  quale  autorità  fate  voi  tutto 
quello?  GESÙ'  interrogandogli  anch’eflb,  dimanda  , 
donde  fofle  il  Battefìmo  di  Giovanni  , dal  Cielo  , o 
da  gli  Uomini?  Egli  loro  efpone  la  parabola  dell’Uo- 
mo , che  dà  ad  affitto  la  fua  vigna  a’  vignaiuoli  , i 
quali  uccidono  il  Figliuolo  del  loro  Padrone . Soggiu- 
gne  altresì  la- parabola  di  un  Re,  che  folenizza  le  noz- 
ze di  fuo  Figliuolo.  Quegli  , che  vi  fono  invitati , 
fe  ne  fcufano  , e non  vi  vanno  . Punigione  , e di- 
fgrazia  di  chi  vi  è entrato  ffnz*aver  la  Vefla  Nuxìalt, 
I Farifci  confufì  fi  ritirano  , e fpedifcono  due  dei 
loro  difcepoli  infieme  con  gli  Erodiaai  , i quali  ven- 
nero a dimandargli:  Maeftro,  è egli  lecito  il  pagare 
il  tributo  a Cefare,  o no?  GESÙ'  rifpofe;  Rendete  a 
Cefare  eid , eie  è di  Cefare  y e a Dìo  ciò  , che  è dì  Dh 
Effi  ammirarono  la  rifpofta  di  lui,  e fene  andarono, 
- Nello  ftelfo  giorno  i Sadducei  , i quali  niegano  la 
rìfurrezione  ^ vanno  a 'trovarlo  , e gli  propongono  la 
quifiione  di  una  Femmina,  che  aveva  fpofati  fucceC* 
fivamente  VII.  Fratelli.  Effi  gli  domandano  di  quale 
di  cotefti  VII.  Fratelli  farà  ella  Moglie,  effendoftata. 
Moglie  di  tutti?  GESÙ'  rifpofe;  Dopo  la  rifurrczio. 
ne,  gli  Uomini  non  più  avranno  mariti;  ma  faranno 
in  Cielo  come  gli  Angioli  di  Dio» 

Un  Dottor  delle  Leggi  venne  a muovergli  quello 
dubbio;  Maefiro,  quale  è il  gran  comandamento del- 
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la  Legge.  GESÙ’  rlfpofegli;  Voi  amarete  il  Signor  vo- 
ftro  Dio  con  tutto  il  voftro  cuore  > con  tutta  V anima  voftra^ 
e con  tutto  il  volito  fpirito . J^uejlo  é il  primo , e il  grande 
comandamento.  Ed  ecco  il  fecondo  che  èfomigUante  al  pri- 
mo ; voi  amerete  il  proffmo  vofiro  come  voifteffo.  Tuttala 
Legge  e i Profeti  fono  rinchiufi  in  quefi  due  comanda- 
menti . 

Dipoi  GESÙ’  dimandò  a i Farifei  ciò,  che  penfa- 
vano  intorno  a CRISTO. 

GESÙ*  parla  al  Popolo>  cd  a’fuoi  Difccpoli  cootra 
i Dottori  della  Legge,  è contra  i Farifei  . Otto  volte 
efclama;  Guai  a loro  ; Guaiavoi.  Rapprefenta  rofiina* 
zione  e la  crudeltà  della  Città  di  Gerufalemme , e ne 
predice  il  diftrugginaento. 

Elfendó  alfifo  dirimpetto  al  tronco»  dichiara,  chela 
vedova  la  quale  ha  offerto  il  poco  della  fu  a povertà, 
ha  più' dato,  che  tutti  gli  altri. 

Ufcendo  dal  Tempio  , predice  la  ruina  di  tutti 
que’fuperbi  edifìzj . 

Poiiofi  a federe  fui  Monte  Oliveto  di  rincontro  ai 
Tempio  , Pietro  » Jacopo  » Giovanni  » ed  Andrea  lo 
richieggono  del  quando  foffe  ciò  per  fuccedere , equai 
fegni  ne  precorrerebbero  l’avenimento.  Egliefponead 
uno  ad  uno  i fegni  , che  vi  faranno  ; e intanto  gli 
ammonifce  dì  vegliare  e di  ftarfene  apparecchiati  *. 
Soggiugne  a ciò  la  parabola  delle  X.  Vergini,  quella 
de  i Talenti  confidati  a’fervidori,  acciocché  li  faccian 
valere;  e con  l’efiremo  Giudizio  , ove  molti  faranno 
forprefi , per  non  efferfi  tenuti  pronti  . Dice  , .che  le 
Pecore  faranno  alla  delira»  e i Montoni  alla  finillra; 
e riferifce  Tinappellabil  fentcnza  , che  deciderà  della 
forte  eterna  degli  uni  e degli  altri . ^ 


/ 

Digitized  by  GoogU 


Lib,  yiL  Cap,  l.  1 3 J 

Àitnì  delPEra  Volg. 

Di  giorno  egli. infegoava  nel  Tempio  , e la  notte 
ne  ufciva , e .riciravafì  fu  la  montagna  degli  Ulivi  . 
£ tutto  il  Popolo  accorreva  di  buon  nuttino  nel  Tem- 
pio, per  afcolturlp.  ...••  • 

• GESÙ’  diflè  .a’fuoi  difcepoJii  ..Voi  fapete,  che  fra 
due  giorni  fi  farà  la  Pafqua  , e che  il  Figliuolo  di 
Dio; farà  tradito  per  elTere  erocifilTo. 

. l^cl  medcfuno  tempo  i Princ%ii  de’Sacerdoti , i Dot- 
tori della  Legge,  e gli  Anziani  del  Popolo  fi  .rauna- 
rono  nella  Sala  del  Gran  Sacerdote,  chiamato  Caifa, 
e tennero  iofìeme  coofìglio  per  trovar  modofìcurodi 
aver,  . GESÙ*- nelle  mani,  e di.'farlp  morire  ; e' dice- 
vano: Non  bifogna,  che  ciò.  fì  tenti  in  giorno  di  Fe- 
lla » per  tema,  che  non  folle  vi  .qualche  tumulto  nel 
Popolo  . 

, GESÙ’,  eflendo.io  BetanU -in  cafadi  Simone  il  Leb- 
brofo,  una  Femmina  , che  portava  un  vafo  d*  alaba- 
Uro,  pieno  di  un  profumo  di  Nardo  fpigato  di  gran 
prezzo,  entrò,  lui  fedente  a roenfa  ; e avendo  rotto 
il  vafo  , gli  fparfe  il  profumo  fopra  del  capo  . Mor> 
inorarono  i fuoi  Difcepoli  di  tal  profurione  • Noftro 
Signore  giufiifica  la  pietà  di  quella  Femmina  ; e parla 
della  fua  fepoltura.  ..  . , , 

SatanalTo  entra  in  Giuda, il  quale  va  ritrovare  il  Prin- 
cipe de’Sacerdoti,  epatuifceconloro  per  tradire,  e per 
dar  loro  il  fuo divino  Maeftro.  , ■'•j 

IV.  Vafqua  , nelU  qualt  GESV'  CRISTO, 
fafqua  noftra\  è fiat»  ftcrificmt»» 

Il  primo  adunque  de’  giorni  in  cui  fi  mangiavano 
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gli  Azimi,  cioè  i pani  fenza  lievito  » i Difcepoli  aa* 
darono  a GESU^,  e gli  dilTer»;  dove  volete  voi  yche 
vi  prepariamo  ciò  , che  è neceffario  per  mangiare  la 
Pafqua?  Egli  loro  rifpofe;  andate  nella  Città  ad  un 
tale  > e ditegli  eh’  Ìo  vengo  a far  la  Pafqua  in  fua 
cafa  . 

Arrivata  la  fera  > egli  fìpofea  tavola  co’ fuoi  XII. di* 
fcepoli;  e durante  la#cena,  dille  ad  eflì  Unedivtidee 
tradirmi  é ■ . , 

• ' t f 

t ■ * * 

L*  Eucarifiia. 

Nel  menerei  che  eili  mangiavano}  GESÙ'  prefeif 
pane,  e avendolo  benedetto}  lo  ruppe  » e diedelo  a’fuo*^ 
Difcepoli,  dicendo:  Prendete  t mangiate  ;■  QUESTO  E» 
IL  MIO  CORPO.  : 

E prendendo  il  Calice  v dopo  aver  rendete  grazie  , 
lo. porfe loro  idicendo: Bevetene  tuttì\ PERCHE'  QUE- 
STO E'ILMIOSANGUEDEL  NUOVO  TESTA- 
MENTO,  CHE  SARA'  SPARSOPERMOLTI  IN 
REMISSIONE  DE’  PECCATI. 

GESÙ’  CRISTO  lava  i piedi  de’fuoi  Apoftoli  . 
Predice  il  tradimento  di  Giuda,  al  quale  GESÙ' por- 
ge un  boccone  inzupato  . 

Non  sì  tofto  Giuda  ricevuto  ebbe  quel  boccone,  che 
Satanallo  entrò  in' lui;  Giuda  ufei  di  colà  immedia- 
tamente, e allora  era  notte. 

Dopo  la  partenza  di  lui , GESU'dilTe;  OraìlFìgliueh 
delPVomo  è glorificato  f e Iddio  è glorificato  in  lui, 

GESÙ'  diflTea’fuoi  Apoftoli;  miei  Figliuolioi,  per  po- 
co ancora  rimango  con'voi;  vi  lafcio  un  nuovo  coman- 
damento, ed  è quello  di  amarvi  l’un  l’altro. 

Pietro  gli  dilTe;  Per  qual  cagione  ora  non  pofs’io 
feguitjtrvi?  Io  darò  la  mia  vita  per  vói. 

GÈ- 
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GESÙ'  gli  rrfpofc,' f'tfi  darete  la  vofixa  vita  per  mt? 
la  verità  > in  verità  » il  Gallo  ma  canterà  > che  voi-  mi 
rinnegherete  tre  volte  . • 

Dipoi  fa  GESU^  quell*  ammirabile  ragionamento  » 
che  fi  chiama  il  Sermone  dopo  la  cena  \ in  cui  eglidice 
che  egli  è 'la  via  e la  vica»  che  chi  vede  luìj  vede 
fuo  Padre.  Raccomanda  ad  ellì , che,  .fe  lo  amano  , 
cuHodifcano  i fuoi  precetti:  piometce  di  mandar  loro 

10  Spirito  Confolatorc;  lo  Spirito  Santo,  che  infogna 

11  tutto;  la  pace  di  Dio,  non  quella  del  Mondo.  E- 
gli.dice  d’elTer  la.  Vigna  , e che  i Fedeli  ne  fono  i 
rami;  che  la  vita  e la  gioja  fono  in  lui  folo;  che  il 
mondo  è nimico'  de  i Fedeli  ; che  i Giudei  fono  inè* 
fcufabili . Annunzia  a’fuoi  Difcepoli  le  perfecuzioni , 
che  dovranno  foffrire  ; ma  che  l’allegrezza  fuccederi  ' 
alla  trillezza;  che,  quando  elC  priegkino  in  nomedi 
GESÙ’  CRISTO  , otterranno  dal  Padre  ogni  cofa  ; 

e che  debbono  mettere  la  confidenza  loro  in  GESU^ 
il  quale  ha  vinto  il  Mondo.  . . 

Dopo  quello  difcorfo  tutto  divino , GESÙ' alzò  gli  oc* 
chi  al  Cielo , e di(Te  ; Padre  mio  , l'ora  è venuta,  glorificata 
■il  vofir*  Figliuolo  t''-a0iachè  jl  vofiro  Figliuolo  gUri fichi  voi, 

GESÙ'  fa  a fuo  Padre  quella  bella  orazione,  che  fi, 
chiama  r orazione  dopo  là  Cena,  Priega  per  la  falutede* 
gli  Apollolì,  e dipoi  per  quella  di  tutti  gli  Eletti. 

Dopo  quello,  fe  ne  andò  co’fuoi 'Difcepoli  di  là  dal 
torrente  di  CedroP:,  ove  era  un. orto,  nelqualeentrò 
con  éffo  loro.  ■ • ; 

. .Giuda  quivi:fi  portò- con  Soldati,  e.vi.tradìGESUì 
con  un  bacio.  ‘ ■'i- 

Allorcbèi  GESÙ’  dille  a que’Soldatì:  lo  fon  qnegll\ 
elfi  caddero  rovefciati  a terra»;  . , , ;; 

Pietro  fnuda  il 'luoc coltello  ; ortaglia  l’oreccbio  ^ 

. Mai- 
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Malco,  che  era  un  fervo  deI'Somrno  Pontefice. 

' I Soldati,  il  Capitano,  e le  Genti  inviate da’Giu* 
dei,  prefero  GESÙ’,  lo  legarono,  e primieramente  lo 
condufTèro  alla  cafa  di  Anna  , Suocero  di'Caifa  , il 
^uale  era  in  quelfanno  il  fommo  'Pontefice. 

Pietro  s’introduce  in  cafa  di  Caifa , dove  GESÙ*  lega* 
to  era  flato  invialo  da  Anna . GESÙ’  interrogato  intorno 
alla  fua  Dottrina,  riceve  uno  fchiafib . Pietro  lo  rianiega 

tra  volte,  e immediatamento il  Gallo  cantò.  i 

Dalla  cafa  di  Caifa  GESÙ’  vien  cracto  al  Palazzo 
Pretorio,  per  cflTervi  prefenrato  a Pilato  , il  quale  lo 
interroga.  GESÙ*  attefla  che  il  fuo  Regno  non  òdi 
quello  Mondo;  ch’egli  è venuto  nel  Mondo. per  ren- 
der teflimonianza  alla  verità.  Pilato  lo  manda  ad.E- 
rode,  il  quala  lo'difprezza  , e lo  rimanda  a Filato  . 
Barabba  , che  era  un  famofo  ladro,  vien  da’>  Giudei 
preferito  a GESÙ’  CRISTO. 

Filato  prende  GfiSU’,  e lo  fa  flagellare.  Quelli  è 
coronato  di  Spine,  e coperto  di  Porpora.  Filato  dopo 
aver  protellato  a’Giudei  di  non  ritrovare  alcuna  colpa 
ih  GESÙ’,  Io  dà  in  lor  potere  per  efière  crocififllò. 

Nel  condarlo  alla  morte,  preferoSimooeil  Cireneo 
e lo  caricarono  della  Croce , facendogliela  portare  die- 
tro'GESÙ*.  Piangono  le  Figliuole  di  Gerufalemme  • 
GESÙ’  loro  dice,  che  piangano  fepra  sè  fleflè. 

' Traevanfi' al  Calvario  due  altri,  i quali  erano  col- 
pevoli, e condannati  già  a morte.  * ' 

Allorché  giunfero  al  Calvario,  vi crocifififeroGESU 
•e  que’due  ladroni l’uno  a delira l’altro  a finillra  . 
I foldati  lo  infultano. 

Pilato  fece  una  • ifcrizione  , la  quale  fu  affififa  nell* 
alto  delh  Croce  , e vi  erano  fcritte  quelle  parole  in 
Ebreo»  in  Greco,  e in  Latino  .*  GESÙ’  NAZARE- 
- NO 
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NO-  RE  DE*  GIUDEI.  II  buon  Ladrone  lì  conver- 
tì . 

I foldati  vogliono  divider  fra  loro  le  vellimenta  di 
GESÙ*  CRISTO)  e dipoi  gittano  la  forte  per  chi 
abbia  ad  aver  la  fua  tonaca. 

Incanto  la  Madre  di  GESÙ*  ) e la  Sorella  di  fua 
Madre)  Maria  Moglie  di  Cleofa)  e Maria  Maddalena 
{lavano  apprelTo  la  Croce  di  GESÙ’:  il  quale  veden- 
do fua  Madre)  e vicino  a ìéiììDifcepélOf  che  egli  Mina- 
va y dille  a fua  Madre:  Donna  y ecco  il  vejiro  Figliuole\ 
e poi  dilTe  al  Difcepolo  : Ecco  la  tua  Madre  ; e dopo 
quel  tempo  il  Difcepolo  la  prefe  per  fua. 

. GESÙ’  ha  fece,  l foldati  empierono  unafpugnadi 
aceto  ) e mettendola  in  cima  di  un  ballone  d’illbpo  ) 
gliela  prefentarono  alla- bocca  . > 

Era  l’ora  IV.  incirca  del  giorno , e tutta  la  terra  fu 
ricoperta  di  tenebre  i olino  all’ora  IX.  11  Sole  fi  ofcurò , e 
il  velo  del  Tempio  rellò  in  due  partì  fquarciato. 

E GESÙ’)  con  molto  alta  voce  efclamando,  difle-: 
Vadre  nelle  tue- mani  raccomando  lo  fpìrito  mìoy  e in  dire 
quelle  parole  fpirò.  . " * : 

II  Centurione  glorifica  Dio:  ciafeuno  fi  batte  il  pet- 
to) e dice;  veramente  quelli  era  Uomo  giudo. 

I foldati  avendo  rotte  le  gambe  de  i due  ladroni» 
vedendo  GESÙ’  già  morto»  non  le  ruppero  a lui:  ma 
uno  di  loro  aperfe  con  una  lanciata  il  Collato  di  lai» 
e fubito  ne  forti  fangue»  ed  acqua  . In  tal  guifa.  tutta 
rimane  confumato, 

Giofelfo  d’Arimatia  dimanda  a Filato  il  corpo  di 
GESÙ*.  Egli»  e Nicodemo  lo  mettono  in  un  fepol- 
cro  ) tagliato  nel  falTo  » ove  nelTun  altro  era  flato  an- 
cora ripollo . 

. 11  primo  giorno  della  fettimana  > • le  fiinte  donna 

venae- 
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vennero  al  fepolcrO}  e trovarono,  che' la  pietra  n*era 
lìaca  levata,  nè  rinvennero  <}uivi  il  corpo  delSigaore 
QESU’.  Elleno  vanno  a raccontar  tutto  quello  agli  un* 
dici  Apoftoli,  ed  agli  altri.  GliApolloli  fono  incredu* 
li.  Nello  llellb  giorno  GESÙ’  rifufeitato  apparve  a 
due  Difcepoli  , che  andavano  ad  uno  borgo  chiamato 
Emmaus.  ' . 

Due  Angeli  vediti  di  bianco  apparifeono  a Madda* 
lena  nel  fepolcro,  e pofeia  GESÙ’  riforto  fi  ià  vedere 
alla  delfa , 

> GESÙ’  apparifee  agli  Apodoli,  e loro  dà  lo  Spirito 
Santo  . . 

• Tommafo  vede,  e crede.  Beati. coloro,  che  non  a* 
vranoo  veduto , e crederanno  . 

GESÙ’  fa  molti  miracoli,  i quali  non  fono  ferirti. 

GESÙ’  fi  £i  vedere  a’fuoi  Difcepoli  fu  la  riva  del 
Mare  di  Tiberiade;  e quivi  gli  Apodoli,  percoman> 
damento  dei  Salvatore,  fecero  una.pefcagìone  miraco* 
lofa  . 

Amor  di  Pietro  per  GESÙ’  CRISTO,  il  quale  con* 
fida  a lui  le  fue  pecore,  e gli  predice  il  martirio. 

GESÙ’  apparifee  agli  Apodoli,  confermala  fuaRi* 
furrezione  mangiando  con  edo  loro  , e promette  ad  elfi 
lo  Spirito  Santo . . • - 

Dipoi  li  conduffe  fuori  fino  a Befania  t e alzando  le  mani 
Ji  benedice  \ e mentre  li  benediceva , fi  andò  [(parando  da 
lorOf  t falì  al  Cielo» 

I Difcepoli  avendolo  adorato  , tornarono  con  grande  al- 
negrezza  a Gerufalemmey  ed  erano  contìnuamente  nel  Tem- 
pio ^ lodando  t e benedicendo  Dio , Lue.  Gap.  XXIV.  v.  50. 
j1.ji.e53. 

GESÙ*  ba  fatte  tante  altre  cofe  , che  fe  fi  fcriveffe* 
ro  ad  una  ad  una_,  io  non  credo  , che  il  Mondo  intero 
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ptteffe  contenere  i /iiri,  che  ne  fojfero  fcritti,  Gio,  cap. 
XXI.  V.  2|. 

J2juì  finifce  la  Storia  deW Evangelio ^ t cominciano  gli 
Atti  degli  Apofi oli  y ne’quali  San  Luca  racconta  quanto 
avvenne  nella  nafcita  della  Chiefa. 

Mattia  vien  eletto  in  luogo  di  Giuda. 

Arrivati  , che  furono  i giorni  della  Peatecofte  y 
trovandoli  tutti  i Difcepoli  in  un  medefimo  luogo  iì 
udì  ìmprovifamente  un  grande  llrepito,  come  di  ven« 
to  violento  ed  impetuofo  » che  veniva  dal  Cielo  , e 
che  riempiè  tutta  la  cafa  dove  eglino  llavanfì  alTifì  . 
Nel  medefimo  tempo  videro  apparire  come  lingue  di 
fuoco»  che  fì  divilero»  e fi  fermavano  fopra  ciafcuno 
di  loro . Allora  furono  tutti  riempiuti  di  Spirito  Santo  » e 
cominciarono  a parlare  varie  lingue  i 

Prima  predicazione  di  San  Pietro»  nella  quale  3000. 
perfone  furono  convertite»  e battezzate.  ^ 

Saa  Pietro  guarifce  il  zoppo  alla  porta  del  Tem^ 
pio.  ' , . . 

Seconda  predicazione  di  San  Pietro  » nella  quale 
5000.  Uomini  fono  convertiti,- 

Pietro»  e Giovanni  fono  incarcerati  » prefentati  a’ 
Giudei»  e confeffano  GESÙ’  CRISTO. 

S’impone  (ila'nzto  agli  Apoflolì  ; ma  quelli  conti- 
ouano  a predicare  GESÙ’  CRISTO  ; poiché  bifogna 
obbedire  a Dio  piuttollo  » che  agli  Uomini . 

Tutta  la  Chiefa  fi  mette  in  orazione  per  impetrar 
forza  a pubblicar  coraggiofamente  la  parola. di>  Dio 
davanti  i Grandi  della  Terra.  Novella  eHiifione  del- 
lo Spìrito  Santo. 

Tutti  i primieri  GriRiani  non  fono,  che  un  cuore» 
ed  un’anima.  I beni  fono  comuni  fra  loro. 

Barnaba  » che  era  Levita  » e originario  di  Cipri  , 

vendi 
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vende  un  fuo  podere  , e ne  reca.il  prezzo  a piè  d» 
gli  Apoftoli.  . : . < 

Anania  , e Satira  vendono  fimiimente  un  loro  po* 
dere;  ma  il  marito  , e la  moglie  ù.  accordano  a te* 
nerne  per  sè  una  porzione  , e portano  il  rimanente 
a piè  degli  Apoftoli . SatanafTo  avendoli  tentaci  di 
mentire  allo  Spirito  Santo  > Pietro  li  fa  cader  ambi 
morti  con  Tefltcacia  della  fua  parala. 

Gli  Apolloli  fanno  molti  miracoli  fra  il  Popolo  • 
L’ombra  di  San  Pietro  rifana  gl’infermi* 

Gli  Apolloli  fono  metiQ  in  prigione  , poi  liberati  « 
e finalmente  prefentati  a’  Giudei  , a i quali  parlano 
con  gran  forza. 

Gamaliele  > Dottor  della  Legge  , dice  a’ Giudei  il 
contiglio,  ch'io  vi  do  , è quefto,  che  voi  lafciate  di 
tormentare  coftoro:  irnperoccbiy  fé  ciò,  che  efft  fanno  ^ 
è opera,  Vernini,  fi  dijftperà  da  fé  fiejfa\  ma  s' è ope- 
ra di  Dio , voi  non  potrete  difiruggerla , e vi  metterete  in 
pericolo  di  combattere  centra  Dìe, 

Gli  Apotioli  vengono  flagellati , e non  pertanto  fo- 
no pieni  di  allegrezza. 

Eglino  eleggono  ì VII.  Diaconi  , Uomini  di  pro- 
bità conofeiuta,  pieni  di  Santo  Spirito,  di  Sapienza, 
per  dover  effi  attendere  alla  difiribuzione  delle  elemofi* 
ne.  I VII.  Diaconi  erano: 

Stefano  • Uomo  colmo  di  fede  , e di  Spirito  San- 
to. . * T 

Filipo» 

Procoro»  „ . 

Nicànore  • 

Timone, 

l^armene,  c . < ' 

- Niccolò,  Profelito  di  Antiochia. 

* ' Stc* 
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Stefano,  pieno  di  fede,  fa  inGgnì  miracoli.  Viene 
falfaroentc  accufato Fa  un  difcorfo  nell’ ,aflemblc» 
de’  Giudei  , nel  quale  fa  ad  elQ  molti  rimpro* 

Giudei  , acccG  di  rabbia  , lapidano  Stefano  s ed 
Egli  invocando  GESÙ'  dille  : <JFfU'  Signore  ^ rice» 
vtte  lo  Spirito  mio^  e polle  le  ginocchia  a terra,  gridò 
ad  alta  voce:  Signore  non  imputate  ad  e 0i  quefio  peccato. 
Ciò  detto,  lì  adormentò-nel  Signore.  j 

34.  Saulo  intanto  aveva  acconfentito  con  gli  altri 
alla  morte  di  Stefano.  * 

Inforge  una  fiera  perfecuzione  centra  la  Chiefa  di 
Gerufalemme. 

Saulo  perfeguita  la  Chiefa. 

Filippo  predica  in  Samaria  . Simone  » il  Mago  , è 
battezzato. 

Pietro,  e Giovanni  danno  Io  Spirito  Santo  a i 
maritani.  Simone  vuoi  comperare  quella podellà, e Saa 
Pietro  lo  maledice  • Dal  nome  di  quello  Simone  ap- 
pellafi  Simonia y la  colpa  di  coloro,  che  vendonp,  o 
comprano  i Benefizj,  e le  cofe  fpirituali. 

San  Filippo  battezza  l’Eunuco  , Ufficiale  di  Can- 
dace  Regina  di  Etiopia.  » • 

3^.  Saulo,  pieno  ancora  di  minacce,  e altro  non 
rifpirando  che  il  faogue  de  i Difcepoli  - del  Signore, 
elTendo  in  vicinanza  di  Damafeo  , è circondato  , c 
percolTo  repentinamente  da  una  luce  del  Cielo  ; ed 
efifendo  caduto  a Terra,  udì  una  voce,  che  gli  dice- 
va: Saulo  y Saulo  t perchè  mi  perfeguitt  ? io  fono  GBSU^ 
^quegU'y  che  tu  perfeguiti,  Saulo  allora  tutto  sbalordito: 
Signore,  di ITe,  che  cofa  volete  voi»  ch'io  faccia}  , 

Stette  egli  3.  giorni-,  in  Damafeo  fenza- vedere.,:# 
fenza' bete,;  e mangiire,  . r.. 

lì 
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11  Signore  gli  manda  Anania  , che  gli  reilituifce 
la  villa  . Egli  mangiò  dipoi  > e dimorò  alquanti 
giorni  co’  Difcepoli  • 

3^.  Paolo  predica  in  Daraafco. 

37.  Egli  sfugge  le  infìdle  de* Giudei  } e palTa,  in 
Gerufalemme  per  vedere  San  Pietro;  e di  là  va  in 
Tarfo. 

' 38.  San  Pietro  fi  porta  in  Antiochia  , e vi  fiabi- 
lifce  la  fua  Sede  . Guarifce  Enea  iii  Lidda  , e ri- 
Ibfcita  Tabita  io  Gioppe. 

San  Matteo  fcrive  il  fuo  Evangelio , primo  d’ogoi 
altro  , e lo  fcrive  in  lingua  Ebrea. 

3f.  Pilato  opprefTo  da  miferie  , difperato  fi  uc- 
cide . 

' 41.  Un  Angiolo  apparifce  a Cornelio,  che  era  un 
Centurione  della  Legione  Italica  . Quell’  Angelo  gli 
annunzia  , che  Iddio  fi  è lafciato  muovere  dalle  fue 
orazioni , e dalle  fue  elemofine  ; e che  mandi  a cer- 
'car  Pietro  in  Gioppe.  ‘ 

il  feguente  giorno  , Pietro»  ebbe  la  vifione  degli 
animali  terrefiri,  degli  uccelli,  e dei  ferpenti  , cofe 
impure  fecondo  la 'Legge  : le  quali  fignificavano  la 
vocazione  de’ Gentili  all’Evangelio. 

Pietro  va  in  Cefarea  a ritrovare  Cornelio , e gli 
predica  GESÙ* CRISTO. 

Lo  Spirito  Santo  difcende  fopra  i Gentili  , c*  San 
Pietro  ordina , che  fieno  battezzati . 

Pietro  è riprefo  di  aver  commerzio  con  Uomini 
ìncirconcifi. -Rende  ragione  di  fua  condotta,  raccon- 
ta la  fua  vifione,  quella  di  Anania,  e come  lo  Spi- 
rito Santo  era  fcefo  fopra  i Gentili,  i quali  avevano 
ricevuta  la  Parola  del  Signore . . Gli  Apoftoli  fi  ' ac- 
chetarono , e glorificarono  Dio  , dicendo  : Iddìo  ba 

fatto 
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fatto  dunque  parte  al  Gentili  del  dono  della  penitenza  , 
che  conduce  alla  vita, 

I fedeli  foao  difperfi  dalla  perfrcuzione  • Predica* 
no  Giudei  » ed  anche  a’  Gentili . 

42.  Barnaba  , e Paolo  predicano  in  Antiochia  < 
Quivi  i Difcepoli  fono  appellati  Criftlanl, 

43.  X.  SAN  PIETRO  è liberato  dal  carcere.  Ver* 
fo  quefio  tempo  egli  va  a Roma  , e vi  ftabilifce  la 
fua  Cattedra* 

Egli  fcrive  la  fua  prima  Pillola  , primacchè  San 
Marco  vada  in  AlelTandria* 

Agaboi  Profeta,  viene. da  Gerufalemme , e predi- 
ce, in  virtù  dello  Spirito  di  Dio  , una  gran  cirellia 
per  tutta  la  terra  , fotto  T Imperador  Claudio  . Si 
mandano  elemofìne  a’ Fratelli  , che  erano  in  Gerufa* 
Jemme. . 

44  Erode  perfeguita  la  Chiefa  , e fa  morire  di 
ferro  San  Jacopo,  e incarcerare  anche  Pietro , per  cui 
la  Chiefa  prega  Dio  fenza  intermidìone.  Egli  viene 
liberato  da  un  Angelo . ... 

Erode  Agrippa,  per  colpa  di  fua  fuperbia  , è per- 
codb  'da  Dio  ; ed  edèndo  rofo  da’  vermini  , muore 
miferabilmente. 

La  Parola  di  Dio  faceva  notabili  avanzamenti  , e 
di  giorno  in  giorno  fcmpre  più  dilatavad. 

4J  Barnaba,  e Paolo  , avendo  tolto  in  loro  com- 
pagnia Giovanni,. per  foprannome  Marca, ivi  tornano 
a Gerufalemme. 

Paolo  , f Barnaba  fono  inviati  ai  Gentili  dallo  Spi- 
rito Santo  ..'Paolo  rende  cieco  Elima,  ilìquaie  irope. 
difee  la  converfione  del  Proconfolo  Sergio  Paolo  . 11 
Proconfolo  , vedendo  quello  miracolo  , abbracciò  la 
fede  , e ammirava  la  dottrina  del  Signore.  Di  là 

( Tomo  IIJ,  K ven* 
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venne  , che  T Apoftolo  <k’Gencili  fu  chiamsiCo  Vaolet , 
in  luogo  di  Saulo, 

San  Paolo  predica  in  Antiociiia  di  Pifìdia . 

1 Giudei  perfiflono  oftinati,  e fono  iafclati  in  ab- 
Iwndono . All*  oppofto  i Gentili  fi  convertono  . GE- 
’SU-CRISTO  è la  Pietra  Angolare»  cke  vi  unifce 
cjuefli  due  Popoli. 

Miracoli  dì  Paolo  » c-e  di  Barnaba  • Sono  difcac- 
ciati  da  Iconio. 

4^.  Si  vuole  facrificare  a Paolo  » ed  a Barnaba  in 
Lifiri»  come  a Giove»  e a Mercurio»  perchè  aveva 
guarito  un  Uomo  zoppo  dai  Tuo  nafeimento  • E di- 
poi vengono  perfeguitaci  a colpi  di  fafli.  • 

Ritornano  a Lifiri  » ad  Iconio»  ed  Antiochia;  in 
quelle  Città  come  pure  in  altre  dell’  Afia  » vìfitano 
i Fedeli , li  fortificano»  e dipoi  fanno  ritorno  ad  An* 
tiochia. 

51.  Concìli»  tenuto  dagli  Apoftoti  in  Gerufalem- 
me»  intorno  alla  Circoncifione  » la  quale  viene  di- 
chiarato non  efier  più  neceflaria» 

Lettere  del  Concilio  alle  Chiefe  dei  Gentili . . 

Di  là  poco»  San  Pietro  efiendo  venuto  in  Antio- 
chia» e ufaado  qualche  di  Ili  mutazione  verfo  i Giu- 
dei » i quali  egli  temeva  di  offendère  » n’  è ripfefo 
da  San  Paolo  pubblicamente. 

Difputa  tra  San  Paolo  » e San  Barnaba  » per  ca- 
gione del  Difcepolo  Marco  : che  fu  il  motivo  » che 
fi  fepararono.  • 

San  Paolo  è battuto  con  le  verghe  nella  Città 
di  Filippi.  Di  notte  fi  aprono  le  porte  della  prigio- 
ne» in  tempo»  ch’egli  pregava  con  Sila  . 11  cufiode 
della  prigione.»  è convertito  alla  fede;  e ficcome  i 
Giudei  ..riconofeiuta  1’  innocenza  di  San  Paolo  » 

gl4 


Digilized  by  Google 


Lib,  VII.  Cd^,  U ' <47 

. Anni  delP  Era  Voìg. 

gli  perinifero  di  andarfen,e  , egli  ricusò  di  farlo  > 
non  gli  fodè  data  riparazione  dell’  ingiuria.  fo0ci> 
ta . 

Giuda  } e Sila,  edendo  anch’  edi  Profeti,  confir 
larono  , e fortificarono  i loro  Fratelli  con  moki 
difcorfi. 

J5»  Paolo  circoncide  Timoteo,  e -vifita  le  Chiefe*. 

Lo  Spirito  Santo  proibìfce  il  predicar*  in  Alla, 
e in  Bicinia  . Vifione  per  cui  Paolo  va  in  Mace< 
donia. 

- .Converfione  di  Lidia  , fenatnina  della  Città  di 
Tiatira,  venditrice  di  porpora  , La  Pitonida  riman 
liberata  dallo  fpirito  del  Pitone,  da  cui  ella  era  in> 
fpirata  . 

Paolo  converte  i Tedàlonicenfi,  ed  è perfrguicato 
. da’  Giudei . « 

I Giudei»  i quali  con  le  loro  perfecuzioni  aveva- 
no coftretto  San  Paolo  ad  ufeire  di  Anfipoli  , e di 
Apollonia  , lo  sforzarono  fimilmente  ad  abbandonar 
Tedàlonica,  donde  egli  palTa  in  Atene. 

54.  Predicazione  di  San  Paolo  nell*  Areopago'. 
Alcuni  abbracciarono  la  Fede,  tra’ quali  uno  fu  Did- 
nifio,  Senatore  dell’Areopago,  ed  una  Femmina  per 
nome  Damati.  Egli  prefe  il  foggecto  del  fuo  ragio- 
namento da  un’  ara  coofacrata  al  Dio  feonofeiuto  : 
IGNOTO  DEO. 

Paolo  fi  trasferifee  a Corinto  ,•*  ore  travaglia  in 
far  tende  con  le  fue  mani  in  cafa  d’Aquila,  Giudeo 
nativo  del  Ponto  ì ma  predicava ‘'ogni -Sabato- nella 
■Sinagoga  . Egli  guadagna  alla  Chieda  Crifpo  capo 
cd’una  Sinagoga,  e molti  akri  dì  Corinto , 'Ma.  t 
Giudei  contradicendogli,  e befieromiando,  egl?"  feofT* 
le  fue  vefiimonca,  e.  loro  difife  : Il  fdngue  fia 
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Mi  Dilla  Cbìefa  dì  Gesti  Crìfi» . 

Anni  dilP  Era  Vpl^, 

fepra  la  Tofira  ufi  a : io  ne  fono  innocente  \ e da  qui 
avanti  io  me  ne  vado  a*  Gentili» 

55.  1 Giudei  cofpirano  infieme  centra  di  Paolo, 
e 1’  accufano  davanti  a Gallione  , Proconfolo  dell’ 
«Acaia# 

}6,  Paolo  va  nella  Siria,  e quindi  in  Efefo. 

Apollo  , Giudeo  di  AlelTandria  è inftruito  nella 
viadcl  Signore  da  Aquila,  e da  Prifcilla  Tua  Moglie. 

San  Luca  fcrive  il  fuo  Evangelio  . 1 Galati  fi 
lafciano  fedurre  , e San  Paolo  fcrive  ad  elfi  loro 
affai  fortemente  . Tra  t Corint)  nafeono  feifmi  ; e 
San  Paolo  fcrive  anche  ad  elfi. 

57.  Molti  Difcepoli,  i quali  non  avevano  ricevuto 
fuorché  il  battefimo  di  Giovanni  , fono  battezzati  da 
Paolo , che  predica  a.  anni  in  Efefo  , e vi  fa  gran 
miracoli.  Li  Fazzoletti,  « gli  altri  Panni  lini  , che. 
avevano  toccato  il  fuo  corpo  , elTendo  applicati  agl’ 
infermi,  quelli  ne  rimanevano  guariti  , e gli  fpiriti 
maligni  ufeivano  dagl’  ìnvafati . 

58.  Sette  Eforcifii  Giudei  fono  battuti  da*  Demo* 
rj.  2 novelli  Criftiani,  che  avevano  efercitate  Farti 
fuperfiiziofe  , portano  i loro  libri  , e li  danno  alle 
fiamme  in  prefenza  di  tutti. 

San  Paolo  fcrive  da  Corinto  la  fua  Pifioia  a*  Ro> 
manh. . . " . t 

Si  folleva  un  tumulto  in  Efefo  contra  di  lui. 

, ,59  Paolo  va  in  Macedonia,  predica  in  Tmade;  e 
mentre  fia  predicando,  un  giovane,  per  nome  Euri- 
co,  addormentatofì  fìpra  una  finefira,  ove  flava  affi- 
fo,  cadde  dei  terzo  foUjo  , e di  terra  ne  fu  levato 
privo  di  vita.  Paolo  difccfe  , fi  fiafe  fopra  di  lui  , 
e rifufcitollo. 

do.  San  Paolo  predica  io  Mileto  « e vuol  torna- 

V V,  ■ ro 
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Lìh,  VII.  Cap,  h *4^- 

Anni  itlP  Mtm  Veì^. 

re  X Gerufalemme  per  la  folennicà  della  Peote« 
code . 

Egli  paflà  per  Coo  , per  Rodi,  e per  Patata;  va 
a Ciro,  a Toletnmaide,  a Cefarea  : elTeodo  entrato 
con  molti  Fedeli  in  xafa  di  Filippo  , uno  de*  Vii. 
Diaconi,  vi  alloggia.  Quivi  erano  4.  Vergini,  1« 
quali  profetica  va  no. 

San  Marco,  il  quale  ad  annunziare  fu  il  primo  la 
fede  in  AlelTandria,  viene  a. morte.  . 

Àgabo  predica  , che  Paolo  farà  caricato  di  ceppi 
in  Gerufalemme  da*  Giudei  , e che  lo  daranno  in 
balla  dei  Gentili  . I Difcepoli  ne  piangono  , e fi 
aforzano  d’impedire,  che  non  vada  in  .Gerufalemme  j 
ma  non  poterono  vincer  la  fua  cofiaoza. 

Giunto  egli  io  Gerufalemme  va  a vifitare  Jaeo* 
po , il  quale  lo,  coofiglia  a purifìcarfi  avanti  di  por 
piede  nel  Tempio  , a fine  di  didipare  un  falfo  .ro* 
more,  che  fi  era  fparfo,  che  Paolo  obbligaffe  i Giu* 
dei  , i quali  erano  fra  i Gentili , a rinunziare  a 
Mesè,  s V 

Paolo  è maltrattato  dai  'Giudei  , che  gli  pongono 
le  roani  adodb,  e lo  arredano.  Egli  ottiene  dal  Tri* 
buno  Lifia  la  permidione  di  parlare  ad  edì,  ai  quali 
rapprefeota  la. maniera  coo  cui  egli  è.  dato  dal  Sai* 
vatore  GESÙ'  convertito.  ! Giudei  infuriano  contro 
lui.  Lifia  lo  Te  metter  prigione . Si  penla  di  batter- 
lo;, ma.. egli  fi  raanifeda.per  Cittadino  Romano.  LI' 
fia  lo  prefiinta-al  Configlio  de* Giudei.  Paolo  chiama 
il  Sommo  Sacerdote  : mur agita  Imblaacèita  . Nafcet 
dìfifenfione  tra  i Giudei,  ,e  i Sadducei., 

GESU-CRISTO  apparifce  « ! Paolo  , e gli  dice  : 
Sifogaa  , eht  tu  rtnda  tefilmtnìama  di  tne  ancbe  iJ* 
Marna,  1 Giudei  giurano  con.  voto  di  dargli  morte. 

, , _ K j . Xifia 
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*5®-  nella  Chiefa  di  Gtik  Cri(!e , 

Anni  del  Era  Volg,  ■ • 

Lifia  vedendo  U rabbioHtà  de’Giudei>  manda  Pa0>- 
lo  in  Cefarea  ai  Governatore  Felice  , perchè  lo  gitt^ 
dichi . 

Paolo  accurato  difendefi  innanzi  a Felice. 

-6i  Felice  è fpaventato  da  Paolo;  attende  però  da 
luì  qualche  fomma  di  danaro  > e lo  lafcia  in  prigio 
ne. 

Paolo  difende  la  fua  caufa  al  Tribunale  di  Fedo, 
che  era  fucceduto  a Felice  ; e finalmente  fi  appella 
a Cefare. 

Il  Re  Agrippa  vuol  veder  Paolo  , il  quale  gli 
viene  prefentato. 

Paolo  fi  difende  in  prefcnza  di  Agrippa  : Feflo  lo 
x:hiama  infenfato  , e gli  dice.'  Paolo  , il  vofiro  gran 
fapere  vi  toglie  il  giudizio.  Zelo  di  Paolo  , che  vo> 
rebbe  render  Crifiiana  tutta  la  Terra . 

Paolo  viene  rimefib  in  una  nave  per  effcre 
condotto  a Roma  . La  nave  fi  rompe  ; e niuno  in 
quel  naufragio  perifce . Tutti  fono  gittati  nell’ Ifola 
di  Malta.  Paolo  vi  è morficato  da  una  vipera:  rifa- 
na  tutti  gli  ammalati,  e fi  continua  il  viaggio  verfo 
di  Roma. 

Arrivo  di  Paolo  a Roma.  « • 

Viene  pollo  fotto  la  cufiodia  di  un  foldato , e 
gli  è permeflb  di  alloggiare  ove  più  gli  viene 
in  talento.  Predica- GESU-CRiTO  a*Giudei . Rim- 
provera ad  effi  la  'loro  oftinazioné  7 Infiruifce  tutti 
< quelli,  che  vanno  a vederlo , e dimora- in  Roma  due 
annii  - ' . • . . • 

finlfcano  gU  Atti  degli  Aptflotì,  ' 

Onefiforo  va  per  molto  tempo  cercando  io  Roma 
San  Paolo  , e finalmente  lo  ritrova  con  gran  conten- 
tezza dì  quello  Apoftolo,  v , - 
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Lib,  VÌI,  Cap,  I.  i$i 

Aliti  dtìV  Era  Vtlg, 

1 Filippcnfi  mandano  Epafrodito  loro  Vefcovo  in 
Roma»  per  recare  qualche  foccorfo  di  danaro  a San 
Paolo»  che  fcrive  a loro  per  via  dello  Hèffò. 

Dì  ^oma  egli  fcrilTe  altresì  le  due  Pillole  ai  Co> 
lol&nlì;  quella  agli  Elcfì,  e quella  agli  Ebrei. 

64  In  capo  a 2.  anni  San  Paolo  elTèndo  ufcico 
lìbero  di  Roma»  fcorre  di  nuovo  rOriente»  e anche 
r Occidente  « Filemonc.lo  ha  fuo^ofpìte  in  Coloffo. 

, Anano  fa  morire  San  Jacopo»  detto  i/  Fratello  del 
Signore f o facendolo  lapidare»  o facendolo  precipitare 
dall’alto  del  Tempio.  Si  mone  » Figliuolo  di  CIco* 
fa»  fu  .eletto  Vefcovo  di  Cerulàlemme  » . in  cambio 
di  lui.  • , , • , 

Nerone  incendia  Roma;. e ne  rigetta  la  colpa  adof- 
fo  ai  CriHiani  • Quello  fu  il  pretello  della  prima  per- 
fecuzione  la  quale  fu  orribile.  * 

I.  PERSECUZIONE 

♦ * - * - n • 

Sotto  Nerone  • 

66,  San  Paolo  viene  la  feconda  volta  in  Roma  » 
■é  pollo  di  nuovo  in  prigione»  lì  giullifica  davanti  a 
Nerone»  che  lo  lafcìa  libero.  Dema  io  abbandona  • 
San  Luca  folo  dimora  in  Roma  con  lui. 

San  Pietto  e San  Paolo  fono  avvifati  fegretamen. 
te  da  Dio»  che  l’ora  della  loro  morte  è vicina.  San 
Paolo. fcrive  la  IL  Pillola  a:*Timoteo;  c San  Pietro 
Xerive  la  fua  li.  poco  prima  della  fua  morte. 

6j  I Santi  Pietro  e Paolo  predicano  in  Roma, 
che  non  tarderebbe  a venire  un  Principe  , il  quale 
fli^uggerebbe  la,  Giudea.  Nel  medelimo  anno  quelli 
beatillimi  ApoAoli  furono  maTeìrizzati  in  Roma  il 

K 4 2^.  di 
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i;i  Della  Cbìefa  di  Gesk  Crìjlt 

Anni  deir  Età  Vclg, 

29.  di  Giugno  ; San  Pietro  confitto  in  Croce  eoa 
I4  ceda  all*  ingiù;  e San  Paolo»  decapitato* 

2 SAN  LINO  » Tofcano  v Martire  »'  comincid  li 
fuo  Pontificato  il  dì  29.  di  Giugno.  Tenne  la  Sede 
XI.  anni,  2.  mefi,  e 23,  giorni.-  ' • 

■ 68.  In  quell’  anno  Verpafiano  fece  notabili  mali 
nella  Giudea  ; ed  elTèndo  fiato  cofiretto  a lafciarla  , 
v’inviò  di  là  a qualche»  tempo  il  Figliuolo  Tito , da 
cui  fu  prefa  , e ruinata  - Gerufalemme  1’  anno  70. 
dell’  Era  Volgare;  con  tutte  quelle  circoìlanze  , che 
GESU-CRISTO  ne  aveva  predette.  - 

78  3.  SAN  CLETO  , Romano  , martire  . Il  di 
24.  di  Settembre.  XII.  anni,  7.  mefi  , e 2.  giorni. 

91  4.  SAN  CLEMENTE j Romano, -martire  • Il 
di  26.  Aprile.  XI.  anni,  e quali  6.  mefi.  Egli  fia- 
bililce  in  Roma  perfone,  deputate  a fcrìvere  gli  atti 
de’ Martiri. 

f * 

52  ir.  PERSECUZIONE 


Sotto  Domiziano  . 


94  San  Giovanni  Evangelifia  , ‘ gittato  nell*  Olio 
bollente,  n*  è liberato  . Egli  è efiliato  , e-  rilegato 
nell’  Ifola  di  Patroo,  dove  fcrive  1’ 'Apocaliilì ',  che 
raofira  ciò,  che  dee  fuccedère  'nella  Chiefa  j princi* 
palmente  negli  ultimi  - tèmpi  • 

San  Giovanni  efièndo  ritornato  dal  fuo  • efiliò 
dopo  la  morte  di  Domiziano,  tutte  le  ChìèfedeirAfia 
ch’ei  goi'ernava,  lo  pregarono  a fcriver  il  fuo  Van- 
gelo . 11  che  fu  efeguito  da  lui  in  età  di  anni  92.' 

98.  Qualche  tempo  dopo  San  Giovanni  farifiè  le 
fue  HI.  Pifiolc . 


II. 


Digilized  by  Googl 


Lìb.  yiL  Cap»  1 


>1J 


II.  S £ C O L O 

D E L L À C H 1 E S A. 

IL  fecondo  Secolo  della  Chiefa  è tutto  fanguiBO* 
fo  . Non  vi  ù veggono  , che  perfecuzioni  dai 
canto  degl*  Imperadori  » contro  di  quelli  , che  conti- 
nuamente pregavano  per  la  loro  profperità  . Tutte 
le  Provincie  deli*  Imperio  Romano  fono  tinte  del 
fangue.  de*  Crifliani  . Dappertutto  vi  fi  efcrcitano 
orribili  crudeltà  fopra  quelli  , che  per  la  confelTione 
de*,  loc  faemici  non  fonò  colpevoli  d’  alcun  misfatto  • 
Vi  fi  vede  la  Capienza  dei  .Mondo  confufa  dalla  fol- 
lia della  Croce  » la  Filofofia  dalla  femplicità  difar- 
mata;  la  tirannide  fvergognata  dall* umiltà;  la  bar* 
bario  vinta  dalla  pazienza  ; il  numero  de’  Criflianà 
dalla  lor  morte  accrefciuto  e la  Chiefa  renduta 
trionfante  dalle  fue  perdite  » al  dire  .di,Tertulliano« 
In  quefio- fecolo  fiorirono  ^ eccellenti  Scrittóri  Ecclr- 
fiafiici,  che  compofero  Apologie  pbt  li  Crifliani  > e 
Trattati  contro  gl’ Eretici. 

Anni  icW  Era  Folg,  . ' 

joi  5.  SAN  ANACLETO,  Ateniefe,  martire. 
11  dV  ).tdi  Aprile.  IX.  anni»  3*  mefi,  e 10.  giorni. 

Queflo  Santo  Pontefice  ordinò  , che  gli  I^clefia- 
ilici  portafTero  >i  capelli  corti  ; e che.  un  Vefcovo 
folTe  confacrato  da<  3..  altri  Vefcovi . 

Vlình  Epifi.  libb  lOi  (onftffa  , cb$  in  quffta 
Crifiiaal.fi  9ccupavan$  in  santat  dt* Cantici  m ■ 
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Della  Cèiefa  di  Gesù  Crijlo, 

Anni  dell'  Era  Volg, 

X07  111.  PERSECUZIONE 

Sotto  Trajano  , ed  Adriano. 

no.  6,  SAN  EVARlSTOi  Greto»  martire*  Li 
a6.  Luglio.  IX.  anni,  e 3.  meli.  Egli  ordinò  , che 
7.  Diaconi  aflilleirero  il  Vefeovo,  in  tempo  che  egli 
predica.  Divife  la  Città  dì  Roma  in  Parrocchie* 
Raccomandò,  che  (ì  metteflè  il  fale  nell’acqua  bene- 
detta, e che  i Fedeli  ne  teneflèio  nelle  lorocafe* 

> XX9.  7.  SAN  ALESSANDRO,  Romano,*  Marti- 
re. Li  >3*  di  Novembre.  X.  anni,  d.  meli  , e ae. 
giorni . * ' > 

150.  SAN  SISTO , Romano  Martire.  Li  27.  di 
Maggio.  IX.  anni.  10. meli,  e 9.  giorni.  Egli  proibì 
ai  Laici  il  toccare  i vafi  làeri* 

135  11  Tempio  di  Gerufalemmc  è cangiato  in  un 
Tempio  di  Giove,  e Venere  ò adorata  io  Beclenxr 

■ne  per  ordine  di  Adriano* 

La  Città  di  Gerufaiemme.fpopolata  per  la  flrage 
fattavi  de*  Giudei  , è riedificata  Tetto  il  nome  di 
dElìa  Capitolina, 

137.  Santa  Sinforofa  ed  i Tuoi  Tette  Figliuoli  , 
Martìri.  • > 

141  9*  SAN  TELESFORO,  Greco,  Martire.  Li 
t.  Aprile  • XI.  anni , e quali  9.  meli  . Si  • dice  che 
egli  ordinò,  che  il  digiuno  Quarefimale  j già  inlH- 
tuito  dagli  Apolìoli , durallè  7.  Tettimane  per.  li  Che* 
rici  • e che  nella  MelTa  della  notte  del  Natale  lì 
eantalTe  il  Gloria  in  enctlfit  Dee  . 1 dotti  dubitano  , 
che  le  Decretali  pubblicate  Tetto  il  nome  di  quelli 
primi  Pepi)  heno  di  cllì. 

*5» 
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^ • -Libro  yJL  Cap.  I,  155 

Anni  deir  Era  Voìg» 

ij»  IO,  SAN  IGINO,  Ateftiefe,  Martire,  Li  ij» 
di  Gennajo»  IV*  al^ni,  Quedo  Papa  fpiegò  il  rango 
degli  Ordini  Ecclefìaftici  e tutta  la  Tubordinazione 
della  Gerarchia,  già  notata  sì  chiaramente  heglì  Atti 
degli  Apoiloli,  e negli  fcritti  de’Padri  del  i*  fttcòlo. 

15C  II*  SAN  PIO,  d*  Aquileja  , Martire  • Li  15. 
di  Gennajo.  IX.  anni,  €,  inefì,  e 25. giorni.  Quello 
Papa  regolò  , che  la  fella  di  Pafqua  folTe  celebrata 
la  Domenica.  Quell* nfo,  che  veniva  dai  Santi  Pie- 
tro e Paolo,  fu  frguitato  da  vutte  le  Chiefe  dell* Oc- 
cidente . 


i<5  IV.  PERSECUZIONE 
Sótto  M.  Aurelio  Antonino. 

i 

i<5  12.  SAN  ANICETO,  Si  rio , Maitire  . ‘Li^ 
2;,  di  Luglio.’  VII.  anni  , e 9.  meli  incirca.  Gli  A 
attribuifce  una  ordinazione  , la  quale  proibifee  agli 
Eccleliallici  il  portar  lunga  capigliatura . 

San  Policarpo,  Vefeovo  di  Smirne,  Martire  , Pa- 
dre Greco. 

175  SAN  SOTERO , di  Fondi,  Martire  . Li  4. 
di  Maggio.  Intorno  a IV.  anni'.  Egli  proibì  » 
le  DiaconefTe  toccalTero  la  palla  che  cuopre  il  Cali- 
ce, e- che  portalTero  T incenfo  nella  Chiefa.  ” 
San  Gervafio  e San  Protafio  Martiri»  • i - 

Santa  Felicita’ co' fuoi  7.  Figliuoli  Martiri»  ' . i 
177  *4-  SAN'ELEUTERO  Greco  ..  Li  ?.  di 
Maggio.  XV.  anni,  e 23.  giorni.  > 

I Martiri  di  Lione  y e di  Vienna  in  Deljinato, 

192.  15.  SAN  VITTORE,  Affricano  » Martire# 
Il  di  1*  di  Giugno*  IX.  anni»  i.  mefe^  e 28.  gioV- 

ni. 
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15 VelU  Ckìtfa  di  Gak  Crlfiè^ 
dotti  dtìF  Era  F»lg, 

ni  • Egli  icomuoicò  le  Chiefe  dell’  Ade  » che  » come 
i Giudei}  celebravano  la  Pafqua  il  dì  14.  della  Lu- 
na} in  qualunque  giorno  ella  folTC}  focondo  U tradi- 
zione di  San  Giovanni  Evangelica  • Sant*  Ireneo } 
Vefcoto  di  Lione  } G commoGe  delia  feverici  di 
queCo  Papa}  e gliene  fcriGe  con  molta  forza.  • 

HI.  SECOLO 

DELLA  CHIESA. 

IPerfecucori  raddoppiano  la  loro  rabbia  } e fanno 
correr  molto  fangue  per  foddisfare  all’  odio  con- 
tra  i CriGiani.  Le  procelle  più  violente  dall*  Inferno 
eccitate  contro  la  Chiefa  di  GESU-CRISTO  fono 
una  fpecìe  di  calma  a fronte  di  quanto  foffre  la 
-Chiefa  in.  queCo  111.  Secolo  . Gli  oggetti  più . fre- 
quenti fono  i cavalletti , le  torture  } i patiboli } gli 
unghioni  di  ferro»  le  ruote,  le  caldaje  bollenti,  e le 
fornaci  accefe.  Ma  fe  la  Carezza  de’carneGcì,  e de* 
fupplizi  ci  dà  orrore  , la  coCanza  de*  Martiri  ci  dà 
maraviglia , e c*  iftruifce  colla  compaGìone  . Si  vedo- 
no Uomini  tollerare  fpaventoG  tormenti  con  tal  fer- 
mezza , che  fembra.}  che  i loro  corpi  non  Geno  i 
loro . Che  diremo  noi  di  quelle  Vergini^dilicate , che 
difpregiano  la  vita  , e la  perdono, in  mezzo  a.fup- 
plizj  con  un  volto  capace  di  far . roGore  alla  molli- 
zie  , ed  alla  debolezza  de’  CriGiani  , a*  quali  gli 
oGacoIi  più  leggieri  delia  vita  fanno  perdere  la  pa- 
zienza . 


Digitized  by  Googl 


Lìb,  FIL  Cip,  L tjj 

Anni  itìV  Era  Voli, 

aoi  V.  persecuzione 
Sotto  Severo. 

202  i6,  SAN  ZEFlRINO>»  Romano  • Lì  9,  iì 
Agofio.  Egli  fu  il  primo»  che  moriflè  di  morte  na> 
turale,  avendo  tenuto  il  Pontificato  XVIII*  anni  , e 
i2.  giorni.  Quello  Papa  fcomunicò  i Montanini  » 
e Tcrtuliano  , che  aveva  abbracciato  gli  errori  di 
clTi. 

Leonida  , Padre  di  Oricene  , e Filippo  Govemator 
dell* Slitto t Martiri, 

Santa  Perpetua , e Santa  Felicita', 
a 19  17.  SAN  CALISTO,  Romano,  Martire.  Li 
a.  di  Settembre,  V.  anni  , i.  mefe  , e la.  giorni. 
Egli  confermò  il  digiuno  delle  quattro  tempora,  già 
ilabilito  da  un’antica -tradizione  . 

224  iS.  SAN  URBANO  I.  Romano  , Martire. 
Li  21.  di  Ottobre  . VI.  anni  , 7.  mefi  , 4.  giorni  . 
Ordinò,  che  i vali  facri  folTero  d’argento. 

Santa  Cecilia,  con  Tiburzio , e Valeriano,  Martiri, 

' %ii  19.  SAN  PONZIÀNO  , Romano,  Martire  • 
Li  24,  Giugno.  IV.  anni,  e quali  5.  mefi. 

235  20.  SAN  ANTERO  , Greco , Martire.  Li  »• 
di  Dicembre.  1.  mefe,  ed  z.  giorno. -Ebbe cura,  che 
gli  Atti  de’ martiri  folTero  fcritti  con  molta  verità» 
ed  efattezza* 

''  r ' ! ! **  r ' ; T ■ ^ • % . 

•»  , : ~ ».  * 
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Yl.  PERSECUZIONE 
Socco  Mallìtnino. 

x^6  il.  SAN  FABIANO,  Romano,  Martire.  Li 
t5.  di  Gennajo.  XV.  anni  , e 5*  giorni . La  Santa 
•Sede  vacò  un  anno  , nel  qual  tempo  San  Cipriano  , 
e il  Clero  di  Cartagine  fcriffero  molte  Lettere  al 
Clero  di  Roma. 

San  Dìtnifio  d'  Alejfaadria,  Padre  Greco  , Martire,  S, 
Apollonia . 

a5o  VII.  PERSECUZIONE 
‘ Sotto Decio,.  Gallo,  e Volufiano. 

15 1 11.  SAN  CORNELIO  , Rotnapo  Martire  . 
Li  i8.  di  Aprile,  ll.antii,  4.  meli,  e 15.  giorni. 

• ' z.  Scìfma, 

Novaziano  . Prece  Rómano  , follevandofi  contra 
Papa  Cornelio  ad  inftigazione  di  Novato  ‘ Vefcovó 
Affricano  , formò  il  primo  feifma  , che  abbia  rotta 
l’anione  della  Chiefa.  Egli  chiamava. i fuoi  Difeepo» 
li  Catari  cioè  puri  e netti.  Elfi  non  volevano  , che 
chi  aveva  abiurato  la  fede  nel  tempo  delle  perfecu- 
zioni,  folTe  ammeflTo  alla  penitenza  . Quefto  fcifnaa 
fc’  nafcerc  molto  fcopipiglio  nel  Clero  , e tra  i Fe* 
deli. 

153  23.  SAN  LUCIO  I.  Romano  , Martire  . Li 
20.-  (Ù  Ottobre  . I.  anno  . 4.  meli  , e io.  giorni* 

Ordì- 


Digitized  by  Googl 


*59 


tii,  FU,  Cap.  L 

Anai  delP  Era  Voìg, 

Ordinò , che  un  Vcfcovo  andafTe  Tempre  accompa* 
gnato  da  due  Preti,  e da  trq  Diaconi  , i quali  reu- 
defTsro  ceflimooianza  della  fua  rita  , e de*  Tuoi  co- 
fiumi  alla  Chiefa. 

*4»  SANTO  STEFANO  I.  Remano  , ]Vlar> 
tire  . Li  9.  di  Aprile  . IL  anni  , 5.  mefi  * e aa, 
giorni , 

^ aj,  SAN.  SISTO  IL  Greco,  Martire.  Li  a4. 
di  Agofto.  XI.  mefi  , e ij.  giorni  , Fu  martirlzata 
3.  shrni  prima  di  San  Ltrenzo  , fuo  Diacon$» 

Vili.  PERSECUZIONE 

Sotto  Valeriano  , e Gallieno. 

aj8  ì€,  SAN  DIONIGI , Greco . Li  io.  Settem^ 
bre.  XII.  anni,  3.  mefi,  e 14.  giorni.  Mori  dimor* 
te  tranquilla  • 

Sa»  Zenone  Vefcevo  dì  Verona^  Martire  , Padre  La- 
tino . 

*70  zj,  SAN  FELICE  I.  Romano,  Martire  . Li 
31.  di  Dicembre.  IV.  anni,  e 5.  mefi.  Si  dice,  che 
egli  fece  un  Decreto,  con  cui  regolava,  fi  celebr;^ 
feto  delle  Meflc  fopra  le  Tombe  de* Martiri. 


a;z  IX.  PERSECUZIONE 

- ^ - . , , ^ 

■ <'  Sotto  Aureliano. 

*7S  »*.  SAN  EUTICHIANO  , Tofcano  , Mar- 
tire". Li  4-  Giugno.  Vili,  anni  6,  znefi  , 0-4.  gijor- 
/hjfo  feppein  342.  Martiri.  , ^ . \ . 
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agl  *9.  SAN  -GAJO  , Dalmatino  , Martire.  Li 

17.  di  Settembre,  XII.  «nai  • 4»  g‘or“»,* 

aStf.  Tìburzio  t t San  Sebafliano  y Martiri» 

San  Metedio,  Vefcovodi  Olimpia,  e di  'Patata,  pofcia 


di  Tire,  Martire,  Padre  Greco, 

aotf  za.  SAN  MARCELLINO,  Romano,  Marti- 
re. Li  I?.  di  Maggio  VII.  anni  , n.  mefi  , c »6. 
«iorni.  Egli  era  caduto  per  la  perfecuaione,  e are  va 
incenfati  ali  Idoli  : Riconobbe  immediatamente  il 
fuo  errore , e fi  prefcntò  al  Concilio  di  Sinuefla  per 
ricevervi  la  penitenza  , tutto  bagnato  di  lag«me  » 
coperto  di  cenere , e veftito  di  ciliccio . Tutti  1 Ve- 
feovi  furono  tocchi  della  fua  umiliazione  , c fenza 
condannarlo,  dilTero  ad  alca  voce:  Pietro  ha  peccato, 
e lavato  il  fue  fallo  nell*  acqua  delle  fue  I^po 

di  ciò  MarceUino  ritornò  a Roma  , e biafimo  Di^ 
clczìano  del  furore,  con  cui  quelli  comandava^,  che 
fi  facrificalTe  agl’idoli.  Irritatone  Diocleziano  lo  fece 
condurre  ai  fupplicio,  c fini  di  lavar  col  fuo  San- 
gue  il  peccato,  che  efTo  aveva  già  lavato  con  le  fue 
lagrime.  * ^ 

5.  Antonio  Eremita,  Padre  de  Monaet, 


IV.  S E C O L O 

della  chiesa, 

La  Chiela,  che  da  300.  anni  gemeva  folto  il  fu- 
rore della  Perfecuzionc  refpira  fotto  la  prote- 
zione del  gran  Coftantino , che  divenuto  il  primo 
Impèradore  Griftiano,  va,  per  dir  cosi  , ad  alTociare 
la  chiefa  all’Imperio,  La  Chiefa  non  pertanto  non 
rimarrà  priva  d’  inimici  • Quando  più  non  ne  j,vrà 
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di  flranieri  , fc  ne  (olleveranno  di  domeftici  > non 
meno  terribili  de’  primieri  . L’  Erefu  fuccedcrà  alla 
Perfecuzione  j e gli  Scifmi,  che  foprav verranno,  por- 
ranno folTopra  la  Chiefa  , divideranno  i Pallori  , e 
cagioneranno  cali  difordini  ed  ifconapigli , che  i Cor.- 
cil)  non  potranno  acquetarli,  ei  Princìpi  daranno  a lo- 
ro fomento,  penfando  di  ben  fervire  alla  verità,  di 
cui  nondimeno  faranno  crudali  Pcrfecutori  . Frartan* 
ro  in  quello  Secolo  li  vede  fortir  la  Chiefa  da’ ceppi 
per  la  pietà  del  gran  Cofiantino  ; e dopo  le  molte 
agitazioni  fotto  CoHanzo  e fotte  Valente  folTerce  , 
crefeer  , e llabilirll  del  tutto  Tulle  rovine  dell’  ldola< 
irla , per  opera  di  Teodofio  . NelTun  altro  Secolo  ha 
avuti  tanti  Vefeovi  così  eminenti  in  Santità  ed  in 
Dottrina . 

5.  Macario  f Abate  in  Egìtta,  ' 

Vacomio  , Abate  in  Egitto  , 

303.  X.  PERSECUZIONE 

Sotto  Diocleziano  , e MaHimioo, 

Nella  quale  17000.  Crifiìant  perdettero  la  vita, 

304.  31.  S.  MARCELLO  , Romano  Martire  . Li 
ai.  di  Maggio  . IV.  anni  , 'a»  mefi  . MalTenzio  fe 
chiuder  quello  Santo  Pontefice  in  una  prigione',  ove 
mori  per  la  puzza,  e per  l’afprezta  del  luogo.’  . ‘ 

309.  3z.  S.  EUSEBIO  , Greco.  Li  j.  di  Feb- 
brajo.  il.  anni,  7.  mefi,  e ai.  giorni. 

3 II.  33.  S.  MELCHIADE  , AlFricano  . Li  3.  di 
Ottobre  . II.  anni  , a.  mefi  ,07.  giorni  . Egli^  fece 
un  Decreto  dì  'portare  in  fegno  d’  unione  nelle  cafe 
• Tomo  HI»  L de’ 
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dc’Crjdi^nl  una  parte*  delle  offerte,  che  eraoo.llat^e 

confacrate  nella  Sinaffi i./  • ..i  .Otr,. 

314.  34.  S.  SILVESTRO  , Romano,.  11  primo, di 
Febbrajo.  XXL  anni,  ii.  meli.  Sotto  quello  Papa  la 
Chiefa  ricevè  la  pace  dal  Gran  Coflantioo  v che  ab- 
bracciò il^  Crifliaielìmo,  Allora,  la  CbieDi  incominciò 
a convocare  de  i Concil)  Generali.  ^ .4 

Il  !•  Concilio  Univerfale  fu  tenuto  a Nicea,  Cit- 
tà di  Bitinia. 

13^.  35.  S.  MARCO  , Romano.  <Li  1^.  di  Gen- 
naro. Vili,  mefi,  az.  giorni. 

3^.  S«  GIULIO,  Romano.  Li  37.  Ottobre  . XV. 
anni,  5.  meli,  e 17.  giorni. 

3;  2.  37.  LIBERIO  , Romano.  ^ Lì:  S.,  Maggio  ^ 
XV.  anni,  4. meli,  i.  giorno.  Quello  Papa  non  avenr 
do  voluto  fottofcrivec  i’elìlio  di  Sant’ Ataaagio  .«•  fu 
cfiliato  anch’egli.  . i.  'Kì  -.;?,  -;, 

I * 

. ^ c;  'S  ce 

j i , •IL  Scìfmarn-^  j.  . i.i.  'V 


■ Nel  tempo  della  lontananza  di  (Papa . Liberio,  gU 
Ariani  alzarono  Felice 'Diacono  alla  Sedia  Pontihca- 
le  . Quello  Scifma  durò  intorno  a (3..  anni  « Alcun», 
mettono  Felice  nel  numero  de’ Papi.  , 

367.  38.  S.  DAMASO,  SpagnuoJo.  Li.  ij.  di.  Set- 
tembre. XVII.  anni,  a.  mefi,  27.  giorni  . Egli. or- 
dinò,,che  W. Gloria  Vatri  li  mettelfe  in  fine  dì  tutti 
i Salmi.  Fece  una  Legge,  per  cui  conveniva  decreta- 
re lagena  del  taglione  a tutti  i calunniatori*  ; 

III.  Scifma. . . : 


. Urficinq  , 


Diacono  della i Chiefa  di 


. ,0  . 

Romat»  ,',li  fa-, 
prò- 
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proclamar  Pontefice  da  alcuni  facinorofi  > contra  Da* 
mafo.  In  tal  modo  fi  alzò  Sede , contra  ' Sede  : il  che 
durò  1.  anno»  ed  alcuni  mefi  . > ■ ■ 

■jSj.  39.  S*  SIRICIO  , Romano  . Li  ii.  dì  Gen* 
na)o.  Xlll.  anni,  i.  raefe}  e 14.  giorni.  L’Antipa- 
pa Urficìno  turbò  molto  la  elezione  di  Papa  Siricio. 

398.  40.  ANASTASIO  1.  Romano.  Li  14.  di 
Marzo.  IV.  anni,  i.  mefe»  013.  giorni. 

■ V.  S E C O L O 

DELLA  CHIESA. 

t 

IL  Demonio  non  più  afifalifce  a faccia  aperta  la 
Chiefa  col  furore  degrimperadori  Idolatri,  e col* 
la  crudeltà  de’ Carnefici;  ma  non  avendo  più  nimici 
flranieri  da  porle  contra , impiega  i dimefiici , che  fo- 
no ancora  più  pericolofi , perchè  nafcoodopo  la  loro 
Perfecuzione  fottoil  pretefio  di  proteggere  la  verità  * 
In  quello  Secolo  sboccarono  le  furiofe  tempefie  fufcica- 
te  dagli  Eretici  e dagli  Scifmatici  contro  la  Chiefa^.  1 
Donatifii,  i Pelagiàni,  i Nefioriani,  e gli  Eutichia' 
ni,  furono  gl’infelici  firomentl,  de’ quali  il  Padre  del- 
la menzogna  fi  fervi  in  diverfe  maniere,  per  attaccar 
la  Grazia  c la  Perfona  di  G.  C.  con  ifpaventofe  be- 
ilemmie. 

Ma  fe  mai  la  Chiefa  non  fu  più  fieramente  com- 
battuta , non -mai  riconobbe  ancora  più  chiaramente 
l’afiifienza  Divina,  di  cui  ella  è alficurata  dalla  Fe- 
de datale  dal  fuo  Spofo.  Giammai  npn  la  molefiaro- 
no  Eretici  più  acuti  e più  dotti  ; e giammai  non  la 
refifero  Papi  più  fa,nti  e di  maggior  zelo  , nè,  Vefco- 
vi  più  illufiri  in  virtù  ed  in  pietà , e più’  capaci  a 

La.  fcopri- 
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fcoprire  , ed  a combattere  la  fottigliezra  dcirErefie, 
c Tempietà  de’  loro  errori . 

40T.  41.  S.  INNOCENZIO  I.  d'Albania.  Ai  it. 
di  Maggio.  XVI.  anni,  i,  meli,  *0.  giorni  . Prefe 
la  difefa  di  San  Gio;  Grifoftomo  perfeguitato  dall’Im- 
peradore  Arcadio,  e da  Eudoflìa  Moglie  di  lui.  Con- 
dannò gli  errori  di  Pelagio,  che  ruinaya  la  Graxia  , 
innalzando  troppo  le.  forze  della  Natura.  Fece  pari- 
mente condannarlo  in  molti  Concilj.  Era  veramente 
un  maflìroo  e fantiffimo  Papa. 

417.  41.  S.  ZOSIMO,  Greco  . Ai  a.  di  Aprile  . 

I.  anno  , 4.  mefi  , 9.  giorni  . Egli  con  un  Decretò 
generale  condannò  Pelagio  , c Celeftino  , fcgeendo 
in  ciò  il  fcntimento  de  i Vefcovi  d’  Affrica  , dottif- 
fimi  difenfori  della  Grazia  di  Gesù  Crifto.  Concedet- 
te a’Parrochi  l’ufo  del  Cereo  Pafqualc  , la  cui  ceri, 
monia  non  concedevafi  prima  , fuorché  alle  Chiefc 
principali. 

418.  45.  S.  BONIFACIO  I.  Romano  . Ai  a 8.  di 
Settembre.  IV.  anni  , 9*  «*1*  » giorni  . Quefto 
Papa  fu  illuftre  e per  pietà,  e per  dottrina, 

A. 

IV.  Scifnta, 

Culalio,  Arcidiacono  della  Chiefa  di  Roma,  fi  fe- 
ce elegger  Pontefice  da  alcuni  Preti , e da  alcuni  Dia- 
coni guadagnati  dalle  inftigazioni  del  Prefetto  Simma- 
co. Quefto  feifma  durò  3.  mefi,  e 7.  giorni.' 

413.  44.  S.  CELESTINO  I.  Romano  , Ai  3.  di 
Novembre  . Vili,  anni  , 3.  mefi  , 3.  giorni  . Egli 
mandò  San  Germano  d’Aufferra  nell’ Inghilterra  infetta 
dell’ErcGa  di  Pelagio  , deputò  anche  Palladio  nella 
Scozia  y c San  Patrizio  in  Irlanda  , per  trafportar- 

VI 
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vi  il  lume  della  Fede  , e il  fuoco  dell’  Amore  di 
Dio . 

431.  4j.  S.  SISTO  III»  Ai  i6,  di  Aprile  VII» 

anni  , i r.  meli  , x.  giorni  . Ciucilo  Pontefioc  imbal- 
famò , e feppeliì  con  le  proprie  mani  il  corpo  di  Ani. 
ciò  Ballo 7 che  io  aveva  accufato  di  adulterio,  di  che 
egli  era  flato  giullilicaco  in  un  Concilio  , ai  quale 
quello  Tanto  Poncclìce  aveva  rimelTa  la  cognizione  di 
q uefl’ affare  * 

440.  45,  S.  Leone  I.  Tofeano  , per  foprannomc 
il  Grande,  Ai  io.  di  Maggio.  XX.  anni,  ii.  mefi . 
Quello  Papa  ha  adempiti  tutti  i doreti  di  un  Pa- 
llore veramente  Apollolico.  Raddolcì  Attila,  Re  de-* 
gli  Unni,  c Genferico,  Re  de’  Vandali  \ e operò  iti 
maniera  , che  eglino  non  efercitarono  tutte  le  cru- 
deltà, delle  quali  minacciavano  la  Città  di  Roma  . 
ScrilTe  contra  i Manichei,  i Pelagiani,  e i Prifcillia- 
nilli;  e fece  condannare  Eutiche  nel  Concilio  Calce* 
donefe . 

^61.  47.  S«  ILARIO,  di  Sardigna.  Ai  la.  Novem- 
bre. V.  anni,  meli,  29.  giorni.  Quello  Papa  con* 
fermò  la  condanna  di  Neftorio,  e di  Eutiche. 

466.  48.  SIMPLICIO  » di  Tivoli . Ai  ao.  di  Set- 
tembre.  XV. anni,  5.  meli,  io.  giorni.  Ordinò,  che 
le  rendite  de’Benefizj  foffero  divilb  ih  4.  parti  : la  i. 
pel  poflèllbre  del  Benefìzio  , la  a.  pel  mantenimento 
delle  Chiefe;  la  3.  per  li  poveri;  e la  4.  per  gli  al* 
rri  EccleGallici . 

t San  MamrnertOy  Vrfctva  di  Vienna  di  Branda^  autott 
'delle  Rotazioni  * » '• 

48}.  49.  S.  FELICE  III.  Romano.  Ai  8.  dì  Mar- 
ito. Vili,  anni,  11.  mefì,  aa.  giorni)  Ordinò  che  le 
Chiefe  non  foffero  confacratOi  fe  non  de  i Vefeovì. 

L } 49X. 
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• 4^2.  ;o.  S.  GELASIO  I.  Africano.  Al  2.  di  Mar« 
zo.'^lV.'  anni,  8.  mefì , 19.  giorni  . Abolì  i Luperca* 
li  ì 'che  erano  giuochi  in  onore  di  Pane  > che  ancora 
in  ‘Ronsa  fi  celebravano.  Fece  abbruciare  i libri  de*- 
Manichei,  e cacciolli  dalia  Città. 

49^.  51.  S.  ANASTASIO  11.  Romano.  Ai  28.  di 
Novembre  . I.  anno  , 1 1.  mefì  , 3.  giorni  . Creato  , 
che  fu  Papa , mandò  fuoi  Legati  aH’lmperadore  Ana- 
llafio  , per  rimuoverlo  dalle  parti  degli  Erotici  ',  a i 
quali  egli  favoriva.  ' ' • ■ 

498.  52.  S.  SIMMACO s di  Sardigna . XV.  anni, 
7.  mefì,  27.  giorni.  Era  fommamente  zelante  di  or* 
nare,  e di  arricchire  le  Chiefe  , e fopracutto  di  foc^ 
correre  i poveri. 

r ' • V.  Scifma,  ' J 

• V , * ' . • ; ; » ■/  • ' J - » li  • 

Lorenzo,  Arcidiacono  di  Roma,  foftcnuto  dall’Im* 


peradore,  fu  eletto  Papa  da  una  parte  del  Clero,  e 
del  Popolo  : la  qual  cofa  cagionò  uno  fcifma ,'  in  eòi  pa* 
ti  moltò'là  Chiefa,  e che  durò  più  di  j.  anni.  ' ' 

-V.  . . VI.  ’S  E O O L O ' ' 

' DE  L L A C H I E S A. 

I Fiumi , come  fi  vanno  fcofiando  [dalla  lor  fonte 
perdono  ordinariamente  la  purità  delle 'lor  acque, 
allorché  ingrolTano  nel  loro  letto  . Lo  fiefib^par 
che  fia  delta  Chiefa  . Secondochè  fi  allontana  «da* 
primi  Secoli  , -ella  fa  più  'di'  ft'repito  ; . ma  fi  dee 
confefiare  che  fi  tira  feco  un. poco  pià  di  torbido. 


e di  fangofo.  1 fuoi  Miniftri  fon  meno  illufiri  per 

pietà 
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pi|^à  c per  dottrina  ; i Principi  meop  zelanti  per  U 
fua  grandezza  ; i Popoli  meno  femplici  ed  innocenti;  , 
c,iìnalraentc  lo  fpirito  ardente*  della  carità  Criftiana, 
appoco  appoco  fi  eftingue;  nè  più  vi  fi  rincontrano, «jue’ 
grandi  efempli  -di  virtù-,,  che  ad  ognora  ne’  primi 
Secoli  fi  ritrovavano  . -Fiorirono  tuttavolta-,  infigoi 
Prelati  nelle, Gallie  ; e San  Gregorio  il  Grande  fa 
chiaramente  conofeere,  che  la  Sede  Apoftolica,  ebbe 
alcuni.  Pontefici  d*.un  .merito,  non  ordinario -é  Clodo* 
veo  Re  di  Francia  riempie  sì  ^degnameiuc  il  'fuo 
po/lo  in  qucfto  Secolo  , che  pochi  Re  gli . poflbno 

edere  paragonati  . r. 

\ 

Àmì  dfii'.Era  Velg.  ■ ^ ..  ,,  ' 

' ‘ • ' t 

5*4  5 5*  S.  ORMISDA  , della  Campagna  di 
Roma.  Ai  ij.  di  Luglio  . 'IX.  anni  , e io. 'giorni. 
Condannò  gli  Eutichiani  , che  cominciavano  a ripul- 
lulare snella,  Cixiefa..  , 1 ..  V 

,5*3»  i54. 'SAN  GIOVANNLI.  .ToCcano  . Ai  ij. 
di- Agofio.  (IL.anni , 9--mefi,e.  14.  giorni  ..Teodo- 
rico favoriva  rArianifino,  c,pèr  vendicare  di' quello 
Papa,  che  a quefta  Ercfia  faceva  una 'guerra  impla- 
cabile, lo  fece 'mettere  prigionierfe  in  Ravenna,  dove' 
morì . 

5*6  55.  SAN'FELICE  IV.  ovvero  III.  di  Bene-' 
vento  Ai  *4.  di  Lugli®.  IV.  anni,  a.  mefi  , e 18. 
giorni.'  K, ; ■ ; . . , 

5 }o  56.  SAN  BONIFACIO  II.  Romano.  IL  an-  ' 
. ni , c z.  giorni . Egli  volle  eleggere  il  fuo  SuccelTo- 
re;  ma  poi  comprefe,  che  quella  elezione  era  con- 
.cra  la  difpofizione  de’ Sacri  Canoni.  | 
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^.Dìofcoro  fì  f«  alzare  a forza  dì  fuldo  alla  Catte* 
dra  di  San  Pietro  . Quella  elezione  fitnoniaca  ebbe 
poco  feguito  . Diofcoro  fu  fcommunicato  , e mori 
1 8.  giorni  in  circa  dappoi . 

SI-  SAt^  GIOVANNI  li.  Romano  . Ai  a}.. 
di  Ottobre.  II.  anni,  8.  meli,  3.  giorni.  Condannò 
i.  Monaci  Acemeti , i quali  non  dormivano  quali 
mai,  e fullenevano  alcuni  errori. 

5ÌS  58.  SAN  AGAPITO  1.  Romano.  X.  meli  ^ 
14.  giorni.  Mori  in  Coflantinopoli , ove  fi  eratrasfe* 
rito  per  riconciliare  Teodato  , Re  de’  Goti  in  Italia , 
con  l’Imperador  Giulliniano  , il  quale  era  fdegnato  , 
perchè  quel  barbaro  Rfr  aveva  fatto  trucidare  Amala- 
fonta , Madre  di  Atalarico . Quella  PriacipeATa  era 
dotta  in  in  greco,  e in  latino  , ed  era  così  verfata 
in  tutte  le  lingue  de’ Barbari,  i quali  avevano  invafo 
l’Imperio.  Romano • che  poteva  trattar  negoz)  con 
eATo  loro  fenza  foccorfo  d’  interpetri. 

Slfi  59.  SAN  SILVERIO  , di  Campagna  . IV» 
anni  interi  . Fu  rilegato  nell’  Ifola  Palmaria,  per 
opera  dell*  Imperatrice  Teodora  , e di  Belifario  » 
perchè  quello  finto  Papa  non  voleva  acconfentire  , 
che  Antimo  folTe  riflabilito  nel  Patriarcato  di  Coflan- 
tinopoli > donde^  quelli  era  flato  depoflo  per  colpa  dà 
Erefia . 


VII.  Scìjma, 


Alcuni  Storici  mettono  a quello  tempo  uno  Sci* 
fina;  perchè  Virgilio  fi  fece  elegger  Pontefice»  vi* 

vcntc 
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Ttnte  Silverioy-che  era  in  bando  * 

J3J.  €o,  S.  VIGILIO,  Romano.  XV.anni,  drme*!' 
{1,  e z«.  giorni  . Dopo  la  morte  di  Silverio  egli  fd 
eletto  di  nuovo,  e la  fua  elezione  era  canonica  . Fu 
crudelmente  perfeguitato  dall’  Imperatrice  Teodora  , 
che  era  oflinata  in  volere  il  riHabilimento  di  Anti* 
mo. 

• jrjf.  fi,  S.  PELAGIO  1.  Romano . A i id. di  Apri- 
le. III.  anni,  io.  meli,  1 8.  giorni.  Seppe  acchetare  le 
furie  di  Totila  , Re  de’Goti , il  quale  prefe  Roma  , e 
Tavrebbe  ridotta  in  cenere  , fe  non  folle  flato  difloito 
dalle  preghiere  di  S.  Pelagio. 

••559.  6i.- S.‘GIOVANNl  III.  Romano.  A i^r.diLu*' 
glio.iXlI.  anni , -i I.  meli,  tf.  giorni é -Ebbe la  contet^ 
teaza  di  veder  gli  Arme  ni  convertiti  alla  Fede.  Leia» 
▼afioni  de’Bàrbari  in  Italia  hanno  cagionatacela  perdita- 
di  quali  tutti  gli  Atti  di  quello  tempo  *'  t 

57>*  ^3*  S.  BENEDETTO  1.  Romano.  Alli  iSs 
Maggio:  IV.  anni,  a.  meli,  15.  giorni  Mori  quali 
accorato  dì  veder  l’Italia  defolata  dalla  carcRia , e ince- 
nerita dal  furore  de’Longobardi.  ‘ ' i:  ; 

*'  577*  ^4*  PELAGIO  II.  Romano,  AlU  lo.Novem' 
bte.  Xll.  anni,  a.  meR,  a;,  giorni.  Fece  della  fuaca- 
fa  uno  fpedale  , dove  riceveva  i mendichi  « Morì  dt 
pelle,  di  cui  allora  era  infetta  tutta'  l’Europa. 

590.  ^5.  S.  GREGORIO  I*  Romano'^  per  foprao' 
nome  il  Grande  . Gran  Santo  per  le  (ue  eminenti 
virtù  ; gran  Dottore  per  la  fua  eloquenza  , e per  la 
profonda  Dottrina  de’  fuoì  fcritti  ; grande  ApoHolO 
per  la  converlione  degi’Ingleli  ; e gran  Pontefice  per 
le  mirabili  ordinazioni  fatte  da  lui  per  la  direziona 
Relle  Chiefe.  Alli  13,  di  Settembre.  Xlll.  anni  , €0 
»e(i,  e IO.  giorni*.  Egli  ha  regoJato  1’  Oflìzio  della 
< Chic-  . 
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Chiefai  quafi  in  tutto»  e per  cutta^  come. in.  oggi^fì, 

uf*  . > - • • • 

‘i’.  i.;”  /.ir.  . ■ ■ : t.  A ■ .V  v.>  < .1  » -1/  . • 

riiìrV  r VII.  fS.E  C O L O,  ,i 

-s7r)ù.ó  ;t  >D  £ L L A C ‘H  ,1  £ S ;À>  \ \ > ■ 

Hi'.  ■ ; T . ~ ^1- 

>iL  Vll.x  Secolo  non  è fuor  di  dubbio»  sì  ilIl«^l;e^6o■' 
ne  i palTati;  > si  quanto  agl’ Imperadori,:  che  hanno,  go* 
vernato  l’.  Imperio  ; sì . quanto  a’  Papi  » .che  ^tfedettero 
nella  Cattedra  Apuftolica  » trattone  i &n . Gregorio  il' 
Grande;  sì  finalmente  quanto  a'Vefcovi»  che.reflèro 
le^Diocefi.  particolari.  Quello  fecole  è nondimeno illu- 
ftre  pec  molti  fanti  Vefeovi,  ed  Abati  » prinoipalmen^ 
tentila  Francia»  e per  molti  Scrittori,  che  ci  hanno 
lafcìate  opere  fingolari..  Tali  furono  /.  Ebgio  Vefeovo 
di  Nojon;  X.  Onin«,,.  che  governava  la  Chiefa  dì  Roani 
X.  Leodtgarh  d’Antun;<X.  rVefeovo*  di  (To- 

ledo i''l!  Abate  >Mai(Wo,  ch^  fi  oppofe  si.  aoiroofaQicotc 
a’Monotcliti;  A)&Xw»  Vefeovo  di  Gerufalemnae  ;,;Xa- 
fronio  ; Giorgio  Pifida  ; Giovanni  Mofee  Leonzio  ; Gio- 
tiM  p Ifidoto".àt  Siviglia;  Antioco  -il<  Monaco;  PAbatf  E~ 
fatai- DefiderJo»  Ycfcovo  .di  Caors  » X.  Giuliano . ^ . Ve- 
feovo  * dii  Toledo  ; Anafiafio  »•  Vefeovo  di  Nlcea...  :iln 
alcun  tempo  non  fu  la  vita  Religiofa  io  un  maggior 
credito»  nè  mai  fi  fondarono  tanti*  Monifierj.  % • 

, 'iX'  . « t . . t ■ . ' ■ i • ■ ’ 

f v;  .'q  •)  . j.rr-  ^ 

àwnìiieWBraxPoii*  • i . •./.> 

« X04.  XXà  SABlNlANOt  Tofeaoo.  11  dì  1.  Settem- 
bre • V.  meli  , 17.  giorni  .•  Indegno  Succefibre.  di 
San  Gregario»  le  cui  lodi  egli  iioò  poteva  fofirire » e. 
u poco  ^ 
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poco  mancò  , che  e’  non  facelTe  bruciarne  tutti  «gli 
ferirti  . » 

6of.  6j.  BONIFACIO  III.  Romano.  Alli  ly.Feb- 
brajo.  Vili,  med,  aj.  giorni.  Ordinò,  che  i Vefeori 
foflèro  eletti  dal  Clero,  e dal  Popolo. 

607.  68.  BONIFACIO  IV. di  Valeria  . AHi  iS.Sct- 
rembre.  VI.  anni,  9.  meli,  20.  giorni.  11  Panteon  con> 
facraco  a Dio  folto  il  nome  della  SantilTima  ‘Vergine  . 

^14.  ^9.  DIODATO,  Romano,  Alli,  i).  Novem* 
bre.- ir.  anni , ir.  meli,  giorni.  Perfonaggiodi  una 
gran  fantità.  Guarì  un  Lebbrofo,  baciandolo.  ^ 
^ry.  70.  BONIFACIO- V.  Napoletano..  Alli  29. 
di  Dicembre.  VII.  anni,  10.  meli,  i.  giorno.  Ordì* 
nò  f che  le  Chiefe  folTero  luoghi  di  ficurezza.per  li 
colpevoli. 

•6i6  71.  ONORIO  1.  di  Campagna  . Alli  i 4^  di 
•Maggio.  XII.  anni;  4.  meli,  a 7. giorni.  Impugnò fie* 
ramente  l’Erefìa  de’ Monoteliti.  " 

639.  72.  SEVERINO,  Romano.  Alli  29. Maggio. 
Iti.  meli,  4.  giorni  ^ Si  loda  la  fua  liberalità  e la 
fua  clemenza . . 

^ ^40*.  73.  GIOVANNI  IV.  di  Dalmazia.,  Alli  31. 
di  Decembre.  I.  anno,  9.  rnéfi , 13»  giorni.  Sommi' 
nUlrò  danari  per  rifeatto  degli  fchiavi,  e condannò  1’ 
Erdìa  de^ Monoteliti . ' • ' 

642.  .74.  TEODORO,  di  Gerufalerome . Alli  zf, 
di  Novembre.  VI.  anni,  5.  meli,  19. giorni.  Depofe 
Pirro , Patriarca  di  CoHantinopoli , caduto  la  feconda 
volta  negli  errori  de’  Monoteliti . SottoferifTe  la  depo- 
lìzione  di  lui  con  inchloRro,  in  cui  pofe  dei  fangue 
preziofo  coito  dal  Calice  /-di 'che  non  fi  trova -altro 
efempio  ; ■ • ^ 

, ^49.  7;.  S.  MARTINO  L di  Todi,  Alli  *1.  di  tu- 

glio 
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glio.  VI.  anni,  ii.  mefi , 5.  giorni.  Morì  nel  Ch?f^ 
fonefo,'ove  fu  rilegato  dall’  Impcradore  , per  aver  di 
nuovo  fcotnunicaco  i Monoteliti. 

t6.  EUGENIO  I.  VI.  mefi;  »o.  giorni.  Fu 
cicero  dopo  la  morte  di  San  Martino,  di  cui  fu  Vica- 
rio, durante  il  fuo  bando  . 

556.  77,  VITALIANO,  disegni.  Alli  rj.  di  Lu- 
glio. XIV.  anni  , 7.  mefi  , 27.  giorni  . Riformò  il 
Canto  ‘ EcclefiaRìco . 

669.  78.  ADIODATO  , ovvero  DIODATO  IL 
Romano.  Alli  9.  di  Aprile.  Vii.  anni,  2. meli,  17. 
giorni  . Buono  , caritatevole  , liberale  ; e magni- 
tìco  . 

' 79.  DONNO, Romano.  Il  dì  i.di  Novembre. 

I.  anno,  5.  mefi,  10.  giorni.  RlcondulTe  la  Chiefadt 
Ravenna  all’unità  della  Chiefa. 

^78.  80.  S.  AGATONE  , Siciliano.  AUi  t6.  di 
Giugno.  III.  anni  , mefi  , aj.  giorni  . Fece  deci- 
dere  in  un  Concilio  Generale  cootra  i Munoteliti  , 
che  vi  erano  due  Nature,  e due  Volontà  in  GESÙ’ 
CRISTO. 

683.  81.  S.  LEONE  11. Siciliano*  Alli  17.  Agodo. 
X.  me^,  14.  giorni  . Uomo  da  bene  , e dotto  nelle 
lingue . 

^84.  8a.  BENEDETTO  li.  Romano.  Alti  ao.  di 
Agodo.  Vili,  mefi,  17.  giorni.  Uomo  d’orazione,  e 
dotto  nella  facra  Scrittura. 

, C87.  Ij.  GIOVANNI  V.  Sirio.  I.anao,  11.  giorni. 
l.e  fue  indifpofizioni  lo  impedirono  dal  porre  io  efecu- 
ziooe  i fuoi  grandi,  e fanti  difegni  . ■ ‘ 

685.  84.  CONONE  , Originario  di  Tracia  . Alli 
ao.  di  Ouobre  . X.  mefi  , 13.  giorni  . Venerabile 
?cr  le  fiic  forame  virtù , per  la  fua  vecchiaia  , pel 

fuo 
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fuo  portamento,  e per  la  fua  modeftia  del  tùtto  An- 
gelica  . . ' 

Vili.  Scifma . 

Avanti  la  elezione  <31  Conone  , Teodoro  Prete  , e 
Piero  Arcidiacono,  fecero  due  fazioni,  e pretendevano 
a gara  il  Pontificato.  Ciò  durò  poro,  e le  due  fazioni 
-li  riunirono,  toftocbe  il  Clero  eleflTc  Conone. 

«87.  8j.  S.  SERGIO  I.  Sirio  di  origine,  ma  nato 
in  Sicilia.  Alli  36.  di  Dicembre.  XIII.  anni,  8.me- 
fi  , 14.  giorni  . Ordinò  , che  alla  Mefla  , avanti  la 
Comunione  , il  Clero  cintafle  tre  volte  dgnus  Dtl  , 
«c. 

Vili.  SECOLO 
DELLA  CHIESA. 

e • . 

Quello  Secolo  , benché  non  abbia  avvenimenti  sì 
fìngolari , ed  illullri  quali  ne  ebbero  i primi,  ne 
ha  però  avuti  d’importanza,  e degni d’una  grandinio. 
zione . La  Religione  Criftiana  godeva  d‘ un’alta  pace, 
e’ la  Fede  di  G.  C.  fi  dilatava  nelle  Provincie  , dovi 
non  era  fiata  ancor  predicata . Nel  Vili.  Secolo  fiori- 
rono molti  fanti  Prelati , che  la  illufirarono  con  la  loro 
dottrina,  e con  la  loro  pietà.  Fra  tutti  i Principi  » chi 
vi  regnarono,  può  dirli,  che  CarlomagMo  ne  fece  ligio* 
ria  ; ficcome  ancor  fece  la  felicità , e la  fortuna  del  fé- 
colo  fufiegueote . 

701.  GIO.  VI.  Greco.  Li  19.  di  Ottobre.  HL 
•nni , a., meli,  la.  giorni.  Rifcatò  molti  fchiavi* 

705.  87.  GIO.  VII.  Greco.  Li  io.  di  Marzo.  IL 

«nni| 
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anni,  7.  mefi,  17.  giorni.  Fu  d’ una  fanthà  maravi-r 
gliofa  • 

708.  88.  SISINNIO  , Sirio  .Li  18.  di  Ottobre  . 
XX,  giorni.  Era  gottofo,  talché  non  poteva muoTcrc 
nè  braccia,  nè  gambe. 

708.  89.  COSTANTINO,  Slrio  . Li  *3.  di  Di- 
cembre. VI.  anni,  i.  mefe,  a.  giorni.  Andò  a Co* 
flantino'poH  per  vifitare  1’  Imperador  Giuftiniano  fuo 
amico,  e per  levare  alcune  dilTerenze  nocive  alla  di* 
fciplina  Eccledadica  , 

714.  90.  GREGORIO  II.  Romano.  Li  az. di  Mar* 
20.  XVI,  anni , 8.  mefi,  20.  giorni.  Un  altro  S.  Gre- 
gorio il  Grande,  per  la  fua  integrità,  e per  la  Tua  at* 
tenzione  a confervare  la  purità  della  Fede , 

731.  91.  GREGORIO  III.  Sirio.  Li  26.  di  Feb- 
brajo . X.  anni,  9.  mefi,  12,  giorni.  Si  oppofe  effica- 
cemente agl’Icooomachi . 

742.  92.  ZACCARIA,  Greco.  Li  6.di  Decembre 
X.'anni,  3.  mefi,  io.  giorni.  Quefio  Papa  dichiarò  i 
Franzefi  liberi  del  giuramento  di  fedeltà),  che  aveva- 
no dato  a Chiiderico,  e approvò  volentieri  , che  por- 
caffero.Pippino  fui  Trono.  Zaccaria  aveva  una  affabili- 
tà maravigliofa,  ed  era  di  fingolare  bontà. 

■753*  9Ì'  STEFANO  II.  Alli  27. di  Marzo.  Vili, 
giorni  • 

94.  STEFANO  III.  Li  30.  di  Maggio.  V.  anni  , 
ao.  giorni.  Ebbe  molto  a foffrire  da  Aifiulfo  , Re  de’ 
Longobardi,  che  fi  era  impadronito  dell*  Efarcato  di 
Ravenna:  fu  obbligato  a. ritirarfi  in  Francia,  dovecon- 
facrò  il  Re  Pippino,  che  lo  difefe  controdi  Aifiulfo  , 
obbligandolo  a refiltuire  il  Patrimonio  di  San  Pietro, 

757* '95*  PAOLO  I.  Romano  . Alli  29.  di  Mag- 
gio. X«  anni,  i.  mefe>  x*  giorno  . Santiflìmo  perfo' 

. naggio  , 
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naggio,  Padre  de’poveriy  e de’prigionieri  t che  egli  vi<'. 
fitava  di  notte,  c in  fegreto.  • ■ 

IX.  Seifma* 

• • /• 

Morto  Stefano  IH.  formaronfi  due  fazioni,  una  per 
Teofìlato,  T altra  per  Paolo  , la  cui  vita  era  in  molta 
iliima.  Dopo  grandi,  e<lunghi  contradi.  Paolo  fu  eleCf 
to  da  tutte  le  perfooc  dabbeoe.  . • • i •• 

7^8.  96.  STEFANO  IV.  Siciliano.' Alli  5.  di  >A* 
godo.  111.,  anni  , 6.. meli  , 17.  giorni  . Aveva  buoni 
difegni,  ma  le  fbmme  contraddizioni  , che  ebbe  fem« 
pre.  a patire,  non  gli  lafciarono  efeguirc  ciò  , che  di 
buono  fi  era  propodo..  • .<  > •.  < .• 

• 'f  * ‘ • ' . - . 

■ • * . X.  S Cififiéi  # ‘ ■ ■ K , 

V n.f. 

Paolo^ non. aveva  «ancora  renduta  Tanima  a Dio,  che 
un  certo  Totone,  Duca  di  Nepi , fe’  confacrar  Papa 
Codantino.»  che;era  Laico  ,*  Quelli  fu  degradato  , r.c . 
accecatoi  Un  certo  Filippo  Prete,  che  gli  fuCodituito- 
cedè  beo  Cubito  a Stefano  IV.  In  tempo  dì  quello  Sci' 
fma  furono  efercitate  orribili  crudeltà'.  •. 

771.  -97.  ADRIANO,  1.  Romano.  Alli-  10. di  Feb* 
brajo.  XXIII.  anni  , 10.  mefi  , 17.  giorni  . Ricevè 
benefiz)  coofìderabiit'  da  Carlo  Magno  , che  lo  liberò 
da  DeHderio  > Re  de’Longobardi , e conferì  gran  beni  ■ 
alla  Cbiefa  Romana.  > ; . ■ 

.795.  98.  LEONE  Jll.  Romano  .<Alii  di>D» 
«embre..  XX;  anni , f.  mefi,  17.  giorni.  Coronò  Io> 
perador  de’ Romani  Carlo  Magno,  che  lo  avevartrae* 
to  dali’oppreflìone  , e.  ridabìlito  .in  Roma  , dond’- cr« 
fuggito,  per  non  più  foggiacere  al  furore  dc’fKoi  ne* 
.■  . mici> 
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mici , da’qaali  .era  ftato  battuto  in  maniera  » che  Io 
avevano  lafciato  per  mono  . . a , . 

IX.  S E C O L O. 

, DELLA  CHIESA. 

QUefto  Secolo  è iiluftre  in  particolare  per  lo  riila* 
bìlimento  dell’Imperio  nell’Occidente , nella  per* 
fona  di  Carlo  Magno  » che  ritornò  al  fuo  ludro  primie- 
ro una  si  fublime  dignità  ellremamente  avvilita . Dac- 
ché il  gran  Collantino  aveva  polla  la  Sede  Imperiale 
in  Collaotioopoli , y'  erano  (lati  pochi  Succeflbri  capa- 
ci di  bene  follenere  la  maellà  di  ^nel  grado  • Può 
dirG  , che  Carlo  Magno  fece  almeno  tanto  per  là 
gloria  della  Chiefa  , quanto  per  la  grandezza  dell* 
Imperio  . Egli  pofe  per  ordine  168.  Capitoli  , tratti 
da’  Concilj  » e da’  Decreti  de*  Papi , per  lo  regolamen- 
to della  Difciplina  EccleCailica . Onorò  fingolarmente 
ia  S.  Sede  . In  quello  Secolo  fiorirono  molti  Vefeovi 
illudi  per  la  loro  pietà,  ficcome  furono Ar? 
civelcovo  di  Magonza  ; lacmaro  di  Rems  , ed  Jucma^ 
ro  di  Laon  fuo  Nipote  ; Àdont  di  Vienna  ; llduino  , 
Abate  di  S.  Dionigi  ; Lupo  , Abate  di  Ferrier  nella 
Gallia  Senonefe;  Arrigo,  Monaco  di  San  Germano  d* 
Auflera;  Valr^frido  Strabane,  Abate  di  Richenau  ; Flo^ 
ro  Diacono  della  Chiefa  di  Lione  ; Anfebario  , primo 
Arcivefeovo  della  Cbiela  di  Amburgo  , llabilitovi  da 
Lodovico  il  Pio;. due  Alderiebì , l’uno  di.Sens,  Pal- 
erò di  Maos;  Aìgulfo,  di  Burges,  lìdelmano  di  Beau- 
vais  ; Fole  bino  , ed  Uafredo  di  Teroaoà  Armano  .di 
Hodes;  e Bernardo  di  Vienna  • 

r ^ 
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ii6,  99.  STEFANO  V.  Ronaano  . Li  zi,-  di' 
Giugno.  VI.  mefi  » *4.  giorni  , Vcnua  in  Francia  v 
e confacrò  il  Re  Lodovico  Pio. 

817.  100.  PASQUALE  1.  Romano  . LI  27.  di- 
Gennajo.  VII.  anni»  3.  meli.)  17.  giorni.  Si  oppofe> 
fortemente  agl’ Iconoclafti;  e ricevè  in  Roma  i Greci 
cacciati  da  quelli  Eretici. 

824.  loi.  EUGENIO  li.  Romano  . Li  x'$l  di 
Maggio.  HI.  anni,  a.  mefi;  23.  giorni.  Padre.de* 
Ppvcri , e dottifiìmo. 


XI.  Scifma, 

• • . r • ♦ • • ^ 

• Zizinno avendo  Ì1  Popolo  in  fuo  favore,  fu  il  com- 
petitore di  Eugenio  II.  per  cui  era  la  Nobiltà  , e il 
cui  partito  fu  fuperiore. 

827.  102.  VALENTINO, ’ Romano.  XL.  giorni. 
Uomo  dabbene , che  morì  troppo  pretto  pel  ben  della 
Chiefa.  • 

82I.  103.  GREGORIO  IV.  Romano  . A11Ì  z6,  di 
Gennajo.  XV.  anni  4.  mefi.  Egli  fu  il  folo,  che  fi 
opponette  alla  propria  elezione  . Stabilì  la  Fetta 
d’ Ognittantì . 

844.  104.  SERGIO  II.  Romano.  All!  18.  di  Feb- 
brajo.  HI.  anni,  2.  mefi,  23.  giorni.  Occorfero  va- 
rie calamità  fiotto  il  fuo  Pontificato  . Egli  prima  fi. 
nominava  Grugn»  di  Porco,  Cangiottìil  nome.  Quindi 
i Succettbri  prefero  il  cottume  di  cangiarli  il  loro. 

847.  loy.  LEONE.  IV.  Romano  . AHi  12.  di 
Aprile.  Vili,  anni,  3.  mefi,  j.  giorni.  Fortificò  la 
Città  di  Roma  contra  i Saraceni . 

Tra  Leone  IV.  e Benedetto  III.  fuo  Succellòre  a!- 
cuni , come  Mariano  Scoto  , e Sigeberto  , mettono 
Jomo  III,  M Gì9“ 
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Anni  del  Era  Volg. 

Giovanni  KlII,  che  fi  dice  eflcre  fiata  una  Femmini 
di  fpiritOt  Dia  di  cattiva  vita  , che  dopo  efièrfi  bea 
addottrinata  in  Atene  in  abito  d’Uomo,  trovò  mudo 
di  falire  al  Papato.  Quefta  è la  Papeffa  Giovanna  , 
di  cui  fi  fono  tanto  beffati  i nimicì  della  Chiefa  • 
Molti  dotti  hanno  confutata  invincìbilmente  quella 
favola;  e fra  i Calvinifii  medefimi  » David  BlondeU 
lo.  Uomo  si  verfato  nella  Storia  , ha  fatto  una  ec- 
cellente difiertazìone  , ove  fiabilifce  con  fortiflìme 
ragioni  , che  mai  non  vi  è fiata  quefia  Papeffa  Gio-* 
vanna . 

855,  lo^.  BENEDETTO  III.  Romano  . Alli  aj, 
di  Settembre.  II.  anni,  6.  mefi  , 9.  giorni  • Uomo 
di  eminente  fantità,  che  pianfe  amaramente  quando 
intefe  di  efier  fatto  Papa . 

XII.  Scifma» 

Un  certo  Anafiafio,  Prete  fcom un Icato,  volle  ufur- 
pare  la  Cattedra  Apoftolica,  e fi  ‘fece  confacrar  Pa- 
pa . Quefio  Scifma  non  durò  , che  4.  giorni  . Bene- 
detto fu  rìfiabilito. 

8j8,  107.  NICCOLO'  I.  il  Grande  yKomzna  • Alli 
25.  di  Aprile.  IX.  anni,  6.  mefi , 21.  giorni.  Man- 
tenne Ignazio  nella  Sede  di  Cofiantinopoli  , e fco- 
xnunicò  Fozio. 

8^7*  108.  ADRIANO  II.  Alli  14.  di  Dicembre  . 
V.  anni,  la.  giorni.  Sotto  lui  fu  convocato  1’ Vili, 
Concilio  Ecumenico,  dove  Fozio  fu  condannato. 

872.  109.  GIOVANNI  Vili.  Romano.  Alli  14; 
di  Dicembre.  X.  anni,  t.  giorno  . In  meno  di  4. 
anni  egli  cor«nò  g.  Imperadori,  cioè  Carlo  il  Calvo, 
Lodovico  il  Balbo,  e órlo  il  GrofTo.  Per  confervar 
w , . ' r ami- 
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AhìiI  Era  Volg, 

ì‘ amicizia  deirimperadcre  > fi  contentò  di  cooperar^ 
al  riftabilimento  di  Folio  i La  fiia  poca  fermezza  fe* 
dire  agl'inimici  di  lui  , che  Giovanni  era  una  Fem: 
mina  in  abito  d’Uomo;  ed  è credibile,  che  ciò  ab- 
bia dato  origine  alla  favola  della  PapcfTa  Giovanna! 
dagrinimici  della  Santa  Sedè  di  poi  ornata,  e abbel» 
lita  -, 

88a.  no.  MARINO  II.  Tofcano  J Alli  di 
Dicèmbre  » I.  anno  , 39.  giorni  . Egli  fi  oppofe  a 
Fozio  , c condannò  tutte  le  fue  prave  operazioni  , 
non  ofiante  1*  autorità  , e la  forza  dell*  Im|>eradore 
Bafiiio. 

8S4.  itr.  ADRIANO  Ili.  Alli  xi.  di  Gènnajo. 
ì.  anno,  3.  raefi,  19.  giorni»  Malgrado  alle  minacce 
deir Imperadore  Bafiiio,  non  volle  mai  aver  comu- 
nione con  Fozio. 

88;.  iix.  STEFANO  VL  Alli  ij.  di  Maggio. 
Vi.  anni,  9.  giorni  . Uomo  Apoflolico  > e che  ri- 
formò molti  abufi. 

891.  113.  FORMOSO*  Alli  ^i.  di  Maggio  . VI. 
inni,  IO.  giorni»  Queflo  Papa  fu  afiài  maltrattato 
in  vita , e molto  più  ancora  dopo  morte  . Contribuì 
efib  non  poco  a levar  l’Imperio  a*  Franzefi.- 

Xlll.  Scifma. 

Sergio , Romano  % Diacono  Cardinale  della  Ghie- 
fa  di  Roma  , fu  innalzato  da  alcuni  facinorofi  al 
Papato  centra  Formofo  • Quello  Scifma  durò  pochi 
giotni* 

896.  114.  BONIFACIO  VI.  XV.  giorni.  La  foa 
elezione  fu  canonica,  ma  elfo  non  meritava  d’ elTere 
Papà*  Molti  fiorici  pertanto  l'omettono» 

M a 8j7 
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• 897.  H5*  STEFANO  VII.  Alli  20.  di  Agodo. 
IV.  anni.  Uomo  crudele,  e intrufo  nella  Cattedra 
di  San  Pietro.  Fu  ftrangoUto  in  prigione. 

Alcuni  ripongono  «jui  Romano  I,  e Teodoro  li.  M* 
quelli  due  non  fono,  che  ombre  di  Papi  , però  li 
tralafcio  ad  cfempio  di  quelli  > che  hanno  ftudiatO 
con  più  attenzione  la  Cronologia  de’  Pontefici. 

[ X.  s E C O L o : 


della  chiesa. 


/Quello  Secolo  è flato  giuftameme  appellato  , V 
VJ  Secolo  dt  Ferro  , e il  Secolo  dì  Piombo  . E'  un 
Secolo  di  Ferro,  in  riguardo  alle  guerre  continue,  e 
fanguinofe  , feguite  fra’  Principi  dell’  Occidente  , e 
per  le  orribili  feorrerie  de’Normandi  , degli  Unghe- 
ri,  e de’Saraceni  . E'  poi  un  Secolo  di  Piombo  per 
rienoranza  e per  lo  fregolamcnto  dc’coflumi,  e per  gli 
orribili  eccelli,  che  regnavano  nelle  Chiefe  Criflia- 
ne,  trattone  quelle  della  Francia,  e della  Germania, 
i Libri  erano  divenuti  affai  rari;  le  guerre  gli  avea- 
1,0  quafi  tutti  arfi,  flracciati,  o diffipati.  E ficcome 
non  v’  erano  i foli  Monaci  , che  ne  deferiveffero 
efemplari  , il  numero  de’  Letterati  era  di  molto  ri- 
cretto.  Verfo  quello  tempo  vi  furono  Papi  d’  una 
vita  sì  fcandalofa  , che  la  Rettorica  più  ardita  non 
orerebbe  tentarne  1’  Apologia  . Qui  gl’  inimici  della 
Chiefa  trionfano.  Con  gran  diligenza  , e fpeffb  con 
violenta  paffione  vanno  efaggerando  le  loro  miferic  . 
JSla  il  Cardinale  Baronie,  ed  il  Genebrsrdo  Arci- 
vefeovo  d’Ais,  dicono  con  gran  faviezza  , che  tutu 
quelli  difordmi  de’ Pontefici  non  debbono;  in  alcuna 

^ V ' - ' ’ tua" 
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ftianlera  eflcr  imputati  alla  Chiefa  ; Imperocché  Ki 
libertà  del  Clero  di  Roma  era  opprefTa  del  tutto, 
nè  v’era  in  quel  tempo  elezione,  che  libera  foffe  e 
canonica.  I Principi  Italiani  s’erano  rendati  padroni 
di  Roma  , e goveri'ando  tutte  le  cofe  a lor  piaci- 
mento, difpregiàvano  la  forma  dell’  elezioni  C?noni- 
che,  e con  violenza  innalzavano  al  PontificJto  Ec- 
clefiaftici  arobizioll,  che  confeguivann  quella  fuprema 
dignità  a prezzo  d’  oro  , r con  mezzi  vergonofi  , 
ed  infami . E'  forfè  cofa  maravigliofa  > che  perfone 
foUevate  d’  una  maniera  sì  ingiufta  fopra  la  Sede 
ApoRolìca  vi  fieno  indegnamente  virute?  Fra’  pochi 
Autori,  che  furono  in  quello  Secolo  d’  ignoranza  , 
fi  contano  1’  Abate  Regi  none  ; Simon  Metafrafle  ; Fh- 

doardo\  Luìtptando\  Viticbìndo\  e forfè  Ecumenìo  » 

* • 

Anni  dell'  Era  Volg»  ; 

901.  1x6.  GIOVANNI  IX.  di  Tivoli.  Alli  9.  di 
di  Settembre.  III.  anni,  ij.  giorni.  Si  affaticò  mol- 
to per  riordinare  la  difciplina  Ecclefiaftica  cftrema- 
mente  indebolita . 

90J.  117.  BENEDETTO  IV.  Romano,  Alli  24. 
di  Settembre,  alquanti  raefi . Grand’Uomo  da  ben» 
in  fecolo  sì  corrotto. 

906,  118.  LEONE  V.  d’Ardea  . XL.  giorni  . Fu 
cacciato  da  Criftoforo  fuo  dimeffico,  che  fi  era  mef- 
fo  in  tefta  di  farli  Papa  . Leone  fi  ritirò  in  un  con- 
vento, dove  di  là  a poco  morì  di  dolore. 

j 

XIV,  Scìfma . " 

.Criftoforo  ufurpò  la  Santa  Sede,  e vi  fi  mantenne 
TÌolentcmcnte  j.  mefi.  . . ^ 
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‘ 119.  CRISTOFORO  , Romano.  VII.  mefi . Fu 
trattato  aurh’eflb,  com’egli  trattò  Leone;  poiché  fu 
cacciato  da  Sergio  , e chiufo  in  un  Mouiflerio  per 
tutto  il  rimanenre  della  fua  vita. 

••  ‘907.  izo.  SERGIO  HI.  di  Frafcati  . III.  anni» 
3.  niefiy  e 4.  giorni  . Non  ebbe  alcun  riguardo  alle 
Leggi  Canoniche  per  eflfer  Papa  . Face  gittare  nel 
Tevere  il  corp>>  di  Papa  Formofo,  forfè  per  far  cofa 
grata  a Lotario,  Re  di  Francia  » che  era  fdegnato  » 
perchè  effb  Formofo  aveva  levato  T Imperio  a’  Fran- 
zefì»  per  trasferirlo  agli  Stranieri  . Sopra  ciò  vien 
riferita  una  favola  afl'ai  curiofa  . Si  dice,  che  alcuni 
Pefearori  avendo  trovato  il  corpo  di  Formofo  , lo 
portarono  in  Chief*  di  San  Pietro,  dove  al  fuo  ar- 
rivo tutte  le  immagini  gli  fecero  riverenza  , abbaf- 
fahdo  la  tefta  in  ffgno  di  venerazione. 

■ 910.  111.  ANASTASIO  HI.  Romano.  All!  14. 
di  Aprile.  II.  anni,  1.  mefi.  Quello  Papa  ville  fen- 
za  rimprovero,  cioè  non  fece  nè  bene,  iiè  male  ; il 
che  è molto  in  un  fecolo  , in  cui  gli  affari  delU 
Chiefa  erano  in  tanto  difordine. 

91S.  111.  LANOONE,  Sabino.  Alti  7.  di  Giu- 
gno. Vili.  mefi.  Uomo  d’una  vita  ofeura  . Ad  in- 
ilanza  dì  Teodora,  donna  potente,  e di  cui  la  Sto- 
fia  parla  con  poco  vantaggio,  fece  Vefeovouno,  che 
non  meritava  di  efiferlo  . Iddio  ha  i fuoi  difegni  » 
die  a noi  conviene  adorare.»  quando  egli  permette 
sì  farti  fcandali.  1 

'913.  113.  GIOVANNI  X.  Alli  14.  di  Gannajo  . 
XV.  anni,  1.  mefi,  ij.  giorni.  Pervenne  al  Ponti- 
£cato  per  li  maneggi  di  Teodora . Quello  Uomo  si 
indegno  d’ un  tanto  grado»  fu  molto  utile  all’Icalia» 
donde  cacciò  i Saracini  y eflfendofi  mefib  alla  tella  di 
. • un 
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un  EfercitOj  che  tutti  li  pafsò  a lìl  di  fpada  . Fu 
foffocaco  in  prigione  tra  due  materadi. 

928.  124.  LEONE  VI.  Romano.  Alli  9.  di  Apri' 
le.  VI.  meli  > i;.  giorni.  Uomo  da  bene  per  quel 
fecolo.  Si  mife  alla  forte  per  raggiuftare  tutto  ciò  > 
che  i fuoi  AniccefTori  avevano  guallo  . Non  ebbe 
tempo  di  far  cofa  di  rimarco  . Fu  corretto  a lafcia-* 
re  il  fummo  PonciHcato  ; e medb  io  prigione  , gli 
fu  tolta  la  vita, 

929.  125.  STEFANO  Vili.  Alli  »4,  di  Ottobre. 
II.  anni,  i.  itiefe  15.  giorni.  Di  natura  affabile,  e 
zelante  per  T efaltazìone  della  Tanta  Chiefa  . Aveva 
buone  intenzioni  , ma  non  ebbe  occaGone  di  fegna- 
larfi,  e d’efcrcitare  il  Tuo  zelo. 

•951.  12^.  GIOVANNI  XI.  di  Frafcati  , d’ una 
nafcita  vcrgognofa  . Alli  ir,  di  Dicembre  . IV. 
anni  10.  mefi  . Benché  Figliuolo  di  Sergio  III.  e 
di  Marozia,  Dama  Romana  ,.c  benché  portato  pec 
vie  illegittime  fu  la  Cattedra  Apoftolica  , . moflrA 
nondimeno  molto  di  virtù,  e di  coRanza  nella  pri* 
gione  , io  cui  Guido  Tuo  Fratello  lo  fece  rinchiu* 
dere . 

- 93^,  127.  LEONE  VII.  Romano.  Alli  ir.,  di 
Ottobre.  III.  anni,  6.  meli.  Vide  così  puroj  e così 
innocente,  come  Lot  in  un  fecolo  depravatidimo  • 
Fece  venire  a Roma  Sant*Odilone  Abate  di  Cluni, 
per  confultar  feco  il  modo  di  rimediare  ai  gran  mali 
della  Chiefa. 

. 839.  128.  STEFANO  IX.  Tedefeo.  Alli  27.  di 
Giugno.  111.  anni  , 4.  mefi  , f.  giorni  . Fu  molctf 
odiofo  al  Popolo  Romano,  da  cui  ricevè  mille,  pef» 
limi  trattamenti.  Trovodì  in  una  fedizione  , in  cui 
gli  furono  date  molte  ferite  nella  faccia  • Le  cicatrL 
...i  M 4 ci. 
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ci  r che  vi  riinafero  imprefle  , talmente  lo  sfigura- 
vano, che  egli  non  ofava  comparire  in  pubblico.* 

MARINO  111.  Ai  3.  di  Febbrajo  : III. 
anni,  j,  mefi  , 13.  giorni  . Attcfe  a riformare  i co- 
ftu'mi  del. Clero,  e de’ Monaci. 

94^.  130.  AGAPITO  II.  Romano.  IX.  anni  , 7. 
incfi,  IO.  giorni.  Papa  fantifiìmo  . Protone  , Re  di 
Danimarca,  gl*  inriò  Ambafciadori , per  dimandargli 
S.eiigiofi,  che  predicafTero  1’  Evangelio  a’  Cuoi  Sud- 
diti. 

' 131.  GIOVANNI  XII.  ai  9.  Gcnnajo  . IX. 

anni.  Egli  era  Figliuolo  di  Alberico  , Marchefe  di 
*Fofcana.  Non  aveva  , che  18.  anni,  quando  fu  fac- 
to Pontefice  per  li  maneggi  ed  artific)  de’  fuoi  . Fu 
cacciato  di  Roma  per  la  fregulacezza  della  fua  vita» 
Vi  rientrò  col  favore  di  Donne  potenti  . Un  Icalia- 
90,  che  non  era  contento  , nè  di  fua  Moglie  , nè 
dei  Papa  gli  fece  perdere  il  Pontificato  , e infieme 
la  vita . 

XV.  Seifma,  ■ . i . • • 

Leone,  Romano,  Diacono  delia  Chìefa  Laterane* 
fé,  (ì  follevò  centra  Giovanni  XII.  e gli  fece  hfeia- 
re  il  Pantificato  , ove  fi  mantenne  più  di  a.  anni  . 
Alcuni  Autori  ripongono  quello  Leone  tra  i Papi  . 
Altri  lo  • rigettano  . Gii  affari  della  Chiefa  , e di 
Itoma  erano  in  cosi  grande  confufione , che*  fi  dura 
fatica -a  difeernere  il  vero  Papa  dal  falfo  . 1 Romani 
allora  afifai  fediziofi , e poco  reiigiofi  , fi  eleggevano 
ì Papi  fecondo  le  loro  pafiìoni  . L'  Imperadore  li 
depooeva,  e faceva  un  altro  Papa  . Ciafeuno  voleva 
fofteaerc  il  fuo  Idolo.  Roma  era  • un  Teatro.,  fu 
. cui 
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cui  fì  giuocavano  fcene  afTai. tragiche}  e affai  vergo- 
gnofe.  . , 

964.  ija.  BENEDETTO  V.  Romano*  1.  anno. 
Benché  il  Aio  gorerno  foife  lodevole  « e la  Tua  cic- 
cione canonica  > fu  però  cacciato  vergognofamente 
dalla  Tua  Sede  , e condotto  in  Germania  • Mori  in 
Amburgo,  dove  era  flato  efiliato. 

9«j.  13J.  GIOVANNI  XIII.  Romano  . Ai  a.  di 
Ottobre.  VII.  anni,  a.  mefì,  giorni  . Fu  cacciato 
da’  Romani,  pofcia  riflabilico  dall*  Imperadore  Otto* 
ne.  Ebbe  1* allegrezza  di  vedere  i Polacchi  coavertiti 
alla  fede  di  GESÙ'  CRISTO. 

97a.  134.  DONNO  11.  Romano.  Ai  14.  di  Set- 
tembre . 111.  meli  . Queflo  Papa  fl  regolò  con  lai 
prudenza  a modeflia,  che  potè  effer  fofferto  dai  Ro- 
mani, ai  quali  non  era  allora  sì  facile  il  renderfi 
tollerabile.  L’ effer  Uomo  dabbene,  non  era  un  titolo 
iìcuro,  per  meritare  la. loro  benevolenza*  ,, 

ijj.  BENEDETTO  VI.  Romano  Ai  a.  di  Di- 
ccmbre . I anno,  ?.  mefi.  Fu  meffo  in  prigione  , c 
flrangolato  dai  Romani  , allora  fommamente  per-^ 
vcrfl . 


XVI. 

Bonifacio  Diacono  , Uomo  fcelleratiflìmo  , ufurpò 
il  maffiino  Pontificato,  e lo  tenne  I.  anno  » .e  j. 
mefe.  Egli  efpilò  il  teforo  di  San  Pietro,  e fuggiflì 
in  Coflantinopoli . V’ha  chi  lo  regiflrafra  i»Papi. 

975.  BENEDETTO  VII.  Ai  ii.  di  Mag- 
gio. IX.  anni,  i.  mefe,  9.  giorni*  Fu  eletto  jdi 
univerfale  confenfo*  Intraprefe  , ma  fiaccamente  la 
riforma  del  Clero  di. Roma.  • ^ ,<  t : 

. . ^84. 
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584.  157.  GIOVANNI  XIV.  Vefcovo  di  Parla* 
Ai  di  Luglio.  I.  anno,  ed  alcuni  mefì.  L’Anti- 
papa Bonifacio,  vedendo  morto  Ottone  II.  tornò  a 
Roma  per  rioccupare  la  Cattedra  di  San  Pietro.  Egli 
fece  prigione  Giovanni  XIV.  c ve  lo  lafciò  morire 
di  fame,  fattigli  prima  trar  gli  occhi. 

' XVII.  Scìfma, 

• ' e 

*’  Bonifacio  , cacciato  di  Roma,  vi  ritorna  , e 'met*' 
refi  violentemente  in  pofleflTo  della  Sede  Apoftolica, 
fu  Cui  fi  mantenne  4.  meli,  e 6.  giorni.  Fu  uccìfo 
da’ Tuoi  fervidori,  e trafcinato  nudo  per  le  firade  di 
Roma,  • ' 

985.  ij8.  GIOVANNI  XV.  Romano,  Il  dì  primo 
di  Agofto  . X.  anni,  6,  mefi,  la.  giorni  . Applicò 
feriamente  a ben  governare  la  Chiefa. 

996,  139.- GREGORIO  V.  Tedefco.  Ai  ij.  Lu- 
glio. II.  anni,  8.  mefi,  6.  giorni.  Fece  molte  cofe 
degne"  di  un  gran  Pontefice  , e non  trafcurò  cofa  al- 
cuna per  dar  la  pace  alla  Chiefa  , che  fu  turbati  da 
Crefcenzio . 

.V 

XVIII.  Scifma', 

■ Giovanni  , Vefcovo  di  Piacenza  , fofteniito  da 
Crefcenzio,  fi  fece  proclamar  Papa  . Quefto  Scifma 
durò  6,  mefi . 

999,  140.  SILVESTRO  II.  d’Alvcrnia  , Monaco, 
11  dì  primo  Novembre.  IV.  anni  , 1.  mefi  . Quefti 
era  un  profondo  Teologo;  e come  era  intendentiffi- 
mo  delle  Matematiche , della  Filofofìa,  e dcirAftro- 
Bomia,  fu  creduto  Negromante  ; Tanto  era  in  quel 

fccolo 
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fecolo  moAruofa  e crafTa  T igaoranxa  , e particolar- 
xneate  in  Roma . 

XI.  S E C O L O 

DELLA  CHIESA, 

I 

COme  la  condotta  del  Principe  è la  regola  di 
tutti  gli  Stati  del  fuo  Regno  ; la  pietà  dei  Re 
Roberto  non  contribuì  poco  a confervar  gli  Eccie- 
iiadici  nel  lor  dovere  j ed  a portarli  agli  efercixj della 
Religione,  ed  allo  fìudio  delle  buone  Lettere.  Queflo 
gran  Re  era  d’ una  fomma  Religione  e dottrina.  Era 
adunque  la  Chiefa  di  Francia  fuor  d'ogni  dubbio  la 
più  dotta,  che  allora  fofTe  nel  Mondo.  Ella  aveva 
Fo/co  ed  Jvoa^  di  Chartres  y Leoterko  Yefcovo  di 
Sens  ; Gervafo  di  Rema  , Chanceliere  di  Francia  ; 
lldtberto  di  Mans;  Gotifredo  di  Vandamoj  Lanfranco  , 
Abate  di  Santo  Stefano  di  Caen;  Duranda  , Yefcovo 
di  Liege  y Sigeberto  , Monaco  Gemblacefe  y Glabro  % 
Monaco  di  Cluni  ; Rigando  , Monaco  di  Fleurì  , e 
Berengario  y Arcidiacono  d’Angers. 

San  Odilone,  Abate  di  Cluni,  ordinò  a’ Rei ig ioli 
della  fua  Congregaxione  il  far  la  commemorazione 
de’  Morti  ciafcun’  anno  il  gierno  dietro  a quel  d’ 
Ognifìfanti  , nelle  loro  orazioni , e nella  MelTa  y il 
che  fu  fubito  dalla  Chiefa  univerfalmente  accettato. 
Si  pregava  però  per  li  morti  (ino  da’  primi  Secoli 
del  Criflianefimo. 

A 

Anni  de W Era  Volg, 

looj.  X41.  GIOVANNI  XVI.  detto  volgarmente 
-per  errore  XVil.  Ai  7.  .di.  Giugno  . $•  meli..  Fa 

troppo 
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troppo  corto  il  fuo  governo  , per  poterne  dire  qual*- 
che  cofa  di  rimarco. 

141.  GIOVANNI  XVIII.  Ai  ao.  di  Novembre. 
V.  anni  » 7.  mefi  j a8.  giorni  . Meniya  una  vita 
molle  ed  oziofa  , mentre  in  Francia  il  Re  Roberto 
promoveva  col  Tuo  zelo  la  buona  difciplina  della 
Chiefa . ' • ' ' ’ 

1009.  I4J.  SERGIO  III.  Romano  . Ai  31  . dì 
Agolto.  XT.  anni  , 8.  mèli,  i }.  giorni  . Eccellente 
Pontefice.  I fuoi  tefori  erano  tra  le  mani  de’ poveri. 
Era  di  araabiliffima  converfazione . Gli  Ungheri  al 
fuo  tempo , ad  efempio  del  loro  Re  , ricevettero  il 
Battefimo . 

' loia.  144.  BENEDETTO  Vili.  Ai  7.  di  Giu- 
gno. XI.  anni , 9.  mefi  > 5.  giorni  . Egli  era  della 
Famiglia  de’ Conti  di  Tofeana,  Gaftigò  feveramente 
j Guidei^  che  il  Venerdì  Santo  oltraggiavano  l’Iin- 
magine  di  Gesù  Grillo  crocififfb  ; e liberòTe  cofiiera 
d’Italia  dalle  invafioni  de’ Saraceni. 

XIX.  Scifma» 

* Gregorio  Prete  col  favore  di  alcuni  potenti , che 
che  lo  proclamarono  Papa  , fi  follcvò  contra  Bene- 
detto VII.  e formò  uno  Scifma  , che  durò  poco,  più 
d’un  anno. 

I 10Z4.  145. 'GIOVANNI  XIX.  de’Conti  di  Tofea- 
na.  Ai  28.  di  Febbrajo.  IX.  anni,  I.  mefi.  Si  fece 
Papa  a viva  forza,  e col  danaro.  Cacciato  dalla  fua 
Sede,  Corrado,  Re  di  Alemagna , venne  a bella  polla 
in  Roma,  per  rillabilirlo  , llccome  fece. 

1033.  BENEDETTO,  IX.  Dei  Conti  di 

[Tofeana,  in  età  di  12.  anni  fu  fatto  Papa  per  vig> 
i . lenza, 
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lenza,  e per  fimonia.  Ai  ii.  di  Novembre*  X.  an- 
ni , 4.  meli . ... 

• • • • . 

.XX.  Scifma,  ^ 

Giovanni  fu  meffo  in  luogo  di  Benedetto  » che 
fu  cacciato  per  la  Tua  cattiva  vita  . Egli  prefe  il 
"nome  di  Sii  veltro  III.  e tenne  quel  grado  per  lo 
fpazio  di  3.  mefi  •>  Benedetto , che  riounziò  volentie- 
ri per  feguire  con  più  libertinaggio  i fordidi  fuoi 
piaceri , oppofe  all’  Antipapa  Giovanni  un  altro  Gio- 
vanni, che  tenne  ia  Sede  I.  anno,  ai.  giorno.  Vi- 
defi  allora  un  mollro  da  tre  telle  nella  Cattedra 
Apoftolica,  o- per  parlare  fenza  figura  , tre  Antipapi 
fi  arrogavano  tutti  ad  un  tempo  il  governo  della 
Chicfa.  . ...  . • . ; 

1044.  147.  GREGORIO  VI.  Il  dì  primo,  di  Mag- 
gio. il.  anni,  8.  inefi . Liberata  , che  ebbe  Iddio  la 
fua  Ghiera  dall’  infame  T'riunvirato  di  Benedetto  , 
di  Giovanni  Cardinale  , e di  Giovanni  Arciprete  , 
infpirò  talmente  i cuori»  che  in  luogo  loro  fu  creato 
Gregorio,  il  quale  era  un  Uomo  fantifiìmo  . Attefe 
egli  a riformare  i coltami  orribilmente  corrotti  » e 
poi  lafciato  volontariamente  il  Pontificato  > ritirollì 
a Cluni. 

1046.  148.  CLEMENTE  II.  Ai  ai.  di  Dicem- 
bre. IX.  raefi , 9.  giorni  . Fu  eletto  contro  fua  vo- 
glia.. Temeva  il  Pontificato  in  un  tempo,  in- cui  là 
faccia  della  Chiefa  era  tutta  sfigurata  dalla  fìmonia, 
e dai  coftumi  guaiti  del  Clero  . Fu  avvelenato,  dal 
fuo  fuccslTore . 

10^8,  149.  DAMASO  II.  Ai  17.  di  Luglio  • 
XXIII.  giorni  . Si  fece  Papa  egli  ItclÌTo  Ma  per 

buon( 
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buona  forte,  poffedette  per  poco  il  Trono,  che  aVé* 
va  ufurpato. 

1049.  ìjo,  SAN  LEONE  ÌX.  Tedefco  . Ai  ai* 
di  Febbrajo  V.  anni,  a.  mefi,  a/,  giorni.  Virtuofo* 
dotto  , belante,  umile,  e dato  all’  orazione  . Egli 
andava  ad  orare  ogni  notte  a piè  nudi , coperto  d’uti 
abito  da  penitente  alla  Chiefa  di  San  Petto*  Benché 
folTe  di  nobilifTima  Famiglia  , non  li  applicò  nel 
tempo  del  Tuo  Pontificato  , fe  non  a fervire  e a nu> 
drire  i poveri* 

tofs.  15».  VITTORE  II.  Ai  13.  di  Aprile  * li. 
anni  , 3.  mefi  > id.  giorni  * Domo  penitente,  e ze- 
lante per  lo  rifiabiliroeato  della  difciplina  Ecclefia- 
llica.  Perfuafe  a Berengario  di  abiurare  i Tuoi  errori 
fopra  il  Santo  Sacramento  delP  Eucharillia  * JDo/>a 
Vittore  ^ha  chi  mette  Benedetto  X.  Il  VallemoHt  non 
ne  parla» 

1057.  t|a*  STÉPANÓ  IX.  di  Lorena  . Ai  à.  di 
Agofio.  Vili*  mefi,  a8.  giorni  . Fu  eletto  contra  il 
fuo  volere  . Intraprefe  la  riforma  del  Clero  , e la 
riunione  delia  Chiefa  Greca  con  la  Latina. 

1058.  153.  NICCOLO^  11.  Savoiardo  * Ai  a.  dt 
Gennajo . 11.  anni  , 6»  mefi  * Lavava  ogni  giorno  i 
piedi  ai  poveri;  e fece  un’  afpra  guerra  agli  Eccle- 
lìallici  infetti  di  fimonia  , di  erefia  « o di  peccati  « 

10^1.  <54*  ALESSANDRO  II.  di  Lucca.  Ai  30. 
di  Novembre.  XI.  anni,  d»  mefi,  aa.  giorni.  Uomo 
di  zelo, < e di  vigilanza  veramente  Apollolica*  Depti. 
fe  gli  Ecclefiallici  fimoniaci. 
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XXI.  Scìfma, 

Cadaloo,  Vefcovo  di  Parma,  folìevoflì contro Alef* 
fandro  li.  e fatto  Antipapa  prefe  il  nome  di  O°oria 
II.  Quello  Scifma  durò  i*  annié  , 

1073,  155.  GREGORIO  VII.  di  Soana  < Ai  ap# 
di  Giugno.  XII.  anni,  i.  mefe,  34  giorni  , Papa  in> 
Tigne  per  virtù , dottrina , zelo  , e miracoli  , 11  Tuo. 
fervore  per  la  buona  difciplina  gli  tirò  addodb  cru- 
deli perfecuzioni  dalle  perfone  malvage  • Sofferfe' 
molto  per  li  maneggi  di  Arrigo  IV..  Imperadore  con 
cui  ebbe  molte  contefe  intorno  alle  InveRiture  > che 
tenne  gran  tempo  in  difcordia  i Papi  e gl’  Impera" 
dori. 

XXII.  Scìfma, 

Giberto,  Arcivefcovo  di  Ravenna  , fu  eletto  Papa 
da  coloro,  che  i regali  di  Arrigo  IV»  Imperadore  < 
Uomo  peflTimo  e fcomunicato,  avevano  guadagnati  < 
Quello  Antipapa  prefe  il  nome  di  Clemente  III.  Lo 
Scifma  durò  40.  anni. 

1086,  1^6.  VITTORE  III.  di  Benevento*  Ai 
ai.  di  Marzo.  I.  anno,  3.  meli  , giorni  * Ricu- 
sò 3.  volte  il  Papato,  non  per  la  tema  della  fatica» 
ma  per-crederfi  indegno  d’ un  tanto  onore*  Fuggì  ' 
al  Monillero  Calinefe»  donde  11  durò  faticala  farlo 
fortire. 

ro88.  157.  URBANO  II.  Francefe  • Ai  12.  di 
Marzo  . XI.  anni  , 4.  mefi  , 18.  giorni  . Convocò 
più  Concil),  per  rimediare  ai  gravi  mali  della  Chie- 
fa  . Egli  era  zelante  , dotto»  dabbene  9 e infaticabi- 
le* 
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le.  Dicefi,  che  IblTe  avvelenato  per  opera  d!  Arri- 
go IV. 

1099.  lyS.  PASQUALE  II.  Tofcano  . Ai  *3*  di 
Agorto,  XV^III.  anni,  3.  mefi  , 4.  giorni  . Eletto  , 
per  così  dire,  divinamente.  Ebbe  l’allegrezza  di  ve- 
der la  Grifi ianità  in  una  gran  pace  ; ma  fu  ftrana- 
niente  moIelUto  dall’lmperadore  Arrigo  IV.  che  lo 
fece  metter  prigione . Quelli  era  il  flagello  de’  Papi  » 
e un  gran  Commediante  in  materia  di  parola  » e di 
religione. 

XI.  S E C O L O 

DELLA  CHIESA. 

DAlIa  nafcita  della  Chiefa,  non  v’era  flato  alcnn 
Secolo  più  lacerato  dagli  Scifmi,  quanto  il  Xll. 
Tre  di  quelli  cagionarono  cflretni  difordini  . Due 
che  provenivano  da’ difpareri , che  1’  Imperadore  Ar- 
rigo IV.  e pofcia  Federico  BarbarofTa  ebbero  coi 
Pontefici',  ed  un  terzo,  che  avvenne  fra  quelli  due 
per  r ambizione  del  Cardinal  Pierleone. 

Nel  tempo  di  quelli  Scifmi  vi  furono  V.  Ponte- 
fici, che  fi  ricoverarono  nella  Francia,  fenza  nume- 
rare Calillo  li.,  che  dimorò  qualche  tempo  dopo  la 
fua  elezione,  fatta  in  Cluni  l’anno  1119. 

Un  tempo  fu  in  quello  Secolo  , in  cui  dicevafi 
dappertutto  , che  la  fine  del  Mondo  non  era  lonta- 
na, che  il  Regno  dell’ Anticriilo  aveva  cominciato  . 
San  Norberto  ed  alcuni  altri  perfonaggi  d’una  fanti- 
(à  conofeiuta  , lo  predicavano  come  una  verità  di 
evidenza  ; quella  pubblica  fama  fece , che  i più  fpa- 
ventati  arricchirono  i Monillcrj  di  molti  de’  loto 
. beni, 


Digitized  by  Google 


Lib.  VII.  Cap.  J.  15  j 

beni)  ed  i più  rifoluti  attendevano  ad  aver  mira  do* 
ve  finirebbe  un  remore  così  terribile.  , : 

La  divozione  delle  Crociate  allora  era  molto  in 
ufo  . Nella  Francia  fiorivano  infignl  Vefeovi  > fra^ 
quali  io  fceglio  principalmente  Atmld^  Vefeovo  di 
Lifieus,  che  per  quel  tempo  era  dottifiìmo  ; e .Pier 
Lombardo , foprannominato  il  Maeftro  delle  fentenze , a 
riguardo  del  Tuo  Libro  così  intitolato  , che  è il  .fon* 
damento  della  Teologia  Scolailica.  . 

Anni  deir  Era  Volg,  ... 


XXIII.  Scifma . 

L’  Imperadore  Arrigo  foftituì  a. Giberto  defunto 
tre  Antipapi  ; cioè  Alberto  Attellano  » Teodorìc» 
Romano  ) e Maginulfo  parimente  Romano  ..Alberto 
avendo  tenuto  la  Sede  4.  meli,  fu  chiufo  in.unMò* 
nifiero  per  tutto  il  refio  di  fua  vita  . Teodorico-,) 
che  prefe  il  nome  di  Silvefiro  1 111.  dopo  aver  rap.* 
prefentato  la. figura  di  Papa 'per  meli  e 15.  gior.> 
ni,  fu  altresì  condannato  a far  penitenza. in  un  Mq> 
nifiero  , durante  fua  vita  • Magìnulfo  vifie  poco 
tempo.  ..... 

Il  18.  159.  GELASIO  II.  di  Gaeta.  Ai  a.  di  Gen- 
naro. I.  anno,  4.  giorni.  Quefto.  Papa-,  Uomo  dab- 
bene, foffrì  molte  perfecuzioni.  da  Cencio  Frangipa* 
ni,  e fu  obbligato  a cercare  in  Francia  un  afilo* 

»»•  «,  V.  V f. 

•.  -■ XXIV.  Scifnutt  . 1 ..  ».  . 

t%  ■ 

Maurizio  Burdin,  iofiigato  dall’  Imperadore  Arri- 
go V.  fi  fece  Papa  , e prefe  il  nome  di  Gregorio 
Vili.  Quefto  Antipapa  durò  j.  anni. 

Tomo  111,  N 1119. 
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1119.  1^0.  CALISTO  li.  di  Borgogna.  11  di 
primo  Febbrajo  . V.  anni,  10.  luefi  , 13.  giorni. 
La  Tua  memoria  è in  venerazione  alla  Chiefa  . Fu 
Uomo  pacifico  . Non  trafcurò  cofa  alcuna,  per  ri- 
conciliare  Arrigo  V.  con  la  Chiefa  • Per  opera 
fua  i Pomerani  abbracciarono  la  Religione  Griftia- 
sa  . Arrigo  defiftette  alla  fine  dal  l'uo  pretefo  di- 
ritto delle  invefiiture  , e delle  collazioni  dei  Bene* 
ficj  , 

11Z4.  161.  ONORIO  II.  di  Bologna  . Ai  24.  di 
Dicembre  * V.  anni  , i.  mefe  , 17.  giorni  . Dopo 
d’eflrcre  fiato  eletto,  per  vie  illegìttime»  rinunziò  da 
sè  fiefib  il  Papato.  Ciò  canto  piacque  , che  dappoi 
fu  eletto  canonicamence  . Fu  protettore  de’  letterati , 
e de’ buoni.  , . . 

. 1130.  1^2.  INNOCENZIO  li.  Rumano.  Alli  17. 
di  Febbrajo.  XIII.  anni,  7.  meli  , 20.  giorni  • Pcr- 
feguitato  quali  liti  nel.  principio  del  fuo  governo,  fu 
necefCtato  a falvarli  in  Francia,  alilo  il  più  ficuro, 
e il  più  confueto  a’  Papi  oltraggiati  • San  Bernardo 
gli  fece  confiderabili  fervigj. 

XXV.  Scifma. 

Plerleone  fa  proclamarli  Pontefice  ; e prefo  il 
nome  di  Anacleto  li.  vi  dura  quali  Vili,  anni  . 
Dopo  la  fua  morte  un  Gregorio  intrufo  pure  vio- 
lentemente prefe  il  nome  di  Vittore  11.  Di  li  a 
5 mefii  lì  pentì  , e rinunziò  volontariamente  il  Fa'* 
paco  • . 
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Offtrvaxìone  [opra  la  Profezia  de*  Papi  <. 

t ' 

In  qucfto  tempo  vìtcvi  Stn  Malachia  , Arcivefco- 
Vo  di  Armac  in  Irlanda  i Innoceozio  II.  onorollo 
d'una  {lima  particolare;  e quedo  Santo  mori  a Ghia* 
ra valle  era  le  braccia  di  San  Bernardo»  Tuo  amico» 
che  ne  fcrilTe  la  vita  . San  Malachia  viene  creduto 
autore  della  Profezia  de’  Papi  dopo  Celeflino  II*  la 
quale  da  perfone  erudite  è fiata  fpiegata  . Io  vorrei 
eflèr  perfntfo  e ficuro  » che  ella  fra  veramente  di 
^uefto  Santo;  e -allora  più  volentieri  riferirei  fotto 
ciafeun  Pontefice- le  parole  di  quella  Profezia  » eoo 
la  fua  fpiegazione  * Ma  » a dir  vero  » egli  farebbe 
un  trarfi  gii  occhi  volontariamente  il  prendere  per 
lina  Profezii  di  San  Malachia  un’  opera  » che  ha 
tutti  i'fegni  di  fuppofizione  , c che  è facile  rico- 
liofcerla  per  lavoro  di  un  ' furbo  » e di  un  igno- 
rante i 

t,  Ne/Iurt  Autore  contemporaneo  ha  fatta  menzio- 
ne di  quella  Profezia;  nemmeno  San  Bernardo»  che 
ha  fcritta  con  tanta  diligenza»  e con  tanto  affetto  la 
vita  di  San  Malachia»  e che  non  avrebbe  ebbliata 
una  particolarità  di  tanta  importanza* 

a.  Arnoldo  di  Wion  » Religiofo  dell’  ordine  di 
$an‘  Benedetto»  e che  viffe  450.  anni  dopo  San  Ma- 
lachia» è il  primo»  che  abbia  pubblicata  quell’opera • 
Quelli  era  Un  buon  Fiammingo  » il  quale  non  acco- 
modandoli alle  guerre  » dalle  quali  il  Tuo  Paefe  era 
difolato  » fi  ritirò  in  Italia  nella  Congregazione  di 
Santa  Giuflina  di  Padova  » detta  di  Monte  Gallino  « 
Egli  in  un’opera  intitolata  » Lignum  Vitte  » dedicata 
da  lui  a Filippo  li*  Re  di  Spagna  nel  parla 

N a di 


\ 


Digitized  by  Google 


Della  Cbìefa  dì  Gtsù  Crijlo, 

Anni  dtW  Era  Volg, 

di  San  Malachia  , e dopo  averne  dette  pochifllme 
cofe  , dà  la  Profezìa  fopradetta  , dichiarando  , che 
ella  non  era  (lata  per  anco  imprefTa  , e che  molti 
curiofi  avevano  vaghezza,  di  vederla  . Qjiefto  buon 
Keligiofo  non  dice  donde  1’  abbia  prefa  ; da  chi 
raveffe  avuta,  e dove  foflTe  ftata  tenuta  afeofa  per 
lo  fpazio  di  450. anni,  che  erano  cord  dopo  la  mor- 
te di  San  Malachia  ; fenzachè  perfona  abbia  fatta 
mai  ricordanza  di  quella  pretefa Profezìa.  Bifognava 
indicare  da  qual  mano  ella  folTe  venuta  ; s’  ella  era 
Hata  trovata  nella  polvere  ,di  qualche  Biblioteca  , 
ovvero  fra  gli  altri  ' ferirti  di  San  Malachia  , e 
ntoftrarci  nel  medefimo  tempo,  come  San  Bernardo*, 
fcritrore  sì  efttto  di  quanto  riguarda  il  fuddetto  San- 
to , non  abbia  avuta  conofeenza  di  tal  Profezia. 
Nulla  affatto  di  ciò;  e quanto  ne  dice,  come  per 
prefazione  , il  P.  Arnoldo  di  Wion  , fi  riftringe  in 
3.  lince,  ove  aflferifcc  di  pubblicare  ciò  , che  ancora 
non  era  flato  pubblicato  , e ciò  , che  molti  curiofi 
defìderavano  di  vedere  . Quello  filenzio  degli  autori 
contemporanei , continuato  per  4;o.  anni  , è un  arr 
gomenio , che  per  me  vale  una  dimollrazione . 

3.  Egli  é probabile,  che  quell’opera  di  menzogna 
fia  fiata  fabbricata  nel  1590.  depo  la  morte  di  Ur- 
bano VII.  e forfè  nel  Conclave  in  cui  Gregorio 
XIV.  fu  eletto.  Quello  Conclave.,  il  quale  durò  a. 
tnefi,  e 8.  giorni,  parve  troppo  lungo  ad  alcuniCar- 
dinali.  Nella  premura  di  dar  fine  ad  una  elezione  , 
che  andava  sì  io  lungo  , alcuno  per  far  cadere  la 
forte  fopra  il  Cardinale  Niccolò  Sfondrato  , che  era 
*Milanefc,  compofe  quell’ j>pera,  e le  diede  corfo.  Egli 
è cofa  agevole  l’  iroponere  alle  perfone , dabbene , le 
quali  fismpre  fono  femplidi  ^ e facili  ad  efièr.e  impe- 
- ‘ gnate 
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gnate  in  un  partito,  per  cui  fembra  , che  il  Ciclo  ff 
dichiari  . 11  vero  fì  è , che  tutte  le  Pofezìe  fino  a 
Gregorio  X1V<  fono  chiariflime  , e giufliflìme  . Ma 
non  è così  delle  funTeguenti*  fiifogna  llirarle  , e for- 
zarle , e dopo  fpiegazioni  tolte  affai  di  lontano  e 
delle  quali  fi'conofce  la  poca  giulìezza,  è forza  con- 
feffare  , ché  la  maggior  parte  di  sì  fatte  Profezie 
nulla  più  convengono  al  Papa*,  al  quale  fono  appli- 
cate, che  all’  infimo  Chierico  tonfurato  della  Città 
di  Roma.  11  cafo,  che  fa  talvolta  <Jolpi  da  Maeftro 
in  materia  di  giuoco,  ha  prodotto  in  alcune  occafio- 
ni,  come  nella  elezione  di  AlefTandro  VII.  qualche 
fortunato  rincontro  , il  quale  ha  molto  contribuito  a 
nudrire  in  certi  fpiriti  di  poca  levatura  la  buona 
opinione,  che  hanno  per  tutto  ciò  , che  ha  l’arU  di 
profezia,  e d’ indovinamento  . Il  Montìum  cuftos  con- 
viene sì  aggiuftatamente  ad  AlefTandro  Vii.  che  , 
fc  non  fi  fapefTe  ciò  , che  opera  il  cafo  foventi 
volte  , fi  crederebbe  agevolmente  , che  ci  foffe  del 
inaravigliofo  ,-  e del  foprannàturale  in  quella  Pro- 
fezia. 

4.  Ciò , che  diflrugge  invicibllmente  quella  Pro- 
fezia, fi  è,  che  8.  Antipati  , i quali  fono  Vittore 
•IV.  Califto  III.  Pafquale  III.  Niccolò  V.  Clemeaté 
VII.  Benedetto  XIII.  Clemente  Vili,  e Felice  V. 
fono  mcfcolati,'  e confufi  coi  Papi  legittimi  , non 
‘elTendovi  , che  Niccolò  V.  e Clemente  Vili,  che 
fieno  dichiarati  feifmatici.  -i. 

y.  Ci  fono  ancora  alcuni  Anacronifmi  patenti , ove 
l’ordine  de’ tempi  è così  vifibilmenfe  rovefetato,  che 
non  fi  faprebbe  non  riconofeere  in  quell’opera  i con- 
traflegni  di  un  Uomo  in  materia  di  Cronologia 
ignorantilfimo  • Vittore  IV.  Califto  III.  e Pafquale 
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III.  fono  collocati  avanti  Aleffandro  IH.  che  certit- 

fimamente  gli  ha  preceduti.  . 

Vi  ha  un  firaile  sbaglio  a riguardo  di  ^ Urbano 
VI  I.  3*  Antipapi  » cioè  Clemente  VII.  Benedetto 
Xlll.  e Clemente  Vili,  i quali  fi  follevarono  contro 
di  lui,  e però  fono  dati  a lui  pofteriort,  vengono  in- 
tanto  collocati  prima  dì  lui;  e Guido,  Canonico  di 
Barcelona,  è il  folo  di  cffi  tre  , che  fia  notato  di 

Angelo  Marique-  negli  Annali  dell’  Ordine 
Ciftcrcienfe , riferifce  un  Autore  , il  quale  ha  fatta 
menzione  di  quefta  prctefa  profezia  , .e  dice  , che 
quelli  fi  è Roberto  Rufca  , il  quale  non  ne  parla  fe 
non  dopo  Arnoldo  di  Wion  ; e che  altri  non  ne  ha  par- 
lato prima  di  luì  . Dipoi  foggiunfe  e(Tcr  facil  cofa 
r accorgcrfi  , che  quefia  fcrìttura  è apocrifa  ; e che 
■nulla  ha  di  quel  carattere  grave  ^ e feriofo  , che  fi  ve- 
deva rilucere  nella  perdona  del  fante  Prelato  . Hìc  ob 
oraculaquadam,  feu  pr^diilìones  de  funsmu  Venti feibus , 
ad  fnem  ufque  mundi  fuccejjurh,  quas  ab  Arnoldo  men 
vulgatas  ipfe  tranfcrìbit , fed  APOCRIPHAS  , ut  con- 
jeBart  lìcet , nec  fatis  fapientes  gravitatem  viri  fanittf- 

fiml,  Pap.  ns*  • r . 

Le  perfone  dotte  finalmente  non  hanno  mai  latto 

alcun  conto  di  quefta  Profezia  . Il  Cardinal  Baronio  , 
il  P.  Bzovio , c il  Rainaldi  non  ne  fanno  punto 
menzione , c nemmeno  il  Ciaconìo  , benché  abbiano 
avute  tante  occafioni  di  favellarne»  ^ . 

' Dopo  quefta  dichiarazione  , per  quanto  io  abbia 
d’avvcrfione  alle  opere  fuppofte  , e mendaci,  non 
lafcerò  di  produrre  quefte  Profezie  ; poiché  ben  fi 
vede,  che  io  non  le  coafidero,  che  come  guiq^i  di 


Digitized  by  Google 


Lìb.  VII.  Cap.  h*  «9) 

Anni  dglVEta  Volg.  ~ . 

fpirico,  ne’ quali  li  può  divertire  la  mente  con  pia* 
-cere,  e con  innocenza.  • 

114J.  565.  CELESTINO  li.  Tofcano  . Alli'af. 
di  Settembre.  V.  meli,  13.  giorni  . II  fuo  Pontili* 
cato  fu  atTai  pacifico.  Eh  Caftro  Tiberis  : 'dal  Cafielh 
del  Tevere.  Egli  E chiamava  Guido  da  CaEelio  li' 
tuato  fui  Tevere. 

1144.  1^4.  LUCIO  II.  Bolognefe . Alli  la.  di 
Marzo.  XI.  rnefi»  14.  giorni  . Fu  turbato  dalle  fe* 
dizioni  de’  Romani  , che  pazzamente  li  erano  medi 
in  capo  di  ridabilire  l’antica  maedà  del  Senato.  Ivi' 
micuf  expulfus-y  l'inimico  cacciato.  Egli  era' della  Fa- 
miglia Caccianemici  di  Bologna.  > 

114;.  i6j.  EUGENIO  111.  di  Pifa  , Alli  aya  di 
Febbrajo.  Vili,  anni,  -4.  meli,  zj.  giorni*  Quelli 
era  un'’Monaco  allevato  fotto  San  Bernardo  in'Ci- 
ftefcio  , che  cònfcrvò  nella  Cattedra  di  San  Pietro 
tutte  le* virtù»  che  vi  aveva  portare  dal  fuo  Monifte- 
ro.  Ex  magnitudine  montisi  dalla  grandezza  del  monte. 
Egli  era  nato  nel  Caftello  di  Grammonte  , vicino  a 
Pifa  . 

J153.  166,  ANASTASIO  IV.  Alli  9.  di  Luglio. 
I.  anno,  4.  meli,  24.  giorni.  Uomo  tutto  intefo  al 
ben  pubblico,  e amatidkno  da’ Romani  . Abbas  Subur- 
'ranus  : F Abate  di  Suburra , Egli  era  Abate  , e-  noraa- 
vali  Corrado  Suburri.  ^ 

1154.  \6t,  ADRIANO  IV.  Inglefe  . lAlli  *33.  di 
Dicembre  • IV.  anni  , 8.  raefì  , 28.  giorni  . Quelli 
era  un  Papa  di  bella  prefenza  . Aveva  molto-  inge> 
gno,  ed  era  affai  timorato  di  Dio.  Si  affaticò  per 
riunire  i Greci  co'Latini  . Il  fuo  zelo  gli  .tirò  ad* 
doffo  molti  travagli.  De  rute  albo:  d' un  campo  bianco. 
Egli  era  di  Sant’ Albano  in  Ingilterra, Badia  di  San 
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Rufo,  f cui  Canonici  vanno  veftiti  di  bianco;  e di* 

poi  fu  Vefcovo  d’Alba.  • 

* Ex  tetro  carcere',  da  una  [cura  prigione  : per  Otta» 
viano  Romano  , che  fu  l’ Antipapa  Vittore  IV.  crea- 
to Cardinale  del  titolo  di  San  Niccolò  , io  carcere 
Tulliano . > . i ' 

Vìa  Tranfilberinai  la  flrada  Trafieverina  : per  Guido 
di  Crema  , che  fu  1’  Antipapa  Pafquale  III.  Egli 
rra  Rato  creato  Cardinale  di  Santa  Maria  in  Tra- 
ilevere-. 

De  Pannonia  Tufcia  : dell*  Ungheria  dì  Frafcatì  : per 
l’Antipapa  Pafquale  III.  che  era  Giovanni  d’Unghe- 
ria, e Vefcovo  di  Frafcati. 

*'  1159.  ALESSANDRO  III.  Sanefe  . II  dì  y. 
Settembre.  XXL  anni,  a.  med , st.  giorni  . L’  Im- 
peradore  Federigo  lo  pcrfeguitò  , e poi  gli  dimandò 
perdona  Bza  .“Ear -<i»/irre  cuflode  : dall' oca  ^ che  è in 
guardia.  Egli  nomavafì  Rolando  Papero e Papero  in 
Jinqua  Italiana'  lignifica  un'oca, 

XXVI.  Scifma. 

' ' • ' . - 

‘'  Ottaviano,  Romano,  fi  fece  Papa,  prefe  il  nome 
di  Vittor  IV.  e fi  mantenne  III.  anni.  7.  meft . Di- 
poi Guido  di  Crema  ( non  di  Cremona  , come  dice  il 
Vallemonte  ) altro  Antipapa  lòtto  nome  di  Pafquale 
III.  regnò  II.  anni . Finalmente  Giovanni  di  Unghe- 
ria col  nome  di  Califio  III.  fi  fece  Papa  , e durò 
7.  anni , e y . meli . 

169.  LUCIO  III.  di  Lucca.  Alli  29.  di 
Agofto.  IV.  anni,  2.  mefi  , 18.  giorni.  Papa  laude- 
Tolillìmo  per  la  fua  pietà  Angolare  , e per  uno  fpi- 
l'ito  di  pace  > che  egli  procurava  in  tutti  gii  affari: 

, ' — . il 
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il  che  non  impedì  tuttavia  > che  i Romani  non  lo 
perfeguìtalTero crudelmente.  Lux  in  oftio:  Ja  luce  nella 
porta  . 11  Tuo  nome  era  Lucio  , ed  era  nativo  di 
Lucca,  e Vefcovo  d’Oftia. 

ii8f.  170.  URBANO  III.  Milanefe  , Alli  di 
Novembre.  1.  anno,  10.  mefi  , aj.  giorni  . Mori  di 
dolore  per  la  prefa  di  Gerufalemme  , e delia  fan» 
Croce,  caduta  in  mano  de’ Saraceni  . Sus  in  cribro: 
il  pérco  nel  crivello.  Egli  era  della  cafa  Crivelli,  che 
ha  per  arme  un  porco  nel  crivello  « 

1187.  171.  GREGORIO  Vili,  di  Benevento.  Alli 
20.  di  Ottobre,  i.  mcfe,  27,  giorni.  Eccitò  i Cri- 
fliani  alla  Crociata  per  riacquiRare  Gerufalemme  . 
Enfii  Laurentii:  la  fpada  di  Lorenzo.  Egli  era  CardU 
naie  del  titolo  di  San  Lorenzo,  e portava  nella  fua 
arma  due  fpade  incrocicchiate. 

• «187.  172.  CLEMENTE  III.  Romano.  Alli  t6. 
di  Gennajo.  III.  anni,  2.  mefi,  19.  giorni  . La  fua 
gran  divozione  era  di  pubblicar  le  Crociata  per  la 
ricuperazione  di  Terrafanta  . Ex  fchola  exiet  : ufcirà 
della  fcuola  . Egli  era  della  famiglia  Scolari. 

1191.  173.  CELESTINO  111,  Romano.  Alli  12. 
di  Aprile.  VI.  anni,  8.  meli,  28.  giorni.  La  divo- 
zione per  le  Crociate  prevaleva  in  lui  fopra  il  tut- 
to . De  rare  bovenfi  : dal  campo  bovino . Egli  era^  della 
Famiglia  di  Bovis. 

- 1198.  174.  INNOCENZIO  III.  d’Anagni  . Adi 
8.  di  Gennajo.  XVIII.  anni,  6.  mefi  , 19.  giorni  • 
Fece  perfeguitare  gli  Albigefi  con  Tarmi,  per  ridur- 
li in  dovere  . Egli  era  molto  religìofo  , dotto  , ze- 
lante, e d’  una  fomma  innocenza  ne’  fuoi  coflumi  . 
Comes  fignatus:  il  Come  fognato  . Egli  era  della  caft 
de’  Conti  di  Segni*  ^ 

XIII.' 
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•'  < > ^ XIII.  S E CO  LO  * 

DELLA  CHIESA.  . 

IL  fervore  delle  Crociate  dura  ancora  • per  tutto 
quello  fecolo»  e molto  più  . Si  tengono  molti 
Concili  nella  Francia  contra  i Valdefi  >•  e gli  Albi- 
gefì.  La  Teologia  Scolaftica  era  allora  in  prezzo  . 
Tutti  gli  llud)  confìflevano  in  fottigliezza  > ed-  in 
puntìglio  . V’  era  principalmente  una^  grand’  emula- 
zione tra* Domenicani  , e Francefcani  » per  qual  di 
loro  più  avanzalTe  le  finezze  della  Scolafiica.  Alcuni 
fi  fviarono  per  troppo  inoltrarli  fu  materie  , dove 
ballerebbe  racchiuderli  negli  angulli  confini  della 
Scrittura  Tanta,  e della  Tradizione  . Su  quello  pro- 
pofito  leggali  ciò,  che- lafciò  fcrittó  il. Signor  Forcin 
4ella  Hoguette  a*  fuoi  Figliuoli  nel-  fuo  Tefiamento 
P.  n:  cap,  31.  • . .. 

L’  Uoiverfità  di  Parigi  ebbe  allora  molti  grand’ 
Uommi:  i più  illullri  erano,  Alberto  il  Grande  \ San 
Tommafo  d’ Aquino*,  f'inrenzio 3eiluacenfe , tutti,  e tre 
-deli’  Ordine  Domenicano  ,*  Rigordo  i dell*  Ordine  di 
San  Benedetto  \ Ruggier  Bacone  , Inglefe  , de’  Fran* 
eefeanì,  dotcilfimo  nella  Chimica  . Hello  fue  opere 
fi  trova  il  fegreto  della  polvere  di  cannone;  Il  Dot- 
tore irrefragrabiie,  Aleffandro  d'  Alee;  San  Bonaventu- 
r«,  c il  fottìi  Dottore  Ginvanni  Dunjy  Scozzefe,  che 
aveva ‘ per-  mira  di  follenere > opinioni  oppollc  a 
quelle  di  San  Tommafo,  ed  erano  tutti  e tre- dell’ 
Ordine  Francefeano  , e maraviglioli  Scolafticì# 

- ' Fra’ più  dotti  può  numcrarfi  , Roberto  della  Sorbona  y 
nativo  del 'Villaggio  di. quello  nome  ^ prelTo  di  Sens. 
^gU  era  Dottore  in  Teologia  , c molto- llimato  da 
, San 
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San  Luigi.  Quefti  fu  , che  fabbricò  il  Collegio  de* 
Poveri  Maeftri  della  Sorbona,  Tale  comunemente  dice- 
vali  la  più  dotta  , e la  più  celebre  Scuola  di  Teolo- 
gia, che  fi  ritrovi  nel  Mondo. 

Anni  delfEra  Vol^,  ■ ,v 

izi6,  175.  ONORIO  III.  Romano  , AHI  zi.  di 
Luglio.  X.  anni  , 8.  mefi  . Approvò  gli  Ordini  di 
San-  Francefco,  e di  San  Domenico  , utilifiimi  alla 
Chiefa  di  Dio.  Canonìcus  ex  Intere  : Canonico  del  fianco* 
Egli  era  Canonico  di  San  Giovanni  in  Laterano. 

izaj.  17 (.  GREGORIO  IX.  d’Anagni  . Alti -jzo. 
dì-^Marzo.  XIV.  anni  7.  mefi  , 3.  giorni  . Efortò.  i 
Principi  Crìfiiani  a fegnarfi  nelle  Crociate  , per  ri- 
cuperar Terra-fanta  . Canonizzò  San  Domenico  , e 
Sant*  Antonio  di  Padova . Era  benefico  verfo  i Let- 
terati. Àvìj  Oflìenfis:  V Uccello  d'Oftia,  Egli  crai  Car- 
dinal Vcfcovo  d’Oftia,  e aveva  un*  Acquila  per  arme. 

IZ41.  177.  CELESTINO  IV.  Milanefe. 'Alli  zo. 
di  Settembre.  XVIII.  i.  giorni.  Uomo  di  fantavita, 
e di  eccellente  dottrina  ,*  ma  troppo  vecchio  . Leo 
Sabinus;,ìl  Lione  Sabino,  Nomavafi  Gotifredo  Calli- 
glionì:  aveva  un  Lione  per  arme  , ed  era  Cardina- 
le, e Vefcovo  di  Santa  Sabina.  L^  Santa  Sede  vacò 
L anno,  8.  mefi,  i|.  giorni. 

1Z43.  178.  INNOCENZIO  IV.  Genovefc.  Alli 
<14.  di  Giugno.  XI.  anni,  5.  meli,  zo. giorni.  Tol- 
fe  via  molti  abuQ . Diede  il  Cappello  rodò  a’  Cardi- 
nali in  un  Concilio  tenuto  a Lione.  Quivi  fi  decre- 
tò una  Crociata,  fotto  il  comando  del  Re  San  l^ui- 
,gi.  Comes  Laitrentìus:  il  Conte  Lorenzo  , Era  di  Cafa 
Fiefchi,  de’ Conti  di  Lavagna,  e Cardinale  deititolo 
San  Lorenzo  in  Lucina  • ‘ 

JZJ4. 
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fto^.  Della  Còiefa  di  Getìi  Crìflo , 

Anni  del  Era  Volg. 

• 1254.  179.  ALESSANDRO- IV.  d’  Anagni  . Alti 
zS.  di  Dicembre.  VI.  anni  > y.  mcfi  , i.  giorno  . 
L’inimico  degli  fcellerati  , il  protettoie  de’  buoni  > 
uno  fpecchio  di  pietà , e il  Padre  de’  poveri  . Sono 
avvenuti  diverfi  infortuni  fotto  il  fuo  Pontificato. 
L’Italia  divifa  dalle  fazioni  de’ Guelfi,  e de’ Ghibel- 
lini: i Guelfi. a favor  de’  Papi  : i Ghibellini  per  gl* 
Imperadori;  San  Luigi  fatto  prigione  da’  Saraceni  ; 
un  odio  immortale  tra  i Veneziani  t e i Genove!!  . 
Tutte  quelle  cofe  doirevano  recare  molta  afflizione 
ad  un  Papa,  cui  niuna  cofa  flava  più  a cuore  , che 
la  pace,  e l’unione- tra  i fedeli.  Sìgnum  Oftienfe  : il 
Segno  d'Oftìa , Egli, era  della .Cafa de’ Conti  di  Segni, 
c-Vcfcovo  d’Oftia.  ' • 

1261.  180.  URBANO  IV.  di  Troja.  Alli  29.  di 
Agoflo.  111.  anni,  i.  mele,  4.  giorni  . Più  .illuflre 
pel  fuo  grande  ingegno,  e per  la  fua  dottrina,  e per 
Ja  fua  virtù,  che  per  la  fua  nafcita  , la  quale  nulla 
aveva,  che  lo  diflinguefle  dal  volgo.  Egli  inftituì  la 
Fefla  del  Santiflìmo  Sacramento  . Nel  mezzo  de’fuoi 
gran  difegni  morì  d’ improvvifo.  yer«/ij/rw  Campanile: 
Gerufalemme  di  Sciampagna  . Egli  era  di  Troja  nella 
Sciampagna,  Patriarca  di  Gerufalemme. 

, ii6y.  1 81.  CLEMENTE  IV.  di  Sant’  Egidio  . 
Alli  y.  di  Febbrajo.  III.  anni, -9.  meli,  zy.  giorni. 
Era  di  una  rara  modeflia , d’ una  prudenza  Angolare  , 
e d’ una  fantità  di  vita  perfetta.  Proibì  a’fuoi  parenti 
il  venire  a Roma  fenza  fuo  ordine  efprelTo.  Draco  de- 
preffus:  il  Dragone  deprejfo.  Aveva  per  arme  la  divifa 
de’Guelfi,  cioè' un’  Aquila  , che>  fquarcia  un  Dra- 
gone tra  i fuoi  artigli  « 11  Papato  vaccò  11.  anni  , 9. 
fnefi  * X.  giorni . 

12JI,  i8z.  GREGORIO  X.  nato  a Piacenza  * 

. 11  dì 
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Lìb.  VII.  Ciip.  I.  zoj 

Anni  dell'  Era  Volg.  * 

11  di  I.  Settembre.  IV.  atìni , 4.  meli,  ii.  giorni  . 
Quando  egli  fu  eletto  Papa  • trovarafi  nella  Siria  » 
dove  faceva  guerra  a’Saracinì  . Stabili  una  tregua  di 
5.  anni  tra  i Veneziani,  e i Genovefi.  Trattò l’unio-' 
ne  de’ Greci  co’ Latini.  Anguineus  vir  : V Uomo  ferpen- 
tino.  Egli  era  della  Cafa  Vifconti  di  Milano-,  che 
hanno  un  ferpente  , o bifcia  nelle  ior  arme. 

• 1276.  18}.  INNOCENZIO  V.  Alli  ai.  di  Gen- 
tiì]o.  5.  meli,  3.  giorni.  Uomo  di  merito.  Conciona» 
tor  Gallus  : •;/  Predicatore  Franzefe  • Era  egli  dell’ 
Ordine  de’  Frati  Predicatori  , ed  Arcivefcovo  di 
Lione. 

184.  ADRIANO  V.  Alli  4.  di  Luglio.  19.  gior- 
ni . La  Chiefa  farebbe  fiorita  fotto  il  fuo  governo  , 
elTendo  egli  dotato  di  eccellenti  doni  di  corpo,  e di 
mente  ; e le  fue  inclinazioni  corrifpondendo  allo 
fplendore  della  fua  nafcita  . Bonus.  Comes  : il  buon 
Qonie , Il  fuo  nome  era  Ottobuono  Fiefchi,  de’ Conti 
^i  Lavagna. 

185.  GIOVANNI  XX.  e da  altri  anche XXI.  Alli 
13.  di  Settembre.  8.  mefi,  4.  giorni.  Dotto  Filofo* 
fo,  e Medico,  ma  poco  abile  al  governo  della  Chie- 
fa. Avanzava  i Letterati.  Pifcator  Tufcus  : il  Pefcatore 
Toccano,  Egli  aveva  nome  Gio.  Pietro,  ed  era  Ve- 
fcovo  di  Tufculano,  o fia  Frafcati. 

1277.  i8(.  NICCOLO' ' III.  Romano.  Alli  z$, 
di  Novembre.  II.  anni,  8.  mefi,  28.  giorni.  Se  egli 
non  aveffe  amato  di  foverchio  i fuoi  parenti  , a . fa- 
vor de’-  quali  volle  eriger  nuovi  Reami  , tutto  in 
lui  farebbe  fiato  lodevole  . Conferiva  i Benefic)  Ec- 
clefiafiici  al  merito.  Rofa  compofita-.  la  Rofa  compera  » 
Egli  era  della  Cafa  ' Orfini  , che  ha  per  arme  >una 
Rofa.  ' • • - . . 

!.. 
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io'6  DtlU  Cbìefa  di  Gesù  Crìfid . 

Anni  'del?  Era  Volg, 

* 1281.  187;  MARTINO  IV.  di  Brie  . Alli  i2.  «ÌÌ 
Febbrajo. ’IV.  anni  , Xi  meli,  7.  giorni  Un  fua 
fratello  cffendo  venuto  da  Touri  a Roma  per  veder- 
lo, tornoffene  a càfa  con  mediocri  regali  ; ma  cori 
quelle  memorabili  parole;  Fratello  mio  , il  patrimo- 
nio di  San  Pietro  appartiene  a’ poveri,  e non  a me; 
Ex  Teltnìo  Liliacei  Martini  : dal  Banco  di  Martina  dei 
Gigli»  Egli  era  Francefe  , e Teforiere  di  San  Mar- 
tino di  Tours. 

iz8y.  188,  ONORIO  IV.  Romano  s Alli  2.  di 
Aprile «t  li.  anni  , 2.  giorni^  Uomo  di  ben  regolati 
coBumi,  e che  era  rìfoluto  di  non  dare  il  Cardina- 
lato’, friorchè  a perfone  di  pietà  , e di  lettere  ^ Ex 
ttofa  Leonina:  dalla  Rofa  del  Leone*  Aveva  per ‘arme 
un  Lione,  che  porta  una  Rofa. 

. iz«8.  189.  NICCOLO'  IV.  d’  Afcoli  . Alli  iz. 

di  Febbrajo.  IV.  anni  , i.  meli,  I4.  giorni.  Il  vero 
Padre  di  tutti  i Religiofi  , e di  tutti  i CriHiani  • 
Picus  inter  efeas:  il  Pico  tra  i cibi*  Egli  era  d^Afeo. 
li  , Efculanus.  Vien  dettò,  che  quando  alquanti  Sa" 
bini  vennero  a flabilirO  In  quello  Pàefe  , un  pico 
volò  fopra  la  loro  infegna  , donde  prefero  il  nome 
di  Piceni  . 11  Papato  vacò  IL  anni  , 3.  meli  , 2. 
giorni.  . . 

1294.  190  CELESTINO  V.  d’ Ifernia  < Alli' 7- 
di'Luglio.  Nato  per  la  folitudine  , donde  era  Rato 
cavato  fuori  , queRo  Tanto  Anacoreta  vi  fece  ritor- 
no, e rinunziò  il  PoatiRcato  dopo  mefi  , e 8. 
giorni . Ex  eremo  celfus  i innaltato  dal  deferto  * Quefti 
era  un  Eremita  , che  a fuo  malgrado  fu  tolto  dal 
fuo  deferto . 

19 1.  BONIFACIO  Vili,  d*  Anagni  . Alli  24.  di 
Dicembre.  VUL  anni,  9.  mefi  , iS.  giorni  . Uomo 

di 
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Lth»  Vii»  C^tpt  Ja 

di  grande  fpirito  . Scomunicò  Filippo  il  Bello  , , Rt 
di  Francia  , e perfeguitò  crudelmente  i Ghibelliai. 
Ex  undarum  benedizione  : dalla  benedizìtne.  dell'  onde  é 
Appellavafi  Benedetto  % e portava  alquante  fafee  ia 
onde  per  armeni 


XIV.  SECOLO  , . 

DELLA  CHIESA. 

La  Giurifdifzione  degli  EccIefìaRici , che  da  qual-' 
che  tempo  aveva  abbracciate  ogni,  force  d’  affa- 
ri , e che  lafcìava  prefTochè  nulla,  a*  Giudici  tem- 
porali , ed  a quei  de*  Sovrani  j comincia  in  quefto 
Secolo  a fminuìrrt  di  molto  i principiandoli  ad  aver 
men  buona  opinione  degli  Eccleliallici  « Perchè  oltre 
aireffere  i loro  collumi  mal  corrifpondenti  alla  fan^ 
tità  della  loro  profeflione,  l’ interellc^ , , c la  molcit4- 
dine  delle  Decretali  caricaronoi  i 'procelS  di  molM> 
litigi . E dall’altra  parte  i Giudici  fecolari  conolcen- 
do  il  profitto,  che  v’era  nel  trattare  le  liti^  li  die^ 
dero  ad  illudiarvi , ed  a fare  il  loro  melliere  • 11 
trafporco  per  fine  della  Santa  Sede  in  Avignone  con- 
tribuì pur  molto  all’  abbalTamento  dell’  autorità  tem- 
porale de’  Papi  , e per  confeguenza  a quella  degli 
Eccleliallici.  La  Santa  Sede  allora  era  fuor  del  fuo 
centro.  Il  ritorno  de’  Papi  .in  Roma  fu  feguito  da 
uno  Scifma  di  40.  anni,  che  turbò  tutto  il  Crillia- 
nefimo,  e nel  cui  intervallo  li  fecero  orribili  piaghe 
nella  Difciplina  Ecclefiallica  / fopra  il  tutto  in  ri- 
guardo aH’Etezioni , ed  alle  Collazioni,  che  rierapie> 
rono  le  Chiefe  di  Paflori  mercenarj  , ed' nuche  4f 

Lupi  voraci.  - „ v - 

L’Unr  “ 
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4oS  Della  Chlefa  di  Gejù  Crr/lo 

L*  Uoiverfità  di  Parigi  , numerofa  allora  di  più 
di  mille  fcolari  > era  nel  fuo  pieno  vigore  . Ella  li 
prendeva  la  libertà  di  ammonire  i Principi  , e tal< 
volta  fi  frapponeva  a voler  .riformarne  lo  Stato.  Sino 
dall’anno  ija;.  vi  s’ infognavano  le  lingue  Orienta* 
li,  la  Greca,  l’Arabica,  la  Caldea,  e l’Ebraica.  '' 
V’  erano  in  quel  tempo  perfone  dottiflirae  ; prin- 
cipalmente nella  Francia.  Guglielmo 'Durando  , che  ha 
compofio  il  Ratìonale  Divinorum  Officiorum  : Niccolò 

Orefmio  , Decano  della  Chiefa  di  Roan,  e Maefiro 
del  Re  Carlo  V.  che  il  fece  Vefcovo  di  Lifieus  . 
Quelli  tradufiè  la  Bibbia  in  Franzefe , che  fi  ritrova 
nella  Libreria  del  Re  . ElTa  fa  vedere  con  quanto 
poco  di  verità  i Protellanti  della  Francia  fienfi  tante 
fiate  vantati  di  effere  fiati  1 primi  , che  abbian  fatto 
parlar  Dio  in  Francefci  per  fervimi  delle  loro  Paro- 
le . Si  potrebbe  ancora  far  loro  vedere  , che  s’  era 
fatta  molto  tempo  innanzi  una  Verfion  della  Bibbia 
nella  Francia,  poiché  ve  n’era  una  in  lingua France- 
fe*  e Tedèfca,  e ai  tempo  de’  Carolinghì.  ( Anche 
gl’italiani  avevano  da  molto  tempo  le  loro  verfion i 
dei  Sacri  Libri  : il  che  tanto  più  fa  conofcere  la 
gìattanza  de’  Protellanti. 

Anni  delP  Era  Volg» 

' 1305.  191.  BENEDETTO  XI.  di  Trivigi  . Àlli 

ai.  di  Ottobre.  S.  meli,  17.  giorni.  Nato  povero  , 
fino  nel  più  alto  pollo  della  terra  con  fervo  lo  fpirito 
di  umiltà,  e povertà.  Sua  madre  avendo  intefo,  che 
fuo  Figliuolo  era  Papa , venne  a trovarlo  , e fi  era 
addobbata  al  meglio,  che  potè  , per  non  far  compt- 
xirt  la  fua  ellrema  balTezza  . Benedetto  le  dilTe  : Voi 
non  fitte  mia  Madre  : ella  è una  Femmina  dabbene  f 
X.  • -*  povera\ 
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Libro  VII.  Cap,  I,  " *0^ 

Anni  dtir  Era  Volg.  ' ' 

pevera  , femplìce  , e che  fempre  fi  è veflìta  fecondo  la 
fua  condizione.  La  buona  Femmina  avendo  coniprefò 
ciò,  che  valeva  dir  fuo  Figliuolo,  fi  ritirò,  etcrnof- 
fene  co’ Tuoi  drappi  ordinar).  Il  Papa  abbracciolla  te* 
neramente  , e le  difie  : ab  ! quefta  sì  che  i noia  Ma- 
dre , Cencìonator  Palar ens  : il  Predicatore  di  Palata, 
Egli  era  dell’Ordine  de’ Frati  Predicatori;  e chiama* 
vali  Niccolò.  Ora  S.  Niccolò  era  nativo  di  Patata  f 
Città  di  Licia. 

ijoj.  19 j.  CLEMENTE  V.  di  Bazar  , o di  Vi- 
Jaudran  nella  Diocefi  di  Bordeos.  Ai  zt  di  Luglio. 
Vili,  anni,  9.  mefi  , Teneva  la  fua  Sede  in  Fran* 
eia  per  le  rivoluzioni  , che  difoiavano  l’Italia.  Con- 
dannò i Templar).  De  fafciit  Aquilanicìs  : dalle  fafes 
di  Guienna,  Egli  era  originario  di  Guienna  , latina- 
mente Aquitania  , e portava  nelle  fue  arme  3:  fafee 
di  rofifo  in  campo  d’oro.  La  Santa  Sede  vacò  11.  an- 
ni, 3.  mefi,  17.  giorni. 

1316.  194.  GIOVANNI  XXL  detto  comunemen- 
te GIOVANNI  XXII.  di  Caors.  Ai  7.  di  Agofto. 
XVIII.  anni,  3.  mefi,  29.  giorni.  In  Avignone.  Le 
fue  gran  virtù,  e la  fua  fublime  dottrina  hanno  can- 
cellata la  baflTezza  de’  fuoi  natali . De  futore  offeo  : dal 
caholafn  d'ojfo.  Egli  era  Figliuolo  di  un  calzolajo,  e' 
fi  chiamava  Jacopo  d’Ofia. 

XXVII.  Scìfma, 

• 

Pier  di  Corbario  , Francefeano  , feftenuto  da  Lui- 
gi di  Baviera  Imperatore , fi  fece  Papa  fotto  nome  di 
Niccolò  V.  Quefto  feifma  durò  Il.anni , 3. mefi,- 14. 
giorni.  Corvut  fcbifmaticus  : il  Corvo  fcifmatico,  Il’^Iho 
cognome  era  dì  Corbario. 

Temo  111,  O *33+ 
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lip  Della  Chiefa  dì  Cesà  Crijlo , 

Anni  dell'Era  Volg,  , » 

' 1554*  BENEDETTO  XII.  del  Contado  di 
Fois«  Ai  20.  di  Dicembre.  VII.  anni  > 4.  meli  , 6, 
giorni.  In  Avignone.  ZelantilTimo  per  la  riforma  deU 
la  difciplina  Ecclefiallica  , niente  interefTato  per  lafua 
Famiglia  , e non  parziale  nella  collazione;  dei  Bene&- 
cj,  fe  non  verfo  le  perfone  di  meriro.  Ffìgidus  Ah- 
bas  : {‘Abate  freddo,  - Era  Abate  di  Froimont  nella 
Oiocefì  di  Beauvais.  , i 

134*.  1^6,  CLEMENTE  VI.  del  Limofin  • Aij. 
di  Maggio  X.  anni>  6,  meli,  23.  giorni.  In  Avigno- 
ne. Dotto,  liberale,  e d’ una  memoria  maravigtiofa. 
Ordinò , che  lì  celebrafTe  il  Giubileo  ogni  cinquante> 
limo  anno  , a riguardo  della  brevità  degli  'Uomini. 
Ex  rofa  Atrebatenfi  i dalla  rofa  dìArraf,  Portava  le  ro- 
fe nelle  fue  arme,  ed  era  ftatoVefcovo  d’ Arras,  pri- 
ma d'elTère  Arcivefcovo  di  Roan. 

1352.  157.  INNOCENZIO  VI.  del  LimoGn.  AI 
I.  di  Dicembre.  IX.  anni  , 9.  mcG  ,11.  giorni.  In 
Avignone.  Uomo  di  vita  Angelica  , di  fobrietà  (Ira- 
ordinaria  , e di  coGumi  innocentiiliroi . Dotto  nelle 
X.eggi  Civile  e Canonica.  Obbligò  i Vcfcovi  alla  re» 
lidenza.  Regolò  la  Tua  cafa  , e la  Tua  fpefa  giorna- 
liera, e fminuì  il  numero  deTuoi  domeftici,  non  vo- 
lendone avere,  che  i neceflàrj  , e dabbene  è De  mon- 
tìbus  Vammachìì  e dai  monti  dì  San  Pammachio-,  Ave- 
va 6,  monti  nelle  fue  arme,  ed  era. Cardinale, del  ti- 
tolo di  San  Pammachio.  - . 

13^2.  198.  URBANO.  V.  di  Manie  nelTAquita- 
nia.  Ai  27.  di  Settembre.  VIIL  anni';  t.  mefe,  23. 
giorni.  In  Avignone,  Pjpa  faviflimo  nel  governo  del». 
la' Chiefa.  Condannò  la  pluralità  de’BencGcji  Obbli- 
gò gli  Ecclefiiftici  all’ abito  Clericale  ; e fupprellè  le 
Icaachìgie  nelle  cafe  de’ Cardinali  a divenute  il  rico- 
•>1*.  vero 
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Libre  Vlh  Cap*  L 4f| 

Jmti  deir  Era  Vol^, 

vero  deg'i  fcellerati . Gallus  Vicecemes:  il  Pranceff  Vi* 
■[(onte.  Egli  era  Francefe  , e Nunzio  Apoftolico  ap* 
prefTo  \ Vifconti  di  Milano* 

1^70.  T99.  GREGORIO  XI.  del  Limoline  Ai  30. 
di  Dicembre.  VII.  anni,  a.  meli  , zj.  giorni*  Tor* 
nò  la  Santa  Sede  in  Roma  , quantunque  eletto  in 
Avignone*  Liberale  verfo  i poveri;  non  voleva,  cke 
gli  fì  domandale,  fe  non  il  giudo*  Novus'de  vìrgl- 
»e  forti  t Novello  da  una  vergine  forte  * Egli  era  Fi- 
gliuolo del  Conte  di  Belfurc  nella  Diocefi  d^Angers; 
e Cardinale  dei  Titolo  di  Santa  Maria  Nuova* 

1378.  zoo.  URBANO.  VI.  Napoletano,  ai  18.  di 
-Aprile*  XI.  anni,  i.meii,  z8.  giorni.  Eletto  in  Ro- 
ma* Non  fu  così  moderato  nella  dignità  , come  lo 
era  dato  nella  vita  privata.  Efercitò  violenze  didici- 
li  da  feufarfi.  In  una  fola  volta  fe’ cucire  in  un  Tac- 
co cinque  Cardinali,  e dipoi  fe’  gittarli  in  mare. 

r • » 

XX Vili.  Scifma, 

t * 

• il  più  lungo,  e il  più  fcandalofo  di  tutti*  Rober- 
to di  Cambra!  , pretefe  , che  l’elezione  di  Urbano 
VI.  non  fode  canonica:  fì  fece  Papa  alli  zo.  di  Set- 
tembre 1378.,  e prefe  il  nome  di  Clemente  VII.  De 
Cruce  Apoftolicax  della  Croce  ApoJloUca.  Egli  era  della 
cafa  di  Ginevra  , che  ha  una  Cruce  nelle  fue  arme; 
ed  era  Cardinale  del  titolo  di  Santi  Apodoli . 

' Pier  di  Luna,  altro  Antipapa  nel  1394.  Luna  Co- 
fmediana:  la  Luna  di  Cofmedìn,  Egli  nomavafì  di  Lu- 
na, ed  era  .Cardinale  di  Santa  Maria  di  Cofmedin* 
Durò  Antipapa  intorno  a 30.  anni  fotto  nome  diBe- 
aedetto  XIII* 

' Egidio  9 Canonico  di  Barcelona»  eletto  da  dueCac- 
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dinali  > durante  lo  Scifma . Scbifma  Barcìnonicum  ^ /• 
Seiftna  di  Barcelona,  . 

Per  Urbano  VI.  Papa.  De  inferno  Vregnanl  : dalt 
inferno  di  Vregnano . Il  fuo  cognome  era  Pregnani  > ed 
era  nativo  di  un  Villaggio  vicino  a Napoli , chiama' 
to  l’Inferno. 

1585.  201,  BONIFACIO  IX.  Ai  2.  di  Novem- 
bre. XIV.  anni,  11.  mefì . Si  può  dire  , che  gli  ri* 
niife  i Romani  al  dovere.  Eglino  non  ofaroho  mai 
di  tumultuare  contro  di  lui.  Fece  fortificare  Cafiel 
Santangelo,  che  dipoi  fervi  d’ afilo  a’ Sommi  Pontefi- 
ci. Cubus  de  mixtione:  il  cubo  della  mefcolanza  • Vi  ha 
dei  Cuoi  nello  flemma  di  fua  Famiglia.  Egli  cele- 
brò il  gran  Giubileo  nell’anno  1400. 

* 

, - % 

XV.  S E C O L O 

’ ’ • ; 

DELLA  CHIESA. 

fc  « 

IL  Concilio  di  Coflanza  dà  fine  felicemente  allo 
Scifma  cagionato  da  quelli  , che  coatendéano 
fra  loro  con  tanto  fcandalo  la  S.  Sede.  La  Chiefa 
Gallicana  rannata  in  Burges  l’anno  1438.  riconofee 
il  Concilio  di  Bafilea  , e flabilifce  la  Coflituzione  • 
che  fu  detta  la  Prammatica  Sanzione.  11  Concilio  ap- 
provolla , e le  diede  molte  lodi  *,  ella  fu  però  foppref- 
fa  nel  151^.  dal  Concordato,  eoo  molto  rincrefei- 
mento  di  coloro,  a’ quali  par  meglio  d’intendere  i 
veri  intereflì  del  Sacerdozio,  e della  Chiefa. 

* Paffavano  gran  contefe  tra*  Domenicani,  e France- 
fcani , che  fovente  trionfavano,  fui  punto  della  Con- 
cezione della  Santiflima  Vergine.  * \ 

AlelTandro  V.  ch’era  Francefeanó  , concedè  pelvi- 

Icgi 
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leg)  a’MenJicanti  , che  avean  per  mira  di  ritrarre  "i 
Fedeli  dal  governo  de’  loro  Partorì  , e di  difpenfar- 
II  dall’obbligaz.ione  di  aflirterc  alla  Merta  della  Par- 
rocchia. L’Univerfità  di  Parigi  fi  oppofe  fortemen- 
te a quelle  Bolle.  II  Re  vi  fi  oppofe.  Si  pubblicò  a 
fuon  di  tromba  dinanzi  alla  porta  de’ loro  Conventi 
una  proibizione  a loro  di  predicare  e di  confertare, 
1!  Pontefice  Gio:  XXIII.  rivocò  la  Bolla  di  Alertàn- 
dro  , ed  .il  Concilio  di  Cortanza  annullò  tutti  que* 
Privilegj  abufivi  . 

I Grand’ Uomini  , che  allora  vivevano  nella  Fran- 
cia , erano  Gio:  Gerfone  , che  morì  in  Lione  l’anno 
1^.29.  il  Cardinal  d' Alliaco  ; Pier  di  Verfaglies  Ve- 
feovo  di  Mò;  Pier  di  Cure  elle  s y Canonico  di  Amlens  , 
che  rteffe  molti  Decreti  del  Concilio  di  Bafilea  ; 
Guglielmo  Chartier  y Vefeovo  di  Parigi  ; per  tacere  di 
Alano  Chartier  y Fratello  di  Guglielmo,  sì  celebre  per 
li  fuoi  be’ motti  , che  gli  ottennero  la  rtima  partico- 
lare di  Margherita  Stuarda  Moglie  di  Luigi  il  Del- 
fino , ec. 

» • ». 

‘Anni  dell*  Era  Volg. 

1404.' aoi.  INNOCENZIO  VII.  di  Sulmona.  Ai 
17.  di  Ottobre.  IL  anni  , a r.  giorni.  Uomo  affa- 
bile, pio  , gran  difenfore  della  immunità  Ecclefiarti- 
ca  , e che  amava  fommainente  la  converfazione  de’ 
Letterati . De  meliore  fìdtre  , da  una  Stella  migliore . 
Chiaraavafi  Cofimo  Meliorati,  e aveva  una  rtella  nell* 
arme . 

140^.  X03.  GREGORIO  XII.  Veneziano.  Ai  30, 
di  Novembre.  II.  anni,  6.  mefi , 7. giorni.  Deporto. 
Era  ottuagenario,  e rigido  ne’ fuoi  cortumi.  Troppo 
invaghito  dello  fplendore  della  fua  dignità  , viene 
. O 3 ' ac-  ■ ‘ 
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Anni  deìP  Era  Volg» 

aci'ufito  di  non  aver  prontamente  adempiuto  cio, 
che  avea  promeflTo  per  dar  fine  allo  Scifma.  Il  Val- 
lemont  dice  , che  Gregorio  non  volendo  rinunziare 
fpontaneamente , a fine  di  darne  Tefempio  all’  Anti- 
papa, che  era  in  Avignone,  furono depofti  tutti  due  nel 
Concilio  di  Pifa  , e in  vece  loro  fu  eletto  AleflTandro 
V.  Nauta  de  Pvnte  Nigro  : il  Nocbiero  dì  Negroponta 
Egli  era  flato  Conunendatorc  della  Cbiefa  di  Negro- 
ponte  . 

1409.  204.  ALESSANDRO  V.  Candiotto  {inten- 
dali dì  Candia  nel  NovarefeJ  Ai  a6.  di  Giugno,  io* 
méfi,  8.  giorni.  Dotto,  liberale,  generofo  fino  a da- 
re il  fuo  bifognevole.  Era  foliio  dire  , che  era  flato 
ficco  Vefcovo,  povero  Cardinale  , e Papa  mendico* 
plagelium  Solis  : //  pgello  del  Sole,  Portava  un  Sole 
nafcente  nelle  fue  arme,  ed  era  flato  Arcivefcovo  di 
Milano  , dove  Sant’Ambrogio  viene  rapprefentato  con 

iin  flagello  in  mano.'  ' 

141I  aoj.  GIOVANNI  XXII.  detto  XXIII.  Na: 
poleiano.  Ai  17*  d»  Maggio.  V.  anni,  15.  giorni. 
Depoflo.  Sarebbe  flato  affai  meglio  comandante  d’ 
un  Efercito  . che  Capo  vifibile  de'  Criftiani  , nato 
più  tofto  all’ Imperio  , che  al  Sacerdozio.- 'Il  Ganci* 
lio  di  Coftanza  l’obbligò  a rinunziare  al  Pontificato'. 
CervuJ  Sirenit  : il  cervo  della  Sirena,  Era  di  Napoli, 
le  cui  arme  antiche  erano  una  Sirena  , ed  ^ era  Car- 
dinale del  titolo  di  Sant’Euftachio,  che  fi  dipinge  con 
ùa  C-^rvo.  La  Santa  Sede  vacò  II.  anni,  5.  saefi, 
IO.  giorni. 

■ 1417.  20^.  MARTINO  V.  Ai  lu  Novembre. 

XIII.  anni,  }.  mefi,  12.  giorni.  Fu  eletto  nel  Con- 
cilio di  Coftanza  , e corrifpofe  all’efpeuazione  , ch« 
ne -eia  q[uivi  formata.  Ebbe  cuj«  di  metter  buoni 
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giu«iici  al  governo  del  Tuo  Stato.  Columna  .veli  aurie 
la  Colonna  del  velo  d'oro.  Noma  vati  Ottone  Colon* 
na  t ed  era  Cardinale  di  San  Giorgio  al  velo  d* 
oro . • 

1431,  207.  EUGENIO  IV.  Veneziano.- Ai  3. 
di  Marzo.  XV.  anni  , li.  meli  y 20.  giorni.  Re* 
gnò  in  una  fomma  innocenza  ; difpregiatore  delle 
ricchezze.  Era  d’animo  compoOiflìmo  » non  altiero 
nella  profperità,  e non  vile  nella  difgrazia.  LupaCee^ 
le  fi  ina  : la  Lupa  Celefiina,  Era  dei  Canonici  Celedi. 
ni  » e fu  Vcfcovo  di  Siena  , che  ha  una  Lupa  nelle 
fue  infegne . 


. ..  XXIX.  Scifwa, 

.(Amedeo»  Duca  di  Savoja  , Monaco  di  profelTio- 
ne  » divenne  Papa  col  ftvore  di  perfone  facinorofe» 
e nominolli  Felice  V.  Quello  Scifma  durò  IX.  anni» 
6.>mefì»  7.  giorni.  Amator  Crucis  \ V amatore  della  Cro- 
ce, La  Croce  (i  trova  nelle  arme  di  Savoja. 

1447,  ao8.  NICCOLO'  V.  di  Lucca.  Ai  6,  di 
Marzo.  Vili,  anni  , 19.  giorni.  Virtuofo  , dotto  » e 
di  rara  » ed  efemplare  pietà . EnTendo  ricaduti  i Gre- 
ci ne’Ioro  errori  , egli  predine  la  perdita  del  loro 
Imperio»  e la  prefa  di  Codantinopoli  ; il  che  avveo* 
ne  poco  dopo.  Egli  ne  morì  di  dolore.  Ve  medicita- 
te Lunat  della  piccolezza  della  Luna,  Era  nativo  di 
Sarzana  nella  dioccG  di  Lucca  ; e i Tuoi  genitori  era* 
no  perfone  di  baffa  lega.  i 

^,1455.  209,  CALISTO  III.  Spagnuolo'.  Ai  8;  di 
Aprile»  111.  anni>  3.  meQ  » 29.  giorni.  Nemico  del 
ludo»  amante  dello  Audio»  Padre  de’ Poveri ed' af* 
tabilìAìmo.  Non  trafcurò  diligenza  per' far  guerra  a( 
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Turchi  ; e vi  riufcì  tanto  felicemente , che  Maomef-* 
to,  II.  il  quale  infuperbito  della  prefa  di  Coftantino* 
^ìi. minacciava  l’Europa,  perì  il  dì  f.  Agofto  «olla 
maggior  parte  del  fuo  Efercito  fotto Belgrado.  Io  ri* 
^cordanza  di  tal  vittoria  fi  è poi  celebrata  nel  giorno 
-mèdefimo  la  feftività  della  Trasfigurazione  di  *Noftro 
Signore.  Eos  pafeens:  il  BtiCy  che  fipafee.  Quella  era 
rarma  di  fua  Famiglia.  - -j‘ 

, 1458.  aio.  Pio  II.  Sanefe.  Ai  19.  Agofto.  V. 
anni,  ir.  mefi,  29.  giorni.  Era  di  un  fapere  fingo- 
Jare  , come  dimoftrano  le  opere  , che  di  lui  abbia- 
,mo.  NeflTuno  giammai  fi  è meno  curato  dell’  altrui 
.maldicenza,  non  mai  degnandola  di  correzione.  Ave- 
va fatti  grandi  apparecchi  per  la  guerra  centra  il 
Turco  in  tetri po  , che  da  morte  ci^fu  rapito.  De 
gCapra^  Alberga',  dalla  Capra  , e da  IP  Albergo , 
era  flato  Segretario  del  Cardinale  Kiccolò  Albergati. 

14^4.  2 11.  PAOLO  li.  Veneziano.  Ai  31.  di 
Agoflo.  VI.  anni  , io.  mefi  , i6.  giorni.  Di  otti- 
me qualità  , alle  quali  però  feemava  il  pregio  l’amo* 
re  del  lu(fi>  , delle  pompe  , e degli  fpet'tacoli.  lo 
queflo  tempo  vendevanfi  i Beneficj  di  Roma  feoper- 
tamente.  De  Cervo  y Leone:  dal  Cervo  y e dal  Lione, 
Era  fiato  Vefeovo  di  Cervia  , c portava  un  Lione 
nelle  fuc'  Arme. 

1471.  2 12.  SISTO  IV.  di ‘Savona.  Ai  9.  di  Ago- 
ilo.  XIII.  anni,  5.  giorni.  Religiofiflìmo  , e'dottiflS- 
^mo.  Fece  ogni  sforzo  per  eccitare  i Principi  Criftia- 
ni.  a collegarfi  centra  il  Turco.  Confiderando  la  bre- 
.vità  della  vita  umana,  ordinò,  che  11  Giubileo’ fi* ce- 
. ^ lebraffe  di  25.  in  27.  anni.  Pifeator  Minorità:  il  Pe- 
feaior  Francefcdno.  Era  de’ Francefeanì,  e Figliuolo  di 
un  "povero  pefeatore.-  - .>  • 

1484. 


Digitized  by  Googlcj 


Librò  VII.  Cap,  I.  Ìtj 

Anni  dflP  Era  Volg, 

.1484.  zìi.  INNOCENZIO  Vili.  Gcnovefe.  Ai 
24.  di  Agofto.  VII.  anni,  ii.  med,  z,  giorni.  Può 
cfler  giuflamente  collocato  fra  i più  Santi  Ponte- 
fici. Era  ioconfoUbile  , quando  udiva  le  vittorie  de’ 
Maomettani . Aggiuftò  le  differenze  delle  Famiglie 
Orfìna  » e Colonna.  Vréicurfor  Sìcìliée  : il  Vrecurforn 
dilla  Sicilia,  Il  fuo  nome  era  Giambatifta  Cibo  > ed 
era  flato  gran  tempo  alla  Corte  dei  Re  di  Napoli  e 
di  Sicilia. 

1492.  214.  ALESSANDRO  VI.Spagnuolo.  Ai  ir. 
di  Agoflo  . XI.  anni  , 8.  giorni.  Viene  accufato  di 
gran  difetti;  ma  ficcome  gli  Spagnuoli  ne  parlano  di* 
verfainente  * e pretendono  » che  quelli  flniflri  romori 
fieno  flati  fparfì  da’fuoi  nimici  , io  volentieri  mi  la* 
fcio  indurre  a crederne  tutto  il  bene.  Bos  Albanus  in 
porta:  il  Bue  d' Alba  nel  porto.  Aveva  un  bue  nello 
flemma,  e fu  Cardinale  > Vefcovo  d’Alba  > e pefcia 
di  Porto.  . ... 

XVI.  SECOLO 

. della  CHIESA. 

IDifordini  erano  sì  grandi  e sì' pubblici  nella  Ghie* 
fa  > che  più  non  era  pollibile  il  diflimularli.  Le 
perfone  dabbene  fe  ne  lagnavano  ; ed  i Libertini  ne 
facevano  favola  e giuoco . 

Appena  Leone  X.  fece  il  Concordato  col  Re  Franr 
cefco  I.  con  cui  quello  Papa  otteneva  l’annullazione 
della  drammatica  Sanzione , che  Martino  Lutero  > Mo- 
naco Agofliniano  • nativo  d’Islebia  nella  Contea  di 
Mansfeld  , Profeflore  in  Teologia  nella  nuova  "Oni- 
verfità  di  \/irtemberga , fi  moiT&  fiuipfo  contro  laChle* 

fa. 


Digitized  by  Google 


%i%  "Della . Chic  fa  dì  Gesti,  ; Crìfio . 

fa  « <Ia  cui  ^accolli  del  tutto  nel,  1520.  Allora  ella 
gittò  ii  fuo  cappuccio , e tre  anni  dopo , ù maritò  con 
usa  Retigicra  rmouacata.  ■ , • < '« 

. Zuinglio< comparve  nel  1510.  cominciando  a predi- 
car  negli  Svizzeri } e poi  Calvino,  che  14.  anni  dopo 
fi  mife  a predicar  nella  Francia  contro  la  realità  del 
Corpo  di  Gefù  Crifto  nel  Santillìmo  Sacramento.  Ed 
avanzando  la  fua  furia  più  di  Lutero , che  non  aveva 
cangiato  preflbchè  niente  nell’ellerno  della  Religione, 
fi  ppfe  a levare  le  Cerimonie  ,.a  fpezzar  I9  Immagi* 
ni,; e,  gli  Altari,  ed  a. rovefciar  tutto  i’Ordint  Ge- 
rarchico. E'noco  ad  ognuno  qual  piaga  profonda  ab- 
biano' aperta  nella  Chiefa  le  declamazioni  furiofe  di 
quelli  Eretici  , che  le  rapirono  un  gran  numero  de* 
fuoi  Figliuoli . > . . ^ . i 

Gio:  Calvino  nativo  diNojon,  era  Figliuolo  di  Ghe- 
rardo Segreurio.del  Vefcovo.  Calvino  era,  lludiofoi 
dotto,  d’ un* ingegno  vivo  ed  acuto  .'.  parlava  male  , 
ma  fcriveva  bene.  Viene  accufato  di  elTere  fiato  col- 
lerico , e d’un’eflrema  ambizione.  Ciò,  che  fece, 
che  ^quelli  Novatori  fedulfero  molta  gente  , fi  è che 
tutte  le  perfone  dabbene  fofpiravano  una  buona  rifor* 
ma;  e quelli,  che  gli  afcoltavano  , fovente  non  ave- 
vano la  capacità  di  conofcere  , che  quelli  feduttori 
rovefciavano  lacafa,  fotto  pretefio  di  nettarla;  perchè 
in  luogo  di  riformare  i cofiumi  , guafiavano  la  dot* 
crina.  . , ..... 

•I  Tutti  quelli  Eretici  furono  condannati,  dal  Conci* 
Ilo  di  Trento  ^ che  s’era  rauuato  per  loro  cagione  , 
« per  .la  riforma  de’ cofiumi.  Frattanto- i Re  della 
Francia  jiulla  trafeurarono , per  impedire,  cheti  Cal- 
vinifino  .non  .gitcafie  le  radici,  nel  loro  Stato.  Egli  aon 
é jteceJfafiOf  dice  il  Sig.  di  Mezeray  all’ anno  dì 

•ftart  ^ che  quefit  fitrù  banM  defilata  la  FraitciA.per  jou 
• anni 
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sani  continui  ; che  per  loro  vi  fi  fono  date  7.  # %.  batta^ 
glie  ; ed  un  numero  infinito  di  combattimenti  ; ebe  per  lo- 
ro fono  morte  in  guerra  y 0 fi  fono  pofie  a fil  di  fpada  un 
milione  di  brave  genti  ; d'/firutte  due  0 trecento  Città  ; e 
ridotto  allo  /pedale  le  più  ricche  e le  più  nobili  Famiglìf 
del  Regno , . • . . > .1 


Anni  deli' Era  Volg, 

• , • • • • i 

lyoj,  a 17.  PIO  III,  Sanefe.  Ai  di  Settembre J 
26.*giorni.  Molto  fi  fperava  da  lui  , quando  la  morto 
il  forprefe.  De  parvo  Homine:  dal  piccoF Uomo 
della  Famiglia  Piccolomini . ' 

z\6.  GIULIO  II.  Savonefe,  Adi  1.  di  Novembre. 
IX.  anni,  3.  meli,  21. giorni.  Magnanimo,  di  gran 
coraggio,  e aliai  liberale.  Si  farebbe  defìderato,'  che 
egli  fì  fulTe  meno  applicato  al  mellief  della  guerra  è 
FruSusJotis  juvabìt  : il  frutto  di  Giove  v'ajuterà^  Poi^ 
tava  nelle  fue  arme  una  quercia,  albero,  fra’Geàtiliì 
confacrato  a Giove.  ^ i 

17x3.  217.  LEONE  X.  Fiorentino.  Ai*  17. 'di 
Marzo.  Vili,  anni  , 8.  meli,  17.  'giorni.  Uomo  di 
bella  prefenza,  di  grand’ingegno  , amante  de’  Lette- 
rati, e loro  benefattore.  Gli  lì  dà  accufa  di  prodiga- 
lità, di  oziofìcà,  e di  eccelTo  ne’ fuoi  conviti.  IFraa^ 
celi  non 'ne  dicono  molto  bene  a riguardo  del  Concor» 
dato , che  e’  fece  con  Francefco  I.  il  qual  Concordato 
ora  ferve  di  regola  per  le  nomine  ai  Benefic)  , (odi- 
tuito  alia  Prammatica  Sanzione  , che  refl4  allora  abo- 
lita , e che  era  un’  Ordinazione  fatta  dal  Re 'Cariò 
VII.  nel' 1438.  in  un’ alTemblea  della  Chiefa  Gallica* 
Ila,  tenuta  a Bourges,  contenente  un  tal  quale  rego* 
lamento  della  difciplina  Eccleliadica  , in  confornntà 
dei  Canoni  , del  Conciliò  di  Balìka  . Dc  ‘ cratieula-  Pd^ 
y-’"  litia- 
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litiana  : della  craticola  Polìzìana,  Egli  era  Figliuolo 
di  Lorenio  de’  Medici . La  craticola  è lo  ftruraento 
del  tnartirió  di  San  Lorenzo.  Era  (lato  in  oltre 
Difcepolo  di  Angelo  Poliziano . Quedo  Papa  non 
jpótè  far  rayvedere  Lutero.  Lo  fcomunicò  ,*e  diede 
ad  Arrigo  Vili.  Re  d’Inghilterra  il  titolo  gloriofo 
di  dìfenfore  della  fede  t per  un  libro,  che  quello  Re  ave- 
va fcritto  contra  Lutero . 

1522.  aiS.  ADRIANO  VI.  di  Utrech  , Ai  9.  dì 
Gennajo.”!.  anno  8.  mefi  , \6.  giorni.  Era  (lato 
Maeftro  di  Carlo  V.  Di  una  fomma  femplicità'  in 
ogni  cofa;'  nimico  degli  Ecclcfiaftici  ignoranti.  Ogni 
giorno  celebrava  la  fanta  MelTa.  Pianfc  aU’avvifodelt 
la  fua elezione,  e fpeflb  versò  molte  lagrime, 'rifletten- 
do al  pefo  di  cui  (ì  vedeva  caricato.  Avvertì , ma  inu- 
tilmente Federigo,  Duca  di  Sa  (Fonia,  a non  protegger 
Lutero,  che* (turbava  la  €hiefa . Leo  Florentlnùi  : il 
Lione  di  Fiorenzo.  Aveva  nell’arme  un  Lione,  jc  fuo 
Padre  fi  chiamava  Fiorenzo  . 

1523. '  219.  CLEMENTE  VII.  Fiorentino.'  Ai 
29Ì  di  Novembre.  X.  anni,  io.  mefi,  7.  giorni.  Era 
di  un  naturale  dolcillìmo  , e lontano  da  ogni  fotta 
di  piaceri.  Quantunque  fofie  prudente  , imbroglioni 
nondimeno  per  lievi  cagioni  con  Carlo  V.  le  cui 
arme  prefero  Roma  due  volte  , c molto  la  danneg- 
giarono. Il  Papa  medefimo  ne  fu  così  sbalordito  in 
mezzo  di  tante  difgrazìe,  che  fi  ofFcrfe  all’ Impera- 
dore  di  fare  ogni  fua  richiefta.  Egli  fcomunico  Arri- 
go Vili.  Re  d’Inghilterra  per  li  fuoi  Matrimonj  ille- 
gittimi. Floi  pila:  il  fior  della  palla:  Le  arme  de’ Me- 
dici fono  le  palle,  una  delle  quali  è caricata  di  3.  Fio- 
ri di  Giglio . 

“ •■■xj3i|.  220.  PAOLO  Ili.  Romano.  Ai  13.  di  Ot- 
tóbre. XVt  anni  , 2S.  giorni.  Procurò  una  tregua 
■ tra 
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tra  r Imperador  Carlo  V.  c il  Re  Franccfco  I.  Fo- 
ce r Intimazione  del  Concilio  Generale  di  Trento», 
Hfacintbus  Medico:  il  Giacinto  al  Medico,  Era  egli  del? 
la  Cafa  Farnefe  , e ha  fei  Giacinti  nelle  fue  arme  ; 
e in  oltre  era  Cardinale  del  (itolo  di  Santi  Coiìmo,  e 
Damiano,  Medici. 

1550.1ZT.  GIULIO  III.  Tofeano.  Il  dì  8.  di  Feb- 
brajo’.  V.  anni,  i.  mefe , 16.  giorni.  Amante  del  ri- 
pofo,  e nemico  della  guerra,  in  cui  però  gli  fu  fora* 
d’impegnarfi  per  far  cofa  grata  a Carlo  V.  Ma  rap- 
pacificò ogni  cofa  più  prefto,  che  potè.  De  Corona  Mon- 
tana: della  Corona  del  Monte . Chiamavafi  Gio;  Maria  del 
Monte , e portava  per  arme  due  Monti  con  corone  di 
'alloro.  -.1 

IJ5J.  aaz,  MARCELLO  II.  Ai  9.  di  Aprile, 
ai.  giorni.  Era  di  Tanta  vita  , e di  prefonda  dottri- 
na. Per  comune  opinione  giovava  alla  Chiefa , che 
quello  Tanto  Papa  avefie  una  lunga 'vita.  Frumentuno 
floccidum  : il  frumento  marcito.  Aveva  alcune  fpighc 
di  frumento  nelle  fue  arme.  . 

zzj.  PAOLO  IV.  Napoletano.  Ai  13,  di  Mag- 
gio. IV.  anni  , a.  meli  , 27.  giorni.  Guadagnò  il 
cuor  de’  Romani  colle  fue  rare  virtù  , principalmen* 
te  con  la  diminuzione  delle  Gabelle.  RìpreflTe  il  luf- 
fo  degli  Ecclefiaflici  , la  licenza  degli  Eretici  , e le 
ufure  de’  Giudei  , i quali  tutti  confinò  e chiufe  ia 
una  flefTa  contrada  , ordinando  loro  di  portare  un 
cappello  giallo,  per  diftinguerli  da  gli  altri.  De  fide 
Vetri  : della  fede  di  Pietro,  Carafa  , che  era  il  nome 
della  fua  Famiglia,  fìgnìfìca  in  Italiano,  Carafa,  : 
JJ59.  224,  PIO  IV.  Milanefe.  Al  z6,  di  Dicem-' 
bre.  V.  anni,  11.  mcfi , 15.  giorni.  Gafiigò/  fevera* 
mente  il  Cardinale  Carlo^  Caraià  ( non  fo  penhè  à 
- \ \ ’*  Val' 
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Vallemont"  U chiama  Fratello  di  effo  Pio  IF»  ) aceti  fa* 
to  di  molte  colpe  , a fine  dì  dare  efempio  ai  con- 
giunti de*  Papi  di  non  abufarfì  della  loro  autorità. 
Mediante  il  fuo  zelo  , diedeG  fine  al  Concilio  di 
Trento.  Fece  Cardinale  San  Carlo  Borromeo  fuo 
Nipote.  JEfculapil  Pharmacum  : la  medicina  di  Efeui- 
lapio.  Egli  era  della  cala  Medici  , e aveva  Budia. 
to’ Medicina  in  Bologna  Scredo  doverli  dire,  che 
egli  avelTe  imparata  la  Filofofìa  , e in  particolare  la 
Fifica  ) 

‘ 1^66,  2Zf,  SAN  PIO  V.  d’ AlelTandria  della  Pa- 
glia. Ai  7.  di  Gennajo.  VI.  anni,  9. meli,  14. gior- 
IN. «Uomo  veramente  Apollolico.  Ville,  e moti  fan- 
ciBlroamente.  La  chiefa  onora  la  memoria  delle  fue 
▼irtù,'e  implora  il  foccorfo  della  Tua ■ intercelHcoe  ap« 
prelTo  Dio.  NeU’anno  1721.  ai  32.  di  Maggio  fegui 
la  fua  canonizazione  con  molta  folennità.  Angelus  ne» 
ntorofus.  V Angelo  del  bofeo.  Egli  aveva  nome  Miche- 
le; ed  era  nativo  della  Terra  del  Bofeo  nei  Territo- 
rio di  AlelTandria.  . 

\ 1772.  32^*  GREGORIO  XIII.  Bolognefe . Ai  13. 
di  Maggio.  XII.  anni,  io.  meli,  29. giorni .' Buono, 
dotto,  zelante  per  l’ avanzamento  della  Religione  , e 
Padre  de* poveri.  Ornò  Roma  di  fontuolì  ediGc)  , e 
^ualì  tutti  a pubblico  ufo.  Convocò  i più  dotti  Ma- 
tematici deir  Europa  per  riformare  gli  errori  , che 
erano  corfì  nel  Calendario  per  l’ ignoranza  del  vero 
moto  del  Sole,  e della  Luna,  e lo  fe’ accomodare  al* 
la  maniera,  io  cui  oggi  1* abbiamo  Medium  corpus  pi» 
larum:  la  metà  del  corpo  delle  palle.  Portava  nelle  fue 
jirine  laVmetà  di  un  Dragone,  cioè  a dire  un  Drago 
aaicente;  ed  era  Rato  fatto  Cardinale  da  PiolV.che 
Aveva  nelle  fue  arme  fei  palle* 
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1585*  >27.  SISTO  V*  delk  Marca  Anconitana* 
Alii  12.  di  Aprile.  V.  anni  » 4.  mefì  ,■  i€,  giorni» 
Aveva  una  mente  fuperiore  per  la  buona  rìnfcita  de’ 
più. diffìcili  affari.  Sotto  di  lui  le  virtù  furono  colf 
civaie t il  vizio  abborrtto,  e le  fcienze  onorate*' Fece 
rinafcere  in  Roma  una  fpecie  del  fecolo  d’oro*  Ac- 
crebbe notabilmente  la  Libreria  Vaticana  > e . ornò  la 
Città  di  Obelifchi,  Colonne  , Statue)  Canali  Tem* 
pii',  Maufolei  ) e Palazzi,  e fece  in  maniera  .con  la 
iua  vigilanza-  , e con  le  Tue  fatiche  maravigliofe'% 
che  vti^era  abbondanza  di  tutto.  .Roma  ipianfe  la 
fua  morte , come  fuol  piagnerG  quella  di  un  buon 
Padre.  AxU  in  medìetatc  figtrii  /’  Afft  nel  mezu.  del  /è- 
gno.  Portava' nelle  fue,arme  il  L<one  , .che  è^ un  fo- 
gno del  Zodiaco.*  un  Alfe  in  banda  vi  paflfava.>pef 
mezzo  il  Lione.  . .. 

. IS99.  228.  URBANO  VII.  Alli  r;.  di  ..Settem- 
bre. 13.  gioroi  . Uomo  .incomparabile  per  . la  fua 
bontà  ^ moderazione  » liberalità  , douiina  , • confa, 
mata  fperienza:  degno,  fecondo  l’opinione  nniverfa- 
le  , di  federe  più  lungo'  tempo  fopra  la  Cattedra 
Apoffolica.  De  rere  Ccelì:  dalla  rugiada  del  Cielo,  Era 
Vefeovo  di  RoGano  in  Calabria , dove  G raccoglie  la 
Manna,  la  quale  è una  rugiada,  che  cade  dal  Cielo 
avanti  giorno  , e che  toGo  G congela  fopra  l rami  » 
e le  foglie  degli  alberi.  Roifano  GgoiGca  rugiada,  fu- 
na,  ros  fanum , ..  . . • - , * 

229.  GREGORIO  XIV.  Milanefe,  Alli  $,  di  Di- 
cembre.  to.  meG,  lo.giorni.  Ebbe  gran  cura  di  prov- 
vedere alla  fuGìGenza  de’ poveri  , e di  mantenere  .V 
abbondanza  in  Roma.  De  antiquìt afe  urbis  : dall' antU 
ebità  della  Città,  Era  di  Milano,  la  qual  Città  dicefi. 

...  ! '...  i foo*-  /” 
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fondata  intorno  a 400.  anni  aranti  la  nafcica  di  GE- 
SÙ'CRISTO. 

Le  prete fe  profezie  di  San  Malachia  non  vanno  più  in- 
manzi  con  quella  felicità  con  cui  per  lopajfato  fi  fpiegavano, 
• 1591.  2JO.  INNOCENZIO  IX.  Bologoefe.  AIU 
30.  di  ^Ottobre.  2.  mefi»  z.  giorni.  Si  fperara  gran 
^ne  da  un  Papa  si  faggio  , e di  si  rette  ìnteozio. 
ni  i ma  la  morte  troncò  in  erba  cosi  belle  fperanze . 
‘Tia  Civita  j in  bello  : la  Città  pioto  fa  in  guerra  '.  Egli 
era  di  Bologna,  Città,  che  fu  Tempre  in  guerra  ne- 
gli ultimi  fecoliy  e Tempre  mai  travagliata,  finché  fi 
diede  Tetto  la  protezione  della  Santa  Sede,  dalla  qaa* 
le  è Tempre  confiderata  piuttofio  come  Torella  , che 
come  Tnddita,  a riguardo  d’eflèrfi  ella  Tottomefifa  vo- 
lontariamente alla  Chiefa  verTo  il  cominciamento  di 
quello  fecolo. 

1592.  231.  CLEMENTE  Vili.  Aldobrandini  , di 
Firenze.’ Alli  30.  di  Gennajo.  XIII.  anni,  i.  mefe, 
7.  giorni.  Pontefice  dotto,  caritatevole  , e che  nien* 
te  mai  intraprendeva,  Te  non  dopo  efiferfi  configliato 
con  Dio.  Nel  tempo,  che  feceva  tenere  la  Congre- 
gazione de  auxìliìj  , per  conoTcere  qual  follè  la  dot* 
crina  di  Santo  Agofiino  Topra  la  grazia,  andava  ogni 
notte  a pregar  Dio  alla  porta  della  ChieTa  di  San 
Pietro.  Ha  operato  gran  cofe  nel  tempo  del  Tuo  Pon- 
tificato. Crux  Romulea’,  la  Croce  Romana,  Portava  nel- 
le Tue  arme  una  banda  incrociata. 
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XVII.  ,S  E C O L O . .V..1 

; D.E  L L A ,C  H I E S. A . . j 

IN  quello  Secolo  fono  corfi  molti  notabili  avveni- 
menti; ma  la  memoria  n’è  così  recente  j che  non 
giudico  nece/Ttrio  qui  il  riferirli  . La  .famofa.  contror  ‘ 
verfia,  che  ..fi  è eccitata  tra  quelli  , che  fi  chiamano 
Dìfcepoli  di  Santo  Ageflino , e quelli  , che  fiegui  vaao  i 
fentimenti  del  Molina , Gefuita  , .intorno-alle  materie 
della  Grazia,  e della  Predefiinaziooe  , ha  da  lungo 
tempo  divifi  ,i  Teologi  . La  condanna  di  Gianfenio 
doveva  por  fine  a sì  firepitofi  dibattimenti , ^ ma  le 
novelle  fottigliezze,  che  fopravennero  foprala  Diftia- 
zionc  di  Diritto,  e di,  F«r/o  , produflTero  nuovi  imbro*' 
gli.  Nel  meJefimo  tempo  fu  dichiarata,  juna  guerra 
più  giuda,  a’ Cafifii  rìUfcati,  de’ quali  moltilfimePro- 
pofizioni  furono  in  quello  , -Secolo  condannare,. _La  art;* 
lebre  Probabilità,,  troppo  dilatata  da’»  Tuoi  dotti  Pro- 
tettori,.è fiata  rinchiufa  in  confini,  legittimi  da.  po- 
tenti, e illufici  avverfarj  . 11  Calv.inifmo  tantoi  radi- 
cato nella.  Francia , e pure  interamente  difirutto  dall’ 
Editto , di  Nantes,  è un  prodigio  così  .ftraordina- 
rip  , che  duriamo  fatica  crederlo-,  benché  , il.‘ veg: 
giamo  . . . ...  • - 

.,  Finalmente  il  moftro  del  Quietifino  fofFccato  :nel 
fuo  nafcimento  dalle. Bolle  de’ Papi»  e dalle  Cenfutle 
delle  Univerfità,  dà  a conofcere,  che  ne’  Secoli  ne’ 
quali  il  Clero  è illuminato,  e dotto  nella  Teuicgia, 
il  Demonio  , non  fa  che  sforzi  impotenti  , quando 
e’ tenta  di  feminare  la  Zizzania  dell’  errore  , e della 
menzogna  nel  campo  della  Chiefa  , nella  quale  fono 
vifluti  in  quefio  Secolo  tanti  Uomini  infigni  » che 
Tomo  111.  P come 


Digitized  by  Google 


"Della  C èie  fa  di  Gesù  Crìfto 

come  lunga  cofa  farebbe  il  volerli  qui  tutti  annovc« 
«rare  , così  farebbe*  cofa  Imprudente  il  darne  .z 
pochi  Ja  preferenza  . Oltre/  di  che  vi  farebbero 
perfone  , le  quali  difapproverebbono  ciò  , eh’  io 
crederei  di  aver  fatto  con  ragione»,  e con  difeerni* 
mento.  • : ' ' ■ x 

Anni  dell’-.  Era  VoJg,  ■ 

» I ' I 

>.  i€oj,  LEONE  XI.  de’ Medici  » Fiorentino  « 
Alli  I.  di  Aprile  . 26.  giorni  . Egli  era  verfatif- 
fimo  negli  affari  Ecclefìaftici.  Morii  per  efferG  troppo 
rifcaldato  in  una  cerimonia  ; e fu  da  tutti  compian- 
to.. viri  l’uoma  nell’ onde  \ perocché  il  tempo 

del  fuo  PontiGcato  pafsò  toftamente  a'  guifa  d’  un’ 
onda»  o come  i flutti  del  Mare  » che.  s’  incalzano 
A’ un  l’altro.. 

2J3.  PAOLO  V«  Borghefì«  Alli  i^.  di  Maggio. 
XVL  anniy  S.'meG)  13.  giorni  ; Un  gran  Papa  » e 
dignidìmo  di  confoiare>  la  Chiefa  della  perdita  » che 
ella  aveva  fatta  di  Leone  XI.  La  floria  delle  ’ fue 
differenze  con  la  Repobblioa.di  Venezia- è affai  nota, 
e air  accomoda  mento  di  effe‘ contribuì  molto  1’  inteiv 
pofìzione  , e la  prudenza  del  Re  Criflianiflimo  Arri- 
go IV.  Gens  perverfa  una  razza  perverfa  : AlIuGvo 
al  Drago»  ed  all’Aquila  del  fuo  flemma.  ' 

■j6xi,  234.  Gregorio  XV. 'LudoviG  »>Bolognefe. 
Alli  9.  di  Febbraio,  il.  anni»  f,  tr.cfi*  Eragli  molto 
a cuore  1’  unione  de’  Principi  Orìfliaoi  contra  il 
Turco,  e il  ritorno  de’ Proteftanti  alla  comunione 
della . Chiefa  . Scriffe  ^ lettere  di  confolazione  a’  Caeto^ 
Ilei  d’Inghilterra»  travagliati  in  manierai  che  la  loro 
poteva  dirli  una  vera  perfecuzione  v Ereffb  Parigi  in 
Are ivefeo vado.  JUr  trd>ulaz\one  packi  nella  trlètilazìonf 
‘u....  . della 
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àeìlct  pact.  Fu  fatCoCaHifìaie  in  tettjio,  che  la 
fu  mutata  dalle  guerre  d’Italia,  a ricomporre  le 
quali  egli  fu  mediatore. 

•’  tiz^,  i3j.  URBaKO  Vili.  Barberini  , Fiorenci- 
lio.  Alti  6.  di  Agoflo  . XX.  anni  , ii.  meli,  zz, 
giorni  4 Papa  di  raroj  e fingolar  merito  , e che  ha 
fedelmente  adempiuti  tutti  i doveri  di  un  fommo 
Pontefice.  Lilium  & rofa  : il  giglio  i e la  rofa  i Era 
di  Firenze,  che  prende  il  nome  dai- fiori.  Aveva 
nelle 'fue  arme  tre  Apii  che  principalmente  fi  pafco- 
'no  di  gigli,  e di  refe é- Per  T amore  da  lui  portato 
alla  Francia  fu  fatto  quello  verfo  il  quale  lignifica  ; 
Api  'daranno  il  miele  alla  Frànci^t-,  e il  loro  aculeo 
pugnerà  la  Spagna:  ' ' ' 

• i iUilà  dabunt  Gallìsy  Hifpanis  fpìculd  figént  é • . 
Uno  Spagnuolo  rifpofe  ; fe  quell’  Api  pungono,- 
'iJon  caveranno  più,’ nè  mielCi  nè  forza 
■ - ■ Spicula  fi  figant  y melk  y & ftlle  Carebuni  ,■ 

'■  Il  Papa  confervando  efattamenie  il  carattere  di 
Padre  comune,  rifpofe  à tuttìi  e due:  le  Api  faran> 
-no  a tutti'  dei  benei  nè  Difenderanno  veruno , perchè 
il  Re  dell’ Api  non  ha  aculeo i e non  punge  mai«  : 
MelU  dabunt  ennilis  i Ér  nàllis  fpicula  figént^.,  . 

Spicula  nam  Prìnceps  -figtre  nifeit  apum,  . / 

i^f4.  iNNOCENZilO  X.  Panfìlj  , Romaóò  4 
A)li<  14.  • di  Settembre  • X.-  anhj  , 3.  mefi  , 25, 
giorni  Di  ottimi  Collumi  i di  gran  fapere , e di  fedo 
gindmioé  Fece  pubblicare  una  Collituzione  in  data 
del  «h-'ultimo  di  Maggio:  1^53.  che  condannava  5. 
famofe  propofizioni  tratte  dai  libro  di  Cornelio  Gian: 
fenio,  Vefeovo  d’Ipri:,  intitolato  Auguflinuj  ,•  QveRx 
CollitDzione  fu  fegu itala  da  una  divifione  terrìbilai 
II*  i Teologi  4clla  Francia.,*  maielTaJu  meglio  dp, 

P È chU-- 
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chiarata,  e ^abilita  dalle  Coflicuzioni  de’ fu{Teguent4  | 

VonitfiCi  • Jucundìtas  Crucis  : l'allegrezza  della  Croce»  f 

Fu  fatto  Papa  nel  giorno  dell’ Efalcaziooe  della  Cro- 
ce. La  fua  colomba  gentilizia  tiene  in  bocca  un  ra- 
mo d’ Olivo,  fimbolo  dell’ allegrezza  , non  meno,  che 
della  pace,  ' 

165J.  ZJ7.  ALESSANDRO  VII.  Chigi  , Sanefe  . I 
AHi  7.  di  Aprile.  XII.  anni,  i.  mefe,  15.  giorni*  [ 
ConfumatilTimo  negli  affari  Ecclefiaftici.  Si  tratte- 
neva ogni  giorno  nel  penfier  della  morte  , c fece 
fare  il  fuo  fcpolcro,  per  temperare  con  quell’ oggetto 
tnelancolico  l’idea  della  grandezza,  che  poteflc  dar- 
gli la  fua  eminente  dignità.  Ebbe  la  contentezza  dì 
ricevere  Criftina  Regina  di  Svezia  nella  comunione 
della  Chiefa  Cattolica;  ed  eflfo  le  diede  il  Sacramen- 
to della  CieHma  nella  folennità  del  Natale  . Spiegò 
la  Coftituzione  d’innocenzio  X.  fopra  le  V.  Propo- 
fizioni  del  Gianfenio  , e confermolla  con  due  altre 
Coftituzioni , una  de’ 16.  di  Ottobre  i6$6.  e 1’  altra 
de’ij.  di  Febbraio  1665.  concernente  un  formolario, 
con  cui  egli  ordinava  la  fottoferizione  di  effa  . 

MoHtium  cuflos  : il  guardiano  dei  monti  . Aveva  per 
arma  un  monte  da  fei  lati;  e di  più  aveva  Rabiliti 

10  Roma  i monti  di  pietà, 

\66t»  258.  CLEMENTE  IX.  Rofpigliofi  , di  ' 
Pifloja.  Alli  20.  di  Giugno.  II.  anni,  5.  mefì.  19.  ' 

giorno.  Era  d’una  pietà  (ingoiare,  di  facile  acceffo, 
ed  illibata  giuftizia.  Pochiffimo  fece  per  li  fuoi  pa- 
renti , comechè  molto  li  amafTe  ; ma  fece  tutto  per 

11  poveri,  e per  foddisfare  alle  obbligazioni  del  l^uo 
Pontificato.  Sydus  olorum:  la  fiella  dei  Cigni»  La  forte 
gli  diede  nel  Conclave  la  camera  de’  Cigni,  da  cui 
égli  ufeì  come  una  ilelU  ad  illuminare  la  Chiefa.  ^ 

■ 1670. 
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Librò  yiL  Capt  té  ttf 

Anni  delPEra  Vclg, 

1570.  239.  CLEMENTE  X.  Altieri  1 Romano  . 
Alli  29.  di  Aprile.  VI.  anni  > 2.  mefì  , 24.  giorni* 
Era  il  Padre  del  Popolo  Romano  , che  ad  ogni 
cofto  in  lui  ne  trovava  il  follievo.  De  flamine  magno  : 
dal  gran  flume  , Egli  nacque  in  un  giorno  , che  il 
Tevere  era  sì  alto  fuori  delle  fae  rive  , che  entrò 
nella  cafa  di  lui,  e fece  galleggiar  la  fua  cuna  : la 
fua  balia  lo  tolfe  da  quel  pericolo. 

1676.  240.  INNOCENZIO  XI.  Odefcalchi  , da 
Como.  Alli  21.  di  Settembre.  XIII.  anni,  meno  5. 
fettimane  . Bellua  infatìabilis  : la  beflia  infaziabìle  . 
Aveva  per  arme  un  lione  leopardato  di  rollo  , e un* 
Aquila  di  nero;  e perchè  quefto  Papa  feguiva  d’or- 
dinario i conliglj  del  Cardinal  Cibo  , da  cui  era  in" 
fcparabile,  vien  con  equivoco  detto  , che  egli  folle 
veramente  Bellua  ìnfatiabilis y perchè  non  poteva  Rare 
un  momento  fine  Cibo  y cioè  fenza  vivanda.  Quefto 
Pontefice  fu  d’ irreprenfibili  coftumi,  dabbene,  zelan- 
te; nulla  fece  per  la  fua  cafa;  tutto  per  la  Criftia* 
nità,  che  fotto  il  Tuo  Pontificato  ottenne  molte  fegna- 
late  vittorie  contra  gl’ Infedeli. 

1^89.  241.  ALESSANDRO  Vili.  Ottoboni  , 
Veneziano.  Alli  6,  di  Ottobre.  16.  mefi  meno 
3.  giorni  . Di  gran  mente  ne’  pubblici  affari,  e che 
mantenne  1’  abbondanza  a’  fuoi  popoli  . Posnìtentìa 
gloriofa  : la  penitenza  gloriofa  . Fu  eletto  Pontefice 
nel  giorno  di  San  Brunone  , celebre  penitente  della 
Chiefa. 

1^91.  242.  INNOCENZIO  XII.  Pignatelli,  Na- 
poletano. Alli  12.  di  Luglio.  IX.  anni,  2.  mefi,  15. 
giorni.  Savio,  giuflo,  e veramente  Apoftolico.  Ornò 
di  fabbriche  la  Città  , cofttuì  il  Porto  d’  Anzio  , e 
fiedifilcò  Cervia  • • Raflrum  in  porta  : il  raflello  nella 

P 3 porta . 
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Della  Chiefa  di  GaU  Crìflo, 

fotta.  Egli  era  della  Cafa Pignacelli  del  Raftello,  alla 
Porta  di  Napoli  * . . , , 

• » 

XVIII.  SECOLO  - 


.1  . - D E L L A C H I E S A. 

*-(*■'  * • . ■ ' ■ 1 1 

QUeAo  Secolo  incomincia  da  grandi  àvvenimen. 

ti . La  Chiefa  perde  un  fantilCtno  Papa  colla 
motte  d’Innocenzio  XII.  Egli  amava  fingolarmente 
la.  Francia,  e il  Tuo  Re , e avera  molta  Aima  per  U 
Prelati  d»  ^uel  Regno.  ' ' ‘ 

^ La  morte  di  Carlo  II,  Re  di  Spagna  , con  che 
Veftinfe  il  ramo  Primogenito  della  Cafa  d'  Aufirìa, 
c la  fucceffione  a quel  Trono  di  Filippo  di  Francia 
Duca  d' Angiò  ; come  pure  la  morte  di  Carlo  VI. 
Imperadore  , col  quale  mancò  tutta  la  difcendenza 
Mafcolina  AuAriaca , e le  attroci  guerre  per.queAe 
due  morti  avvenute  in  Europa  , oltre  tanti  altri  ri- 
guardevoli  fuccelTi  formaqo  in  queAo  fecolo  una 
fcena  di  cambiamenti  e di  rivoluzioni  , che  lo  ren- 
dono non  meno  ìnportaote  di  ogni  altro  palTato  Se- 
colo , 

Anni  dell'  Era  Volg* 

1700.' 243.  CLEMENTE  XI.  II  di  zj.  di'No- 
Vembre.  XX.  anni  , 3.  mefi  Z5*  giorni  . Egli  era 
gentiluomo  del  Ducato  d*  Urbino  , della  famiglia 
Albani  , e nomavaG  Gianfrancefco  , Cominciò  il  fuo 
Pontificato  fantamcate,  e il  corfo  del  fuo  governo  ha 

cor- 
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Anni  deWEra  Volg, 

corrifpofto  ai  fuoi  cotti iociamenti  , Nei  ptlmi  giorni 
del  Tuo  Papato  gli  fu  battuta  in  Alemagna  una  Me- 
daglia» intorno  al  cui  bullo  pollo  nel  diritto  di  elTa 
erano  quelle  parole  di  Virgilio.  . , 

Vrbanum  coluere  Patres  : nunc  maxima  rerum 
Roma  colit* 

Nel  balTo  ; CLEMENS.  XI.  CREATUS  XXI IL 
NOVEMBRIS  . 1700.  Nel  rovefcio  , le  Arme  di 
lui  circondate  da  una  corona  di  fiori  tra’  quali  era- 
no intagliate  le  feguenti  parole  : JUSTITIA  . 
PIETAS  ,.  PRUDENTIA.,  ERUDITIO  ; Incornò 
alla  corona  erano  le  feguenti  , tolte  dalla  Scrittura  . 
FLORES  MEI  FRUCTUS  HONORIS  ET  HO- 
NESTATIS  . Ecclefiallic.  c.  XXIU.  v.  24.  .E,  nel 
baffo  : FLORES  ClRCUMOATl  ; cioè  I FIQRI 
CÒRONÀTI , le  quali  parole  fanno  il  motto  della 
Profezia  f xÌLt  apparteneva  4 quello  fommo  Pontefi- 
ce » tra  quelle  che  coQiunem.eoce  fi  dicono  di  San 
Malachia.,  , .v  • 

1721.  244. Innocenzio  XIII.  Romano  detto Michiel 
Angelo  Conci  , aili  8,  Maggio.  II.  anni»  lo.  mefi  : 
de  bona  Religione  della  buona  Religione. 

1724.  245.  BeoedettoXIlL  Napolitano  détto  prima 
Vincenzo  Maria  Orfini  Frate  dell’  Ordine  di  San 
Domenico  di  Santillìmi  collumi,  e di  buona  vita  : 
Wles  in  bello  il  foldato  in  guerra  . 11  di  29.  Mag- 
gio . V.  anni,  8.  mefi,  23.  giorni. 

1730.  24^.ClemenceXIl.  Fiorentino,  il  dì  12. Lu- 
glio. Nacque  dalla  Nobilifiima  Famiglia  Corfini. e il 
fuo  nome  era  Lorenzo  . La  Profezia  applicatagli  è:< 
Columna  excelfa  ; U Cplotnn^  .fublime  . IX..  anni  a 6, 
mefi,  x;.  giprni..  , , ^ , . 
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■aja  ■ Delld  Chieda  di  Gesù  Crifio» 

Anni  deW  Era  Volg, 

1740.  247,  BencdettoXIV.il dì  17, Agofto.  Pontefice 
gloriofamente  regnante,  nato  dalla  NobiliflTima  Fami- 
glia Lambertini,  dotto  e ottimo;  avendo  dato  al  pub- 
blico Opere  infigni  ; tra  le  quali  le  fue  Omelie,  e 
gli  Atti  della  Canonizazione  dei  Santi  , e occupan- 
do quanto  tempo  egli  può  ali’  Iftruzione  de’  fede- 
li non  meno  colle  Opere  che  colla  dottrina  . Animai  • 
rurale',  l’animale  di  villa  è la  pretefa  Profezia  che 
gli  fi  applica. 

In  quelle  pretefe  Profezie  vi  fono  ancóra  XVIII. 
Predizioni , per  li  XVIII.  Papi  venturi  ; e fono  le 
feguenti  • 

1.  Refa  Umbrìde  : la  Rofa  dell’  Umbria . 

2.  Urfus  velox:  1’  Orfo  veloce.. 

3.  Veregrìnus  Apoftelicus:  il  Pelegrino  Apdftolico. 

4.  Aquila  rapax:  1’  Aquila  rapace. 

j.  Canis  i ór  Colaber:  il  Cane,  e il  Serpente. 

6.  yir  Religiefus:  l’Uomo  Religiofo. 

7.  De  balneis  Etrurìee  : da’  bagni  della  Tofcana. 

5.  Crux  de  Cruce:  la  Croce  dalla  Croce. 

9.  Lumen  in  Carlo:  il  lume  nel  Cielo. 

10.  Ignis  ar densi  il  fuoco  ardente. 

11.  Religio  depopulata  :■  \ìL  Religione  fpopolata» 

la.  Fides  intrepida:  la  Fede  intrepida. 

13.  Fafior  Angelicus:  il  Pallore  Angelico. 

14.  Pafior,  & Nauta  : il  Pallore  , e il  Nocchie- 
re . 

1 5.  Ples  forum  : il  fior  de’  fiori . 

16.  De  medietate  Luna  : dal  mezzo  della 

Luna. 

17.  De  labore  Solisi  dalla  fatica  del  Sole. 

18.  Gloria  Oliva:  la  gloria  dell’ Oliva. 

La 
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Lìb,  VII,  Cap,  là  23 } 

Anni  de  ir  Era  Volg. 

La  Profezia  £nifce  con  le  feguenti  Parole  . Ih 
perfecutìone  extrema  [aera  Romana  Ecclefia  [edebìt 
. Tetrus  Romanuj , gui  pafeet  oves  in  muhis  trìbulationi- 
bus  : quibus  tran[aBis  civltas  feptieollìs  diruetuf , ^ 
Judex  tremendus  judicabìt  populum  , Nell*  ultima  per* 
fecuzione  della  Chiefa  rifederà  un  Pietro  Romano  , 
il  quale  pafeerà  le  fue  pecore  tra  molte  tribulazip- 
ni  j dopo  le  quali  la  Città  dei  fette  colli  farà  di* 
fìrutta  , c li  Giudice  tremendo  giudicherà  il  Mon* 
do  • 
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#34  Helln.  Ckltft  di  Gesù.Crtfio , 

Con^e  1»  CTonohgU  de'  Pontefici  del  Signor  di  ValUtmut 
- Tfou  è molto  e fatta  , abbiamo  creduto  bene  di  •efamittat 
.f  quelli  che ^ meglio  di  lui  la  trattarono  y e .abbiamo 
, prefo-da  i due  .migliori  Scrittori  i computi  feguenti 
' fino  al  Secolo  XIV».  i»  cui  tutti  convengono  . Si  notti 
che  la  è un  fegno  per  fignificar  la  morte . v 


5econ4p  U computo  del 
■ ; P.  p«gi . 

Àtt,  Cr, 

Primo 

J4.  San  Pietro  va  a Ro- 
ma nel  principio  dell’ 
Imperio  di  Nerone  . 
, > foffre  il  martirio  alli 
>9.  Giugno  del  6$, 

55.  San  Lino  Coadiutore 
di  San  Pietro* 


66,  Succede  a San  Pietro; 
e muore  martire  alli 
a 3.  Settembre 
(7..  SanClemente'y  cede  nel 
77.  alli  4.  Settembre  > 
va  in  efilio  > e muore 
martire  del  100. 

77.  San  Cleto  9.  Febbrajo 
. i"  martire  i6.  Aprile. 


Secondo  il  computo  dell’ 
Ab.  Bianchini. 

An,  Cr, 

Secolo . 

41.  San  Pietro  va  a Ro- 
ma . 25.  anni  a.  mefì . 
7.  giorni  . Soffre  il 
martirio  . 29.  Giugno . 

55.  San  Lino  ii.  Giugno 
fatto  Coadiutore  di  San 
Pietro,  a cui  nel  66. 
fuccede  c governa  I. 
anno  a.  meli  24.  giorni . 
Muore  martire  23. 
Settembre. 

6j.  San  Clemente , Alli  24. 
Settembre  9.  anni  2. 
meli  IO.  giorni  . Cede 
3.  Dicembre  t6, 

77.  SanCleto,  i6,pch\ito)o 
ff.anni  2. meli  io. giorni. 
\ Martire  26,  Aprile. 

8 j. 
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Vagì . 

An.  Cr,  ' ■ 

83*  S,  Anaclfto^ì^  martire 
la.-  Luglio* 

^5.  San  Evariflo  X Marc. 
Ottobre* 


Secondo 

I 

}o8.  S.  Aleffandro  2.  Mar- 
zo t Marc.  3.  Mag- 
' gio*  * ' • ' 

116. 'San  Sifto  f Marcire 
3.  Luglio* 

la 6.  S.  Telesforo  ^ Mart* 

• 5.  Gen*  ' I 

X 

137.  SanJgìno  f io.  Geo* 

. najo . 

141*  Snn  Pio  t Lug* 

. I ‘ I o . . 

131.  S,‘Anketo  Marc*  17. 

• Aprile. 


»?5 

Bianchini  * 

An,  Cr, 

83.  S.  Anacleto,  li  7. Set- 
tembre la,  an*  lo.-m. 
7.  g.  t Martire  13. 
Luglio* 

96.  San  £v«r;77«  Coadiuto- 
re 25.  Marzo  95*  fuc- 
cede  alli  13.  Lug* 
an.  3.  meli  13*  g*  f 
Mart.  z6.  Ottobre* 

. t ■ . 

Secolo  * 

I ' . . ./ 

108. > X.  AUffandro  ‘1,'  3* 
Die.  8.  an*  5*  m'* 
Mare;  3.  Màggio*  •' 

1 1 7.  Sifio  I-  alli-  7*  Giug. 

9.  an.  9.  m.  26,  g* 
Mart.  3.  Aprile* 

127.  Tele jf oro  j.  Aprile 

10.  an.  9*  m.  ')'  Mare* 
. 3.  Gen.’ 

138.  Igino  6,  Gen,  4*  an* 
3.  g.  t Marc.  8.  Geo* 
142,  Pio  L li  9.  "Apr* 
an.3»m*  3.  g.  j*  Marc. 
ZI.  Luglio* 

150.  Aniceto  13.  Litgiie. 
an.  9.m. |..g.  Mart* 
17*  Aprile  161, 

i6f. 
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Dilla  Cbìefd 
.?agì, 

An.  Cr. 

i6i.  San  Sotero» 

170  San  Eleuterio  i.Mag, 
t *5-  Mag. 

jZs*  San  Vitttre  la.Giug^ 
i t Lug.  . 
l^T,,San  Ze^rino  7*  Ag. 

. t.“*  Lug. 


di  Gesù  Crìflo , 

Bianchini» 

An,  Cr. 

lèi.  Sottro-x,  Gen.  9.  aii. 
3.  m.  21.  g.  f Marc. 
22.  Aprile. 

171.  Eleuterio  3.  Maggi» 
24.  an,  23.  g.  f Mare. 
2 5,  Mag. 

185.  Vittore I.  18.  Lug.  12. 

an.io.g.f  Mart.28.Lug. 
197.  Zefirino  27.  Set.  19. 

an.  IO.  mefi  2.  g.  f 
Mare.  2 5.  Lug. 


Terzo  Secolo. 


a 17,  San  Calìflo  17.  Lug, 
t,  Mart.  28.  Settembre. 

T 

222.  San  Urbano  t.  Otto- 
bre t Mart.  24.  Mag. 

» 'o 

2JO,  Ponziano  22.  Giugno 
• cedè  28.  -Settembre.  . 

337.  San  Antera  zt.  Nov. 
, t Mart.  3.  Gen. 

335,  San  Fabiano  ii.Gen. 

. "f.  Mart.  20.  Gen. 

35^.  Sah  Cornelio  4.  Geo* 
..i"J'*^4*  Set» 

’ , • • • 

* J 


217.  Califio  1.  2.  Agoffo 
7.  an.  2.  m.  la.  g.  -|- 
Mart.  la.  Ottobre, 

2 22.  Urbano  I.  13.  Otto- 
■ bte  7.  an.  7.  m.  1 1.  g. 

t Mart.  25.  Mag. 

330.  Ponziano  29.  Agofto 
7»  an.  3.  m.  2.  g.  ^ 
Mart.  30.  Ottobre.  ^ 
237.  Antero  22,  Nov.  i. 

' m.  12.  g.  f Mart,  3. 
Gennajo. 

235.  Fabiano  4.  Gen.  14 
an.  i.ra.  27.  g.  -f  Mart. 

1.  Marzo. 

270  San  Cornelio  2.  Giug. 

2.  an.  3.  m.  .12.  g.  -j* 
Mart.  14.  Set. 

Nova* 
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Pagi.  . 

jiìi.  Cf. 

> Novazian0  primo  An- 
tìpapa . 

2; 2.  San  Lucio  2;.  Sett. 

4.  Marzo. 

» • • 

2j).  San  Sttfatto  ij.Mag. 

^ Martire  6.  Ag. 

2J7.  IL  2.  Ag.  f 

Mart.  Ag. 

2J9.  Dionifio  22.  Lu> 
gl  io  t *7*  Dicèmbre. 

2^9.  Felice  29.  Die.  f 
22.. Dicembre  274. 

275.  Eutiebìano  5.  Gen.  f 
7.  Die. 

283.  15.  Die.  t 21. 

Aprile . 

296.  Marcellino  30.  Giug. 

• f 24.  Ottobre  dopo  di 
lui  vaccò  la  Sede  13. 
ao.  8.  m.  3.  g. 

Quarto 

308.  Marcello  27.  Giug. 
f 17. 'Gen.  ; 


I Cap,  J.  23^ 

Bianchini  . 

An.  Cr,  ’ ' • 

251.  Novaziano  primo  An- 
tipapa . 

2J2  Lucio  I.  18.  Ottobre 

1.  an.  4.  m.  17.  g. 
Mart.  3.  Marzo. 

254.  Stefano  I,  IO.  Ap.i.in, 
3;m.2  3.g.  ^ Mart.2.  Ag; 
257.  Sifto  IL  Coadiutore 

2.  Sett.  2JJ.  fuccede 
li  2.  Ag.  2.<^an.  5.  g. 
t Mart.  6,  Agofto. 

259.  Dionifio  19.  Sett.  9. 
an.  3.  m.  io‘.  g,  19. 
Die.  268. 

2^9  Felice  I,  3.  Gen;  4; 

an.i  r.tn.29.g.  '•f-'r.Gen. 
274.  Eutiebiano  3.  Gen. 
9.  an.  II.  m.  €,  g.  f 
8.  Die. 

283.  Cajo  i€.  Die.  II. 
an.  4.  m.  22.  giorni  f 
Mart.  27.  Ap. 

295.  Marcelino  22.  Die. 
8.  an.  2.  m.  13.  g.  f 
Mart.  16,  Marz.  ' 


Secolo . 

V 

304.  Marcello  I,  ai.lV&g- 
gio  5.  anni  7.  meli  26. g. 
t Martire  itf.Gennajo* 
310. 
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tieìU  Cbìtld  di  .^(ju  Crìjló  é 


.P^gi  * 

Jn,  Ct»  . ii 

' Buftbh  Jé-  Febé  f 

3té  <itugn04  . 

3to.  Melcbiadc  i«  Luglio 
' iM.t'  Wi  Geni ... 

314,  Sìhefira  3 té  Gcn«  f 
f 3ié  Die, 

43^,  Marco. - li,  Gené  f 

, Ottobre 

.rt  ; , . . 

i^^jt^<zHtJio  Ottobre  f 

, - ? 1 4,  Ap*  j • . I 

Liberio  4 té  Giugno 
>3*  Sete* 

0 »?  ••  •> 


l;;.  Fellce.  il,  depoHo  49. 
Luglio  3 $8, 

;Si  dubita  fe  fia' da  porti 
; nel  numero  de’  Pon- 
tefici ^ >w  - .. 

c 't 

*•'  . > 

L f 

^4é*.  Ùamafo  t.  Ottobre  f 
.cióé  Dicembre»  ~ 

• .',X  - t ; •■*  5-  .1'  ' . 

l \ (.l’.’l  ■-  4-,.  * • ' ' j' 

. •'*  > 

9 


Biancbìni  4 

An,  Cfé 
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40 1«  Xnnòceaxìo  11.  Dic< 
f 12.  Marzo* 

417.  Zozìmo  18*.  Marzo 
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440.  22.  Sete*  f '4«  Nov< 


4^1*  l/*fri0  li,  Novem.  f 
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417.  Zozimo  9,  Marzo 't* 
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498.  Simmaco  22.  Nov. 
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foli  4.  g.  non  effondo 
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I98.  Giovanni  IX,  H4 
Marzo  2.  ao.  15.  g.  ^ 
ié.  Marzo* 

Secolo, 

900*  Benedette  IV.  ’6,  Ap. 
4.  an.  6.  m.  i;.  g. 
ió.  Ottobre . 

<104.  Leone  V,  28.  Otto* 
bre  39.  g.  Die. 

904.' 

904.  Criftoforo  XIX,’Jn» 
tipapa  • 

905;  Sergio  III.  9.  Giugno 
7.  an^  5>  Iti*  ^i,  g,'  >ìi 
6.  Dicembre  9/2.- 

913.  Anafiafio  III.  4.  Ot» 
tobre  8.  m.  3.  g.  lì»  Sa 

" Giugno. 

914.  Landò  4.  Die.  4*  tó.* 
21.  g.  * ly.  Ap. 

915.  Giovanni  X.  30.  Ap. 
13.  ab.  2.  m.  3’.  g.  ^ 
2.  Luglio. 

928.  Leone  VI,  6,  Luglio 
6,  m.  ly.  g. 

929.  Stefano  VII,  o WIL 
I.  Feb.  2.  an.  >•  m. 
12.  g. 

931. 
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Pagi, 

Cf» 

^31.  Giovanni  XI,  Marzo 
>{(  Gen* 

93^.  Leone  FII.  Gen, 

Gen; 

939<  Stefano  Vili,  Geo.  ^ 
Die. 

9 42.  Martino  III,  Gennaro 
jji  Giugno  . - 

Agapeto  II,  Giugno 
^ Agofto . 

9 j 6,  Giovanni  XIJ,  Ag. 
1^  14.  Maggio. 

963.  Leone  Vili.  Antipapa: 
è peti  annoverato  ^ 
Marzo  . 

9^4.  Benedetto  V,  Mag. 


f 


8^5.  Giovanni  XIII,  Mar* 
zo  ^ 6,  Sete. 


14^ 

Bianchini, 

An,  Ct, 

931;  Giovanni  XI.  ■ ao. 
Marzo  4.  an.  io*  m* 
ij*  g*  5.  Feb. 

936.  Leone  VII,  1 4.  Feb. 
3.  an.  6i  09.  IO.  g. 

13.  Ag.  • 

939.  Stefano  Vili,  o IX, 
1,  Seti.  3.an.  4.  m.  15* 
g.  lì»  ij.  Gen. 

943;  Marino  o Mattino  IH, 
12.  Gen.  3.  an.  6.  m. 
14*  g'  ’iS  4*  Ag. 

946.  Agmpeio  II.  9.  Ag. 
9.  an.  7.  tn.  10.  g.  »ìl 
18.  Marzo. 

97^>  Giovanni  XII,  13* 
Marzo  7*  an.  8.  m.  13* 
g.  iì»  5.  Dicembre  • 
9(3.  Leène  Antipapa  allì 
€.  Die,  [cacciato  2},  Feb, 
964. 

964.  Benedetto  V.  19.  Mag* 
18.  g'oroi  depofto  f- 
Qìugno. 

944.  Leone  Vili.  24.  Giu- 
gno 9*  m.  »ì»  Aprile. 
9^9.  Benedetto  V,  un* altra 
volta:  di  Maggio  I.  Ol. 
»ì»  j.  Luglio. 

^6j.  Giovanni  XlII.  >• 
Ottobre  6,  an.  ii*  rn. 
6,  g.  f,  Sett. 
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zjo  Velia  cèiefa 

Pagi.  . 

Au.  Cr, 

Benedetto  VI..  Nov. 


974.  Donno  U, 

975.  Benedetto  VII,  Mar- 

' zo . 

, » ' 

984.  Giovanni  XIV,  Lv' 
glio  aje  zo.  Ag. 

l 

$tf.  Bonifacio  VII,  Anti- 

, papa . Marzo  tuttavia  fi 
annovera , 

.98;  Giovanni  figlio  di  Ro- 
bertOf  Eletto  t ma  non  fu 
confegrato  nè  fi  annove- 
ra, 

987.  Giovanni  XV,  Die. 

* * >t-.  . . _ • t . 

99?.'  Gregorio  V,  Mag.  ^ 

li,  Fcb. 

. . 997*  Giovanni  XVI,  An- 

^ tìpapa.  Marzo , 


di  Gesù  Crìfio . 

Bianchini . 

An.  Cr, 

972.  Benedetto  Vh  zz. 
Sete.  1.  an.  6,  m.  ^ 
di  Marzo. 

974.  Bonifacio  VII,  An- 
tipapa I.  Marzo  depojlo 
Zi,  Luglio  977, 

974.  Domnus  o.  Donno 
li.  7.  Apr.  I.  .an,  6, 
m.  di  Ottobre. 

977,  Benedetto  VII,  19. 
Die.  8.  an.  6,  m.  23. 
g-  * IO.  Loglio. 

984.  Giovanni  XIV,  19. 
Ottobre  8.  m.  3^  Giu- 
gno 987. 

987.  Bonifacio  ur^  altra 
volta.  Antipapa,  in  Gen, 
f Die.  987. 

987.'  Giovanni  figlio  di 
’ Roberto  di  Dicembre 
4.  m.  non  fu  confegra. 
to  nè  fì  annovera 
9.  Ag.  98^. 

98^.  Giovanni  XV,  ovvero 
XVI,  27.  Ap.  IO,  afl> 

5*  g*  éf  30.  Ap. 

995.  Gregorio  V,  17.  Mag, 
2.  an.  9.  m.  2.  g.  ^ 
18.  Feb. 


in* 
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Liù,  yiL  Cap.  ì. 

Vagì*  . Bianchini  • 

An*  Cft  Attt  Ctm 

9^.  Silveftro  Ih  3.  Ap.  999,  Silveftr»  IL  19.  Feb, 
3J1  I*  Mag.  4.  an.  a.  ni.  *a.  g.-^ 


Vndecmio 

zoo 3.  Giovanni  XVIL  il* 
Giugno  ^ 7*  Die* 

looj.  Giovanni  XK/U.x(. 
Die.  Mag. 

1009.  Sergio  IV^  Giugno 
^ Giugno.  - < 

J0I3.  Benedetto  VUL  ■ 

• ^ 

V.'  ‘ • 'V 

1024.  Giovanni  XIX* 

f ,0  'i  ' ■ ' . ■ 

1033.  JSeardot/0  XI*  Nov. 
cedc.'r  I 


12.  Maggio. 

Secolo^ 

loo^*:  Giovanni  XVIL  O 
i. . XyilL  €*  Giugno  4. 
m.  i6.g.t3*«  Ottobre 

lOOJ. 

1004*  Giovanni  XIX*  e 
fecondo  le  proprie  fue 
Bolle  o Diplomi  XVllI. 
19.  Marzo  5.  an.  4* 
m.  t Luglio. 

1009.  Sergio  IV.  II.  Ot* 
tobre  2.'.  an.  9.  m. 
g.  jji  15.  Luglio.-  . 
1012.  Benedetto  Vili,  20. 
Luglio  li.  an.  ( i.i*.  ZD. 
21*  g<^  >0.  Luglio. 

Leone  o Gregorio  Anti- 
'papa*  ~ 

1024,/.  XIX.  o 

XX,  19.  Luglio  9*  an.  3. 
. - m.Z9.g.  ^ Novembre.. 
1033.  Benedetto  IX' in  età 
di  IO.  an.  9>  Die.  io. 
3D*  IH»  20*  g.  de- 
• • pollo  X.-  Maggio . ì"  L 
IQ44.  Sìvefiro  # Gtemnnnì 
Antipapi . 99.  g. 

|04$« 


\ 
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15^  G«mCrìfiù, 


Vagik 

■Àn»  Cfm 

1044.  Gregorio  VI,  cede 
Die. 

104^*  Clemente  il.  ^5. 
Die.  ^ 9.  Ottobre* 

1047.  Benedetto  IX,  un* 
altra  volta  , fcacciato 
nel  Luglio. 

1048.  Damafo  Ih  ij.Lu* 
• glio  ^17*  Ag.  1048. 

10 49.  Leone  IX,  z,  Feb. 
3^  19.  Aprile  toj4. 

' 

1055.  Vittore  IL  13.  Ap. 
^ i8.  Luglio. 

1057.  Stefano  IX,  aa  Ag. 
^ 29.  Marzo. 

> 

1058.  Benedetto  X,  Antipa- 
pa 30.  Marzo . fcacciato 
18.  Gennaio  1079. 

1078.  Niccolò  li,  a 8.  Die. 
^ zz.  Luglio.  ' ; - ' 

lo^i.  Aleffandro  II,  1.  Ot- 
tobre ^ ax.  Aprile*  . 


Bianchini, 

An,  Cr, 

1047.  Gregorio  VL  a8* 
Ap.  I.  an.  7.nik  ao.  g. 
cede  17.  Die. 

1046.  Clomente  lì,  27. 
Dicembre  9.  m 17.  g. 
«I»  9.  Ottobre. 

1047.  Benedetto  IX,  un* 
altra  volta  8.  Nov.  8. 
m.  IO.  g.  ^ 17.  Lu- 
glio. 

J048.  Dàmafo  U,  1 7.  Lu- 
glio ai*  giorno  8. 
AgoUo . 

1049.  Leone  IX,  n.  Feb. 
5.  an.  2.  m.  16,  g, 

29.  Aprile  1074. 

1075.  yittore  IL  13.  Ap* 
a.  an.  3.  m.  8.  g.  3^ 
a 8.  Luglio* 

1077.  Stefano  IX,  o X,  z, 
Ag.  7.  m.  27.  g.  3|| 
29.  Marzo. 


Z078.  Niccolò,  IL  9.  Die. 
. confegrato  31.  Genna)o 
del  1079.  a.  an.  4. <ro« 
.z€,  g,  24.  Giugno, 
xo^i.  Aleffandro  IL  30* 
Setr.  II.  an.  6,  no.  za. 
g.  ^ 20.  Aprile. 

1061» 
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Lìb.  rii.  Cap.  h 


'A».  €u 


1073.  Gregorio  .-VII,  »i. 
Aprile  ^ aj.  Maggia 
1085. 


\ 

108^.  Vittore  HK  >4* 

• Maggio  coofegraco  ai* 
Marzo  1087,  ^ 

Sett.  1087. 

to88.  Urbano  *11.  la. 
Marzo  ^ a^.  Luglio. 

* • * - i . . 

1099.  Pasquale,  Ut  13.  Ag. 
ai.  Gennaro* 


DttoAeiltHO 
- . . t.  .0  ■; 

iiiZ^'Gela^  ILaj. .Geor 
.*  najo  41  a9» -jGenaajo 
1119.  .r  • 

III 8,  Gregorio  Antìpè^a  a 
.fa'  Maurizio  BurAino 
19.  Marzfi  ; ma  fu  pojio 
in  prigione  iiai« 


Bianchini . 

An»  Cr,  , 

lotff.  Cadaìoo  ietto , Gnor  io 
IL  Antipapa . 

1073.  Gregorio  FII.  aa. 

■ Aprilo  II.  an.  io.  m. 
a^.  g.  ^5»  Maggio 
1085. 

1080.  Guiberto  o Clemen- 
te Antipapa  . La  Scifma 
dura  40.  anni» 

108^.  Vittore  111.  a4. 
Maggio  confegrato  9. 
Maggio  1087.  4*  m. 
7.  g*  «3E»  Settembre 
1087. 

1088.  Urbano  li.  sa.  Mar- 
zo II.  an.  4.  m.  18. 
g.  19.  Luglio. 

1099.  Vafquale  IL  I4. 
Ag.  18.  an.  5.  m.  $. 
g.  ij»  18.  Geo. 

Alberto  e Teodorìco  Antipa- 
pi dopo  Guiberto, 

Secolo  . ; • 

liti,  Gejafio  IL  aj.  Gen. 
1.  anni  4.  g.  t *9* 
Gen. 

Maurizio  Burdìno  detto  Gre; 
gorio  Antipapa, 

IX 19. 
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Della  Chiefd  di  Gesi  Crifiom 
Vagì . ' Bìancbìttié 


An.  Cr. 

tiij.  CaliJIa  II.  I.  Feb. 
f 13.  Dicembri:  A 

■ ^ » » 

ii£4.  Onùfiò  ÌI«  2t*  Die* 
t 14.  Feb* 

f 

1.  ...  .ì  . ; 

1130*  Innocenxìo'  li.  ij* 
Feb.  t *4*  Sétt.  1 

; 

1130.  • Anacleto  Antipapa 
i6t  Feb»  't'  GennajO 
1*38* 

1138.  Vittore  Antipapa 
Marzo  eeiè  29*  Màggio 

■ 1138.  .1  • 

1143.  Ctleftinollé  Set. 

f 9*  Marzo.  > • 

1144.  Lucio  II.  Z2*  Mar- 
zo t 25.  Feb.  '• 

il4j;.  Eugenio  III.  27. 
Feb.  t Luglio* 

1153.  dnaftaj^ù  ly,  9*  Lu- 
glio f Die. 

1154.  Adriano  IV,  3.  Di- 
cembre t I.  Sete.  ' , 


. 1 1 1 •• 


An»  Cr» 

1119.  Califio  II.  X*  Feb* 
S»  anni  io.  meli  13. 
g.  't'  i2.  Die* 

X124.  Onorio  II.  21.  Die. 
$»  an*  I.  m.  2f*  g.  t 
16»  Feb. 

Calìfto  Antipapa» 

1130.  Innocenzio  II.  17. 
Feb.  13.  an.  7.  m.  8. 
g.  t 24.  Sect.  . 

Pier  Leone  , o Anacleto  e 
Vittore  Antipapi»  -,i..  . 


i* 

1143.  Celeftino  li.  zj* 
5.  m.  ij.  g. 

Marzo*  ' ^ : 

1144.  Lucio  li.  X2.  Mar- 
zo li*  m.  14* g.  t 
Feb. 

1147*  Eugenio  111*  27. 
Feb.  8.  an*  4*  m*  ii. 
g.  t Luglio* 

1153.  dnaftafio  IV- ■ 9. 

. Luglio  >1^  au.  4*  tn. 
24.  g.  f Die.  ' ’ ’ ' 
ti54*"y]*Iri<iao -IV.  4.  Di. 
' cetnbre  4.  anni  8.  me- 
‘ Tt.  29.  giorni  f ** 
tembee  »‘  I ‘ 

1179. 
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> uh,  VII. 

Pagi  < ■ ' 

Ati,  Cr. 

1159.  Aleffandro  III,  -fi 
Sètti  t .30,  Agollo. 


• » - . - > I • 

Itili  Lucio  IIL  lì  Sètti 
t 24Ì  Nov, 

t 

i * 

r i 3 j.‘  tfrbano  IH,  4^  Nòti 
•cj* ' iji  Ottobre,*  • ' ' 

1187.  iìregorìo  Vili,  aòi 

• Ottobre  f 17.  Die.  ' 

i ' • • . ; • ; . 

1187.'  Clemtnte  III.  ' i^'ì 
‘'Die.  t 27Ì  Marzo.' 

iipr,  Celeftìno  HI.  30, 
■,  Mario  t * Qcmlajo'i 

( ‘ • r - (• 

X 19S.  Innocenzto  IH.  8. 

■ Geo.  f 16,  Luglio*.'-’ 

• r * • , *; 


Cap,  1, 

Bianchini , 

An.  Cr, 

1159.  Aleffandro  III,  “ji 
Set.  ZI.  an.  11.  m.ai, 
g.  t »7*  Agofto. 

Vittore  f Pafquale  y Califlo  « 
e Innòcemio  Antipapi,  ' ^ 

1181. • L«ei0>  111.  29.  Ag, 
4.  an.  3.  m.  a 8.  g. 

23.  Nov. 

>i8$,  ■ Urbana  « III.  ' 
Nov.  I.  an.  IO.  m;z j. 
g.  f 19.  Ottobre. 

1187.  Gregorio  Vili,  io. 
Ottobre  lè  In,  ^6.  g.f 
1$,  Die. 

iiÌTt 'Clemente  IH,  ' ^9, 
Die.-  3,  an.  3.  m.  t,  g. 

Marzo, 

U91.  Celefiino  l \l\,  ’ a 8. 

: Marzo  ari.  9;  m, 
g.  t 7-  Gen.  - ^ *' 

1X98.  Invocenzia  III.  8. 

•’Gen.  18.  an.  t?.  m.  13, 
g.'t''2o.  Luglio. 


•; 


' Decimo ‘Terzi  Secolo 


iz\6,  Onorio  III.  18.'  Lu- 
glio'f  *8.  Mario 

tiij.'  'Gregorio  ‘ 1X,~  19, 

, Marzo  f ai.  Ag.*  ‘ 

c ' ' \ 


IZ16,  Onorio  HI.  21.  Lu- 
glio ipV  àn.  7.  m.  21?. 
g.  t 18;  Mario,  • ' 
1227.  Gregorio  IJf,  -lo. 
Marzo  14,  an.  5,  m.  3. 
g.  t 22.  Ag. 


1241, 
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Della  Cbiefa  dì  Gesù  Crìfle 
Vafit  Biaoebltil , 


JLH»  Cfm 

1x41»  Qelefiìno  IV.  Otto- 
bre Nov, 

Sede  vacante  zo.  me  fi  in 
, €ÌTca  . 

1x4}.  Inaocemìo  IV.  X4, 
Ciugoo  t 7* 

1x54.  Aleffandto  IV.  ix. 
Die.  t »5*  Maggio. 

jxéi.  D’^^<*»olV.  xj,  Ag. 
X.  Ottobre. 

ix^y.  clemente  IV.  xx, 
Feb  t 29,  Nov.  1x68. 
Sede  Vacante  x.  an.  9. 
m.  »•  g* 

lajif  Gregorio  X»  Sett.  f 
IO.  Geo* 

\ 

1x76.  Innocenzìo  V.  xi. 
Gen.  t **•  Giugno. 

1x76.  Adriano  VI  x8. 
Giugno  t 18.  Agofto. 

1x76.  Vicedomino  , al- 
cuni pofto  nel  numero 
de'  Pontefici . 


An»  Ctt 

Z441.  Celefiino  IV.  20. 
Sett,  19.  g,  t 8,  Ot- 
tobre 1x41. 

IX4J.  Innocenzìo  IV»  24. 
Giugno  II.  an*  S- 
xo.  g.  t ij.  Dicem- 
bre . 

1254.  Aleffandto  IV.  2J, 
Die.  6,  ao.  5.  ro.  i.  g* 
t 25.  Maggio. 

12^1.  Urbana  IW,  49.  Ag. 

3.  an.  I.  m.  4.  g.  f 
X.  Ottobre  1264. 

I2fj.  Clemente  JV.  jf, 

Feb.  3.  an.  f.  > tn.  xj* 

g.  29.  Nov.  1268. 

f 

1271.  GregotioX,  I.  Setf. 

4.  an.  4.  m.  ii.  g.  i* 
IO.  Gen. 

1x7$.  Innocenzìo  V.  »o. 
Geo.  5.  m.  3.  g.  XX, 

Giugno. 

1276.  Adriano  V.  4.  Lu- 
glio 19.  g.  i"  XX.  Lu- 

glio. 

127^.  Vicedomino  Set- 
tembre t Settem- 
bre : non  fi  annove- 
ra • 

xx/^. 
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Pagi, 

jltt»  Cft 

Giovarmi  XX.  ovve- 
ro XXI  29.Sect.9|t  i6, 
Mag. 

izjj, Niccolò  III.  24.N0V. 
0Z1.  Ag.  1x80. 

jx8i.Marri«o  IV.  xx.  Feb. 
^ x8.  Marz. 

1x8;.  Onorio  IV.  i.  Ap. 

^j.Ap. 

1x88.  Niccolò  IV.'i.Ap.^ 
3.Ap. 

Sede  vacante  x.  an.  3.  m. 
'•g* 

1x94.  Celerino  V.  cede  li 
13.  Die.  e muore  in  pri- 
gione 19.  Mag.  1x9^. 

1x94.  Bonifacio  Vili.  24. 
Dic.^  ir.  Ottob.  1303, 


Bianchini . 

An»  Cr, 

izt6.  Giovanni  XXI.  ij. 
Setr.  8.  m.  4.  g.  1 6. 
Mag. 

1x77,  Niccolò  III.  25. No V. 
x.an.  8.m.  28.  g.i^.xx. 
Ag.  1x80. 

liti, Martino  IV.ax.  Feb, 
4.  an.  i.’m,  8.  g.  0 29. 
Marz. 

ix8y,  Onorio  IV.  2.  Ap. 

2.  an.  X.  g.  3.  Ap. 
1287. 

12 88.  Niccolò  IV. XX.  Feb. 
4.  an.  1.  m.  i4.g.  ^ 4. 
Ap.  1x92. 

1294,  Celefiino  V.  7.  Lu- 
glio. y.m.  7.g.ccde  13,, 
Die.  1x94.  }Ji  19.  Mag 
1x96. 

1x94.  Bonifacio  Vili.  24. 
Die.  8 .an.9.m. i8.g. 
li.  Ottob.  1303. 


Tomo  III.  R AR- 
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Hdlj.  Ghie  fa.  dì  Gnu  Crì(lo, 
ARTICOLO  II.  . . 

I Conctlj  - 

Concilio  è una  ca\3uoanza  di  Ecclefìaflìci  legÌN 
timamente  convocati , per  regolare  i dogmi  del. 
la  Fede,  e la  dìfclplina  della  Chiefa. 

I.  Concilio  VniverfalCi  quando  tutti  t Vefcovi  del 
.Crirtianefimo  vi  affiftono,  prefedendovi  il  Papa  perfo- 
nalmente,  o col  mezzo  de’fuoi  Legati  » Concilium  Ge- 
ncrale  , feu  Oecumenìcum»  • . 

2.  Concilio  Nazionale  ; quando  non  è compofto  , 
che  dei  Prelati  d’un  Regno,  o d’una  Nazione,  fot- 
to  un  Patriarca,  ovvero. un  Primate»  ConciUum  Na~ 
tìonale . . . 

3.  Concilio  Provinciale  ; quando  non  è che  1’  adu- 
nanza dei  Vefcovi  d’una  Provincia  fotto  un  Metro- 
politano. Concilìum  Provinciale*  i 

Anticamente  i Conci!)  fì  dicevano  Sinodi  ; ma  ht 
lignificazione  di  quella  parola  è rimala  in  oggiTola- 
mente  alia  convocazione  , che  ogni  Vefeovo  fa.  dei 
Curati  della  fua  Diocefi,  per  regolarvi  la  difciplina  , 
e i coftumi  del  Clero,  che  gli  è fottopoHo. 

S,  Agoflino  dice,  che  i Concil)  Nazionali  , e Pro- 
vinciali poflTono  erter  efaminati  , e corretti  dai  Con- 
ci!) Univerfali;  Concilia  Provìncìarum  y Vel etiam  majtra  y 
qualia  funi  Regìonunt  y a Vlenarììs  Conciliù  cmendantur  » 
Lib.  II.  de  Bapt.contr. Donatift.cap.  3, 

Quello  Santo  Dottore  dice  ancora  di  più  , cioè, 
che  ì Concil)  Univerfali  pofibno  altresì  elTer  efamina- 
ti  , e corretti  da  Concil)  Univerfali  pofteriori , fopra 
certi  punti  di  fatto  , allorché  il  tempo  , e l’efperien- 
za  fanno  feoprire  alcune  cofe  , che  per  l’accortezza 

de- 
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^egli  Uomini  ) o per  la  natura  degli  sfTari  erano 
imbarazzate  e nafeofle.  ìpfa  Concilia  , qute  per  finga- 
las  Diacefes  vel  Pro^incias  fiunt  , plenhrum  Concilio- 
rum  auiioritati  j qua  fiunt  ex  Univerfo  orbe  Chrijlìano  , 
fine  ullij  ambigUitatibUi  emendar ì , quum  aììquo  experì- 
mento  rerum  aperìtur  quod  claufium  erat  , & cognofeì- 
tur  quod  latebaté  Lib<  IL  de  Baptifm*  contr<  Donaiìn. 
c.  3. 

I Concil)  Univerrali  fono  infallibili  in  materia  di 
fede , poiché  rapprefentano  la  Chiefa  univcrfale  , alla 
qual  GESÙ*  CRISTO  j fuo  Spofo  , ha  promelìo  c 
dato  lo  Spirito  Santo»  che  è Io  Spirito  di  verità. 

Nc’ Concili  i foli  Vefeovi  fono  dì  diritto  divino  i 
Giudici  della  Dottrina  , fecondo  queflc  parole  di  San 
Paolo:  Badate  bene  a voi,  ed  a tutta  la  greggia,  [opra 
ia  quale  lo  Spirito  Santo  vi  ba  fiabiliti  Vefeovi  , per 
governare  la  Cbìefd  dì  Dio , la  quale  egli  ba  àcquifiata 
eoi  proprio  Sangue,  AB,  c.  XX.v. 28* 

1 Cardinali»  che  non  fono  Vefeovi  » hanno  per  fo- 
to diritto  ecclefiaflleà  il  privilegio  di  giudicare  ne’Con- 
ciij.  Quello  privilegio  fi  è dilatato  lino  agli  Abati 
Confacrad  , e a’Gencrali  degli  Ordini  Regolari*  Ta- 
le oggidì  è r ufo  delia  Chiefa  Latina  » al  qual  ufo 
fembra  , che  la  Chiefa  Greca  fu  pure  molto  confor- 
me; poiché  fi  vede  che  nel  li.  Concilio  Niceno,  gli 
Archimandriti,  cioè  Abati  Regolari»  hanno  fottoferitto 
Co*  Vefeovi. 

Si  chiamano  altresì  ne^Concilj»  non  pef  giudicare» 
ma  per  difeutere  e preparar  le  materie  » gli  Ecclcfia- 
Ilici  del  fecondo  ordine  » come  i Preti  e i Diaconi, 
che  fono  dotti  nella  Antichità  Ecclefiallica , nella  Tra- 
dizione, e nelle  divine  Scrittore,  ne* Concil)  , e ne* 
Padri  « 

In  quello  che  qui  appreffo  foggiugne  V Autore  France- 
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fiy  fi  ìnofira  poco  affezionato  alla  Teologia  Scolaftica  , 
la  quale  è fiata  e farà  fempre  benemerita  della  Cbiefa, 
Io  qui  riporto  i fentimenti  di  luit  dichiarandomi  però  di 
farlo,  non  perchè  io  fia,  o altri  debba  effere  della  fieffa 
opinione,  ma  per  non  mancare  al  debito  di  traduttore^ 
e alla  fedeltà  della  traduzione . 

Il  Cardinal  Sadoleto  , Uomo  d’un  merito  ringo- 
iare per  ingegno'  e fapore  > non  voleva  , che  fi  am- 
mcttéflero  nel  Concilio  di  Trento  sì  fatti  Dottori  , 
i quali  non  fi  fono  efercitati  fuorché  nelle  fotti- 
glierze  della  Teologia  Scolaftica  : pcrfone  piene  di 
diftinaioni  logicali  , tnetafifiche  , e d’ impuntamenti  ; 
di  che  la  Religione  nella  fua  feroplicità  non  ha  al- 
cun bifogno.'  Quello  gran  Cardinale  era  di  parere, 
che  non  fi  dclTc  luogo  nel  Conc'ilio  ad  elfi  loro 

tutti  armati  delle  fpine  della  loro  Scuola  , più  prò- 

prj  a irritare  gli  animi  , e a lacerare  T unione  del- 
la Chiefa , che  a ricondurci  coloro , chiP*  fe  n’  erano  fe- 
parati.  Il  Sig.  de  la  Hoguette  nel  fuo  Teftameoto- 
intitola  coteftc  minute  fottigliezze  della  Teologia 

X Scolaftica  , il  frutto  deWozìo  delle  celle.  Ecco  le  pa- 
role precife  del  Cardinal  Sadoleto  nella  fua  Let- 

tera a Paolo  HI.  Etenim  fi  confidai  SanBitas  tua 
res  bene  proce ffurat  borum  Theologorum  epe  , qui  Da- 
Horìbus  in  ifiii  recentìoribus  tantum  exercitatì  funt  , 
credat  mìbì  ìpfa  in  quo  mentirì  cupio  , acerbiore  diffi- 
dio  , multiplìcatis  erroribus  noi  ex  Concilio  effe  dìf» 
ceffuros • 


I.SE- 
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I.  S E C O L O 
a»ni  dell*  Era  V«lg% 

33.  I.  Concilio  di  ^erufalemme  , tenuto  dagli  Apo« 
ftoli , dove  GiofcfFo  > Barfaba  » e Mattia  furono  pro« 
pofli  per  rienapier  il  pollo  e l’Epifcopato  di  Giuda  il 
traditore.  La  forte  cadde  fopra  Mattia  , il  quale  fu 
detto. 

II.  Concilio  di  Gerufalemme  » in  cui  gli  Apolloli 
Confecrarono  VII.  Diaconi  , dedinati  ad  aver  cura 
del  danaro  , che  dovea  elTere  didribuito  a’Povcri  no- 
vellamente convertiti  alla  Fede  Cridiana  > e che  do* 
veva  eder  impiegato  in  ufo  della  Santa  Menfa  nella 
celebrazione  de’  Miderj  divini. 

;t.  III.  Concilio  di  Gerufalemme  , dove  fu  de* 
terminato  y rRe  non  s’imponedc  ai  Gentili  un  gio- 
go , che  agli  dedi  Giudei  era  dato  intollerabile  : 
Egli  è parato  bene  allo  Spirito  Santo  ed  a noi  , di  non 
imporvi  altro  pefo  , fe  non  quello  , che  è neceffario  : ed 
che  vi  abbiate  ad  aflenere  da  ciò  « che  è flato  [acri' 
ficato  agl*  Idoli  t dal  [angue  ^ dalle  carni  [offocatCt  e dal- 
la fornicazione  ; da  tutte  le  quali  cofe  guardandovi  , fa- 
rete bene.  State  [ani,  A&,  XV. v. 28.29. 

OSSERVAZIONE, 

Sopra  alcune  ufanze  della  Cbìefa  Primitiva, 

1.  Delle  Diaconejfe, 

Le  Diaconi fle  erano  Vedove  di  tfo.  anni , o vergi^ 
ai  di  40.  le  quali  fi  confacravano  ad  opere  di 
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pietà.  Le  loro  particolari  incombenze  erano  di  tener' 
in  affetto  i luoghi  deftinati  alle  Femmine  Crifliane 
nelle  fante  AflTemblee  ; di  portar  le  limnfine  alle  pò*, 
vere  Donne  e Fanciulle;  di  infegnarc  il  Catechifrao»  e 
di  ajutar  particolarmente  le  Catecbumene  a fpogliar* 
fì,  per  ricevere  il  fanto  Bactefimo,  adinchè  nelTam- 
miniflrazione  di  quello  Sacramento  , niuna  cofa  fuc« 
cedeffe  contra  la  decenza  e la  purità  de’ collumi. 

Quelle  fame  Femmine  rinunziavano  alle  pompe  del 
Mondo y e all’ abito»  che  le  Donne  del  Secolo  ufuaU 
mente  vellivano.  Prendevano  il  velo  , c andavano 
vcllite  femplicemente  e poveramente  ; fecondo  il  Ca- 
none 104.  del  Concilio  Cartaginefe  ; Vìdu<e  qua  fé 
devoverunt  Domino  » & vefif  laicali  abjeSla  , ^ub  tefti' 
monto  Epifeopi  Ecclejia  » in  relìgiofo  babltu  appatue- 
tini . 

Le  Diaconede  furono  idituite  dagli  Apodoli.  Saa 
Paolo  ne  fa  menzione  nella  Pillola  a’ Romani.  Io  vi 
raccomando  nollra  Sorella  Febe  » Diaconefla  della 
Chiefa  di  Corinto.  Gap.  XVI.  v.r. 

Alcuni  Scrittori  fono  di  parere,  che  la  Chìefa  Pri- 
mitiva confacralTe  quelle  DiaconelTe,  con  l’impolìzio' 
ne  dille  mani.  Non  altro  finalmente  era  il  lor  mini* 
Ilerio,  che  quello  di  rendere  all’altre  Donne  que'fer* 
vigj , che  a’  Diaconi  non  era  conveniente  di  prcftarfl 
alle  flelTe* 

j 

li.  Delle  Religioni  % 

Le  Re’ìgiofe  erano  di  due  forte.  Alcune  , elTendofi 
confacrate  a Dio  , dimoravano  nella  lor  cafa  , c nel 
Mondo,  Tali  erano  le  fante  Femmine  Marcella  , £«- 
fiocbio  f:\Principia  t Demetrìade  • , • 

Altre  qfeivano  dal  Commeczio  del  Mondo,  per  vi- 
■ > ...  vere 
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vere  il  rimanente  decloro  giorni  nella  folitudinci  e 
{lavano  aufteramence  racchiufe  in  luoghi  inacceiTibili 
agli  Uomini.  Quindi  vien  ordinato  dai  Canone  38. 
dei  Concilio  di  Epaona  nel  Delfinato,  tenuto  fotte  il 
Papa  Ormifda  l’anno  jij.  V ìngrejpt  ne’’  Monajìerj  deU 
le  Vergini  non  farà  permeffo  per  qualunque  neceffìtà  , fe 
non  a perfine  attempate  , e una  probità  manifcjla . X 
Preti  y che  vi  entreranno  per  celebrarvi  la  Me(fa  , faran- 
no fillecìtatì  a ufi  irne  i toftocbè  il  loro  Uffìzio  farà  termi- 
nato. Ma  a qualunque  altro  ^ 0 Cberìco  , 0 Monaco  gio- 
vane t non  jìane  permejfo  l'ingreffo,  quando  quefli  non  fa 
un  Padre y 0 un  Fratello. 

» ■ . » 

111.  Deir  Eucarijlia. 

1.  V Eucarijlia  y ne*  primi  V.  Secoli  della  Chiefa  , 
mettevafi  nelle  mani  de’ Fedeli,  ai  quali  era  pertneC- 
fo  di  portarla  feco,  e di  confervarfela  in  cafa . 1 Mo* 
naci  ne’  diferci  fi  comunicavano  di  propria  -mano  , o 
fpenfo  i fedeli  fàceano  lo.  (lefio  ne’ loro  Oratorj  ove 
ierbavano  il  Santillìmo  Sacramento.  1 Prifcillianìjli  y 
Eretici  deteflabili,  nella  Spagna,  i qnali  impiegavano 
1’  Eucarifiia  nelle  loro  magiche  operazioni  , furono 
cagione,  che  fu  vietato,  e tolto  a’ Laici  il  tener  fe* 
co  la  (Iella  ; onde  il  L Concilio  di  Toledo  comandò 
a loro  di  comunica rfi , avanti  di  ufeir  di  Chiefa. 
Frattanto  in  .quc’luoghi  dove  l’erefia  de’ Prifcilliani- 
(li  non  aveva  fparfo  il  fuo  veleno,  fa  ancora  permef* 
fo  , per  molti  anni  , il  portar  feco  la  divina  Buca* 
riRia . 

a.  Nel  cominciamento  del  Secolo  Vili. fa  proibito 
il  ricever  l’EucariHia  entro  vafi,  per  quanto  preziofi 
e’  fi  follerò:  bifognava  riceverla  «elle  mani  , p^c  1* 
una  fopra  l’altra  m forma  di  Croce. 
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2.  Eranvi  molti  luoghi,  ove  alle  Femmine  non  era 
conceduto  di  ricever  nelle  loro  nuni  nude  il  Santo 
Sacramento.  Elle  le  ricoprivano  in  un  lino  bianco, 
chiamato  dal  Concilio  di  ÀufTerra  nel  56%,  il  Domini- 
cale y fu  cui  il  Minierò  collocava  l’Eucaridia. 

4.  AmmioYdravafì  1’  Eocariftia  a’  Fanciulli  Batteza- 
ti,  e ancora  lattanti  ; e quelli  fì  faceano  ancora  par* 
tecipi  del  Santo  Calice  , di  cui  alcjuante  goccie  fi 
verfavano  loro  in  bocca.  L’ufo  antico  di  portarfi  in 
cafa  il  Pane  Eucarifiico  , e di  comunicare  i Bambini 
col  Colo  Calice,  mofira,  che  la  Chiefa  Primitiva  era 
interamente  perfuafa  , che  fi  poteva  legittimilTima- 
xnente  comunicarli  fotto  una  fola  delle  due  Spezie. 

IV.  Delle  Agape, 

Le  Agape  erano  conviti  di  Carità , che  fi  tenevano 
nell’ ABemblea  de*  Fedeli  fino  al  tempo  degli  A porto- 
li. Quelli  Conviti  fi  celebravano  dopo  la  partecipazio- 
ne della  Santa  Eucarirtia.  1 poveri  erano  mefcolati 
co’ ricchi  , i quali  facevano  lor  parte  molto  volentieri 
della  loro  abbondanza.  La  fpefa  in  fatti  era  intera- 
mente a corto  degli  opulenti . Ma  s’introdufle  ben  to- 
rto la  cerruttella  io  quelle  Adunanze  , nella  loro  ori- 
gine per  altro  cosi  innocenti  ; e nel  tempo  di  San 
paolo,  s’ introduflero  certi  abufi  in  limili  parti,  ficco- 
me  ne  appar  manifcfto  dai  rimproveri  eh’  egli  ne  fa 
con  molto  fervore  ai  Corintj.  La  carità  raffreddò,  e 
la  concupifeenza  prefe  faoco.  1 ricchi  di  Corinto  prò* 
fufero  all’ecceffb,  mentre  i poveri  sbigottiti  languiva- 
no di  fame.  Ecco  le  parole  di  San  Paolo  fcritte  ai 
Corintj  fu  quello  propofito  : ì\a  io  non  pojfo  lodarvi 
in  ciòy  eie  fono  per  dirvi\  ed  è eie  le  vofìre  Affemblee 
vi  fono  più  tofio  in  peggio  y de  in  meglio.  Primieramen- 
te 
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U ìntindot  che  quando  vi  radunate  nella  Cbìefa  ^ vi  fo- 
no delle  divìfioni  fra  voi  ; e lo  credo  in  parte . Imperoc' 
chi  è forza , che  vi  fieno  anche  erefie , affinchè  fi  venga 
in  chiaro  tra  voi , di  quelli  » che  hanno  una  fede]  prova- 
ta, Allorché  adunque  voi  vi  radunate  , quefio  non  è più 
un  mangiare  la  Cena  del  Signore  ; poiché  cìafcuno  vi 
mangia  la  fua  cena  particolare  , avantichè  gli  altri  fie- 
no venuti . E così  alcuni  fono  affamati  , quando  altri 
fon  già  fatolli , e ubhriachi  • Che  ? non  avete  voi  forfè  le 
vofire  cafe  per  hevere  e mangiare  in  effe}  Ovvero  di- 
fprezzate  voi  la  Chiefa  di  Dio  , e volete  (vergognare  co~ 
loro  y che  fono  nelP indigenza}  Che  cofa  vi  dirò  ioì  Che 
io  ve  ne  lodo?  No  certamente',  in  ciò  non  vi  lodo,  i, 
Corinth. cap. XI.  V.  17. 1 8. 19.  zo. ai.zz. 

Tertulliano  nella  Tua  dotta  Apologia  per  la  Reli' 
gione  Cridiana,  fa  aglTinperadorì  , ed  al  Senato  dì 
Roma  f Perfecutorl  della  Chiefa  » una  defcrizione  di 
quelli  Conviti  di  Carità  , che  è bellifGma  e tenerilH* 
ma.  Ella  meriterebbe  di  elTere  fcritra  a lettere  d’oro 
uè’ refettorj . Il  noflro  convito y die’ egli  > non  ifmentifee 
punto  il  fuo  nome,  Bffo  chiamafi  AGAPE  , che  in  gre- 
co fignificay  amore y carità  , dilezione,  Qualunque  ne  fia 
H difpendio  di  quelli  y che  lo  danno  del  proprio  y la  pie- 
tà fa  credere  , che  molto  maggiore  ne  fia  if  guadagno , 
Sluefto  piccolo  foccorfo  confola  , e fofiiene  ì nofiri  pove-. 

ri Siccome  in  quefiì  conviti  non  fi  vede  un  rifpar- 

mio  vile  y e vergognofoy  così  non  vi  fi  fa  un  oflentamen- 
to  dì  luffe  e di  profufione  , Non  fi  (tede  a menfa  , che 
prima  non  fienfi  gufiate  le  delizie  delP  orazione , Vi  fi 
mangia  quanto  la  fame  richiede  y e fi  bee  a proporzione  y 
e fecondo  i bifogni  della  natura.  Così  ognuno  fi  fatollay 
fenza  porre  in  dimenticanza  , che  un  Fedele  è obbligato 
ad  adorare  Iddio  tutta  notte.  Noi  vi  parliamo  come  per- 
fone  le  quali  fanno  bene  , che  il  Signore  le  afeoìta,  V 

ora- 
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«razione  , ebe  ha  cominciato  il  paflo  , altresì  lo  fiaìfce  ^ 
Gap.  3^. 

Q^uelli  conviti  degenerarono  in  dinfolutezze  , e per 
troncare  limale  dalla  radice  > bifognò  proibire  quelli  ». 
che  fi  facevano  nelle  Chiefe.  li  Canone  zS.del  Con- 
cilio di  Laodicea  vi  è formale  : Non  oporut  in  Domi- 
nicis  lochi  feu  Ecclefiit  Agapen  fa^re  y ìntns  mandii- 
care  t vel  accubitus  fiernere» 

V,  Del  'Presbiterio  dé'Vefcovi^ 

Il  Presbiterio  de’Vefcovi  della  Chiefa  Primitiva» 
era  un  Collegio  com pollo  di  Preti  e di  Diaconi  , ì 
quali  dividevano  col  Vefeovo  la  cura  paftorale.  Elfi 
d’ordinario  attendevano  al  minifierio  delia  Chiefa Cat< 
tedrale/  cioè»  della  Chiefa  ove  il  Vefeovo  faceva  la. 
Aia  refidenza  ; e andavano»  fecondo  il  bifogno»  nello 
Parrocchie  e nelle  Chiefe  della  Diocefi  ad  ammini* 
Arare  i Sacramenti . 

Quando  in  una  Diocefi  fbpraveniva  no' affare  diffi- 
cile» fubito  il  Vefeovo  radunava  i Preti»  e i Diaco- 
ni» che  formavano  il  Aio  Configlio  » e vi  fi  metteva 
l’affare  in  difamina;  e il  Vefeovo  faceva  efeguire  la 
rifoluzione»  che  vi  Cera  prefa.  Quell’ Afiemblca chia- 
mavafi  il  Presbiterio,  San  Paolo  parla  di  quello'  Pre- 
sbiterio nella  fua  1.  a .Timoteo  Cap.  iv*  v.  14.  Cum 
impofitìone  manuum  Presbiteriì , San  Luca  nel  Cap. 
Xlll.  V.  I.  degli  Atti  degli  Apolloli  fa  menzione  del 
Presbiterio  della  Cbiefa  di  Antiochia,  Quando  San  Fa- 
biano' Papa  folferfe  il  martirio  » il  Clero  di  Roma  » 
che  componeva  il  Presbiterio  » aveva  la  foprantenden- 
za  della  Chiefa  di  Roma  in  tempo  di  Sede  vacante. 
Quello  Clero  fcrilTe  una  Lettera  al  Clero  di  Carta- 
gine. E allorché  ia  quello  medefimo  tempo  di  perfe- 
^ cu- 
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cuzione  San  Cipriano  H era  nafco(lo>  il  Clero  o (ia  il 
Vresbiterìo  di  Cartagine  governava  la  Chiefa  di  AfFfi*' 
ca.  Abbiamo  una  Lettera  di  San  Cornelio»  che  fu  il 
Succenfore  di  San  Fabiano  Papa»  nella  quale  egli,  lì* 
gnifìca  a San  Cipriano  • che  » per  efamìnare  T affare 
allora  controverfo  » egli  ha  convocato  il  Presbiterio: 
Omni  ìgitur  aSu  ad  me  periato  ^ piacuìt  contrabì  VresbU 
terìum,  Epìd*  ^6. 

San  Girolamo  nella  Tua  Lettera  a Runico  nomina 
quello  Configlio  , quella  Radunanza  » quello  Presbi- 
terio, il  Senato  del  Clero  di  Roma:  Cleri  Romani  Je- 
natum  * 

I Sommi  Pontefici  han  confervato  quello  antico 
Presbiterio  <,  che  ancora  prefentemente  fulfille  nella 
perfona  àt' Cardinali  » a’ quali  il  Pontefice.  Innocenzio 
iV.  concedette  la  porpora  l’anno  lajo.  nel  Concilio 
Generale  di  Lione # I Vefeovi  non  hanno  pià  Presbi- 
terio ^ di  cui  non  rimane»  che  una  piccola  Immagine 
e un  tal  quale  fantafma  nel  Capitolo  delle  Chiefe  Cat* 
tedrali  \ poiché  i Canonici  non  vi  hanno  più  alcuna 
parte  nel  minillcrio  dell’antico  Presbiterio,  Tutte  le 
loro  funzioni  oggidì  fi  rillringono  nel  Canto  dell’Of* 
fido  Divino  t che  veramente  è cofa  eccellentilììma; 
ma  nella  quale  impiegavanfi  ne’ primi  Secoli  i’ infime 
perloae  del  Clero»  ■ • ' ■ 

Yl.  De  i Dittici. 

I Dittici  erano  Tavole,  o Cataloghi , fopra  i quali 
erano  ferirti  i nomi  delle  perfone  più  confiderabili 
o viventi,  o defunte  , per  le- quali  pregavafi  pubbli- 
camente neirAfiemblea  de’ Fedeli  » allorché  i formi- 
dabili Miller)  fi  celebravano. 

La  Chiefa  pregava  in  generale  per  tutti  i fuoi  Fi- 

gliuo- 
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gliuoli;  ma  facev^a  ancora  particolari  oraziani  pereti''* 
te  perfone,  delie  quali  il  Diacono  ad  alca  voce  leg' 
geva  il  nome,  Pregavafi  per  gl’Imperadori  , per  il 
Re,  pel  Papa,  pel  Vefeovo  del  luogo  , per  li  Patri- 
archi , per  certi  Vefeovi  illuftri  o per  la  loro  dottri- 
na, o per  li  loro  patimenti  a cagion  delle  fede:  pre- 
gavafi anche  per  quelli  , che  avevano  beneficata  la 
Chiefa  , o che  avevan  dace  obblazioni  , e contribuito 
al  bifognevole  pel  Minifterio  Divino.  Bravi  una  Ta- 
vola per  li  vìvi,  e un’altra  per  li  trapafifati  nella  Co- 
munione della  Chiefa,  de’ quali  il  Diacono  recitava 
fimilmente  i nomi. 

Vi  fono  molte  ordinazioni , che  comandano  che  fi 
reciti  il  nome  di  coloro  per  cui  la  Chiefa  fi  conofee 
in  obbligo  di  far  orazioni  particolari. 

Quello  collume  sì  fanto  ha  fpefie  volte  cagionati 
grandi  fconvoglimenti  nella  Chiefa  , per  li  differenti 
pregiudizi  di  alcune  Chiefe  particolari  a riguardo  di 
certe  peifone . Vi  erano  alcune  Chiefe  le  quali  pre- 
gavano per  taluno  , che  altre  Chiefe  confìderavano 
come  fcomunicato.  San  Giovanni  Grifollomo  era  in 
venerazione  nella  Chiefa  di  Rom-aj  e quella  di  iUel- 
fandria  lo  aveva  in  efecrazione. 

Le  Chiefe  d’ Oriente  onoravano  nei  loro  Dittici  il 
nome  dì  Acacìo  ; e quelle  di  Occidente  lo  tenevano 
per  Eretico  ; come  di  fatto  lo  era . £ il  Papa  tron- 
cò dalla  fua  comunione  Eufemia , Vefeovo  di  Collan- 
tinopoli  ; perchè  quelli  non  voleva  acconfentire  , che 
fi  radefife  dai  Dittici  della  fua  Chiefa  il  nome  di 
Acacia . 

Santo  Innocenzio  Papa  non  volle  mai  comunicare 
con  le  Chiefe  d’ Oriente,  infino  a tanto  , che  quelle 
non  avelTero  rUlabilito  nc’facri  lor  Dittici  il  nomedì 
San  Giovanni  Grifollomo,  che  era  morto  in  bando, 

ore 
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ove  era  (lato  ieìgìuRamente  inviato  per  le  cabbaie  dell* 
Imperadrice  Eudojjla  y e dlTcofilo  d’ AlefTandria , im- 
placabili perfecucori  di  lui. 

VII.  Delle  Eulogìe, 

V Eulogie  erano  piccoli  pezzi  di  pane,  che  erano 
flati  benedetti  con  orazioni  folenoi,  perchè  folTero  di- 
llribuiti  tra  i Fedeli  in  teftimonianza  di  comunione, 
di  fede  « di  carità. 

Quelli  non  li  davano  fe  non  a quelli  , che  non  lì 
erano  comunicati  ; e che  non  pertanto  non  erano  fé- 
parati  dalla  Comunione  della  Chiefa. 

Quelli  pìccoli  pezzi  di  pane  erano  prefì  dal  pane  , 
che  era  Hato  dellìnato  per  la  celebrazione  deli’Euca- 
riilia.  Avanti  la  divina  confecrazione  , portavafì  tut- 
to qnello  pane  fopra  una  Tavola  avanti  i Diaconi. 
Si  benediceva  con  cerimonie  e preghiere  particolari. 
Dopo  quella  folenne  benedizione,  tagliavafì  in  bocco- 
ni. Se  ne  faceano  due  parti.  Se  ne  prendeva  l’una, 
e trafportavafi  fopra  il  facro  Altare  , per  la  Divina 
confecrazione  ; e con  quella  facevaG  dipoi  la  Comu- 
nione del  Pallore,  c de’ Fedeli.  L’altra  parte  del  pa- 
ne , che  era  Gato  beaedetto  , diGribuivali  a que*  Fe- 
deli, che  non  aveano  partecipato  della  Santa  Eucari- 
Gia  per  particolari  motivi  ; e a coGoro  difpenfavalì 
queGo  pane  benedetto,  come  fqGituito  in  cambio  del- 
la Comunione,  in  pegno  di  concordia  e d’amore  tra 
tutti  i Fedeli. 

Fu  feverìGimamente  proibito  dal  Canone  32.  del 
Concilio  di  Laodicea,  il  dare  V Eulogìa  agli  Eretici. 
Sono  Gate  bensì  concedute  qualche  volta  ai  Catecu- 
meni nella  folennità  della  Pafqua  ; ma  il  Canone 
del  111.  Concìlio  Cartaginefe  divieta  anche  a quelli  I’ 

Buio- 
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'Eulogit'.  conciofTiachè  eglino  ron  fono  per  anco  attl< 
medi  alla  Comunione  della  Chiefa  , nè  iniziaci  a) 
Santi  Miderj  degli  Altari  « 

Gli  amici  inviavano  vicendevolmente  V Eulogìe  * 
Ecco  in  qual  maniera  Santo  Agodino  ne  parla.’'  Crò, 
cbt  ejft  rìcrvonóf  benché  non  fia  il  Corpo  dì  G E Slf  CRI- 
STO » egli  é però  fanto,  e più  fante  dei  cibi  de' quali  cl 
alimentiamo  / poiché  quefto  è un  Sacramento  ^ Et  quod  ac- 
eipiunt  , quamvis  non  fit  Cofput  Cbrifii  , fanSum  efl  ta» 
men , 6*  fanSius  quatn  cibi  quìbus  aiimue  \ quonìam  Sa- 
cramentum  eft»  Libd  IIL  de  peccata  merita  cap.  La 
parola  dì  Sacramente  è quivi  prefa  in  Un  largo  iigni* 
iìcato  i a cagione  delle  cofe  benedette  con  cerimonia 
facra:  così  il  IlL  Concilio  Cartaginel'e , parlando  del 
Sale  t che  fi  dava  a’ Catecumeni^  lo  namitto  Sacramene 
to.  E l’Albafpina  , Vefcovo  d* Orleans,  chiama  que- 
llo Vane^  c quefto  i pìccoli  Saciramenti,  Comune 
que  ne  fia>  da  ciò  fi  raccoglie  con  qual  rifpetto  con- 
viene trattare  il  Pane  benedetto,  e tutte  le  cofe,  che 
la  Santa  Chiefa  inette  in  ufo  nelle  Ad'emblee  dc^ 
Fedeli . 

Vllt  Delle  Antiche  céìefe^ 

Le  Chiefe  dei  primi  Crifliani  erano  compofie  di 
quattro  partii 

I.  La  prima  era  il  Veflìbulo  , ovvero  il  Portico# 
che  univa  al  di  fuori  la  porta  della  Chiefa.  Siccome 
quefto  Vefiìbolo  era  fuer  della  Chiefa  # non  era  confi-' 
derato  come  un  luogo  fantOir 

II.  La  feconda  parte  appelIaVafi  la  Nave,  la  quale 
era  il  luogo  ove  flavano  i Fedeli  nel  tempo  della 
McflTa  , e degli  altri  Offiz)  Divini.  Gli  U<’minì  vi 
erano  feparati  dalie  Donne  da  un  piccolo  muro,  che 

co- 
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Cominciava  dalla  porca  della  Chiefa>  e terminava  nel 
Coro . 

III.  La  terza  parte  era  il  Coro»  Gli  Ecclefianici 
degli  Ordini  Minori  quivi  prendevano  il  loro  pollo > 
e vi  leggevano  alTAfTemblea  la  Scrittura  Santa.  Da 
quello  luogo  il  Diacono  cantava  folenneaiente  sella 
MelTa  il  Santo  Evangelio  » e dipoi  vi  lì  faceva  la 
Predica.  Vi  lì  cantavano  i Salmi  » e gli  altri  facri 
Cantici.  Vi  lì  pubblicavano  i regolamenti  ^dei  Vcfco- 
vi,  e gli  Editti  degrimperadori*  Vi  lì  proclamavano 
gli  fcoroupicati.  Vi  lì  leggevano  i Dittici,  cioè,  i 
nomi  de’  vivi  e de’ morti  , per  li  quali  rpezialmeote 
la  Cbìefa  voleva  piegare . Quello  luogo  era  più  al< 
to  della  Nave  , e ad  elio  montavalì  per  alquanti 
gradini* 

IV.  La  quarta  parte  era  il  Santuarlù  , detto  aocbe 
talvolta  il  Tribunale t e il  Santo  de' Santi,  Quello  era 
divifo  dal  Coro  con  Balaullri  ; e da  quelli  BalauUri 
il  Vefcovo  in  una  foggia  portatile  , e collocato  fui 
grado  più  elevato  della  predella  dell’ Altare  , fermo- 
neggiava  al  fuo  Popolo.  Sopra  di  quello  Altare  lì 
celebravano  i Divini  MiUerj.  1 Sacerdoti  erano  col- 
locati nel  Santuario  ; e in  un  llto  più  alto  di  loro 
alzavafì  la  Cattedra  Vefcovile,  donde  il  Vefcovo  ve- 
deva l’Altare,  e rutta  la  Radunanza,  l^uefto  luogo, 
deflinato  al  [oh  Vefcovo,  è più  di  tutti  elevato,  dice  Santo 
Agollino;  la  ragione  n'  è formidabile  , e lo  dee  far  tre- 
mare . Epifcopis  altior  locus  faélus  efi , & de  iflo  loco  pe- 
riculofa  redditur  ratio.  In  Plalm-  126, 

Quello  Santuario  era  Tempre  lituato  verfo  l’Orien- 
te; e la  porta  della  Chiefa  riguardava  all’  Occiden- 
te. I Giudei  olTèrvavano  la  tne^defima  lìtuazione  nel- 
la Bruttura  del  Tempio  di  Gerufalemme  ; i Roma- 
ni nel  Paganefimo  avevano  prefcritco,  che  G riguardai 


Digitized  by  Google 


Li6,  rii  Cap.  I.  17  J 

loro  peccati  erano  recifi  dalPafìTcmblea  de’Fedeli  , noti 
erano  di  primo  tratto  ammeflì  a far  penitenza . Si 
faceva  , che  eglino  dimaBdaflfero  quella  grazia  » tal' 
Tolta  per  due,  o tre  anni,  con  fofpiri,  con  lagrime, 
e con  gemiti  continui , Oando  fuor  delia  Chiefa  , ed 
efpofti  foTcnte  alle  ingiurie  del  tempo.  Eglino  git' 
lavanfì  fotto  i piedi  di  chi  palTava  , a fine  di  muo* 
vergli  a compallìone  , e di  eccitargli  ad  intercedere 
per  loro,  appreffo  il  Vcfcovo,  acciocché  quelli  fi  de* 
gnalle  di  ricevergli  alla  grazia  della  penitenza.  Que* 
fio  I.  Stato  della  penitenza  pubblica  palTavafi  fuor 
della  Chiefa  , ove  i Vìagnentì  non  avevano  permillìo> 
ne  di  entrare.  Eglino  ordinariamente  fiavanfi  nel  Ve* 
fiibolo  • 

a.  n fecondo  era  V Audizione  ^ ovvero  la  Scuola^ 
poiché  fi  dava  quella  Ccnfulìone  ai  Crilliani,  ch’era^ 
no  caduti  in  colpe  gravi  , di  confideiarli  come  gen* 
te  mal  educata  nella  Religione  , e che  non  aveva 
giammai  ben  comprefa  la  fantttà  del  fuoBattefimo,  e 
la  feverità  de’Giudiz)  di  Dio.  Erano  dunque  obbli* 
gati  ritornare  vergognofamente  alle  prime  illruzioni 
co’ Catecumeni  , per  appararvi  di  nuovo  i rudimenti 
della  pietà,  e le  prime  lezioni  del  timor  di  Dio.  Que> 
fio  Stato  durava  ordinariamente  due  anni.  Era  loro  per* 
melTo  l’entrare  in  Chiefa,  ma  fiavano  in  fondo,  e die* 
tro  tutta  l’adunanza. 

3.  II  terzo  ordine  appella  vali  la  Profirazìene  , l'Vmi- 
liazione,  la  Purgazione  ^ perchè  per  molti  anni  i Peni' 
tenti  intervenivano  alla  roelTa  de’  Catecumeni  ; cioè 
nella  Chiefa  fino  alla  Predica  , dopo  la  quale  fi  prò* 
firavano  fui  pavimento,  e giacevano  così  dillefi , e prò* 
firati  tutto  il  tempo,  che  impiegavafi  negli  eforcifmi , e 
nelle  orazioni,  che  facevanfi  fopra  di  elli.  Imperocché 
erano  Haddovero  eforcizati  , cITendo  ognuno  perfuafo  , 
Temo  111  S che 
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f.VWano  talvolta  delle  perfonc  pie  > che  per  divd'» 
Itone  G confagravano  in  tutta  la  loro  vita  alla  pub> 
blica  penitenza.  Allora  coteGa  pubblica  penitenza 
appella vaG  •votiva  , perchè  fatta  per  voto.  Secondo 
quell’  ordine  di  penitenza  gli  Ùomimi  ammogliati 
non  portavano  armi;  ed  èrano  come  i penitenti  del- 
le altre  GlaGl  fotto  il  ciliccio,  fotto  il  Tacco  , e fot- 
to  la  cenere. 

8.  Se  un  Penitente  nel  corfo  delia  Tua  penitenza 
era  Torprefo  da  una  malattia  mortale  » prima  di  giu- 
gnere  al  Gne,  gli  era  data  Taffoluzione  , e fe  folle- 
citava  per  ricevere >l’ EucariGia  > gli  era  accordata, 
fecondo  la  regola  del  Concilio  Niceno;  poGo  che  vi 
foGèro  rifcontri  del  Tuo  fervore  , e delia  Tua  fedeltà 
nel  principio  , e nel  progreGb  della  Tua  penitenza. 
Quando  all’  oppoGo  era  riconofciuto  per  un  Uomo 
fenza  dolore , e fenza  amor  di  Dio  , eragli  aGbluta- 
mente  negata  la  Divina  EucariGia.  t 

1 1.  S E C O L O 

171.  Molti  Concili  celebrati  nella  Grecia,  contra 
Montano,  Prifca;  e MaGìmilla:  Gccome  G può  vede- 
re apprcGo  il  Baronio.  ‘ = 

19^.  Il  Concilio  di  Cefared  nella  PaleGina  al 
quale  prefedcvano  TcoGlo  , Vefcovo  di  Cefarea  , c 
Narciffo,  Vefcovo  di  Gerufalemme  , fotto  l’autorità 
di  Papa  Vittore  , per  regolare  la  celebrazione  del- 
la feGa  di  Pafqua.  I 'Vefcovi  Orientali  imitavano 
i Giudei  , e prendevano  Tempre  per  -folenizzare  la 
Pafqua  il  XIV.  giorno  della  Luna  di  Wfan  ; cioè 
dal  1.  mefe  dell’anno  Giudaico.  La  Ghiefa  Romana 
foGeneva  all’oppoGo,  che  bifognava  celebrarla  in  gior- 
no di  Domenica  1 facondo  la  tradizione  degli  ApoGoli. 

' S z 198. 
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ijg.  Cortcilio  dì  Roma  , tenuto  da  Papa  Vittore 

per  !o  fleffo  motivo.  „ , r ’ 

Concilio  tenuto  in  ÀcaiSt  folto  Bachillo,  Vefeovo 
di  Corinto  per  la  celebrazione  della  Pafqua. 

Concilio  tenuto  nella  Provincia  del  Ponto  , folto 
Palmia,  Primate  de’Vefcovi,  per  la  Pafqua. 

Concilio  di  Lione  i nella  Gallie  , folto  Santo  .Ire- 
neo, per  lo  fteflo  fuggetto.  . ^ 

- 199.  Verfo  quell’anno  fi  tennero  alcuni  Concilj 

contra  i Montanini  ncU’Afia. 

Ili*  S E C o ^ ® • 

Anni  dell'  Era  Volg»  j 

• / 

loy.  Intorno  a quello  tempo  fi  radunò  un  Osci- 
llo nell’  Afia  contra  Noeto  , il  quale  negava  la  Tri- 
nità delle  Perfone  Divine. 

140.  Concilio  di  Lambefa,  in  Affrica,  coro  pollo  di 
90.  Vcfcovì,  radunati  per  opera  di  Donato,  Vefeovo 
di  Cartagine  , a oggetto  di  condannare  gli  errori  di 
Privato.  Non  li  fa  quali  foffero  i collui  errori.  Egli 
andò  a Roma  per  farfi  riftabìlirc  nel  fuo  Vefeovado» 
ma  nulla  ottenne. 

a+7.  Concilio  A' Arabia y contra  coloro,  i quali  di- 
cevano , che  r Anima  muore  col  corpo  , e che  ella 
rifufeiterebbe  parimente  col  corpo  nel  giorno  dell’ 
univerfale  giudizio. 

t -248.  Concilio  di  Bofiray  in  Arabia  , in  cui  il  Ve- 
feovo Berillo  , il  quale  negava  , che  il  Figliuolo  di 
Dio  foffe  avanti  l’Incarnazione,  fu  ritratto  dall’error 
fuo  dalla  dottrina  di  Origene  alla  credenza  dejla 
Chiefa. 

. "aj*.  Concilio  di  Romay  in  tempo, di  Sede  vacante, 

..  . Qui* 
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Anni  delf  Era  Votg, 

Quivi  fu  dccifo>  che  fi  riccrefifero  a penitenza  quel- 
li, che  avefièro  rinunziata  la  Fede  per  timor  de*  tor- 
menti nella  perfecuzione. 

Concilio  di  Cartagìne'i  in  Affrica,  fiotto  San  Cipria- 
no, intorno  a quelli  , che  follerò  caduti  , durante  la 
perfecuzione  ; e contra  Felicifiìmo , ed  altri  ficifimati* 
ci.  Erafi  quivi  tenuto  un  altro  Concilio  nel  medefi' 
mo  anno,  ove  era  fiato  decifo  , che  non  doveva  ri- 
cufiarfi  il  Battefimo  a’ bambini. 

Concilio  di  Roma,  di  éo.  Veficovi  , che  condanna- 
rono i Novaziani,  il  cui  pefiitno  zelo  ofiinavafi  fino 
a fiafieaere  , che  non  bifognava  più  ammettere  alla 
comunione  della  Chiefa  chiunque  fufie  caduto  , du- 
rante la  perfiecuzióne  , per  quanta  penitenza  facefiè. 

ay8.  Concilio  di  Affrica,  contra  Bafilide,  Vefcovo 
' di  Leon , e Marziale  , Vefcovo  di  Afiuria  , in  Ifpa- 
gna,  accufati  di  cfktt  Libcllatlcl-,  cioè,  di  aver  com- 
perato delle  attefiazioni  dagli  Offiziali  dell'  Imperado- 
re,  per  non  efiere  ricercati  in  materia  di  Religione. 
Elfi  furono  depofii , e i Vcfcovi  ad  elfi  loro  fiofiicuti, 
vi  furono  mantenuti. 

Verfio  quello  tempo  fi  tennero  molti  Goncìl)  nell* 
Affrica,  per  fiofienere  l'opinione  di  San  Cipriano;  cioè, 
che  bifognava  ribattezzare  coloro  , che  aveffero  ricevuto 
, il  batteftmo  dagli  Eretici»  Siccome  la  Chiefia  ha  ripro- 
vaci quefti  Concili,  così  ho  creduto  fiuperfiuoil  farne 
altra  menzione. 

zdo.  Concilio  di  Roma,  fiotto  il  Pontefice  Dionigi, 
in  occafione  di  Dionigi , Patriarca  d*  Aleffandria , ac- 
cufiato  di  Sabellianifimo . 

- Concilio  di  Antiochia,  contra  Paolo  di  Sa- 

molate,  il  quale  negava  la  Divinità  dì  Gesù  Crifio. 
Cofiui  fiafie  di  abiurare  i fuoi  errori. 

S 3 
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jlnni  dell'Era  Volg. 

*70.  II.  Concilio  di  Antiochia  , centra  il  medelimo 
Paolo,  che  fu  condannato,  c depofto. 

IV.  SECOLO. 

305.  Concilio  di  Cìrta^  nella  Numidia  , del  quale 
abbiamo  un  frammento  in  Santo  Agoftino , lìb,i,contr, 
Crefeon  cap.i6,&  27.  Quello  fu  tenuto  centra  i Tra- 
ditori; cioè  centra  coloro  , che  in  tempo  di.perfecu- 
zione  confegnavano  agl’  inimici  della  Chlefa  i Libri 
Santi,  gli  ornamenti,  e i vafi  facri.  Quelli  Tradito- 
ri facrileghi  erano  la  maggior  parte  Donatifti,  ficco- 
me  Santo  Agoftino  lo  rimprovera  ad  effi  loro,  in  oc- 
trafione,  che  parla  del  Concilio  di  Cirta. 

305.  Concilio  di  Elvira  y Città  della  Provincia  Be- 
tica,  nella  Spagna,  per  mantenere  la  Difciplina  Ec- 
clefiaftica  , e per  moderare  la  penitenaa  di  quegli, 
che  effendo  caduti  per  timore  della  perfecuzione  in- 
(lavano  per  rientrare  nella  Chiefa. 

Le  decifioni,  o leggi  di  .Difciplina  di  qiefto  Con- 
cilio fono  rigorofiffime  , e furono  mitigate  nel  gran 
Concilio  di  Nicea. 

306.  e 308.  Due  Conciliaboli  tenuti  in  Cartagine 

dai  Donatifti.  , 

313.  Concilio  di  Roma  ^ fotto  Papa  Melchiade, 
dove  feguì  1’  aflbluzione  di  Ceciliano , Vefeovo  di 
Cartagine,  accufato  da’ Donatifti,  c la  condanna  di 

Donato.  - 

314.  I.  Concilio  di  Arles  , Città  delle  Calile  \ al 
quale  fi  erano  appellati  i Donatifti  dal  Concilio  di 
Roma.  Vi  erano  zoo.  Vefeovi.  Ceciliano  vi  fu  di 
nuovo  affoluto. 

Vi  furono  fatti  Canoni  di  Difciplina. 
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315.  Concilio  di  Andra  y nella  Galazia,  EHIb  fu 
convocato  ad  iilanza  di  molte  perfone  > che  , avendo 
rinunziato  alia  Fede  nella  perfecuzione , dimandavano 
caldamente  di  elTer  riammelTe  nella  Chiefa . 

Abbiamo  di  quello  Concilio  24.  Canoni  di  Difcl* 
piina. 

Concilio  di  Neocefarea  > Città  della  Provincia  del 
Ponto  y nella  Cappadocia , per  regolare  i collumi  de- 
gli Ecclellallici , e de’ Fedeli. 

322.  Concilio  di  Alexandria  y capitale  deli’  Egitto  , 
fotto  il  Papa  Silvellro.  L’Erelìa  di  Ario  » il  quale 
infegnava,  che  il  Figliuolo  di  Dio  non  era  Dio  eter- 
no come  fuo  Padre  , fu  condannata  da  quali  100. 
Vefcovi. 

324.  Concilio  Òl  Aleffandrìa  , dove  OGo  era  Preli- 
. dente  in  nome  di  Papa  Silvellro  , contra  i Colluzia- 
ni,  e i Meleziani,  che  s’ erano  uniti  con  gli  Ariani; 
coatra  Sabellio,  e i fuoi  Difcepoli,  che  negavano  la 
Trinità)  dicendo»  che  la  diUinzione  de* nomi  faceva 
, quella  delle  Perfone  . 

Concilio  di  Gangres  , Metropoli  della  Paflagonia  » 
nell’ Alia  Minore.  Vi  li  trovò  il  Vefcovo  Ofio  per 
nome  di  Papa  Silvellro  , con  16.  Vefcovi  , contra 
Eullazio»  che  condannava  il  Matrimonio»  e il  polTef- 
fo  de’  beni  temporali . • ■ 

.Non  fi  fa  precifamente  in  qual  anno  fiali  convoca- 
to. 1 nollri  migliori  Cronologilli  io  mettono  nel  340. 
e molti  dopo  il  360. 

• . ■’  N .♦ 

.1.  CONCILIO  UNIVERSALE.  ' 

323.  I.  Concilio  Univerfale  di  Nìcea  , Città  della 
Bicinia  .nell’ Alia  Minore. . Egli  duro  2.  mefi  » e'iz. 

S 4 gior- 
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giorni.  Vi  erano  318.  Vefcovi.  II  grand’ Ofio  « Ve- 
fcovo  di  Cordova  > vi  affiftette'  , come  Legato  dei 
Pontefice  Sii  veltro.  L’  Imperador  Coftantino  , che 
fomminiftrò  tlitte  le  fpefc  del  Concilio  j e del  viag- 
gio de’ Vefcovi,  intervenne  anch’egli  a quella  fanta 
Adunanza.  Ecco  le  parole  , che  fe  ne  leggono  nelle 
infcrizioni  latine,  polle  fotto  le  figure  de’ Conci!) Ge- 
nerali, fatte  metter  da  Siilo  V.  nella  Libreria  Vati- 
cana di  Roma  : I.  Concilio  , che  è gufilo  di  Nicea  P 
anno  325.  fotto  il  Pontificato  di  San  Silveftro  , e Plm~ 
perio  di  Flavio  Coftantino  il  Grande.  Gejù  Crifto  Fi- 
gliuolo  di  Dio  è dichiarato  Confuflanziale  a fuo  Padre. 
V impietà  fP  Ario  è condannata . E P Impetadore  gìufta 
il  decreto  del  Concilio  y fa  bruciare  i libri  degli  Ariani. 

Formali  in  quello  Concilio  il  Simbolo  di  Nicea , 
che  cantali  anche  oggidì  folennemente  nella  Mefifa. 

340.  Conci!)  di  AlelTandria  , e di  Roma  , ove  S. 
Atanalio  è giuRificato. 

341.  Concilio  di  Antiochia  f in  cui  truovafi  1’  Im- 
peradore  Coftanzo,  che  favoriva  gli  Ariani,  e in  cui 
S.  Atanafio  fu  vilipefo.  Furono  fatti  io  quello  Con- 
cilio 2$.  Canoni,  che  fono  ricevuti  dalla  Chiefa. 

347.  Concilio  di  Sardica  , metropoli  della  Dacia, 
nell’antica  Melìa.  Vi  furono  37!?.  Vefcovi  dell’Oc- 
cidente, e 7^.  dell’Oriente,  per  condannare  di  nuo- 
vo l’ Erelìa  degli  Ariani , e mantenere  Santo  Ata- 
nalio. 

Ofio  Vefeovo  di  Cordova  nella  Spagna  vi  prelìede- 
va.  Vi  furono  7^.  Vefcovi  infetti  diArianifmo,  che 
vegendo  andar  male  i loro  affari  in  quello  Concilio 
1’  abbandonarono  , e li  adunarono  a Pilippopoli  Città 
della  Tracia,  dove  tennero  un  Conciliabolo  fotto Ste- 
CuioVefcoTo  di  Antiochia,  che  vi  preliedeva.  Il  Con- 
cilio 
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cilio  di  Sardica  condannò  gli  errori  di  Paolo  Satno> 
fateno,  che  Fotino  Vefcovo  di  Sirtnio  nella Pannoni» 
qualciie  tempo  dopo  appropioflì . 

Concìlio  di  Milano t ove  Fotioo  fu  condannato. 

348.  1.  Concilio  dì  Cartagine y dopo  ilNìceno.  Ap- 
pellafì,  dice  il  Baronie,  iU  1.  Concilio  di  Cartagine, 
perché  gli  atti  de’ primi  ConciI)  tenuti  in  Cartagine 
fono  perduti,*  e perchè  quello  è il  primo,  i cui  atti 
ci  fieno  rimafii.  Elfo  fu  convocato  da  Grato  Vefco* 
vo  di  Cartagine,  e Primate  di  Affrica  contra  iDona- 
cifti . 

349.  Concilio  di  SirmiOf  Città  capitale  dell’Illirio, 
nella  Pannonìa,  poco  lungi  dal  luogo  , dove  il  Savo 
entra  nel  Danubio . Vi  fi  condannò  l’ Erefìa  di  Foti> 
no,  che  rinnovava,  che  Gesù  Grido  era  femplicemen* 
ce  Uomo,  e non  Dio. 

351.  Conciliabolo  di  Sirmio* 

355.  Conciliabolo  dì  Milano  tenuto  per  ordine  dell* 
Imperadore  Codanzo,  ove  quedo  Principe  fece  troppo 
valere  la  Tua  autorità.  Per  favorire  gli  Ariani  efiliò 
Lucifero  Vefcovo  di  Cagliari  , Pancrazio  Sacerdote  , 
Eufebio  Vefcovo  di  Vercelli,  Dionigi  Vefcovo  di  Mi- 
lano, Paolo  Vefcovo  di  Treveri  , e molti  altri  Santi 
Prelati , che  tradir  non  volevano  la  loro  cofcienza , • 
il  loro  Miniderio. 

359.  Concilio  di  Rimìnìy  Città  Epifcopale  nel  Gol- 
fo di  Venezia  , nella  Romagna.  Vi  fi  confermò  pri- 
mamente la  Confeffione  di  fede  fegnata  nel  Concilio 
Niceno,  e dipoi  gli  Ariani,  che  intervennero  in  Ro- 
ma, didefero  una  formula  di  Fede  artifizi ofa  , che  i 
Vefeovi  Cattolici  fottofcriflèro  con  troppa  femplicità: 
il  che  cagionò  gravi  difordini  nella  Chiefa. 

In  quedo  tempo  fi  tennero  molti  Conciliaboli  da^ 

gU 
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gli  Ariani  , che  fono  ftati  dalla  Chiefa  rigettati  * e 
dannati. 

Tali  fono»  il  Conciliabolo  àiSeleucìai  ove  S.  Ilario 
VeCcovo  di  Pottieri  fu  depoAo  nel  359.  e il  Conci* 
diabolo  di  Coftantìnopoll f adunato  dall’ Imperadore  Co- 
ftanzo  in  favore  degli  Ariani  nel  360. 

Concìlio  di  Parigi , ove  fi  trovarono  quafi 
tutti  i Vefcovi  delle  Gailie  , fotto  Sant’ Ilario  poc’ 
anzi  richiamato  dal  fuo  efilio.  Quivi  fi  travagliò  a 
far  ravvedere  tutti  quelli»  che  per  forprefa  erano  ca- 
duti in  errore.  Vi  fu  depofio  Saturnino  Vefcovo  di 
Arles . 

. 353.  Concilio  à' Alejfandria  f convocato  da  Santo  Ata- 

nafio  ) e compofio  de’ Vefcovi  dell’Egitto  , della  Te> 
balde  ) e della  Libia  , a fine  di  prefeotare  al  nuovo 
Imperadore  Gioviano  » che  era  fucceduto  a Giuliano 
Apofiata  , un  Libro  della  Fede  Cattolica  » per  fare» 
che  non  refiafie  fedotto  dagli  Ariani  » e che  non  ca- 
.defife  come  Cofianzo  ne’ loro  errori. 

Vi  fu  condannata  la  Erefia  di  Macedonio»  e dìEu- 
fiomio  contra  la  Divinità  dello  Spirito  Santo  » e 1’ 
'Erefia  nafcente  di  Appolinare»  il  quale  fofieneva»  che 
.Gesù  Grido  non  aveva  un*  Anima  Umana  » e ragione- 
vole. 

3^9.  Concilio  di  Roma  » fotto  San  Damafo  Papa» 
contro  Audènzio  » Vefcovo  di  Milano»  che  fimulando 
d’eder  Cattolico  fpargeva  l’ Erefia  di  Ario. 

' 373.  Concilio  di  Roma  » fotto  lo  dedb  Damafo  » 

contra  l’ Erefia  di  Appolinare  » di  Ario  » di  Sabellio  » 
di  Macedonio»  di  Eunomio»  e di  Fotino.  Molti  dot- 
ti mettono  quedo  Concìlio  fotto  l’anno  378. . 

374.  Concilio  di  Valenza  t nella  Provincia  Vìennefe 
<ful  Rodano»  per  ridabilìre  >.e  mantenere  il  buon  or* 

dine  , 
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dine  nella  Chiefa.  Abbiamo  di  qucHo  Concilio  una 
Lettera  Sinodale  » e quattro  Canoni. 

Concilio  di  Laodiceay  in  Frigia  al  tempo  dì  S>  Da- 
mafo  Papa»  di  32. Diaconi»  ove  furono  regolati  aicu* 
ni  punti  di  Difciplina  Ecclcfiaftica.  Non  fi  fa 'Tanno 
in  cui  fu  tenuto.  Ci  refiano  ^o.  Canoni. 

378.  O fecondo  altri  380.  Concìlio  di  Antiochia  ^ 
in  cui  fu  procurata  la  pace  a cotefia  Chiefa  > divifa 
per  lungo  tempo  da  unoScìfma»  efifendovi  in  un  tem- 
po tre  Vefeovi , o Patriarchi»  i quali  avevano  ciafehe- 
duno  la  loro  Sede»  e il  loro  partito.  Morto  uno  di 
efil  fu  fiabilito»  che  dopo  la  morte  di  uno  degli  al- 
tri due»  quello»  che  fopravviveffe  farebbe  folo  Vefeo- 
vo.  Ma  ciò  non  fu  pofeia  efeguito. 

IL  CONCILIO  UNIVERSALE, 

381.  I Concilio  Univerfale  di  Coftantinopolì  » Città 
capitale  della  Tracia,  e delTImperio  d’Oriente,  chia- 
mata la  nuova  Roma  » fui  Bosforo  Tracio  , che  è un 
canale  tra  il  Mar  Bianco»  e il  Mar  Nero»  o fi  a Pon- 
to Bufino.  Vi  erano  150. Vefeovi  contra  Macedonio» 
che  combatteva  la  Divinità  dello  Spirito  Santo  » e 
contra  Appolinare.  Ecco  la  infcrizione  » che  è pofia 
nella  Libreria  Vaticana  : IL  Concilio  » che  è quello  di 
Cofiantlnopoll  nel  381.  [otto  il  Pontefice  Damafo  » e V 
Imperadore  Teodofio  I,  La  Divinità  dello  Spirito  Santo  è 
difefa  contra  l*  empio  Macedonio  » la  cui  falfa  dottrina 
viene  [comunicata . 

Fu  aggiunto  al  Simbolo  Niceno  , ciò  che  vi  fi  ve- 
de al  prefente  intorno  la  Divinità  dello  Spirito  Santo, 
e ciò  chefegue  fino  al  fine. 

Concilio  di  Saragoza  , oggi  capitale  dell’  Aragona 

nel- 
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nella  Spagna , .centra  i Prifcilllanifti , che  fegriitavano 
gli  errori  de’ Gnoftici,  e de’ Manichei , Eretici  empi, 
ed  abbominevoli  per  le  loro  ofeenità.  Ci  reftano  otto 
Canoni  • . 

jf  * 

383.  Concilio  di  Side  , capitale  della  Panfilia  nell* 
Alia.  Vi  erano  Vefeovi  fotte  Anfilocho  Vefeovo 
d’Iconio.  Vi  furono  condannati  i Maflìliani  , che  fi 
appellavano  Eucaiti,  e Saccofori  , che  volevano  eflcr 
creduti  Profeti. 

1 383.  Concilio  di  Bordetiy  Metropoli  della  II.AquU 
tanta  fu  la  Garonoa . Fu  tenuto  centra  i Prifcillia- 
nifii.  , . 

389..  Concilio  di  Capua  i capitale  della  Campagna, 
per  fopire  le  differenze  della  Chiefa  di  Antiochia, 
inforte  per  la  elezione  dei  due  Vefeovi,  Flaviano,  ed 
Evagrio.  Teofilo,  Vefeovo  di  Aleflandria , vi  fu  elet- 
to giudice 'per  chi  di  loro  aveffe  a rimaner  Vefeovo. 
Vi  fu  anche  decretato  , che  Anifio  Vefeovo  di  Tef- 
iàlonica  s’ioformaffe  della  caufa  di  Bonofò.  Vefeovo 
nella  Macedonia , aceufato  dì  fofieoere,  che  la  Madre 
di.  Gesù  Crifio  non  foffe.  refiata  Vergine , dopo  il  parto» 

< ■.  Concilio  di  Milano  t fotto  Sanr’ Ambrogio  , contra 
Gioviniano,  chiamato  da  San  Girolamo  V Epicuro  de' 
Crifliani  ; perchè  infognava  non  effer  più  meritorio  il 
celibato,  del  matrimonio;  il  digiuno  , della  crapula; 
ed  effere  uguale  a tutti  i Santi  la  ricompenfa  nel 
Cielo. 

>390.  II»  Concilio  di  Cartagine  fotto  Genetlio.  Il 
Baronio,  e Binio  avendo  creduto,  che  cotefio  Genet- 
lio  fofic  fucceduto  ad  Aurelio,  rigettano  queflo  Con- 
cilio anteriore,  e lo  pongono  per  il  IH.  Ma  ficcome 
fi.fbno  ingannati,  e Genetlio  è fiatoil  Precefibre  di 
Aurelio,  quefio  Concilio  è certamente  il  y, 

3?  3. 
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39  j*  Concilio  à' Ipena  i nella  Numidia  j all’iml^oc^ 
calura  del  fiume  Rubricato  nell’ Affrica  > per  lo  rifla' 
biliroento  della  Difciplina  Ecclefìafiica . 

397»  Concilio  di  Torino  , capitale  del  Piemonte  , 
fopra  r affare  di  Felice*  Vi  fu  decìfa  la  difputa  di 
lui  intorno  alla  prefedenza  tra  il  Vefcoro  Arelatefe, 
e il  Viennefe.  Vi  fi  decretò  , che  la  Sede  del  V«- 
fcovodi  Marfiglia  fode  la  Primate  nella  Gallia  Narbonefe; 

Il  P.  Cabaffuzio  Prete  dell’Oratorio  mette  quello 
Concilio  nel  402.  Il  fentimemo  più  comune  lo  met* 
te  nel  400.  Certa  cofa  è,  che  non  fu  tenuto  fe  non 
dopo  la  morte  di  S.  Martino.  Felice  Vefcovo  di  Tre- 
veri  vi  fu  apertamente  condannato.  Egli  era  fiato or> 
dinaro  dagli  Itaceli. 

IIL  Concilio  di  Cartagine  y fotto  Aurelio  per  reprU 
mere  la  libertà,  che  fi  arrogavano  ì Vefcovi  delle  pri' 
me  Sedi,  nel  prendere  titoli  fuperbi,  come  quelli  dr 
Principi y e di  Sommi  Pontefici.  ' v 

398.  IV.  Concilio  di  Cartagine  y fotto  Aurelfó,  óve' 
intervenne  S.Agofiino.  Vi  erano  2 r 4.  Vefcovi . Fu  par- 
ticolarmente adunato  per  la  Difciplina  Ecclefiafiica  l 
Vi  fi  regolarono  molte  cofe  intorno  al  celibato  de’ 
Diaconi,  e de’ Preti;  e fopra  il Bactefimo  de’FanciuIli. 

V.  Concilio  di  Cartagine  , fopra  l’efame  da  farli 
della  vita,  e della  dottrina  degli  Ecclefiafiici , che  fi 
eleggevano  Vefcovi . Quefio  Concilio  è veramente  il 
IV.  perchè  fu  tenuto  innanzi  il  Concilio  precedente . 

399.  Concilio  di  Aleffandria  , radunato  da  Teofilo 
Vefcovo  di  effa  Città  , per  condannare  gli  errori  di 
Origene , e degli  Origenifii . 

Concilio  di  Cofiantinopolì  ,'contra  Antonio  Vefcovo 
di  Efefo,  il  quale,  effendo  per  effere  condannato  pe' 
(tioi  delitti  ^ morì . . - • ' 

V. 
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V.  s E C O L O* 

400*  Concilio  di  Toledo.,  Città  fui  Tago  nella  Spi- 
gna  > anche  in  oggi  Metropoli  della  nuova  Cafliglia  i 
Era  comporto  di  19.  Vefeovi  , che  condannarono 
gli  errori  de’Prifciilianirti , e fecero  molte  ordinazio^ 
ni  per  regolare  la  difciplina  Ecclefiartica . 

4024  Concilio  di  Mileviy  città  della  Numidia  Pro- 
vincia nell’ Affrica,  Aurelio  Primate  dell'Affrica  vi 
prefedeva.  Tutti  i Vefeovi  dell’Affrica  v’intervenne- 
ro, Vi  fu  rtabilita  la  necertità  della  Grada  di  GE- 
SÙ' CRISTO,  contra  gli  errori  di  Pelagio* 

VI.  Concilio  di  Cartagine  y per  dimandare  al  Papa^ 
ed  al  Vefeovo  di  Milano  , perfone  dotte  , e zelanti 
da  combattere  nella  Chiefa  Affricana  lo  feifma  dei 
Donatirti  , che  vi  avean  fedotto  un  gran  numero  di 
Ecclefiartici, 

Molti  altri  Concilj  tenuti  in  Cartagine  y fopra  ilme- 
defimo  feifma,  e per  fupplicare  l’imperadore  ad  ufaC 
le  minaccie  , e le  pene , per  obbligare  <]uegli  ortinati 
Scifmatici  a riunirfi  alla  Chiefa, 

41 T.  In  quert’anno  fu  tenuta  la  celebre  Conferenza 
di  Cartagine  trai  Cattolici  e i Donatirti  in  prefenzadel 
Conte  Marcellino.  Ne  abbiamo  gii  Atti  in  S.  Agorti-> 
no  , e altrove . 

415.  Concilio  di  Dìofpoliy  in  Palertina.  Credefi  co- 
munemente, che  querta  città  fia  quella,  che  Plinivj  ^ 
e Tolommeo,  chiamano  coi  nome  AiLidda  nella  Giu- 
dea. Vi  fi  trovarono  XIV.  Vefeovi  , a fine  di  con- 
dannare Pelagio,  il  quale  vi  era  prefente,  ovvero  per 
obbligarlo  ad  abiurare  i fuoi  errori  : il  che  egli  non 
fece  , che  in  apparenza  , abufandofi  maliziofamente 

dei. 
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della  bontà , e femplicità  de’  Padri  del  Concilio  , e 
condannando  folamente  colla  boccagli  errori,  che  ave* 
va  foftenuti,  e che  continuò  dappoi  a foftenere, 

IL  Concilio  di  Mìlevi  , compofto  di  61,  Vefcovi 
del  numero  di  quelli , che  avevano  aUHIito  al  Conci- 
lio di  Cartagine.  Silvano  Vefcovo  di  Affrica  vi  era 
prendente.  Gli  errori  di  Pelagio,  e di  Celeflio  vi  fu- 
rono condannati.  In  quelli  due  Conci!)  fu  impoflo  a 
Sant’ Agoftino  di  confutare  in  ifcritto  quella  contuma- 
ce Erelìa  , che  minava  la  necelTità  della  Grazia , e in- 
nalzava con  una  maniera  facrilega  le  forze  della  Na- 
tura. !1 

419.  Concilio  di  Cartagine  y fotto  Aurelio,  di  2i7« 
Padri,  per  condannare  inappellabilmente  l’ Erelìa  Pe- 
lagiana . Il  Pontefice  Zozimo  vi  prefedeva  .col  mez- 
zo de’fuoi  Legati,  Faullino  Vefcovo,  Filippo  e Afel- 
io Preti.  Quello  Concilio  appellali  Concilium-  Africa» 
num  pitnarium,  ■ 

Concilio  di  Teleptay  Citta  Epifcopale  nella  Provin- 
cia Bizacena  dell’Affrica.  Donaziano  Vefcovo  vipre- 
fedeva . Vi  fi  llabilirono  molte  cofe  in  propofito  del- 
le Ordinazioni. 

426.  Concilio  di  Cartagine  contro  Leporio  Prete. 
430.  Concìlio  di  Rema,  fotto  il  Papa  San  Celefii- 
no,  per  condannare  l’Erefia  di  Nellorio,  e<per  con- 
cedergli il  termine  di  io.  giorni,  in  cafo  che  volellè 
ravvederli  de’fuoi  errori. 

lU.  CONCILIO  VNIVERSALE  » ■ . 

451.  Concilio  Unìverfale  di  Efefo  , Città  capitale 
dell’Afia,  prelfo  l’imboccatura  del  Caillro.  V’inter- 
vennero più  di  zoo.  Vefcovi.  Saa  Cirillo  d’  Alelfan- 

dri» 
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dria  vi  prefedè  in  nome  del  Pontefice  Celenino  ì. 
La  Sanca  Vergine  vi  fu  dichiarata,  Madre  di  Dio  ; e 
condannoflì  Neftorìo  , Vefcovo  di  Coftantinopoli . Vi 
fi  rinnovò  la  condanna  di  Pelagio.  La  infcrizione 
mefTa  nella  Vaticana  fi  è quella:  III»  Concilio  t che  è 
quello  di  Efefo  nel  43  r.  effondo  Papa  San  Celefiino  , e 
Jmperadore  Teodofio  il  Giovane,  Nefiorlo  , che  divìdeva 
Gesù  Crifto  in  due  perfone  , vi  è condannato  ; la  Santa 
Vergine  vi  i riconofciuta  per  Madre  di  Dìo . 

493.  Concilio  di  Roma  , di  $6,  Vefcovi.  EfTo  fu 
convocato  d’ordine  di  Valentiniano,  acciocché  il  Pon- 
tefice Siilo  fi  giuilificafTe  delle  accufe,  addofifategli  da 
Anicio  Baffo.  Tanto  egli  fece  , e Baffo  di  là  a 3. 
mefi  mori. 

439.  Concilio  di  Riezy  Città  Epifcopale  della  Pro* 
venza  , ove  fi  trattò  della  Ordinazione  irregolare  del 
Vefcovo  di  Ambrum  nomato  Armentario  ; dell’  orar 
per  li  morti;  e delia  maniera  di  ricevere  gli  Scifma- 
tici>  e gli  Eretici,  che  fi  convertivano. 

441.  Concilio  d'Oranget  Città  Epifcopale  del  Con- 
tado  Venaflioo  in  Provenza.  Vi  erano  15.  Vefcovi, 
che  fecero  delle  Coflitnzioni  per  regolare  la  Difci- 
plioa  Ecclefiaflica  , e per  ifiabilire  i diritti  dei  Ve- 
fcovi  • Ci  reflano  30.  Canoni  di  Difciplina . 

442,  Concilio  di  Vaifon  , nel  Contado  Venaffino  , 
dieci  Canoni. 

444.  Concilio  di  Roma  , convocato  da  San  Leone 
Papa  contra  i Manichei . 

448.  e 49,  Diverfi  Concil)  in  Cofiantiaopoli\  in  £«* 
wn,  e altrove  contra  Eutiche. 


IV. 
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IF,  CONCILIO  UNIVERSALE,  • / 

. . . 4 . . ^ . -f  * 

451.  Concilio  Univerfale  di  Calcedone  y nell’  Afia 
Minore  fui  Bosforo  Tracio.  Vi  vennero  fjo.  Vcfco- 
^vi.'Vi  fi  condannò  Eutiche  > e Diofcoro  » Velcovo 
di  Alefifandria  t i quali  fofienevano  non  elTervi  in 
.Gesù  Crifio»  che>una  fola  natura  . Eutìche  fu- fco- 
manicato;  e Diofcoro  fu  depofio  dalla  fua  Sede  di 
AlelTandria.  Ecco  1’  infcrizione  di  quello  Concilio, 
xnelTa  nella  Libreria  Vaticana  : IF,  Concilia  , che  è 
quello  di  Calcedone  nel  451.  effeado  Pontefice  Sa»  Leone  ^ 
e Imper udore  Marziano  . Si  pronunziò  una  fcomunica 
cantra  F empio  Eutìche  y il  quale  non  conofceva  inGESU» 
CRISTO  t che  una  fola  Natura,  • r 

. ; Quelli  IV.  primi  Concilj  univerfali  hanno  fempre 
avuta  una  grandillìffla  autorità  nella  Chiefa  . San 
Gregorio  Magno,  e Sant’ Ifidoro  , dopo  averli  «'para- 
gonati ai  IV.  Fiumi  del  Paradifo Terrellre',  dicono, 
che  elfi  li  venerano  come  i IV.  Evangeij . San  Gre- 
gorio'aggiugne;  J^uintum  par'xter  venerar . - • 

^ L’imperador  .Giufiioiano 'dice  : Noi  ordiniamo  y- che 
ciò  che  è fiato  regolato  y e fiabìlito  nei  IF.  Conclij  uni- 
verfali  di  Nicea  y di  Cofiantinopoli  y dì  Efefo  y e dì  Cal- 
cedone y fia  come  Legge  fra  noi-.--  Noi  riceviamo  i dogmi 
di  quefii  fanti  Condì]  con  la  medefima  fommifftone  , che 
noi,  abbiamo  alla  Sacra  Scrittura  Ecco  le 

precife  parole  della  Novella  i.  Sancimus  vicem 

legum  obtinere  faniias  Ecclefiaflicas  regulas  , qua  a fan- 
Bis  IF,  Conciliit  expofitd!  funty  aut  firmata y.  hoc  eft  y in 
NICENA  trecentorum  decem  & oBo  , (it  in  CONSTAN» 
TINOPOLIT ANA  Sanilorum  centum  quìnquaginta  Par» 
trum  y & in  EPBESINA  prima  , in  qua  Nefioritis  efi 
Temo  111,  T datnna- 
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damnatusy  & in  CHALCEDONIAy  in  qua  Eutiches  cum 
Nefiorio  anatbematiiatus  efi , PradlEarum  enìm  IV,  5y- 
modorum  degmatay  ficut  SanSas  Scripturas  accipimui  y & 
regulas  ficut  leges  obfervamus, 

452.  II.  Concilio  dì  Arles  , per  la  difcìplina  della 
Chiefa.  Vi  erano  14.  Vefcovi  . Abbiamo  di  quello 
Concilio  $6,  Canoni. 

453.  Concilio  di  Angersy  Città  capitale deH’Angiò , 
per  rillabilire  la  difcìplina  Ecclefìallica  . Ci  reftano 
J4.  Canoni* 

455.  HI.  Concilio  di  Arlety  ove  furono  fatte  alcune 
coftituzioni  pei  Monaci  di  Lerino  , che  già  comin> 
ciavano  a fottrarfi  alla  Giurifdizione  del  loro  Vefco- 
vo  : il  che  venne  pur  troppo  fatto  dappoi  a tanti 
Monifterj. 

459.  Concilio  di  Cofiantlnopoli  , di  73.  Vefcovi  • 
Vi  fi  confermò  il  Concilio  di  Calcedone  , e fi  tra* 
vagliò  ad  ellirpare  le  reliquie  della  Erefia  di  Euti* 
che  , e la  fimonia . 

4^1.  Concìlio  di  Toursy  per  lo  rillabiiimento  della 
difcìplina  Ecclefiafiica . Ci  rimangono  13.  Canoni. 

4S3.  Concilio  di  Remay  ove  San  Felice  Papa  citò 
Acacio  y Patriarca  di  Cofiantinopoli  , che  era  fofpec* 
to  di  tener  commerzio  con  gli  Eretici  . Vi  fi  con* 
dannò  Pier  Follone  » ovvero  Gnafeo  , che  s*'  era 
fatto  violentemente  Vefcovo  di  Antiochia  < Cofiui 
infegnava , che  tutte  le  perfone  della  Trinità  aveva*^ 
no  patito  con  Gesù  Crifio  . Aveva  fcacciato  dalla 
fua  Sede  Martino  Vefcovo  affatto  Ortodoflb,  il  qua- 
le , neir  ufcire  della  fua  Chiefa  Patriarcale  , efcla* 
mò  : Citta  immorìgtro , Vopulo  rebeiti  > éf  Ecclefite 

Contaminata  abreountio  , fervute  mlòi  interim  Sacerdotii 
dignitattm  • 

484. 
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■ 4*4-  Concilio  di  Romay  di  77.  Vefcovì  j per  eoa* 

dannare  Vitale,  e Mifeno  , Legati  del  Papa  in  Co« 
(lantinopoli,  dove  avevano  comunicato  con  gli  £uti- 
chiani . Vi  fu  fcomunicato  Acacio  , che  in  vano  fì 
procurò  con  la  dolcezza  di  far  ravvedere. 

492.  Concilio  di  Conftaptinopolì  fotto  il  Patriarca 
Eufemto  . Vi  fu  confermato  il  Concilio  di  Calce-* 
dooe  . 

494.  Concilio  di  Roma  t di  70.  Vefeovi  , .fotto  il 
l’ontefìce  San  Gelaho  . Quivi  furono  dipinti  i Libri 
Canonici  dagli  Apocrifi. 

495.  Concilio  di  Romay  di  jj.  Vefeovi,  fotto  San 
Gelafio  Papa  ; dove  il  Vefeovo  Mifeno  fu  afToIuto  , 
« rifiahilito  , dopo  aver  abjurate  tutte  le  fue  erefìe. 

VI.  SECOLO 

500.  Concilio  di  Roma  , fotto  il  Pontificato  , e i 
favore  di  Simmaco,  calunniato  dagli  Scifmatici,  e 
per  ovviare  ad  alcune  Leggi  promulgate  dal  Re 
Odoacre  contra  la  libertà  della  Chiefa . 

503.  Concilio  di  Palmaria  , Ifola  nel  Mar  di 
Tofeana  , che  oggi  è dipendenza  del  Regno 
di  Napoli  . Il  Pontefice  Simmaco  vi  fu  giu* 
fiificato  da  tutte  le  itnpofiure  addofiàte  a lui  dagli 
Scifmatici . 

504.  Concilio  di  Roma,  fotto  Simmaco,  contra  gli 
ufurpatori  de* beni  Ecclefiaftìci.  Caffiodoro  dice  , che 
il  Re  Teodorico , benché  Ariano  , onorò  di  una 
umile  ubbidienza  i Decreti  di  queSo  Concilio.  ■ 

506,  Concilio  di  Agda  , Città  Epifcopale  nella 
Gallia  Narbonefe  I.  Vi  furono  Vefeovi  , che  eh*  ' 
bero  in  mira  il  rifiabilimento  della  dìfciplioa  Eccle* 

T a Cafli. 
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fjaftica.  E(To  è affai  celebre,  e ci  refta  un  buon  nu- 
anero  di  Canoni  . 

5 II.  I.  Concilio  à' Orleans  t Città  Epifcopale  , che 
in  oggi  è della  Provincia  Ecclefìaftica  di  Parigi  . 
EfTo  fu  convocato  dal  ReClodoveo,  fecondo  il  Con- 
figlio  di  San  Remigio  , 4.  anni  dopo  la  celebre  vit- 
toria , che  quello  Principe  riportò  fopra' Alarico  . Ci 
vennero  33.  Vefcovi  , che  fecero  molti  regolamenti 
della  Difciplina  Ecclefiaflica  . Vi  fi  ordinarono  i 3. 
giorni  di  Rogazioni , che  fi  ofTervano  avanti  la  So- 
lennità deir  Afcenfione  di  Noftro  Signore  . Fu  af- 
filiente a quello  Concilio  San  Codardo,  Vefcovo  di 
-Roano 

> -516.  Concilio  di  Taragona  t antica  Città  della 
Spagna.  Oggidì  quello  Arcivefcovado  è rinchiufo  tra 
la  Catalogna  , e il  Roffiglione  . Si  decretò  , che  lì 
offervalTe  la  fantità  della  Domenica  dalla  fera  del 
Sabbato  : vi  fi  llabilirono  pacificamente  altri  punti 
per  la  difciplina . 

517.  Concilio  di  Girotta  , Città  Epifcopale  nella 
Catalogna  . Fu  tenuto  per  regolamento  della  difci- 
plina Ecclefiaftica  . 

Concilio  di  Epaona  , o di  Vonas  nel  Viennefe  , in 
Delfinato  , come  folliene  il  Doujat  , dopo  il  dotto 
Chorier  , nella  fua  Storia  dei  Delfinato  , lib,  IX. 
Sant’ Avito  Vefcovo  di  Vienna  prefedeva  in  quello 
Concilio.  Vivenziolo  Vefcovo  di  Lione'  vi  fi  fotto- 
fcrilTe  per  fecondo,  e. dopo  lui  *3.  Vefcovi,  i quali 
fecero  40.  Canoni  concernenti  la  difciplina  Ecclefia- 
(lica,  o per  parlare  giullamente  , tralTero  i fuddetti 
Canoni  da  quelli  de’  primi  Concilj . 

jfi8.  Concìlio  di  Roma,  fotto  Ormifda  Papa.  Qui- 
vi fu  decretato  ) che  fi  dovelTe  accettare  la  pace  olfej 
• i rita 
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tita  dalla  Chiefa  ò'  Oriente  , purché  fi  abborrifltr 
la  memoria  dì  Acacio  , di'  Eufemio  , e di  Maco* 
done. 

5*4.  Concilio  di  Leridttt  Citià  Epifcopale  in  Ca- 
talogna fu  la  Segra , per  la  difcìplina  della  Chiefa. 
Vi  erano  8.  Vefeovi.  Ci  reftano  XVI.  Canoni. 

' Concilio  di  Falenza  y Capitale  del  Regno  di  Valen- 
za» unito  a quello  di  Aragona  . Ella  è fituata  all*^ 
imboccatura  del  Guadalaiar  . Sci  Vefeovi  vi  fecero 
molti  Canoni,  per  regolare  la  difciplina  EeeJefiafii- 
ca  . Quello  Concilio  è meglio  collocato  fotto  1’  anno 

Concilio  di  Arkiy  di  15.  Vefeovi  , per  là  riforma 
de’Coftumi. 

5z8.  Concilio  di  Toledo  y di  8,  Vefeovi  , intorno 
alla  difciplina  Ecclefiallica.  Ne  abbiamo  4.  Canoni. 

: Concilio 'di’  Oranges  i nelle  Gallie  , di  14. 

•Vefeovi  , Contra  i Preti  di  Marfiglia  , '-o  Semipela- 
giani , che  malamente  credevano  intorno  alla  Grazia 
di  Gesù  Grillo,  e' alla  Predefiinazione^ ; c che,  non 
riconofeendo  la  necellità  della  Grazia , davano  troppo 
merito  alle ‘forze  della  Natura  nell’  opera,  dell’ eterna 
fainte.  I-  Canoni  di  quello  Concilio  Ibpra  la  materia 
della  Grazia  e del  .Libero -Arbitrio,  fono  aj-.n  ^ < 

551.  Concilio  di  Carpentraffo  , per  rimediare  ad 
alcuni  abufi..  • ’ /'J  j , / 

532.  Concilio  di  Ronta,  Giovanni  II.  vi  prefedet- 
te  .V  Erto'  fu ‘'convocato'  còntrar.T  Mònaci  Accm«;ti  * i 
•quali  foftenevano  non o.poterfi ‘dire  thè  una. per* 

'fona  dorila' Trinità  aveva 'fòlFerto  .come ‘Uomo.,!..,  • 

' ‘ 533.  II.  Concilio  ài.'Orieatt  ai. -Canoni . T 

53J.' Concilio  di  Catta'gìne y.éì  zi8.  V«;fQavi.,.;fopra 
ia  riconclliaaione  de’  Ve&o^i  Arikni.^.ìche.ivanAaoo 

T 3 a pe;: 
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a penitenza  , e contra  gli  Ecclefiaftici  > che  non  fì 
-attaccavano  ad  alcuna  Chiefa. 

Concilio  di  Alvernìa  nella  Francia. 

536.  Concilio  di  Cofiantinopoli  t fotto  Menna  Pa- 
triarca, dove  condannoin  Antimo  Vefcovo  , Severo, 
Pietro,  e Zoara  » tutti  e quattro  Eretici. 

Concilio  di  Gerufalemme  t di  45.  VefcovI,  che  con- 
dannarono Antimo  , Severo  , Pietro,  e Zoara,  capi 
'degli  Acefali. 

538.  III.  Concilio  à' Orleans y per  rinovare  il  rigOf 
>re  degli  antichi  Canoni  . V’  erano  30.  Vefcovi . Si 
fecero  33.  Canoni. 

^41.  IV.  Concilio  di  Orleans  , per  rifiabilire  la 
difcipiìna  Ecclefiaftica . 

549*  V.  Concilio  à.' Orleans  y per  decidere'  la  diffe- 
renza fopra  la  celebrazione  della  Pafqua  , e per  fe- 
guìre  il  Ciclo  Pafquale  di  Vittore  . Ci  reflano  di 
efTo  14.  Canoni.  V’  intervennero  quali  50,  Vefcovi  , 
e venti  Deputati  di  Vefcovi  , che  non  avevano  po- 
tuto andarvi . Furono  condannate  T Erede  di  Nefiorio 
e di  Eutiche. 

~ 5ft.  Concilio  di  "Parigi  dove  il  Vefcovo  di  quella 
Città,  nominato  Saffaraco,  fu  depollo  pe*  fuoi  delit- 
ti, e melTo  in  fua  vece  Eufebio. 

V.  CONCILIO  VNIFERSALE,  > 

. t 

553.  U.  Concilio  Univerfale  di  Cefiantinopoli,  y di 
1C5.  Vefeori . Fu  convocato:»:  1.  per  • ripfovare  gli 
errori  di  Origene,  di  Didimo,  di  Xeodoreto  , di 
Teodoro  Vefcovo  di  Mofveilia-,  e d*  Iba  Vefcovo  di 
EdelTa:  a.  pet  coofe'rinare  i IV.  primi  Conoilj  Gene- 
tali, e in  particolare  il  Galcedonelc  contraila to  da- 

'•  ' . gl* 
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gli  Acefali  . Ecco  la  fui  infcrizione  nella  Libreria 
Vaticana:  V*  Concilio y che  è il  li.  di  Coflantinopeli  nel 
5 Si*  Vigìlie  offendo  "Pontefice  y e Giuftiniano  Imperadore. 

I contrafti  [opra  $ tre  Capitoli  fpettanti  alla  dottrina  di 
Teodoro  Vefcovo  di  Mofvefiia  , d’  Iba  Vefcovo  d'  Edeffa  , 
e di  Teodoreto  Vefcovo  dì  Tiro  fono  aggiuftati  ; e gli 
errori  di  Origene y confutati.  j 

557.  111.  Concilio  di  Parigi  , contra  gli  Ufficiali 
del  Re  » che  carpivano  i beni  della  Chiefa . V’  era 
Preteftato  Vefcovo  di  Roano. 

S6i.  IL  Concilio  di  Bragay  Metropoli  dell’antica 
Galizia  » nella  Spagna  . Erano  quivi  S.  Vefcovi  , i 
quali  fcoinunicarono  tutti  gli  Eretici  » e le  loro 
Erefie,  in  tempo  che  Teodomiro  Re  de*  Goti  abjurò 
l’Arianifmo,  e abbracciò  la  Religione  Cattolica.  > 

, Concilio  di  Salntes  in  Francia. 

5^7*  Concilio  di  Lione  ; 6.  Canoni  . Fu  depofio 
Salonio  Vefcovo  di  Gap  , e Sagittario  Vefcovo  di 
Embtun  accufatl  di  violenze  e di  ammazzamenti. 

Concilio  di  LugOy  Città  Epifcopale  nella  Gar 
lizia»  e nella  Provincia  Eccleiìafiica  di  Compoficlla» 
nella  Spagna;  per  la  confermazione  della  Fede  Cat- 
tolica e per  la  elezione  dì  una  nuova  Chiefa  Me- 
tropolitana . • 

• 570.  li.  Concilio  di  Toursy  di  9.  Vefcovi:  per  ri- 
formare la  difciplina  Ecclefìafiica ' . Ci  refiano  27.  | 

Canoni  . Sarebbe  meglio  collocato  due  o tre  anni 
innanzi.rv.. . ■/  .c-  ' 'V  ■»  ' 

jyzi  111..  Concilio  di  Braga  , di'iz^  Vefcovi-,  per 
mantenere  il  buon  ordine  della  difciplina  della  Chie- 
fa, e 'le  inllruzioni  nelle  adunanze  de’Fedeli'.  Ci  ri- 
mangono dieci  Canoni  di  Difciplina. -t  ' 1 v 
571.  Concilio  di  Lugo.  , 

• ‘ T 4 577- 
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Concilio  di  Narbona . Vi  erano  8.  Vefeovi  » e ci 
reftano  ly.  Canoni. 

590.  Concilio  di  Siviglia,  Città  Capitale  della  Be» 
tica,  oggi  detta  l’Andaluzia  nella  Spagna  ; dove  8. 
Vefeovi  ftabilirono,  che  fi  permetcefie  a*  Giudici' fe« 
colar!  la  giurifdizionc  fopra  le  Femmine»  che  arene- 
rò poco  onello  comroerzio  co’  Chierici . 

Concilio  di  Poctiers  per  la  riforma  dei  Monifieri 
di  Religiofi  di  quella  Città. 

592.  Concilio  di  Saragoza  , di  14.  Vefeovi  » per 
difiendere  un  formolario  da  efiere  fottoferitto  da* 
Chierici»  che  abiuravano  l’Arianifmo.  Vi  fi  regolò 
ciò  » che  avevafi  ad  ofTervare  intorno  alle  Reliquie 
de’ Santi»  che  fi  trovavano  nelle  Chiefe  degli  Ariani; 
e che  conveniva  provare  col  fuoco  » per  conofeere, 
fc  foflTero  vere. 

594.  Concilio  dì  Mets  , in  Lorena  > già  Capitale 
dell’ Auftrafia;  per  ridurre  al  dovere  Egidio  Vefeovo 
di  Rems  convinto  di  lefa  Maefià  . Quello  Concilio 
è roefib  da  altri  nell’anno  590. 

595.  Concilio  di  Roma,  di  aj.  Vefeovi»  e di  jy. 

Preti  , fotto  San  Gregorio  Papa  , per  efaminare  il 
fatto  di  Giovanni»  Prete  iCalcedonefe  » che  elTendo 
flato  ingiullamente  condannato  come  'Eretico  , da 
Giovanni  Patriarca  di  Collantinopoli  » eralì  appellato 
alla  Santa  Sede.  •<  • . 

‘ y9 8.  Concilio  di  Toledo,  di  a^. 'Vefeovi  , per  ob- 
bligare gli  Ecclefiafiici  a fervare  . religiofamente  tl 
Celibato.  ;V 

596.  Concilo. di  Vefea,  Città  Epifcopale  del  Regno 

di  Aragona.  ••  > . i'- 

- 599*  Concilìoidi  Barcelona  » centra  la  Erefia  della 
Simonia,  o contra  i Simoniaci»  Ci  rellano  4.Canoai» 

VII. 
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VII.  SECOLO. 


.éoi.  Concilio  di  Vcrcbefitr  nella  Gran  Bretagna. 

6or.  Concilio  dì  Romay  di  zo.  Vefcovi,  Torto  San 
Gregorio  > centra  gli  ufurpatori  de’  Beni  de’Monaci  ; 
e per  non  conferire  a’ Monaci  gli  Ordini  facri»  fenza 
il  confentimento  del  loro  Abate. 

^02.  Concilio  di  Bizaceita  , provincia  dell’  Affri- 
ca» oggi  una  parte  del  Regno  di  Tanifi  . EfTcf 
fu  raunato  d’ordine  di  San  Gregorio  Papa  , per  efa- 
minare  la  caufa  di  Clemente»  Primate  di  efla  Pro* 
vincia  » accuTato  di  molte  colpe . 

606»  Concilio  di  Roma  » convocato  per  comanda- 
mento di  Papa  Bonifacio  III.  e compoflo  di  72. 
Vefovi,  e di  34.  Preti,  centra  certuni,  che  viven- 
te il  Papa  , fi  maneggiavano  per  dargli  un  fnccef* 
fore . 

610,  Concilio  di  Toledo  y di  ly,  Vefeovi,  per  con* 
fermare  la  Primazia  della  Chiefa  di  Toledo  fopra  la 
Provincia  di  Cartagine. 

^16.  V.  Concilio  di  Varigi  (opra  la  difeiplìna 
Ecclefiaftica . 

^.19.  II.  Concilio  di  Siviglia  folto  Sant’  IGdoro.» 
contro  gli  Acefali»  i quali  ricufavanc di  creder  due 
Nature  in  Gesù/Crifto  , e fopra  alcuni  abufi  che 
s* erano  introdotti  nelle. Chiefe  di  Spagna. 

^33,  Concilio  di  Toledo  y di  70.  Vefeovi, 'per  ri» 
ftabilire  la  Dottrina  .Cattolica  > e la  difciplina  £c- 
cleGaftica,  che  in  quelle  parti  avevano  feapitato.  - 
I 640.  Tre  Concili  nell’  Affrica , cioè  uno  in  C«r- 
tagine,  c.due  nella  Bizacena  centra  i Monoteliti.; 
..  . Ne 
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Ne  furono  tenuti  molti  in  quello  propofìto  dopo  il 
630.  tanto  in  Oriente  quanto  in  Occidente. 

6^6,  Concilio  di  Toledo  y di  39.  Vefcovi  , per  ri- 
mediare ai  difordini  della  Chiefa  , e dello  Stato. 

648.  Concilio  di  Romay  ove  il  Pontefice  Teodoro 
condannò  Paolo  Patriarca  di  Colla nt i nopol i ; Sergio 
caduto  nell’ ErcGa  de’ Monoteliti  ; e Pirro  y che  era 
■ritornato  a fuoi  primi  errori. 

649.  Concilio  di  Laterano  y che  è la  prima  Chiefa 
Patriarcale  di  Roma  , altrimenti  appellata  BafiUca 
SalvatoriSy  e BafiUcMConjlantittiana,  San  Martino  Papa 
vi  prefedè  alla  teda  di  $0$,  Vefcovi.  Vi  fu  feomu- 
nicata  la  formoia  della  Fede  dell’lmperadore  Collan- 
te, Eretico;  e vi  fi  condannarono  Sergio  , Paolo  , 
Pirro,  Ciro,  e Teodoro,  Monotelìti. 

6yo.  Concilio  di  Sclalon  fulla  Saona  in  Borgogna. 
V’  erano  38.  Prelati  , e fei  Deputati  di  Vefcovi 
alTenti . Vi  fecero  in  elio  ao.  Canoni  di  difciplina  . 

Concilio  di  Toledo  y di  52.  Vefcovi  , la. 
Abati , ec.  per  rimediare  agli  abufi , che  fi  erano  in- 
trodotti nel  governo  Ecclefiallico,  e nel  civile* 

655.  Concilio  di  Toledo  y di  i€,  Vefcovi,  contra 
gli  ufurpatori  de’ beni  delia  Chiefa. 

étfa.  Concilio  di  CJlcbi  , nel  dillretto  di  Parigi  ; 
ove  intervennero  quali  tutti  i Vefcovi.  del  Regno, 
per  approvare  la  donazione  de’  gran-  beni  fatta  dai 
Re  Clodoveo  alla  Chiefa  di  San  Dionigi. 

Concilio  di  MerJda  y Metropoli  dell’  antica 
Lufitania,  fui  fiume  Guadiana.  >Vi  erano  la.  Vefeo- 
.vi  raunati,  per  rìftabilire  il  buon  ordine  nella  Chie- 
fa, e nello  Stato. 

XI.  Concilio  di  Toledo y.  ài  Vefcovi, ‘per 
la  riforma  de’  collumi  ^del’ Clero.:  r:..  m 

« ' Con- 
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Concilio  di  Braga  , di  8.  Vefcovi  Portoghefi  , per* 
rlftabilire  la  Difciplina  Ecclefiallica . 

67;.  Concilio  di  Milano  , convocato  da  Saa  Man- 
fueto  Vefcovo  di  Milano  ; ove  i Monoteliti  furono 
condannaci}  e fi  decife  j che  nella  perfonà  di  Gesù 
Crifto  foflTero  due  volontà. 

680.  Concilio  di  Ro»7a  , fucco  Agatone  Papa  , di 
125.  Vefcovi  . I Monoteliti  vi  furono  condannati  . 
Vi  fi  ftabili  di  mandar  Legati  all’  Imperadore  Co- 
iiancino  Pogonatei  fopra  la  convocazione  del  Conci* 
lio  di  Coftantinopoli . 


, ^ . yj.  CONCILIO  UNIVERSALE, 

III.  Concìlio  Uni  ver  fale  di  Co^antinopoU  ^ compofio 
di  * 89.  Vefcovi  verfo  il  fine  , e di  z*  Patriarchi  , 
.uno  di  Cofiantinopoll  >'0  1’  altro  di  Antiochia  . Vi 
.afiifiette  anche. l’.lmperadore  , acciocché  la  fua  pre- 
fenza  cenefiTe  in  freno  i facinorofi  . Quello  Concilio 
fu  convocato - per  , diftruggere  totalmente  il  Monote- 
lifmo,  e per  ifiabilire  in  Gesù  Grillo  due  volontà  , 
una  Divina,  e l’altra  Umana  , e tante  Azioni  in 
;lui,  quante. erano  in  lui  le  Nature.  Fu.  data  .firomu- 
nica  a Sergio,  Pinro,  Paolo  , M?catio,>  e a, tutti  i 
'loro  feguaci  ».  L’^infcrizìone  data  a quello  Concilio 
nella  Vaticana fi  è:  VI,  Concilio,  che  èf,ii  Ill,-^di 
Coftantinopoli  nei  ifiSó.  nftindo.  Papa  .SanV  Agatone.,  e 
Imperadore  C’oftantido  Pogotìate  , Gli  Eretici  Monoteliti  , 
i quali  non  ammettevano,  che  tana  volontà  in  Gesù. Crifto, 
vi  fono  condannati,  ...  r, 

6Sj,  XHi  Concilio  , di  3 j.  Vefco.vi>^per 

la  confermazione  dd- nuovi) 'He  Ervigto, 
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682.  Concilio  di  Roan  , folto  il  Vefcovo  Sant’ 
Ausberio . 

68}.  XIII.  Concilio  di  Toledo-,  di  48.  Vefcovi, 
per  la  Difciplìna  Ecclefiafiica  , e concia  i Monote- 
liti. 

684.  XIV.  Concilio  di  Toledo  , di  17.  Vefcovi  , 
per  fegnar  la  condanna  de’Monoteliti , in  efecuzionc 
del  VI.  Concilio  Ecumenico  di  Codantinopoli . 

588.  XV.  Concilio  di  Toledo  , di  61.  Vefcovi  per 
efigerc  dal  Re  Egica  una  profeffione  di  Fede  chia- 
ra, c netta,  per  averne  egli  dato  due  , che  pareva- 
no oppofte  fra  loro. 

692.  Conciliabolo  di  Cofiantìnopolì  in  Trullo , ove 
intervennero  227.  Vefcovi.  Non  v’era  alcun  Legato 
a nome  del  Papa.  Abbiamo  di  quello  Concilio  cen- 
to > e due  Canoni  di  Difciplina. 

69}.  XVI.  Concilio  di  Toledo  , di  J9.  Vefcovi, 
per  ìfcomunicare , e deporre  Sieberto  Arcivefeovo  di 
Toledo,  convinto  di  aver  congiurato  centra  il  Re 
Egica.  Gli  fu  fofiituito  Felice  , già  Vefcovo  di  Si- 
viglia. Si  ordinò  , che  in  avvenire  fi  faceffe  nell’ 
offizio  della  Chiefa  orazione  per  la  Perfona  , e fi- 
gliuoli del  Re. 

694.  XVII.  Concilio  di  Toledo  , di  quaH  tutti  i 
Vefcovi  della  Spagna  , per  condannare  i Giudei  , 
che  avevano  congiurato  centra  il  Re  Egica  , e cen- 
tra i Crilliani  del  Regno  . Vi  fi  condannò  la  ridi- 
cola fu  perfiizione  di  certi,  che,  defiderando  la  morte 
di  alcuno  , facevano  applicare  alla  loro  intenzione 
una  MefTa  di  morti.  ■ 

697.  Concilio  di  Vtrecb  , fotte  San  Villibrordo  , 
•Vefcovo,  e Apoftolo  dell’ Olanda.  Vi  fu  determinato 
di  mandare  Predicatori  Evangelici  in  diverfi  Paefu 
. - Vili 
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Vili.  SECOLO. 

704.  XVIII.  Concilio  Hi  Tolede  , con  1’  anfiftenza 
della  maggior  parte  de’  Vefcovi  del  Regno  , per  ri- 
cevere la  profeflìone  di  Fede  da  farfi  dal  .Re  Viti- 
za,  ad  efemplo  de’fuoi  Preceflbri.  Gli  Atti  di  quello 
Concilio  fi  fono  fmarriti . 

70|.  Concilio  di  Roma  , fotto  Giovanni  VI.  e un 
altro  Concilio  in  Inghilterra  , per  rillabilire  San 
\/eifrido  nella  fua  Chiefa. 

721.  Concilio  di  Roma  , di  aa.  Vefcovi  , fopra  i 
Matrimonj  irregolari,  e contra  i Chierici,  che  por- 
tavano i capelli  troppo  lunghi. 

Vi  prefìedette  Gregorio  lì.  e ci  fonò  aa.  Canoni. 

728.  Concilio  di  Roma  t fotto  Gregorio  II.  contra 
griconoclalli  , e per  la  venerazione  delle  Immagini 
de’  Santi . Vi  fi  fcrifiero  Lettere  Commonitorie  all* 
Imperadore  Leone  Ifaurico,  che  era  Iconomaco. 

7p.  Concilio  di  Roma  , fotto  Gregorio  III.  Vi  fi 
efaminò  la  caufa  di  Gregorio  Prete , che  elTendo 
fiato  inviato  a Cofiantinopoli  con  Lettere  Apofioli- 
che , per  rimuover  1*  Imperadore  Leone  da*  fuoi  erro* 
ri , forprefo  da  umano  timore  , non  aveva  ofato  di 
prefentarle . 

■ 741.  Concilio  A'  Àugufla  , fotto  San  Bonifacio  Ar- 
civefcovo,  e Apofiolo  dell’  Alemagna  , per  regolare 
la  difciplina  della  Chiedi . 

74;.  Concilio  di  Lefilnts  , altre  volte  Palazzo  de* 
Re  di  Francia,  nella  Diocefi  di  Cambra!,  preflbBinj 
nell’Ainault.  Vi  fi  trovò  gran  numero  di  Vefcovi, 
c San  Bonifacio  vi  prefedette.  Si  applicò  al  rifiabi- 
limento  della  Difciplina  della  Chiefa  « 

- . 744* 
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- 744.  Concilio  di  Soiffom,  Vi  erano  13*  Vefcovi* 
Furono  pubblicati  dieci  Canoni. 

75J.  Concilio  di  Verbena  , Villaggio,  altre  volte 
Palagio  Reale,  nel  Valois  , e nella  Diocefi  dì  Soif« 
fons,  prelTo  il  fiume  Oife. 

Concilio  di  Verno»  t nella  Diocefi  di  Evreux  . .Ci 
refiano  xj.  Canoni  di  quell’ Alfe mblea. 

j66.  Concilio  di  Gentili y lungi  una  lega  da  Pari- 
gi , fui  fiumiccllo  di  Bievre  ; ìbtto  il  Re  Pipino  , 
a favore  del  culto  delle  Immagini  > e intorno  alla 
Procellìone  delio  Spirito  Santo  » 

7^9.  Concilio  di  Roma  , fotto  Stefano  IV.  ove  fi 
trovarono  tutti  i Vefcovi  d’  Italia  , e di  Francia  , 
contra  un  Coftantino  ufurpatore  delia  Sede  Apofiolt- 
ca,  e per  la  venerazione  delie  Immagini. 

770.  Concilio  di  Vormaazia  , Città  della  Germa- 
nia Superiore  nelle  Gallie  dipendente  dall’ Arcivefco- 
vado  di  Mogonza  , alla  finifira  del  Reno  . Fu  con- 
vocato d’ordine  di  Carlo  Magno,  per  lo  ilabilimen* 
to  della  Fede,  e per  la  regolazione  della  Difciplina 
Ecclefiafiica. 

777.  Concilio  di  Paderborna  , Città  del  circolo  di 
Vefifalia  in  Alemagna.  Vi  fi  diedero  ordini  per  con- 
fermare nella  Fede  i Safiòni , che  poc’  anzi  avevano 
. abbracciato  la  Religione  Crifiiana, 

. . VIL  COKCILIO  UNIVERSALE. 

787.  II.  Concilio  Univerfale  di  Wcea , di  350. 
Vefcovi , convocato  dall’  Imperador  Cofiantino , e da 
Irene  Imperatrice  fua  Madre  . I Legati  di  Papa 
Adriano,  e Tarafio  Patriarca  di  Cofiantinopoli  vi  pre- 
fedettero  . Vi  fi  regolò  la  < vcDerazione  dovuta  alle 

fante 
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fante  Immagini  . La  fui  infcrizione  nella  Vaticana 
lì  è : VII.  Concilio  j che  ì il 'II.  di  Nicea  787.  fotta  il 
Pontificato  di  Adriano , e f Imperio  di  Cofiantino  Figliuolo 
d' Irene  ^ V impietà  degl'-lconomacbi  è condannata  y e il 
culto  delle  Sante  Immagini  -riftabìlito  nella  Chìefa, 

• ‘ 79X,  Concilio  tenuto  nel  Friuli  .da  Paolino  Pa- 
triarca d’Aquilcji,  fnpra  la  Trinità,  I’ Incarnazione 
del  Verbo,  e la  Difciplina  Ecclefiallica  . 

79Z.  Concilio  di  Ratisbonat  Città  della  Bafla  Bar 
viera  , in  Alemagna  , fui  Danubio  , contra  Felice 
Vefcovo  Urgellitano»,  rinnovatore  dell’  Erefia  di 
Nellorio* 

79 j.  Concilio  di  Francfort  , Città  Imperiale  fui 
Meno  nella  Diocefe  di  Mogonza  , in  Alemagna  • 
Carlo  Magno  vi  era  prefcnte  . Vi  fu  condannato  il 
Conciliabolo  di  Collantinopoli  tenuto  nel  754.  cou- 
tra  le  Immagini  , fotto  Coftantino  Copronimo  . Vi 
erano  nel  Concilio  di  Francfort  300.  Vcfcovi  d’  Ita- 
lia, di  Francia,  e di  Germania  . Quivi  furono  fco« 
municati  non  folo  gl’lconoclalli , ma  ancora  Felice, 
ed  Elipando . 

IX.  SECOLO. 

809.  Concìlio  4’  Aquifgrana  , Città  dove  Carlo  • 
Magno  teneva  la  fua  Corte  , ora  comprefa  nel  Du. 
cato  di  Giuliers,  e detta  Aix  la  Chapelle  . 1 Padri 
del  Concilio  mandarono  a Leone  IIL  tre  Legati  , 
per  dimandargli  • la  permiilione  di  cantare  alla  MelTa 
il  Simbolo  di  Nicea , con  quella  giunta  , che  con- 
cerne la  Procelllone  dello  Spirito  Santo . ^uì  ex 
Fatte  Filioque procedit . Leone  III.  il  quale  non  voleva , 
che  fi  facedc  alcuna  novità,  ricusò  di  concederlo  , 

dicen  • 
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dicendo,  non  efTer  di  neceflìtà  il  cantare  nella Chiefa 
tutto  quello,  che  era  di  Fede.  Voleva  dunque,  che 
non  fi  aggiugnefle  quefta  parola  Pilioque. 

8ij.  Concilio  d' Arles  , fopra  la  Difcipljna  Eccle- 
iìadica*,  Per  cui  ejfendo  tenuti  tutti  i Concilj  , noi  per 
r avvenire  non  efprimeretno  la  cagione  , per  cui  furono 
convocati . 

Concilio  di  Mogonza^  Città  capitale  dell' Alemagna 
Superiore,  lìtuata  dove  il  Meno  fi  perde  nel  Jlcno  . 
Vi  furono  30.  Vefeovi,  e. 25.  Abaci. 

Concilio  di  Tours, 

Concilio  di  Remj  . ‘ 

Concilio  di  Scialon,  fu  la  Saona  , nella  Provincia’ 
Ecclefiadica  di  Lione. 

'816.  Concìlio  di  Aquìfgrana,  per  obbligare  i Ca- 
nonici ad  abbracciare  una  vita  regolare. 

822.  Concilio  di  Attìgni  , nella  Diocefi  di  Rems. 
Vi  fu  eforcato  a far  penitenza  Lodovico  Pio  , che 
aveva  fatto  trar  gli  ojchi  a Bernardo  Re  de’  Longo- 
bardi, fuo  Nipote  i quantunque,  gli  chledenTc  umil- 
mente perdono  per  la  congiura  , che  aveva  tramata 
contri  il  fuddetto  fuo  Zio  . Si  propofe  a Lodovico 
l’efempio  dell’Imperadore  Teodofio  , che  di.. 'buon 
grado  fi  foctomife  alla  pubblica  penitenza. 

828.  e 829.  Concilj  di  Mogonza  , di  Parigi  , di 
Lione , e di  Tolofa  , per  comandamento  di  Lodovico 
Pio , a fine  ,di  fradicare  molti  abufi  , e di  riformare 
i cullumi. 

8jj.  Concìlio  di  Compiegnt  , nella  Diocefi  di 
Soilfons  , fu  r Oife  , nel  governo  dell’  Ifola  di 
Francia.  , ♦ 

83^,  Concilio  di  Aquifgrana  , per  indurre  i Magi- 
flrati  ad  amminifirar  reccamente  la  giufiizia . 

. Tomo  UL  V 842. 
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84Ì.  Concilio  di  Coflantìn»poli  y ove  fi  rinabili  il 
culto  delle  Immagini  , e dove  fu  depofio  Giovanni 
falfo  Patriarca,  intrufovi  dagl’ Iconoclafii* 

Concilio  di  Aquifgrana , - 

843.  Concilio  di  yernon  » 

f 84J,  Concilio  di  Moy  coatra  gli  ufurpatori  de’beni 
della  Chlefai 
; Concilio  di  Beauvoìs . 

84^,  Concilio  di  Parìgìm 

847.  Concilio  di  Pavia t Città  Epifcopale  nel  Du- 
cato di  Milano,  fopra  il  Tefino. 

849.  Concilio  di  Crefsì  , centra  Gotefcalco  , Mo- 
naco fuperbo.  / 

852,  Concilio  di  Mogoftza , ove  prefcdeva  Rabano, 
contra  Gotefcalco  Monaco  fuperbo  .• 

853.  Concilio  111.  di  Soijjans  , per  efaminare  la 
caufa  de’  Cherici  confacratt  da  Ebbone  Arcivcfcovo 
di  Rems , deporto  per  aver  congiurato  contra  Lodo* 
vico  Pio, 

85  j.  Concilio  di  Valenza  , nel  Deifioato  « contm 
gli  errori  di  Gotefcalco , fopra  la  Predeftinazione  t 
cd  il  Libero  Arbitrio  . La  fua  dottrina  era  rigida  , 
ed  egli  affai  ortinato. 

Concilio  di  -Paviay  per  le  immunità  , e privilcgj 
degli  Ecclefiartici. 

^ 85^.  Il,  Concilio  di  Crefti, 

859.  Concilio  di  Toul  , Città  della  Lorena  > 
contra  Venilone  Arcivcfcovo  di  Sens  , accufato  di 
tradimento  contra  la  'perfona  del  fuo  Sovrano  , il 
Re  Carlo  il  Calvo.  Vi  fi  parlò  della  dottrina  della 
Predeftinaaione,  e de’ mezzi  di  rtabilire  una  buona» 
e durevole  pace  tra  i Principi  Crirtiani, 

8^1.  Concilio  di  Rama,  nella  Cbiefa  Lateranefe,- 

'•  ove 
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ove  prefedette  San  Niccolò  Papa  , cootra  Giovan- 
ni Vefcovo  di  Ravenna  » che  maltrattava  i fuui 
Diocefani . 

86z.  Concilio  di  Roma  ^ centra  i Teopafehiti,  che 
rinnovando  l’Erefìe  di  Valentino  i di  Mareo  , di 
Apollinare  ) e di  Eutiche,  foAenevano^  che  la  Divi< 
nità  aveva  patito  in  Gesù  Grido. 

Ì6i,  Concilio  di  Laterano^  ove  Niccolò  Papa  con- 
dannò il  Decreto  di  un  Concilio  di  Mecs  , che 
aveva  permedb  a Lotario»  il  giovane»  Re  dell’  Au- 
drafìa»  di  ripudiare  la  Regina  Teuteberga,  fua  Icg- 
gìttima  Moglie»  per  ifpofare  Valdrada»  dei  cui  amo* 
re  egli  appallìonatamente  era  prefo. 

Concilio  di  Scnlis  » Città  Epifcopale  » e prefente* 
mente  capitale  del  Ducato  di  Valois  » nel  governo 
dell’lfola  di  Francia,  inemaro  ArcivefCovo  di  Rema 
vi  depofe  Rotaldo  Vefcovo  di  SoiflTons. 

85j.  Concilio  di  Conta»  ove  Niccolo  Papa  riflabili 
Rotaldo  nella  fua  Sede. 

8d8.  Concilio  di  Vormazia  dove  lì  regnarono 
So.  Canoni  maravigliofi  per  lo  ridabilimento  della 
dottrina  Ecclelìadica . 

Fin.  CONCILIO  Universale  • 

S^9.  IVt  Concilio  Univerfale  di  Céflantìn^olì  ^ di 
300.  Vofeovi.  Vi  lì  brugiarono  gli  Atti  di  un  Con- 
ciliabolo radunato  da  Fotino  contea  il  Pontefice  Nic- 
colò» e concra  Ignazio  vero  Patriarca  di  Cofianti- 
nopoli . Vi  fu  Condannato  Fozìo  » che  li  era  intrufo 
in  quella  Sede:  c Ignazio  vi  fu  onorevolmente  rifta- 
bilito.  Il  culto  delle  Immagini  della  Santa  Vergine» 
e de’Sgnti  ri  fti  altresì  fofletjuto.  Ecco  la  ioferizio- 

Va  ne 
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Anni  dell*  Era  Volg» 

ne  di  queflo  Concilio  polla  nella  Libreria  Vaticana. 
Vili,  Concilio  i che  è il  IV,  di  Confi antinopoh  nel  86^, 
fono  il  Pontefice  Adriano  II,  e /’  Imperadore  Bafilio  , 
Ignazio  Patriarca  di  Cofiantinopoli  vien  rifiabilito  nella 
fua  Sede  » e n*  è vergognofamente  cacciato  Fczio 
ufurpatore  di  ejfa . 

S70.  Concilio  di  Colonia  , oggidì  Arcivefcovado  , 
e Città  Imperiale,  e Anfeatica  , fopra  il  Reno  . Vi 
li  fecero  ordinazioni  per  regolare  la  Difciplina  £c> 
clefiaftica . 

Concilio  II.  di  Verberia, 

8jt.  Concilio  di  Domi,  nella  Diocefì  di  Rems. 

875,  Concilio  di  Pontyony  già  caflello  Reale,  due 
leghe  difeodu  da  Vitri  nella  Sciampagna  . Gli  Atti 
ne  furono  confermati  da  Papa  Giovanni  Vili,  in  ua 
Concilio  tenuto  a Roma. 

877.  Concilio  di  Compiegne  y congregato  dall’ Impe- 
radore  ad  iilanza  di  Papa  Giovanni  Vili*  contra  i 
Pagani . 

879.  Concilio  di  Romay  per  1*  elezione  di  un  no- 
vello Imperadore  in  luogo  di  Lodovico. 

Concilio  di  Mantalay  prefìTo  Vienna  nel  Delfinato. 

881.  Concilio  di  Romay  folto  Giovanni  Vili,  con- 
tra Acanafio  Vefeovo , e Principe  di  Napoli , che  , 
elTendod  collegato  co’  Saraceni  , commetteva  orribi- 
li edilità  in  Benevento,  Capua,  Salerno,  e Roma. 

887.  Concilio  di  Colonia, 

888.  Concilio  di  Viogonxa . Eflendo  morto  l’Impe* 
rador  Carlo  , vi  li  travagliò  a favor  del  Re  Ar- 
nolfo. 

• Concilio  di  ìietz, 

893.  Concilio  di  Roma  , alTembrato  da  Papa  For- 
mofo  , per  gli  orribili  fconcerci } da’  quali  era  tur- 
bata 
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À»aì  cteli^  Era  Volg. 

bata  la  Chiefa  . Vi  afllftette  Folco  Arclvcfcovo  d 
Rems . 

895.  Concilio  di  Tributi  , Palazzo  un  tempo  de* 
Re  di  Francia  fui  Reno,  nella  Diocefi  di  Mogon* 
za.  Oggi  non  ne  refla  quali  , che  il  nome. 

Concilio  di  Nantes, 


X.  SECOLO. 


901.  Concilio  iC  Oviedo  ^ Città  capitale  dell’  Aflia* 
ria  nella  Spagna.  Vi  erano  18.  Vefcovi.  Ella  fu  un 
tempo  Arcivefcovado  eretto  da  Papa  Giovanni  IX. 
ad  iflanza  del  Re  Arnolfo  il  grande , che  quivi  ave. 
va  dabilita  la  fua  Reale  Refìdenza  . Oggi  non  è , 
che  un  Vefcovado. 

914.  Concilio  di  Roma  , fotto  Giovanni  IX.  per 
annullare  gli  Atti  di  Stefano  Vili,  contra  Formofo, 
per  efjminare  i diritti  de’ due  concorrenti  all’ Impe- 
rio. Vi  erano  74.  Vefcovi.  ^ .. 

Concilio  di  Ravenna  . (Quella  Città  era  Rata  già 
tempo  un  buon  porto  del  Mare  Adriatico  , nella 
Romagna.  Fu  il  foggiorno  di  alcuni  Imperadori  di 
Occidente,  poi  de’ Re  Goti  , quindi  degli  Efarchi, 
mandati  dagl’ Imperadori  Greci  a governare  l'Italia. 
In  quello  Concilio  li  decife'  a favor  di  Formofo  con- 
tra ciò>  che  Stefano  Vili,  ne  aveva  depoRo. 

909.  Concilio  di  Soiffons , 

9 >2.  Concìlio  di  Coblents  y in  Alemagna  apprelTo 
il  Reno  y per  proibire  i matrimonj  tra  i parenti  , 
e affini.- 

924.  Concilio  di  Trosla  , nella  Diocefi  di  Rems  , 
per  reprimere  il  Conte  Ifacco  , il  quale  aveva  com- 
mefifo  molte  violenze,  contra  la  Chiefa  di  Cambrai  . 

V 3 927. 
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■ 927.  Concilio  di  Trosla,  per  correzione  del  Conte 
Elvino  , che  vivente  fua  Moglie  ne  aveva  fpofata 
ìjn‘ altra.  Egli  ne  faceva  pubblica  peniteaza. 

Concilio  di  Duhburg  , per  ifcomunicare  quelli  dì 
Mets,  che  avevano  accecato  Bennone  loro  Vefcovo» 
5JX.  Concilio  di  Erfort , in  Aleroagna. 

53J.  Concilio  dì  Rems  , di  7.  Vefcovi  centra  gli 
ufurpatori  de’  beni  Ecclefiaftici  • 

P41.  Concilio  di  SoìJJoHj  t per  decidere  tra  due»  che 
pretendevano  T Arcivefcovado  di  Rems  > quale  do- 
ve (ft  averlo  • Ugo  fu  eletto»  e Artaldo  ne  fu  cac- 


ciato . 

048.  Concilio  di  Vontamuffon 


contra  Ugo  » e in 


favore  di  Artàldo. 

pjj.  Concilio  di  Augttfta, 

964.  Concilio  di  Roma,  ove  prefedette  »1  Pontefi- 
ce  Giovanni  XIII.  contra  l’Antipapa  Leone  Vili. 

9^7.  Concilio  di  Ravenna  » a cui  lo  ftelTo  Gio- 
vanni Xlll.  prefedette,  con  l’afliftenza  di  Ottone  I. 

Imperadore.  . . - . 

970.  Concilio  di  Cantorberì  , Arcivefcovado  » e 

Metropoli  dell’  Inghilterra . Fu  tenuto  da  San  Dun- 
ftano  contra  l’incontinenza  de’Chierici. 

. 975.  Concilio  di  yinton,  in  laghiitcrra,  per  impe- 
dire i Chierici  di  dar  inquietudine  a’  Monaci* 

989.  Concilio  di  Roma,  per  richiamare Sant’Adal- 
berto  dal  fuo  Moniftcrio,  dov’erafi  mirato  per  cagione 
degli  enormi  fregolamenti  dei  fuoì  DioCefani  , e 
per  farlo  ritornare  al  fuo  Vefcovado  di  Praga  tu 
Boemia,  dove  il  fuo  Popolo  era  indotto  a far  peni- 


tenza. . . 

993.  Concilio  di  Roma  , per  la  Canomzaziooe  di 

Sant’Uldarico,  Vcfcovo  di  Augufta. 
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Concilio  di  Remi  , per  rìfiabillre  Arnolfo 
nelU  Tua  Chiefa  Epifcopàle  di  Rems  , donde  era 
ftato  cacciato  <ia  una  fedizione  > di  cui  Ugo  Re  di 
Francia  era  capo. 

996.  Concilio  di  Roma  , fotto  Gregorio  V.  dove 
ad  iilanza  dell’  Imperador  Ottone  li  fece  lo  flibili* 
mento  de’VlL  Elettori  dell’ Imperio . 

999*  Concilio  di  Roma  » forco  Silvellro  li.  per 
efaminare  la  caufa  di  Gifelero,  Vefcovo  di  Madde- 
burgo,  che  govornara  due  Chiefe. 

Il  P.  CabalTuzio  Prete  dell’  Oratorio  , dice  , che 
nel  X*  Secolo  non  fu  tenuto  alcun  Concilio-  di  gran 
conlìderazione  ; e perciò  non  ne  fa  parola  di  quel 
fecolo  nella  Notizia  EccL 


XI.  SECOLO. 

Diverli  Concilj  in  Francia. 

IODI.  Concilio  di  Dortmonda  , in  Aiemagna  » per 
ifradicar  molti  abufì,  e per  rimetter  le  leggi  Eccle* 
liafticbe  nel  primo  loro  vigore  . 

1006.  Concilio  di  Francforty  per  erigere  in  Vcfco- 
vado  la  Chiefa  di  B«mberga. 

IO  IO.  Concilio  di  Sugamo  in  Inghilterra  , dove 
parlafi  del  dinaro  di  San  Pietro , che  gl’  Inglefì  paga* 
vano  al  Papa  lino  dall’anno  740. 

loia.  Concilio  di  Leon  y Città  Capitale  del  Regno 
di  Leon  nella  Spagna.  Il  Re  Alfonìb  , e la  Regina 
Geloira  vi  li  trovarono. 

1017.  Concilio  d’  Orleans  , convocato  per  ordine 
del  Rè  Roberto,  contea  i Manichei  , che  ripullula- 
;vano  in  Francia.  ...  - 

V 4.  ioaov 
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ioao.  Concilio  di  Chelle ^ nella  Diocefi  di  Parigi  ^ 
11  Re  Roberto  vi  alfiftctte  con  molti  de?  più  gran 
Prelati,  che  allora  fofTero  nella  Chiefa  di  Dio. 

102  1.  Concilio  di  Salegonjlad  ; celebre  Moniftero 
dell’Ordine  Benedettino,  Diocéfi  di  Magonza,  nella 
FranConia  , fondato  da  Imma  Figliuola  di  Carlo 
Magno.  Suo  marito  ,Eginardo , dopo  avere  rinunzia- 
to al  Mondo  , fu  il  primo  Abate  di  SalegonRad  • 
Quello  Concilio  era  cCompofto  di  6,  Vefeovi  , che 
fecero  delle  ordinazioni  dirette  al  buon  governo 
della  Chiefa . 

ioa  5. V Concilio  di  M^onza  , al  quale  intervenne 
Sani’  Arrigo  Imperadore  , con  tutti  i Vefeovi  di 
Alemagna . 

^ 1019.  Concilio  di  LimogCy  Città  capitale,  ed  Epi- 
fcopale  delLimofin  fu  la  Vienna,  per  fapere,  fe  San 
Ma  rzìale  , Oifcepolo  di  Gesù  CriHo  , debba  edere 
appellato  Apoftolo,  o Confeffbre . 

1030.  Diverfi  Concilj  in  Francia, 

1031*  Concilio  di  Burge.  - - 

Concilio  di  Limoge, 

1032.  Concilio  di  Pamplona  , Città  capitale  , ed 
Epifcopale  del  Regno  di  Navarra  , per  obbligare  il 
Vefeovo,  che  aveva  trasferita  altrove  la  fua  refiden- 
za,  a tornare  a Pamplona. 

1046.  Concilio  di  Sutriy  Città  Epifcopale  del  Pa» 
trimonio  di  San  Pietro,  in  Tofeana  , per  efaminare 
la  caufa  di  Gregorio  VI.  accufato  falfamente  di 
Simonia. 

1047.  Concilio  di  Roma  , per  la  riforma  degli 
abufi,  e per  isbandire  la  Simonia  allora  ufitatidìma 
nel  Clero . 

J049.  Concilio  di  Remi  , cootra  la  Simonia  , i 

Ma- 
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Matrìmonj  incrftuoQ  , le  nozze  illecite  , il  peccato 
abbominevule,  ec. 

Concilio  di  ì4tgonza  , di  40.  Vefcovi  » convocato 
da  Leone  dove  fu  anche  V Imperadore  . Quivi  fi  fe- 
cero decreti  contra  gli  fiefii  difordioi  > per  li  quali 
era  fiato  tenuto  quello  di  Rems. 

1050.  Concilio  di  Romat  per  condannare  1*  Erefia 
di  Berengario,  fopra  l’Eucarifiia. 

Concilio  di  Vercelli i Città  Epifcopale  del  Piemon- 
te, contra  il  medefimo  Berengario* 

Concilio  di  Roaii, 

' Concilio  di  Parigi  , contra  Berengario  , Eretico 
Sacramentario. 

Concilio  ài -Rema y contra  Berengario; 

Concilio  di  Coyac  y Borgo  della  Diocefi  d'Oviedo  > 
in  Aufiria,  Provincia  di  Spagna. 

1051.  Concilio  di  Romay  fotto  Leone  IX.  contra 
ì Vefcovi  Simoniaci,  e i Chierici  incontinenti. 

iojf.  Concilio  di  Lhne  ; e poi  d*  Autun  , prilbo 
Vefeovado  tra  i'Suffraganei  di  Lione. 

Concìlio  di  Firenze  , oggi  Città  capitale  del  gran 
Ducato  di  Tofeana , dove  fi  confermò  la  condanna- 
gione  di  Berengario  , e fi  trattò  della  confervazione 
de’  beni  Ecclefiaftici . Il  Pontefice  Vittore  li.  e Tlm- 
peradore  Arrigo  III.  v’intervennero. 

Concilio  di  Toitrt  y contra  Berengario  , che  dopo 
l’abjura  de’fuoi  errori',  vi  era  ricaduto»  e infegna- 
vali  . , 

io;#.  Concilio  di  Telofoy  di  18.  Vefcovi  , per  la 
riforma  de’  cofiumi  del  Clero,  caduto  in  ogni  Torta 
di  vizj. 

Concilio  di  Cempoftella  , Città  capitale  del  Regno 
di  Galizia  nella  Spagna.  - 
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< 1059.  Concilio  dì  SutrI  ».per  degradare  Benedetta 

X.  da  tutte  le  funzioni  Ecclelìalliche ) perchè  aveva 
invafa  la  Santa  Sede* 

Concilio  di  Roma  , di  113.  Vefcovi  . Berengario 
nativo  di  Tours  , e Arcidiacono , d’  Àngers  fu  con- 
dannato la  feconda  rolca  , e fu  corretto  ad  abbru- 
ciare i Tuoi  fcritti. 

Concilio  di  Melfi  » Città  Epifcopale  nell’  antica 
Lucania,  Provincia  del  Regno  di  Napoli  * per  con- 
cedere a’  Normandi  l’ invellituta  della  Puglia  , della 
Calabria,  e della  Sicilia* 

c sodo.  Concìlio  di  Jaca  , Città  Epifcopale  nella 
Provincia  Ecclelìafìica  di  Saragoza  io  Aragona , per 
regolare  le  cerimonie  Eaclefialliche,  e i cc^lumi  de* 
Fedeli,  fecondo  gli  antichi  Canoni* 

• lod}.  Concilio  di  Rtma^  di  più  di  100.  Vefcovi 
che  fcomunicarono  i Sitnoniaci  * Fu  raunato  fotto 
AlelTandro  li. 

t 10^4.  Concilio  di  Mantova,  Città  Epifcopale  di 
Lombardia  , fotto  AlelTandro  11*  e contra  Gidaloo 
Antipapa. 

..  Concilia  di  Bateehna  , oggi  Capitale  del  Princi- 
pato di  Catalogna  * 

' io€g.  Due  Concilj.  in  Rema» 

1074.  Concilio  di  Roma  , fotto  Gregorio  VII.  per 
obbligar  gU  Ecclefuftìcì  a viver  fecondo  la  fantità 
del  loro  carattere/  e per  ifcotnunicare  Roberto  Guh- 
fcardo  Ouca  di  Puglia,  che  difolava  il  Patrimonio 
di  San  Pietro  » 

1075*  Concili  di  Londra  , Città  Capitale  d’  loghil- 
' terra  fopra  il  Tamigi,  fotto  San  Lanfranco  Primate 
del  Regno  . 

. Molti  Concilj  di  Roma»  , 

ZO7I* 
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107S.  Concìlio  di  Roma  , di  quafi  100.  Vefcovi  , 
fotto  Gregorio  VII.  cootra  i Vefcovi  ribelli  alla 
Santa  Sede . 

1079.  Concìlio  di  Roma  , per  la  Tranfudanzìazio- 
ne  > cioè  per  la  converfione  fuftanztale  del  pane  > 
e del  vino  mediaoti  le  parole  della  Confacrazione  • 
nel  vero  Corpo  e Sangue  di  Gesù  Crifto  . Berenga- 
rio dopo  d*eirer  ricaduto  più  volte  ne*  fuoi  errori  « 
abbracciò  la  Fede  Cattolica  , dimandò  perdono'»  'e 
fece  penitenza . 

loSo.  Concilio  di  Lìont  ^ celebrato  da  Ugo  Vefco* 
vo  di  Dia,  e Legato  del  Papa,  ove  fu  depofto  Ma> 
nallè  , ufurpatore  del  Vefcovado  di  Rems  , e ribello 

al  Papa. 

Concilio  di  Alo,  Città  nella  Provincia  Ecclefìafti- 
ca  di  Parigi  ; per  cacciare  Urfione  dal  Vefcovado 
di  SoilTons,  e foffituirgli  Arnoldo,  foggetto  di  emi- 
nente virtù. 

10S5.  Concilio  di  JHuedlhnburg  , Monifiero  cele- 
bre di  Vergini  Benedettine  , fabbricato  da-  Arrigo 
V Uccellatore  , nella  Diocefi  d*  Alberllad  in  Saf- 
fonia . 

10S9.  Concilio  di  Roma  , di  Z15.  Vefcovi  , con- 
vocato da  Urbano  11. 

Concilio  di  Troja,  nella  Puglia. 

ZO90.  Concilio  dì  Tolofa  , Città  fu  la  Garonna  , 
nella  Gallia  Narboaefe. 

' 1094.  Concilio  di  Cotanta  , Città  di  Lamagna 
fui  Lago  di  Coftanza  , centra  gli  EccleGaftici'  fimo- 
rtiaci,  Scifmatici,  e incontinenti. 

Concilio  di  Autuiti  per  ifcomunicare  Filippo  I.'  Re 
di  Francia  , che  avendo  ripudiata  la  Regina  Berta 
fua  Moglie  » avevA  fpofata  Bertrude  fua  Cugina  , 
. . Mo- 
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Moglie  di  Folco  Conte  di  Anglò  . Il  Padre  CabaT- 
fuz  o fa  un  articolo  particolare  fopra  i Concilj  tenu- 
ti in  Francia  per  regolare  gli  amori  e i Matrimoni 
fcandalofì  di  alcuni  Re  di  Francia  della  II.  e della 
III.  Stirpe.  CabalTut.  notit.  Ecclef.  pag.  355. 

1095»  Concilio  di  EJacenza^y  Città  di  Lombardia» 
per  protegger  1’  Imperatrice  PraflTede  , ripudiata  in- 
giuftamente  dall’ Imperadore  Arrigo  IV*  fuo  Marito  j 
c per  dar  foccorfo  ad  Aleflìo  Imperador  Greco , tra- 
vagliato da’ Saraceni. 

Concilio  di  Cbiaramonte  y Città  Capitale  dell’  Al* 
vernia  , prefedendovi  Urbano  II.  Vi  erano  315. 
Vefcovi,  per  la' riforma  della’ Chiefa  , per  follecita- 
re  i Principi  Cridiani  ad  una  Crociata  contra  il 
Turco . 

1097.  Concilio  di  Bariy  nella  Puglia  , dove  Papa 
Urbano  fece  tutti  i fuoi  sforzi  per  riunire  i Greci 
colla  Chiefa  Latina»  e particolarmente  fopra  la  Pro- 
ceflìone  dello  Spirito  Santo. 

1099.  Concilio  di  Gerufalemmc  » ove  Diabertò  Ar- 
ci vefcovo  di  Fifa  , e Legato  ApoIIolico  fu  eletto  al 
Patriarcato  di  Gerufalemrae. 


XII.  SECOLO. 

'-VI 

• . • V 

1 100. "Conciliò  di  Peitiers  ìy  Capitale  del  Poitù  , 
per  fulminar  la  fcomunica  contra  Filippo  Re  di  Fran- 
cia» in  cafo»  che  fleffe  oflioato  a non  abbandonare 
Bertrude  tolta  da  lui -al  marito.  Egli  ubbidì. 

-iiox.  Concilio  di  Roma  , fotto  Pafquale  IL  Vi  fi 
fcomunicarono  quelli,  i quali  dicevano,  non  dover  fi 

far 


Dìgitized  by  Googl 


I I 


Lib.  yn.  Cap.  I, 


3«7 


Anni  del  Era  Volg, 

far  conto  delle  l'cotnuniche , e delle  cenfure  Ecclc- 
fiafliche.  Arrigo  IV.  Imperadore  mancò  di  parola, 
e non  v’intervenne.  . 

1104.  Concilio  di  Troja  , nella  Sciampagna  , per 
efaminare  la  caufa  del  Vefeovo  accufato  ìngiulia* 
mente  di  vendere  gli  Ordini  facri . 

1105.  Concilio  di  Nortaufen  j Città  Imperiale  della 
Turingia  in  Alemagna  , dove  Arrigo  Figliuolo  dell’ 
Imperadore  Arrigo  VI.  rendette  ubbidienza  alla  Santa 
Sede.  Vi  fi  condannarono  la  iimonia  , le  difeordie  , 
e le  incontinenze  del  Clero. 

Concili  di  Firenze  y - dì  jQ^uedlimburg  y e di  Mogonza\ 
contra  Fluenzio,  Vefeovo  di  Firenze , che  folleneva , 
che  l’Anticrifto  era  nato,  ec. 

1106.  Concilio  di  Guajìalla  y Città  Ducale  del  Man- 
tovano in  Lombardia,  non  difcofla  dal  Po  ; per  ri- 
ftabilire  la  Dottrina  Ecclefìadica  fommamente  inde- 
bolita dalie  lunghe  difeordie  dell’ Imperadore  Arrigo 
IV.  colla  Corte  Romana. 

1107.  Concilio  di  Troia y nella  Sciampagna  contra 
i diritti  , che  i,  Principi  lì  arrogavano,  di  metter 
Parrochi  e Pallori  nelle  Chiefe  particolari. 

Concilio  di  Gerufalemmey  ove  Ebremaro,  Patriarca 
intrufo  , fu  depollo  , e foflituitogli  Gibelino  Arci- 
vefeovo  di  Arles. 

Concilio  di  Londra  , convocato  da  Sant’  Anfelmo , 
Arcivefeovo  di  Cantorberì  , dove  furono  ricevuti  i 
Decreti  dei  Concilio  di  Roma  co’  quali  anoullavanli 
le  invelliture  delle  Dignità  Ecclelialliche  , che  ave- 
vali  .collumato  a ricevere  dai  Laici. - 

1108.  Concilio  di  , Città  appartenente  alia:' 

Santa  Sede  *,  per  fare  , che  più  non  li.  ricevelle  da* 
Laici  rinvellitura  de’Benefìcj . Furono  ..tenuti  molti 

; « altri 
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altri  Concili  in  qucfto  propofito  , cfTcDdofi  • proibite 
le  invediture  come  illecite. 

1112.  Concilio  di  Laterano,  di  1x4.  Vefcovi,  fotto 
Pafquale  li.  dove  quedo  Papa  cfponc  , come  fode 
dato  sforzato  a concedere  aH’lmperadore  Arrigo  V. 
il  diritto  delle  invediture  de*  Benefizi  . ' 11  Concilio 
condannò  la  fua  condotta  e il  privilegio  da  lui  con- 
ceduto forzatamente  ad  Arrigo. 

Concilio  di  Vienna  in  Francia  » dove  fi  approvaro- 
no gli  Atti  del  Concilio  Lateranenfe:  ed  Arrigo  V» 
fu  fcomunìcato- 

Concilio  di  Aìx  in  Provenza. 

1114.  Concilio  di  Ciperane  , nella  Calabria  , Pro- 
vincia del  Regno  di  Napoli. 

Concìlio  di  Beauvais  , già  in  Picardia  » ed  ora 
dell’  llbla  di  Francia  * ove  San  Gotifredo  Vefeovo 
d’Amiens,  che  s’era  fatto  Certofino  > fa  richiamato 
al  governo  della  fua  Chiefa. 

Concilio  di  Gerufalemate , per  deporne  il  Patriarca. 

ini.  Concilio  di  Reme  , di  42^.  Vefeovi  , per 
metter  pace  tra  il  Sacerdozio  » e 1’  Imperio  . Arrigo 
V.  ollinato  a non  renderfi  alla  ragione  > è di  nuovo 
fcomunicato. 

IX.  CONCILIO  UNIVERSALE. 

112}.  I.  Concilio  Univerfale  di  Laterane , di  più 
di  }co.  Vefeovi  1 fotto  Califto  II.  Fa  tenuto  per  la 
pace  della  Chiefa , turbata  per  più  di  4;.  anni  per 
motivo  del  diritto  della  Collazione  de*  Benefiz;>  che 
l’Imperador  pretendeva  . Vi  fi  atcefe  a rifiabilire  la 
difciplina  Ecclefiafiica  « molto  indebolita  dai  lunghi 
c frequenti  Scifmi  • Vi  fi  confultò  pur  dei  mezzi 

di 
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di  ricuperar  Terra  Santa  dalle  mani  degl*  Infedeli  • 
Quello  Concilio  non  ha  nè  ritratto  > nè  ifcrizione 
nella  Libreria  Vaticana. 

1125.  Concilio  di  Londra  f di  do.  Vefcovi  » per 
riformare  i collumi; 

1127,  Concilio  di  Trojat  nella  Sciampagna,  dove 
li  ritrovò  San  Bernardo,  e dove  T Ordine  de*- Tem* 
plarj  fu  confermato. 

Concilio  di  Worcefier,  Città  Epifcopale  della  Pro- 
vincia Ecclelìallica  di  Cantorberi  , nell*  Inghilterra. 
1130.  Concilio  di  Cblaramontt , per  condannare  l’An- 
tipapa Anacleto. 

Concilio  di  Eftampe  t Città  fra  Parigi,  ed  Orleans, 
ma  della  Diocelì  di  Sens,  per  decidere  del  Pontifi- 
cato tra  Innocenzib,  ed  Anacleto  . San  Bernardo  fu 
fcelto  a tutti  voti  ad  elTeme  giudice  . Egli  - pronun- 
ciò a favor  d*  Innoceczio. 

Concilio  di  Jovara  , cóntra  il  Nipote  di  Un  Arci- 
diacono di  Parigi , che  aveva  empiamente  , e barba- 
ramente uccifo  Tommafo  Priore  di  San  Vittore  p 
perfona  di  gran  virtù. 

1131.  Concilio  di  Remif  dove  Innocenzio  II.  co- 
ronò Luigi  Re  di  Francia  , e fcomunicò  Pierleone 
Antipapa,  che  fi  chiamava  Anacleto. 

1132.  Concilio  di  Piacenza  , comra  gli  Scifmati- 
ci,  fautori  di  Anacleto. 

1x34.  Concilio  di  Pifa,  Città  della  Tofcana , cen- 
tra r Antipapa  Anacleto.  Bravi  San  Bernardo.  ^ 

1135.  Concilio  di  Antiochia  t già  Capitale  della 
Siria:  per  efaminare  la  caufa  del  Patriarca  Radolfo, 
accufato  di  varie  colpe* 
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X.  CONCILIO  UNIVERSALE, 


1139.  II.  Concilio  Univerfale  di  Laterano  , di 
«juafi  1000.  Vefcovi  > Cotto  Innocenzio  li.  Papa  , c 
Corrado  li.  Itnperadore  . Fu  convocato  per  condan- 
nar gli  Scifmacici,  per  ridabilire  la  difciplina  Eccle- 
fia(lica>  e per  confutare  gli  errori  de’  Petrobrufìani . 
Quello  Concilio  non  ha  nè  ritratto  j nè  infcrizione 
nella  Libreria  Vaticana* 

11 40.  Concilio  di  Rems  > contra  Pietro  Abail- 
lardo  • 

2143.  Concilio  di  Lmdra^  per  difendere  la  liber- 
tà della  Chiefa , concra  Stefano  , Re  d’  Inghilterra  » 
che  la  violava. 

1146.  Concilio  di  Scìartresf  folto  1’  Àrcivefcovado 
di  Parigi,  per  le  fpedizioni  di  Terra  Santa. 

1147.  Concilio  di  Parigi^  dove  prefedette Eugenio 
III.  contra  le  novelle  opinioni  di  Giberto  Porreta- 
no  Vefcovo  di  Poitiers. 

114S.  Concilio  di  Rems  y dove  fu  condannato  il 
detto  Gilberto,  e un  certo  Fanatico  Inglefe  , che  iì 
diceva  giudice  de’  vivi , e de’  morti . 

1151.  Concilio  dì  Baugetfcì,  fu  la  Loira,  tra  Blois , 
ed  Orleans,  per  rompere  il  Matrimonio  contratto  tra 
Luigi  Vili.  Re  Francia  , ed  Eleonora  fua  Congiun- 
ta, Figliuola  del  Duca  di  Aquitania. 

' ii5i.  Concilio  di  Beauvais  , per  riconofcere  il 
vero  Papa  AlefTandro  HI.  e per  cacciare  Vittore 
Antipapa. 

ii6i.  Concilio  di  Londra y per  dare  un  Arcivefco- 
vo  alla  Chiefa  di  Cantorberì  , dopo  la  morte  di 

Te.b.ii- 
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Teobaldo  . San  Tommafo  vi  fu. eletto  > che  dipcM 
ricevette  il  martirio. 

11^3.  Concilio  di  Toursy  di  17.  Cardinali  > 124. 
Vefcovi , e 414.  Abaci  . Fu  raunato  per  riftabilire 
i’  unità  ) e la  libertà  della  Chiefa  . Intervenne  a 
quello  Concilio  San  Tommafo  Vefcovo  di  CanV 
torberi. 

Concilio  di  Laterano  , dove  AlclTandro  III, 
fcomunicò  Federigo  I.  Imperadore  , che  era  Scifma- 
cico,  e vi  fu  privato  dell’  Imperio.  . ' 

J171.  Concilio  di  Cajfel  t in  Irlanda. 

1172.  Concilo  di  Abrinca^  nella  Ballà  Normandia» 
per  affbiverc  Arrigo  II.  Re  d’  Inghilterra  , per  la 
morte  di  San  Tommafo  di  Cantorberì. 

1175.  Concilio  di  Vefimuttfter  y Badia  celebre  fui 
Tamigi  in  Inghilterra  > per  rillabilice  la  difciplina 
Ecclefìallica. 

1177.  Concilio  di  Venezia^  Città  d’  Italia  all’  In- 
boccatura  della  Brema  fui  mare  Adriatico  , per  far 
la  pace  tra  il  Pontefice  Aleflardro  III.  e l’ Impera- 
dorè  Federigo;  dove  tutti  c due  fi  trovarono. 


XJ.  CONCILIO  UNIVERSALE, 

1179.  III.  Concilio  Uoiverfale  di  Laterano  , di 
quali  300.  Vefcovi  , fotto . Alefi'andro  ili.  Fu  tenu- 
to , per  annullare  le  Ordinazioni  fatte  dagli  Antipa> 
pi , per  condannare  gli  errori  de’  Valdefi  , e per 
riformare  i cofiumi.  Ecco  l’infcrizione  nella  Libre- 
ria Vaticana:  XI.  Concilio  , che  i il  III.  Lateranenfe , 
nel  fotto  Ale^andro  III.  Papa  f e Federigo  I.  Impe- 

radere.  Gli  errori  de'*  Valdefi  , e de* Catari  fon  condan- 
Tonto  in.  X fta/ij 
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nati  ; i Toraeamtttti  proibiti  \ e la  difciplina  della  Chiefa 
Tìflabilita  fra  gli  EccUfiafiici  y e i Laici, 

iiSy.  Concilio  di  Parigi  , per  liberar  Terrà  San- 
ta} e trarla  dalle  mani  de’  Maomettani. 

Il 88.  Concilio  di  Parigi  , per  ricuperar  Terra 
Santa . 

Concilio  di  Roatty  per  lo  medefimo  effetto, 

1194.  Concilio  di  Parigi  y per  la  fleffa  cagione. 

119J.  Concilio  à'TerCy  in  Inghilterra  , per  rego- 
lare i coffumi  del  Clero. 

1199.  Concilio  di  Dijon  y Capitale  del  Ducato  di 
Borgogna  } compoffo  di  ^uafi  tutti  i Prelati  della 
Francia , per  interdir  tutto  il  Regno  y perchè  il  Re 
Filippo  aveva  ripudiata  Engelberta  fua  Moglie. 

XIII.  SECOLO. 

1200.  Concilio  di  Londra, 

1201.  Concilio  di  Soiffons  y per  efaminare  } fé  il 
divorzio  di  Filippo  li.  con  la  Regina  Engelberta 
foffe  legittimo.  Vi  fu  decifo  di  no. 

1209.  Concilio  di  Avignone  , per  1’  effirpamento 
deU’Erefia,  e la  riforma  de*  coftumi, 

1210.  Concilio  di  Parigi  , centra  Amalrico  7 e i 
fuoi  partigiani. 

Concilio  di  Avignone  , per  ifcomunicare  qua*  di 
Tolofa,  che  avevano  dato  afilo  agli  Eretici. 

Concilio  di  Parigi, 


• « . % 
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XII.  CONCILIO  UNIVERSALE  é 


12  ij.  IV.  Concilio  Univerfalc  di  Lateranot  vi  pre- 
cedette Innoceozìo  III.  Vi  erano  z.  Patriarchi  ; quel 
di  CoIIancinopoli  , c quello  di  Gerufalemme  ; 71* 
Arcivefcovi;  41^^  Vefcovi  } più  di  800.  Abaci  ; il 
Primate  de*  Maroniti  , poc’  inzi  riunito  alla  Chiefa 
Romana  , e San  Domenico  inftitutore  dell*  Ordine 
de’ Frati  Predicatori  • Quello  Concilio  fu  tenuto  per 
condahnare  gli  errori  degli  Albigenlì  ^ e di  altri 
Eretici  ; e per  la  ricuperazione  di  Terra  Santa. 
Quella  è la  fua  infcrizione  nella  Libreria  Vaticana: 
Xl/.  Cencllhj  che  è il  IV.  Lateranenfe , nel  1215.  fatto 
Innocenzio  III.  Papa  , e Federigo  II.  Imperadore  • Le 
falfe  opinioni  dell' Abate  Gìòacbìm  vi  fon  condannate  > la 
guerra  di  Terra  Santa  pel  riacquijlo  di  Gerufalemme  vi 
è rifoluta  f e le  Crociate  injlituite  fra' Crifiìanl  * 

1221.  Concilio  di  Caftel  Gontier  , nella  Dioceli 
d’  Angers. 

1222.  Concilio  di  Ojfordy  in  Inghilterra. 

1X26,  Concilio  di  Bourges  ^ Capitale  del  Berrii  a 
fine  di  perfeguitare  con  l’  armi  gli  Albigenlì. 

1228.  Concilio  di  Tolofa. 

1234,  Concilio  di  Roma  , ove  prefedette  Gregorio 
IX.  e li  Patriarchi  di  Conantinopoii  , di  Antiochia  f 
e di  Gerufalemme  per  mandare  una  nuova  armata 
nella  Palellina. 

123^.  Concilio  di  CaJlel  Gontier . 

Concilio  di  Londra. 

Concilio  di  Uarbona  , per  dare  le  necelTarie  illrU' 
zioni  agl’ Inquilitori  llabiliti  da  Gregorio  IX. 

12^6.  Concilia  di  Tours, 

X a 1242. 
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1242.  Concìlio  di  Taragona  , pera  efatninare  il 
modo  di  punirei  o di  riconciliare  gli  Eretici* 

XIII.  CONCILIO  UNIVERSALE,  . 

1245.  I.  Concìlio  Univerfale  di  Lhne  t ove  pre» 
fiedette  il  Pontefice  Innocenzìo  IV.  dove  alTifietteró 
i Patriarchi  di  Cofiantinopoli  e di  Antiochia  ; 140. 
■Vefeovi,  Balduinoll.  Imperadore  di  Oriente,  e San 
Xiodovico  Re  di  Francia  , Vi  fi  fcotnunicò  Federico 
li.  nimico  della  Chiefa  ; con  facoltà  agli  Alemani 
xli  eleggere  un  altro  Imperadore  . Fu  dato  il  Cap- 
pello jolTo  ai  Cardinali;  e finalmente  fu  rifoluto  di 
mandare  un’  armata  nella  Palefiina  fotto  la  direzio- 
ne di  San  Lodovico  . Ecco  la  infcrizione  di  quello 
Concilio  nella  Libreria  Vaticana:  XIII.  ConcììtOy  che 
è il  primo  di  Lione  nel  1245,  offendo  Pontefice  Imtocen- 
■zio  IV.  V Imperadore  Federigo  IL  i dichiarato  nimico 
'della  chiefa  f 'e  privato  della  Sede  Imperiale  , Si  rifolve 
la  ricuperazione  di  Terra  Santa . Il  Re  di  Francia  San 
Lodovico  è dichiarato  Capo  di  quefia  fpedizione  . I Car» 
dinali  fono  onorati  del  Cappello  roffo,  . 

124^.  Concilio  di  Bexiérs  t in  Linguadocca  per  con- 
fultare  come  fi  dovefll’e  procedere  contra  gli  Eretici . 
' I2J4.  Concilio  di  Albi  nella  Linguadocca  fuperio- 
rc , come  debbafi  procedere  con  gli  Eretici  oftinatì 
Quell’  anno  San  Lodovico  fece  degli  Statuti  am- 
mirabili per  li  fuoi Sudditi.  La  Prammatica  Sanzio- 
ne eh’  ei  pubblicò  per  la  Difciplina  Ecclefiaftica  e 
contra  gli  attentati  della  Corte  di  Roma  è un’opera 
aififatto  degna  di  quel  Santo  Re. 

1255,  Concilio  di  Bourdeaux't  Capitale  di  Guieni 
naj  .o  della  balTa  Guafeogna.  . - . ; v 

■ * ■ • tz6z. 
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IZÓ2.  Concilio  di  Lavai  ^ Città  nel  taffo  Mans» 

1265.  Concilio  di  Viterbo i •Vefeovato  del  Patrimo- 
nio di  San  Pietro;,  dove  prefiedette  Urbano  1Y«  per 
ifcacciare  Manfredo  dal  Regno  di  Sicilia  } e darlo 
a Carlo  Duca  di  Angiò.,  . . c ! . ..  .... 

Concilio  di  Ravenna'. ’i  ' \ r 

12^4.  Concilio  di  Nantes  nella  Bretagna.,  j» 

la68.  Concilio  di  Londra,  1 ..  . ,'  j ' \ 

1269.  Concilio  di  Seniy  ora  Città*' del  governo  di 

Sciampagna;  per  iflabilire  la  giurifdizione  e la  difei- 
plina  Ecclefiaftica  . . . i 

Concilio  di  Anger s.,- 

1270.  Concilio  di  Avignone  a . : . 

t • • \ i.  ' 

XIV.  CONCILIO  UNIVERSALE  4 

1274.  II.  Concilio  Univerfale  di  Lione  , ove  pre- 
fede va  Gregorio  X.  e vi  afliftevano  i Patriarchi  dà 
Antiochia»  e di  .Coftantihopoli ; rj.  Cardinali;  500. 
Vefeovi  ; ^o.  Abati;  e 1000.  Dottori  . Vi  fi  trava- 
gliò a riunire  i Greci  co’ Latini fopra  la  Procefiio- 
jie  dello  Spirito  Santo.  Si  aggiunfe  al  Simbolo  della 
fede  ch’era  fiato  difiefo  nel  Concilio  di  Coftantino- 
poli.i  la  parola  fiUoque  . Perciò  cantafi  prefenterr.ente 

nella  Mefia.  Et  in  Spìrìtum  Sanéium  qui 

ex  Patre  t Fìlloque  procedit . Vi  fi  fiudiarono  anche  i 
mezzi  di  ricuperar  Terra  Santa  • Ecco  la  Tua  inferi-, 
zione  poftatagli  nella  Vaticana  : XIV.  Concìlio  > che  è 
il  II.  di  Lione  nel  1274.  fatto  Gregorio  X.  Papa  ; I 
Greci  fi  riunìfeono  alla  Cbiefa  Romana  . San  Bonaven" 
tura  rende  utìlìffmi  fervìgj  alla  Chiefa  io  quejlo  Conci- 
lio. Frate  Girolamo  » Relìghfo  Francefeano  » fa  venir» 

X I al 
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al  Concilio  il  Re  de'  Tartari,  che  vi  riceve  folennemente 
te  acque  [aiutar i del  Battejimo  » 

izj6t  Concilio  di  Bourges  ^ per  dìfefa  della  liber- 
tà > e pace  della  Chiefa. 

1279.  Concilio  di  Buda  , Capitale  dell’  Ungheria, 
per  la  propagazione  della  Fede , e per  la  perfetta  ri- 
forma de’coftuml. 

Concilio  di  Roan , 

]i8i.  Concilio  di  Saltzburg,  in  Baviera- 

izSz.  Concilio  di  Tours  - 

Concilio  di  Rìez. 

128^.  Concilio  di  Ravenna,  c di  Bourges m 

1287.  Concilio  di  Reme» 

Concilio  di  Virtzburg  , Capitale  della  Franconia  , ^ 
In  Lamagna. 

1288.  Concilio  di  Milano. 

1291.  Concilio  di  Saltzburg  , per  dar  foccorfo  a* 
Crilliani  di  Terra  Santa. 

Concilio  di  Londra  , per  cacciare  t Giudei  d’  In- 
ghilterra 9 e per  vietare  a’  Monaci  il  pofleffb  dell’ 
eredità  . 

1292.  Concilio  à*  Afeaffemburg  y Città  fui  Meno, 
nella  Diocefi  di  Mrgonza. 

1297,  Concilio  di  Lione  , contra  i Principi  , che 
fottomettono  il  Clero  alle  impofte  , che  promulgano 
ne’ loro  Stati, 

1299.  Concilio  di  Roan  , in  un  luogo  detto  altre 
volte.  Prato,  ove  in  oggi  è il  Priorato  di  San  Be- 
nedetto di  Buonenuove. 
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XIV.  SECOLO. 


1500.  Concilio  d*  Aufcb,  centra  quelli,  che  oppri- 
mono gli  Ecdefiaftici  , e che  perfeguitano  inumana, 
niente  i Lobbrofi. 

Concilio  di  Colonia. 

1301.  Concilio  di  CompìegnCy  per  la  confervazione 
de*  privilegi  Ecclefiaftici . ♦ 

ijoz.  Concilio  di  Rema,  fotto  Bonifacio  Vili. 
1308.  Concilio  d’Aufeb, 

1310.  Concilio  di  Saltzburg. 

Concilio  di  ìAogonzat  per  fare  il  proceflb  a’ Tem- 
plari,,! dui  coHumi  erano  in  molto  diferedito. 


XV.  CONCILIO  UNIVERSALE . 


1311.  Concilio  Univerfale  di  Vienna  ^ io  Francia, 
convocato  per  ordine  di  Clemente  V.  Vi  erano  i z. 
Patriarchi  di  Antiochia  , e di  AlenTandria  ; 300. 
Vefeovi;  3.  Re  , Filippo  di  Francia  , Odbardo  II. 
d’Inghilterra,  e Jacopo  II.  d’  Aragona  . Vi  fi  trattò 
particolarmente  degli  errori , ed  eccelfi  de’  Templari , 
de’  Beguardi , e delle  Beghine  ; d*  una  fpedizione  in 
Terra  Santa  ; della  riforma  dello  Stato  Ecclefiafii- 
co  ; e dello  fiabilimento  de’  ProfefiTori  nelle  Uni* 
verfità , per  infegnare  le  Lingue  Orientali  , Ecco  la 
infcrizione  di  efifo  nella  Vaticana  : XV,  Concìlio  , cb» 

X 4 • è quello 
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è quello  di  Vienna  , nel  ijti.  fatto  il  Vcntìficato  di 
Clemente  V.  Il  libro  delle  Decretali y chiamate  Clemen- 
tine , dal  nome  di  quefto  "Papa,  è, ricevuto  y e pubblica- 
to : la  Vrocejftone  del  Santijfimo  Sacramento  inftituita  in 
tutto  il  Criftianffimo  ; e Profejfori  di  Lingue  Orientali 
ftabìliti  nelle  IV.  più  infigni  Vniverficà  dell'Europa  y- per 
la  propagazione  della  Fede  nel  Levante. 

Concilio  di  Ravenna.  ..  i • ■ 

151J.  Concilio  à'  Aufeb. 

1514.  Concilio  di  Ravenna y e ài^Parìgi.  . . ' 

J515.  Concilio  di  Salmui-y  Città  dell’Angiò.  • 

1317.  Concilio  di  Ravenna.  , ■ • i 

13x9.  Concilio  di  Senlisy  e di  Tolofa. 

1320.  Concilio  di  Seni y 

1321.  Concilio  di  Vaglìadolid y ora  Vefeovado  della 
Proviucla  di  Toledo,  nella  Spagna  • Qubfba  è una 
delle  più  belle  Città  del  Mondo,  e dove  altre  volte 
i Re  di  S'pagna  tenevano  la  loro  Corte. 

1323.  Concilio  di  Parigi. 

13 24.  Concilio  di  Toledo  y di  Aufeb;  e di  Seni. 

1^26.  Concilio  nella  Dioieji  di  Poitiers . Concilio  di 

Senlis  y e di  Aufeb  . . . . ì .x 

. Concilio  di  Avignone  y lotto  Giovanni  XX,  .per 
condannar  Niccolò  Antipapa  , il  quale  Infegnava  , 
che  Gesù  Crifto  , e i fuoi  Difcepoli  erano  ftati 
sì  poveri , che  eglino  nulla  mai  poffedettero  , nè  in 
pubblico,  nè  in  privato. 

1329.  Concilio  di  Compiegney  e di  Parigi. 

1330,  Concilio  di  Londra  . 

1336,  Concilio  di  Caflel  Gontier . 

1339.  Concilio  di  Tolofa.  ... 

1344.  Concilio  di  Nojon  , Città  del  governo  dell’ 
Ifola  di  Francia. 

1358. 
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1)68.'  Concilio  di  Vahre, 

1379.  Concilio  di  Parigi. 
i)8z.  Concilio  di  Londra y per  condannare  gli  er> 
roti  di  Viciefo . 

1396.  Concilio  di  Londra  t concia  Viciefo. 

1398.  Concilio  di  Parigi  , per  rimediare  allo 
Scifma  di  Benedetto  XIII.  il  quale  ricufava  di  ri* 
nunziare  la  dignità  di  Sommo  Ponte£ce. 


XV.  SECOLO. 


t4oz.  Concilio  di  Senlisy  per  rimediare  allo  Scifma 
tra  Bonifacio  IX.  e Benedetto  Xlll. 

140;.  Concilio  di  Praga  t Capitale  del  Regno  di 
Boemia,  contra  Viciefo,  Inglefe. 

1409.*  Concilio  di  Fifa  t Città  di  Tofcana , per 
eBinguere  lo  Scifma  i elelTe  nuovo  Papa  , cioè  Alef- 
fandro  V.  che  oppofe  a Gregorio  XII.  e a Bene, 
detto  XIII. 

1411.  Concilio  Orleans  , per  ifcomunicare  Gio- 
vanni,' Duca  di  Borgogna. 

1414.  Concilio  di  Cofianza  , in  Alemagma  convo> 
caco  per  ordine  dell’  Imperador  Sigifmondo  , per 
condannare  gli  errori  di  Vicclfo  già  morto  , e di 
Giovanni  Us  allora  vivente  ; c per  eftinguer  lo 
Scifma,  deponendo  tre  Antipapi,  che  dopo  37*.  anni 
laceravano  l’unione  della  Chiefa  . Vi  erano  4.  Pa* 
triarchi  ; 47.  Arcivefeovi;  r6o.  Vefeovi  ; 564.  Aba- 
ti, e Dottori.  Giovanni  Gerfon  , ^Canoellieir  deli* 
Univerfità  di  Parigi,  v’intervenne.  Giovanni  Us, 

e Gl* 
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e Girolamo  di  Praga  furono  bruciati  vìvi  t dopo 
eflere  flati  convinti  de’ loro  errori  . Quello  Concilio 
non  ha  ritratto»  nè  infenzione  nella  Libreria  Vati- 
cana. In  tanto  Martino  V.  approvò  tutti  i Drece- 
ti  y che  vi  fi  fecero  in  materia  di  Fede  » fuori  di 
quello»  che  oelTun  Papa  ha  mai  voluto  approvare  , 
il  quale  infegna  » che  il  Concilio  Univerfale  tenga 
la  fua  autorità  immediatamente  da  GESÙ' CRISTO» 
pretende»  che  i Sommi  Pontefici  fieno  anch’efiì  ob- 
bligati a foggettarvifi  . 

1419.  Concilio  di  Cantorberì, 

1420.  Concilio  di  Saltzburg, 

1423.  Concilio  di  Pavia y che  fu  poi  trafportato  a 
Senf» 

1428.  Concilio  di  Sens, 

142^.  Concilio  di  Parigi, 

1431.  Concilio  di  Bajilea  » Città  fui  Reno  » tra 
gli  Svizzeri»  e TAlemagoa,  fotto  Eugenio  IV.  Pon. 
tefice , e Sigifmondo  Imperadore  . Eflfo  fu  congrega- 
to per  la  riforma  della  Chiefa  » e fopra  gli  errori 
de’ Boemi  , ai  quali  il  Concilio  permife  1’  ufo  del 
Calice  » purché  ellì  non  riprovalTero  coloro  » che  fi 
comunicafièro  fotto  una  fola  fpecie  . Quivi  fi  con- 
fermò il  Decreto  facto  nel  Concìlio  di  Coflanza 
fopra  la  fuperiorltà  del  Concilio  fui  Papa  ; ma  noi 
riproviamo  in  quefto  fatto  e 1’  uno  e 1*  altro  Conci- 
lio » che  però  in  Francia  vi  è ammefib  . Enea  Sil- 
vio » che  fu  Segretario  dell’  Imperadore  in  quello 
Concilio»  e che»  perchè  così compliva  al  fuo  ufficio» 
fcrilTe  per  la  fuperiorità  dei  Concilio  » fi  ritrattò»  e 
prefe  il  partito  contrario  » toftochc  divenne  Papa  , 
col  nome  di  Pio  li.  Nè  naen  quello  Concilio  ha 

ri- 
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ritratto  > o infcrizione  nella  Vaticana  , non  eflTendo 
ricevuto  nè  efiTo,  nè  quel  di  Coftanza  tra  i Genera- 
li; il  che  fa,  che  in  Italia  non  fe  ne  contano,  che 
dovechè  in  Francia  fe  ne  contano  zo. 

J434.  Concilio  di  Praga,  per  riconciliare  ì Boemi 
colla  Chiefa  Romana. 

1438.  Concilio  di  Bcurges  , dove  fi  fece  la  Pram- 
matica Sanzione  ; cioè  alcune  regolazioni  contenenfi 
la  foftanza  di  quanto  era  fiato  decretato  nei  Conctlj 
di  Cofianza  , e di  Bafilea  fopra  la  difciplina  Ecde- 
fiafiica.  Quefia  Ordinazione  giudicata  ammirabile  da* 
Franccfi  , perchè  loro  utile , fatta  quivi  da  Carlo 
VII»  Re  di  Francia,  rifiabill  in  quefto  Regno  il  di- 
ritto delle  Elezioni,  che  la  confufione  de*  fccoli  an- 
dati aveva  levato  alle  Chiefe  particolari,  e ai  ^apt- 
’toli  . Il  Concordato  fatto  in  Bologna  nel  1117.  tra 
Leone  X»  c Francefto  I.  abolì  la  Prammatica  San- 
zione, 

XVI.  C0NC1I.10  vmVERSALE,  * " ’ 


14J9.  Concilio  Univcrfale  di  Firenze  . Eflb  fu 
cominciato  l’anno  1438.  in  Ferrara,  ma  la  peftilcn- 
za , che  fi  fece  fentire  in  quefia  Città  , obbligò  a 
trasferirlo  in  Firenze.  Eugenio  IV.  vi  prefedette  , e 
vi  furono  tjo.  Vefeovi.  GiofefFo  , Patriarca  di  Co- 
fiantinopoli  , e Giovanni  Paleologo  Imperadore  di 
Oriente,  vi  fi  trovarono.  Efib  fu  convocato  princi- 
palmente per  la  riunione  de’ Greci  co*  Latini.  Vi  fu 
decif*  , che  lo  Spirito  Santo  procedeva  dal  Figlio  , 
come  dal  Padre  \ e che  però  i Latini  avevano  ag- 
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giunto  con  ragione  al  Simbolo  Nice’no,  Filioque.  Vi’’ 
fi  convenne  del  Purgatorio  , dello  fiato  de’  Beati  ; 
della  Primazia  della  Chiefa  Romana  ; e che  , dopo 
il  Sommo  Pontefice  Romano»  il  Patriarca  di  Cofian- 
tinopoli'ha  il  fecondo  luogo;  il  Patriarca  di  AlefìTan- 
dria  il  terzo;  quel  di  Antiochia  il  quarto  ; e quel 
di  Gerufalemme  il  quinto.  Ecco  1’  infcrizione  > che 
gli  fi  è pofia  nella  Vaticana  : lì  Concilio  di  Firenze 
nel  1459.  Armeni  » e gli  Abijfmi  fono  riuniti  alla 
Chiefa  Romana  , folto  il  Pontificato  dì  Eugenio  IV, 

J440.  Concilio  di  Frifingen  » Città  dell’  Alta  Bt- 
vìcra , per  riformare -gli  Ecclefiaftici,  e i Religiofi  . 

, J44J«  Concilio  di  Roan, 

J448.  Concilio  di  Tourjy  e di  Lione  contra  Felice 
Antipapa* 

I4$a., Concilio  di  Colonia, 

j|4j5.  Concilio  di  Petricovìa  in  Polonia  • 

*459*  Concilio  di  Lanfcòet,  in  Polonia. 

1470.  Concilio  di  Colonia  , e molti  Concilj  nella 
Spagna. 

1492.  Concilio  di  Petricovìa, 

. ■ 

. , XVI.  SECOLO* 

150^.  Concilio  di  Lanfchet , in  Polonia. 

1510.  Concilio  di  Toursm 
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XVIL  CONCILIO  UNIVERSALE. 


1512.  V.  Concilio  Univerfale  di  Luterano  , ove 
prcfcdette  Giulio  li.  e poi  Leone  X.  MaflTimiliaoo 
1.  elTenuo  allora  Impcradore  . Quello  Concilio  durò 
5.  anni.  Vi  erano  16.  Cardinali  ; 77.  Arcivefcovi  > 
e VefcovT,  ec.  Elio  fu  radunato  > i.  per  impedire 
una  fpedie  di  Scifma  nafcente  , 2.  per  terminare 
molte  differenze  , che  erano  tra  Papi  Giulio  li.  e 
Lodovico  XIL  Re  di  Francia  ^ 3.  per  riformare  il 
Clero.  Quivi  fi  decretò  di  far  la  guerra  a Selim 
’lniperadore  de’ Turchi.  Furono  nominati  per  capi 
di  quella  fpedizione  MalTimilir.no’  I.  Impcradore  , t 
Francefco  1.  Re  di  Francia  . La  morte  di  Mallìmi- 
liano,  c l’Erefia  di  Lutero  • che  cagionò  gran  di- 
sordini nell’  Aiemagna  , rovefciarono  quello  eroico 
difegno.  Ecco  la  infcrizione  di  quello  Concilio  polla 
nella  Libreria  Vaticana:  Concilio  V,  dì  Laterano , co- 
minciato nel  1512.  e finito  nel  1517.  Si  dichiara  la 
guerra  «‘Turchi  , che  fi  erano  impadroniti  dell'  Ifola  dì 
Cipro  y e dell'  Egitto  y dopo  la  morte  di  quel  Saldano  , 
L' Imperadore  ÌAafftmilìano  , e Francefco  Re  di  Francia 
fono  eletti  Generali  di  qutfla  guerra , fotta  il  Pontificato 
dì  Giulio  11.  e di  Leone  X. 

1515.  Concilio  di  Roan, 

1517.  Concilio  di  Firenze. 

* 152S.  Concilio  di  Sens  , e di  Ratìthona  , eonh'é 

Lutero. 

Concilio  di  Parigi.  • , 

••  1550. 
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1530.  Concìlio  di  Vetrìcovìa  > contri  le  novelle 
Erefie . 

153 1<  Concilio  di  Lanfcbet , 

153^.  Concìlio  di  Colonia. 

1539.  Concilio  di  Vetricovia, 

1540.  Concilio  di  Petricovla  ^ contri  1^  Erefii  Lu*' 
terana . 


Xyill.  CONCILIO  UNIVERSALE  é 


154;.  Concìlio  Univerfaie  di  Trento ^ Città  Epifco- 
pale  nella  Marca  Trìvigiana  * fu  le  frontiere  de* 
Grigionij  e dell’ Alemagna  . Durò  quali  18.  anni  « 
dal  i]>45.  fino  al  15^3.  fotto  $.  Papi  , Paolo  III. 
Giulio  III,  Marcello  11.  Paolo  IV.  e Pio  V.  e fotto 
l’Imperio  di  Carlo  e di  Ferdinando  I.  V’  inter- 
vennero V,  Cardinali  , Lagatì  della  Santa  Sede;  3. 
Patriarchi;  33.  Arcivefeovi;  13;,  Vefeovi  ; 7,  Aba- 
ti; 7,  Generali  d’ Ordini  Monadici  ; 160.  Dottori  di 
Teologia,  Fu  tenuto  per  rigettare  gli  errori  de’ Lu- 
terani, e per  la  riforma  de’  coftumt  si' dei  Clero, 
come  de’ Laici,  L’infcrizione  feguente  gli  fu  mefla 
nella  Libreria  Vaticana  .*  Concilio  di  Trento  , ultimo 
degli  Univerfa/i , tenuto  dal?  anno  1545,  fino  al  1563, 
fiotto  il  Pontificato  di  Paolo  III.  di  Giulio  IH.  di  Hat- 
cello  li.  Paolo  IV,  e di  Pio  V,  1 Luterani  , ed  altri 
Eretici  vi  fiono  condannati  / e V antica  Dificiplina  della 
Cbìefia  rifiabilìta  nella  fiua  pratica  efiatta  , e legittima, 
1547,  Concilio  di  Lanficbety  per  impedire  le  difpu- 
te  fopra  la  Religione  tra  i Cattolici. 
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1549.  Concilio  di  Trevìri  t Città  fullà  Mofella^ 
era  una  volta  la  capitale  delle  Gallie» 

Concilio  di  Colonia  i e di  Mogonza. 

15/1.  Concilio  di  Petricoviai  coatra  i novelli  cr- 
errori. 

Concilio  di  Narbonam 

1556.  Concilio  di  Lovlctz  , CaHello  nel  Palati^ 
nato . 

1551.  Concilio  di  Varfovìa,  fopra  la  Viflula  » ove 
i Re  di  Polonia  rifeggono  da  qualche  tempo* 

1564.  Concilio  di  Rems  . 

156;.  Concilio  di  Cambra»,  e di  Milani,  fottoSais 
Carlo  Borromeo. 

15^9.  11.  Concilio  di  Milano^ 

1570.  Concilio  di  Mali  ne  s , nel  Brabante*  . 

1573.  Concilio  III.  di  Milano, 

1576.  Concilio  IV.  di  Milano, 

1578.  Concilio  di  Vetricovia  , fopra  materie  da 
Religione. 

1579.  Concilio  V.  di  Milano  é 

1581.  Concilio  di  Roan-  , , 

ij82.  Concilio  VI.  di  Milano. 

1583.  Concilio  di  Lima  , nel  Perù  nell’'  America 
Meridionale  : per  la  propagazione  della  Fede  nella 

nuova  Chiefa  neU’lndic. 

Concilio  II.  di  Rems ’y  di  Tours  : di  Bordeos» 

1584.  Concilio  di  Bourges, 

1585.  Concilio  di  Mejftco  , Capitale  della  nuova 
Spagna,  nell’America  Settentrionale  , per  ricevere  I 
Decreti  del  Concilio  di  Trento. 

Concilio  di  Aix,  nella  Provenza. 

1590.  Concilio  di  Ttìofa . 
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1594.’ Concilio  di  Avignone, 

1S$6,  Concilio  di  Aquileja, 

XXII.  SECOLO. 

1^67.  Concilio  di  Malfnes . 

" Concilio  di  Petrìcovia  • 

1605,  Concilio  di  Norbena, 

' t€iz.  Concilio  di  Parigi:  e di  Aix  i 

1^15.  Concilio  di  Salerno  j Città  del  Regno  di 
Napoli  • 

i6iO,  Goncilìò  dì  Petricovìa , 

16x1,  Concilio  di  Petricovia, 

1624.  Concilio  di  Bordeos, 
ijiS.  Concilio  di  Petricovia, 

1^5 1.  Concilio  di  Paragona, 

1^34,  Concilio  di  Varfovia, 

I t6^o.  Concilio  di  Parigi, 

1^42.  Concìlio  di  Coftantinopoli  , conta  I’  Erefie  di 
Calvino. 

1643.  Concilio  di  Vorfovìa, 

? XVIII.  SECOLO, 

172J.  Concilio  di  Romn  • 
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Nota  dei  Conctìj  con.  le  Citazioni  cavate  dall* 
Edizione  de'  Condì)  "fatta  in  Venezia  nel 
J7}}.  e da  altri  Autori, 

J 

Si  avverta  che  * qiiefto  fceno  ferve  per  dinotare  i Concilj  | che 
non  furono  dalla  Chicfa  accettati . 

PRIMO  SECOLO. 

» , 

Anni  deir  Era  Volgare.  • • 

}j.  Concilio  di  Gerufalemme  I.  in  cui  Santo  Mat- 
tia fu  eletto  A portolo  in  vece  di  Giuda  . Atti  degli 
Apoftoli  Cap.  I.  e Tomo  Primo  de’ Concilj . Pag.  i8. 

33.  di  Gerufalemme  II.  dove  fi  rtabilirono  i VII. 
Diaconi  per  ajutare  gli  Aportoli  a dirtribuire  le  ele- 
mofine,  e alla  Predicazione.  Atti.  cap.xi.e'To.ì,  18. 

43.  o 49.  di  Gerufalemme  III.  in  cui  fi  dirpenfa- 
vano  i Crirtiani  dall’  ortervazìone  della  legge  ^ ec- 
cettuate -le  carni  immolate  ’ agli  Idoli  , glir  animali 
foffbcati , e la  fornicazione.  Atti.  r4p.15.T0.!.  19. 

49.  o 58.  di  Gerufalemme  IV.  le  Cirimonie  Le- 
gali furono  qualche  tempo  permerte . Atti ,c,zi.  To.I.z x. 

56.  à' Antiochia  : Si  dice  che  in  quefto  tempo  gli 
Aportoli  radunarono  un  Concilio  in  Antiochia}  il  quale 
però  credei!  fupporto}  come  pure  i nove  Canoni  a luì 
attribuiti  ; benché  venga  citato  nel  fecondo  Con- 
cilio di  Nicea.  To.  I.  €t. 

Canoni  degli  Aportoli  Greco  latini  al  numero  di 
84.  ovvero  folamente  di  50.  fecondo  Dionifio  il 
piccolo  To.  I.  25.  e 45. 

76.  Lettera  di  San  Clemente  ai  Corinti.  T.1. 123. 

Cortituzioni  Aportoliche.  To.  I.  in. 

San8ì  Clementis  Recognitìones  Cf  Epi(lol.e,  Tomo  Primo 
pag.7^.e  ii5.1equali  fi  tengono  per  fuopofte.  Aquerto 
Tomo  111,  Y Santo 
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Della  Chìefa  dì  Gem  Crìjto  • 

Anni  de W Era  Volg, 

Santo  Papa  non  fì  attribuifce  che  la  lettera  ai  Co- 
rinti, la  quale  s*era  perduta  dopo  Fozio  Patriarca  di 
Codantinopoli  fino  al  1633.  < in  cui  Giunio  la  pub- 
blicò in  a Oxford  in  Inghilterra^  avendola  egli  tro- 
vata nei  fine  di  un  antico  Manufcritto  Greco  contenen- 
te la  Biblia,  il  quale  era  flato  di  ragione  di  Cirillo 
Lucar  Patriarca  di  Conflantinopolì,  di  cui  egli  ne  aveva 
fatto  un  prefente  a Giacomo  1.  Re  della  Gran  Bre- 
tagna. To«  1.  161. 

Quanto  alle  Coflituzioni  Apofloliche  ^ la  maggior  par- 
te dei  dotti  Critici  fono  di  parere  , che  non  fieno 
propriamente  degli  Apoftoli  , ma  bensì  dei  tempi 
Apoflolìcii  come  pure  i Canoni  che  fi  chiamano  Apo- 
flolìci:  fu  di  che  può  leggerli  quanto  fcrifife  il  Beve- 
V regio  nelfopera  del  Pad.  Cotelerio  intitolata  Patrti 
Àpofi  olici  m ■ 

r 

SECONDO  SECOLO. 

Nella  maggior  parte  delle  editioni  de*  Concili  (i 
trovano  alcune  lettere  dei  Pontefici  da  S.  Line  primo 
fucceflfor  di  S.  Pietro  fino  a Papa  Siricio , che  com- 
ffiinciò  a governare  la  Chiefa  nel  381.  Contengoncv 
molte  regole  di  difciplina  ignote  ai  primitivi  Criftia- 
ni . Quindi  è che  la  maggior  pane  degli  Scrittori  Ec- 
clefiaflici  le  credono  fuppofle  v benché  fino  alla  me- 
tà del  pafifato  fecolo  fieno  fiate  coflantemente  tenute 
per  vere.  Sono  citate  nel  Decreto  di  Gregorio  come 
autentici  monumenti  di  que*  primi  fecoli . 11  folo  Pa- 
pa, di  cui  fi  dice  aver  noi  qualche  lettera  certa,  è S« 
Clemente  IH.  di  cui  refla  una  lettera  ai  Corinti^ 
fi  cita  anche  un’altra  , ma  pafià  per  dubbia. 
i 12;.  di  Sicilia  contra  gli  errori  degli  Eracleontti  ^ 

e di 
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Anni  dell'  Era  Voìg. 

c di  Valentino  . Viene  però  creduto' 'fuppono.  To^  , 
mo  Primo.  555. 

i^6,  di  Roma  contfa  Teodoro  il  Coramajo.  Tom. 

I.  pag.  5(8.  il  quale  pero  fì  dice  tenuto  roUmentc 
nella  fine  dei  fecolo  fotto  Papa  Vittore. 

152.  di  Vergamo  in  Afia  contra  i Colorbafani. 
Tomo  Primo.  579. 

160.  In  Oriente  cohtra  gli  errori  di  Cerdone.  To- 
mo Primo.  583. 

ijOi  di  Roma  contra  i Quartodecimani  , o quei 
che  volerano  celebrar  la  Pafqua  il  XIV.  giorno  del- 
la Luna  di  KiCan  > o fia  di  Marzo.  To.  1.^88. 

173.  di  JerapoH  io  Afra  contra  Montano  , i Mon- 
ttnifii»  e Teodoto  il  Coramajo^  To.  I.  593. 

Si  crede  che  veffo  lo  fteUò  tempo  fi  fieno  con- 
vocati degli  altri  Conciljl  io  Afia  contra  gli  fielli 
Eretici  i 

197.  * di  Lione  fotto  S.  Ireneo  circa  la  Pafqua. 
To.I.pagg.  ^07.  ^09.  617. 

197.  * d’  Efefo  fotto  Policrate  circa  la  celebrazio. 
fte  della  Pafqua  > che  f'u  riprovato  a Roma  . Tomo 
Primo  £it.  ^19. 

197.  * del  Ponto  Provincia  d’Afia.  Tomo  Primo 
pagina  ^07.  e 617.  ... 

197.  * à*  Ofroenà  io  Afia.  To.L  (ti.  617. 

197.  * di  Corinto  in  Grecia.  To.l.^ii.&  ^17.  > 

197.  * di  Cefaren  io  Palcftina.  Quelli  quattro  ul- 
timi Concilj  verfarono  fopra  la  Celebrazione  della 
Pafqua.  To.  I.  603.  & 6oj.  & 617. 

198.  di  Róma  fopra  lo  llelTo.  To.I.  6^3  , & €i6, 
198.  di  Mefopotamia  fopra  la  Pafqua.  To.  I.  ^18. 
198.  di  Lione  Tom.  1.  contra  Marcione.ed 

altri  «ai/.  . / 

Y a TER. 
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^^55  Dilla  Còiefa  di  Gisù  Crijlo. 

Anni  dell'Era  Vol^. 

terzo  secolo. 

MJ.  • di  I.  in  Africa  radunato  da  Ago- 

(lino  centra  il  Bauefinro  degl.  Eteuc,  . To.  I.  «aj.  . 
al7.  di  Carl^slnrll.  fopra  ladifciplina.  To.l.  da,, 
o a 50.  d’  AUg.ndr„  in  CUI  Or, gene  fu  de- 

Immónio”;  defer.ore 

aa,rEp,fcopa.o  Tomj. 

tra  il  Batrefimo  degli  Eretici  e centra  1 Montanitt,. 

'^^Tn'di  R«“'  ”ntra  Origene.  Tom.  L «7. 

240.  di  Lambefita  in  Africa  centra  1 Eretico  Fri 

it*mudilfa  o Btfra  in  Arabia  cen- 
tra gli  ctroaì  Vetcovo  di  Boftra  . Tomo 

*’“a"ls.’  ì'AfriiA  centra  P Eretico  Privato.  fv«»cv/c. 

^ Ì45.  d’W»  in  ACa  centra  l’Eretico  Noeto.  To- 

centra  gli  Arabi,  eh.  vole- 
vano, che  PAnima  moriffe,  . rifufeitaffe  col  corpo. 

’^T,o.  Vd%A  centra  i Valeli  o Eunuchi  . To- 

mT*.mè’p«  ricever,  a penitene.  . ,u.Ili  eh* 

aveffero  rinunai.ta  I.  Fede  nell.  P.rfecuamne . To- 

K««n  rotto  Cornelio  centra  No- 
vaziano.  Tom.  I.  7 5** 
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Anni  dcW  Mr*  Voì^, 

251.  di  Cartagint  in  Africa  per  ricevere  quelli 
che  erano  caduti  nella  Perfccuzlone , e contra  Feli- 
ciflìroo  Scifmatico.  Tom.  I.  731. 

di  Roma  fotto  San  Cornelio  > in  cui  viene 
approvato  il  Concilio  di  Cartagine  dell’anno  pafìfato. 
Tom.  I.  731* 

2J2.  di  Cartagint  contra  Nevato,  Felicifllmo,  e 
Noviziano.  Tom.  I.  733. 

253.  ò.' Italia  conira  Novaziano  Tom.  I.  733» 

253.  ò.'  Antiochia  Contra  Novaziano.  Tom.  I.  737* 

2J3,  ^ di  Cartagine  per  riformare  la  difciplina 

Eccle fiaftica  . Tom.  I.  75^* 

235,  di  Cartagine  contra  Bafilidc  Vefeovo di  Leone, 
e Marziale  Vefeovo  d’  Aftorga  per  e(Tcre  flati  libe- 
rati, cioè  per  averfi  procurato  degli  atteftati  come 
fe  aveflero  fagrilìcato  agl’  Idoli . Tom.  I.  7^5* 

254.  * di  Cartagine  fopra  il  Battefimo  degli  Ere- 
tici. Tom.  I.  77.  783.80J,  CS37. 

255.  * di  Cartagint  fopra  lo  fteflb  . Tomo  Pri- 
mo pagina  77.  7S3.  I05.  e 837. 

zj6.  * di  Cartagine  primo  , fecondo  e terzo  fopra 
Io  fteflb.  Tom.  I.  77.  783.  8oj.  e 837. 

2j6.  di  Rema  fui  Battefimo  degli  Eretici  contra  il 
fentimento  dei  Vefeovi  d’Africa,  Tom.  I.  7^9* 

257.  o 2j8.  di  Rema»  Tom.  I.  847. 

257.  di  Krrbona  in  Linguadocca  a caufa  di  Paolo 
Vefeovo  di  quella  Città  , accufato  d’  incontinenza  . 
Tom.  I.  845. 

2;  8.  d’  Alejfandria  contra  Novaziano  . Tomo  Pri- 
mo  pagina  853. 

260.  o 263.  di  Rema  , in  cui  fì  giuflifira  dall’ 
erefia  di  Sabellico  , Dionifio  Aleflar.drino  . Ma  da 
alcuni  creduto  fuppoflo..  Tom.  I.  8ji.  . 

. : Y 3 3 5*. 
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54*  Della  Chiefa  di  GejùCriJfe , 

Anni  deli'  Era  Voìg. 

z6i,  à'  Africa  in  favore  del  Battefìmo  degli  Ereti* 
cì.  Tom.  I.  837. 

a 53.  d’  Aleffandrìa  contri  Nepoziano  e Cerìnto 
Millenari,  che  favorivano  ITdoiatria  . Tom,  I.  833, 

264.  Antiochia  I.  contri  Paolo  Samofatenfe,  che 
foftcneva  che  Gesù  Criflo  foflTc  feroplice  Uomo  . 
Tomo  Primo,  8^3, 

z68.  di  Roma  intorno  al  Battefimo  degli  Eretici 
ex  Synqdico  dee,  apud  Fabricium, 

268.  A'  Antiochia  li,  in  cui  fu  condannato  di  nuo* 
vo  Paolo  Samofatenfe.  Tom.  I.  917. 

2^9.  d’  Antiochia  III.  ove  Paolo  Samofatenfe  fu 
depodo.  Tom.  I.  970.  de  9 19. 

273.  A' Andra  in  Galazia  d'intorno  illidifcipiini , 
Pìthou  in  colleflione . 

277.  A' Andra  nella  Celefìrii  intorno  alla  difcipli- 
na . Pithon  in  collezione. 

377.  di  Mefopotamia  contri  Manes.  Tom.  1.  940. 


QUARTO  SECOLO. 


303.  di  Sinueffa  nella  Campania  . Papa  Marcellino 
confelTa  d’aver  offerto  incenfo  agl’idoli;  ma  fì  crede 
che  fìa  flato  fuppodo  dai  Dooatifti.  Tom.l.  935. 

303.  di  Cirta  nella  Numidia  » in  cui  vengoao 
alTolci  que’  Vefeovi»  che  nella  Perfecuzione  aveano 
confegnato  agli  inimici  della  Chiefa  i libri  Santi. 
Tomo  Primo.  953, 

306.  o 308.  d’  Aleffandria  contri  Melezio  Scifma» 
tlco , Vefeovo  di  Licopoli  in  Egitto  . To.  I.  1401. 

3 II.  di  Cartagine  per  elegger  un  Vefeovo  di 
quella  Città.  Tom*  I.  1401. 


311. 
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S4^ 

Anni  deir  Em  Vol^, 

311.  * di  Csrtaglae  dei  Donatifti  contra  Cccilià- 
no.  Tom.  I.  1403. 

3xa.  di  Cartagine  in  cui  il  Vefcovo  Ceciliano  fu 
afTolco.  ibid. 

313.  di  Roma  dintorno  a Ceciliano  Vefcovo  di 
Cartagine.  Toro.  1.  142;. 

313.  d*  Elvira  ( llliberitanum  ) da  altri  pollo 
nel  30;.  nel  Regno  di  Granata  in  Spagna.  Si  crede 
che  fia  piuttoRo  una  Raccolta  di  Canoni  Peniten- 
ziali delle  Chiefe  di  Spagna  e d*  Àfrica  % che  un 
Concilio.  La  difciplina  di  quello  Concilio  è rigida 
contra  quelli  eh’ erano  caduti  in  tempo  della  Perfe- 
cuzione.  Contiene  81.  Canone  e fu  Rampato  con 
Comentarj  e note  dal  Labbè.  Toro.  1. 

314.  à*  Arlet  nella  Provenza  per  ordine  di  CoRan- 
tino  t in  cui  furono  condannati  i DonatiRi  . To- 
mo Primo.  I44J. 

314.  ò! Andrà  dove  fi  ricevono  a penitenza  quelli 
che  cadettero  io  tempo  di  Perfecuzione  > e fe  ne 
diRinguono  in  varie  forti.  Toroé  1.  148;. 

313.  di  Neocefarea  dintorno  alia  difciplina  Eccle* 
fiaRica.  Tom.  1.  1509. 

315.  o 321.  d’  Aleffandrìa  in  Egitto  contra  Ario. 
Tomo  Primo.  1521. 

318.  o 322.  * di  Palefiina  a favor  d’ Ario  . To- 
mo Primo.  i;2jr. 

319.  o 324.  d’  Alejfandria  contra  i Meleziani  ^ i 
Colluziaoi , i Sabelliani.  Tom.  I.  1527. 

320.  o 313.  di  Roma  contra  gli  Ebrei,  e dintor- 
no alla  Difciplina  ; v*  intervennero  i Sacerdoti  , e i 
Dottori  Ebrei . Tom.  1.  ' 1 3 2 1. 

320.  di  Laodicea  ntWz  L dia  , intórno  la  Mifcipli- 
na.  Tom.  I.  13:30.  i . ^ ' = 

. ; Y 4 321. 


m 
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Anni  dell*  Era  Volg. 

32 1.  à*  Aleffandria  (Iaì  Sacerdoti  à.'  Ale/rkadrisi  C 
della  Mareotide.  Tom.  I.  1525. 

324.  o 32;.  dì  Qangret  in  Pailagonia  intorno  la 
Fede  e la  difclplina.  Tom.  II.  423. 

^24.  di  Roma  per  la  pace  della  Chiefa  ; fi  crede 
fuppofto.  Tom.  I.  157J. 

32J.  di  NICEA  . Primo  Concilio  Unlverfale  » 
compofio  di  318.  Padri  ; fu  riconofeiuto  il  Verbo 
Confubftanziale  al  Padre  contra  la  Erefia  d’  Arie  • 
Tomo  Secondo . Pagina  prima . 

^ 325.  di  Roma  per  la  difciplina.  Tom.  II.  417. 

328.  o 329.  di  Nicomedia  o Antiochia  tenuto  dagli 
Ariani  contra  Eufiazio  falfamente  accufato  di  adul* 
terio  . Tom.  II.  419. 

330.  d*  Aleffandria  , contra  l’Ariano  Ifchlras  . To- 
mo Secondo.  419. 

333.  di  Cartagine  intorno  ai  Libellaticì  • Tomo 
Secondo  . 447. 

7 354.  ■"  dì  Cefarea  in  Paleftina  contra  Sant*  Ata- 
nafiò.  Tom.  II.  447. 

335.  * di  Tiro  contra  Sant’ Atanafio . To.  11.499. 
3 3J.  * di  Gerufalemme  tenuto  dagli  Eufebiani  • 

Tomo  Secondo.  479. 

33J.  * della  Mareotide  in  Egitto  contra  Sant’ Ata- 
nafio . Tom.  II.  485. 

336.  ^ di  Coftantinopoli  convocato  dagli  Ariani  . 
Tomo  Secondo.  491. 

337.  di  Roma  contra  gli  Ariani  > e in  favor  del 
Simbolo  di  Nicea . Tom.  li.  549. 

340.  * di  Alejfandria  da*  Vefeovi  Cattolici  fopra 
Sant*  Atanafio.  Tom.  II.  5J7* 

'340.  * di  Coftantinopoli  contra  Paolo  Vefeovo  Cat- 
tolico di  quella  Città.  Tom.  II.  Ui* 

3^*- 
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Anni  dell'  Èra  Volg. 

341.  * di  Cojìaatlnopolì  cootra  Sant*  AtanaGo  . 
ìbid. 

341.  d’  Antiochia  intorno  alla  difciplina  Ecclefìa- 
ilica.  Tom.  II. 

Emmanuele  Scheleflrato  ha  fatto  un  cementa* 
rio  fopra  quello  Concilio  » e fu  Hampato  in  4.  in 
Anverfa* 

341.  * d’  Antiochia  convocato  da  Ariani  contra 
Sant’ AtanaGo.  Tom.  II.  583. 

34 1.  di  Roma,  in  cui  Sant*  AtanaGo  è giuftificato 
dalle  accufe  degli  Ariani.  Tom.  il.  61$» 

342.  di  Roma,  Sant’  AtanaGo  è di  nuovo  giudi* 
heato.  Tom.  11.  6ij, 

344.  * d*  Antiochia  due  Concilj  degli  Ariani  cen- 
tra il  Simbolo)  di  Nìcea.  Toro.  11.  ^33* 

344.  di  Milano,  io  cui  li  dabilifce  la  Divinità  del 
Verbo  contra  gli  Ariani.  Tom.  II.  ^4t. 

345.  d*  Antiochia  nella  CeleGria  dintorno  alla  difcl* 
piina  EccleGaftìca  . Pitbou  in  Cod»  Canonum, 

34^.  di  Colonia  , per  deporre  Eufrate  Vefeovo  di 
quella  Città  , che  negava  la  Divinità  di  Gesà 
Grido.  Tom.  II.  643. 

347.  di  Sardica  nell’  Illiriaj  da  alcuni  poRo  nel 
numero  degli  Unìverfali.  Contra  gli  Ariani  ; i di 
cui  Canoni  G attribuifeono  foveote  al  Concilio  di 
Nicea  . Tom.  II.  653. 

347.  di  Sardica  nell*  Illiria  dai  Semiariani  : come 
alcuni  hanno  confufo  quedo  coll’  antecedente  Conci- 
lio , per  edere  dato  convocato  nell’  anno  medeGmo  , 

G dice  che  il  Concilio  di  Sardica  fu  parte  Cattoli* 
CO)  e parte  Eretico.  Tom.  II.  7x9. 

347.  d’  Idrumet  in  Africa  d’  intorno  alla  difcipli- 
nai  Vedi  an.  394. 

347. 
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54^  Dell*  Cbiefa.dl  GesùCrìJlo, 

Anni  del'Era  Volg. 

■ 347*  ài  Utcpoli  in  Egitto.  Tom.  II.  745. 

347.  di  Milano  convocato  dai  Cattolici  contra 
Urfacio,  c Valente  Vefcovi  Ariani , i quali  fi  ritrat- 
Uno  , c almeno  in  apparenza  fi  riconciliano  . colla 
Chiefa,: abbracciando  la  Fede  di  Nicea  . Tomo  Se- 
condo. 7j^.  e 789, 

347»  * di  Pilippopoli  contra  Sant’  Atanafio  . Fa- 
brìch,‘ 

i.  347*  di  Cordova  in  Spagna  da  Ofio.  To.  II.  777. 
347*  * Antiochia  dagli  Ariani.  Tom;  il. 

348.  di  Cartagine  Aintoxno  la  difciplina  Ecclefia- 
Itica.  Tom.  II.  745. 

348.  o 350.  dei  Donatifii,  non  fapendofi  il  luogo: 
c non  avendofene  nemmeno  gli  atti.  Tom.  II.  777. 

348.  di  Gerufalcmme  in  favor  di  Sant’ Atanafio  . 
iomo  Secondi}.  777, 

‘ 349*  di  Strmio  tenuto  dai  Cattolici  contra  Fotino  ; 
dove.  Urfacio  e Vaiente  fono  ricevuti  nella  Com- 
munione  delia  Chiefa.  Tom.  II.  78^. 

- 349*  di  Poma  contra  l’Ercfia  di  Fotino;  Urfacio 

! M fimilmentc  ammeflì  alla  Comunione 

della  Chiefa  » T.  II.  j6j, 

_ 350.  di  Gerusalemme,  in  favor  dì  Sant’  Atanafio. 
Tomo  Secondo.  771. 

ÌSO.  * di  Gerufalemme  contra  Sant*  Atanafio  . To- 
mo  Secondo.  779. 

35**  di  Ualazia  ( Melitinenfe  ) in  Ar- 

menia, di  cui  non  fi  fa  fe  non  poche  cofc  . Tomo 
Secondo  .879. 

/ contra  l’Ere- 

ua  di  Fotino  . Tom.  II.  779.  Ss  783. 

•r3Jr..dl.«/»za/ .nelle  Gallie  contra  1’ Erefia  degli 
Ariani  ; dal  Lande  pollo  nel  378.  > .1 
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3;z.  di  Roma  in  favor  di  Sant*  Atanafio  . Tomo 
Secondo  . 82 j. 

353.  * d’  Arici  io  Provenza  dagli  Ariani  contra 
San  Paolino  Vefcovo  di  Treviri  difenfor»  di  Sant* 
Atanaflo.  Altri  lo  pongono  nel  355.  To.  II«  823. 

35;.  di  PtitUrs  circa  gli  Ariani.  Lande  pag»  a* 

355.  di  Milano  in  favor  del  Simbolo  di  Nlcea  . 
Fabricio.  ^ 

3J5.  * di  Milano  dagli  Ariani  fotto  la  protezione 
dell*  Imperator  Coflanzo.  Tom.  II.  827. 

3 5 * di  Btziers  nelle  Gallie  dagli  Ariani  contra 

Sant*  llario.  Tom.  II.  843.  . . ^ 

'3jd.  o 3J4.  * d*  Antiochia  dagli  Ariani  . Tomo 
Secondo.  825. 

357.  * di  Sirmìo  dagli  Ariani,  in  cui  eflefero  una 
nuova  formula  di  fede  , ovvero  un  nuovo  Simbolo , 
che  fu  molto  Hrepitofo  nella  Chiefa.  Tom.  II.  848. 

337*  o 358.  * d’  Antiochia  dagli  Ariani  • Tomo 
Secondo.  857,  ~ 

358.  A'  Andra  contra  il  Simbolo  Eretico  del- Con* 
cilio  di  Sirroio.  8/7. 

358.  di  Roma  contra  gli  Ariani  . Tom.  II.  879. 

379.  * di  Sirmìo  dai  Semiariani  contra  gli  Aria* 

ni  • Tom.  II.  893. 

3J9.  di  Rimìni  contra  gli  Ariani.  Tom.  II.  893. 

359.  * di  Rimini  dagli  Ariani , che  fi  fepararona 
dal  Concilio  dei  Vefcovi  Cattolici.  Tom.  II.  91T. 

359  * di  Micea  in  Bitinia  due  Concilj  dagli  Aria** 
ni  . Tom.  II.  909. 

359.  * di  Seleucia  dai  Semiariani  contra  i feguaci 
di  Aezio,  c di  Acafiìo.  Tom.  II.  915. 

• 359.  * di  Cofiantìnopoli  dagli  Ariani,  e dai  feguaci 
di  Acacio  contra  i Semiarìani  . Tom.  II.  925.  ->-* 
‘ - 3J3« 
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34^  Chiefa  di  Geiù  Crìfió» 

Anni  dell'Era  Volg. 

3J9*  à'  Ac  aia  Provincia  dell'  Afia  centra  i Semi- 
ariani  e i difcepoli  di  Acacio.  Tom.  II.  935. 

3^0.  di  Parigi  f dove  fi  difapprova  il  Simbolo  Ere- 
tico formato  nel  Concilio  di  Rimini  dell’anno  pafia- 
to  dagli  Ariani.  Tom.  II.  933. 

3^0.  d’ Antiochia,  in  cui  Melezio  fu  eletto  Vefeo- 
vo  dì  quella  Città  . Tom.  II.  935. 

3^0.  o 361.  * ài  Antiochia  dagli  Ariani  per  depor 
Melezio  Vefeovo  Cattolico  . Tom.  II.  935. 

3^z.  d' Aleffandria  io  Egitto,  dove  fi  tratta  di  var) 
Articoli  di  fede,  fi  ricevono  i Vefeovi  Apertati , eoa 
gradi  differenti  di  penitenza. 

161,  di  Parigi  centra  Saturnino  Vefeovo  d’Arles. 
Gallia  Crifiiana  » Tom.  I.  524. 

3^z.  di'  Cofiantinopoli  per  depor  Macedonio  Vefeo- 
vo di  quella  Città,  per  i fuoi  errori  fopra  Io  Spiri- 
to Santo.  Arduino  Tom.  I. 

3^3.  d*  Alejjandria  t dove  Sant’ Atanafio  fa  formare 
un  Simbolo.  Tom.  II.  957. 

3^3.  d' Antiochia , in  cui  i Vefeovi  Ariani  radu- 
nati con  Melezio  accettano  il  Simbolo  Niceno.  To- 
mo Secondo.  9^1. 

363.  * di  Teveft  in  Numidia  dai  Donatirti  . To- 
mo Secondo.  965. 

3^4.  di  Laodicea  nella  Frigia  intorno  alla  difcipli- 
na . Vithou  in  Codice  Canonum  Ecclefix . 

3^4.  * di  Lampfaco  dai  Semiariani.  Tom. II.  957. 

3^j.  o 367,  d’l///ri«,  e fi  conferma  il  Simbolo 
di  N icca,  dall’  Arduino  porto  nel  374.  To.II.  1037. 

363.  di  Cefarea  in  Capadocia  per  la  Fede  della 
Chiefa.  Tom.  II.  1039. 

166,  di  Roma  , dove  fi  accettano  i Macedoniani  , 
che  abiurano  i loro  errori.  Tom.  II.  9^9. 
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366.  di  Sicilia  per  il  Sìmbolo  Niccno  , Tomo 
Secondo.  973. 

366.  o 3^j.  di  Tyane  per  il  Simbolo  Niceno.  To- 
mo Secondo.  983. 

367.  * à*  Antiochia  y in  cui  fi  rigetta  la  parola  di 
Confubftanziale . ibid, 

367.  o 36^.  * di  nella  Mefia  da  Urfacio, 

e Valente.  Ariani.  Tom.  II.  987. 

3^7.  di  Roma  contra  gli  Ariani . Tom.  li.  1035' 

368.  * di  Vuza  nella  Frigia  dagli  Aezianì  intorno 
la  Pafqua.  Tom.  II.  1037. 

369.  di  Roma  contra  gli  Ariani.  Tom.  II.  1037' 

370’  o 37%.  di  Roma  per  la  caufa  di  Auxenzio 

Tomo  II.  1041,  . 

372.  * di  Cizica  dai  Semiariani  y Macedoniani  , 
ed  Eunomei.  Tom.  II.  1044. 

373.  o 374.  di  Roma  contra  Apollinare  » Vitale, 
e Timoteo  fuoi  difcepoli.  Tom.  II.  1057. 

374.  di  Valenza  nel  Deliìnato  circa  le  Ordinazio- 
ni. Tom.  I.  iot7. 

375.  o 37^.  di  Gange j per  la  Fede  Crttolica* 

Tomo  li.  1073.  I 

377.  d’  Antiochia  intorno  la  Fede  e la  difciplina, 
contra  lo  feifma  dì  Melezio;  alcuni  lo  pongono  nel 
37X.  Tom.  II.  1079. 

378.  di  Roma  per  la  Fede  Cattolica  • Tomo 
Secondo.  1073. 

379.  di  Antiochia  per.  la  Fede  Cattolica.  Tomo 
Secondo  ..  *075. 

3 So.  dì  Milano  a caufa  d’  Indica  Vergine  calun- 
niata.'Tom.  II.  1087. 

3 So.  di  Saragoza  contra  i Prifcilliaoifti  • Tomo 
Secondo.  *r95» 

381, 
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?8t.  di  COSTANTINOPOLI  fecondo  Concilfd 
Univerfalc  fotto  il  Papa  Damalo»  c fotto  l’ Impera- 
dor  Teodofio  per  confermare  il  Concilio  di  Nicca, 
e riconofcere  la  Divinità  dello  Spirito  Santo  combat- 
tuta'da  Macedonio.  Vi  furono  150,  Vefcoyi*  Quello 
Concilio  concede  il  primo  luogo  al  Vefcovo  di  Co- 
ilantinopoli , dopo  quello  di  Roma.  Tom.  II.  1089. 

' ■ 381,  ài  àquile'] a da  Sant’ Ambrogio  contra  Paladìo  , 
e Secondiano  Vcfcovi  Ariani.  To.  II.  e 1183. 

38*.  di  Roma  intorno  la  difciplina.  To.  II.  izoo. 

382.  di  Cofiantinopoli  contra  Eunomio  • Tomo 
Secondo  . 1200. 

'383,  di^  Sida  nella  Pamfilia  contra  i Maffaliani 
detti  Eucaiti  e Saccofori.  Tom.  II.  lao^. 

383.  o 382.  di  Coflantinopoli  per  proccurat  la  pace 
a quella  Chiefa.  Tom.  II.  1207. 

383.  di  Antiochia  contra  MalTaliani . Tom.  Se- 
condo . 1207. 

» 381*  o 389.  di  Nimet  nelle  Gallie  per  la  Fede 
Cattolica.  Tom.  II.  1239. 

387;' di  Bordeaux  f o Bordò  contra  i Prifcillianilli  d 
e malTIme  contra  Inflanzio  c Salviano  é Tomo  Se- 
condo*.  123  f. 

'38^.  di  Roma  intorno  alla  difciplina  della  Chiefa 
d’  Africa  . Tom.  II.  1231. 

38^,  di  Treviri  in  Germania  ^ in  cui  fu  aflblto 
Itacio  Vefcovo  di  Spagna  • accufato  di  aver  proccu- 
rata  la  morte  a Prifcilliano  « Tom.  II.  J233, 

38 di  Zelle  intorno  alia  difciplina  . Arduìn» 
Tomo  Primo. 

^388.  ài  Antiochia  a caufa  della  morte  di  Marcello. 
Tom.  II.  1239. 

3 81,  di  Tokdo  Tom.  I, 

'■>  389. 
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• 389.  di  Capua  in  Italia  fopra  le  differenze  nate 
nella  Chiefa  di  Antiochia  , rimeffe  i.  Teofilo  Pa- 
triarca d’ AleflTandria.  Tom.  II. 

389.  di  Cartagine  per  difporre  le  cofe  alla  convor' 
cazione  di  un  Concilio  Univerfale  . Tom.  IL  1239. 

39O'  di  Roma  contri  Gioviniàno.  Tom.  IL  13S9, 

390.  di  Milano  contra  Gioviniàno  • To.  11.  1239. 

390.  di  Cartagine  circi  la  difciplina.  To.ll.  1389» 

390.  di  Coftantinopoli  per  la  Fede  Cattolica.*  Fa> 

brida. 

Intorno  a queflo  tempo  fu  fatto  il  Codici  del  Canoni 
della  Cbiefa  Africana, 

. 391.  * d'  Angari  o piuttollo  A*  Andrà  dai  NoTtzia- 
ni.  Tom.  IL  1249. 

393*  di  Cartagine  per  la  pace  della  Chiefa  ibid. 

393.  di  Bonnat  o d’Ippona  in  Africa  intorno  alla 
difciplina.  Tom.  IL  *37;. 

393.  o 391.  di  Cabarfujfttanum  in  Africa  incorno 
a Primiano  Vefcovo  di  Cartagine  . Tom.  IL  >373. 

394.  di  Coflantinopoli  circa  le  differenze  di  due 
Vefcovi  concorrenti  nel  Vefcovado  di  Bofira  * To- 
mo Secondo,  137^ 

394.  di  Cartagine  intorno  alla  difciplina  . Tomo 
Secondo.  1379.  . » • 

394.  di  Adrumeto  in  Africa  fopra  la  difciplina  ■ 
Tom.  IL  1379. 

394.  di  Caverna  prefTo  di  Cartagine  in  Africa  (Óp 
pra  il  Vefcovo  Primiano.  Toro.  IL  i37p» 

394.  A'Jppona  in  Africa  dintorno  alla  -difciplina,# 
Tom.  IL  1379. 

394.  * di  Baga  in  Numidia  contra  Malfimiano« 
Tom.  IL  1381.  • 

39;.  A* Jppona dintorno  la  difciplina*  To.IL  1383; 

$97» 
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^97.  o dopo  398.  di  Turino  nel  Piemonte  per  la 
riformazione  dei  codumi.  Tom.  II.  13 83. 

Ì97*y  c 39^*  di  Cartagine  quattro  per  la  difcrpli' 
na  . Tom.  II.  1419.  e 1433. 

399.  d’  Africa  o di  Cartagine  per  la  immunità 
delle  Chiefe . Tom.  II.  1401. 

399.  o 401.  à' Aleffandria  in  Egitto  contra  gli  er- 
rori di  Origene.  Tom.  II.  1459. 

399.  o 400.  di  Cipro  contra  Origene  • Tomo  Se- 
condo pagina.  1483. 

400.  o >401.  di  Coftantimpoli  fopra  le  colpe  di 
Antonino  Vefeovo  di  Efefo . Tom.  II.  i4^j. 

'400.  di  Roma  e di  Milano  dintorno  la  difciplina . 
Tom.  II.  1483. 

400.  di  Toledo  io  Spagna  intorno  alla  difciplina  . 
T.  II.  14^9. 

QUINTO  SECOLO. 

j 

40 T.  Africa  o di  Cartagine  > pregano  il  Papa  , 
e il  Vefeovo  di  Milano  perchè  mandino  loro  dei 
Millìonari.  Tom.  II-  1491. 

401.  à' Africa,  o di  Cartagine  per  la  riconciliazio- 
ne dei  Donatilli.  Tom.  II.  1493. 

401.  d' Efefo  contra  le  accufe  date  ad  Antonino 
Vefeovo  di  quella  Città-  Tom.  II.  14^;. 

40Z.  di  Mela  ( Milevitanum  J in  Africa  contra 
Crefeonio  e Quodvultdeus  . Tom.  IL  83. 

403  * di  Quercia  borgo  di  Calcedonia  in  Alia 
contra  San  Giovanni  GrifoUorao.  Tom.  111.  85. 

403.  di  Cofiantinopoll  in  favore  di  San  Giovanni 
Grifoftomo.  Tom.  111.  97^ 

' ' 4*^  3* 
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403.  di  Cartagine  y o di  Africa  per  la  riconcili«« 
zione  dei  Dooatifli.  Xoni*  111*  97* 

404.  di  Cartagine  o d*  Africa  contra  i Donaciili' 

Tom.  III.  99.  , . 

404.  di  Cofiantinepolì , Tom.  III.  97. 

405.  à*  Africa  per  alcune  accufe  date  ti  Vefeo^ 
vi • ibid. 

40^.  di  Toledo  in  Spagna  fallo  ftelTo  propofi* 
to  • ibid. 

407.  à\  Africa  contra  i Donatici.  Toro.  III.  loi. 

40S.  d’ Africa  due  contra  i Donatifti . ibid.  ’ 

409.  à' Africa  contra  i medefimi.  ibid. 

410.  à' Africa  contra  la  libertà  conceduta  a’ Dona- 
tifti.  Tom.  III.  loi. 

411.  ài  Tolemmaide  contri.  Anòtonico,  Tom.IlI.103. 

41 1.  Conferenza  di  Cartagine  dei  Cattolici  e Do- 
natici. Tom.  III.  T07. 

411.  di  Braga  in  Portogallo.  Tom.  III.  345. 

41 1.  o 411.  di  Cartagine  contra  CeleCio  Pelagia- 
no.  Tom.  111.  347. 

412.  di  Citta  in  Africa  contra  i Donatici.  To* 
mo  111.  355, 

414.  * in  Africa  dei  Donatici.  Tom.  III.'  3^i. 

414.  di  Macedonia  confermato  da  Innocenzio  I. 
Tom.  III.  361. 

.415.  di  Gerufalemme  contra  Pelagio.  Tom.  III.  3^3. 

415.  di  Dìofpoli  nella  PaleCina  , in  cui  Pelagio 
finge  di  ritrattarli.  Tom.  III.  367. 

41 5.  di  Cartagine  contra  Pelagio.  Tom.  IH.  377* 

416.  di  Mela  in  Africa  contra  Pelagio,  e CcleCio. 
Tom.  III.  379. 

2417.  di  Tufdrita  ( Thufdritanum  . in  Africa 
intorno  alla  difciplina.  Tom.  III.  419.  ' . 

Temo  III,  Z In* 
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. Intorno. a qu?fto  tempo  fi  radunarono  varj  Conpilj 
in  Africa  > de’quali  non  fi  fa  precifiitnente  1*  anno  , 
cioè  , il  Saffenclenfe  , ìA*ctìanen[e  , Se/ffimunlcenfe  , 
Thenìtanum  , Marazanenfe  > Ipponì  - Regien[ei  Tomo 
III»  4^4*  . . 

417.  di  Roma  cqn.trà  Pelagio  e Celefilp,.  ,Totno 
Terzo  419. 

41^.  o ftf.  di  Cartagini  fopra  gli  fi  e (fi  . Tomo 
Terzo  421.  . • 

418.  di  .Àfrica  centra,  i medefim}  » ^ fopra  la 
difciplina.  Tom.  Ili,  4^1.  , 

418.  di  Te incorno  alla  difciplina»  T0.IIl.42/. 

418.  o 419.  di  CifTtagine  ^ o fia  Concilio  Uoiver- 
fale  d’ Africa,  circa  le  appellazioni  alla  Santa  Sede« 
Tom.  III.  44*. 

418.  di  Cartagine  nella  caufa  d’ Apiario  ■ ibid.  . 

41^.  di  Rema  fopra  la  difciplina.  ibid, 

419,  di  Cartagine  incorno  la  Fede  | la  difciplina  1 
e le  appellazioni  ^ ìbid. 

419.  di  Cartagine  intorno  alla  difciplina  . ibid. 

419.  di  Ravena  cito»,  T elezione  di  un  Pontefice  . 
Tom.  HI.  441. 

420.  di  Cartagine  fopra  i Manichei,  ibid^ 

• 42  j.  di  Cìlicia  fopra  Teodoro  diMopfuefta,  C Giu- 
liano Pelagiano.  Tom.  111.  497. 

424.  d’ Africa  dintorno  alle  appellazioni  alla  Santa 
Sede.  Tom.III. 497. 

42^.  A' Africa  o di  Cartagine  fopra  il  Monaco  Le- 
porio . Tom.  IH.  73  j.  . ^ . . i , . * 

42^.  A^ippona  per  dare  i)d  coadiutore  a S.  Agolli* 
no.  Tom.III. 54J.  . 

42^.  di  Ceftifutittopoli  a caufa  di  Sifinoio  , Vefcovo 
di  quella  città... ìbid.  ' 

4>7- 
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0 425.  Oriente  contra  ì MafTaliaDi*  To» 
-ino  111.  54^k  ^ ' , 1. 

428.  di  Cofiantìnopolì  per  elegger  un  Vefcovo  di 
iquella-città.  TotUtlil. 549»  ' 

429.  delle  Oallìe  concra  Pelagio.  Tom. III.  551» 

430.  di  Roma  contra  Neftorio Tora.III.551,  . 

430.  d*  Alexandria  da  S.  Cirillo  contra  Neflorio • 

Tom.  III.  557.  i ‘ ‘ ..  n ' '•  , . • 

431.  di  Roma  cpntra  lo  fteflTo.  T.I1I.  559. 

431,  d’ EFESO  >III.  Concilio  Untverfale  fottoTco- 
dofìo<;  dova' prefiedetee  Papa-  CelelUno  per-tnezzo 
de’fuoi  Legati  . Vi  erano  più  di  200.  Vefeori  , che 
«onda  n naronojNeilorio  » il  quale  ammetteva  due  perfone 
in 'Gesù  Grido  j è non  voleva  che. la  Beata  Vergine 
falle 'Madre .di.  Dio.  Si  condaima  anche  ■ Pelagio . 
Tomo  III.  5<?9.  * . j’»’ 

. ' 431.  ^ À'Efefo  da  Giovanni.  d,*AntIochia  Partigiano 
di  Neftorio  cantra  il  Coacilio  Univcrfale  .•  Tornò 
Terzo  iit9."  . ^ 

431.  di  Cofiaatiaopolì  per  ^ordinare  Màllìmiano  . 
Tom.  1V.497.  .‘..••inv,  i 

431.  * di  Tarfo  in  Cilicia  » dove  fu  condannato  S. 

Cirillo . ’ibid.'  • i 

. 43t.  * di  Antiochia  t dove' fi  Conferma  il  Coacilio 
di  Tarfo,  ibid*.;i,  . ' 1 . : i>  l'-'t 

. .431.  d'  Attazarho  in  Gilicia  contra  S>  Cirillo. 
Tom.  IV.  499.  ' V ' • . 

432,  di  per  la. pace  tra^S.  CirUlofC  Gio- 

vanni di  Antiochia  » i quali'  condannano  'Nefiorio. 
Tom.  IV.  505.'-' •!, 

432.  * di  Zeugma  in  Siria  contra  il  preeedeote  Con- 
cilio. Tom.  IV.’507,  . 

. 433.  o 435.  di  in.  .Cilieia  - per  lo  fiefio 

. Zi  mo- 
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«nocivo,  ibid. 

433.  di  Roma  per  giuftificare  SiHo  III..  Tomo 
Quarto  507. 

. 434.  di  Tarfo  in  Cilicia  fopra  .la  pace  tra  S.^Ciril* 
loy  e Giovanni  d’Anciochla.  Tom.  iy.5a5« 

434.  di  Antiochia  contra  Neftorio.  ) 't>  m iv 

437.  di  contrai  Nenoriaai.  ) ° 

435.  di  Armenia  contra  i Neftorìani.  ibid» 

435  di  Teffalonka,  Tom.  IV.  Jji»  . 

0 43  8.  di  Cofiantìaopoli , per  la  fede  Cattolica . Fabricio . 
; - 438.  di  Antiochia  ìbpra  Teodoro  di  Mopfuefta^ 
Fabricio... 

439.  di  CofiantÌHopoìi  fopra  il  Primato  che  preteQ’ 
devalì  dalla  Chiefa  d’Àociochia.  Tom.  IV.  531.  < 

. ; 439.  ; di  Riez  io  Proveoaa  fopra  la  difctplina. 
Tom.  IV.  53<f. 

(..  440.  d*  Bfefo  fopra  il  Vefcovo  di  quella  città» 
Tom.  IV.  541.  • 

441.  d’Or<ra^e/ intorno  alla  difciplina.  Tom.  IV.  700» 
^ 442.  di  Vaifott  e di  Bazas»  I loro  Canoni  fono 
(lati  confufì.  Tom.  IV.  715. 

-,  443.  d'Arles,  Gal.  Chrift.'Tom.ì,  s*9» 

444.  di  Roma  contra  i Manichei.  Tom.  IV.  712» 

444. '  di  Vienna  nel  Delfinato  fopra  Chelidonio  Ve- 
fcovo  di  Befanzon.  Tom. IV.  723. 

447.  di  Roma  contra*  lllario  Vefcovo  d*  Arles» 
Tom.  IV.  727. 

Antiochia,  per  la  caufa  di.  Atanafio  Vefcovo 
di  Perca.  Tom.  IV. 727. 

K447«  dìjerapoli  in  Siria  fopra  un  Vefcovo  di  Perea. 
Tom.  IV.  727» 

445.  di  Verlam  Cajfer i o S.  Albana,  contra  Pelagio. 
Quello  è il  primo  Concilio  d’ioghikerra.  Tom.IV.729. 

447« 
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Jffjti  delPEfM  Voìg» 

447.  à'Efefi  fopra  Callìano  Vefco\ro  di  quella  de* 
tì  k Tona»  IV.  755. 

447.  d’  Aflorgm]  in  Gallicia  concra  i Manichei'* 
Tom.  IV.  751. 

448.  dì  cootra  Eutiche»  Tom.  IV.  735. 

44t.  d’  Antiochia  ' (o^tx  Iba  Vefcovo  d’EdefTa.  ibid. 

448.  di  Tiro  , e dì  Berta  dove  fu  àflblto  Iba* 

Tom»  IV.  737.  e 740.  . . ) 

449.  * di  Ceftantiitopoii  in  favor  di  Eatiche.  To» 
mo  IV.  740. 

449.  * ól  Efefo  detto  Latrecìnium  Epbtfnum,  in  cui 
fu  africo  r Erefiarca  Eutiche  t condannato  Flavia* 
no  Vefcovo  Cattolico  di  Coftantinopoli.  Tom.  IV.  743. 

449.  della  Qran  Bretagna  contra  Pelagio  • Tomo 
Quarto  747. 

449.  di  Rema  , dove  (i  àandannò  il  conciliabolo  d* 
Efefo.  Tom.  IV.  747.  ec. 

450.  di  Cofiantinopoli  \ Anatolio  fo^ofcrive  una  for* 
mula  di  Fede.  Tom.  IV. 751. 

45 1.  di  Milane  , in  cui  Eufebio  foctofcrive  la  let* 
cera  mandata  da  S»  Leone  a Flaviano  di  Coftantìno* 
poli  (opra  rincarnazione  dei  Verbo.  Tom. IV.  7^1. 

451.  Di  CALCEDONIA  IV.  Concilio  Univerfa- 
le  di  630.  Vefcovi)  e 4. Legati  del  PonteGce  S.Leo* 
ne.  Furono  prefentì  Tlmperador  Marciano  e Flmpe* 
radrice  Pulcheria  con  molti  Senatori.  Fu  condannato 
ài  Conciliabolo  d*  Efefo  del  449.  y come  pure  Diofco* 
roy  ed  Eutiche,  ì quali  non  ammettevano  che  unafo^ 
la  natura  in  GesùCriilo.  Tom.  IV-7^r. 

451.  d*  Alejfandrìa  fopra  la  ConvetOone  degli  Eu* 
tichiani.  Tom.  IV.  ao7i.  « - ' 

451.  Alejfandria  ^ di  Tejfalonica  , di  Coflàntinopolt% 
due  di  Roma  , e Uno  di  Antiochia  per  lo  flelTo  mo* 

~ Z 3 tivo. 
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^5^  Dslla .Cbiefa  dì'Geìu^.Crìfiom 

Anni  deir  Era  Volg. 
tI»o*'Tom.lV.  .2071»  cc.  / - , 

452.  a Arles  dintorno  U difciplina « Tom.  V.  ì.  - 
. ' 4Ìri.  dr  tiariona  Copra  alcune,  faife  accufe  di  aduU 
terio.  Tom.  V.  17.  . 

d*  Anger  s intorno  alla  difciplina.  Tom.  Y»;i8, 
..  45  f*  di  GerufaUmme.' Tpec  la  coofer.vaaione  della  Tc 
ale  Cattolica ibid. -ó  \ i ^ 

454.  di  accennato  dall’Ardui no  * Toni.  V.  aji 

• 1455.  à\Arhj  Copra  Fauftino  di  Lerins.  ibid. 

456.  d’  Irlanda  due  circa  la  difciplina ..  Tomo 

iy>7n<r  * TU’’  ■ • . . .• 

• ' 45^;  di  Cojiaittiaopcll,  coniti  gli  Eutichiani  » ed  i Si* 

moni.ict...Tonh.  V.  45..  i.ii  ; 

^ 460.  dt  -Lh»  t in  cui  iì  trattò  della  callità . de* Sa- 
cerdoti. Tom.  V.  53.  ..  .. 

'v  461.  di  Tom*  Y.7J.  , • . . . 

4^j.  d’ i4r/^x  contra  Mamertino<  Tojn.V/77, 
^6s,..dì  Vannf^  àella'^Bretagna  « Tom.  V.  79.-  , 

465.  Cambrìcum,  Tom.V.85..  i . • ; . ; 

- 465.  di  jS0n>«' y ' in  'cui  fi  .fiabilifce  » che  le  caufe 

dei  Vefeovi  appartengono  alla] Santa  Sede.  Tomo 
Quinto  85,  ■■  ...  • 

- '4^5*  <li  Tarrag^na  dintorno  la  difciplina.  Tornò 

Quinto  85... > . . ...  . 

470'.  di  Cbalons  fopra  la  Sonna  ^ , per  jclcgger  un 
Vefeovo.^Tom.  V.  117.  . / . ; ? - 

• . 471.  >■  o 472.  d' Antiochia^  in  cui  il  depone  Pietro 

Futone.  Tom..V,  119,  . . . . 

47».  di  Burgci  per  reiezione  di  Simplicio,  ibid.  ' 
•1  474;  di  Vienna  t in  cui  6 ilabilifcono  le  Rogazio* 
ni;  è però  fofpetto.  Tom.V.iaj.,  ..  . : 

i'  '474*’.di  Valenza  ,.Qallia  Tom.lV.  Stfa. 

. 47|.  d'Arlet  coatta  iPredefiiaaziani.  Toni.  V.  127. 
' 47  f* 
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jinni  deir  Era  Voìg, 

' 475.  di  Lhn  fulla  fleffa  nlateria . Tom.  V.*  31.  ‘ ‘ 

478*  d’  Àrttloc&ìa  contri  Pietro  Gnafeó.  Tomo 
Qtiinto  133. 

478.  o 483.  di  Coflantìttopoli  coocra  io  flénfo.  To« 
mo  V,  219. 

483.  di  Rofna  contri  Acacio  3 e Pietro  Gtiafeo» 
Tomo  Quinto  215. 

484.  di  Roma  3 in  coi  fì  condanna  Vitale  è Mifenò 
Legaci  della  Santa  Sede  per  aver  favorito  Acacio  , e 
Pietro  Fuloné.  TomiV'i245. 

484.  di  Cartagine  in  favor  degli  Ariani  per  or- 
dine di  Unerico  Rè  dei  Vandali  j che  manda ' In  efi- 
lio  più  di  400,  Vefcovi  Cattolici.  Tom. V. 249. 

487.  di  Rortia  fopfa  gli  Apoftaci  d’ Africa  ricevuti 
a penitenza.  Tom. V. 275. 

493.  di  Coflantintpoli  per  accettare  il  Concilio  di 
Calcedoni!.  Tòm.V. 277. 

494.  o 49tf.  di  Roma  per  la  confervazionè  della 

fede,  c per  riconofcere  i libri  Canonici  dell!  Sagra 
Scrittura.  Tom. V. 3854  ' 

495.  di  Roma  , in  cui  fì  afìbive  Mifeno  condanna* 
tó  nel  484.  Tom.  V.  397. 

49^.  diRems.  Tom.  V. 415. 

49^.  ■*  di  CoflantinopoU  conira  il  Concilio  Calcedo- 
tìcnfe.  Tom.  V.  403. 

497*  * di  Cofiantinepolì  contra  lo  Refìb  Cónci lio. 

Tom.  V.  415* 

497.  di  Confi àntinopoli  per  accettare  gli  atti  del 
Concilio  di  Cllcedonia.  Tom.  V.  553. 

499»  di  CoflantinopoU  y in  cui  fì  condanna  Ncftprio 
ed  Èutiche.  Toro. V. 553. 

499.  o 512.  di  CoflantinopoU  contfa  il  Concilio’ Cal- 
cedonefe.  Tom.  V.  555. 

Z 4 499. 
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g^o  Della  Cbiefa  di  Gtfù  CriJIo. 

Anni  delP  Era  Volg, 

449.  Conferenza  tra  i Cattolici  e gli  Ariani  iopre- 
fenza  di  Gundebaldo  Re  Ariano  di  Borgogna;  in  cut 
capo  dei  Cattolici  era  Avito  Vefcovo  di  Vienna.  To- 
mo V.451. 

449.  di  Roma  contra  l’ ambizione  , i maneggi  , e 
gli  abufì ,neir£iezione  dei  Pontefici.  Tom. V. 441. 

500.  di  Roma  contra  Pietro  d' Aitino*  e in  favor 
di  Papa  Simmaco.  Toro.  V.4J|. 

SESTO  SECOLO. 

> 

501.  di  Oranges  i dubbiofo.  Qallia  Cbrifliana,  To- 
mo I.  912. 

;oa,  o J03.  di  Roma^  fi  conferma  reiezione  di 
Simmaco.  Tom. V. 457. 

502.  di  Roma  y fi  leva  la  legge  del  Re  Odoacre* 

contraria  alla  libertà  Ecclefiafiica.  Tom.  V.  471.  . 

503.  di  Rema,  viene  approvatoli  libro  d’Ennodio. 
Tom.  V.  502, 

704.  di  Romay  contra  gli  ufurpatori  de’ beni  della 
Ghiefa*  Tom.  V.  509. 

504.  della  Bizacena  in  Africa  contra  il  Re  Trafi- 
mondo  nemico  della  Religione  Cattolica , il  quale  vo- 
leva fopprimere  gli  Vefcovadi.  Tom.  V.  517. 

5*^.  à*  Agd a intorno  alla  difciplina.  Tom.  V.  719» 

J07.  dìTolofa»  Tom.  V.  7 41. 

509.  à*  Antiochia  ibid. 

5 II.  d' Orleans  circa  la  difciplina  * e i rei  che  fi 
ritiravano  in  Cbiefa.  Clodoveo  primo  Re  Crifiiano 
fece  radunar  quefio  Concilio.  Tom.  V. 742. 

51 1*  o 712.  * di  Saida  o Sidone  in  Palefiina  da- 
gli Eutichiani  Acefali  contra  il  Concilio  di  Calcedo* 
nia.  Tom.  V.  77*. 

5*  a. 
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La.  ni.  Cap,  L 3^1  ‘ 

doni  detPEra  Voìg* 

512*  della  Gran  Bretagna»  Tom. V*yjf* 

5iy.  ÒLBUria  conira  gli  Eutìchiani.  Tom.  V. 

ji  j.  A*  Agame  per  la  fondazione  di  quel  Moniftc- 
ro>  Tom.  V.^89» 

ix6,  deir  Epiro  , fi  accettano  i quattro  primi  Con- 
cil)  univerfali  » e fi  condannano  quei  degli . Eretici  • 
Tom.  V.  ^95.  > 

$t6.  di  Lìon  , di  cui  non  fi  fa  il  motivo.  To- 
mo V.  <9J. 

fi  6.  di  Tarragona  in  Spagna  intorno  alla  difcipli- 
na.  Toro.  V.  ^97. 

517.  di  Gitana  io  Spagna  intorno  alia  difcìplina. 
Tom.  V.  701, 

717.  di  Epaona  in  Francia,  per  dar  regola  ai  di- 
verfi  Stati  della  Chiefa.  Non  fi  fa  precifamente  dove 
quefto  Concilio  fia  fiato  radunato.  Alcuni  lo  pongo* 
no  in  Vienna.  Tom. V. 707. 

j 1 7.  di  Lìon  intorno  alla  difciplina . ibid. 

517.  di  Remi  per  quanto  fi  crede  circa  la  fede, 
ibid. 

. 518.  di  CoJlantlnopoìì\  quefio  Concilio  è parte  Cat- 
tolico , e, parte  Eretico  ; Cattolico-  in  quanto  accetta 
il  Concilio  Calcedonenfe , condanna  i Severiani  e gli 
Euticbiani  \ Eretico  per  avere  fiabilite  molte  cofe  con- 
tra  la  Cbiefa  Romana.  T.V. 714. 

518.  di  Gerufalemme  parte  Cattolico,  e parte  Ere- 
tico efièndo  fiato  fimile  al  precedente  Concilio.  To- 
mo V. 727. 

518.  di  Tiro  della  fiefìfa  natura,  ibid. 

518.  di  Roma\  fi  fiabilifce  la  riunione  dell’Oriente 
coll’Occidente  , purché  fia  condannato  Acacio  fcifosa- 
tico.  ibid.  . ‘ 

719.  della  Gran  Bretagna  centra  i Pelagiani.  Te- 
mo 
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^52  Della. TObiffi  di  GtJÙ'Crìfit 

Anni  deir  Era  Volg,  \ - ■.  ^ ^ 

mo  V,  725**'  V T‘  . . .1  ' 

. yieVdi  Cofiauiìttepeìi  di  £pi£tnio  dintorno  klli  fu& 
ordinaiiòné*  Toni.  V.  752.  : > • • 

521.  di  Sardegna  fopra  la  Grazia*  Totn.  V*. 

- 5^4*  o'54(*;di  Lerida  fopra  la  difciplina.  To- 
mo V-.>749*  ’-  i 

524.  di  Valenza  in  Spagna  dintorno  ad  alcuno  ci- 
rimonie della  Chicfa'i  Tom.  Vi759. 

- 524.  di  Junkj  { JuncenJe  ) in  Africa  intorno  alla 
difciplina*  Tom.  . • 

524.  di  Suffetto  ( Suffetanum  } lo  Africa,  ibid. 

. 525*  . di  Clermont  t Gallia  Cbrìftìana  t Tom.lV.5  i9. 

525.  di  Cartagine  intorno  alia  difciplina *•  To- 
mo V.  771* 

527.  di  CarptHtrai  dontra  il  Vefcovo  A grido  j che 
aveva  fatto  delie  ordinazioni  irregolari . Tom.  V*  Soj. 

527.  di  Teledo  intorno  alla  difdplioa.  Aguirre* 
Tom.  II. 

519.  di  Bazas  Gal.  Grill.  Toni. I. '^93.  > 

529.  di  Oranges  due  contra  i MelTalieoi  } e i Se- 
mipelagiani.  11  fecondo  di  quelli  Concilj  è uno  di 
quelli  , ne’ quali  è Hata  meglio  efamioata  la  materia 
della  grazia.  Tom.  ¥.'807.  • 

529.  di  Vaironi  fecondo  e terzo  per  la  difciplina* 
Tom.V.821.  • • 

• 529.  di  Valenza  nel  Dclfiaato  fopra  la  Grazia*  To- 
mo V.  819.  . 

529.  d’  Angers  circa  la  difciplina.  Si  pone  tra'i 
dubb).  Tom.  V.  814. 

' , di  cui  parla  T Arduino,  ibid. 

5JO*  * dì  Koma  * in  cui  il  Papa  Bonifacio  elegge 
il  fuo  fucceflbre  contra  i Canoni.  Tom.  V.  833, 

■ 530.  dì  Reoiitf  dove-la  HelTo  Papa  annulla  l*ele> 
. 1 zio- 


Digitized  by  Googl 


Lib,  VlX:  C ’ap,  7. 

Anni  dtir  Era  Volg. 

zione  fuddecta  in  prefenza  del  Clero  e del  Seoato  Ro« 
idaoo . .Tom.  V.  8 3 j.  ’ - 

531.  di  Toledo  intorno  alla  dificiplina  . Tom.  V.  87  7»  • 

531.  di  Lariffa  io  TelTaglia  per  ordinazione  di- un 

Vtfcovo.  Tom,  V.  833.  ' 

• 531.  dì  C^antìnopoiì  iopKZ  i diritti  dei  Patriarcato 
di  Coftantinopoli . Tom.  V,  835. 

' 53 1.  di  fui  governo deil’lllirio  . Tom.  V.  835. 

532.10  534.  di  Roma  fopra  le  materie  della  fede 
cantra*  gli  Eutichiani.  Tom. V.907; 

532.  o 533.  Conferenza  tra  i Cattolici  ed  i Se  ve* 

riani  i T.  V.  905.  , , 

533.  d’Orleam  intorno  alla  difciplina.  Torti, 

. 5 34.  d’ , o di  Cartagine  per  ricuperare  i be- 
ni della  Chiefa  ufurpati  dai  Vandali.  Tom.  V.  931* 
535.  à'  Avergna  , o di  Clermoni  intorno  alla,  diici* 
piina  EcclefìaRica.  Toro.  V.  949.  ‘ ' • 

53^.  i^Orleans*  Qal,  Crìft,  Tom,  IV.  34».  > 

5 3^.  di  Coftantinopoli  contea  Antimio  e Severo  Eo* 
•ìchiani' Acefali . Tom.'V.9tfx. 

53^.  di  Gerufalemme  fopra  la  fteflTa  materia.  *To* 
mo  'V.-ia4j.  . . • 

- 13  5.  * di  Tibe  in  Armenia  dagli  Eutichiani.  Pagi 
ad  Eaton, 

S}6,  * di  Coftantinopoli  dagli  ftfrflì.  EabrkJut  > ia 
Sytìod, 

538.  di  Siria  cóntra  gii  Origenifli . Tom.  V.  11734 

• 538,  di  Coftantinopoli  contra  i medelimi . 'G«r/»ier 
de  V.  Synod, 

' 538,  d’Or/rrf«r  fòpra  la  difciplina.  Tom.V.  1173. 
540,  ài  Orleans  fopra  lo  fteffo.  ibld, 

• 540.  di  Barcellona  per  Io  fteflo.  Tona.  V,  13^0, 

della  Bizafcna  in  Africa  ^er  mandar  deputa* 

ti 
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3^4  Velia  Chiefa  di  Gesù  Ctlflù» 

Anni  dell'  Era  Volg, 

ti  airimperator  Giuftiniano.  Tom. Vé  13^1. 

541.  à' Orleans  fopra  la  difciplina  • Tom.  V. 

543.  di  CopantìnopoU , ibid. 

54f.  à' Avergna  per  la  conferrazione  degli  antichi 
diritti  della  Chiefa . ibid.  > 

54^.  di  Lerida  e di  Valenza  circa  la  difciplina'. 
Agulrre.  Tom.  II. 

547.  o 348.  di  CoPantinepoU  t in  cui  (ì  condannano 
i tre  Capitoli,  cioè  gli  fcritti  di  Teodoro  di  Mop. 
fuella;  Ibas  Vefcovo  d’Ededà  ; e Teodoretto  Vefco* 
To  di  Ciro.  Difputa  che  fece  molto  ftrepito  'nella 
Chiefa,  anche  in  quelli  ultimi  tempi.  Tom. V.  1375. 

549.  à' Orleans  (opra  la  difciplina.  Tom.  V.  *37J- 

549.  e 530.  òiAvergna  o di  Clermont^  in  cui  fi  ac* 
certa  il  fopradetto  Concilio.  Tom*  V.  1389. 

530.  di  tdopfuePa  contra  la  memoria  di  Teodoro 
che  n’era  Vefcovo.  Tom.  V.  ij9j. 

$$o.  di  Tulles  nel  Limofin  incorno  alla  difciplina 
EccleliaHica.  Tom^V.  1393. 

550.  di  MetZt  in  cui  è confcgrato  Caucino Vefcovo 
di  Avergna.  Toro.  V.  1397. 

sso.  A' lllirio  fopra  i tre  Capitoli.  Tom.  V.  I3>»« 

33 1.  * A' Africa t in  cui  fi  fcomunica  Vigilio  Pa' 
pa  . Tom.  V.  1393. 

331.  di  "Parigi,  Gal.  Grill.  Tom.  V.  61  a. 

3H*  di  COSTANTINOPOLI  ; V,  Concilio  Ùni- 
verfale  fotto  Vigilio  Pontefice,  e ITmperador  Giulli> 
niano.  Si  condannano  gli  errori  di  Origene,  e i tre 
Capitoli.  Tom.  VI.  r. 

333.  di  Gerufalemme  , in  cui  fi  accetta  il  Concilia 
Unìvcrfale  di  Collantinopoli . Tom.  VI.  419.  - 

333.  * di  Àquileja^  I Vefcovi  dell*  Occidente  fi  di* 
•kiarano  contra  ih  quinto  Concilio  Univerfile,  il  qua* 

le 
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Affili  deW  Era  Volg,  • ' • 

le  pretendono  che  Ga  contrario' a quello  di  Calcedo* 
nia,  onde  nacque  una  divifione  che  durò  quafi  unfe« 
colo . ibld.' 

yjj-»  o 514*  d’^r/r/  nella  Provenza  intorno  alla 
difciplina  ecclefìadica . Toro. VI. 459. 

jjj.  di  Parigi  t in  cui  fu  depofìo  Saffaraco  Vefco- 
vo  di  quella  città.  Toro. VI. 48 7. 

SSf,  della  Pìccola  Bretagna  contri  Maclou  Vefcovo 
di  Vannes'.  Tom.  VI.  49  r.' 

557»  di  Parigi  contra<  coloro  .che  perdevano  il  rU 
fpetto  dovuto  alleChiefe  > e che  colla  loro  ambizione 
la  inquietavano,  ibid.  - 

Aquile)  a . Tom.  VI.  49  7.'  1 4 

5^0.  dì  Landaff",  in  Inghilterra;  G fcofflimica  Mou* 
rico  Re  di  Clamorgan  per  un  allàiiìoio.  Tom.  VI.  597. 

560.  di  Landaffyìn  cui  il  Re  Morcant  fu  alTolto 
da  un  omicidio  da  lui  cemmeflb.  ibid.  i 

5^0.  di  Landaff , dove  fi  fcomunica  Guidnerto  per 
aver  alTafiìnato  fuo  fratello  affine  di  falire  fui  trono. 
Tom.  VI. 509.  . ) . 

sto,  * di  Cofiantinopoli  dagli  Eutichiani  feguaci  di 
Giuliano  d’ AlicarnafiTo.  Tom.VI.  511.  * 

5^0.  à* Antiochia  per  la  difefa.del  Conciliò  di  Cal< 
cedonia.  ibid.  - 

S6t,  o 5^3.  di  - Braga  In  Portogallo  contrò  i Pri* 
fcillianifii,  ed  altri  Eretici. -T. VI. 5x7. 

j6a.  o i6i,  di  Xaintes  , in  cui  fu  depofio  Emme- 
rio Vefcovo  intrufo.  Tom.  V,  727.  • • 

5^7.  dì  Lion  intorno  la  difciplina.  Tom. 

367,  di  Tours  {opra  lo  fiefib.  Toro.  VI.  7 33. 

569.  di  Lugo  in  Spagna  per  la  divifioné  delle Diò- 
cefi  di  Spagna.  Tom.VI.557. 

570.  di  Tourt,  Gal.  Crifi*  Tom. IV.  8(7. 

57** 
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%€6  Della  Célefa  eli  (3esù\Cr>Jld  é 

Anni  deW  Era  Volg»  , 'i  ; 

- fjo»  dì  Liàve  per  U pace  ^ U' co&rerv{iz,ìone  dellj 
Chiefa.  Toni.VI. 

57X.  dì  Draga  circa  la  dlfciplina*  Tomi.VU57^j 
J7X.  di  Lug»  fopra  lo  ftc/To.  Tonj4Vlé58jé  , 

J73.  di  Parigi,  foprt  uaà  differenza  ; del  Vefcovo  di 
ChartreS4  tbid«  t ■ . .-i,  ' .... 

57J.  di  Lione.  Fa  quella,  un*  Affcniblei.  degli  Staf 
ti.  Tom. VI.  SJ7.  . . i , M . . .. 

SjS.  di  Parigi  per  una  dìfìiereoza  tra.i  kei.GUotra? 
ino  e .Cbipelrico*  T.Vl.601.  /i  ib  ,r 

5 77-  di  P4f/gi , contea  Peeteftato  Vefco«Oi  di  Àòano< 
Tom.  VI.  dio, 

578.  di  Auxerre  Ibpra.U'drfcIplina,  .Tom«.VÌ. ^4!. 

5 79*'di  Macon*  Tona.IV. 9J7<  li  ... 

. ài  C baione  fopra  la.  ^onoa.  6«/.>  Crij?.' Tph 

mo  lV«:.^lsd.,  . . .1  t li  i'.lr;  • r,’ 

579.  di  eòahos  .{aprii.  Ìa  Sonna  , in:  cui  viene  dó^ 

pollo  Sagittario  e Salonio  ,;jTom.  VR  649."  ^ ■ 

. ' 579*  di  Saintei  , fopra  il  Conte  ..d*  Augoulcnoe  « 
Tom.  VI.  6$i,  ' 

579»  di  Grado,  Tom.  Vi. d;!.  ' 

580.  di  Breaetei  ^ ia  cui  li  aflblve  Crregorio  di 

Tour$.  Tom. VI.  <7^4  ■ ... 

^ 581.  di  Lione  fopra  i codumi.  Tom.  Vi.  .6^8. 

1-8 1.  di  Maco/i  fopra  lo  (ledo*  Tom.  VI. ^58* . 

583.  di  L/o»a,,Tonl.VI.ei^}. 

* 5?  J*  di  Macon*  Gal,  Crifl.  Tom.  IV..  1041*  . . . • ' 

554*»  ovvero  58^.  di  Cltrmant.o  di  Avergna  foprt 
U Vefeovo  di  Rhodea.  Tom.  VI.  694.  .j:  ! , 

584.  di  'Roano  fopra  la  B>idia  di  Si.  Luciano -di 
Ceauvais.  T.  VI.  6^8. 

5I4.  di  Valenza,  Tom.VI.f^p. 

jl;.  di  4 Tom.  VI.  6.74.  ^ . 

' ■ 587* 
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. lìh^  Vlt.  Qap.  tv 

ditni  deW  Era  Voìg,  \ 

di  CpjfavtiMpo/i  ió  fitvore  di  C^regorio  Aotio> 
cheno.  Totn.VI.687.  . ; 

587.  di  Lioge  in  favore  de^ poveri  Ladri,  ibid*  > 

588.  d’Amèrua,  QaL  Crìfi,  Tom.  111.  1063.  . • 

588.  di  Normandia  fotto  Prétellato  Vefcovo  dlLoa** 
no.  BeJftOé 

589.  di  Valenza  circa  1 beni  Écclefìaftici.  To- 
mo VI.  ^95.  - ' . . . 

589.  di  Toledo  , in  cui  1 Goti  abiurano  rArlanlf- 
mo . Tom.  VI.693. 

589.  di  Narbona  intorno  alla  d ilei  pi  bui . .To- 
mo VI.  7ijf. 

589.  di  Saurtaeo  { Sauriaetini  Tom.  VI.  71».  ^ 

589.  di  Voitìers  e di  Cbalons  contra  alcune  Eeli-- 
giofe  * Toro.  VI. 

590.  d'Autun  Contra  alcune  Rellgiofe  oftlnate.  Ma- 

bil.  Annal.  S.  Sened.  Tom.  1. 19.6.  ..  . . 

J90.  di  Siviglia  per  la  difciplìna’.  Tom.  VL  13  ij. 
590,  di  Roma  per  la  riunione  degli  Scifmaùci. 
Tom.  VI.  131Ì.  . , . > • 

. 590»  di  Vaitierj  cantra  due  Religlole.  Tom.  VI.  1 3 17. 

490  di  Metz  contra  Egidio  Vefcovo  di  Rems.  To*> 
mo  VI.  tjzr.  ; . 

. di  Saragaza  coatti  gli  avanzi  dell*  ArianifmoV 
Tem.VI.  1331...  ’ . ; ^ . 

. 393.  * di  Numidia  riprovato  da  S.  Gregorio.  To« 
mo  VI.  1333. 

-.S94*  di  Cbalons  fuUa  Sonna  intorno  aU’Ufìzio  di- 
vino. ibid. 

. i%s.  di  Roma  per  Giovanni  Prete,  di  Calcedonia. 
Tom- VI.  1335.  ' . 

, 39  7.  di  Toledo  j^t  la  difciplina  j credei!  fuppoilo. 
Tom. VI.  1336.  i 
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3^S.  Della  Cbltfa  dì  Gesù  Crijlo, 

Anni  deir  Era  Volg, 

59S.  di  Huefca  per  radunar  dei  Sinodi.  Tom» 
Sefto  1337* 

799I  di  Barcellona comtzXaSxvcionin,  Tom. VI.1339. 
599.  di  Cofiantinopoll , Tom.  VI.  1337. 

T 

SETTIMO  SECOLO. 

^01.  di  Roma  detto  di  Laterana , in  favore  dee  • 
Monaci.  Tom. VI.  1341. 

^01.  di  Roma  , in  cui  fi  condanna  Tiropofior  An- 
drea. Tom.  VI.  1 3 47. 

éoi.  di  Vorcefier  in  Inghilterra  convocato  da  Ago- 
ftino  primo  Arcivefcovo  di  Cantorberi  ; intorno  alla 
difciplina . ibid. 

€ox,  della  Bizacena  contea  Clemenzio  accufato  di 
alcuni  delitti.  Tom. VI.  1347. 

fon,  di  Numidia  per  ordine  di  S.  Gregorio.  |To* 
mo  VI.  134S. 

fo3.  di  Cbalons  fulla  Sonna  per  la  depoHzione  di 
Defiderio  Vefcovo  di  Vienna.  Tom. VI.  1349. 

do4.  di  Numidìa  contea  i Simoniaci;  è lo  fieflibche 
quello  del  6oa.  , . 

foj.  di  Cantorberi  per  confermare  la  fondazione  del- 
la Badia  di  S.  Pietro  e S.  Paolo  t la  prima  che  fi 
fiabilifie  in  Inghilterra.  Tom. VI.  1371. 

fos-  di  Londrji  dal  Vefcovo  Agoftino.  Concilia  Ma- 
gttéc  Britania  ^ilkins.  Tom.  1. 

fof,  di  Roma  fopra  reiezione  dei  Pontefici.  To* 
mo.  VI.  1373. 

^10.  di  Roma  in  favor  del  Monaci  , e fopra  la 
Chiefa  d’Inghilterra.  Tom.  VI.  1377. 

dio.  di  fo/edb. circa 'il  Primato  di  quella  Chiefa. 
Tom.  VI.  1379. 

^14. 
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‘ t>ìb»  FU,  Cap,  I, 

Inni  dell*  Era  Volg, 

614.  di  Tarragona  f Concilio  detto  anche  Egarenfe, 
per  la  difcìplina . Tom*  VI.  *38}. 

di.j.  di.  Parigi  fopra  le  difcordie  de’  Vcfcovi  . 
,Tom.  VI.  1587.  . 

, 617.  della' Provincia  <di  Kent  in  Inghilterra  cootra 
la  barbarie  de’Salfoni.  To.  VI.  1401. 

619.  di  Siviglia  fopra  la  difciplina  , c contra  gli 
Eutichiani  Acefali  .,  T.  IV»  *403» 

^13.  di  Macùn>^'Tom.  lV*'i  Crìfi,  pag.  >039. 

' o;424.  di  H«r«»:  ìn:  favore  della  Regola»  di 

San  Colombano  Fondatore  delle  Badie  di  Luxevil, 
c di  Bobio  . To.  VI.  14x7. 

6x8,  àvClicbf  ( Qipiacum  ) preflb  .Parigi  , To- 
mo Scfto.  145*»  .v-j;  .'  ‘ 

6jo.  o di',  Rftnt  per  la  difciplina  Ecclefiadi- 
Ca  • ibld.,»  ; .1.  •i  ' i . - . ' . . 

.'.630.  *, dì  Scozia  » dove.fi  vede, che  la  Pafqua  fi 
celebrava  nel  XIV.  giorno  della  Luna  di  ? Marzo  . 
Vide  Pagi  ad.ann.  «33»’. 

^33.,  due  di  * Ccfiantinopoli  dai  Monoteliti.  Tòmo 
Sedo.  1440.  ' 

. ^33  * di.  Alcffandrìa  4a  ;.Giro  Monotelita'.  Tomo* 
Setto  .1441.  . ■ ■ ' 

^33,  di  JoUdo  fopra  la  *^difciplina  . To.  VI.  1447. 
633.,  di  Clicby , ibid.  , »,  ■ 

^34.  d’ Or/e<r»j contra  un  Eretico  Creqo ..  Vid.  ^47^ 
6,i6i  di  Toledo  t in  cui.  fi;  regoia.il  tempo  delle 
Litanie,  e delle  Orazioni  per  la  profperttà  del  R« 
Chintilla,  Tom.  VI.  1483.  ' ' t 

. 6 16, -^di  Clicbf  pretto  Parigi.  To.  VI.  1487. 

657,  o ^38,  di  Toledo  ^ dove  il  Re  ' Chintilla  , ol 
Scintilla  ttabiiifee'  di  fcaccìar  gl’  Infedeli  dal  fuo 
Stato.  Tom.  VI.  *489.  . * 

~Tmo  IIL  A a ^38. 
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\Tò  Della  e ile  fa  di  GeikCrìJìt» 

Aunì  deli*  Era  Volg, 

^38.  di  ‘Parigi,  ibid.  ' ' ' 

638.  dì  Toledo  fopra  la  difciplioa*  ìbtd. 

638.  o 634  dì  Gerufalemme  per  mandar'  a Roaii 
le  Reliquie  dì  Sane’ Ignaaìo  Martire  . To.  VI.  1481. 

639.  due  di  Cofiantinopoli  i dorè  fi  conferma 
l’editto  dell’ Imperator’  Eraclio  in  favór  dei  Mono* 
teliti.  Tom.  VI.  1441.  e 1507.' 

^40.  o ^41.  di  Soma  in  cui  fi  condanna  il  prc- 
cedente  Concilio,  To.  VI.‘p»g«  »443»  e '*507,61517, 
€43.  di  Cipro  contri  i'  Monoteliti  . .ibid,  dove  fi 
troveranno  moici  altri  concil)  favorevoli  ‘ t contrarj 
ai  Monotelìti . ■ ' ' ' 

645.  d* Orleans  contri  gli  errori  che  fi  fpirgevano 
in  Francia.  Tomo  VI.  ijlj* 

6^6,  di  Numidia  contri  i Monoteliti*  ibid.- 
£46.  della  £iz«rrn« contri  i medefimi < T.VI.  *79*# 
641?.  della  Mauritania  cantra  i medefimi  « Tomo 
^efio.  '*5?9. 

6^€,  di  Cartagine contn  i medefimi*  To. Vf.f79r, 
<4^.  di  Toledo  fopra  gli  accidenti  durante  il  Santo 
Sagrifìzio,  ibid. 

^48.  di  Roma  contri  Paofo  e'  Pietro  Monotelìti  , 
Tom,  VI.  t(oi, 

^49.  di  Roma  contri  i Monoteliti.  Tom. VII.  77. 
d|o.  di  Cbalons  falla  Senna  fopra  la  difciplioa . 
Tom.  VII.  397. 

' €%o.  di  Roano  fopra  la  difciplina.  Tom.  Vii.  40r. 
(73.  di  Toledo  circa  la  Feda  e la  difciplina.  To- 
ino  VII.  409.  - ' 

677.  di  Toledo  fopra  i beni  dei  Sacerdòti  dopo  la 
loro  morte,  To.  VII.  4^5. 

6sd.  di  Toledo  dintorno  alla  difciplina  • Tomo 
Settimo  4^4.  . 

f77« 
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. Lib,yii.  c«p,t, 

Anni  dell'  Età  Volg» 

' ^57.  di  Stns  vedi  il  Coint  . iJaaah  Fra«ror.  ad 
annum  6y7»  ^ 

6;  8.  di  Nantei  ContrA  la  .t^luraiitl  dei  benefìzj . 
Tomo  Vii.  4^9* 

6$^,  di  Clìcby  i Clodoveo'IL  Coaferma  1*  efenzio- 
«e  di  San  Dionigi'iiTomJ- VIL  ,705. 

659.  di  Toledo  fopra  la  Hefta  della  NuhZiata  . ibid. 
' 661,  d'Autun  fotta  San  Leódegario  Mabil.  AnaU 
Btned»  Tomo'  Ì*  I>ag.  ^3^. 

■ €6^,  di  Pani  intorno  la  t^afquà*  To.  VII.  5*5*  , 
€66,  di  Merida  in  Spagna  fopra  la  difciplina  . To* 
Ino  VII.  511. 

66'},  di  Rema  per  Giovanni  Vefcovo  di  Lappa  in 
Candia . Tom.  VII.  537. 

^70.  d’  Autun  intorno  alla  difcìplìna  . . To* 
ino  VII.  J49. 

670*  di  Sene  per.l*  efenzione  delU  Badia  . .di  San 
Pietro  Vivo  a Sena.  To.  VII.  349. 

($73.  A* Ber f or d fopra  la  difcipllna  Anglicana  e^Ia 
Pafqaa  To.  VII.  333.  ' 

^73.  di  Toledo  intorno  alla  difciplina  >.  Tomo 
Settimo  333.  ■ , ^ 

673.  di  Braga  incontro  la  fuperllizione  di.  alcuni 
Preci  , che  volevano  confegrare  coi  latte  ./Tomo 
Settimo  377.  ... 

678.  di  Roma  fopra  Vilfrido  Vefcovo  di  Jorch  • 
Tomo  Vìi.  ^01, 

(78.  di  Merla)  ( Matlacenfe  in  Sciampagna  To* 
Settimo.  393..  . . , 

^79.  o 680.  di  Berfeld  in  Inghilterra  contra  gli 
Eutichianit  ed  i Monoceliti  . To.  VII.  397. 

^79. 'di  Milano  contra  i medelimi  . To.  VII.  393. 
^79.  dtlle  Qalllf  contra  gli  ftelD  . To.  VII.  397* . 

Aa  a 679. 
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Jìilla' Cbufa 'dìXGcsk  Crìfl» 

Anni  deli' Era  yolg.  ■ t'  . . i, 

' ‘679.  di 'Jio»w''contta-''i  » mcdcCmi  .l'To.  VII.; 

680.  Romano  britannico  fopra  lo  -Stito.  dell* 
Chiefa  d*  In^iltefra;,  iè  * lo itjftelTot»  che  1 quello  di 
Roma  del  678. 

680.' dì  jRootA  jQalJiiGhriH.  rro.  I,.p.  745..  • c 
680.  di  COSTANTTINOPOLI  >,• 'fello.  Concilio 
•Univerfalc  fotto  !il'  Papi.  Alatone»  ,'v' e . l’  Iinperador 
Coftant-ino  Pogonatoi.  che  firterminò  nel  68i.  Vi  fi 
confermarono  i cinque  primi •Concilj'  Univerfali  >.« 
fi-ftabilì  centra 'i  Mondteliti,  che  ih -.Gesù  .Ctifto,  vi 
foflfero  due  volontà. ‘To»- VII.  609.1  ■ ‘ . i-y't 

680.  d’  Herfeld  io  Inghilterra  contrt. Eutiche  t « 
i Monoteliti  . Concil.  Mag.  >Brit.-  To.  I»  t 

680.  di  Nortumberland  in  Inghilterra..Conc. ,Mag. 

Bri't.  Tomo  I.  ^ > : ' 

681.  di  Toledo  intorno  alla  difciplina  . Ervige  k 
ticlìnofeiuto  Re  i iTo." VII.  1429..' 

68a.  di  Roano  è lo  flèflb  che  quello  del  693.  To* 
mo‘  VII.  1449.  ' I ; < - . . 

68^.  di  Toledo  per  la  Famiglia  Reale  . -Tomo 
Settimo  -14^5.  ‘ i • v’  . - 

684.  di  Toledo  concra  i Monoteliti  > Xopra  le  due 
nature  di  Gesù  Criflo.infeparabili  e perfette  . To- 
mo VII.  1487.  > • / • ■ • 

684.  della  Provincia  di  Cantorberì  ; Tomo  .Set- 
timo'. '1497.  ■ ; 

68y.  di  Tviford  per  l’elezione  di.Gutberto  , ibid.' 

Cono.  Mag.Brit.  T. , »...  ' 

685.  ♦ delle  Gallie  , fi  depone  Sa*  Leodegario  ed 

altri- Vefeovi  per  le"  cabale,  di’  Ebroino  • .Tomo 
Settimo  1497.  - - 

. 687.  o 686.  di-  Menafcbiert<.  in»  Armenia  dagli 
Acefali.  Ta  VII.  1501,  , .y  .-o  . 

•t..«  K ..  688. 
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• '<  ' lìh.  VÌI.  Cap.  t m 

Anni  dell'  Era  Velg. 

688.  di  Toledo  Copra  le  due  volontà  in  Gesti 
Crifto  ; "dove* 'fi ^ accetta riò  V Giutamenti  del  Re 
Egica.  To.  Vili.  6. 

688.  delle  Gallie  nel  Palazzo  di  Thierry.  Tomo 
Ottavo'  29.  • ' 

691.  di  Saragozza  fopra  la  Confegrazion®  delle 
•Chiéfe.  To.  Vili.  3t.' 

652.  o 707.  di  Coflantìnopoli  detto  if  Quìnìfefio 
O'il  Concilio  'ifi  Trè//o  ; • nel' - Palazzo  di  Coftantino» 
poli.  Gli  Vefeovi  formarono  loj.  Canoni  > come  un 
fupplemento  dei  Concilj  Untverfali -Vé  e VI. •Quello 
Concilio  è riprovato.  To.  Vili.*  J5«-  -* 

692.  0 694.  di  Beecaticeld  circa- i beni  Ecclefìalli* 

ci.  To.  Vili.  17. ‘ • ’*"  “ . . 

• 693.  àr  Rvano  'h^xz  IVfenzionc  di  Fecamp.  16. 

693.  di  Toledo^  in  cui  fu  depollo  il  ■ Vefeovo 
Srgisberro’/  Toni; 'Vili.*  49." 

694.  di  Toledo  intorno  alla-  difciplina  i -Tomo 

Ottavo'’8i.  -■  t..  . ; 

6^6.  Al  Berghamfled  circa  Ma  difciplina  . Tornò 
Villi  99.  --'Uv:.  ....  .. 

697.  o 695.  6*  Auxerre  intorno  al  Divino-  Ufizio* 
Tom*.  Ottavo'  95.*  •*  1 . - .. . - 

697.  di  Beccane tld  \n  Inghilterra  - fopra  le.  iramu-^ 
nità  della  Chiefa^i- vedi  àn.  692.  - > ' 

697.  o 719.  d’  Vtrecb  ne’  Paefi  Baffi  per  mandare 

Miffionàrj  nelle  parti  Settentrionali  > di  cui<  pero  ,v’è 
chi' dubita.  Tom/ Vili.  97.  e '185.'  •••' 

698.  *^'^Aqutìeja  ,'dove‘nafce  ùnb  feifma  perJa 

condanna-'dei  tre  Capitoli  centra  il- Concilio’ di  Cai* 
vedonia.  Tom.  Vili*  103.-  • 

-M»'-  .»  r* 

»•  . « '•  * 
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Della  Cbltfa  tU  dtJÒ  Crìfit» 

Anni  dell' Era  Volg,  ~ ' . . . 

O T T A V OSE  C O L ,Ò*  , ' . 

' ' ' . ‘ 

7or.  à' Inghilterra  incorno  alla  difciplina  Tomo 

Ottavo  105.  \ • r- 

701.  o 704.  di  Teledo  per  ordinar  il  Regno  Tom. 

Ottavo  loi. 

, -i  705.  d*  Efireveld  inTngbilterra  MabiU  Àn»  Beaed» 
Tom.  II.  pag. -J.  • • • ’. 

70J.  o 704.  di  Roma  fopra  il  Concilio 
c per  Vilfrido  . Tom»- Vili. 

705.  della  Provincia  di  Merda  in  Inghilterra  fo- 
pra la  Pafqua . Toro.  Vili.  ii5»  - 
,705.  di  Nìdde  in>  Nortumberland  fopra  Vilfrido 

dijoreb.  ibid.  ••  , ■ , i' 

70;.  à*  Addeboùra  Cane,  Mag,  Brlt,  Tom..JL  Altro 
d’  Inghilterra  Tom.  Vili.  i»p.  -, 

709.  d’  Alne  in  Inghilterra  fopra  il  Mooillero  d* 
Evesham.  Tom.  VHI»t*a7* 

71  a.  * di  Cofiaatiaopeli  dai  Monoteliti  • , Tomo 

, Ottavo  119..  / i . ; ' ' 

7ta.  di  Londra  per  le  Immagini  > ed  altro  Nazio- 
nale per  la  pace.  Tom.  Vili.  *49» 

714.  di  Coftantìnopoli,  contra  i Monoteliti  . Tom. 
Ottavo.' I Si. 

711.  di  Roma  fopra  la  difciplina.  To.  VUL  xSj. 
724.  di  Roma  » dove  Corbtniaoo,  vuol  deporre  il 
VefcDvado  di  Frifinga.  Tom.  Ottavo.  191.  ^ 

73^:,  di  Roma  contra  gl’  Iconoclafti*  ibid. 

731.  di  Roma  contra  Gregorio  Legato  prevarica- 
tore. Tom.  Ottavo,  217. 

732.  di  Roma  due  Conci) j per  le  Immagini . ibid. 

! 
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7)8.  di  Vercejiter  iacoroo  alU  difciplina . Conc. 
Mag«  Brit*  Tom.  I. 

741.  di  Clevetboweu  in  Inghilterra  fopra  la  libertà 
della  Chiefa.  Tomo  Ottavo.  x6j, 

74a«  di  Germaaia  , e G crede  di  Colonia  • Gali. 
ChriG  Tomo  Terzo  pag.  djo. 

742.  di  Ratlibeaa  intorno  alla  difciplina  Eccle- 
GaGica.  Tomo  Ottavo.  269. 

743.  di  Leptine  o Ltftèaee  Palagio  Reale  preflb  di 
Sinché  nel  CambreGs  • Sì  concedono  al  Re  delle 
rendite  EccIeGaAicbe  per  far  la  guerra  • e contra 
Aldeberto  Eretico..  Tomo  Ottavo  • 273. 

743.  di  Rama  intorno  alla  dtlciplipa  '•  Tomo 
Otuvo  .281. 

744.  di  Soiffcas  per  rcGirpazione  dell’ereGa.  To* 
mo  Ottavo.  290. 

" 745*  di  Germania  contra  Aldeberto  e Clemente 
Eretici  Tomo  Ottavo.  298. 

74f.  di  Roma  contra  i medeflmi.  To.  Vili.  300. 
747.  di  Clovetboven  in  Inghilterra  intorno  alla  difcl> 
plioa  Eccieli^Gica . Tomo  Ottavo.  313. 

748  àx  .Duren  Tomo  Ottavo.  333.  • • 

' 752.  di  yiermeria  fopr»  la  difciplina.  T0.VIII.40;. 

753.  di  Metz  fopra  la  GeGà  Tom.  Vili.  409. 

734.  * di  Cofiantinopoli  contra  le  Immagini  falfa* 
mente  detto  il  Settimo  Concilio  Ecumenico  . Tomo 
Oatavo  . 

755.  di  Vernertìl  Palazzo  di  Pipino  intorno  alla 
difciplina.  Tomo  Ottavo  413.  ’ ^ < 1 

736.  d»  Cantorberi  » Tomo  Ottavo.  413.  5 

73d.  di  Leptina  circa  la  difciplina.  Tu; Vili.  4*3. 

75^*  o 737.  di  Compiane  .fallo  GelTo  . Tomo 
Ottavo  . 449. 

A a 4 75*‘ 
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75S.  di  Compiegnt  ful'Tnedéfimo.  To.  VIIL  .4JJ* 
759,  * di  Germania  concra  Othmar‘A’b.  di'<'Satl 
Gallo.  Tom.  Vili.  4J7*  i-  > 

j6t,  di  Folvic  preflfb -di  Rion'ndl^  Avérgna.  ’To- 
ròo-Ottavo.  4J9*^  ‘ • f-  - « '*  ■ "■  • -i‘ 

‘j6i,  AflTemblea  di  Dureiì'  nel  Pàefé'  di  ^Gmliers 
convocata  dal  Re  Pipino  per  coft' di' Stato  . -Tomo 
Ottavo.  459.  < - ;'>i  .uii.-i. 

8^3. 'Aflicmblea  di  Nfvpr/ ‘dal  Re-^Pipino  dove  fi 
Habiii'di  caftigare  1’  infedeltà ‘ di  Gaifer  Duca  d* 
Aquitania.  Tàflilone  vi  prefta  giuramento  di  fedeltà 
al  Re  per  il  Ducato  di 'Baviera  .•  T'om.  Vili.  4^it 

764.  di  Gerufalemme  contra-  gl’  Iconoclafti  in‘  favo 
re  delle  Sacre  Immagini . Ex  Epifi.Hadriành*  -VéVapa 

7^4.  di  Vorms  dove  Pipino  ' ftabilifce  di  • punir 
l’infedeltà  di  Gaifcr  e di  Taffilone.  To/  Vili. '4^r 

765.  à' Atignì  circa  la  difciplina»  ed  altre  materie 

Ecclefiaftiche  ibid.  • ' r " ' i < 

' j66.  À*Orltanii  in  cui  Pipino  determiria  di  far.  la 
guerra  a Gaifer  duca  d’  Aquitania  , e gli  * va*  con» 
tro  . Tomo  Ottavo  463.  ‘ • • - * ' ' 1 

Quelli  tre  ultimi  Concilj  fi  debbona^lpiù  “tollo 
chiamare  riduzioni  degli  Stati  , come  anche  quelli 
di  Duren  e di  Nivers  fopradetti*'  ' '*  •*.  ' . 

7^7.  di  Gentili}  predo  Parigi  dal  Re  Pipino;  fo~ 
pra  la  Santidima  Trinità,  la  particola  e ie 

Immagini.  Tomo  Ottavo.  463.  ■ .• 

7^7.  * dì  Roma  dall’  Antipapa  Collant i no  , ' i di 
cut  atti  furono  brucciari  da  un  altro  Concilio  di 
Roma  dell*  anno  dono.  Tomo  Ottavo.  483; 

7^7.  di  Bourget,  Tomo  Ottavo.  4^j.  • 

V 7^8,  Ad'emblea  di  San-  Dionigi  , dove  Pipino  divi» 

' . • de 
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Anni  ielPEra  Volgare, 

de  i fuoi  Regni  tra  Carlo  Carlomano  fuoi  Fi- 
gliuoli. Tomo  Ottavo.- 48^1.  ^ *'  ^ '* 

7^9*  di  Bourges Accennato 'daW.i  Arduino  To. 'I* , ^ 

769.  di  Roma  circa-  V Elezióne'  dèi  Papa  ed  il 
culto  delle  • Immagini  - Toino  Ottavo  .4*}*  Stampato 
anche  In  rRoma  nel  *7 15*  in  foglio* 

770.  di  Vorms  fui  Reno  da  Carlo-Magno  circa  la 

difciplina  EccleGaftica;  di  cui  però  non  ci  refta  'chq 
il  nome  e la  data  *•  Tomo . Vili.  * ■ - 

771.  di  Valenciennes  da  Carlo  Magno;  di  cunfono 

perduti  gli  atti.-'Tomo  Oitaro.  49t  *_  " > 

771.  di  Fori»/ fopra.la  difciplina’,  prima  che  Carlo 
Magno  facefle  la- guerra  dei  SaflToni.  Tt^VIII.’ J5J* 
' 771.  di  Baviera- fx  Dingcifind  ) .1  Si  concedono 
var)  privllcgj  alle  Chicfc.  Fu -convocato  da  Taffillo- 
ne  Duca  di  Baviera  , e vi  fi  confermano  alcune 
difpofizioni ‘fatte* da 'lui • Tom.  Vili.  5J7»‘  ' ^ ' 

773.' di  Roma  y dove  1 fi^  dice  .che.  Papa.,  Adnano 
abbia  accordato  a Carlo  Magno  il  Gius  di  ^ nominar 
il  Vefcovo- di  Roma  j e benché»  venga  citato  nel 
Decreto- di  Graziaivo  %difiinii,  éj.  cap,  Hadrianus  j 
tutta  via  paflTa  per- dubbiolo . '• 

•775.  di  Ginevra ‘ài  Carlo  Magno,, andando  in 
Italia  per  difendere  la  Chiefa  di. Roma  contra  Defi* 
derio  Re  dei  Longobardi  . Tom.  Vili.  56}. 

775.  di  DurcHy  quando  Carlo  Magno  andò  a far 
la  guerra  ai  Safiuni.  Tom.  Vili.  585. 

776.  di  Vorms  y da  Carlo  Magno  mentre  faceva 

guupa  ai  Saflbni . Tom.  Vili.  587*  ‘ ^ 

• ^7.  à\  ‘ Paderborna  per  ftabilire  la  Fede  Crilliana 


tra’  Saffoni.  ibid.  > ^ \ 

, 777,  di  Venezia in  cui  fi  flabilifce  la  Sede  Epi* 

fcopale  di  quella  Città . ibid. 

779* 


-'■"itized  by  Google 


37  S Della  Cbìefa  dt  ,Qetk  Cfifi»  • 

Anni  deP Era  Volg,  - ' ' 

77f.  di  Pure»  facenda  Ctrlo  Magno  la  guerra  ai 
SafToni.  Tomo  Ottavo*.  i‘  . . 

780  di  JJpfiadt  in- Germania  per  porre  de'Vefcovi 
in  SalTooia.  Tomo  Ottavo*.  j 

781  à*  Antiochia,  iptt  le  Sacre  Immagini*  ibid. 

782.  dì  Colonia  intorno  , alla'  difciplioa  > raccolto 

da  Cario  Magno*  Tomo  Ottavo*  595* 

78}.  di  Spagna,  ibid. 

787.  di  Paderhoraa  per  iftabilire  - la  Religione  in 
Saflonia*  Tomo  Ottavo,  tfap. 

787*  di  Lkbefeld  per  l’elezione  di  un  Arcivefeo* 
YO*  Condì.  Mttg.  Brit,  Tomo  Primo. 

. 78^  di  Vorms  in  favore  dei  Sadòni  convertki  » e 
di  Vitichindo  loro  Duca»  di  cut  però  non ‘abbiamo 
gli  atei*  Tomo  Ottavo*  6*9, 

f%T.  àì  -Chekh/th  nella  Cumberlandia  Provincia 
d’ Inghilterra  intorno  alla  difciplina*  To*  VllL  ^J>* 
< 787.  di  NICEA*  11*  Settimo  Concilio  Univerfale 
convocato  fotto  Papa  Adriano»  e l’imperador Codan- 
tino  Figliuolo  di  Leone  e d’ Irene*  Fu  principiato  a 
Codantioppoli  l’anno  innanaì  .»  ed  in  quello  trasferito 
a Nicea  . Si  conferma  .il  colto  delle  Sagre  Imma- 
gini contro  griconoclalti  • V*  erano  370.  Vefeovi  . 
Tomo  Ottavo.  6^j»>cc, 

787.  di  PorMt  fopra  TaflUlonc  Duca  di  Baviera* 

Tomo  Nono . i*  < 

788.  d*  Ingelheìm  in  Germania  » io  cui  Tafiillone 
convinto  come  perfido  verfo  Carlo  Magno  » viene 
collretto  ad  entrare  in  un  Monillero.  ibid.  ^ 

78S.  di  Narbona  contro  TErefia  di  Felice  Verno* 
vo  di  Urgel.  V’è  però  chi  ne  dubita,  ibid. 

788*  di  Fiaeklej  in  Inghilterra*  Tomo  Nono*  7. 

789. 
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789.  di  Aquijgratta  per  ordine  di  Carlo  Magno 
fopra  U difciplìna . Tomo  Nono  ibid. 

790.  di  Wwms*  Tomo  Nono.  31,  - 

791.  di  Narb^na,  Libbe  « Tomo  Settimo* 

79 1)  del  Friuli  , o di  Cividal  del  Friuli  ( Foro» 
Julienfe  ) circa  il  Miftero  della  Sa ntiffima  Trinità  > 
(opra  r Incarnazione  del  Verbo,  e la  difciplina*  V’è 
chi  lo  pone  nel  796.  Tomo  Nono.  31. 

' 791.  di  Rathbtna  in  Germania  centra  T Erefia  di 

Felice.  Tomo  Nono.  51. 

'793.  di  Verlam-Cafitr  fopra  la  fepoltura  di  Sant* 
Albano.  Tomo  Nono.  53. 

194.  di  Verlam  Cafter  per  ftabilire'  la  Badia  di 
Sant’ Albano.  Tomo  Nono.  $$,  ■ -.i 

794.  di  Frauefort  in  Germania  centra  1’  Erefia  di 
Felice  d’Urgel.  Il  fecondo  Canone  di  quello  ‘Con> 
cilio  patifee  qualche  difficoltà  , ellèndo  contrario  al 
Concilio  Niceno.  Tomo  Nono  . 57* 

794.  di  Celcbftb  in  Inghilterra  per  dottare  il  Mo* 
nillero  di  Sant*  Albano.  Candì.  Mdg,  Brit.  To.  I. 

79^.  di  Cantorberi  per  le  immunità  Ecclefialli* 
che. 'ibid.  - 

797.  Capitolari  di  Teodolfo  VefeoTO  d*  Orleans 
per  il  Governo  della  fua  Diocelì . To.  IX.  183.  / 

798.  di  Aquìfgrana  per  la  fondazione  del  MoniUe- 
ro  di  San  Paolo  in  Roma  ; e fopra  Felice  . To* 
mo  Nono.  105. 

799.  di  fopra  la  celebrazione  della  Pafqua  • 

Tomo  Nono.  309. 

799.  di  Becanceld  per  la  confervazione  de’  beni 
Ecclefìaftici . Tomo  Nono.  air. 

799.  di  Joreb  fotto  l’Arcivefcovo  Eamboldo  Condì, 
Mag,  Brit,  Tomo  Primo. 

757* 
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j8o  Della  Chiefa  di  Gesù  Crìfló^» 

Anni  dell'  Era  Volg.  . t - • ' . 

I 799. 'd’  Utgel  contra-J’  Erefia  dì  Felice  . T©nlo 
Nono  215.  . '' 

799.  di  centra' Felice  , d’ Urgel , ed  Elipan* 

do  di  Toledo.  Tomo  Nono.  ?i3»  . . - 

799. '  di  Aqulfgra/ia  y dova  Felice  è .deporto  ; è 

l’jfteffb  chc  quello  del  .798.  , « f * ' 

'}  Soo.  di  Nantes  fopra  la  difciplina>.',  Baluz»  in 
net,  ad  Agoh,  , , ^ . 

800.  di  Clovesbov  'in  Inghilterra  per  la  .conferva- 

alone  de’beni  Ecclertartici . .Tom.  IX.  aai.;  . • ' 

\ 800.  delle  Gallie  fopra  la  giartifìcazione  dei  Sacer* 
doti.  Tomo  Nono.  259.  , . 

. 800.  di  Tours  dove  (Carlo  Magno  divide  i fuoi 
Stati  tra’  fuoi  figliuoli.  Tom.  Nono.  225. 

800.  di'  Rema  * in  cui  il  Papa  folennemente  fi 
giuftifica.  Tomo  Nono,  229.'  ' _ 

. 800;  à'Vrgel,  Gal,  Cbrìft,  Tom.  Vl*;pag.  i6, 

. I. , 

. t * ■ . 

i N O N O S E C O L O .' 

802.  d' Aitine  da  Paolino  Vefcovo  d’  Aquìleja.per 
implorare  foccorfo  da  Carlo  Magno  cootra  Giovanni 
Doge  di  Venezia.  Tomo  Nono.  2^9..  , ' 

802,  d'  Aquifgrana  fopra  il  giuramento  che  fi  dee 
preftace  all’Imperadore . Tomo.  Nono  . i€j,  - 

803.  di  Ratisbena  circa  i Corepifcopi  • Tomo 
Nono  . 2^9.' 

803.  di  Cleveshexe  fopra  la  Chiefa  di  Cantorberì. 
Tomo  Nono.  271,  , 

8o6,  * di  CejlantìnepeU rimettere  il  Sacerdote 
Giufcppe  giuftamcntc  fofptfo  dal  Patriarca  Tarafio, 
Tomo  Nono.  273.  t 

807, 
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8o^.  di  Saltzburgo  fopra  le.  decime  * ibld. 

8o(f.  di  Francia  dove  Cado. Magno  .divide  il  fuo 
Regno.'., Forfè  di  Tour/ idei  800.  To.  IX.  223, 

808.  o 809.  * di  Cefiantinepoli  per  confermare  il 

Matrimonio.' di  Conftancioo  con  Teodora  foa  Conca* 
bina.  Tomo  Nonb.  275.  '-,1.^  ■ 

I.  8o9.‘di  Aquifgrana  fopra  la  ProceiUone  dello  Spi* 
rito  Santo.  Tomo  Nono.  277.  ..  i . 

809.  Conferenza  di  Roma  circa  la  -parciCòla  Filio~ 

qut , Tomo  Nono.  279.  . 

.811.  di;  per.  la  «CooCegrazione  di  una.  Ghie* 

fa.  Cene.  lf<7^.  Brìt,  Tomo  Primo.  \ 

81}.  d’Mr/rr  fopra  la  difciplina.  To.  IX.!  319.  ..‘1 

81J*  di  iToaw  fallo 'fteflToi  To.  IX.  .347.  1.  : }ì 
• 81 34' dit  Ci&^/onr  .falla  Senna,  fallo  ;Àeflb...  Tomo 
IX.  3^7*  ■ ,1(1.  ’J.» 

813.  di  VLagonxa  falla  difcipliaa . .T0..  IX.Ì  327, 

813.  di;  £en»r  falla  difciplina.  To.  IX.  339.  : ^. 

813.  di  Roano  falla  difciplina.  .To.  IX.  .37 1. 

.,814.  o 813;  di  CoftantìMpoli'  le  ' Sagre  Jnuna* 

gìni.  Tomo  Nodo.  379.  -j  , • . ;j.  ,-.3 

814.  o 815.  * di  Co^antinopoli . dagl]  JconocJaùi 

in  cai  viene  depollo  il  (.Santo  .Patriarca..  Nicefoto  . 
Tomo'  Nono . ,389.  . ‘ • , i : 1 

. 814.  dì  'Tò/onville  in  .favor  de’  Sacerdoti  * maltrat* 
tati.  In  Sinòdico  Veteri  FabricH,  ’ i 

814-  di  Koiott  per  regolare  i Confini  delle  Diocefi 
di  Noyon  e di  SoilTons^  To*,-  IX.  393. . . , - 

.814.  diTrtf.^er.  ibid. . *.1  . -, 

814.  di  Lion  y in  cui  viene  eletto. . Vefcovo/ di 
quella  Città  Agobardo  . To.,IX.,395.  . ^ 

8itf.  di  Celcbjth  in  Inghilterra  , circa  i-  coftumi 
degli  Ecclefiallici . To.  IX.  J7J.  . . ..  •.  s ..  .I 

. ; “ 8i^.‘ 
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J)etla  Chieftt  di  desìi  CriJIo  é 
Anni  de  IP  Era  Volg, 

Zi6,  o 817.  à*  Aquìfgrana  » Intotno  alla  Regola  di 
San  Benedetto  é To.  IX.  . 

Si  7'.  èP  Ingelbelm  contraigli  ufurpatori  de*  beni  £c* 
clefìahicii  ibid.  ’ ' ’ ••  ' ■ 

818.  à*  Aquifgrana  per  Condannare  i ’Vefcovi  con* 
giurati  centra  l’ Imperadore.  To.  IX.  '^09. 

818.  di  Vames  per'  la  fondazione  della  Badia  di 

Redon . ibid.  * : ; ■ ' . L . , 

819.  d* Aquijgrana , Temo  Nono  6tt, 

8x0.  à' Inghilterra . ibid.  ' ' ' 

8x1;  di  ThìonviUe  intorno  alla  difciplina  ibid. 

8ir.  Adunanza  in  Nimega  \ in  cui  Lodovico  il 
Pio  divide  1 fuói  Stati  tra  Tuoi  figliuoli,  ibid. 

8xt.  A' djiavesblea  io  Inghilterra*  To.  IX.  619. 

8xx.  à*  Attigni  y io  cui  Lodovico  il  Pio > fi  pente 
di  aver  maltrattato  Bernardo , e mal  governato  i Tuoi 
Stati.  Tom.  IX.  ^x).  ^ 

8 XX.  di  Chvtsbtw  circa  i cofiumi»  e Copra  Vilfri*. 
do.  Tomo  Nono.  dxi. 

Sx).  di  Pertety  Gal.  Chrifi.  Tom.  VI.  pag.  7j|. 

8x3.  di  Compiegne  Copri  Tabofo  delle  cofe  Sagre. 
Tomo  Nono.'  835.  ' 

ÌX4;  di  Glwesbexf'y  leva  la  difeordiatra  il  Vefeovo 
Eaberto,  e il  Monifierodi  Vefiminfier.  To.  IX. 

8x7.  *«di  Parigi, Copri  le  Immagini  > contrario  al 
Settimo  Concilio -Uni verfale  . To.  IX.  641'. 

8x7.  di  Aquifgrana  per  il  corpo  di  Sant* Auberto . 
QaL  Cbrlft,  T'orno  IIL  pag.  833. 

8x(.  ò*  Ingelbeira  cootra  ì depredatori  del  Regno  • 
Tomo  Nono.  ^77.  ■ ' * 

Zìi,  di  Rema,  Tomo.  Nono.  677. 

Zi6,  o 8x7.  di  Manteva  fopra  i Patriarchi d’Aqui. 
Icja  e di  grado,  ibid. 

' 8x8. 
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A»mI  dtl  Bra  Voìg4  - » • 

8z8.  di  tòUfa  per  òrdiné  di  Lodoricd  Pio  « .Ter 

Ino  Nono.  ^^9.  ' 

8 a 8.  di  Variai  pe^  ordinO  di  Lodovico  Pio  • Te^ 
tuo  Nono*  629*  ' r ; 

828.  di  Aquifgtanaé  . i "> 

828.  di  Li9a  per  ordine  di  Lodovico  Pio*  Torno 
Nono  . ^29, 

829.  di  Parlai  intorno  illi  dircìpliiia  * Tomo 

Nono  . 70t.  ■ . . >• 

829*  0 828.  di  Magttna  peC  ordine  di  Lodovico 
Pio.  Tomo  Nono*  <29.  li 

829.  di  Pormi  Centra  il  divorilo*  To.  IX*  78 >• 
829*  di  Lì»h  Gal.  ChriH.  To.  IV*  pag*  57. 

830.  di  Latigrei  topri  lo  ibndilione  di  Uni  Bidia. 
Tomo  Nono.  781* 

831.  di  NojoHt  in  cui  viene  depofto  |efsè  -Vefeo* 

Vo  di  Amiens  come  reo  di  Icfa  Maeflà  • Tomo 
Nono  * 783.  i 

83«.'o  829.  * di  CofiantìttopoH  contri  le  Sacre 
Immagini.  To.  IX.  779. 

832.  di  Parigi  fopra  i Monaci  di  San  Dionifio. 
Tomo  Nono*  787. 

' 833.  di  Votms  fopra  la  Badia  di  San  Remigio  di 
Sens.  Tomo  Nono*  793. 

833.  di  Londra  in  Inghilterra  fopra  le  depreda- 
zioni dei  Danefi  e la  Badia  di  Croyland  • Tomo 
Nono  • 797. 

833.  di  Compiegne  . dove  fu  depofto  1’  Imperador  . 
Lodovico*  Tomo  Nono..  801. 

833.  di  Sens  Gai,  Cbrìfl,  To.  VI.  pag.  395^. 

834.  AlTemblea  in  Dionìfi»,  in  cui  Lodovico 
Pio  fu  rimelTo^ nella  Comunione  della  ChiefavC  al 
governo  de’  proprj  Staci  . Tom.  IX.  809, 
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Anni  deir  Era  V«lg*  - , • ’ ' '• 

<34.' di  ìAetz  dove  vieoe  aflblto  l’Iln^e^?adore‘;fcom- 
Inunicato  da  Ebbon  Arcivefcovo  di  Rems.'Tomo 
Nòna.' 8 ri,  ’i'  ' , j,  -.'n 

834,  di  Attigni  folto  Lodovico  Pio>' To.  IX.' Soj. 

835,  di  Metz  accennato  dall’ .Arduino  ’.  To.  II. 

Tbienville  - i in  cui  • Ebbon-.  .viene  j»rivato 
dell*  Arcivefcovado  di  Kems  per  aver  cqfpirato  con- 
cia jLodo  vico  Pio  . To.  IXi  8 Ila  l'i  .5  -c  • 

836,  ò.'  Àquìfgrana  fopra  la  difcipllna  ..  T.  IX.  8i^. 

c . 835.  di  Straminiac  prelTo > Lione  1 fopra  le  contefe 
nate  tra  le  Chiefe  di  Lione.  C’ di  Vienna  . 'Tomo 
Nono.  883,,  . . A ' ' 

837,  o 838.  . di  Chìerfi  ^..^^CariGacum  ) .Tomo 

Nono'à  ;887,  - - 

838,  di  Kìngfon  in  Inghilterra  fopra  i beni  Eccle- 

Gaftìéi.  Tom.' IX.  889.  •'  . 

838.  di  Àquìfgrana,  Tom.  IX.' 891. 

839.  di  Cbalons  fulla  Senna  fopra  alcune  materie 
EccleGafticbe » e fopra  Lodovico  <Pio’ . To.  IXa  899. 

840,  Leggi  Ecclcfiaftiche  di'Kenir  .di  Scozia,  To^ 

ino  'IX.  911.  . ' ’ ■ 

841,  di  Àquìfgrana  contra  Lotario.  T0.IX. 917. 

i*  841.  ài  Aun erre  , in  cui  li  ordina  un  digiuno  di 
tre  giorni  per  gli  affari  delloc Stato,  To.  IX.  jrj. 

.f  ; 8.4.4. di'  ’Cofiaatinopoli  in  favor  delle  'Immagini  • 
Tomo  Nono.  917*  - ' > ■ -i 

84»,  di  Gertnignf  nel  Territorio  d’  Orleans,  per  i 
bifogni  della  Chiefa'e  dello  Stato.  Tó.  IX.  9»t, 

841.  di  Bourges  dove  è approvata  la  depofìzione 
di  Ebbon.  T«.  IX,  909,  ' ' 

<,  843.  dì  Germignj  lo  fteflb  che  cil  fopraddetto. 

, 843.  di  Coulaine  in  Francia  f Coloniepfe  ) Tomo 
Nono  • 9x8,  — i . . *'  I . . 

.V,  844, 
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AtiìH  de  ir  Era  Volg,  a 

. .844. . di  TbiobvìlU  efìTendo  prefenci  i figliuoli  di 
Lodovico  Pio.  Tom.  IX.  94*. 

844.  di  Verneuil  Palazzo  dei  Re,  intorno  alla 

difciplina.  Tom.  IX.  947:  • • 

845.  di  Beauvais  t dove  Hincmaro  viene  eletto  Ar- 
civefcovo  di  Rems.  Tom.  IX.  9J4. 

■ 84;.  di  Meaux  intorno  alla  difciplina  . Vi-  fì  tro* 
vvano  i Canoni  dei  Ccncilj  di  Colonia,  di  Launac  » 
Thionville  e Beauvais  . To.  IX.  9J5.  . 

846.  di  VarigI,  dove  fi  terminò  e li  pubblicò  il 
fuddetto  Concilio  . To.  IX.  989. 

845.  di  Lione.  Gal.  Grifi.  Tom.  IV.  pag.  60. 

, 846,  ài. Cannes  da  Nomenoè  Principe  dei  Breto- 
ni. Tomo  Nono  989.  . ' . ^ 

, , 947.  di  "Parigi vi  fi  conferma  Hincmaro  nell’ A r- 
civefcovado  di  Rems,  e- fopra  Tefenzioni  della  Ba- 
dia di  Gorbia  ;in  Francia.  To.  IX.  1033. 

^ 847.  di  ÌAcfgonza^  Tom.  IX.  i®3J.  . 

848.  di  Vannes  accennato  dall’ Arduino.  To.  II. 

, 848.  *di  Magoaza  contra  Godcfcalco.  T.  IX.  1047. 

848.  di  Lione t dove  è ambito  il  Prete  Godcfcalco. 
Tomo  Nono.  1052.  • 

848.  di  Limogest  in  cui  i. Canonici  di  San  Mar- 
ziale chiedono  una  Regola,.  To.  IX.  1053. 

849.  di  Tours ,0  di  Parigi  contra  Nomenoè  nimico 
della  Chiefa.  To.  IX.  1057. 

849.  à^\  .ebartres y dove  fi  dà  la  tonfura  a Carlo 
fratello  minore  di  Pipino  Re  d’  A<]uifgrana  . ibrd. 

849.  di  Cbierff  oggi  Tierfy  ^ Carifiacum  J Palaz- 
zo  Reale  full’.Oìfe  Diocefi  )di  SoifTons  contra  Go- 
defcalco  relapfo.  Tom*  IX.  1053,1  ■ ..  . . 

. 850.  di  Pavia  ^ Regia  Ticina  *1 , per  la  riforma 
de’  cofturai  . ibid.  . , , . 

, .Tomo  111.  B b 850. 
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8jo.  di  Murrit  nella  Diocefi  di  Sens  . Tomo 
Nono,  lo^j,  ( 

850.  di  Benaiogdàn  In  Inghilterra  centra  i Dane- 
fi.  Tomo  Nono.  1077. 

851.  di  WngsbuT)  fopra  1’ efenzioni  della  Badia  di 
Croyland.  ibid. 

Sji.di  SoiffaifSt  in  cui  Pipino  Re  d’ Aquitania  è 
detronato  e.  rincbiufo  nel  Moniflero  di  San  Medar* 
do.  Tomo  Nono»  1081, 

' 8|z.  * di  Cettdavm  contra  i martiri  volontarj  ed  il 

loro  culto.  Tom.  IX.  lolj.  • 

8ja.  di  Magama  fopra  la  difciplina;  ibid.  ^ 

853.  di  Seos  per  P ordinazione  del  Vefcovo  di 
Chartrcs.  Tom.  IX.  108/.  ’ - 

85  3., di  Sews  fopra  l’ efenzioni  dèlia  Badia  di  San 
Remigio  di  Sena.  To.  IX.  1085, 

853.  dì. Parigi  fopra  la  difciplina.  ibid. 

853.  ♦ di  SoiffoHjy  vi  fi  riprovano  le  operazioni  ^ 
fatte  da  Ebbone.  Tom.  IX.  1087. 

853.  di  Chitrfi  contra  Godefcalco  . Tow  IX.  un. 

, 8$3.  di  Verbcricofoptz  la  difciplina.  To.lX.  niz. 

853.  di  Roma.  Vi  fi  depone  Anafiafio  Cardinale 
di  San  Marcello.  Toro.  IX.  ni;. 

874.  di  Coflantìaopolì  » Vi  fi  depone  Gregorio 
Vefcovo  di  Siracufa  . To.  IX.  1147. 

875.  di  Bonnoeuil  fulla  Marna  3.  leghe  fopra  Pa- 
rigi, circa  la  difciplina.  Tom.  IX.  1797. 

877.  di  Valeaza  nel  Delfinato  contra  alcuni  Ereti- 
ci Scozzeiì , e intorno  alla  difciplina.  To.  IX.  1149. 

877.  di  Vinciefier  intorno  alla  Badia  di  Vefimìn- 
fler.  Tomo  IX.  1179.  \ 

• 877.  di  Pavia  per  la  difc'^plina  Ecclefiafiica . To-  ^ 
m.9  Nono  . 1087. 

^ -855. 
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Anni  de  ir  Era  Voìg. 

.155,0  8^7»  di  cbìtffj  ^'Carifiacmn.  ) fopr»  U 
difciplina.  Tom.  IX.  ii5j. 

855.  di  Roma,  Tom,  IX.  ia5r, 

857.  di  M^anza  per  i diritti  della  Chiefa  . Td* 

• ino  Nono.  1267, 

di  Vorms  ibid.  .*!..)  ,v,,  , 

' 858.  ■"  di  Có/latttinopoil k Folio  ebbe  il  pofTeflò  del 
Patriarcato  di  Coftantino  poli  da  Gregorio  Seifma'* 
‘tifo.  Tom.  X.  Ij.  ' 

'•J  858.  di  Magonza.  Gali.  Cr/jf.,  To.  Ili,  ptg.  fSj.  è 
forfè  quello  del  anno  feorfo.  * • 

858.  di  Soìjfons  da  Lodovieb-- Re  di  Gennaoia  • 
Tomo  X.  89, 

< 858.  Cbiersì . Vedi  Pagi  a.  quell’  anno*,: 

858»  e 859.  * Quattro  Sinqdi' in ‘Co/awf/wopa/j rada- 
toaii  d«  Folio  centra Saftt’Igna2Ìo.  To.X.  83.0.  139.  . 

859.  di  Toni  o Savottitre  contea' Venillooe  VefeoTo 

di  Sens.  To.  X.  T13,  . . • 

859,  di  Hetz  per  riconciliare  Lodovico  GfiroMnioo, 
e Carlo  il  Calvo.  To.  X.  1Ò5.!  •-  , ■ > ..  . 

859.  di  Langret  intorno  alla  . difciplina  . Tomo 
Decimo*  ni-  > .*  .'r. 

• 859  di  Co^antìnepolì  Tom.  X.  137, 

859.  di  Sìfierce  ( Siftercienfe  ) fopra-  il  Privilegio 
di  una  Badia.  Tt)m.  X.  135.  , ..j 

85o.  d Aqutfgrana  due  Conci!)  ’ per . efaminar  la 
caufa  di  Ticsbergamoglie  di,  Lotario.. Tom.X.  439.' 

• 85o.  di  Touffi  prellb  Toul  in  1 Lorena  ‘ intorno  alla 

difciplina.  Tom.  X.  149.  • . 

860.  di  CobUntZy  in  cui  fi  condiiufe  la  pace  tr» 

Lodovico  di  Germania  , Lotario  e 'i  figliuoli  di 
Carlo  il  Calvo.  Tom,  X.  141.  . ' 

85o.  di  Gli.  Chr.  Tom,  IV.  pig.!ro45.  ' 

''  Bb  2 85s, 


Digitized  by  Googl 


I 


^^8  Della  Ch'ié^a'-di  Gesù  Crìjlo, 

Anni  deir  Era  Voìgt  ' 

8d*.  di  VerberiaiiGa].  ^Chrif.  Tomo  IV,  pag.  1(54, 
Zffi.  * di  Co/lantinopoli'f  dove  f OZIO  fcomftnica  il 
Papa.  Tom.  X.  a’Sy.t  .<v.  ^ 

8^1.  di  22o»»<»  lontra  1 Giovanni  Vefcovo  di  Rave- 
na , che  fatta  penitenza  fu  rimcfro.,  Tom.  X.  190, 

861.  di  Senili  , Gali.  Cbrifi.  Tom.' III. pag.  834. 

8^1.  di  Soiffons ^ ih  cui  fu  depofto  Rotardo.  To- 
mo Decimo  . 196,  i'  ' » ' 

86a.  di  Pifires  ( Piftenfe  ) in • Normandia'  pce0b 
il  ponte  dell’Arco'»  circa  i mali  della  Chiefa  c del- 
lo Stato.  Tom.  X.  216.  24^.  ~ 

• 862.  di  Roma 'per  condannare  l’Erefia  de’ Teopafci- 
ti . Tom.  X.  199. 

862.  di  Jeni  per  deporre  Ermano  -Vcfcovo  di 

‘Nevers.  Tom.  X*  197.  ' 

8^2.  ,*  di  Aquifgrana  y che  permette  a Lotario  di 
tnarìtarfì  con  Valdrada,  ripudiata  la  moglie  Teute- 
berga  . Tom.  X.  199. 

• 862.  di  Savoaieres  predo  di  Toul  y dove  lì  con- 
clude la  pace  tra  Lodovico  » Carlo  > e Lotario  in 
prefehza-  dei  Vefcavi.'  Tom.  X.  21;. 

8^2.  di  Soijfotti  y eontra  Baldovino  Conte  di  Fiandra 
rapitore  di  Giudita'  Figliuola  di  Carlo  il  Calvo  . 
Tom.  X,  221.  - . ' , ; 

i6i.  di  Soìffons  dove  fi  fcomunica  il-  Vefcovo  di 
quella  Città,  ibid,'  > ■ 

863:  * dPMerz»  in’ cui  i Legati  del  Pa'pa  confer- 
mano il  matrimoniodi  Lotario  con  Valdrada . T.X.  231. 

863.  di  Roma  , per  deporre  i Vefcovi  Gontario» 
e Teudgando>  che  avevano  approvato  il  matrimonio 
di  Lotario.  Tom.  X.  23;. 

863.  di  Romay  in  cui  è fcomunicato  Zaccaria  Le- 
gato della  Sama  ' Sede  , come  prevaricatore  , Fozoi 
• • ' con- 
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condannato,  e Sant’ Ignazio  rìconofciutd  per  legitti- 

• roo  Patriarca  di  Coftantioopoli|«  Toé  X.  243. 

• •- 8^}k  'di  Scbirvaa  in  Armenia  ,-dov’  è condannato 

Neftorio  , Euiiche,  Diofcoro,  ed  altri  Eretici.  To. 
Decimo  .223.  . ' ‘ 

8^3.  di  Aquitanìa  ■ canua  Stefano  Conte  d’  Aver- 
gna.  Tom.  X.  a^i,  i „ .ì  -o-ì  , , 

863.  di  Verberià  per  uffa  differenza  del  _ Vefeovo 
di  Mans  con  alcuni  Religiofi»  Tom.  Xi  263,  , 

8^3.  * di  Senlìs  , dorè  Icmaro  depone  Rotardo 

• Vefeovo  'di  SoiffoDs  . Tomo  X.  227, 

.1.  863.  di  Roma  in  cui  Rotardo  viene  rimeffo  nella 
fua  Sede.  Tornò  X. -243*  • . . , 

■ 8^4.  di.  P(/?rer  per,  affari  della  Chiefa*  e dello  Sta- 

to. Tomo  X.'247. 

8^4.  di  Roma  peri  confermare,  la  depofizione  di 
Guntario  Vefeovo  . di  Cologna»  Tom,  X.  263. 

865.  di  Roma f dove  per  la  feconda  volta  Rotardo 
(Viene  rimeffo.  To.  X.  265.  . ; 

S66.  di  Vèrbtrìa.  Tomo  X.  3^9.  , , , 

865.  di  Soijfons  fui  propolìto  di:  Ulfrado^  Vefeovo 
di  Bourges,  e fopra  le  ordinazioni  fatte  >da  Ebbene, 
-Vefeovo  d e pollo . To.  X.  291, 

866.  di  Toul  o Touffi.  Gal.  Chri(l.Tom._  VI.  797. 

866.  .di  CofiantìHopolì  , dove  Fozio.  temeraria- 
mente fcoraunica  il  P.ipa  Niccolò.  Tom.  X.  385, •. 

867.  di  Coflantinopoli  j io  cui  viene  depofto  Fozio, 

c rimeffo  Sant’  Ignazio  nellaiSede  Patriarcale  . To- 
mo X.  1387.  - r 

867.  di  Troftì  \ìx  Sciampagna  "fopra  .Ulfrado  ,::ed 

Ebbonc.  Tom.  X.  371. ‘ ^ 

il  868.  di. Soma  cont»  Fozio.,. .e  fopra  la  difcipll- 
na.  Tom.  X.  447-\.  - ....cT  . . . ' .1 

• . j B b 3 V.  768, 
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8^8.  di  Chitrff  n Tierfj  f Carilìacum  J per  efami- 
nareVileberto  eletto  Véfcovo  dtChalons.  To.  X.  447. 

868.  di  Vormi  intorno  alla  difciplina  Eecleliaftica . 
«Tom.  X.  449» 

869.  di  COSTANTINOPOLI  . Vili.  Concilio 
‘XJniverfale  radunato  fotte  Papa  «Adriano  li.  e ITm- 

perator  Bafìlio  contra  lo  Scifmatico  Fozio  , che  fu 
depofìo)  e mandato  io  efilio  ; c Sant*  Ignazio  rida* 
bilico  nella  Sede  Pàtriarcale  di  quella  Città  • Tomo 
^Decimo.  471. 

869.  di  Piftres  intorno  alla  difciplina.  T.X.  1041. 

< 869»  di  MetZf  dove  fi  dà  la  Corona  a Carlo  in 

pregiudizio  di  L ’dovico  II.  Tom.  X.  1037» 

969.  o 870.  * di  Perderla  , dove  Icoiaro  Vefeovo 
depulio  appella  alla  Santa  Sede.  Tom.  X.  1033. 

' * 870.  * d’  Attìgni  , in  cui  di  nuovo  acCufato,  di 
nuovo  appella  alla  Santa  Sede  Icmaro  depoflo.  To- 
mo X*  1049.  ‘ 

870.  di  Coltra  intorno  alla  difciplina  . Tomo 
Decimo  loji. 

’ 870.  di  PienUà  nel  Delfinato  intorno  ai  Privilegi 

■dei  Monaci.  Tom*  X.  1647.- > 

871.  * di  Douziy  dove  Icmaro  Vefeovo  di  Laon 
è depodo;  e poi  acciecato.  Tom.  X.  1051.. 

' 873.  di  Rema  per  il  fitto  dell’  Imperador  Lodo- 
vico  contra  Aldegtfo  Duca  di  Benevento  . Tom. 
XI.  277. 

' 873.  di  Franefort»  Tom*  XI.  239.  « 

873.  di  Oviedo  in  Spagna  ( Ovetenfe  ) ibid. 

‘ 873.  o 883.  di  Tolosa  fopra  le  querele  degli  Ebrei 
contra  i Criflitni.  To.  XI.  541. 

873.  di  Chalons  fulla  Senna  , intorno  alla  Chiefa 
di  San  Marcello.  Tom.  XI*  247. 

873. 
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> 873.  di  Crlonìa  intoroo  ftlU  difcipliiui  Eccle&afli* 

ca • 'X*o*  XI* 

873.  di  Sentiti  in  cui  Carlomano  figliuolo  del  Re 
Carlo,  eflèodo  Diacono  , fu  ridotto  alla  Comunione 
Laica.  Tom.  XI.  353. 

874.  di  Dohzì  contra  i Matrimon)  incefluofi  , e 
r ufurpo  de’  beni  Ecclelìaftici . Toro.  XI.  ayj. 

874.  di  Rems  intorno  alla  difciplina.  To.  XI.  ip. 

874.  di  Ravenna  fopra  le  differenze  nate  tra  ii 
Patriarca  di  Grado,  e il  Doge  di  Venezia  . Tomo 
XI. 

875.  di  Cbalotts  fulla  Senna  circa  i beni  della 
Badia  di  Tournus  . ibìd. 

( 875.  di  Vavìa  , dove  Carlo  figliuolo  di  Lodovico 

Pio  è proclamato  Imperadore,  e vi  fi  pubblicano  al- 
cuni Capitolari  di  quello  Principe  . Tom.  XI.  277. 

87^.  di  Pontjton  Diocefe  di  Chalons  fulla  Marna, 
in  cui  fu  confermata  1’  elezione  di  Carlo  . Tomo 
XI.  *79- 

877.  di  Romay  per  confermare  reiezione  di  Carlo 
il  Calvo  per  Imperatore.  Tom.  XI.  297. 

877.  di  Ravenna  da  Papa  Giovanni  Vili,  incorno 
alla  difciplina  Ecclefiaflica.  To.  XI-  301. 

877.  di  Ccmpiegne  centra  gl’idolatri.  To.XI.  295. 

878.  di  Neitfiria  o Normandia  centra  Ugone  fi- 
gliuolo naturale  di  Lotario.  To.  XI.  ^07. 

878.  di  Troyes  nella  Sciampagna  , dove  efièndo 
prefente  il  Pontefice  , feommunkò  i nemici  della 
Santa  Sede  , e rifiabili  Icmaro  Vefeovo  di  Laon  . 
Tomo  XI.  309. 

878.  di  Roana  intorno  alla  difciplina  . Arduino. 

Tomo  VI.  , - • 

879.  di  Tolofa,  Gal,  Cbrìfi,  To.  VI.  pag.  20. 

Bb  4 879. 
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ànnì  deli'  Età  Volg. 

879.  di  Roma  fcr  eleggere  un  Imperidore  dopo» 
la  morte  di  Lodovico  , la  quale  allora  non  feguì  . 
Tomo  XI.  325. 

875.  di  Roma , in  cui  fi  .fpedifee  Pietro'  per  alToK 
ver  Fozio  Patriarca  di  Coftantinopoli.  ibid. 

879.  * di  CoflaatìnopoU  falfamence  detto  1’  ottavo 
Concilio  Univerfale,  dove  Fozio  viene  rimeffo  nella 
Sede  Patriarcale  dopo  la  morte  di  Sant’  Ignazio;  vi 
fi  leva  la  particola  Filioque  dal  Simbolo  « Tomo 
^Clm  329*  * ' ^ 

879.  di  Montala  Diocefe  di  Vienna  y dove  fi  ^concc? 
de  a Bofone  il  titolo  di  Re.  Tom.  XI.  503. 

879.  di  Remi,  Tom.  XI.  50^.  ..  i 

, 880.  di  Cbalons  fulla  Senna.  Gal.  Cbrlfl.  Toqio 
IV.  pag.  66.  , ■ 

881.  di  Macra,  o di  Fimes  Diocefe  di  Reros  fo- 
pra  l’autorità  dei  Principi  e dei  Vefeovi..  Tomo 
XI.  509. 

881.  di  Romaf  in  cui  viene  fcomunicato  Atanafio 
.Vefeovo  di  Napoli  i che  avea  fatto  una  confedera- 
zione con  i Saraceni.  Tom.  XI.  509.-  • " 

883.  di  Tolofa  contra  le  querele  degli  Ebrei.  Vedi 
an.  873.  , 

885.  o 88tf.  à' Italia  fopra  i beni  della  Chiefa  di 
San  Martino  di  Tours.  To.  XI.  733. 

88^.  di  cbalons  fulla  Sonna  per . 1’ efenzioni  della 
Badia  <di  Charlleu.  Tom.  XI.  573. 

886.  di  Wmes  t o di  Fortes  contra  Selva  Spàgnuo- 

lo,  il  quale . infultava  1’  A rei  vefeovo  di  Narbona  . 
Tom.  XI.  569.  • 

887.  di  Cotogna  contra  gli  Ufurpatori  de’  beni 
Ecclefiafiici,  e contra  i matrimoni  incelluofi.  Tom. 
XI.  57^^  ' *^‘4  ** 

:•  ..  : 887. 
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887.  di  Cbaloas  fulla  Sonna  intorno  ai  beni  , e 
alle  immunità  della  Chiefa  . Marteat  in  Tèefauri  • 
Tom.  IV.  . . 

887.  di  Tours , Tom.  XI.  577.  , 

887,  di  Landajf  > in  cui  viene  fcomunicato  Tcu- 
dur  ; e in  quello  anno  molti  altri.  Concil}  171  quel 
Regno d’ Inghilterra  fì  convocarono.  To. XL.5^4.  ec. 

888.  di  Magonza  intorno  alla  difciplìna  . Tomo 

XI.  579*  ^ 

888.  di  Metz  fopra  lo  flelTo.  Tom.  XI.  591»  . - 

888.  d*  Agame  o di  San  Maurizio  » in  .cui  fu 
eletto  e coronato  Rodolfo  Re  di  Borgogna  • .Tomo 

J79*  - « • . ■ 

889.  di  Vavìa  Tom.  XI.  603..  • . . 

890.  di  VaUnzay  dove  fi  riconofce  Re  d’ Ai  Ics  1 
Lodovico  figliuolo  di  Bofooe.  To. ^XI.  60 j, 

890.  di  Fcrms  fopra  la  contefa  nata  tra  T Arci- 
vefcovo  di  Colonia,  e il  Vefcovo'  d’  Amburgo  , fo- 
pra il  Vefcovado  di  Brema  , del. quale  ogn*  uno  ne 
pretendeva  la  dipendenza.  To.  Xl.”tfio.  . . 

890. ' di  Forcheim  ,hi  Germania  . To.  XI.  1487. 

. 891.  di  Cantorberj  intorno  la  difciplina  , radunato 
da  Edoardo  Re  d’  Inghilterra',  affine  di  ottenere 
che  fi  levafie  1’  interdetto  mandato  da  Papa  For- 
molo , e da  alcuni  è pollo  tra  gl’ incerti  . Concìk 
Mag.  Brìi,  To.  I. 

891.  di  Meun  fulla  Loira  per  T elezione  dell’  Ab- 
bate di  San  Pietro  di  Sens.  To.  XI.  619. 

89a.  di  Vienna  intorno  alla  difciplina  . Tomo 

6x1, 

892.  di  Rems  in'  favor  di  Carlo  il  Semplice  , fi- 
gliuolo di  Lodovico  , il  quale  viene  dichiarato  Re 
di  Francia.  To.  XI.  6x1, 

89J. 
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' 895.  di  Roma  fotte  Papa  Fortnofo.  To.  XI. 

89^.  di  Cbalons  fulU  Senna,  dove  il  Monaco  Go- 
tifredo  fi  gluftifica  dell’  accufa  datagli  d*  aflaffi- 
nio . ibid. 

894.  di  Jonquieres  Diocefe  di  Motnpellier  . ibid. 
i 894.  di  Remi,  Gal,  Cbrifi,  T. III.  pag.  14. 

89 j.  di  Nantes  intorno  alla  difcìplina  . Tomo 
XI.  4S7- 

895.  o 897.  di  Trlbur  prefib  Magonza  intorno 
alla  difcìplina.  To.  XI.  6zj, 

i 897,  di  Portes  preffo  Nimes  intorno  alla  Parroc- 
chia di  San  Giovanni.  To.  XI.  €6i, 

897.  * di  Roma  , in  cui  Papa  Stefano  condanna 
ingiufiatnence  la  memoria  di  FormofbPapa,  e tratta 
crudelmente  14I  di  lui  cadavere.  T.  XI.  66j. 

898.  di  Roma  dove  fi  annulla  quanto  fu  fatto 
nel  Concilio  precedente  circa  Fortnofo.  ToXl.  <99. 
898.  di  Ravenna  fuHo  fiefib.  To.  XI.  708. 

w 899.  o 90  r.  di  Caftantittopoli  centra  le  quarte  noz* 
ze.  To.  XI.  717. 

899. ' di  SoiffottSm  Gali,  Cbrifi,  T.  VI.  ptg.  U*. 
.900.  di  Retus  t in  cui  fi  fcomunicano  gli  uocifori 

del  Vefeovo  Folco.  To.  XL  6^9. 

■ 900. 'di  Normandia  % di  luogo  e tempo  incerto, 
tua  che  fi  crede  tra  il  IX.  e X.  fecolo  , intorno 
alla  difcìplina.  - • 

900.  di  Cov^fiella  in  Spagna  per  eleggere  il 
Vefeovo  di  Taragont.  T.  XI. 

900.  di  Roma,  To. Xi.^95*  e 715. 
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DECIMO  SECOLO. 

901*  Oviedo  , dove  quefta  Chiefa  è fatta  Metro- 
poli. E'  però  dubbio;  Tom,  XI.  697,  ■ >*  • 

902.  dì  Narbona  {opti  la  Badia  di  Quaranta  . To- 
mo. XI.  698. 

902.  d’  Attilli,  Gal.  Cbrlfl,  Tom.  VI.  pag.  192. -• 

' 904.  di  Roma  in  favor  di  Formofo  centra  il  Con- 

cilio di  Roma  del  897.  Tom.  XI.  699. 

904.  d* lagbilterra  per  far  nuovi  Vefcovì  . ‘Conc. 
Mag.  Brit.  Toro.  I. 

904.  di  ' Ravenna  per  riilabilire  la  memoria  di 
Formofo.  Tom.  XI.  708. 

905.  Inghilterra  per  il  Re  Odoardo , *T.  XI.  713. 

906.  Giudìzio  fopra  i Canonici  di  San  Vinetnzo 
diMetifeone,  ei  Monaci  dì  San  Eugendo . T.  XI.  723. 

905.  di  Barcellona  fopra  le  pretelè  deli’ -Arei vefeo* 
vo  dì  Narbona.  Tom,  XI.  727. 

906.  di  Scean  in  Scozia  intorno  alla  difciplina 
HonC,  Mag,  Brit,  Tomo  1. 

906.  di  Narbona  contra  1*  AroivefeoVo  Arnoldo  . 
Tom.  XI.  717. 

9od.  di  Komay  dove  fi  rimette  il  Vefeovo  di 
Langres  ; è lo  fteflb  che  del  900,  Tom.  XI.  715. 

907.  di  Cejferon  Diocefi  d’  Agda  . Gal,  Cbrìji,  To- 
mo VI.  pag»  23, 

907.  di  Vienna  } intorno  alla  difciplina  Tomo 
XI.  727. 

907,  di  San  Tibery  contra  1’  Arcivefeovo  di  Nar- 
bona . ìbìd. 

909.  di  Soìjfons  intorno  alla  difciplina  . Tomo 
XI.  729. 

909. 


Digitized  by  Google 


Delia  Chic  fa  di  Gesù  Crìjto* 

Anni  deli'  Era  Volg, 

909.  di  Maguelona  concra  Arnoldo  Arcivefcovo  di 
Narbona.  Tom*  XI.  7-9*  «. 

909.  di  Troyes  Diocefi  di  SpifTons.  To.  XI.  731* 
9P9.  di  Jonquieres  . Gali.  Cbrifl.  To.  VI.  pag.  53». 
911.  di  Fontis  Coopertì  Diocefi  di  Natbona  . To- 
mo.. XI.  777. 

911.  di  Karbona  centra  l’ Arcivefcovo  /^rnoldp,  Io 
ftclTo  che  l’antecedente , > 

913.  di  Tours  fopra  la  Fetta  di  San  Martino. 
Tom.  XI.  777. 

. 9 15.. di  Chalons  fulla  Senna  , per  le  difeordie  di 

alcuni  Curati,  Tomo  XI.  789. 

91^.  o 917.  à'  Altbaim  nella  Rezia  , o nell’  Alfa* 
zia.  ibid.  . 

521.,  di  Trw/f/,  fi  afiblve  un  morto.  T.XI.  79  3. 
, 922.  di  Coblentx  intorno  alla  difciplina  . Tomo 

XI.  79 y.  . 

923.  di  Rems,  forfè  Io  fletto  che  il  feguente. 

924.  di  Remi  (opra  Carlo  il  Semplice  e Rober- 
to . ibid. 

\ ■ 

924.  di  Troslej  in  favore  del  Vefcovo  di  Cambray. 

Tomo  XI.  797.  , 

925.  di  Tours  fopra  le  Decime,  ibid.  >• 

926.  di  ebarlieu  in  favor  di  cjuella  Badia . ibid. 
92^.  di  Duysburgo  a prò  di  Benone  Vefcovo  di 

Metz.  Tom.  XI.  799.  . 

927.  di  Troslej  contra  la  pluralità  delle  Mogli  . 
ibid. 

928.  di  Gratbeì  in  Inghilterra  fopra  la  difcipli- 
na . ibid.  .. 

931.  à'  Altbaim  nella  Rezia  o nell’  Alfazia  . To- 
mo XI.  807. 

. 9Ì\- 
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932.  A' Erford  in  Germania  incorno  alla  difciplina. 
Tom.  XI.  809. 

932,  di  Ratisbona  fullo  flefTo  . Marlene  Nov.  Coll. 
Tomo  VII. 

933.  di  Cafiel  Tbìerrj  nella  Sciampagna.  Tomo 
XI.  817. 

93 y.  di  Fimes  prcfTo  Rcms  intorno  alla  ' difcipli- 
na.  ibidr  - r 

936.  d’  Althaìm.  Annoi.  S.  Bened.  MabiUion  . Tom. 

III.  pag.  427.  ' 

937. ' di  Poitìers  Gal.  Cbrìfl.  Tom.  IL'  pag.  1212. 
• ‘Al  Narbona  per  i confini  di  alcune  Dioccfi  . 

Tomo  XI.  8 r I.  . ■ * . 

■^^o.  Càmbricùm  o di  Cambrìgìa.  Spelmon.  To.  I. 

941.  dì  Seijfons  fopra' quelli  che  contendevano  per 
la  Chlefa  di  Renis.  Tom.  XI.  831. 

942.  di  Bonna  intorno  alla  difciplina  . Tomo 
XI.  837. 

944.  di  Londra  fopra  lo  ftcflTo  . Conc.  Mag,  Brìi, 
Tomo  I.  ■ 

• 944.  di  Turno  ( Trenorchianum  ) in  favore  di 
quella  Bidia  . Tom.  XI.  841. 

944.  * di  Coftantìnopoli  centra  Trifofte  legittimo. 
Patriarca  . Tom'.  XI.  843. 

944.  d’  Elna  fopra  i Vefcovi  di  Girona  c di 
Urgel.  Tom.  XI.  847. 

947.  di  Fontanìs  Diocefi  «d’  Elna  intorno  alla 
difciplina.  ibìd.  ' 

947.  di  Verdun  fopra  i concorrenti  al  Vefcovado 
di  Rems.  ibìd. 

947.  d’  Afttrga  in  Spagna  , di  cui  fi  perdettero 
gli  atti. 

947.  di  Narbena»  Gal,  Cbrìfi,  Tom.  VI.  pag.  J03, 

948- 
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. 948t.  o 949»  di  Turno,  Gai. Chrifl.  To.tV«P*  3?4* 

948.  di  Mujfone  incorno  alla  dìfciplina  Tomo 
XI.  847. 

948.  d’I»jf/i5#/w  per  Accaldo  Arcivefeovo  di  Rcmr. 
Tom.  XI.  849. 

948.  AlTemblea  in  San  Vincenzo  dì  Lao»  concra 
il  Conce  Ugooe.  Tom.  XI.  856, 

948.  di  Trevlrl  contra  il  Conte  Ugone  » il  quale 
viene  fcomunicaco  . Tom.  XI,  8j7* 

948.  di  Londra  intorno  alla  difciplina  • . ibid. 

949.  di  Romay  dove  fi  confermano  i Concil)  d’In- 
gelheim  » e di  Trcviri  dell’  anno  feorfo  • Tomo 
XI.  86r. 

950.  di  Landaff  fopra  i beni  Ecclefiallìcì  . ibid. 

951.  d*  Augufta  intorno  alla  difciplÌBa,*  Tomo 
XI.  86j. 

953.  di  Reme  fopra  i beni  Ecclefiaftici  . Tome 
XI.  857. 

954.  di  Ravenna  fopra  lo  fiefiò.  ibid. 

955.  di  Landaffy  fopra  un  Omicidio.  To.  XI*  85f. 

. 9Jj:.  di  Èorgogna  incorno  ai  beni  Ecclefiafiici . ib. 

959.  dì  Brandford  in  Inghilterra  fopra  lo  fiefifo  * 
Cono.  Mag.  Brit.  Tom.  .1. 

962.  dì  Meaux  y fopra  la  Chiefa  di  Rems  ■ Tome 
XI.  878.  ; 

95;.  * di  Roma  dall'  Antipapa  Leone  . Tomo 
XI.  879^^-*'‘  * 

963.  di  Coflantinopoli  fopra  il  Matrimonio  di  Ni-* 
ceibro  Foca  con  Teolime  Vedova  di  Romaso  Impe- 
rador  dell’Oriente.  Tom.  XI.  88j. 

954.  di  Roma  contra  l’Antipapa  Leone,  ibid. 

954.  di  Brandford  in  Inghilterra  contra  Eduine 
Dcatello  d’ Edgar.  Tom.  XI.'S8ju 
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964.  o 965.  * di  Rom*  in  favore  dell’  Antipapa 
Leone  contra  Papa  Benedetto  V>  Tom.  XI.  S91. 

9^;.  di  Colonia  in  favore  del  Capitolo  di  Sali 
Marcino  di  Liegi.  Mortene  CoìleQìo  Nova  Tom.  VII. 
967.  di  i{<7t;rnn«  intorno  alla  dìfcìplina . T.  XI.  909* 
969.  à*  Inghilterra  contra  1*  incontinenza  degli  £c> 
clefìaflici.  Tom.  XI.  933.  - - 

969.  dì  Rema,  in  cui  fi  è innalzato  all’Arcivefco* 
vado  il  Vefcovado  di  Benevento.  Tom.  XI.  937.  - 
^66,  di  Milano,  Tom.  X'.  941*  . ^ 

971.  di  Londra  fopra  i privilegi  della  Badia  di 
Glafion  ibid.  . ~ 

971.  di  Roma  per  confermare  i Privilegj  di  Qla- 
fion.  Tom.  XL  947* 

971.  di  Compo(leUa  in  Spagna.  Vedi  Pagi  ad  an> 
num  900. 

971.  di  Monte  S'unta  Maria  Diocefi  di  Rems  fopra 
la  riforma  della  Badia  di  Muflone  . To.  XI.  947. 

972.  éìlugelbeim  , di  cui  non  fi  trovano  gli  atti  . 
Tom.  XI.  948. 

971.  di  Marxaìlle  fopra  le  difierenze  di  alcuni 
Vefcovi  d’Italia.  Tom.  XI.  951. 

973.  di  Batb  in  Inghilterra  per  coronare  Edgar. 
Condì,  Mag,  Brit,  Tom.  1. 

973.  di  Modena  fopra  alcune  differeoze  inforte  tra 
Vefcovi.  To.  XI.  973. 

977.  di  Rems  contra  l’  Ufurpatore  del  Vefcovado 
d’Amiens.  To.  XI.  9^1. 

977.  dì  Cofiantlnopoli  contra  il  falfo  Patriarca  Ba- 
filio.  To.  XI.  963. 

977,  di  Wincbtfler  in  favore  de*  Monaci  • ibid.  ^ 
977.  di  Ketiing  per  i Pellegrinaggi  intraprefi . per 
divozione.  Tomo  IX. '9^7.  > ^ 

977« 
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' 977*  di  Ripoll  in  Catalogna  Aguìr . Tool.  III. 

9 7 8.' di  Calne  contra  i Monaci  , e in  favore  de*  i 
Sacerdoti  Secolari . ibid. 

. 978.  di  Ambresbii  nella  Diocefi  di  Vinchefler  • 
ibid.  .1’'  . ■ 

9 So.  di  fopra  i beni  della  Chiefa  di  San 

Pietro  Vivo.  Tom.  XI.  973,  . 

'•.980.  òH  Jngelbeim  in  Germania.  Mabìi.' An,  S,  Be- 
ned.  Tom.  VI.  pag.  66*.  e Gal.  .CBrift.  Tomo. Ili, 
pagina  944.  .ì  . ! 

982. :  di  Landaff  intorno, ai  coftumi  . Condì.  Mag, 

Brit.  Tom.  I.  . ; 

983.,  di  Roma  coxìitx  i^Simoniaci.  To.' XI.  973. 

983.  di  Cbarrov.  Gal.  Chrift.  Tom.  ,11.  ,5tr..;_ 

9*6.  ài  Sens  incorno  alla' 'difciplina. . Vedi  la  Cra- 
nica dì  San  Pietro  Vìvo . 1 

988.  AV  Landaff  , dove  è' feomunicato  il  - Re 
ArthmaiL,.Tom.  XI.  981.  > , i * 

. ,'989.  di  Roma  in  favore  di  Sant' Adalberto  Vefeo- 
vo  di  Praga,  ibid. 

, 989.  di  Carofè  Diocefe  di  Poitiers  in  favor  di 
quel  Monillero.  ibid. - 

. 989.  di  dove  fi  elegge  per  Arcivefeovo 

Arnoldo  figliuolo  di  Lotario.  Tom.  XI.  983. 

. 990.  di  Narbona  , contra  gli  Ufurpatori  de’  beni 
Ecclefiafiici . Tom.  XI.  991. 

' 990.  di  .fenlir.  per  Arnoldo  Arcivefeovo  di  Rems. 

Tom.  XI.  985. 

• 990.  d’  Anfe  falla'  Senna  tra  Lyone  e Maffbne 
intorno  ai  beni  della  Badia  di  Giugni.  To.  XI.  988. 

990.  di  "Puy.  Gal.  Cbrift.  Tom.  VI.  pag.  618. 

991.  dìUrgel  fopra  la  difciplina.  To.  XI.  99;. 

991.  di  Cantorberì  fullo  ftefib.  Coac.Mag,  Brìt.T.U  ' 

991.  i 
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991*  o 99X«  * (ii  Rems  nella  Badia  di  S.  Bafolo> 
io  cui  viene  depofto  Aroaldà  > ed  eletto  Gexberto . 
Tom.  XI.  991*  ' . . 

■ ;.993.  dì  Roma  \ in  cui  fegue  ia  Canonizaziore  di 
5.  Ulrico  d’AuguRa.  Tom.  XI. 99 tf. 

994*  di  Narbona' conixx  gli  Ufurpatori  de*  beni  Ec* 
clefiallici  : è lo  Acfo  che  quello  del  990. 

994.  di^Ptf^  Gali  Chrift  Tom<Vl.tfi8. 

994.  di  Limoges  , Mar  tene  in  Tbefauro, 

* 994.  dh  Auft  intorno  alla  difciplina..‘Tom.Xl.  louj. 

99J.  di  Muffon  contea Gerberto  Arci vefcovordi  Rems*' 
Tom.  XI.  1005.  t < 

99;.  di  Reme  contra  lo  flélTo.  .Tom.XI.  1007, 
■-99;.  o 997^/ di  >J.  Dìonìfio  : io^rz  > \c  decime.  Tor 
ttoXI.  ioat. 

99^*  dì  'Roma  fopra  - alcune  i materie  EccleGalliche . 
Tom.  XI.  101  j,/.; 

99^.  di  Roma  Copra  gli  Elettori  dell’ Imperio*  £' 
però  incerto,  ibid. 

997.'  o 998.  dìRavena  intorno  alla  difciplina  .-To- 
mo XI.  ioaj.  ; : • , I I 

997.  di  contra  Crefcenzio  nemico  del  Pon- 
tefice. Tom.XI.  ioaS. 

. 997.  di  S,  Dionifio  Copra  le  decime:  è lo  ileflócbe 
quello  dal  995*  o ••  i - . ir.: 

.997.  di  S,  Paolo  di  Cormery  intorno  alla  difciplina* 
MabìLAnaal.  S.  Bened.  Tom. IV*  108.,  - « ! . 

998.  di  Roma  Copra  Roberto  Re  di  Francia.  To* 

mo  XL1030.  ' • ■* 

998.  di  Roma  Copra  la  difciplina.  ibid.  ;j.n 

) 999* -di  Sema. coatra  Giflero-  Vefcovo  di  Mpgde» 

burgo.  Tom.XI.1039.  1 

999.  o iQoo.  di  Poitiers  intorno  alla  difciplina . 

. Temo  III.  C c Tom. 
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Tom. XI. i®40»  ' --'x 

99^.  di  Ctmpie^neé  Tom.Xl. 

999.  di  Volontà,  ibidè  •i  .;.’/.  > 

Vari  altri  òÀ'Gerràanta^  io  Gandefèeim  C»AeUò  ^el- 
la Diocefi  di  Magowà  *, -in  Frawjfrnrt  t iti  Friilar  i 
Magdeburgòf  iù  Jquifgrana  „ Tom». XI.  1041.  ^ 104}* 

. ..  ...  • •. 

UN  DECIMO  S E C O L.O,  , 

. ..  . i !.»  . .r^  . i , •••,. 

looi.  di  Roma  per  alcuad  Querele  dolK  VefcQYd 
Ildesheim»  ToouXl.  104^.- 

IODI,  di  Tuderto  fullo  ftclTó , nóQ  eflfondooe  reftato 
nè  atti  nè  Canoni,  ibid.''  ‘ 

iooz.  ! di  fiom<^i.fopra  t*  efenzk)nt>  <iidl4  Badia-  di 
Perugia»  ibid»  . ^ 

looa»  Varj  Cooeilj  in  Pratici»  fdprt -il' digiuno  del- 
la Pentecofte,  fopra  iTnno  Tc  Delira  y ed 'altre  ma- 
terie Eccjefia  diche  « Tota» XI»  1047»'  V- 

jooa,  dì  Faenza  ibid.  • . j ' J 

-.^  loofi  di  D«r/(w*»d- oiTfOtntoo  intorno  la ’difcipli- 
na;  di  cui  non  reftano  gli  Atti  . Tom.XI-'t049» 
rooy.»  di  Tolofa  Galk  Chrif.  Tonu  VI.  Jr*  ' 

1007,  di  Roma.  Tom.X.  loy  r.  • ‘ • 

',:iloo7.'dì  Pranefort  per  innalzare  la  Chifefa  di'Bam- 
berga  io  fede  Epifcopale.  T. XI»  1055»  ■ - 1 
-'-.]ooE.  del  Palazzo- di  Cbeles  '{lLale»fc  )>  in 'prefenzà 
del  Re  Roberto-,  .’iil'' favor  della  Badie  di  S.  Diooi- 
fio»  Tom.XI.  lojS; \ V 

1009.  di  Barcellona  intorno  alle  donazioni  fatte'  à 
Quella  Chiefa . Tooi^Xl.  10J9.'  ' “ . . ■: 

' todp.  dì  £«À«»r' in  Inghilterra  intorno  alla  • difer 
piina  Ecclefiaftica.  Tom.XI.  lod^r. 

loto,  o lOf  i.'jdl^'Palrirr/  Gal.Cbrìfi.  Tòm.  li..  5 13. 

....  . ~1  ' '5'  I‘04  I, 


Diuiii.^i--ti  bv  ^ 


àtiìlì  deìr  Era  Volg.  • • 

! lùii.  di  Bambetgà,  fopr»  diicordìe  dì  alcuni  Vc* 

Tcovi . Tom. XI.  1079. 

1012*  di  Coblentz  fopra  il  Vffcovado  di  Metz.  M*- 
hìl,  An.  S,  Bened,(Tvxn*lW.  %io,  ’ 

koi2.  di  Lhnf  ia  Spagna  intorno  -alla  difcrplina , 
folto  il  Re  JVJfonfo»  Toro. XI.  1099.  ' 

toi2.  di  Pavia  fopra  la  Continenza  dei  Chierici. 
Tom.XI.  1Ò97,  j 

loia,  di  Abamcvfe  in  Inghilterra)  fopra  la  dilcipU- 

na.  Labi  IX.  ' 

1014.  di  RoVena  contrà  «guarirò  era  flato  fatto  fot- 

lo  l’ Arcivcfcovo  Adalberto.  Toro.  Xl.  k ti  i.  • 1 

ibi),  di  Rama  iatorno  alte  imuaità  di  nna'Badìa  • 
Tom.  Xl.  <iii)i'  i..  i'  . • r 

1015.  dì  Remi  fopra  i beai  d^lla  Chiefa  io -favor 

della  Badia  di  MalTooe.  Tom.XI.  itti.  • . • 

.ibi 7.,  o tbaOi  à^Orleaut  contro  due  Eretici  ^Ma* 
kiicbei)  bruciati  per  ordine  del  Re  Roberto.  ibid.'  ‘- 
koiS.  di  ùosìarìà  in  Saflboia Tom.  XI.  ttak;' 1 

1019.  Riduzione  di  Giròtta»  Toni) XI.  1 223.  - ^ 
zoio.  d*  Airiac  , Diocefi  d’Aoxerre  in  prefenta  di 

Roberto  Rei' Sono  fiate  portate  Reliquie  de’ Santi  da 
Var)  fui V TofihXl.  1125.  • .1  . . - ; 

toaò.-di- p4t>/«  intorno  Jille  difciplina  Lab.  T.  IX. 
tozb.  di  Dìjott  y dì  Beattlttc  y'  e dì  Lion , ^Qucfii 
Concili  vengono  citati  nell’  Ifioria  • dei  Velbovi  d* 
Auxerré»  v.-  ... 

1020.  Radunanza  di  ToUfa  contra  àlcOni  Incanta- 

- tori.  Toro.  XI.  1127.  m * • •••• 

to2r.  ò'  Aquìfgrana  fopra  il  Monifiero  df  Bórcet» 

Gal.  CbrìflJ 'ToXn.\\i.€%t»'‘  * • /"■  ‘ i.'  '•*  •«■■••'o:  *. 

k02i.  dì  Vinchejier  per  confermare  P rienziòni  del- 
la Badia ^di  S.  Edmondo. 'Tortil*XL  11^7.*  • -l--- 
■'<  C c 2 1022. 
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'404  Della  C biffa  di  GejU  Crìfio» 

Anni  dell'Era  Volg.  ! 

iosa  dì  Selìgenftadt i o di  Uagonza  ìntoroo  alla  dì* 
fcipiioa  . Tom.  XI.  1129. 

> loza.  di<  Le^ra  in  Navata  Copra  i privilegi  della 
Badìa  dì  S.  Salvatore.  Tom.XI.  1135. 

iosa.  ài’Rodez.  ìbid.  ■ > 

iosa,  di  Orleatts  concra  alcuni  Eretici.  Gah  Cbrijl, 
.Tom.  11.  39. 

1023.  dì  Aquifgrana  Copra  la  conteCa-  nata  tra  il 
■VeCcovo  di  Liegi  > e l’ArciveCcovo  di  Colonia  « To- 
rno XI.  1*37. 

->  1023.' di  <Mo;govz4  per  la  cauCa  del  Co:  Haniftein» 
Tom.  XL  1145»  . . i . 

1013.  di  Poiilers  Copra  S.  Marziale*  ibid*  ; 

1024.  di  “Parigi  Copra  lo  (lefìfo.  T.Xl.  iij'i. 

1025.  di  dafe  Copra  rordioazioiie  dei  Monaci  di 

Clugny . ibid.  i 

■ 102;.  di  Arras  intorno  .alla  dilòipiina.  Toma 
XI.  1152.  . • ‘ I 

IQ2J.*  di' . Gah.Cbrifi^  T..VI.  di*.  " " . > 
loa^.  di  Silìngeafiadt,  . ! • 

' 10Z64  di  Rraar,  ibid. ‘li  v , .. 

1027.  di  Francfort  <k>ve  fi  dì  la  tonCara  a Go- 

thardo  fratello  dell’lmperador  Corrado V.  Tom.  XL  1 1 89* 
' 1027.  à*  Elna  nel  -Rolfiglione»  intorno  alla  diCciplU 
ea.  Tom.Xl.1191.  ■' 

‘ , lozq, _ Aufoaenfe  ibid.i  ! - 

1028.  di  Magonza  , Copra  la  morte  data  al  Conrc 

Sigifredo;  ibid.  ' 

1028.  di  Carrofì  intorno  alia  :fede  Cattolica.  To> 

mo  XI.  *193.  ' ' 

1*29.  di  Limoges  Copra  TApoflolato  di  S.' Marziale* 
Tom.  XI 1195.'  , - -7 

1029.  Radunanza/ di  Or/r«»i  per  la  dedicazione -del* 

• i - ; la 
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Anni  diir  Era  Volg» 

U Chiefa  di  S.  Agnano . ibid. 

1029.  di  y in* cui , fi. riconciliano  rAreWe* 

fcovo  di  Magonza»  ed  il  Vefcovo  d’ildesheim.  To* 
rao  XI,  1 197.  . 

1029.  di  Roma,  ibid. 

1030.  di  Poitlers  fopra  i beni  ecclefiafiici  • To> 

roo  XI,  laoi.  . - . ' T ■;  ::  . i 

1031.  di  Litmges  fopra  l*Apofiolato  di  S.  Marzia- 
leyC'iotorao  alia  difciplina . Tom.XI.  rat  r.  ^ 

1031.  di  lìarbona  in  favor  della  Badia  di  S,  for- 
tino del  Monte  Conigu  nel  Rofiiglione.  Marteae  Not* 
•Col. Tom. VII.  V ' ^ si  v.q  1 

103  T.  di  BiauUttt  predò  Litnogcs  di  cui  non  a* 
hanno  gli  Atti.  Tom. XI.  tàji.  ' / 

1031.  di  Burges  fopra  IV Apollplato  di  S.  Marzia* 
Icy  e intorno  alla  difciplina.  Tom. XII. aaof.  i 

1031.  di  Tributi  prefTo  Magonza  fopra  il  digiuno 
della  Quarefima.  Tom. XI.  tz;^. ' . 

1031.  in  Francia  furono  convocati  parecchi  Conci!) 
Còpra  varie  materie.  Tom. XI.  lajt.. 

1031.  di  Compoftella  in  Spagna  intorno  alla  difci- 

piina . ibid.  ‘ - ...  ; 

1032,  di  Harbona  Gal.- Cbtìfi,  Tom. .VI.  307.  > 

..1032.  di  Foltlers  intorno  alla. Fede  Cattolica  , e 

alla  confervazione  dei  beni  Ecclefiafiici . To.XI.i2j5. 

1032.-  di  Pamphna  per  riflabilire  la  Sede  di  quel* 
la  Chiefa.  Tom. XI.  1277.  ? 

T.a3a.  Radunanza,  di  Vefcovi  a -Ripol  in  Catalogna 
per  la  dedicazione  di  quella  Chiefa.  Tom.  XI.  1275. 

1034.  di  San  .Giovanni  di  Vegaa  in  Spagna,  ibid.  • 

«034..  di  Landaff y àoic  fi  fcomunica  il  Re  Muri- 
ce. Tom.XI.  1279.  1 • ; 

r»3J.  di  T r làurei  ìatotao  alla  difciplina  Ecclelìafii. 

■ . £ e 3 ca . 
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•j^Xì6  Della-\CJkkfa  <i2\Geià  Crìfio, 

Anni  dell'  Era  Volg>  • ; ' ' ’ • 

ca . Tom.  XI.  ' 

- 1055.  di  trèmnigttes.  (Inter  amba&  atjuas)  nel  Rof- 

(ìglìone  Ibprà  la' BacUa'^ di' S«  Michiel  di  CuIFa.;  To* 
1150  XI.  1*79.  . 

1036.  di  Poitìeu  intorno  .alla  .disciplina.  'Tomo 

XI.'  iz8j.  ' . ''■’  -r,'y',  I ' \ • 

1037.  di  Rotna  Sopra  IVfenzione  di  una  Badia  • ibid. 

. .Radun»flàtaf;dT  ‘.VefcovÌ!  della  Qallia  Natbone- 

fe  per  la  'dsdiiciz'nanè'  delia-  Chiefa  di  Girona.  ibid. 
' '1040.  di  incornò  alla  i<difcipliaa  .<  .Tomo 

1040.  di  Burges  por  la  Badia  di  S.  ’Sulpizio.  QaL 

104Q.  Riduuone  di< 'Vefeovt  ' pier.  la  dedicazione 
della’ Chicfa'd’Ufgél.;TdnruXI.Ua8j.  ' • ’ 

1040,'  Riduaiòner’  dS  Vefeovì  ’ pec'  la  dedicazipoe 
'della  Ghiefa  della  Triniià'di  Vandortio'.  -.Tottr.  XI*  1x89. 

1040,  di  . iaDornb  ' aila’^rdifciplina.-'  Tomo 

■XL''iaoi;  ■ u '’rr.  ' 

1041.  di  nel' RoBìglicnc.'.'^ir/.  Cbtìfi,  To> 

mo  Vii  34« ''  ■ -i  i ’ ì y ‘ 

1041.  di  Cefena  in  Italia  per  Ilabilire  una  Comu* 
nità  di  Chierici  *i  Trònà*XIw  1Ì93.  t ■ 

1041.  varj  ‘ Conciij  t delle  Gallie  Sopra  la  pace  del 
Regno.  Tom.  XI.  1x91.  ' ‘ ' ■ 

- . 1041.  di  i Gilles  . Gal,  Ciri)?.  Tom.^  VI.  3 a»*  ' *: 

1043.  Narboaa  Sopra  i benl'Mella  Badia  di  S. 
Michiel  di  CuSTa  nel  RoiTigliooe.  Tom.  XI.  129;. 

• ,1043.  <1*  Narbana  Sopra' una  donazione  fatta  alla 
Chiefa  d)  CarcalTo»a-.  TuduXI.  1297. 

’ 1044.  di  Cotanta  per  ftabilàrla.pace.  TomoXI^C299. 

1045.  di  Harbona  Sopra  i privilegi  della  Badia  di 
S.' Michiel  di  Cuflfa.  Tom. XX.  1297* 

' 1045, 
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s>‘  'Llùm  yiL  Cf/>.  I.  i 407 

Anni  deir  Era  Volg,  , n V « 

u 1046.  ■ di preffo  Aoina’«t  dove- Gregorio  VI. 
cedette  il  Ponci^fto  }<  e fa  ' eletto! Clemente  li.-  To» 
mo  XI.  1)19.:  ..:  I ••  ' t 

1046.  Riduzione  di  Vefcovi.  nella  Badia  di  ‘ Arnie s 
nel  RolCgl ione*  per  la  dedicazione  di  quella  Chiela. 
Tom.  XI.  130J. , - f 

.104^4  di  Pevia^  di  cui  non  vi  foap  gli  Atti.  To- 
mo XI.  1319.  ••  •• 

.1046.  di  Roma  foprt  U precedenza  dei  iVefcovi.  di 
Ravena,.!di  Milano,  e di  Aquileja.  Tom.  XI.  1313. 
■ K047»!di -Roma  xontra  i Simoniaci,  ibid. 

1048.  di  Seni  per  confermare  la  fondazione*  della 
Badia*  di;  Provinsji  T0m.Xl.-131;. 

1048.  di  Merfeburgo  in  Sadonia.  Tom. XI.13 1;. 

V JO48.  di  Seniit  in  favore  di  S.  Medardo  di  Soif< 
fons.  in> "No V. Col. Tom. Vn.  ■.  * s ... 

. J049.  di. Roma, contra  i'Simoniaci.  Tom’. XI,  1394. 

1049.  di  Remi,  intorno  alladifciplina.  T.  XI. 

1049.  di Mofoaza centra  laSimonia.  Tom. XI,  1415. 
1049.  di  Pavia  fopra  la  difciplina*  Tom.  XI.  139;. 

i 1049.  di £off»p.. fopra  lo  liedb.^Tóm.XI.  1417. 

1049.  di  Romat  l’ anno -e  ^però  incerto.-' 

, ìOfO»  dhNarbena  centra  gli  ufurpatori  de'beni  del* 
la  Badia  d’Arles  nel  Rodìgiione.  r-r>  ^ 
.''io;o.  di  Roano  intorno  alla-  difciplina.  Tomo 
XI.  *417.  ‘ - 

')  ioio..di  Roma  contrai  TBrefia  di. Berengario.  To. 
mo  XI.  i4»-7.’ ...  • •.! 

1050.  di.  Briònne  in  Normandia  contra' Berengario . 

Tom. XI.  1430.  ...  i . 

. io;o.  di  Vercelli  in  Italia  centra  'Berengarb  > e 
Giovanni  Erigene  detto  Scoto . .Tom.  XI.  1431. 
.;io;o.  di  Far/gi.  contri  Berengario.  Tóm.XI.  143;. 
i C c 4 io;o. 
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^ot  Dilla  Cbtefa  dì  QetU  'Crifit 

Anni  de iP  Era  Volg.  ■ lurJ. 

1050.  di  C0)«c0  nclUi'Dlocefi  (K  Ovièdo.  in.  Spago» 
ìntoroa  allaidifci^lina*'  -Tom.  Xl»  1439»^  - *.  - * *> 

io;o.  di  Siponté  /'Sipontioum ) centra  due  ArcW»> 
feovi  Simoniaci'.  Tom. XI.  1443.' 

1050.  di  Avignone,  Criy?.  Tom.  VI.  483.  ’'!  . • 

1050.  di  J.  Tìberì.  Tom.  XI.  1443.  ;.j  ..  .V 

1050.  o 1033.  ditRomat  'in  cui  lì  canonica' S»  Gi« 
rardo  di  Toul.  T.Xl.  i4>t. 

1051.  dì  Roma  contra  ■ Gregorio  Vefeovo  di  Ver* 
celli  adultero,  e coatra  i Simoniaci%-Tom. XI.  i44f« 

lofa.  di  Limoges  fopra  1* ordinazione  di.unrVe£co« 
▼o.  Tom.  XI.  1447.  -r  ii./t  • 

105  a.  di  Mantova  interrotto  dai  Veiì?0TÌ'‘ faziooirj  * 
Tom.  XI.1447.  ■ ! • '!..-■■■ 

"1O53.  Rèma  contro  Berengario  e 'per  là  cano* 
nizazìone  di  S.  Girardo  di  Toul.  Vedi  aiuio5o. 

1033'.  di  5.  Dionigi,  Riduzione  per  rìconofeere  le 
Reliquie  di'^uel  Santo.. Tom. XI>  1449.  ' ' 

- 10J4.'  di  Karbona  intorno  alla;>;dirciplioa ..  To* 
moXI.  >4^3*  ! . . ' M 

X054.  ^ SarctlloiÉa.  contro  gli  àfurpatori  dei  beni 
di  quella  Chieià.  Tom. XI.  14(9.  . ‘A  •.  ■ 1 

'-toi4.-*  di  Cofiantinopoli  contra  lo  Chiiefa;  Romana  • 
Toni. XI.  1413.  ■ ' .,1  , • !.i 

' 1034.  o tofg,  - di  .Magottza  in  Cut  fa  eletto  Papa 
Vettor  fecondo . ibid. 

, 1033.  di  Phrènzt  contra  Berengario  i e contra  T 
alienazione  de'beni  Eccleliaftici.  Tora.XlI.  3.  ■ ■ 

. 1035..  di.L^Be  per  deporre  varj  Vefeoiri.  ibid. 

X033.  di  Roano  fopra  la  difcipllna.  Tom.  Xll.p*'  1 
1033.  di  Lizleun  in  Normandia  contra  MalgeriO 
Arcivefeovp  dt.Roand.  Tom:  XII.  3.  ) ‘ 

1033.  di  Autiin  fopra  Roberto  Duca > di  Borgogna. 

. I ■ • - . • Tom. 
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. f .,s >1  ^ t.\  V, li  4® j 

Anni  delPBra  Vtl^,  . ; >- 

TToiTI»  Xil»  J»  - . . i. i.;;;.; r , '<i  SiO  ^ i 

I05J.  di  T»urj  contra  Berengario*  Tom.  XII.  7* 
nojy.  o l'cif.-dì  , per  i ricoiiciUa.se.  >1  Come 

di  Fiandra  con  Enrico  , Re  dr-,Pr,aocia.  Toin.,XlI.  j* 
.,*iojf«  di.:d»^<^/_cpùtr/^  Beref^rio..ibid, . 

1056.  di  Tolofa  contra  la  Simonia  dall*  Arcivefcovo  ' 
di  NarboOa . Tonf.XlRij*  .-si 

xoy(.  di  S,  Gilet  o S.  Egidio  in,Lioguadocca  (opra 
la  pace*  e k . Tregua.  Tom. XlL  ii* 

1056,  di  Landaff  in  Inghilterra^»  in  cui  G fcomu- 
nic^  la  famiglia  reale  per  .aver?  ;infultato  un  Medico 
Nipote  del  Vefcovo  di  LandafT.' ibid*  . . . 

1056.  di  Compofitlla  in  Spagna  fopra  la  difciplina  .< 
Tom.  XII*  ai»,  i.  r:;.-'?  fil  j i* 

. .f.oy^F  dl  ToI^itr  io  favor  ^eik.  Badia  di  ^Glugny.: 
Tom*XII;ao,.L;.v.;  ‘ ’ " ni 

jos6.  di  Cbalons  fulla  Senna  in  favor  dei  .Ganonici 
di  Romana.  Tom. XII. p.,'  • 

;tcfì,  di  , Roma  (opra  il  Vefcovado^di  'Marfi  in  Ita- 
lia* il  quale  non  fuffìfte  più.  Tom.XH.aj.  , n' 
.ri;oj‘7,' <ti  . ^Tom.  XII*.»7f  ‘,.?  .a'. 

loyl..  Riduzione  della  Provincia'jdiNarbpna  n Bina- 
nti R origliane  .per  da  dedicazipee;;ddla  fua  ChicGi. 
Tom.XII.37.  . . .l'.y.  .--'.'r 

Kìft,  di  Barce/Una  Copti  In ^ìCcìplintf  Tom.  XII.  38. 
lojS*  di  Saragozza  fopra  una  JLega  contra  iMori. 
Aguirre.  T.1II.Ì  . f .. 

loyp.  à'Arles,  Gai,  Cèrili,  Tom,  .VI.  ja.  ; , ^ ^ 

» iioyp.  dir  farri  per.  deporrc:!’ Antipapa  ' Benedetto. 

Toro. XII.  43*  >•!  \ " Jl  .)  »• 

lojj.  di  Roma»  dove  Berengario- per  la  terza  vol-^ 
ta;  abiura  la.  fua  crelìa  > • G,; tratta  della,  difcipli- 

na * ibid.  , 1 j/.  1/  ì *:;ìj  j'  ^ c ; ;ì  . 

Pare 
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4 1 ó DelU  dì^Gtfù  X:rìjto . 

Anni  dell'  Era  Volg,  • 

Pare  che  all’or»  le  Canónicheflè  folTero  igaote  di 

là  xkl  kén6;  > ' J - j lu  t.  • 

" d*  Amalfi -Bella -Puglia  »■  dove  • fi. depofc  il  Yc* 

fcom  "di- Terni  , ' ToiniXII.y^. > ^ 

10^9.  di  Lànditff^fitt  fcbmUóicare  'U  ’ reall^famiglia. 

Conci  ìÀttg'J’Érné  lTiSìtO^l-^  ^ 5 V,.'. :i  il'  I: 

10^9.  di  Remi  per  incotonàrè-  Filippo  V,  Re  di- 
Francia, ' i'XIL /ji-‘  •*  O'»!-  .1  • / >.  : 

1059.  di  BentvèAto' ih -fiiVm  della*' lìadia  di  S.  Vi» 
cenzo.- Tom. XII. J4«;  =•  > f ^ .n.'.i  •’  . 

10^0.  di‘-rtf«r/  (opra"  la'difciplirta'.  Toni.  XII.  574 
10^0.  à\  Vienna  nel  Délfinato  contrari  Simoniaci, 
Tom^XH^JZ-'  ”i'’'  :«  • , 

lodo,  di  Jacca  in  Spagna  , per  abrogare  il  rito 
Ecclefiafticò* dei  Qétl i per  accettar ’ qnellò  di  Roma» 
e per  trafporcar  intacca  il  Vefeovada  d’H^efca  » 
TomiXltd-i.  *‘  ‘ ' 

rodo.  A' Avignone  Copra  la  Chiefa  diCifieron,  ibid» 
''ibd"!.  di per  le  ragioni  di  alcune  Badie, 
Tom. XII.-«ff.*  '•  !•  ' . 

rodi.  * di  Cra^ Svizzeri»  il  ^aale  voleva fia- 

bllire^  che* il  Papa  ’foffe  Lombardo.  Tem.XII.  ii$. 

* Vddtl  di  Caen  -in  Noirmandia  Copra  la  difciplina, 
Tom.  Xn.d7‘ 

f odr,  di  ^Xom/i  Copra  la  diCciplin  , - Tom,  XIK  ^7. 
lodtZ  d*  dara/r' Cullo  ’ iledb . Pagi  ad  hunc>  Anaum». 
loda,  di  Benevento  in  Cavar  della  Badia  di  S,  Vk 
cenzo.  Torri, XII.- Il 7«;  ■ - . . 

* 'r  oda;  ' d*  0/fiarJ ‘-ili"  Germania  , Copra  la  queftione 
dell’elezione  del  Papa;  Ce  il  confenCo  delClmperacoré 
vr  era  netcflririòC  Tom,  XII.  1*7.  - • 

' lòdi;’  di  ìT.  dlovanni  della  Rocca  in  Aragona'»  in- 
cui  (I  pretendeva  che  i VeCcovi  di  Aragona  dove(Te-- 

ro 
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Anni  deW  Er*  Volg,  . . v.-  i;-,..,.. 

ro  cflTcre  dì  quel  MooiftcrQ.jTom, XII.  i j}.;  ' t.i-  ;_j 
■ tóiz.  di  Pavia  ^ e di  -Firtmi  cootia  j l’ Antipapa 
Cadalao,  ibid*  ' ■ \ 

10^3,  di  Roma  centra  Pietro  Vefcovo  di  .Fiwnzc 
accuCito  d’ Erefia  a e di  Simonia  . Tool.  XII.  i >7<-  * 
10^3.  di' julla  ,StjfV4./io  favor  dell»  Badia 
di  Clugnjr.  Totn. XII.  1 59. > ty  ' i.  .Lv  •: 
10^3.  di  Roano  co&tra  Berengario  > e fopraMa  di< 
fciplina.  .'Toaa.XIK  141  . . ...  ....  i.'L  .iò  . 

10^3.' Radunanza  di.Verco:?!  per  la  Confegraalone 
della  Chiefa  di  MojjJ'ac  nel  C^ucruy.,  ibid.Z.f,.  t'  . 

iotf3.  di  Jacea  in  Spagna , in-  cui  viene  xicoaofciu- 
to  Papa* AJenTandro  11.  Tom^XII.  143.  • ì.j  -1  . ! 

10^4.  o. .10157.  di  M4»foì»>r.  centra  l’Antipapa  Ca- 
dalao  in  . favor  di  Papa  AlelTandro  li.. "Tomo 
XII.  I43«  . 

1064.  o io68i  di  Barcellona  ».  dove  fi  tralafcia  il 
rito»  e le  cirimonie  de’Goci  Cridiaoi e fi  prendono 
quelle  della  Cbìefa  di  Roma»,Tuui.  Xll.  145.  ' ■ 

1054,  di  ebambraì  Gal.Cbrifl»  Tom.IlI.'s*. 

1054.  di  Bari  fotto  rArcivefeovo  Andrea»-  Anoti. 

Barenf,  ■ ^ ■ ' r . 

1064-  di  Cbalons  Julia  .Senna  Gal»  Cbrìfi,  Tomo 
Qu.ùto  443(.  , • • • 

io5y..di  .Roma  due  Centra  gl’ ìocefiuofi y*-  cioè  con* 
tra  i Giareconfulti  » i quali  vojerano  che  i gtadi  di 
confaguiniià  fi  computalTero  fecondo  il  Gius  civile  e 
non  fecondo  il  Gius  Canonico.  Tom.  XII.  147.  149. 

io5;.  d' Autun  per  riconciliare  il  Vefeovo  di  quel' 
la  città  col  Duca  di  Borgogna.  Tom.  Xll.  149. 

1055.  A' Bina  nel  Roffìglione  per  confermar- la  pa* 

ce . Tom.XU.  i j r.  • . 

Jo55.  di  VeJlrMlnfteri'^xeKQ  Londra  per  I Pàvilegi 

di 
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Anni  delP Era  Velg»  •• 

di  quella  B;idia.  Tom«XIl.  153* 

10^^.  di  Llllebona  in  NormMdia  inoanti  Te^pedi'  i 
zinne  di  Guglielmo  il  Ballardo  in  Inghiicerrz'*  Bejfta 
ìtt  Ctitic,  Nerm, 

di  Toro* XII.  15  3»  ^ ^ 

ió^7't  di  Amalfi  e di  Salerne . Tom.  XII.  1Ì5.  ^ 
iod8.  di  Aufeb  per  le  Decime  delle  Ckiefe^  Catte* 
dralUd«<Guafcogna.  T.XIL  165.  ■ - 

1068.  d*  Aufeb.  Mabillon.  A»,  S.  Bened.  Tom. V.  71. 
lo^f.  "di  Tolofa  per  rifiabilire  il -Vefeovo  di<LeAu^ 
ra . Tom.XII.1d7.  . • • ».  -iu  j. 

lodS.  Varj  Concilj  radunati  in  Spagna  per.  annul- 
lare le  cirimonie  ecclelladiche  de*Cri(lianiiGoti  , e * 
incrodorre  quelle  di  Roma.  Tom.XII.  -, 

io6t.  di  Qirtna  io  Spagna  intorno  alla  dtfciplina  < 

Tom.  XII.  173* 

10ÌS8.  di  Bordb  in- favor  della  Bidià^  della  Trinità 
di  Vandomo.  Tom.  XII.  rd^.  . > 

iod9r  di  Magonza  fopM  la  ripudia  che  l’Imperato- 
re Enrico  IV.  incenderà  disfare  di  Berta  da  lui  ^o* 
fata  due  anni  addietro.  Tom. XII.  177. 

lod^.  di  Roano  per  eleggere  un  Arcivefeovo  di  quel- 
la cìtùi.  Befftn  in  Corte*  Horm,  » 

1070.  di  Lejra  io  Spagna  , fopra  i privilegi  di 
quella  Badia.  Mabil,  Ao.  S.  Berted.  Tom.  iV.  31.  ‘ 

1070.  di  Vinebefler  contra  Scigando  ufurpteore  della 
fede  di  Cantorberi.  Tom.XlI.  iti. 

I07Q.  di  Roma  intorno  alla  Badia  di  Vicegrad» 

Toro.  XII.  183. 

1070.  d' Anfa  fopra  .una  donazione  fatta  alla  Badia 
dellTslebarbe . Tom.Xil.  181. 

1070.  di  Vìndfor  in  Inghilterra  per  elTere  flati,  de- 
gradati alcuni  Prelati.  Tom. XII.  183.  > . 

1070, 


('ooglc 


I 
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À»nl  dcir  Ertt  Volg,  '.1' 

1070.  di  Normandi*  fo'pra  la  cònfegrazlone  di  Lati' 
francoeletto  Arcìvefcova  di  Cantorberi.  Tom.  XII.  18;. 

Z070.  di  Londra  Cotto  Lanfranco  per  rimetter  nelle 
cittì  le  fedi  Vefcovili.  Tom.  XII.  183.  . 

1071.  di  Vedredau  in  Inghilterra  per  la  nomina;  di 

alcuni  Vefcovi.  Tom.XlI.i8j.  : - 

1071.  di  Magonza  conira  Carlo’  Vefcovo  di  Coftan- 
za  acculato  di  Simonia»  e dì  Sagrilegio . Tom.XlI.185l 

1071.  di  Autun  Gal.  Cbrif.  Tom.lV.  lò^a. . 

j oj 2.  ' à'  Inghilterra  » dove.  i T Ardvefcovo  di.  Can- 
torberi viene  dichiarato  Primate  di  quello  di  Jorch. 
Toro.  XII.  193.  ' • )!  v.i.  1 ..  \\  • 

1072.  dtRoano  intorno  alla  difciplina . .To.XlL  207. 

1072.  di  Cbalotts  falla  Senna  in  favor  dei  CaHónìci 

di  Romans.  Tom. XII. 221.  . ' 

1073.  * Erford  per  le  decime  della  Turingì 
Tom.  XII.  223. 

■ 1073.  .Roma  fopra  la  Chiefa  di  Milano.  To* 
mo  XII.  229. 

1073.  Orrea  nel<  Bigorre-per  la  Badia  di  Simor- 
ra  . Mabil.  An.  S.  B.  Tom.  V.  71.  . ' . 

1073.0  1074.  della  Y ) 

Ibpra  alcune  doglianze  fatte j al  Pontefice.  Tomo 
XII.  539. 

1073.  Poitìers  coatra  Berengario  Gal,  Cbrif.  To* 

mo  II.  V ; . ' • ' 

1074.  di  Roano  intorno  alla  difciplina.  ■ -Tomo 

XII.  54**  '■*  ' ■'  ' 

1074.  di  S.  Gene  fio  preflfo  Lucca  contra  i Canonici 
di  Lucca.  T0m.XII.580..  '/  . • 1 .! 

1074.  di  Roma  per  la  difciplina  contra  la  Simonia, 
e l’incontinenza  dei  Chierici.  Tom. XII. 547* 

1074»  * à*  Inghilterra  i in  cui  viene  inglufiamente 

de. 
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Anni  deir  Era  Volg.  . •,  v^  t \ 

depoflÓ  S*'Ulft9n*  Tom. rs-.-  ih  . 

' 1074.. o- 7 di  Peltitts  Gtd.Cbrif.'Tott\A.i%éf4 
1074.  j o<  7;.  di  5*  ìààffénzìò  »'  dov<  13ereng%rio  (1 
ritratta.  Gal.  Cbtif»  Toin.  II. 804. v- 
-^to7fi  di  Roma^  {opra:  U riforma  de*Ooftumi.  'To* 
mo  XII.  581.  . I .!,  - •• 

1077.  di  MagtiAa  per  pubblicare  il  Concilio  di 
I^oma.  Iddi*  anno  precedente  centra  i Sacerdoti  Con* 
cubinarj*  ibid.  i ■ 

1077.  di  Bcaeveutt' ÌA  favor  delia  Badia  di.  S.  Sof- 

£1 . iTom. XII.  5.^3*  1 i 

167J.  à*  Inghilterra  fopra  le  donne  le  vergini  ^ 
che  pet -'timore  avevano  prefo  il  velo  keligiofo.  To- 
mo XII.  1^87..  f ,:i  ' ^ • 

107$.  di  Londra  fopra  i co£advi  del  Clero,  ibid.  - 
i67y.  o J07£...di  -Portier/  cotoira  Berengario.  To* 
mo.  XII. 5 8y.  • . 

iò7.y.  di  Uafftatid  io  Poito  eootra  l*ercGa'di 
Berengario.  T.  XII.  y8y, 

• V 107^.' di  Vinchefter  .coiitra  Pindomi nenia-  dei  Ca- 
nonici . T.  XII.  593.  .1  \'o  S .'A  .i  . = .-i 

< i07É..^i  VìMcbeper»  èfocfeloHeBo.  Tom.XlI.  39/. 
<>  1076..'*  di  Verro s 4 Av.ìiageazAt  e dt  Maftrlcbt  con- 
tra  Papa  Gregorio  VII.  ibid. 

-(;i07d.'di  Trlèari,  dove  fi  pretende. che  liad  tratta- 
to  di  deporre  Tlmperador  Enrico  IV.  Tom. XII. ‘597* 
diìBitrgét,  Gal.  Cri)?.  TonQ.'  Vi. 44.  . 

107^.  di  Cohniaà  Gai.  Cèrif.  Tom.  III. 

' 1076.  di  kvmo'^  dor  i cui  Gregorio  VII.  feomunica 
Enrico  IV.  Tom.  XII.  597.- 

. I io7d.('*  .di  Pavla^-idorc  fu  tfcomùnicato  Gregorio. 
VII.  Tom.  XII.  60.1. .■  • r<  : » s- 

' iojj,,d\Anfa.fttffo  Lione  circa  la  . ^fciplina.'.  ibid. 
...  ' 1077. 
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1677.  di  AutuiA  ìntornò  alU  difclplin»*  Tomo 

Duodecimo  60J*  . . r.i  ;••••  . >•  ; 

1077.  di  Bijou  conira  1 Sìmoiùacià  ìbid.,/;  . 

, 1077*  di  'Avefgna  o di  .Cltrmout  fopra,,lo.  (Utfoi 
Tom.  XII.  605. 

. .lójj.- ài  yefimittfitP  fopra  qUelU  Badìa*  Tomo 
Duodecimo  6j^,  ^ * 

. Ì07  i.  di  Efitiers  intorno  alla  difciplisa  * |Tom.  XII  6oj. 
to78.  di  Roma,  dove  fono  flati  fcomunicati  i pafr 
ligia  ni  dì  Enrico  IV.  Tom.  XII.  tiij*  > . 

1078.  di  Roma  , per  riflauratc  la  Chicfa*  Tomo 

Duodecimo  6z,$.  ..J  j 

I078.  di  Bordi  intorno  alla  difciplina.  Tom.  XU.  6*7. 

1078.  di  Londra y io  coi  ilabiliCcow)  dei  Vefcovi 
in  alcune  città.  Tona* :XIL 678.'^ 

. .1078.  di  Qìfùna  in  Spagnai  Tom.XlI.$a7. 

10)8.  di  Poitìers  contra  la  Simonìa.  Tom.XII.  fi7* 
.1079I.  di  Roma  y in  cui  Ikrengario  per  la  quarta 
volta  abiura  la  fua  Erefia.  Tom.  XII.  ' 

1Ò79.. della  Battaglia  Armtrica  in  Francia,  contra  l< 
apparenze  di  una  falfa  penitenza.  Tom.XU.  ^Sa.  -1 
. 1079..  dì  » in  cui  Berengario  fpiega  la  fua 

credenza,  ibid. 

1079.  Tolofa»  Gal.  Cbìfi,  T0m.VI.  j9;. 

a 079.  di  Roma  in  cui  fi  difcuflé  fe  poteffiero  pi- 
gnorarli i beni  EccIeGaflicì  per  oppoili  a Giberto* 
irQm.XlIiif  j a.  I I ••  -'-'i  ■ 

1080. ‘ di  Bordò,  Gal.  Cbrì0.  Tom. Il* 807.  - 

1080.  di  Roma  dove  fono  fcomunicati  4 fegttaci  di 
Enrico  IV.  Imperadore.  Tom. XII.  fj  7.'  1 

1080.  di  Virtzburgo  y in’-  cui  Enrico'  IV.  Vienne 
ameflb  alla  comonioiie  della  Chiefa  . Tonu'-XII.  f 59. 
1080.  * àì  'Magonza  in  favor  deUf  Imperadore.  To' 
' u I mo 
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1084.  di  Roma  contra  1’  Antipapa  Giberto  j ed 
Enrico  IV.  To.  XII.  677. 

1085.  di  jQ.^^edlimburgo  contra  Enrico  > e i Cuoi 
feguaci . Tom.  XII.  677. 

J085.  * di  Magonza  contra  Papa  Gregorio  VII, 
e in  favore  dell’  Antipapa  Giberto.  To.  XII.  68y,  ’ 

1085.  di  Compiegne  in  favor  delle  Badie  di  San 
Cornelio  di  quella  Città  , e di  di  Sant’  Acheul  d’ 
Amiens.  Tomo  Xll.  68a. 

1085.  di  Glocefier  in  Inghilterra  per  1’  elezione  di 
un  VefcoTO.  Mag,  Brit.  Tom.  1. 

io8y.  Varj  Conciij  radunati  da  Lanfranco  . ìbid. 

108^.  di  Ravena  in  favor  di  quella  Chiefa  > 
dall’Antipapa  Giberto.  To.  XII.  687. 

1087.  di  Capua  per  rimettere  Papa  Vettor  111. 

^ Tomo  XII.  705, 

1087.  di  Benevento,  in  cui  fi  fcoraunica  l’Antipa- 
pa Giberto  . To.  XII.  709. 

1088.  di  Burdò  a Saìntes  in  favor  della  Badia  di 
San  MafTenzio.  Gal,  Cbrift.  Tomo  II.  pag.  806. 

1089.  di  Roma  , dove  fu  confermato  , quanto  fu 
fatto  contra  l’Antipapa  Giberto,  e 1’ Imperador  En- 
rico. Tomo  XII.  777. 

1089.  di  Troja  nella  Puglia  , fopra  i varj  gradi 
di  parentella.  Tom.  XII.  779. 

1089.  A' Amalji  nella  Puglia  fopra  la  difciplina . ibid. 

1089.  di  Saìntes  per  elegger  un  Arcivcfcovo  di 

Burdò.  Tomo  XII.  779.  r 

1090.  di  Narbona  in  favor  della  Badìa  di  Grafie, 
e contra  la  Simonia.,  To.  XII.  785. 

1090.  di  Toledo  intorno  alla  difiiplina  , e per  ru 
formare  le  cirimonie  di  quell’  Arcivefcovado  . Tomo 
XII.  7S9. 

Temo  in,  Dd  1090. 
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10510.  di  Btzicrs  foprd  i beni  Ecclefiaftici . Tom.* 
XII.  785. 

J090.  di  Tolofat  Gali,  Cbrift*  To.  VI<  pag«  <41. 

1091.  di  Harbond  i ibid.  ‘ 

T091.  di  Leone  in  Spagna  per  feguire  eirca  all< 
cirimonie  H rito  jiì  Sant’lfidoro  di  Siviglia  . Tomo 
XII.  793- 

1091.  di  Roano  per  1’  elezione  di  un  Vefeovo  di 
Secz.  Tom.  XII.  797. 

1091*  di  Benevento  intorno  alla  difciplina  , e eon> 
tra  l’Antipapa  Guiberco  . Tom.  XII.  79$. 

109Z.  di  Soijjons  contra  il  Triteifmo  di  Rofceillno 
di  Compiegne  . Tomo  XII.  797^. 

1092.  di  Reme  contra  Roberto  Conte  di  Fiandra* 
che  s’  impadroniva  de’  beni  di  tutti  gli  Eccleliafiici 
che  morivano.  Tomo  XII.  Sor. 

1092.  d’  Efiampes  contra  1’  ordinazione  d’  Ivone 
di  Chartres.  Tomo  XII.  807. 

1092.  di  Varigì  fopra  la  Badia  di  San  Cornelia 
di  Compiegne  . ibid. 

109 2.  di  Vorebefier  fopra  il  Privilegio  della  Chielk 
di  Sanc’Elena.  Conc»  Mag.  Brit.  Toma  I. 

1095.  Riduzione  di  Vefeovi  d’  Inghilterra  per  or»’ 
dinare  Sant’  Anfelmo  Arcivefeovo  di  Cantorberi  . 
Tom.  XII.  Sri. 

109  j.  di  Trojes  , per  varj  biCogni  della  Chiefa  . 
ibid. 

1093.  di  Roma  Gali,  Cbrìfi,  Tomo  III.  pag.  jìÌ, 

2093.  di  Bordò  Gal.  Cbrifi.  Tomo  li.  pag.  807. 

1094.  'di  Voitiers.  ibid.  pag.  1064.  ‘ 

Z094.  di  Clermont,  ibid.  Tomo  III.  pag.  354. 

1094.  di  Remi  intorno  ad  Ivone  di  Chartres  • 

Tom.  XII.  817. 

1094, 
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àhnì  fieli*  Era  Voìg, 

- 1094.  dì  Brìvei  fopra  la  Bidlà  <ìì  Marmutier5 

pfcffb  Tours.  Tomo  XII.  819.  . ^ 

' I094.  di  Dei  fopra  lo  (lelTo*  'l'o.  XII.  8io. 

1094.  dì  Aututt  fopra  la  dìfcìplina.  T0.1  XII.  819. 

1094.  dì  Rociìtigam  in  Ingbiltdrrà  , in  cui  fu  de- 
cifo  ohe  Anfelmo  Arcivefeovo  dì  Cantotberl  noa 
poterà  fenza  il  regio  aflTénfo  chietl^r  il-  Pallio  a Pa- 
pa Urbano  II.  che  non  era  per  aneo  flato  rico- 
•nofeiuto  dal  Re*  Tomo  XII.  8jj. 

1094.  di  Cofiaaza  {oprz  la  dìfcìplina*  T.XII.  815. 

109;.  di  Piacenza  io  Italia  cofitra  Enrico  IV.  che 

avea  ripudiato  PrafTeda  fua  moglie  per  mandar  ajuti 
all’ Imperador  d’ Oriente  ; centra  1’  Antipapa  Giber- 
to, e per  altre  erefie.  Toro.  XiL  8zi. 

109 j.  di  CUrrhont  in  Avergna  fopra  la  difciplina; 
tonerà  il  Re  Filippo  j e vi  A flabilifce  la  Cruciata  * 
Tom.  XII.  829. 

I09J.  * d’  Inghilterra  , dove  fi  licenzia  Anfelmo 
Arcivefeovo  di  Cantorbery  per  aver  feguito  il  parti- 
to del  Pontefice  Urbano.  Tomo  XII,  925.  ,, 

109;.  di  Lìmoges  per  la  Cruciata,  ibìd.  . , , 

109;.  di  Avergna  per  illabilire  una  tregui  nel 
Reg  no  - Tomo  XII.  927. 

1095.  di  Tours  y dov’èafTolto  il  Re  Filippo,  e vi 
fi  ftabilifce  la  Cruciata.  Tom.  Xll.  952. 

109^.  di  Roano  intorno  alla  difciplina  . Tomo 
XII.  927. 

109 6. - di  Saintes  in  favor  della  Badia  di  Vando- 
mo,  e fopra  il  digiuno  della  Vigilia  della  Fella  de- 
gli Apofioli.  Tomo  XIL  9;}. 

1096.  di  Nimee  , fopra  una  donazi«ne  fatta  alla 
Badia  di  Giugni  , e intorno  alla  difciplina  . Tptno 
XII.  P34»  . . . - ’ 

„ ' Dd  z 109^. 
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4x0  Dtlla  tbiefa  dì  Gesù  Crifio» 
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10^6.  dì  Clermtnt  iatorno  alla  difciplina  Monafti* 
ca . Baluz.  Mifcellan»  Tomo  VII. 

J097.  di  Bari  fopra  la  riunione  de’  6reci.  Tomo 
XII.  94f. 

J097.  di  Arrar  due»  Tomo  XII.  941. 

1097.  à' Irlanda  y in  cui  fi  ricerca  » che  Anfelmo 
dì  Cantorberi  faccia  Sede  Vefcovile  la  Chielà.  di 
'Vaterford.  Tomo  XII.  949. 

1097.  di  Girona  per  la  libertà  Ecctefiafiica  . ibid» 

•'  1097.  di  Saìntes»  Gai.  Cbrìfi»  Toro.  lì.  p.  807. 

1097.  di  CUrmont  ibid.  Tomo  III.  pag.  354.- 

1098.  di  Lione  a Pietra  ancifa  . ibid.  Tomo  ly. 
pagina  888. 

1098.  di  Roma  fopra  una  Tregua  nella  .caufa  di 
Sant’ Anfelmo . Tomo  XII.  931. 

1098.  * dì  Roma  in  favore  dell’ Antipapa  Giberto 

Tomo  XII.  953.  1 

10,8.  dì  Bardi  , di  cui  non  fi  hanno  gli  Atti . 
ibid. 

1099.  di  Romay  della  Crociata  » e contra  l’Antì' 
papa  Giberto.  Tomo  XII.  957. 

1099.  di  Gerufalemme  , in  cui  fi  fiabilifce  Teodo* 
berlo  Patriarca  di  quella  Città  » in  vece  dell’  Ufur* 
patore  Arnoldo.  Tomo  XII.  9^3* 

1099.  di  Coftantinopolì . To.  XII  10(7. 

1099.  di  S,  Omer  per  la  confervazione della  pace. 
THimo  XII.  9<i. 

1099.  d’  Eftampes  intorno  alla  difciplina  . Tomo 
XII.  1065. 

1099.  di  Lion.  Gal,  Cbrifi,  Tomo  IV.  pag.  107.  : 

noe.  Eftampes,  To.  XII.  119.  Altri  Io  pongo- 
no nell’  1112,  ; f 

noo.  à'AnJe,  Tomo  XII.  1089.  . : 

: ’ i 100, 
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Atìni  deWEra  Volgare, 

' i\oo.  di  Valenza  contri  Nerigaldo  Vefcovo  d^ 
Autun  , e XJgone  Abate-  di  Flavigni  > Simoniaci . 

• Tomo  XII.  1079. 

1100,  di  Poìtlers  intorno  alla  difciplina  , conti» 
•Filippo  Re  di  Francia,  il  ^ualc  avea  ripigliato  Bet- 
trada.  Tomo  XII.  io8a. 

DUODECIMO  SEGOLO* 

• J ^ 

tioT.  di  Gìrona  Tomo  XII.  toj?» 
noi,  d*  Arraì  Tomo  XII.  1095» 

^ noi.  di  Milano  centra  l’  Arcivefooyo  Simoniaco* 
*Tomo  XII.  *093. 

noi,  di  Vindfor  Copra  la  Chiefa  di  Norvich  • 
Tomo  XII.  1089. 

. 1102.  di  LateraiìOyiO  di  Rotna  contri  Enrico  Im- 
peratore. Tomo  XII.  lopj. 

noz.  di  Londra  intorno  alla  difciplina  , e,  vi  fi 
depofero  parecchi  EccleiiaRici  pieni  di  vizj  . Toqjo 
XII.  109?. 

ii®z.  di  Lonrfi’ii  per  riformare  la  difciplina.  Condì. 
Mag,  Brìt,  To.  I. 

. 1103.  di  Roma  i dove  fi  rimette  1’  Arcivefeovo  dì 

Milano  nella  fua  Sede.  To.  XII.  1107. 

1105.  di  Marfiglia  intorno  i Privilegi  della  Badia 
di  Giugni,  To.  Xll.  1109. 

. 1103.  di  Londra  Copra  le  inveftiture.  Condì,  Mag. 

Brìi.  To.  I. 

'1104.  di  Trojes  dove  il  VeCcovo  di  Senlis  fi  - giu- 
ftifica  dell’imputazione  di  Simoniaco.  T.  Xll.  mi, 
■ 1104.  di  LaUranot  c di  Roma  , in  cui.  Cono  Cco- 
tnuoicati  i fautori  delle  Inveftiture  laiche  . Tomo 

XII.  mj.  - . - . - 
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1104.  di  Puffel  in  Spagna  , fopra  i confini  delle 
“Dioceli  di  Burgos,  e di  Ofma . To.  XII.  tiij. 

1104.  di  Beaugencj  fopra  le  nozze  del  Re  Filip- 
po. ibid. 

itoj.  di  Roma  centra  le  invefiicure  . Tomo 
XII.  ni3- 

I loj.  di  Firenze  centra  il  Vefeovo  , il  quale  vo- 
leva che  rAntichrifto  folle  già  nato,' T0.XII.  1119. 

iioj.  di  Quedlìmburgo  per  la  riformazione  de’ co- 
llumi. ibid.  .. 

1105.  Riduzione  in  ìdagonza  , dove  Enrico  IV. 
‘cede  r Imperio  a fuo  Figliuolo  Enrico  .V.  Tomo 

XII.  Mzz. 

• ' »iò5.  di  Parigìy  per  afibl vece  Filippo  Re  di  Fran- 
cia, e Bertrada . Tomo  XII.  1117,  ' 

■ ' iioy.  di  Remi  per  elegger  un  Vefeovo  di  Cam- 
brai  Mabil.  An.  Bened.  Tomo  V.  pag.  480. 

iio^.  di  Poìtìers  per  mandare  foccorfi  in  Palefii* 
sa.  Tool.  XII.  1123. 

J106.  o 108  r.  d' JJfoudunntl  Berti . ToJCII.  iiz^. 

• iio5.  di  Guafiaiia  contea  le  inveftiture  . Tomo 

XII.  1127.  • 

- ^ 110^.  di  Lizìeux  per  la  pace  di  Normandia  . To. 
XII.  112^. 

• 1107.  di  Gerufalemme  per  il  Patriarca  Diaber- 
to.  Tom.  XII.  I iji. 

..  1107.  di  Londra  contea  le  Invefiicure  dei  Laici  • 
Tomo  XII. 

1107.  di  Trofei  intorno  alla  difciplina  , e contea 
ì' Simoniaci.  Tomo  XII.  T133. 

1107.  Riduzione  di  Vefeovi  nella  Badia  di  Flturf 
fulla  Loira  , per  ricevere  il.  Corpo  di  San  Benedet* 
co  portatovi  da  Monte  Gallino  . To.  Xll..  1133-.  . 

: ^ noi. 
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< iio8.  dì  Londra  contra  1*  incontinenza  de’  Chieri- 
ci. Tom.  XII.  1137. 

1108.  di  Roano  fopra  i birogai  della  Chiefa  • To. 
XII.  1139. 

1108.  di  Benevento  contra  le  inrelliture  Laiche* 
ibid. 

' 1109.  di  Londra  per  la  caufa  dell’  Arcivercovo  di 
Jorch.  Tom.  XII.  1141.  • ' 

1 109.  di  Reme  per  la  caufa  di  Gotofredo  Vefeovo 
4’Amiens.  Tomo  XII.  1147. 

1109.  di  Loudutt  per  la  Chiefa  di  Tornus.  Tomo 
XII.  1141^. 

1109.  di  VoitierSf  dove  Roberto  d’  AbrilTcI  rende 
foggetti  a quel  Vefeovo  i Monafteri  del  fuo  nuovo 
Ordine.  Tom.  XII.  114^. 

1110,  di  Roma,  o di  Laterano  in  favore  d^ll’ 
Autorità  Vefeovile.  Tom.  XII.  1149. 

Ilio,  di  Clermont  , per  la  Chìeòi  di  Mauriac  • 
Tom.  XII.  1151.  1153. 

Ilio,  di  Fleurì  per  lo  fleflTo.  ibid. 
ino.  di  Tolofa  , di  cui  fi  perdettero  gli  Atti, 
ibid.  ^ 

ino.  Riduzione  di  Vefeovi  della  Saffonìa , Tomo 

XII.  un- 
ii IO.  di  Capna»  Tomo  XII. 
ino.  di  Coftantinopoli  due.  Tom.  XII.  1157,  * 
n n.  di  GerufaUmme  contra  le  invefiiture  , e con- 
tra rimperador  Enrico.  Tom.  XII.  ii6a. 
ini.  di  Verulamìo,  Tom.  XII.  11^3. 
ini.  o 1112.  di  Laterano  o dì  Roma  fullo  fieffo. 
ibid. 

. JII2.  di  Vienna  nell’ Auftria  fopra  lo  ftcflb.*  To^ 
XII.  ,1183. 
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III*,  dì  . A nfa,  conili  le  Inveftiture  . Tomo» 
Xll.  1 1 8;. 

. Ili*,  d’  ini  Provenza  intorno  alla  difciplina  • 
Tom.  XII.  1 18  I. 

. Ili*,  d’  Ufneacb  in  Irlanda  fopta  i collumi*  Conc» 

• Mag.  Brìi.  ^ o.  I. 

1113.  Benevento  in  favor  della  Badia  di  Monte 
Cadmo.  Tom.  XII.  ti9z,'  . 

V 1114.  di  Rems  » Tom.  XII.  1199. 

1 1 1 4.  di  Beauvais  contra  Enrico  V.  Imperadore  » 
/Tomo  XII.  1209.  j. 

Il  14.  di  Ceperano  nella  Campagna  di  Roma  per 
anooll*re  i voci' Monadici  fatti  per  violenza*  Tomo 
Xll.  119;. 

1114.  di  Vindfor  in  Inghilterra  per  l’elezione  di 
Radulfo  Arcivefeovo  di  Caniorberì.  To.  XII.  *i9y« 
1114*  di  PalUnza  in  .Spagna  per  eleggere  il 
Vefeovo  di  Lugo.  To.  Xll.  i*or. 

Il  14.  di  Compoflella  intorno  alla  Giurifdizione  « 
Tomo  Xll.  1203, 

H15.  o 1114;  d’  Bina  nel  Rofìdgllone  fopra  le 
difeordie  nate  tra  le  Badie  di  San  Michiel  di  Cuflà 
fi  d’Ades.  Tom.  XII.  1193. 

1119.  di  Dalona  nel  LimoHn.  MabìL  Anal,  BeneeL 
Tomo  V.  psg.  187.  . ; . , 

tu  5.- di  San  Gilles  y.o  Sant’  Egidio.  Gali,  Cbrìfi, 
Tom., VI.  pag.  187. 

iiiy.  di  Siria  o.Valeflina  per  la  depofizlone  di 
Arnoldo  Patriarca  di  Gerufalemme.  To.  XII.  i*-*i. 

„ *iij.  di  Troja  nella. Puglia  per  la  pace  e la  Tre* 
gua . ìbid. 

, iiij.  di  Reme  contra  I’ Iraperador  Enrico  V.  e 

per 

t.  e. 


Digitized  by  Got 


4»y 


léih»  ^11»  Cop»  X» 

Anni  Jell'BrM  Volg. 
per  obbligar  Gotifrcdo  Vefcofo  d’  Amiens  a ritornair 
re  alla  fua  Dioccfe.  Tom.  XII.  laij.  i 

iiij,  di  Soijjorts  fopra  lo  fteffo.  Tom.  XII.  1x13. 

1115.  di  Colonia  contra  Enrico  V«To.  Xll.  laai. 
>115;  di  Cbalons  fui  Marne  contra  lo  {Icdb.  ibid* 
1115.  di  Tornus  ( Trenorcierfe  ) fopra  la  difcor* 

dia  tra  le  Chiefe  di  San  Giovanni,  e di  Santo  Ste- 
fano di  Befanzon  . Tomo  XII.  tizi. 

Il  15.  di  fopra  lo  ilelTo  : Pagi  ad  bunc  anr 

num. 

iii|.  di  Oviedo  in  Spagna,  fopra  la  difciplÌBa  ■ 
Tomo  XII.  Jztj, 

J116.  di  Colonia  , dove  Enrico  V.  fu  fcomuolca* 
to . Tomo  XII.  1225.  , 

iii^.  di  Colonia  fopra  TArcivcfcovo  di  Magonza» 
Vfperg.  in  Cbron. 

iTi^.  di  Laterano  t dove  lì  conferma  il  Concilio 
deir  anno  11  ii.  Tomo  XII.  1225.  . 

iit6.  di  Roma  y che  permette  all*  Abate  di  Mon- 
te CalTino  di  nominarfi  Abate  degli  Abati  * Tomo 
XII.  1232» 

mi.  di  Salisberj  in  Inghilterra  , in  cui  Gugliel- 
mo, ed  Enrico  fuo  figliuolo  fi  predano  uno  fcano- 
bievole  giuramento . ibìd. 

1116.  di  Langret  fopra  varie  materie.  Ecclefiafit* 
che.  Tomo  Xll.  1233.  e 1234. 

iii5.  o II  17.  di  Dijon  . Tomo  Xll.  >233» 

1117.  di  Tornus  in  favor  della  Chiefa  di  Santo 
Stefano  di  Di)on . To.  Xll.  1235. 

iii5.  o 1117.  Milano,  Tomo  XII.  1233. 

1117.  di  Benevento  conrra  l’Antipapa  Bordino  • 
Tomo  XII.  123J.  . .. 
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Il  18.  ài  Capua  contra  I’  Imperador  Enrico  V.  e 
l’Antipapa  Burlino.  .Tomo  XII.  1247. 

1118.  di  Colonia  comra  Enrico  V.  ibid. 

Il  18.  di  Vrtftar  contra  lo  HelTo.  ibid. 

1118.  di  Roano  per  la  difciplina.  To.  XII.  1249. 
■ Il  18.  di  Tolofa  per.  una 'Crociata  in  Spagna  contra 

i Saraceni  , e contra  > Pietro  di  Bruyi.  Tomo 
XII.  1249. 

liti*  di  Àngoleme  per  confermare  alcuni  Vefco- 
vi . ibid. 

• iri9.  di  Vienna t di  cui  non  s’hanno  gli  Atti  . 
ibid. 

1119.  di  Tolofa,  dove  Pietro  di  Bruys  fu  abban> 
donato  al  braccio  fecolare  , e bruciato  , e fopra  la 
•difoipliaà. 'Tomo  XII.  11283. 

Il  19.  di  Remi  contra  le  Invefliture  1 la  Simonia» 
e l’imperador  -Enrico  V.  Tom.  XII.  1289. 

1119.  o 1121.  di  fonia.  Tom.  XII.  1323. 

Il  19.  di  Roano  contra  l’incontinenza  dei  Preti  « 
Tomo  XII.  1311.  . 

1119.  di  Benevento  conttz  i ladri.  To.XIlI.  1309. 
-■  'Il  19.  di  di  Beauvait  intorno  alla  difciplina  . To> 
mo  Duodecimo*  1311. 

1120.  di  Napoli  in  Samaria  fopra  la  difciplina  , 
Tomo  XII.  1313. 

iiao.  di  Soiffons  contra  Abelardo  di  cui  li  trova 
una  bellilEma  defcrizione  nelle  Opere  di  quello 
^Autore.  Tom. 'XII.  13 f9.  e *47?. 

1120.  di  Nantet  cicca  la  Badia  di  .Marmoutiers  . 
Mabilr  An,  S,  Sened,  To.  VI.  pag.  52.  53. 

• ii2o.  o 112  1.  di  Queiitmburgo  Copra  lo  Stato  dell* 
Impero,  e delle  Invellicure.  Tom.  XII.  i3r9. 

i 1122, 
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1111,  di  Vorms  intorno  le  lavefliture  • -Tomo 
Xll.  i3»y. 

' IIZ2.  di  Roma  in  favor  di  ÌVIonte  Cadìno  . ibid. 

IIZ2.  o 1123.  dì  LATERANO  XI.  Concilio 
Unìverfale  fono  Papa  Califto  II..  per  ricuperate  la 
Terra  Santa,  e fopra  la  difciplina . Tomo  Duode> 
cimo.  1327.  ec.  ' ' 

1122.  Glocefter  per  eleggere  l’ Arcivcfcovo.  di  Can- 
torberì.  Condì.  Mag.  Brtt.  Tom.  1. 

1123.  di  Roma  , dove  li  riconcilia  il  Papa  coll’ 
Imperadore  . Tono.  Xl.  *345» 

1123,  di  Burges  . Tomo  XII.  1347.  

1123.  di  Cbartrej  fopra  la  difciplina.  ibid.- 

1123.  di  Beauvais , ibid.  • . 

' 1124.  di  Tolofa  fopra  i Sacramenti,  ibid.  - 1 

1124.  Varj  Concilj  di  Cbartres  ^ di  CUrmout  ^ di 
Beauvais . ibid. 

1124.  di  Vienna  nel  Delfìnato  in  favor  della 
Chiefa  di  Romans.  Martbene  Tbef.  Tom.  IV. 

Ii2y.  di  Narbona.  Gal,  Cbrift.  Tom.  VI.  p4^.' 
ji2^.  di*  Roma  . Tomo  Xll.  1363.  i 

112^.  di  Londra  o di  Veftminfter  fopra  la  riforma- 
zione de’  coftumi . Tomo  XII.  13J5. 

^ 1125.  di  Rocbeborougb  in  Scozia  per  la  pace  della 
Chiefa.  Conc.  Mag.  Brit,  Tomo  I. 

1127.  di  Nantes  intorno  alla  difciplina  Tomo 
XII.  *3^7. 

1127.  di  Londra  {opti  - i Coftumi.  To.  XII.  135^. 

* 1127.  d' Orleans  per  la  difciplina  . Vagì  ad  anr 

num  1125.  ‘ 

1127.  di  Nantes  fopra  i Matriroonj  tra  congiun- 
ti . ibid.  ' ^ ■ , 

1127.  di  Trojes , Gal,  Cbrift,  Tomo  IV.  pag.  58a. 

J127, 
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Anni  dell'  Era  Volg,  ' 

* tìzj,  di  Tròja . Tomo  XII.  *?73* 

tu8.  di  Bordò»  Gal»  Chrifl»  7 bm.  II.  pag.  99^;. 

. tii8.  di  Troyes  in  *cui  II  dà  l’abito  biaoco  ai  Ca'* 
vali«ri  Templar).  Tom.  XII.  1374.  i 

iiaS.  di  Ravena  , dove  fono  flati  depofti  _i  Pa- 
-ttiarchi  di  Venezia,  e di  Aquile)a  . To.  XII.  1389. 
Iiz8.  di  Arraa,  To.  Xll.  1387.  , 

• iii8.  di  Rems»  ibid.  , 

Jia8.  di  Pavia»  Tom.  XII.  13^9* 

^ 1129.  di  Roane  fopra  la  difciplina.  To.XlI.  139** 
11^9.  di  Dol  in  Bretagna,  ibid. 

1119.  di  Cbartres.f\iìU  Marna.  ibid« 

11*9.  di  Parigi  fopra  il  Priorato  di  Argcntevil* 
Tom.  XII.  *39 5* 

11Z9.  di  Orleans  , non  li  fa  per  qual  cagione  . 
-Tomo  XII.  1401.  , 

1119.  di  Tolofa  contra  gli  Eretici.  To. XII.  1403. 
1119.  di  Londra  fopra  rincontinenza  de*  Chierici. 
Tomo  XII.  *398. 

1119.. di  Placeniìa  , dove  fi  concede  Merida  alla 
Chiefa  di  Compoftella  . Tom.  XII.  *599* 

1129.  di  Cbahns  contra  Enrico  Vefcovo  di  Ver- 
dun. Vagì  ad  bunc-annutn. 

1129.  di  Narbona.  Gal,  Cbrifi»  To.  VI.  pag.  48. 
1129.  di  Rems  t dubbìofo.  Gal»  Cbrifi»  Tomo  III» 
pag.  86. 

11 29.  di  Clermont  , forfè  quello  dell’anno  feguen- 
.te  . Ibid.  To.  VI.  pag.  48. 

1130.  di  Virtzburgo  contra  l’Antipapa  Anacleto. 
Tom.  XII.  1449. 

1130.  di  Clermont  intorno  alla  difciplina,  e con- 
tra l’Antipapa  Anacleto.  To.  XII.  *44J« 
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1130.  di  Pa>  e à' Etampes  concra  lo  Hello  Anti- 
papa, Tona.  XII.  1443.  e 1449. 

1130.  di  Joarre  ( Joirenfe  ) ora  Monaftcro  di 
Monache  Benedettine,  Diocefe  dì  Meaux  ; allora  Villa 
Reale.  Per  la  Morte  data  al  Priore  di  San  Vittore. 
Tonao  XII.  1451. 

11 31.  di  R«ms  contra  lo  ftcflb . To.  Xll.  i457* 

1131.  di  Liegi  in  favor  d’ Ottone  Vefcovo  d’  Al- 

herftadt  , e contra  1’  Antipapa  Anacleto  . Tomo 
'XII.  14^7, 

1131.  di  Mago»za  contra  Brunone  Vefcovo  d* 
Argentina . Toro.  XII.  1469. 

■ 1132.  di  Crefsì  prelfo  Narhona . 

1132.  dì  Piacenza  contra  T Antipapa  Anacleto  . 
Tomo  XII.  1471. 

1132.  di  Rems  in  favor  della  Badìa  di  Mermu- 
tiers.  Marteue  Tbefauro.  Tom.  IV.  > 

1132.  di  Tbionville  y io  favor  del  Capitolo  di  San 
Diè  nella  Lorena.  Tom.  XII.  1471.  > 

1132.  di  Londra  per  la  pace  della  Chiefa . Ctnc. 
'Mag.  Brit,  To.  I. 

' 1133.  di  Provenza.  Tomo.  XII.  1473.  ■ 

1133.  dì  Nortbampton  in  Inghilterra  per  la  confe- 
grazione , e la  benedizione  de’  Vefcovi  ed  Abati  « 
Tomo  XII.  1481. 

1134.  di  Fifa  contra  Anacleto  Antipapa.  Tomo 
Xll.  147J.  ■ • 

1134.  di  Leon  in  Spagna.  Tom.  XII.  1481. 

' 1134.  di  Piarbona  fopra  le  difgrazie  della  .Diocefè 

d’  Bina  nel  Rollìgiione  , efpofta  alile  fcorrcrie  dei 
Saraceni.  Tom.  XII.  1481. 

1134.  di  MonpeJtier  . Gai.  Cbrifi.  Toro.  IV.  p.  89* 
J13;.  di  Luterano  . ibid.  To.  I.  pag.-  98^.  - •> 
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'4^ò  ììeìla  Cbiefa  di  ^esùCrìjléé 

Anni  del? Era  V»lg, 

li;;,  di  Londra.  Tomo  XI K 14SJ. 
it^6é  di  Antiochia  y in  cui  fi  depooé  Radulfo  in« 
trufo  Pauiarca*  Tom^  Xll.  14S5» 

it^6»  dt  Gerufaletnme  fopra  gli  Articoli contenzioii 
tra  ì Cattolici  « e gli  Armeni.  To<  XII.  1487. 
lljtf.  di  Burgos  in  Spagna  é To*  XIJ.  *4^^* 
iij^.  di  Veftmtnfief  per  eleggere,  un  Vcfcovo  di 
Londra  * Cono.  Mag  Brit.  To.  1. 

l>37..di  Erford  io  Inghilterra  « ibid. 

1135.  o 1137*  di  Vagliadolìd  in  Spagna  < Tona# 

Xll.  i4f$. 

2137.  di  Bordò  intorno  alla  difciplioa. 

1138.  dì  Londra  circa  la  difctplina  « ToJCII.  1489.1 
>133.  o 1138.1  di  Northamptou  fopra  la  difciplina. 
Tomo  XII.  1481. 

1138.  di  Rarlel  in  Scozia  Cene*  idag.  Brit,  To.  /« 

1138.  di  Vtfimlnfter  fopra  la  Canooìzazione  di  San 
Eduardo,  ibid. 

1138.  di  Roma»  Qalìia  Cbrìfi.  Tom.  IV.  p.  1138. 

1139.  di  Vzei,  ibid.  Tom.  VI.  pag.  440. 

1139.  di  LATERANO  X.  Concilo  Univerlàle 
fotto  Innocenzio  li.  contra  l’  Antipapa  Anacleto ^ 
e per  la  confervazione  de’  beni  Ecelefiafiici  . Tom. 
XII.  1497*  ec. 

1139.  di  Vinebefier  per  la  immunità  Ecclefiaili* 
ca.  Tom.  Xll.  1513. 

1140.  di  Sem  contra  Pietro  Abelardo  < Tono 
Xll.  1527. 

1140.  dì  Cofiaatittopoli  contra  alcuni  Eretici  « To. 
XII.  ijt;.  . 

1140.  di  Veroli  Campagna  di  Roma  {opra  .1*  Obbe- 
dienza Ecclefiafiica.  Hard»  To.  V.  e Uabìlloa  DJar. 
ìtaU  Tomo  I.  • • , , . . .7^ 

1140, 
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Lìb.  ni.  Cap.  I. 

Anni  dell*  Era  Volg. 

■ JI40.  di  Narbona.  Gal.  Cbrìfl.  To.  VI.  p.  31$'. 

1141.  di  Londra.  Tom.  XII.  <5  3 3> 

1142.  di  Vinchefter  per  la  libertà  del  R.e  Scefanoa 
To.  XII.  *533. 

1142.  di  Antiochia  contra  il  Patriarca  Rodolfo  ac- 
culato di  Simonia.  To.  XII.  1335. 

1142.  di  Lagni  fopra  le  diflerenze  nate  tra  il 
Vefeovo  di  Arras,  e la  Badia  di Marchienne.-  Tom. 
XII.  1539. 

1142.  di  yejlmitìfler  in  cui  Stefano  Re  11  duole 
delle  veflTazioni  del  fuo  Popolo.  To. XII.  4 339» 

1143.  di  Gerufalemme  contra  gli  errori  degli  At“ 
meni.  To.  XII.  1541. 

1143.  Coflantittopoli  , in  Cui  vengono  depodj 
due  Vefeovi  ordinati  contra  i Canoni  \ e contra 
Bogomilc.  To.  XII.  1J43. 

Z143.  di  Londra  contra  le  violenze  fatte  alla  Ghie- 
fa.  Tomo  XII.  i|57.  j 

114^.  di  Vittcbefter  fopra  la  Chiefa  di  Cantorberì» 
Conc.  Mag.  Brit.*  To.  I. 

114^.  di  Foligno.  TomoXII.  i^3J. 

114^.  Riduzione  di  Burgesy  dove  s’intima  il  Con- 
cilio di  Vezelay.  T0.XII.  1^31. 

114^.  di  Vezelat  in  Borgogna  per  la  Crociata  con- 
tra i Turchi.  To.  XII.  1^33. 

1146.  Riduzione  in  Baviera  per  .lo  Beiìb  motivo» 
ibid. 

1145.  di  Cofiantinopolì . To.  XII.  1^41. 

114^.  di  Laon  in  Piccardia  per  lo  llelTb  . Tomo 
XII.  r^37.  ; . 

1146.  di  ebartret  per  lo  fteflb.  ibid, 

114^.  di  Tarragona,  di  cui  gli  atti  non  fono  paf" 
fati  fino  a noi.  To.  XII.  2^39.  j 

« 
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Della  Cbiéfa  dì  Gesà  Criflo, 

Anni  deir  Era  Volg. 

*147.  A'  Efl a mpes  (o^vìi  la  Cruciata.  T.XII.  1647. 
1147.  di  Parigi  centra  Gilberto  Porrecano,  o Po* 
fea  Velcoro  di  Poìeiers . ibid. 

1147.  o 1148.  di  Remi  intorno  Gilberto  delia 
Porca;  e fopra  la  difcipiina.  Tomo  Xll.  1651. 

1148.  di  Treveri  in  cui  il  Papa  permette  a San 

Ildfga  rdo  di  metter  in  fcritto  le  fue  rivelazioni  . 
Tom.  XII.  *671»  V 

1148.  di  Lìncoping  io  Svezia  per  innalzare  il' 
-Vefeovad»  di  Lundeo  in  Arcivelcovado  ..  Tomo 
XII.  1679. 

' 1149.  di  Bardò  . Gali.  Ciri  fi.  To.  II.  pag.  91 1. 

Z149.  di  Erford  fopra  la  difciplina  . Mabil,  An.  S, 
Bened.  T.  V.  4^6. 

' 1151.  .di  Remi.  Gal,  Cbrìfi,  Tomo  III.  pag.  ^75. 

ii;i.  o ii;2.  di  Be  auge  nei  y in  cui  fi  amjulla  il 
Matrimonio  di  Lodovico  il  Giovane  Re  di  Francia  > 
con  Eleonora  figliuola  del  Duca  d’  Aquitania  > a 
caufa  della  confanguinità  , d’  accordo  delle  parti  • 
To.  XII.  1^79. 

ji;i.  di  Londra  intono  alla  difciplioa  • Tomo 
XII.'  1677. 

1151.  d' Iberni  a , in  cui  fi  ftabUifeono  quattro  Me, 
tropolitaoi  nell’Irlanda.  Tomo  XII.  1681. 

1152.  di  Treveri  in  favor  del  Capitolo  di  Remire- 
nioDt  in  Lorena.  Marten.  in  ColleS.  Tom.  VII. 

1152.  di  Milfott  in  Irlanda.  Pagi  ad  hunc  an.  . 
iijj.  dì  Macon.  Gal.  Cbrìfi,  Tomo  IV.  pag.  894. 

' X2j4«  di  Beaugencì  fopra  il  Matrimonio  di  Lo- 

dovico il  Giovine»  con  Eleonora.  Gal,  Cbrìfi,  Tomo 
li.  pag.  81;. 

. 1174.  di  Londra  y in  cui  fi  confermano  varie  leggi 
d'Inghilterra  EcclefialUche  e Politiche.  T.  XUI.  ii.. 

• ; . t 1154- 
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Zjìit  ^Jlm  Ctìp,  I» 

Anni  deir  Era  Volg. 

11^4.  o 1136»  di  Cojlantinopoli  contra  alcuni  Preti 
d* Antiochia»  eh' erano  nell’ errore.  Tom.  XlII.  49. 

IIJ5.  di  Valladolid  t Concilio  provinciale.  Tomo 
Xlll.  47. 

115J.  di  Soijfons  contra  i ladri  e i nuligni.  To- 
no XIII.  49. 

1157.  di  Northamptom.  Cane , Maga,  Brìt.  Tom.I. 

1157.  di  ebefier  per  l'efenziooe  di  alcune  Badie. 
Tom.  Xlll.j}. 

11J7.  di  Rems  intorno  alla  difeipiina.  Af<rrrr«.  Col- 
lec.  Nov.  Tom.  VII. 

1158.  di  Vaterfod  in  Irlanda  per  T arrivo  degl'  In- 
glefì  in  queir Ifola.  Tom. Xlll.  63. 

1158.  di  Rofcomait  in  Irlanda  fopra  la  difcipli* 
na*  ibìd. 

ii;8.  di  Rems  per  le  difTenfìont  nate  tra  il  Vefeo- 
vo  di  Laon,  e T Abate,  ibid. 

1159.  à'Ambru».  Gal.Crifi,  Tom.lll.  1073. 

1159.  di  Magonza.  Tom. XIII.  265. 

ZI 59.  di  Pavia  y è forfìe  lo  flelTo  che  il  feguente. 

lido.  * di  Pavia  dall’Antipapa  Vittore.  Tomo 

lido,  di  Tolofa,  Gal.  Cbrifi.  Toro.  VI.  751. 
XlII.ad;. 

lido,  di  Nazaret  in  Palellina  > dove  gli  Orientali 
riconofeono  il  Primato  della  Sede  Apoftolica  di  Ro- 
ma. Tom.  XII.  283. 

lidi.  * di  Lodi  in  Italia  in  favor  di  Vittore  An- 
tipapa. Tom.  XIII.  291.  ^ ' 

lidi,  o lido  d'Oxfort  contra  gii  errori  dei  Val- 
deli  > che  s’ erano  introdotti  in  Inghilterra.  Tomo 
XIII.  a8j. 

udì.  di  Tolofa  io  favor  di  Papa  AlelTandro.  To- 
mo Xlll.  287. 

Tomo  III.  E e udì 
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Anni  deir  Era  Vol^,  '•  •.  * 

ii6i.  dì  Nevr  Market  in  Inghilterra  contra .Vittore 
Antipapa,  ibid* 

11^1.  di  Beauvaìs  coatra  Io  ftelTo*  ibid» 
ti6a.  di  Londra t in  cui  fu  eletto  Tommafo  Bec* 
quec  Arcivefcovo  di  Cantorberì.  Tom.Xill.  a^i. 

ii6z.  di  Montpellier  contra  1’  Antipapa  Vitto^ 
re.  ibid.  • ' ‘ • ' ' ' ' 

Il <3  di  Tom  contra  io  ftelTo , e per  la  difcipli- 
na.  Tom.  Xlll. 293.  ' ' 

1164.  ^ di  Clarendan  ili  Inghilterra  , in  cui  fì  ila* 
bilifcono  maflìroe  conformi  ai  diritti  d’  Inghilterra» 
le  quali  fono  difapprovate  dal  Pontefice.' T.XllI.  312. 

1154.  * di  Mortbampton  contra  S.  Tomafo  di  Cah. 
torbeti  t ohe  fu  condannato  perchè  non  voleva  offer* 
vare  ciò  eh’  era  flato  da  lui  approvato  nel  -Concilio 
di  CUrendon.-Tom.  Xlll.  319; 

11^4  di  Retns  per  foccorrer' la  Paleflina .' Tomo 
XIII.  325. 

116$,  di  Lombez.  Gallia  Cbrifiiana  Tom,  VI.  7J2. 
tt5$.  o tì66,  * ài  yirtzburgo  in  Germania  in  favor 
dell’Antipapa  Pafquale.  Tom.XllI.  325.  ^ 

ii66»"ó\.C^fiantinopoli  fopra  alcune  calunnie  propo* 
(le  da  alcuni  Teologi.  Tom.  Xlll.  333, 
it66,  d*  Oj^ord  contra  i Valdefì.  Conc,  Mag»  Brit, 
Toro,  I.  - 

ti66»  o 1167.  * Radunanza  di  Vefcovì  in  Cbinon 
in  Francia,  fopra  la  differenza  nata  (ra  Enrico  VI. 
Re  d’Inghilterra,  e S.  Tomafo  di  Cantorberì . Tom< 
XIII.  337. 

' 1167,*  ir  Ingbilthrrà  t in  cui  gli  Vefeovi  Intendono 
accufare  S.  Tomafo  di  Cantoiberi  innanzi  il  * Pa- 
pa. ibid.  ' ;•  ’I  !<-  ' 

11^7,  * di  S,  Felice  in  Lauragefe  , convocato  d» 

. :i  Ni. 
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" Lìb,  Vii,  Cap.  I. 

Anni  JeW  Era  Volg» 

Nichinta  pretefo  Papa  degli  Albigefi.  1fior,di  Carcaf, 
■ 'del  P,  Bourges,  '' 

ii6j,  o ti63*'di  Laterano  , in  cui  1* Imperador 
Federico' viene  fcomunicato*  Tom,  Xill.  345. 

11^7;  * d\' Ptìiòtma  o S»  Felice  di  Carmon  Dioccfi 
di  Tolofa'.  Ga/.Cri^.  Toni*  VI.  876. 

1168.  di  Lavaur » ibid. Tom.  1. 12^9. 

'1168.  * di  CefiantinopoU  ^ in  cui  fì  forma  intera- 
mente lo  fcifcna  de’ Greci.  Tom.Xlll. 343. 

Il 70.  di  Varigi  contri  una  proporzione  di  Pietro 
'Lombardo  Vefcovo  4i  Parigi  , detto  il  MaeUro  delle 
fentenze.  Tom.Xlll.  3484  ^ ' ' 

1170.  Riduzione  di  Vefcovi  per  la  dedicazione  della 
Chiefi  di  S»  Amante  di  Buflìiè  ibid.  ‘ ^ 

' tiyo.  d*  Angouleme  fopra  una  donazione  fatta  a 
quella  Chiefa.  Tom.Xlll.  349.  ' ' 

117O.  dì  Londra,  Cene.  Màg.Brit, 'Toni,  ì.  *' 

*'  1171.  d' Armacb  io  Irlanda ''intorno  alla  dìfcipli- 
na.  Tom.Xlll.  349» 

■'  I171.  o IT 72.  di  Cajfel  in  Irlanda  pér  la  difcipli* 
na.  ibid.  ' " - 

1172.  i*  Anrahcbes t in  cui' Enrico  li.  Re  d’Inghil- 
terra è alTolto  dalla  morte  fatta  dare  a S.  Tomafo 
di  Cantorberl.  Tom. XIII. 35 j. 

1173.  Veflminfter  per  elegger  un  Arcivefcòvo  a 

Cantorberl . Cane.  Mag.  Brit,  Tom.  I.  • ' 

1173.' di  C<rr»  fopra  Enrico  II.  Re  dTnghiltcrra . 
Tom.Xlll.  359.  ' 

117J*  di  Londra  o d4  Vefimìnfier  intorno  alla  di- 
fciplina.  Tom.Xlll.  362,  ‘ 

1175.  di  Salamanca,  Tom.Xlll.  3J9.' 

Ii7j.  éìVtndfor  in  Inghilterra,  in  cui  U Red’Iber- 
nia  fi  fottopone  al  Re  d’Inghilterra*.  Tom.Xlll.  3^/. 

£ e a 1176. 
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Della  Cilefa  di  Gtiti  Crlfo^ 

Anni  deW  Era  Volg. 

ht6,  ^ Albif  Qal.  Cr/j?t  Tooi.II.  i tSa 
117^.  di  DublìH  in  Irlanda.  Conc,M,ag. 

, ?I7^.  di  lioTtbampton  , in  cui  I4  Chiefa  di  Scozia 

fi  divide  da  quella  d’Inghilterra*  Tomt^III, 
f di  Vefifulnfler  t \n  cui  0 dà  fine  alle  diffe*  • 

renze  tra  gli  Arcivefcovi  di  Caotorherl , c di  Jorch. 
ibid. 

,117^.  di  contragli  Albìgefi*.  Toni.XIlLj7r, 

1177.  4i  Kortban^ptop  intorno  la  difciplina^  e U 
.giurifdizione  Ecclefiafiica*  Tom. X|1I. ;79« 

1177.  di  Londra  o,di  Veftminfier  folla  guerra  dei 
Ke  di  Cafiiglia»  e di  Navafta.  ihid,  , 

, >i77«  di  Ed'mbutgo  in  Scozia»  in  cui  7Ìene  fqfpe* 

fo  un  Vefcovo.  Tom.XlII* 

X177. . di  Venezia  per  ordinare  ]a  pace  tra  Papa 
AlefiTandro  III.»  e Tlmperador  federico.  ibid. 

1178.  di  Tohfa  contra  gli  Albigefi*  ibid, 

1178.  di /fo^rvcw  in  Germania»  non  s’hapnqgli  Atti, 
Tom. XIII.  407. 

1179.  di  LATERANO  XI<  Concilio  Univerfale 
convocato  da  Papa  Alefifandro  III.  contra  i Valdefi  , 
e gli  AlbìgeG  » e contra  gli  Scifmatici  ordinati  dalP 
.Antipapa  Vittor  III*  Tom.XlII.409.  ec. 

1179.  di  Roma.  Gal.Cbrif.  Tom.  XIII. 411* 

^ ,xi8q.  di  Latefano^  ibid.  Tom.  1.986, 

X180.  di  Tarragona.  Tom.  XUl.  639. 

, ii8a.  di  Caen  per  mantener  la  pace  in  loghiitcr. 
ra»  e in  Normandia.  Tom. XIII. 647. 

ix8a.  di  ìiarleberg.  Ctnc.Mag,  Bri(,  Tornai. 
ii8a.  di  Segni  in  cui  viene  Canoqizato  S.  Brunq* 
ne  Vefcovo.  V*  Pagi  ad  ai^.  iixj* 

X183.  Inghilterra , Conc. Mag, Brit,  Tom.^* 

1x83.  di  Dublia»,  Tom.xm»Hl* 
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Afilli  déì^  Èra  Volg, 

1184.  di  Vindfoty  Éfiiic.  Ma£, Brìi. Tom.  ti 

1184.  di  Verona  in  Italia  per  riconciliar  coloro  ch^ 
erano  dati  ordinati  dagli  Antipapi;  Tom.  XIII.  ^47; 

1184  o 1187.  di  A^uiltja  cóntra  gl’ Incendiar}  ed 
• altri  fcdleraci.  Toro.XlII.  i; 

1185.  dì  Loiìdìra  ìbìd,  ' - 

118$.  o iiÌ6i  di  Parigi  per  la  Crbciata.  't'òma 
XIII.  6 si. 

iii6.  di  Cbarrou  fopro  U difciplina.  T.  XllLdfjc 

ki8d.  di  Ègentìbàm.  Conc.MagiBrIt.  "Tom.  1. 

(i8d.  à'  Irlanda  o dì  Dublino  fopra  U difciplioa* 
Tom. XIII. 

tti6,  di  Mujfon  fopra  Id  fcifmà  di  TreVeri.  ibid» 

1187.  di  Parma  contra  le  violenze  dei  Laici  fatte 
a perfooe  Ecdefìafiiche  . Tom.  XIII.  ddj. 

ti88.  Riduzióne  di  Gifors  per  riconciliare  i Re  di 
Francia  e di  Inghilterra  e Crocefegnarli  ; Tornò 
XIII.  671.  ’ 

1188.  Riduzione  di  ìlans  » io  cui  I Vefeovi  » éd  i 
Signori  dToghilterra  decidono  dì  dover  dare  foccorO 
per  la  terta  Santa,  Toro; XlII.^77. 

ii88.  di  Laiici/ki  in  Polenta  dove  il  flabilifoooo  le 
decime  per  la  guerra  Santa.  Toro. XIII. 675.  ‘ 

tiii,  di  Parigi  per  ilabilire  lé  decime  Saiadioe 
per  loccorrere  la  terra  Santa.  Tom.XIlI.d77. 

1188.  di  IrigbiUerta  a Qunllngtbn  nel  Nortbailipton 
per  levar  gente  necelTaria  per  la  guerra  Santa . ibid. 

1189;  àiRoaho  intorno  alla  difciplioa;  T;XIlI.d79, 

11 89.  di  Pipcwcl  in  Inghilterra  fopra  alcune  difTe* 
lenze  tra  i Vefeovi.  Tom. XIII.  d8;. 

1189.  di  Cracovia  in  Polònia  Circa  le  impofìzioni 
da  porfi  fopra  gli  Eccieliaftici  pCr  la  guerra  San* 
ta.  ihid* 

E e 3 ril9«  , 
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4.3.S  Lib,  VII,  Cuf,  1, 

Anni  delF  Era  Volg,  ^ ' ‘i 

1189.  di-  Cantprberì,  Conc,  ìiag, Brìi,  Tom.  I , . j, , ; 

A\  Veflminfler,  ibid.  x'  ,i  , t 

. 1^190»  di  Glocefler,  ^ ► , 

Z190.  di  Roano  t p^r  h QtQCittz,  "Pagi,  ad  J>U no 


annutn,  t ; 

1190.  di  Salamanca.  Tom..XllI,  (87* 

■1911.  di  Londra  psr  elegger  ua^A.rpivefcovPj  di 
Cantorberì.  Con.  M.ag, Brìi, Totù,\, 

1193. 'di  Cantqrbtrìf  ibid.  > ■'  t , . ,t 

1 i9ji  di  Jsrfi»  in  loghlìterrà  fopra  la  riform^l^io* 
jie.  Tom.XlII.  7 jy* . . ..  -i 

1195.  di  Montpellier  fopra  la  difciplipa  > e per  (la* 
bilire  la  guerra  contra  i Saraceni  ^ .Tom. XIII.  7 1.9. 

119^.  di  Parigi  fopra  il  matrimonio  di  Filippo  Au* 
gufto.  T0m.XlH.7aj. 

^ 1197.  di  Lancìskì  fopra  rincooUoeoaa  do’ Chierici, 
e i matrimoni.  Tom. XIII.  72 j. 

1197.  di  Gìrona.  ibid. 

1198. ^  di  Xesr,  conrra^  i Publicani  , una  fpezlo  d* 
Albigeà.  Tom.xiìl.  7J9. 

1199.  di  Veftminfter  Conc,ì/lag,Brit,'Tom*ì, 

. 1199.  .K>iduzloD0  per  la  pace  di  Francia  . < Tomo 
Xm.  7 45.  ^ ^ • I.'.  . f.  . 

. 1 1 99.  di  Dioclea  in  Dalmazia  Toprf  la  difcipli* 
na . ibid.  , 

1199..  di  Dìjon  e^di  Vienna  fopra  il  macrimonio.  di 
Filippo  Àugufto.  Tom. xm.  747.  . , , 

laoo.  di  Londra  fopra  i cpQumi  ,.  XIII.  751. 

1200.  di  Nivellc  fopra  l’Interdetto  di  Francia.  To» 

mo  Xllì.  759.  . 

1200.  di  Dljou  t forfè  quello  deli’ anno  fcorfot .(?«/. 
Cir<^.  Tom.  IV.  684. 

. DE-. 
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ÀMttì  delP  Era  Volg, 

DECIMO  TERZO  SECOLO, 

1201.  di  Soijfont  fopra  il  matritnonio  di  Filippo 
Augufto  Re  di  Francia . .Tom. XIll.  773. 

1201.  di  Parigli  in  cui  H condanna  ua  Gentiluo^ 
mo  detto  Evraudo  della -fetta.  <leì  Bulgari  o Valdefi. 
Tomo  XIII.  77 j.'  ‘v.r  ' . \ t 

1201.  d|  Prrtb  io  Scozia  fopra  la  riformazione  de 

Chierici,  ibid.  .\'iZ  . 

1202.  di  1.0«i/ra'£3prarUdifciplina  . Cotte,  Mag.  Brit, 

Tom.I.  .-ji?.!!'  ' . ^ 

. 1203.  di  Scozia  , o piattof^o,  d! Jorcb  , per  la  cele-' 
brazione  della  Domenica.  Tom. X 111.  771. 

. 1204.  di  Màaux  fopra  la  pace  tra  i Re  di  Francia 
e d’Inghilterra.  Tom.  XIII.  779* 

1204.  o 1205.  à'  Antiochia  cootra  il  Re  d’Arme- 
sia . Tom.Xlll.  781. 

1205.  d’^/r/ .fopra  la  diCcipIioa.  Gal,  Chrif,  To- 
mo  1.5^5» 

i2p(.  di  L/omhttb,  Tem.XIIL7'83. 

1206.  di  Rading  in  Inghilterra,  ibid. 
tio6,  dijPcffb,  Conc,  Mag,SrJt.  Tom.I. 

• 120^.  Albanenfe  o di  S.Albans,.  ibid. 

1207.  di  Londra  e A' Oxford,  ibid. 

.1,1207.  o 1208..  di  N«rbona  per  la  converlìone  degli 
Albigefi.  Tom.  XIII.  785. 

1209.  di  Montil  f Montilienfe  ) nella  Provincia  di 
Narbona,  in  cui  s’ impone' Una  penitenza  a Raimon- 
do Conte  di  Tolofa  protettore  degli  Albigefi.;  Tom* 
Xlil.7f(.  ' ' • 

, 1209.  dì  'Avigaoae  fopna  la  Fede  e la  difciplioa. 
Tom.Xlll.  79J. 

E e 4 12199. 
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XV/^  Cbieft*  dì  Gei»  Crifié» 
tittAi  deW Era  Voìg.  ■ ' • 

H09.  o 1210.  di  Varigì  coDtra  gli  errori  di  Al- 
mariciy  e cootra  i ’ libri ^di-Ari^ioiele.  T.  Xlll.  8ojé 
1210.  d’ Avignone  concra  quei  di  Tolofa  ed  il  Con* 
te«  Tom.  Xlll.  81 1. 

laro,  di  S.Qllies  concra  Raimondo  Conte  diTolo* 
fa.  Tom»  Xlll.  813»  ^ > ‘ • 

taro,  di  Londra^  CÒnc,Mag»ìBrìt,  Tom. I. 
taro,  d' Arie t per  le  propofizioni  da  farli  al  Con- 
te'di  Tolofa  per  riconciliarlo  colla  Chiela,  da  lui  ri* 
getaCte . Tom.  Xlll.  817. 

raro.  Riduzione  ii^  tidrhòtu  nella  -caulà  dei  Conti 
di  Tolofa.  Tom. XIII. 8 17. 

rato,  di  Rotna  ^ T Imperador  Ottone IV.  è depollo. 
Tom.  XIII.  817*  I . . 

rari,  di  Northampten  fopra  la  difciplina.  Cone^Magm 
Srìi,  Toro.  I. 

- lari,  di  Perii  in  Scozia,  ibid*  i 

rara,  di  Parigi  fopra  la  difciplina,  che  riguarda  •! 
differenti  ordini  della  Chiefa.  Tom.XllI.  819. 

lata.  Riduzione  di  Pamiers  (Apamienlis)  in  cui 
i Vefcovi  e Grandi  ii  fottopongono  a Simone  Conte 
di  Monforte,  Tom. XIII.  841. 

rata,  di  Norionat  Gal.Cirif.  Tom.  VI. ^a. 
laia.  di  Lavaur  » ibid.  444.  Forfè  lo  Ueflb  che 
quello  dell’anno  feguente. 

1203.  Àliaoenfe  q di  S,  Albani,  C$nc,Mag,  BrU, 
Tom.l. 

laij.  di  Londtaé  ibid. 

11x3.  di  Veftminfler.  ibid. 

1213.  di  Radingé  ibid.  < - 

1213.  di  Lavaur.  ^Vautenfe)  per  la  caufa  di  Pie- 
tro d’ Aragona  protettore  di  Raimondo  Conte  di  To- 
lofa. Tom.  XIII.  841» 

1213. 
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Librò  VIL  Cap,  h 
dhtil  iiìf  Era  Volg, 
taij.  di  Uuret  IR  LingtMdocca  dove  fi  peoOi  a* 
mez^i  di  placare  il  Re  d’Aragonaé  Tomi  XIII.  Sdì* 
11x4.  di  Dunflable  io  InghiUerra  fopra  alcune  co- 
fe  riguardanti  la  Chiefa  Anglicana*  Tona.  XIII.  Sé]* 
iai4.  di  Roano  fopra  la  difciplina  Ecclefiafiica* 
Tom.  XIII.  Sé].  ,i 

1114.  dì  Londra  , in  cui  fu  aflblto  il  Re  Giovan- 
ni. Tom.  XI  il.  SI  j. 

Il  14.  di  ìAonpelller  intorno  alla  difciplina*  Baìut^ 
€on.<ialt  Narb, 

lai;.  dì  Monpelliet t in  cui  fi  .dichiara  Simone  Con* 
ae  di  Monfbrc  Conte  Sovrano  delle  terre  » da . cui 
aveva  fcacciati  gli  Albigefi.  Tom* XIII.  SS 7. 

12I].  di  Burgej  intimato  ma  non  tenuto  per  1* , 
appellazione  interpofia  dai  Vcfcovi  Francefi . • Tom* 
XIII.  501. 

laij.  di  LATERANO  XIl.  Concilio  Univeiùle 
fotto  Papa  Innocenzio  III.  e ITmpetador  Federico  11» 
contea  r erede  degli  Albigefi , e dell\Ab*  Gioachim  , 
della  riformazione  de’cofiumi  , e della  ricupera  della 
Terra  Santa.  Quello  è il  primo  Concilio  , in  cui.fi 
trova  adoperata  la  parola  diTranfubfitntiazione>  ben- 
ché 100.,  anni  prima  fi  fieno  ferviti  della  fielTa  , al- 
cuni autori.  V’  intervennero  41*.  Vcfcovi  , e Soo. 
tra  Abati  ed  altri.  Tom.  XIII.903.ee. 
lai;.  dì  Bordò»  (5al,Cbrif,'Toxa»\l.Z6ì^i- 
laié*  di  Laterano.  ibid. Toro.  111. Séa. 
izté.  A'  Aquileja»  Toro*  XIII.  lo]  1.] 
laié.  di  Melttn  dov* è dichiarato  innocente. Filippo 
Augufio  Re  di  Francia*  ibid. 

izié.  di  Sem  ibpra  la  difciplina*  ibid. 
laié.  di  Spagna  , ma  di  luogo  incerto.  Tomo 
XIII.  IO]]. 

aaié. 
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Anni  deW  Era  Volg.  ' \ 

Vijitf,  di  Salijburf,  Tom. XIIL 1041.  : 

IZ16.  di  Brifloì  (opra  la  difciplina.  Ctih  -Hag,  Brif^ 
Tom.  1.  ' . : . 

- 1119.  di  Salisburf^  Tom.  XIH.  • . • ' - 1 > 

• >iat9.  di  Volanìa,  ibid.  . c ^ ,>;ì; 

1219.  di  Ttlofa  fopra  U dUciplina.  Ar«r/rnr  Collegi* 

Tom.  VII.  *■  ' ‘ « , I . 

12  20.  di  Hantes  fopra  la  Badia  di  Marmoutiets«> 
ÌAohiU  Ah,  S*Bened.  Tom.  VI.  99.  e'^4^«  - 

1220.  di  Cantorbery  per  trafportare  il  Corpo  di  S*\ 

Tomafow  Ca»f.  Mag.  Bri/.  Tom.  I.  >•  • • 

< ii22*.  di  Puy.  Gal.Cbrlf.  Tom. VII.  130. 

1222.  d*Oxf$rd  per  la  riformazione  della  Cbiefa 
Anglicana.  Tom. -XIII.  lo^j. 

1222.  di  SUvifcb,.  T'olii,. XUl,/oSi,  . 

1222.  di  Roano,  ibid. 

• 2222.  di  Cantorbery , Cene.  Mag.Brit.ToiD,!, 

<;-  1222.  dì  Salisbury,  Lab.  Tomo  XI. 

; >223.'' di  Roano  per  accettare  il  Concilio.  Generale 
di  Laterano  . Ardaio.  Tom.  VII.  Marten.  Thefaur. 
Tom.  IV. 

1223.  di  Parigi  centra  gli  Albigelì.  Tom.  Deci- 
rooterzo'1085. 

• 1223.  di  Tolone,  SaLCèrìf,  Toro. I.  746. 

1224.  di  Parigi  in  cui  fu  dichiarato  Cattolico  Rai- 
mondo Conte  di  ToioCa.  Tom.XllI.  10S7. 

1224.  àiMonpellìer  fopra  lo  fìeflb  Conte,  ibid. 

1224.  di  Valcolore  tra  i Re  di  Francia  e d’Alema- 
gna.  Tom.  XIII.  1089.  * • 

1224.  o 1225.  di  Parigi  tre  fopra  gl’ Albigefi , r e 
le  difTerenze  tra  la  Francia  e l’Inghilterra,  ibid. 

1225.  • di ‘Mr/»»  della  jgiurifdizione  Eccleiìafìica . 
ibid. 
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Lib,  Vlh  Cap.  I. 

Anni  delP  Era  Voìg, 

I2XJ.  di  , fì  refiituifce  a Raimondo  Capo 

degli  Albigefi,  la  Contea  , di  Toiofa  . 

iz2jr*  Ale  magna  concra  i .Chierici  fìmoniaci  e: 

concubinar)*  Tom.  XIII.  , , , 

1225.  di  S.  jQ^uintino  fopra  le  Reliquie  di  quello: 

Santo.  Vide  Raìnaldì,,  ad  bunf  annum  , \ 

121$,  dì  Lpndra  fopra>  U,  difciplina*  Cenc,Mag,Brit, 
Tom.  1. 

I22J,  di  Veftminfter , ibid,  \ ... 

.^1225.  di  Xcozitf..  ibid./,  I k,.  . 

122^.  di  Parigà  due^Concilj  contrt  gli,,  AlbigeS, 
Tom.  XIII.  1099. 

i22(.  di  per  .efiirpar  gli  Ereticisd* Italia  , 

e.  per  la  Crociata.  Tom.  X1U>  noi.  . - 

122^.  di  Liegi  contra  due  .Vefcovi  fratelli,  di  Fre- 
derick Conte  d’ Ifemburgo  per  aver  uccifo  S.  EngeU 

berto  . ibid.  - . 

122^.  di  Foix  i in  cui  viene  alTolto  dall’Erelia  Ber- 
nardo di  Foix»  ibid.  ■ ' - , 

122^.  di  Vefiminfiert  fì- Rabilifce  di  dare. certi  utili 
alla  Chiefa  di  Roma . Tom.XIII.  i loj. 

1226.  di  Narbona ^ ,Gal.  Cir/ft,  Tom.yi.533;  ; è 
forfè  lo  ftclfo  che  il  fcguente,  .. 

1227.  di  Narbona  contra  Raimondo  Conte  di  To* 

lofa . ibid.,  i 4 ì;-  . f 

• 1227.  di  Treverì  fo.jprala  difciplina.  Marten,iitCoIUc, 
Tom.  VII.  ...  . V 

1228.  di  Roma  contra  l' Imperador  Frederìco  li. 
Tom.  XIII,  12*3. 

1228.  Riduzione  de’ Vefcovi  in. J5<7j(I?^/«,.contioua«^ 
ta  a ìdeau»  terminata  a Parigi. , in  cui  Rajtnnndo 
Coate  di  Toiofa  ritorna  in  grazia  della, Chiefa  e di 

S.  Lc- 
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444  t^clià  Cbìtfa  di  Gejti  Crìfiò. 

Anni  dtlP  Era  Volg, 

S*  Lodovico  Re  di  Francia' • ibid« 

l2aS«  di  Burges  » in  cui  quell*  Arci vefcovoi  fu  tó* 
fpefo  dall’ufizio  di  Metropolitano.  Tom.  XIIL 

1229.  di  Tolofa  coatra  gli  Eretici  , e fopra  la  di* 
fciplida . iòidi  . ' » ' 

1229.  di  Orangct  per  mettere  a penitenza  gli  Al*' 
bigefì^  o quelli  che  folFero  fofpeKÌ  d*  Etefiai  Tom« 
Xlll.  1245. 

1239.  di  Leridn*  ibid.-  • ' 

1225.  di  Tarragona  in  AragoUa  $ pef  fciolgere  il 
matrimouio' di  Giovanni  Re  d*  Aragona  con  Leonora 
di  Caviglia.  Tom. XIII.  124S. 

1Ì30.  di  Inrtaganai  Tomr. XlII.iajV. 

1230.  di  Francia  fopra  le  guerre  di  quel  Regno 
Raynaldt  ad  bunc  annunié 

113  r.  di  Roano  fopra  la  difciplina . To.  XIII. 

1x31.  di  Cafiel  Gontitri  intorno  alla  difeiplina  t 

Tom.  XIII.  1Z6  li 

1231  Albanenfto  di  S.  Albans  i Cvar.  Tom.1/ 

1231.  di  Londra,  Tom. Xlll.  12(7. 

1232.  di  S,  j^uintlno,  di  Laon  e di  Noyo»  in  favor 
dì  Milooe  'Vefeovo  di  Beauvais.  ibid. 

1232.  di  Melun  centra  Raimondo  Conte'  dlTolofai 
Tom.  Xlll.  1277. 

1233.  dìBezicrj  contra  gli  Albìgelì  To.  XIII.  1281/ 
1233.  * di  Ninfea  in  Bithiilia  per  la  riunione  de' 

Greci  co'Latini;  ma  inutilmente.  Tom.  XIII.  1287^ 
1233.  di  Magonza  contra  una  fpezie  di  Manichei  » 
Q di  Albigefi  detti  Stadingi  > dalla  città  di  Scade  in 
Germania.  Tom. XIII.  1307. 

1233.  di  Tarragona  fopra  la  difciplina.  Martene  C«/r 
Tom.VIL 

<234^ 
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èrtiti  de W Era  Voìg, 

1134.  di  Arles  in  Provenza  fopra  la  difciplina  ; e 
fì  accetta  il  Concilio  XJniverfale  di  Laterano  del 
Iti;.  Tom.XllI.  i|ii» 

T234.  di  Roma  o piuttofto  di  Spoleto  per. la  fpedi- 
zlone  di  Terra  Santa,  Tom. XIII.  1315. 

1135.  di  Narbona  dove  fi  penfa  ai  mezzi  di  di* 
flruggere  gli  Eretici,  Tom. XIII.  13x5. 

1x55.  di  Rems  a S.  Quintino  nel  Verraandefe  fo- 
pra la  libertà  Ecclefiafiica.  Tom.XIII.  133;.. . 

1x35.  di  Rems  in  Compiegne  e di  Senlìs^^ti  lo 
fiellò.  ibid,  & 13^7, 

1327.  * di  Magotiza  io  cui  fi  alTolrono  gli  Stadio- 
gi,  Tom,  XIII.  1 3 17. 

..  1x3;.  di  Scberung  in  Danimarca  intorno  alla  dirci- 
^ piina.  ola»  Magno,  fiìf,  Get,  Itb.  i^, 

1x3^.  di  Tourt  fopra  v^rie  materie  Ecclefialliche . 

Tom.  XIII*  13^7»  /• 

1x36.  di  Cantorber}  fopra  la  difciplina  , Tomo 
XIII.  1371.  ■ 

123^.  d’  Arles  fopra  lo  fiefifo.  Gal,  Cbrìf,  Tomo 
I.  56%, 

1x37.  di  Conventrì  per  il  buon  governo  di  quella 
Diocefe,  Tom. XIII,  1383. 

1237.  di  Londra  per  la  riformazione  de’ collumi. 
Tom.  XIII.  139;. 

1x38.  di  nell’ Anguleme  fopra  la  difciplina. 

Tom.XlII.  142;. 

1238.  diT’rcvfrJ  fopra  la  difciplina.  To. XIII.  1435. 
1x38.  di  Sene  fopra  lo  llefiò.  Marten,  Collec. 

Tom.  VII. 

TX 39.  di  Londra,  Conc,Mag.BrIt,Tora,l, 

1239.  di  Tarr^gona  fopra  la  difciplina.  Tomo 

XIII. 
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44^  ' Della  CbUfa  di'  Gnu'  Grifi» 

Anni  deir  Era  Velg,  ^ ■ •'  '«■ 

Xlll..l437é'  . ; . , 

1239.  di  fouts  fopfa  lo  ftenb*  ibid.  " 

1239.  di  Reme  a S.  jQuentln  per  le  imonità  Eccidi 
fiaftiche. 'Tomo XIII.  1439, 

1239.  di  Edimburgo , CoHtMag.  Brit.'Tòm,!. 

1240.  di  Romarn  Gal.  Cèrif.’Tom>lV*$9S»  ~ ’ 

1240  di  fopra  r Arcivefcovo  di  Toledo  « 

Tom.XIlI.  1443.  •’  t '? 

1240.- di  MffHAr  conti‘a  l’Imperador  Federico  • ibid< 
i24o«''  di  Senlis' f io  cui  iì  accorda  la  vigefioia  di 
tutte  l’ entrate  Ecclefiafiiche  per  foccorrer  il  Ponte-> 
lìce . ibid*.  ' ■ ' . . - ' 

1240.  di  Vorcefitr  In  Inghilterra  fopra  U difcipli- 
na*  Totn.  XllL  144;. 

1240.  di  Radìng.  Conc,  Mag.  Brit,  Tom.L  ' ' 

. ' 1240.  di  HoTtbamptonl  ibid.  * ‘ 

1240.  di  Valenza  in  Spagna  fopra' 'la^  difciptini  * ^ 

'Martien,Tbefaurti  Tomi  IV.  ^ 

1241.  à' Oxford.  Con.  Mag.  Brit,  Tom.l.  • • ' 

‘ Ai  Lavai  nellVlans  fopra  la  difciplina «'Tom* 

XIII.  14^3. 

' 1242^  di  Torragona  contra  iValdefi.  T.XIII.  74^7. 

1242.  di  Tarragona,  Totn.jXIU.  I47  r.  * • 

> 1242.  di  Bertb  in  Scozia.  Conc.Mag.Brit.Tòm.l* 

1243.  di  Bezìers.  Gal.Cbrif.'Tom.yi.xi^. 
t ' 1244.  di-  Katbona.  ibid.  70. 

1244.  ÀiTarragona  fopra  la  difciplioa . To.  XlV.  37. 

- 1344,  di  Rocbefier  fopra  lo  ftelìò.  Cotk,  Mag,  Brit. 

■Tom.  I.  . ■ 

1x44.  di  Londra  per  ajutare  il  Re.  ibid.  ' ‘ 

1245.  oébonìenfe  ih  Danimarca  centra  gli  ufurpa- 

tori  de*  beni  Ecclefiafiici  , è gii  fprezzatori  delle'  ci*  \ 
• • ' ri-  i 
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doni  deir  Era  Volg, 

rimonie  Eccltfialliche . Tom.  XIV.  37. 

1247.  di  LIONE  XIII.  Concilio  Unlverfale  fotto 
Innoceozio  IV.  per  la  fpedizione  dì  Terra  Santa,  per 
ifcomunicare  Federico  II.  imperadorCj  e fi  concede  il 
Capello  rofìfa  ai  Cardinali.  Tom.XIV.39.ee. 

114^.  di  Lanci jk^ì  in  Polonia  centra  Corrado  Duca 
di  Mazovia  ufurpacore  de’  beni  Ecclefitiftici . Tomo 
XIV.  83. 

1245.  di  Bczleri  per  F efiirpazione  dell*  Erefia  • 

Tom.  XIV.  8 5.  ^ ■ 

1246.  dì  Tartagona»  Tom. XlVi  1 07.  ' 

124^.  dì  Lerìda  in  Spagna  in  cui  viene  aflblto  il 
Re  di  Aragona  fcomunicato'  per  aver  fatto  tagliar  la 
lingua  al  Vefeovo  di  Gironna.  ibid. 

124^.  à*  Arles  fopra  la  dìfciplina.  Tòm.XlV.  109. 
' 1x4^.  dr  Londra,  Conc.Magn.  Brìt.  Tom. I. 

1247.  di  Colonia,  Tom.XlV.  109.  • ' - 

' 1x47.  di  Tarragona  fopra  la  dìfciplina.  ibid. 

1247.  o rx48.  di  Scbeningben  in  Svezia  contra  t 
mauimon}  de* Sacerdoti,  ibid.  . 

1248.  dì  Valenza  nel  Delfinato,  prima  convocato  é 
Montini  fui  Rodano  , fopra  la  fede  , e fopra  le  im> 
munirà  delle' Chiefe  . Tom.  XIV.  11  r. 

1248.  dxTarfagona  fopra  ladifeiplìna . T.XIV.  119. 
' 1x48.  di  Breilavia  in  Slefia  dove  fi  accorda'  al 
Papa  la  quinta  parte  delle  rendite  Ecclefiafliche  per 
tre  artni . ibid.  ' 

‘ 1248.  ài  Edrigi  fopra  la  dìfciplina  . Marten.  Coler. 
Tom.  VII. 

<1x48.  di  Mulfordio  in  Germania.  Toitv.  XIV.  rxr. 

1x48..  di  Ambrun,  Gal,  Cbrifi,  Tom. Ili*  1079. 

1x70.  it  Oxford  fopra  la  libertà  delle  Capello  réali. 

Conc, 
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Anni  deir  Era  Volg. 

Cene.  Mag.  Brìt.  Tom.  1. 

ixyi.  di  hllle  Provincia  d*  Arles  fopra  la  d1fcipH> 
na.  Tom.  XIV.  iij. 

fsyt.  i\Vrovì»s  fopra  Irfcomaoica.  Marteo. Colec, 
Tom.  VII. 

layi.  di  Narbom»  Qah  Cbrlfi,  Tom.VI.  (8y. 
i2f>,  dì  Sene  per  obi>Irgare  il  Come  Tebaldo  <fi 
Sciampagna  a reftituire  t beni  delia  Chiefa.  Tom. 
XIV. 

I z 5 a.  di  Londra . Cotte.  Mag.  Brit,  Tom.  I. 

12  jz.  di  Jorcb  fopra  la  difcìplina  ; benché  tutti  non 
convengano  dell’anno.  Tom.XIV.izj. 

izy).  di  Tarragotta  fopra  la  difciplina.,  Tomo 
XlV.t}}. 

12 j).  di  Saumur  fopra  Io  fteffo.  Tom.  XIV.  i}5>. 
izyj.  di  Caftel  GoatUr  fopra  lo  (ledo.  Tomo 
XIV.  I4J. 

12^;.  di  Bavetta  contra  gl’ ufurpatori  dei  beni  di 
^uell’  Arcivefeovado  « 

125  j.  di  Parigi  Copra  il  Capitolo  di  Chartres  « 
Marlene  Col.  VII. 

i2f4.  di  Àlbii  per  ellirpar  l’EreGa.  T0.XIV. 
izyy*  di  Parigi  fopra  U morte  di  un  Cantore  del* 
la  Chiefa  di  Chartres.  Tom. XIV.  17;. 

iiyy.  di  Bardi  fopra  la  difei^ina  Ecclefiafti* 
ca . ibid.  ^ 

jzyy.  di  Colgnac  fopra  lo  fteflb.  Tom. XIV. x8). 
izyy.  di  Beziers  fopra  Tedirpazione  dell’  EreGa* 
Tom.XiV.  *91. 

1275.  di  Norvleb  fopra  l’entrate  delle  Chiedi  va* 
canti.  Tom.  XIII. 217. 

layy.  di  Londra  due.  Coac.  Mag.  Brit. Tom.  h 

itjrd. 
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Lìb.  VII.  Cap.  I. 

Anni  AelPEra  Volg. 

1256.  di  Veftmiftfter , ibid. 
xi$6.  di  Durbam  fopra  la  difcipllna  • Lab.  XI>  ' 
i i25<.  di  Sens  fopra  1’  omicidio  di  .un  EcclcCafti- 
co.  Marten.  Coll.  Tom.  VII. 

. 12^6.  di  Bezìeu  . Gal.  Cbrìft.  To.  VI.  pag.  883. 

1256.  di  Compicgne . ibid.  Tomo  III.  p.  89.  > 

1156.  di  San  ^Quintino,  ibid.  pag.  3^2. 

I2J7,  di  Rems  a Compìegne . ibid. 

1257.  Letìda  per  i privilegj  de’  Vefcovi . Toi 
XIV.  221. 

I2J7.  di  Pontaudemer  in  Normandia  Copra  la  difci- 
plina  . Bejfi».  , ' 

1257.  di,  Danimarca  per  la  manutenzione  della 
dignità  Ecdcfiaftica.  Tom.  XIV.  225.  : 

125 7Ì  di  Londra.  Conc.  Mag.  Brìi.  Tom.  I. 

1257.  di  Caniorberì  fopra  la  difciplina.  ibid. 

12j8.  di  Lancìski  contra  Boleslao  Duca  di  SleCa, 

che  renetta  in  prigione  il  .Vefcovo  di  Breslavia  • 
Tom.  XIV.  225.  ' . . • 

1258.  di  Merton  in  Inghilterra  per  rivecar  le  de» 

cime  accordate.  Tom.  XIV.  227.  . . 

iif8.  di  Ruffec  fopra  la. difciplina . ibid.  I> 

12 j 8.  di  MonpelUer  fopra  la  libertà  Ecdcfiaftica. 
Tom.  XIV.  233  , . • I . - . 

125  8.  Oxford  Conc.  Mag.  Brit.  Tom.  I. 

12 J9.  di  Scozia.  Toro.  XIV.  237.  ..  1.  ! 

1259.  Stavena  Copra  ' gli  Ordini  Francefcano  e 
Dominicano,  ibid. 

1260.  di  Colonia  intorno  alla  difciplina  • Tomo 
XIV.  249. 

1260,  di  Parigi  per  opporli  alle  irruzioni  de’ Taf 
tari,  e de’ Saraceni.  Tomo.  XIV.  2^5,  . 1 

Tomo  111.  Ff  12^0. 


Digitized  by  Google 


6|  y 0 incita . Chìt^A  - di  dèlti  Cfìfio  ^ 

Anni  delPEra  Vclg.  . , 4.  .,.^ 

1260.  di  Coìgnac.  ( Coffriniacenfe  ) fopra  la  dWcì« 
plina.  Tom.  XIV.  2^9. 

12^0.  Òl  AtUs  contra  l’Abate  C^ioachimo  » e fopra 
la  difciplina.  Tom.  XIV.  139.  •* 

1260.  di  Ilordò  per  opporfi  ai  Tartari  # Unrttru 
Coll.  VII.  . . . - 

1260.  di  Cipri .r  Arduino*  To.  VII.* 

12^1.  di  Lambetb  iocorno  alla  difciplina  * Tomo 
XIV..  289.  , . 4 , 

i2^r.  Si  convocarono  parecchi  Concllj  per  coman- 
do di  Aleffandfo  IV.’contra  le  fcorrerie  de’ Tartari. 
Tom.  XIV.  303. 

Fra  gU  altri  di  Londra^  di  Bcoerlac  t e di  Magon-> 
za,  Tom.  XIV.  303.  e 305, 

1261, !'“.  di  Co/iantinopoli  f in  cui  viene  ingiufta* 

mente,  depofto  il  Patriarca  Arfcnio  « Pachi  mere 
Lib.  III. . . 

1262,  di  Coignac  fopra  la  difciplina,  T.XIV.  3 ir; 

1263.  di  Parigi  per  mandar  foccoriì  alla  Terra 
Santa.  Tom.  XIV.  319. 

12 6^3,  di  Viterbo.  Papa  Urbano  concede  il  Regno 
di  Sicilia  a Carlo d’Angiò  fratello  di  San  Lodovico- 
SanP  Antonino,  Hif.  3.  part.  tit.  19.^ 

12^3*  di  Marjiglia.  Tomo  XIV.  317.’ 

1263.  di  Bordò  fopra ’i  Riti  Ecclefiaftici  ..  Lab, 
Tomo  XI.  • .... 

12^3.  di  BurgeSw  Gal.  Chttfi,  Tomo  II.  p,  70, 

1263.  di  Clermont , ibid.  pag.  340. 

‘ 1264.- di  Nantes  fopra  U difciplma,  T.XIV.  319. 

1264.  di  Parigi  cantra,  le  Beftemie.  To.XIV.  323, 
T264,  di  Bologna  di  Francia  per  ifcomunicare  i 

fudditi  ribelli  del  Re  d’Inghilterra,  ibid^ 

- ' - 12^9, 
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Attui  JctP  Sta  Volg,  ^ 

"‘'iiSf,  di  Londra  , dove  Ci  fcdmunicano  i cernici 
del  Re.  To.  XIV.  319; 

' tzSjì  di  Nortbampton,  Code.  Mag.  Brit^  To^  I. 

1266.  di  Colonia  fopra  la  Riformazioae  d\t*  coda'' 
ini.  Tonié  XIV.  329. 

‘ ì26€»  di  Érema»  Tom.  XlVi  353. 

. 1265.  di  Montlucon  . Tomo  II.  p.  714 

~ 1267.  di  PoBtaudemor  in  Normandia  ictorno  alla 
difciplina.  To.  XIV.  357- 

. 1267;  di  Hotthaimptott  > in  coi  it  fcomtinicano  i 
'nemici  del  Re  d*  Inghilterra  Enrico  HI.  e fi  conce- 
'dooo  al  Re  le  decime  de’ beni  Ecclefìaftici  perfette 
anni.  Tomo  XIV.  359. 

'1267.  di  Bresla^ia  per  dai  gualche  foccorfo  ai 
Cridiani  di  Terra  Santa,  ibid. 

' ‘ ì26j»  di  Vienna j in  Audria  per  la  Riformazione# 
jbid. 

1267#  di  Setti.  Tomo  XIV.  369.  - ' 

1268.  di  Clermont . Tomo  XIV.  377. 

1268.  di  Londra  per -la  difciplina.  To.  XIV#  401# 

1268.  di  Caflel  Gontier  -fopra  'Io  fìeflb  . Tomo 

XIV.  447.  ‘ • 

12  68.  di  Tertb  in  Scozia . Cene,  Mag,  Brit.  To.  I. 

1269.  di  Cantorherì,  ibid.  Tomo  II. 

1269.  di -ii»gprj  fopra  la  correzione  de’codumi. 
Tom.  XIV.  449. 

1269.  di  fear ’contra  1*  incontinenza  de*  Chierici . 
Tomo  XIV.  4ji. 

1269.  <11  Monpelller , Gai.  Cbrifi.  Tom.  VI  p.  391. 

. *269.  di  Bellevììle,  Tomo  IV.  61 1.  Gal,  Cbrifi.]*Al 
rzjOi  di  Ravena  contra  gli  Ufurpatori  del  Vefeo- 
vado  di  Ceffna#  To.  XIV.  4J5'. 

/ Ff  n 1270. 
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'45»  Isella  Cbiefa  di  Gesù  Crìjl0 

Aottl  deli*  Era  Volg.  . .. 

T270.  di  Compicgne  centra  gli  Ufurpatoti  de’  beni 
Ecclefiaftici . ibid.  . _ . , 

1270.  di  Avignone  intorno  alla  difcìplioa  . Tomo 

-XIV.  4J9.  , 

1271.  di  Biiìtrs,  Gal,  Cbrìfl.  To./V.  p»  338. 

1271.  di  San  Jj^uintino  fopra  lo  HeiTo  . Tomo 
XIV.  4<J».  * 

1272.  di  Cantorberì  fi  concedono  le  decime  al 

Re.  Cane,  Mag,  Brìi.  Tom.  I.  ^ 

1272.  di  NorvUb  fopra  la  difciplina.  ibid. 

1272.  di  Narbona,  Gal,  Cbrifl,  Tomo  VI.  p.  40?. 

1273.  di  Rennes  fopra  la  difciplina.  T.XIV.  47J« 

«1274.  di  Cofiantinopoli , Tomo  XIV.  477.  . . 

1274.  <ii  Narbona.  Gal.  Cbrifi,  Tom.  VI.  p.  80. 

1274.  di  Bezlers , Gali.  Chrifi.  Tomo  VI.  447. 

. 1274.  di  LIONE,  XIV.  Concilio  Univerfale  fotte 

Gregorio  X.  per  la  riunione  de’ Greci  coi  Latini,  e 
per  ricuperare  la  Terra  Santa  ed  altro . Tomo 
XIV.  477.  ec. 

1274.  di  Saltzburgo  per  accettar  il  Concilio  di 
Lione.  Tom.  XIV.  547. 

1277.  A'  Arie s fopra  la  difciplina  . To.  XIV.  77  j. 
1277.  di  Vetth  \a  Scozia  intorno  alla  difciplina,. 
Cene,  Mag.  Brit.  Tom.  1. 

127^.  di  Durbatn  fopra  le  immunità  EcclefialH- 
che.  ibid. 

227^.  di  Samur  fopra  l’Abaté  di  San  Fiorente. 
Tom.  XIV.  7^7. 

, 127^.  di  Burges  per  la  difefa)  e la  quiete  della 
Chief».  Tom.  XIV.  772, 

• 1276^  di  TriburI  fopra  la  difciplina  • Lambert,  sC 
Afeafemburg , 

i • . ' ii77* 


Digitized  : 


• tìb.  Vii.  Cap,  li  4/j 

Anni  deirÉra  Volg, 

* di  Compugne  fopra  le  UfurpasSionl  de’  Ca- 
pitoli. Tom.  XIV.  J87. 

' 1Ì77.  di  Narbona,  GaL  Cbrìfi.  Tom.  VI-  1^5. 

1Z77.  dì  Coftantinopoli  per  riunire  le  due  Chiefe* 
Tom.  589.  • - I 

Ì177.  di  Bexieri , Gal.  Cbrìfl.  To.'VI.  p.  447- 

di  Coftantinopoli  per  fcomunicare  quelli  che 
non  accettavano  l’unione.  Tom.  XIV.  59J. 

tiTJ,  * di  Coftantinopoli  tenuto  dagli  Scifmatt* 
ci.  Pachimere  . Libi  V.  ...  c- 

1278.  di  Aurillac  contra  l’efenzioni-  T.  XIV.  jjy. 
‘ '1278.  di  Langtt  fopra  la  difciplina.  T.XIV.  597. 

* 1278.  di  Vindfof  in  Inghilterra  (opti  la  difciplina  « 
Conc.  Mag,  Brit,  Tom.  I. 

1279.  di  Pvntattdemer  fopra  i coftumi  e la  difcipli- 
jia.  Tom.  XIV.  tfoj. 

1279.  di  Avlgnon  fopra  la  Crociata  e i Privilegj 
dei  Religiofi.  Torti.  XIV.  62^. 

1279,  di  Beziers  per  mandare  Deputati  al  Parla- 
mento a difendere  le  libertà  Ecclcfiaftiche  . . Tomo 
XIV,  «27.  . . , • 

127$.  di  RedJng  foprà  la  difciplina  / e gli  Studj 
d’Oxford.  Tom.  XIV.  ^33» 

1279.'  dì  Bud4  fopra  la  difciplina . T.  XIV.  637. 
1279.  d’ Angerj  fopra  lo  ftefto . T*  XIV.  673. 

' d' Aufcb  de’diritti  dclVefcovo  e della  Chic- 

fa  di  Eazas.  To.  XIV.  ^01. 

<279.  di  tarragona  per  canooizare  Sàn  Raimondo 
di  Pcgoaforte  . To.  XIV.  67  j.  ' 

1279.  di  Breslavia,  ibid. 

12 79.  di  Londra.  Condì,  Mag,  Brìi.  To.  L 

1280.  di  Colonia  fopra  la  difciplina»  e raminiffrà- 

ziojic  dei  $itcrameati.  Tom-*XIV.  ^79.  . -* 

‘ Ff  3 1280. 
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'-4J4  Della  Chìefa'dl  Gejù  Crtfio, 

Anni  dell*  Era  Volg. 

iz8o.  di  Lambetb . la  difciplina  EccldìaAlca  • 
Tom.  XIV.  697. 

iz8o.  dì  Bevete  fopra  la  Metropoli  di  Narbona* 
.jbid.  , . - . _ 

1280.  di  Burges  » Tom»  XIV.  699. 

1280.  .di  CoftantlnopoH  fopra  la  Proceflìoae  dello 
‘Spirito  Santo»  ibid. 

1280.  di'Npyo».  Tom,  XIV.  707. 

• ' 1280.  di  Saintes  'to^tz  varie  materie  Ecclefìafii- 
che . e madime  in  favor  dei  Religioli  . Tomo 
XIV.  71*.  " 

J280.  di  Voitiers  fulla  difciplina  . To.  XIV,. 7 17. 
1280.  di  Rateila i di  cui  non  ri  fono  gli  Atti  • 
To,  XIV,  709.  . . - 

1280.  di  Sene  per  alcune  violenze  fatte^  in  una 
Chiefa  della  Diocefe  di  Chartres  .,  Manette  Colle^ 
Tom.  VIL  - ■ . ' 

1280.  di  Ver  ih.  Cene,  ^Mag,  Brit,  Tomo.  I. 
jzio,  dì  Laterano , Gal,  Cbrifi,  To.I.  p.  98^. 

1281.  di  Saltzburgo  per  la  difciplina  . Tomo 

XIV.  729. 

1281.  dì.Lambetb  fopra  lo  delTo»  e la  libertà  del*, 
le  Chiefe.  To.  XIV.  737. 

1281.  di  Baziers , Gal.  Cbrlfi,  To.  VI.  p.  148. 

1282.  di  Bttrges , ibid.  T.  II.  p.  75. 

' 1282.  dà  ^Avigneae  fopra  la  difciplina.  Tomo 
XIV.  754. 

' ' 1282,  di  Saltttes  fopra  lo  fteflò  , To.  XlV.  761. 

1282.  di  Tourt  fopra  lo  fteflò  . To,  XIV.  7 $3. 
1282,  di  Tarragona  fopra  Io  fteflò  . Marlene  Tbef, 

ir,  e Ceiua,  VII,  , 

• 1284.  appreffo  Sani*  Ippolito,  To.  XIV»  781. 
7284,  di  Paffàvìa  , To,  XlV.  793. 

. ■ . . **84» 
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Llh.  VII.  Cap,  Z.  ■ '4,^ 

Anni  icìV  Era  Volg»  \ 

« 1*84.  di  P<*r/^ifopra  la difcipllna . To.XiV.  1J54. 

JZ84.  di  Nimes  Copra  i Sagramenti  e la  dìfciplt- 
ina.  Tom.  XIV»  795» 

1184.  di  Poitìers  Copra  la  diCciplina.  T.XIV.  831, 
1184.  * à,\' Cojiaritinopolì  dagli  Scifmatici.  Rajnald. 
.Ad  hunc  annunt, 

1284.  di  Mclf  Copra  la  parola  Filhque  « Martent 
ColU3.  Nov.  Tomo  VII.  1 

i»8j^  di  Regio.  To.  XIV.  8}s»  . . 

iz8f.  di  Lancìjki  contra  i violatori  della  libertà 
Ecclefiaftica . Tomo  XIV.  853. 

iz8j.  di  Cojlantìnopoli . ibid,  ' ' - . ; -r  , 

liij.  di  Macon,  Tom.  XIV.  8^7. 

. iz8;.  di  Rietz  in  Provenza  Copra  la  diCciplina# 
Martenc  Tbef.  Tomo  IV.  . • 

■s  iz8£.  di  Ravena  Copra  i coHumi  . To.  XIV.  871. 

iz8^.  di  Burgesy  dove  fi  unirono  in  un  corpo. le 
Collicuzioni  che  prima  erano  diCperCe  » Tomo 
XIV.  879. 

ia86.  di  Macon.  Gal.  Chrifl,  Tom.  IV.  p.  ^13. 
1287.  di  Oxford  Copra  la  diCciplina,  gli  ufì,  e le 
fede  della  Chiefa.  Tom.  XIV.  1019. 

IZ87.  di  Rems  in  favor  dei  Frati  Francjfcani  , e 
Domenicani.  Tomo  XIV.  1077.  ! 

r la 8 7.  di  Virtzbnrgo  , in  cui  fì  negano  al  Papa  e 
allTmperadore  le  contribuzioni  che  ricercavano.  To^ 
XIV.  1079. 

. 1287.  o 1288.  £i  Milano  Copra  la  diCciplina.  To. 
XIV.  1095..,  i • . , 

1287.  di  Rems  Copra  gli  affari  di  quella  ^'Ietro• 
poli  i Marten.  Tbefaur.  Tomo  IV. 

iz88.  di  Lille  della  Provincia  d’  Arles  Copra  ÌA 
diCciplina.  Tom.  XIV.  1163. 
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Jìellà  Cbléfa  di  Giti.  Crijio» 

Anni  delP  Efa  Volg.  • i 

. 'iìSj.  di-  C&efier  fopra  la  difeipiiaa  » Tomo 

XIV.  *i7J«  ' ‘ ' / '•  ■ ‘ 

J389.  di  Vienna  nel  Delfinato  di  cui  non  rellano 
■gli  Atti.  Tom;  XIV*  1183.  i.;..  /’. 

1289.  i^Ambrun,  Gal,  Crifié  Tonto  III*  p.  11^3. 

1290,  di  Ambrun  nel  Delfinato  fopra  la  difciplioà. 
Tomo  XIV.  ii8j.  • 

1290.  di  Nugaro  nella  Di^efe  d’  Aafcli  centra  gli 
XJfurpatori  de’ beni'Eccleflaftici  . Tom.  XiV.  JI92. 
i 1290.  di  Parigi  di  cui  mancano  gli  Atti  . Tomo 
XIV.  1191. 

1290.  di  Brtslavla  . ibid. 

1290,  di  San  Leonardo  il  Noblat  ( Nobiliacum  J 
Diocefe  di  Limoges  fopra  le  entrate  Ecclefialliche  . 
Toro.  XIV.  1193. 

. ,1291.  di  Tarragona  fopra  la  difciplina  • Marlene 
■Collegio  Nova  To..  VII.  ’ “ - 

« 1291.  di  Saitzburgo  per  riunire  i Cavalieri  Tem- 

plari, e Teutonici.  To.  XIV.  1193. 

1291.  di  Londra  per  ìfcacciare  gli  Ebrei  co*  loro 
beni.  To.  XiV.  1197. 

1291.  di  Milano  per  foccorrer  i CrifUani  di  Ter- 
va  Santa,  ibid. 

129?.  di  ftems.  Gal*  Cbrifi*  To.  III.  pag.  222. 

^ 1292.  di  Afcaffemburgo  io  Germania  per  la  difct* 

•plìn2.  To.  XIV.  1197. 

1292.  di  Brema  . ibid. 

- '1292.  di  Cbeflerfoprz  la  difciplina.  T.XIV.  l2or. 
1292,  di  Pajfavia . Tom.  XI V.  1206. 

J292.  AppreiTo  SanP  Ippolito,  ibid. 

1292.  di  Tarragona  fopra  la  difciplina  • Mortene  • 
,To.  IV.  Tlfefaur, 

1294. 
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Anni  delP  Era  Voìg, 

' ia^4.'di  Aurillac  m Avergna  ; per  foccotrcrc  i| 
Re  ne’bifogni  dello  Stato.  To.  XIV.  laoy, 

1294.  di  Samur  fopra  la  difeiplìna . T.XIV.  ia(Tl| 

* 1294,  di  Beziers  m GaL  Chrifi,  Tomo.  VI.  p.  8}. 

1294.  di  Voat  prefTo  Saintes  , fi  concede  una  de< 
cima  a-  Filippo  il  Bello  . GaU  Chrìft,  Tomo  If. 
pag.  1075. 

1295.  di  Bezìers , ibid.  To.  VI.  pag.  834 
129J,  di  Grado,  Tom.  XIV.  1247, 
i29j,  di*rorff//tf*  ibid. 

1295.  di  Clermont  in  Avergna  . ì/lartenc  Tèefaur»]^ 
Tom.  XIV.  . 

1296.  di  Parigi,  Gal,  Cbrìfl,  Tom.  II.  p.  181. 

‘ 1297. .di  Londra  centra  gli  Ufurpatori  de’  beni 
Ecclefiaftici.  To.XIV.  1253. 

1297.  di  Vtrech,  Tom.  XIV.  1259. 

1297.  di  Lio»  centra  i Principi  che  pongono  delle 
impofizioni  fopra  i Chierici.  Tom.  XIV.  1259.  Ma 
fi  crede  fuppofto. 

■ 1298.  di  Saintes  fopra  la  difcìplina . T.X1V.  I2^r« 

1299.  di  Roano  fopra  la  difcìplina.  T. XIV.  latft. 
[li  1299.  di  Beziers  fopra  la  contefa  tra  1’  Arcivefeoé 
vo  di  Narbona  > ed  il  Vifeonte  * Tom.  XIV.  1263. 
1299.  di  Lion,  Gal,  Chrifi,  Tomo  IV.  p.  408.  ’ 

1299,  d*Anfe,  ibid.  p.  267. 

• 1299.  di  Macon,  ibid.  To.  IV.  p.  408. 

1299.  o in  circa  di  Tolone,  ibid.  Tom.  I.  p.  748. 

1299.  o 1300.  dì  Melun  , o dì  Sens  delle  peno 
fpettanti  alla  giurifdizione  Ecclefiaftica  . Toma 
XIV.  127  r. 

1300.  dì  Merton  in  Inghilterra  fopra  la  difciplina» 

Tomo  XIV.  1273.  . . • 

1300., 
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; ijoo,  di  Cplonia '' {ofu  k dif« pii n*  .*•  Tomo 
Xi V •1^79*'  •' 

. ijoo  di  Bajeux  fullo  fteflb.  Tom., XIV.  *Ji7* 

, 1300,  d’  Aufih,  CoiikuKioni.  fopta  - la  d^iovincia. 
'Tom*  XIV.  J339*  ^ ' 

t ‘ lysié  À\.  Compiegnc  fopra  la  ;^irc«pllpa  . Tomo 
XIV.  1345*  . _ 

1301.  .di  Parigi  fopra  la  . difTerenza-;  tra ' Bopifacio 
VII/,  e Filippo  He.  di 'Francia  ^ .Tom»  XIV.  1345. 

1301.  di  Pergampt  fopra  la  difciplina..  Tom.  IX. 

CPÌleS.  MurratprI,  i:,  . 

1302.  di  Roma  centra  Filippo  il  Bello.  Tomo 

XIV ia347**'  •’-’ov  « 

I 1302.  di  Pennafiel  foprà  la  difciplina  ..  Tomo 
XIV.  1349*  ' 

J302.  di  Nimes  » Gai»  Cbrìfi,  To.  VI.  p.  .85. 
X303.  di  Monpelliet  , dove  fi  unì  tutta  la  Chiefa 
àli  Francia.  Gd/.  Cbrìfi.  r£oti\,  VI.  pag.  593.  e 60^. 
X303.  di  Aufcb.  ibid.  Tom.  I.  p.  994. 

'1303.  di  AT««aro  fopra  la  difciplina.  To.XIV.  1339. 

1303.  à' Huefca  per  rimediare  ai  difordini  de*. Sa- 
raceni . Agùirre  III. 

. 1 304.  di  Ruffec  fopra  Bertrando  .Got  pofcia  Papa 
Clemente  V..  Lab.  XI.  • " j . . . 

1304.  di  PpUiers,  Gali.  Chrifi,  Tomo  II,  J187. 

- 1304.  di  Gal,  Chrifl,  Tom.  VL  ,p.  343. 

^304.  di  Compiegne  fopra  la  Hiforroaaroae.  do*  :Co- 
Butni.  Tom.  XIV.  1363.  i , 

< 1303.  di  Pìnterville  in  Normandia  fopra  la  difcipli' 

na.  To,  XIV.  1369.  . : . i 

1303.  di  Pontaudcmet'io^pta,  U .Giurifdizione  Fede- 
fiaftica.  To.  XIV.  1573.  ■ . 

■ • *301. 
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130J.  di  Londra,  Cono,  ìiag.  Brìt,T.l» 

130;.  di  Rìppon  , ibid. 

1307.  di  Vienna,  Gal,  Crìfl.  Tomo  IV,  p.  fi  7, 

1307.  di  5i(a  ia  Armenia  per  la  riunione*  Tonv 
XIV.  1377. 

1307.  di  Raveaa  fopra  la  difciplina  • Tomo 
XVI.  1383. 

1307.  di  Tarragoaa  fopra  la  difciplina  > Mortene 
Tbefauro,  Tom.  IV.  ’ 

1307.  di  Jercb , Condì,  Mag,  Brit,  Tom.  I. 

1308.  di  Aufeb  fopra  la  difciplina.  T.XIV.  138J* 
*308.  di  Scozia,  Conc*  Mag,  Brit.  To.  I. 

1309.  -di  fìarbona , Gal,  Cbrifl,  Tom.  IV.  ,p.  8f. 

1309.  di  Londra  {opta  h difciplina.  T.XIV.  1387,, 

1309.  di  Prejburgo  fopra  la  difciplina  EcclefialU" 
ca , approvato  da  Clemente  VI.  Tom.  XIV.  1399. 

1310.  di  Saltzburgo  per  pagar  le  decime  accordate 
alla  Santa  Sede  . Tomo  XIV.  1409, 

1310.  di  Saltzburgo  per  la  riformazione  de’collnmi 
^e’  Chierici  • ibid.  , 

1310.  di  Colonia  fopra  le  immunità  . TomO 
^XIV.  1413. 

1310.  di  Trevirlf  dove  li  alToIvano  i Templari./ 
Tomo  XIV.  14x9.  Serr.  Hift»  Mogunt.  L.  V. 

1310.  di  Tr eviri  fopra  i beni  EcclenaSici  • 
tene  Tbefaur,  To.  IV. 

.1^10.  .dì  Bavena  due  .Concil).  per  i Templari  • 
Tom.  XIV.  147J.  » 

j^ro,-  dì  Jalatnanca  Sopii.  Ip  flefTo.  T.XIVw  1477» 
13 leu  di  Parigi  fopra  lo  flelTo.  ibid. 

1310.  di  Magonza  per  la  flcHà  caufa  . Tonio 
XIV;  1479.  - - ' ■ ' 

7310.  di  Beziers  fulla  difciplina.  To.  XIV*  riaiS* 
‘ . "1310. 
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’ 4 Della  Còiefa  .ìli  Qeth  Cri  fi»  é 

Anni  dell'Era  Volg.  v ' 

1310.  di  iehlis  per 'i  TempUrj*  RaynaXdì  ad  hune 
antìUm . 

1310,  di  VIENNA  « nel  Delfinato  XV.  Concilio 

Univerfale  fotte  Papa  ^ Clemente  V.  eflendovi  inter- 
venuti i Re  di  Francia  e d’  Aragona  ; come  pure  i 
Patriarchi  d’Aleirandria  e d’Antiochia  e più.  di  300. 
Vefeovi  vi  fu  abolito  1’  Ordine  dei  Cavalieri  Tentr 
filari  ; condannate  ì’  erefie  de’  Fraticelli  , de’  Dulci- 
nifti>  e de’  Begardi,  e s’  inftituì  la  folenne  procef- 
lìone  del  -Santiflirao'  Sacramento  . To.  XV.  i.  ec. 
X>urò  ik  anno  ^ e 6,  mefì  ^ o come  altri  vogliono 
a.  anni.  . 

• 13 1 f. . di  Ravena  fopra  la  > difciplina  . Tom 

XV.  47.  ■ 

1311.  di  Pergamo,  Tom.  XV.  71. 

.^13  I I.  di  Bttrges,  Gal,  Cbrifi,  Tomo  II.  p.  77. 

13 II.  di  Cantorbetì  contra  ì Templari  . Condì, 
Mag,  Brìt.  Tomo  I.  ” 
i 1311.  d’yorr^.  ibid.  s.  . \ 

1311.  * di  Tarragona  In  favor  dei  Templari . 
Tomo  XV.  iir. 

1312.  di  Salamanca  fopra  quella  Univerfità  • To. 
•XV.  113. 

1213.  ApprelTo  Santa  Maria  di  Prato  , ibid. 

1313.  di  Nicofia  -in  Cipro  fopra  la  difciplina  • 
Lab,  XI, 

■ 1 3 1 3.  di  Roano  fopra  lo  fleflb  . Bejftn  ift  Condì, 
Kormand,  , . . . 

1313.  dì  Senlis , Gal,  Cbrifi,  Tom.  III.  p.  >>4. 

1314.  di  Parigi  per  la  difciplina  1 e la  Giurifdi- 
sione  Bccleiìaftica.  Tom.  XV.  117. 

1314.  di  Ravena  intorno  alla  difciplina  . Tòmo 

XV.  11^..  - . 
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1315.  di  iaumur  , fopra.U  Glucirdizione.*  Tom. 
XV.  133.  ( 

'X315.  di 'Nugaro  in  favor  degli  Ecclefiafti'iiì  • 
Tomo  XV.  137*  .r.-  'c  _ 

131;.  di  Sealis  per  la  caufa.di  Pietro  :di  Latilli 
Vefcovo  di  Chalons  fofpetto  di  aver  datarla  .morte 
al  Re  Filippo  di  Francia,  ibid.  . • ? 

. 13» J.  d'Aufcb,  Gali,  Grifi,  Tom.  I.  p.  994» 

1315.  di  Bczìcrs,  ibid.  To.  VI.  p.  347*.  v C 

1316.  di  Vtftminfter  fopra  la  difcipUna  , Lab,  XI, 

.•  i-^i6,  d' Adan  jiell’  Armenia  fopra' la..  Unione  ^ 
Galani,  Cene,  Armen,  . t . . 

1317.  di  Senlis  contra  gli  Ufurpatori,  .deVbeni 

Ecclefiaftici . Tom.  XV.  aoj.  ? . . T 

1317.  di  Ravena  f celebrato  in  Bologna  e 'però 
da  alcuni  detto  di  Bologna ^ fopra  la- Fede  evla^ilcU 
plina.  Tom.  XV..  179.  ..  v-  <■  . 

1317.  di  Tarragonaconttz  i Begacdi,'e  i Beghini > 
e fopra  la  difciplioa  . Martene  ColleB,  Tum.VH* 

1317.  di  Bexìers,  Gal,  Cbrifii  Tomo.  VI.  ,p.  347» 

1318.  di  Jf»/ù.\ibid.  Tomo  III.  p.  ai4.  ? 

1318.  * di  Sarragoza  folto  Pietro  di  Luna  « Tbi» 

V .107.  -'»j  < V ;.  r 

r3i8.  di  Tarragona  folto  Ximenes  di  Luna:,  ibid* 

V 1318.  di  Cantorberì , Cene,  Mag,  Brìi,  To.  11.' 

13 19.  di  Tolofat  di  cui  non. rcBano.  Atti  • Tomo 

XV.  *07.  ‘ . .....  f 

13ZO.  di  Bezlers  , Gal.  Cbrifi,  Tomo  VI.«-p.  .347. 
, i32o,'-di<^e0j  >fopra  la  difciplina.  Tom.^XV.  209. 

1320.  di  Adan  in  Armenia*  per  confermare  il 
Concilio' di  Sifa.  Tom,fXV..2ir.  * 1.  . r ' 

1320.  di  Nicofia  fopra  la  difciplina  * Lab.  XI.'  T 
. 1321. 
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4^»  t>ella  Chieda  di  ' Gesù  Crifió  4 

Ant»  delP  Era  Voìg,  ' ' 

••  ijz».'  ^di  Monpettiet  Gaìlé  Chrìfl.'  Tomo  -Vt< 
pag.  44?., 

• 1311.'  ài  Londra  {opra  la  diiciplina . To.  XV. 

J321,  di  Roano  fopra  la  difciplina.  To.  XV.  233. 
■ 15*1  'di  Cantorberl,  Condì.  Mag.  Brìté  Tomo  li. 

' • 1321." di  "Perth  in  Scozia,  ibid.  • 

1322,  Borgolienfe  • -Tomo  XV.  23  j. 

1322.  di  VaìUadolìd t dintorno  alla  difciplina.  To. 

XV.  241.  - ■ 

•*1322. ’di  Colonìai  Sullo  ftelTo.  Tomo  XV. 

- ‘I322.  àìi  Jtfrcb  . In- Inghilterra  é Cane,  ìiag,  Sril» 
Tom.  II. 

ài  Parigi,  o.'di  Sens  fopra  la  difciplina. 
Tom.  XV.  273.  . . 

tlt^.^ài- Tartagona  fallo  ftellb  . ìiarteni  CoUeSé 
Tom.  Vili.  112^ 

1323.  di  Cantorberl , Cane.  ^Magé  Brit.  Tom,  II. 

. 2323*  ài-Jorc.  ibid.  1 . . / . 

1324.  ài  Se ona  in  Scozia,  ibid. 

Toledo  fopra  la  difciplina.  T.  XV.  275. 

1325.  di  Lodeve  ^ Leutevenfc  ).  Gai,  Chtìjl,  To. 

IV.  pag.  554-  < • ' 

132;.  di  Vefiminfiet  ptefTo  Londra  « Condì,  Mag, 
Brit,  Tomo  II. 

1325. .di  A/calà  fopra  i Collami  degli  Ecclefialli. 
ci.  Aguirno . ‘Tomo  HI.  ' 

1226^.  d’  Avignone  fopra  la  difciplina . Tomo 
XV.  27^.  ' - 

132$.  di  Marjtae  nella  Cuienna  Topra  lo  Ilellb. 
Tomo  XV.  313. 

132^.  di  Senlis  fopra  la  riformazione  de*  Coftumi 
Tom.  XV.  B3J. 
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•'iijté.  à\  . Alcali  di  tìtnattt  fopia.  le  Immunità,  deU 
la  Chiefa*  Tom.  VX.  359.  • f.  . /'  :i  j . l 

''  \\x6.  di  Lambet  preflò  Londca  ;•  Concm  Mag^.  Britw 
Tomo  li.  ^ 

. 132^.  di. . ibìd. tv  ,.  't.  ; 

1326.  di  Bextrs*  Gal.  Còrijlé. Tom,  VI.  p.  ^04. 

. 1327.  di  Ruffei  in  Galena  i fopra  i diritti , della 
Chiefa.  Tomo  XV.  341. 

1327  di  To/o/li  j.fdo.vc  .fi  proibifeond  i luncral* 
prima  della  morte.  To.  XV.- 343.  < . 

-^•1327.  di  Av^hénc  -coacti.  Pietro  di  CorbarìorAti> 
tipapa . ibid.  ~ ■ '' 

1327.  di  Beziers  , Gal.  Cbtifl. -Tomo  VI.  p.  173* 
. 1327.  di  Ruffec  ( Roffijcenfc  ).  ibid.  Tonjo  li» 
aag,  833» 

1328. ’  di  Narbona.  ibid.  Tomo  VI.  p.  88,... 

1328.  di  LcadraTopti  le  Fefte  della  Chiefa . ibid» 

1329.  di  Tarragona  fopra  var)  articoli  di  difcipli» 

na.  Tom.  XV.  349»  . • • 

I 1329*  à\.  Compìtgne  contra  i.  nemici  della  libertà 
Ecclefiaftica.  Tom.  XV.  387. 

1329.  di  P<iri,gi  jRiduiione;  di  Vefeovi  in  prefenzà 
di  Filippo  di  Valois  per  la  .libertà  e Giurifdizione 
della  Chiefa.  Tom.  XV.  391, 

1330.  di  Marfiac  per  la  morte  data  al  Vefeovo 

di  Aine . Toro»  XV.  395.  " • 

1330.  di  Vinciefler  Cane,  Mag.  Brìi,  Tom.  II»  ‘ 

1330.  di  Lambetb  {opri  la  difciplina  . T.XV.  599» 

1331.  di  Tarragona  due.  Tomo  XV.  403,  4O9, 
1331.  di  Benevento  contra  la  Simonia  . Tornii 

XV. -1387. 

*3J*‘  à'Jorcb.  Cotte,  Mag,  Brìt,  Tomo  II» 

' 1332. 
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iliZt'ài  MagJefeid  fopra  le  Fede  ed  altre  . mate* 
rie.  Tome  XV.  413.  • v .v  . ri 

I3  3^,  'd’  Aicalà  ibpra  la  difciptina  . Aguir  • To« 
mo  111. 

1334.  i*  Avignone  a Jajr  Ruffo  fopta'  le  decime  « 

Gai,  Cbrìft.  Tom.  111.. 1165».  .i'  ' 

133;.  di  Roano  ^^opra  ila  difaplma  Eccleliadica  . 
Tomo  XV.  471.  . . y. 

1335.  di  Salamanea  per  la  • riibrmazione  de’ .co- 

fiumi.  Tom.  XV.^479.  ' . MI  1 . ....  - 

133^.  di  Cafiel  Gonfierò  .11  immunità  Eccle' 

Sadica.  To.  XV.  499.  . ...j  1,  1 

, 1336*  di  Tarragona,  Tomo  XV.  J07«.  / < .1 

. 133^.  di  .Eurger  per  la  difciplina  Ecclelìafiica  • 
Tom.  XV.  491.'  2 

1337. .d’  Avignone  per  lo  dedb-.  Tomo  XV.  51  r. 

1338.  di  Spira  fopra  Lodovico  il  Bavero.  Rajuald, 

ad  bune  annutn  , . , ^ 1.  • 1 

1339.  di  Aquileja-,  To.  XV.  Sih  - 

; ! 1339.  di  To/rda  per  la  riformazione  • de*  Godami 
Ecclcfiadici.  Tom.  XV.  J5J.  * ■ . .1  • i 

.<  1339.  di  Barcellona,  To.  XV.- 559. 

1-1339.  .di  MompelUer,[Gal.  Cbriff/Tó.  VI.  p.  784, 

1340.  di  Nicofia  nelL’lfola  di.  Cipro  fopra  la  Fede 

e la  difciplina.  Lab.  XI,  1 i<  « .1 

1341.  * di  Cofiantinopoll  in  favor  dell’ eretico >fea^ 
timentó  di  Gregorio  Palama.  Tom.  XV.  559.'- 

d' Inghilterra  f o di  Cantorberì  contri  quelli 
che  d procuravano  i benefizj  prima  ' che.-fodèro 
vacanti.  Tomo  XV.  561.  , r 

1341.  di  Londra  due  fopra  la  difciplina  . Tomo 
XV.  57}.  579*  .....  . 

1341.  di  Bezlert,  Gal,  Cbrìfi,  Tomo  VI.  p.  381. 
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1344.  di  Ncfoìii  per  impedire  il  pubblicar  nuovi 
miracoli  feoza  T approvazione  de’  Vcfcovi  . Tomo 
XV.  593. 

1344.  di  Cantorberì  fopra  la  difcìplina*  Conc,  Mag, 
£rif.  To.  II. 

1344.  di  Jorck  fopra  lo  fielTo.  ibid. 

134;.  di  Cantorberì  fullo  liellb.  ibid. 

134^.  di  Cofiantinopolì  contra  1’ Erefìa  di  Gregorio 
Palatna.  Boivin  in  Noiis  ad  Nicepbarum  Gregorai». 

134^.  di  Jorcb  fulla  difciplioa  . Cane,  Mt>g,  lirif, 
• Tomo  li.  • ’ 

1346.  di  Parigi  fopra  alcune  pratiche  di  pietà  . 
Tomo  XV.  60J. 

1346,  * di  Cofiantinopolì , To.  XV.  ^13.  Forfè  Io 
nc(To  che  uno  di  quelli  del  1347. 

1347.  di  Toledo  per  riformare  l’  Oneftà  ne’  Prela- 
ti; e levar  la  Simonia  > Tomo  XV.  61  ;. 

1347.  di  Cantorberì  fopra  la  difciplioa.  Cone.  Mag, 
Brit,  Tom.  I. 

1347.  * di  Cofiantinopolì  , dove  fu  deporto  il  Pa- 
triarca Caleca  e approvata  l’Erefìa  di  Palama  . To. 
XV.  613. 

1347.  * di  Cofiantinopolì  in  favor  de’  Palamiti  . 
Cantacuz»  Hifi,  Lib.lll.  ed  Allàtius  de  Confenf. 

1348.  di  Jorch  fulla  difciplioa  . Cone*  Mag.  Brit* 
Tomo  li. 

1349.  di  San  Quintino*  Tom.  111.  pag. 

1350  * di  Cofiantinopolì  detto  Palamicico»  in  favor 
di  Palama.  Tomo  XV.  617. 

I3JO.  di  Padova  per  la  riformazione  de’Cortumi. 
Tomo  XV.  ^91. 

1351.  di  Beziert  . fopra  varj  Articoli  , e alcune 
contefe  di  difciplina.  To.  XV.  ^91.  ec. 
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1351.  di  Lambetb  fopn  1*  efenziooe  Àti  CbiencI  • | 

Tomo  XV.  7oy. 

ijyi.  di  Siviglia  in  Spagna  . Tomo  XV.  707*  1 

fzfi.  di  Jorcb  {opra -U  difciplina  ^ ' Caar.  Mag. 
Brit,  Tomo  III. 

135;.  di  TàJtdo  fopn  le  CoiUtuaiont  Sinodali  * 
Tomo  XV.  " 

( 135 <^.  di  Jùcb,  Cane,  Mag,  Brit.  Tom.  IlL 

1357,  A' Jorcb»  ibid.  ' 

1359.  A' Jorcb»  ibid.  - ■ ^ 

1361.  di  Magdefeld  in  Inghilterra»  per  la  celebra* 
alone  delle  Fétte.  Tomo  XV.  783. 

, di  Lambetb  fopra  i falar)  annuali  de*  Preti. 

Tomo  XV.  787,  ' I 

13^3.  di  Mar JìgJia » -Gali  Cbrifl,  To.  I. p.  358. 

, l'3^4.  di  filmti » ibid.  To.  VI.  p.  92.  • ' 

>13^4.  di  Aufeb  fopra  la  disciplina,  ibid.  Tomo  I.  (' 
pagina  995.  . > 

1367.  di  Perìgueux  ibid.  Tom.  II.  p.  -837.  • 

1367.  di  Angers  fopra  la  riforma  de’  Cofiumi  . 
Tomo  XV.  79r. 

13(7.  di  Apt  in  Provenza  fulla  difciplìna*  Tomo  1 
.XV.  809. 

13(7.  Var)  Coitdij  Provinciali  furono  convocati  I 
per'  ordine  di  Papa  Urbano  V.  per  indurre  i Chic*  , 

ricì  che  aveano  più  benefizj  a contentarli  di  va  fo*  I 

Io.  To.  XV.  79Ì.  - • . . 5 < 

1367.  dì  Jorcb  fopea  la  difciplÌBa  ’ Eeclefiaftica  • 

Tomo  XV.  823.  I 

1388.  di  Lvvtfur  fulla  Fede.  To.  XV.  I33.  ,ec.  ' 

1368.  Condanna  dell’  Arcivefeovo  di  Cantorberi  j 

di  alcuni  errori  . Tomo  XV.  909.  • 1 

1389.  di  Bezierj»  Gal,  Cbpìfl,  To.  Vi.  p.  370.  ‘ j 

1359. 
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Anni  AelPEra  Volgare» 

(369.  di  Tarrag9»fr  fulUi^irpipIljaa  • ColleS, 

Tomo  VII. 

JJ70.  di  Bezitrs»  GfiU,  Cltrifl,  Tom.  Vi.  p.  350. 

1371.  di  Cantorberì»  CoiiciJ.  M«g.  3rit. 

- Jeteb  . ibid. 

1374.  di  Benevento  falla  difcìpllna  • Sìnodìcon  'StC» 
tieten»  , 

Z374.  di  Narbonn  fopra  i Cofturqi  * To.  XV»  919. 
i37j.  di  IVinuvski  in  Polonia  , per  riforiq^rA  la 
difciplina  Ecdefiaftica  > e per  trovare  ajuti  dai  $a* 
cerdoti  contra  i Turchi.  TpnJ»  XV.  939. 

1575.  di  Bexters,  QnL  Cbrift,  Tomo  VI.  p.  3?*. 
137^.  di  Cantorbert  fopra  la  difciplina  . Cane,  Mag, 
Brìi»  Toni.  III.  . • > 

*J77*  di  Jorcb  due  fullo  ftcffo  . ibid, 

1377.  di  Cantorberì  fallo  ftelTò.  ibid. 

1372.  àì'GJocefier  io  Inghilterra  fopra  i Confimi  • 

.Tomo  XV.  947.  » ' < 

X378.  di  Benevento,  Tomo  XV.  142 3» 

; 1)79.  ili  Cantorberì,  Conc,  M0gf  Brit,  To*  III. 
1379.  di  Cantorberì  contra  Viclcfo.  ibid» 

1379*  di  "Parigi  in  favor  di  Urbano  VJ.  Paolo 
Emilio  in  Carolo  V, 

, ' 1379.  A*  Alea  là  fopra  lo  Scifma.  Tomo  XV.  949. 
^ 1379.  d*  Jllefcas  contra  1*  Antipapa  Clemente  . 
ibid.  ' . ..  i 

1379.  di  Toledo  fopra  lo  Scilàna»  ibid. 

*'  1379.  di  Barge s fililo  fteffo.  ibid. 

1380.  di  Cantorberì  , Conc,  Uag,  Br.it,  Tomo 'III. 

1380.  di‘/i>rr*.  ibid.  .<  i 

• 1380.  di  Medina  del  Campo  coatra  lo  Scifma. 
Tomo  XV.  971.  - . * 

Gg  a 1381. 
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ài  < Sidàmanc a p(r  1*  Antipapa  Clemente  • 

ibid. 

1351.  di  Sautareno  in  Portogallo  fotto  Pietro  di 
Luna . Rayn,  ad  bunc  annum  . 

ijSz.  d’  Oxford  contra  Viclefo.  Errico  Knjgto»  '^  de 
Eventib,  Anglìe. 

1352.  di  Londra  contra  gli  errori  di  Viclefo  • 
Tomo  XV.  951. 

' 13S3.  di  Cantofberì  fopra  io  Scifma  . Gal.  Cbrlfl. 

Tomo  II.  p.  M93. 

1585.  di  Jorcb,  Cotte.  Mag,  Brìi.  Tomo  III. 

>38^^.  di  Saltzburgo  fopra  la  difciplina  Ecclelklli* 
ca.  Tomo  XV.  961. 

1387  di  Navarca  e di  Barcellona  per  P Antipapa' . 
Tom.  XV.  9^9.  • ' 

ij88.  di  Patema  folla  difciplina'.  ibid. 

1389.  di  San  Tibtrì  follo  ftelTo.  Tomo  XV.  97p. 
1391.  di  Londra  contra  i Sacerdoti  Hipendiati  . 
Tomo  XV^  9'89. 

1391.  à'Vtreeb  contra  Giacomo  di  Giuliera,  Fran> 
cifeano.  ebron,  Belg. 

1394.  di  Parigi  per  terminare  lo  Scilhia.  Tomo 
XV.  993. 

1399.  di  Parigi  contra  P Antipapa  Benedetto  • 
Rajnald.  ad  bunc  annum» 

139^.  di  Londra  » in  cui  furono  condannati  i8« 
Articoli  di  Giovanni  Veilefo*  To.  XV.  999. 

1397.  di  Romay  per  rifpondere  agli  Ambafeiato* 
ri  . 'Rajnald.  ad  bunc  annum, 

1398.  di  Parigi  contra  l'Antipapa.  To.XV.  looj, 

1399.  di  Cantorberì  per  efporre  le  doglianze  del 

Clero,  To.  XV.  1075.  . ~ . 

1400, 
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Anni  dtU^Era  Volg, 

14Ù0.  d*  Inghilterra  fopra  una  decima  e mezza 
accordata  al  Re»  Toro»  XV.  i°77» 

DECIMO  QUINTO  SECOLO. 

t4oa.  dì  Londra  io  cui  fi  dà  al  Re  danaro  pec 
reprimere  i fedìziofi*  ibid. 

1402.  di  Jorcb,  Cotte,  Mag,  Brìt,  Tomo  III.  . , 

1405.  * di  Valladoìid  in  favor  dell*  Antipapa  • 
Àguir»  Tomo  III. 

1404.  di  Langres  folto  Lodovico  di  Borbone  • 
Rajnal,  ad  hunc  annum, 

14O4.  dì  Inghilterra  , per  contribuire  danari  al 
Re  . To.  XV.  1077. 

1404.  di  Parigi  fopra  i Privilegj  in  tempo  dello 
Scifma,  Tom.  XV.  *079. 

1404..  di  JprrA  (opra  lo  Beffo,  Cotte*  Mag,  Brlt, 
Tomo  lil. 

140;.  di  Inghilterra  per' contribuir  danari  al  Re. 
Tomo  XV.  1077. 

1405.  di  Praga  contragli  errori  di  Viclefo.. Toro. 
XV.  1081. 

1406.  Riduzione  di  Parigi  per  fiabilire  il  modo  di 
regolari!  in  tempo  dello  Scifma  . Kelle  Libertà  della 
Chiefa  Gallicana* 

1408.  di  Praga  dove  fi  abruc.iano  gli  ferini  di 
Viclefo.  CochUut  Hì/Ia  Huf. 

1408.  d' Oxford  concra  gli  Eretici.  To.  XV.  108^, 

1408.  di  Parigi  per  levare  lo,  Scifma  . Tomo 
XV.  1087.  ’ . 

1408,  di  Kems  fopra  ladifciplina.  To.  XV.  1103, 

1409.  d*  Aufirìa  Città  predo  Udine  > contra  gli 

Antipapi,  ibid.  . .. 

Gg  3 
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4)ò  Velia  tbìifa  dì  ùejù  Cri/la 

Anni  de  ir  Era  Volg,  ^ ' 

‘ (408.  o 1404^  * di  Perptgnafió  nel -RoffigMoiJC. 
Convocato  da  Piperò  di  Luna  Ancìplpà*  ibkti 

1409.  dì  Franefort  per  lo  Scìfma.  To.  XV.  iizi, 
. 140J.  di  Fifa  d»  alcuni  ténucof  per  ‘tJriiverfaic  , 
per  ellinguere  lo  Sclfma  , dove  fu  depoft<.  G egorio 
^II.  e Bcnédeito  X|U.  e fu  èìetto  ÀleHabdro  V. 
il  quale  intima  il  Concìlio  di  GdRaézl  • TotttO 
XV.  1 12  j.  ec. 

di  Bezlerj,  Qdl.  Cbrifit  TÌfc  VL  p'.  jfyi»- 
1409.  di  Londra  centra  i feguacì’di  Viwcfo  y é 
«entra  ló  Scifmsl'.  Corid  Mag,  Briì,  Tòm.  IIL 

2412.  di  Salamanca  in  favór  di  Pietro  dì  Lu^ 
tà . Toni.  XVs  IJ9L  • • - - - . 

1412.  * di  Siviglia  per  lo  ftelTój  ibid,  • 

t'4ià'iò  141^.  di  Eomd  da  Pi^a -Giovanni' XXIII. 

contra  Viclefo  e gli  Uditi  ; còme  pure  rtolt»  altri 
citati  nella  Bollà  in  Èmìneiiti  di.  Mutino  V.  ibid. 
X413.  di  Londra  conux  ì Lolardi  difcepoli  di 

ViciefcT.  borili  XVi  i{8i.  . 

1413.  di  Jorcb,  Conc,  Mag»  Brìi»  -Tó.  Ili. 

*4* 4*  à\  jàirebi  ib>di^  - ' ' 

1414.  di  COSTANZA,  XVL  Concilio  ÉcUmchì- 
éò  «oiìvbciltd  da  GiòVàniiì  ^Xllli  il  qilato  bénébè 
legìttimo  Succéflfbte  dì  Ale^addrò  V.  eddè  il  Ponte 
(ficato  per  la  pace  della  Chiefa,  e fu  eletto  Martino 
V.  che  àppròvò  dhaiitò  fu  fattò  nel  Concilio  ; e vi 
fi  condannarono  l’erefie di  Viclefo,  e di  GioVanni  Us: 
durò'  quattro  anni  in  clrda’ , e Vi  fi  trovarono  sòj> 
Vefcóvi Pdr  tutte»  il  Toriìo  XVI.’  . 

1414.  di  Vigne,  Gal.  Chrifl,  To.  III.  p.  iiap. 
Ì4if.  di  Nevogradb ..  Totrio  XVll. 
j4t5*  di  Buigéj  Copti  P iiripòfi:fiòn« ' All  Vinb  • 
Lab.  Xll. 

• *4*5- 
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Anni  de W Era  Volg, 

141;.  di  Londra  ptfr  mandare  al  Concilio  di  Co* 
fUnzz.  Lab.  XllL 

i4iy.  * di  Venifcola  in  Spagna»  convocato  da  Pie-' 
tro  di  Luna*  Èajnal,  ad  hunc  annum, 

1415.  di  Londra  fopra  la  Giurifdizione  EcdefialU* 
ea*  Conc,  Hag.  Urìt.  To*.  111. 

1416.  di  Vertb  in  Scozia,  ibid. 

1416.  d’ili;*  per  mandare  al  Concilio  di  Coftan* 
a.  Gallla  Cbrìfi,  Tomo  I.  507. 

1417*  Riduzione  di  Varìgì  contra  le  riferve  . Me- 
morie del  Clero, 

, 1417.  di  ]orcb,  Conc,  Mag,  Brtt.  T0.III. 

1419.  di  Cantorberì  contra  un  Mago  . Tomo 
XVll.  7S. 

14x0.  A\  Saltzburgo^cr  la  Fede  e i Coftumi.  To. 
XVll.  19.  Altri  lo  pongono  due  anni  addietro. 

1820.  di  Sahburgo  Copra  la  difciplina . Tomo 

XVll.  47* 

Z420.  di  Califcb  Diocefe  di  Gnefna  in  Polonia  , 
per  eleggere  il  Vefeovo  di  Strlgonia  in  Ungheria  • 
Tomo  XVIL  6j, 

1420.  di  Magonza  , Culla  diCdplina  • Serrar,  Hìfi, 
Mogunt, 

1420.  di  Riga  in  Pomerania.  Lab,  XII, 

1421.  * di  Praga  dagli  Uditi.  Lab,  XII, 

1421.  di  Jorcb  Culla  diCciplina*  Condì,  Mag,  Brìt, 
Tomo  HI. 

1422.  di  Verno»  per  mandare  al  Concilio  di  Pa* 
vià.  Tom.  XVll.  8j  ' 

1413*  di  LandJkii  di  Trevlrl  » di  Magonza  » 6 di 
Colonia  . Tomo  XVll.  86'. 

1423.  di  Tifat  Qal,  Chrift,  Tom.  III.  p^  707. 

Gg  4 - ' 14*?.’ 
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Della' Cèlefa  di  Gesù  Crifie» 

Anni  dell*  Era  Volg,  ' 

1413.  di  Siena  intitnito  io  Cofianxa  e comiocMto 
in  Pavia  fopra  rerefu,  lo  Scifina,  e la  Unione  de* 
Greci*  Tomo  XVII*  jy*  ec. 

1424.  di  Lione  contra  alcune  impofiure  . Rafnali» 
ad  bunc  annvm . , 

1425.  di  Copenaghen  .■  i Coftum!  . Tomo 

XVII.  III. 

- 142^.  di  Bezìers,  Gali,  Chrlfi.  To,  VI.  p.  9J7* 

1426.  di  Jorch  fopra  la  difctplina  . ConclU  .lAag, 
Brìt,  To.  III. 

1428.  di  Cantorbetì  fopra  r Coftumi.  ibid. 

1429.  di  Parigi  o di  Sene  per  la  riformazione  . 
Tomo  XVII.  123. 

1429.  di  Riga,  Tom.  XVII.  143. 

. 1419.  di  Tortofa^  iTi  Spagna,  per  terminar  lo 
Scifma  , Clemente  Antipapa  cede  , e viene  rico* 
rofciuto  .Martino  V.  ibid. 

1430.  dì  Narbona  fulla  difciplina  * T.  XVII.  185. 
1430.  di  Cantorbetì  per  levare  i peli  fallì  . Tomo 

XVII.  183. 

1430.  di  Tarragona  fopra  ,la  libertà  EccleCallica  . 
, Rajnald.  ad  bunc  annum  . . . 

143T.  di  BASILEA.  Ecumenico,  principiato  da 
Eugenio  IV*  e dal  medelimo  difciolto  , e riprovato; 
fi  terminò  del  1442.  furono  condannati  i Boemi . 
To.  .XVII.  *17.  ,ec. 

1432.  di  Burges  pec  follenere  il  Concilio  di  Bali* 
Ica.  Rafnald.  ad  bunc  annum, 

1436.  di  Perth  in  Scozia.  Conc,  Mag,  Brlt,  T.  HI. 
1438.  di  Burges  Riduzione  per  approvare  la  Pram- 
matica Sanzione.  Tom.  XVII.  .3^5.  . 1 

1438.  di  Norimberga  più  d*  uoq.*  Tomo  XVII. 
pagina.  1300, 
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Lib.  Vlh  Caf*  h 

do»i  àtìTEra  Voìg, 

1438.  iiOrltans  Riduzione  per  rinovare  la  .fuddet> 
ta  Prammatica  1 per  ordine  di  Lodovico  XI.  Tom. 
XVII.  1371. 

1438.  di  FIRENZE  Univerfale  XVIL  prima  ’^i 
Ferrara  prefente  Eugenio  IV.  e ITmperadore  Gio* 
vanni  Paleologo  ^ col  Patriarca  di  Coftantìnopoli  , e 
varj  altri  Vefcovi  Occidentali  ed  Orientali  al . nume* 
j:0}  come  alcuni  vogliono  di  141.*  Si  tratta  del’unio> 
se  de’Grecì)  e degli  Armeni.  Tom. XVIII. i.ec.  t 

1439.  di  CanParherì  fopra  la  difciplina.  -Tomo 
XIX.  ì. 

1439,  di  Mofcovìa  t dove  fu  fatto  prigioniere  il  Ve* 
fcovo  di  Kiovìa  Legato  Pontidcio»  Raynaldì^  ad  bune 
annum,  ' ... 

1439.  di  Magtttia  per  il  Concilio  ^diBadlea.  Tom. 
XVIII.  1300. 

1440.  di  Frinfitiga  in  Germania,  fopra  la  riforma* 
zione.  Tom. XIX. ai. 

1441.  di  Magonza  fopra  il  Concilio  di  Balìlea. 

Tom.  XVIII.  1300.  • . 

. i44a.  di  Bcziert,  GaUCbrifl, -'Tùra,W,'is^» 

1443.  * di  Coftantìnopoli  in  cui-#  depoflo  il  Patri* 
arca  Mitrofane.  Allatlm  de  Confenf,  LibMh 

1444.  di  Laterano , dove  fi  depone  il  Vefcovo  di  Gre* 
noble . Rafnald  ad  bunc  annum, 

. 1445.  di  Roano  fopra  la  difciplina.  Tom.XIX.  aj. 

1448.  n 1449.  Lofanna  fopra  lo  fcifroa.  Tom. 
XIX.  40.&62. 

1448.  di  Touri  o di  Angers  fopra  i cofiumi.  Tom. 
XIX.  js.  ^ 

1449.  fopra  lo  fcifma'.  Tom.XIX.94. 

1450.  * di  Coftantìnopoli  dove  fi  condanna  l’unio- 
ne coi  Latini.  Tom.  XIX.99. 

14;  I. 
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Anni  d(W  Era  Volg,  < * . 

-i4ji.  di  Tom*XIX>ti j*  V 

>47  iv  di  Uàgitiàrgé^  falÌ4  difciplina*  Ray»»ldi  ad 
«ff.  1470. 

147».' di  CéUnìa  ifbllo  Tom.XIX.t47*  . 

* i47*«  di  Lungctf  fottà  Filippo  dìVtentn.  Lzb,XIi 
^ >477tdijwA  ftillàdifciplìnà . Catte»  Màg,Br Hi  T^Ulm 

tiiii  di  Ca0ei  Oefritlanda  Alilo  AeiTo.  ibtd.  . 

• >'47^*' di  Sàtisiurli  Tom.XlX* 

i4'7^»'di  Solffotéf  foprt  icoftumi.  Tom. XIX*  ^71*! 

’ t477.-di  hanibttb^  in  oui  fu  per  ertoro  depoOa  il 
Vefeovo  di  Chefter.  Harpfeld  Hift.  Wìchef,c,6, 

d*  AvìgHofie  pèr  timetter  la  difeipiina  Eccle- 
Aifttca»TéMi*XfX.  i8)*  • . ' 

1479.  Riduzione  fatta  in  Mantova  da  Pio  I-L  per. 
far  14  gtMTrrà  ài  Tiàtchlv  Tom.  XlX.io). 

1460,  àìSens  Copra  ladìfciplina  e icofiumi.  Tom* 
XIX.408.  . < . 

14^;.  di  Cantorberì  Copra  i coftiimi.-To.XIX*a7r. 
t4$3*  di  ' falla  dìfPiplitfa.  Coite.  Mag.  Btrìt. 
Tom.  111. 

14^3.  d’j0rri&  Còpra  - la  rilòrtaazióne  de*  coftumi  • 
Tòm.XlXta77.  • 

1470.  di  èolotiia  fòprà  la  gibtiCdizioBe  EoclefiaAi^ 
ca*  Tóm.'XIx.'^di*  ^ 

1470.  di  Benevento  (bpta  i OOAumi*  To.  XIX*  3^7* 
1473.  di  Madrid  cootrà  i difbrdioi  del  Clero.  To. 
ZlX.381.;  e 403. 

1473.  di  Toledo  Copra  l’ ignoranza  del  Clero.  Tom. 
XIX.38TV 

1480.  di  JoreB  fopra  i coftumi.  Cove,  Uig,  Brit, 
Tom.  III. 

-1487.  di  S^/it  Copra  la  diCcipIiiia.  Tom.  XIX.  4<^7« 
138^.  di  Londra  contra  i Prediciiteri  Cediziofì» 
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Anni  deWEra  Volg, 

Cenci!.  Mitg.Brit.'ToméllU  Sc  <Totti<XIX. 405. 

14S7.  di  X.  Andrea  in  Scozia,  ibìd. 

1488.  di  Jercb.  falla  difciplina  . ibid. 

1489,  di  Magdeburga.  Tóro.XJX.  43 

’ 1490.  di  Salisburgo,  Toni.  XlX.  495. 

1498.  di  Talaga  fótto  il 'Card.  Ximencis  t foprft 
cofiumi.’  Raynald,  ad  bunc  à'nnum» 

» • I ' V * ’ . , / 

DECIMO.  SESTO  SECOLO. 

t 

• i . . i * I 

1509.  A*  Avignone  falla  difcipliaa.  Tom.  XIX.  539. 

1510.  * di  tonrs  fopia  ie  .differenze  nàte  > tra  il 

Pontefice  ’ Giulio  IL  e il  Re  di  Francia.  Tomo» 
XIX.X57J  ' ■ 0:.  1 

15 11.  * di  Vifa  in  Italia  contra  Papa  ^Giulio. 

Tom.  XIX.  5^ii  ‘‘  !Ì- 

1511.  di  Mane.  Gal.  Cbijh  Tom.VI.e49i 

1511.  di  Lion , ibid.  Tom.  1II.3$8. 

1512,  di  LATERANO  Uni»erfale  XVIII.  prin- 

cipiatò  alli  IO.  Maggio  di  anno  fotto  Papa 

Giulio  ILi  e terminato  fotto.  Leon  X.  adi.  16:  Mar- 
zo, 1558.,  contra  ilCoàcilro  di  Pifa,  è per- la  guer- 
ra Santa,  come  anche  per  fopprimere  la  Prammatica 
Sanzione  in  Ftancia.  Vi  furono  <14*  Vefcovi  ; oltre 
gli  Abati  e i Dottori.  Tom. XIX. 649. ec. 

1514.  di  Roano,  Tom.  XlX.  loi $.  4 1 

1515.  Riduzione  in  Vienna  d’Auflti^  per  la.  pace 
tra  Principi  Criftiani.  Rajnald.  àd  bunc  anhum\, 

1515.  di  Roma,  Gal.Cbrift.  Tom. IV. 991.  > 

1522.  di  Roano  folla  difciplitiai  Tom.  XlX.  1071. 

1523.  di  Lancìiki  contra  Lutero.  Rapnald,  ad' bunc 

annum,  * ; . ^ , ! t 
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Anni  dell*  Era  Volg, 

1523.  di  Meaux  {otto  Gugl.  BrifTonet  coatra  Lute« 

ro  • Spottdanus . • 

1524.  Riduzione  io  Ratlthona  in  cui  l’ Arciduca 
Ferdinando  pubblica  un  editto  coatra  i Luterani  * Ra^ 
ynald,  ad  hunc  annum,-  •<': 

i2|5.  del  Mejftco  fopra  la  difciplina.  ibid« 

12; 7.  di  Lione  contra  i’Erefìa  di  Lutero*  fopra  la 
difciplina,  e per  accordare  al  Re  un  fuHidio  affine  di 
liberare  di  Spagna  i figliuoli  Tuoi,  lafciati  in  oftaggio 
per  Fraocefco  I.  Toiti^ XIX.  10^5.  . 

1327.  di  Roano  Copra  la  dottrina  , e la  difclplioa* 
Bejftn, 

1528»  di  Burges  contra  gli  errori  di  Lutero*  Copra 
io  riformazione  de’coftumi  * e per  trovar  mezzi  da 
riCcactare  i figliuoli  del  Re  Francefco  L Tomo 
XIX.  ‘ I 1 t ’ . 

1528.  di  Parigi  , o di  Sem  contra  Lutero  * e per 
la  riformazione  de’ collumi  . Tom.  XIX.  1 149. 

ij;3;.  d*Agde.  GaLCirif,  Tom. VI. 251.  . 

i;3^.'  di  Colonia  convocato  dall’ ArciveCcovo  £rma.> 
no  contea  i Luterani;  il  quale  divenne  poCcia  Ereti< 
co;  e per  la  riformazione  de’Chierici.  T. XIX.  120$. 

Concìlium  deleSerum  Cardinallum  ^ & aliorum 
Pralatorum  de  Bmendanda  Eeclefia,  Manca  nelle  mag- 
glori  Raccolte*  nè  li  trova  Ce  non  in  quella  delCrab* 
be  del  15; i. 

IJ38.  di  Magonza t à'Ofnabrugo  , .di  Munfier  ed  al* 
tri  contra  gli  Eretici . Lorenzo  Surio  ne'  Comentarj  • 

1542.  di  Petricovia  .coatto  l’Erefìa.  Raynaldi  ad 
hunc  a unum .' 

154;.  di  Benevento  Copra  i coBunvi.  Synodicon  Be- 
neventan»  . . 

i;47.  di  Gnefna  per  mandare  al  Concilio  dì.Treo' 
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JnuI  dell'Era  Volg, 
co.  Ra)nald, 

1548.  di  Bologna.  Gal.Cbrìft.  Tom.VLsji. 

1548.  A' Augufia  fopra  la  riformazione  del  Clero. 
Tom.  XlX.  IS9J.  cc. 

1548.  di  Treviri  folla  Fede  e i buoni  coftumi. 

Tom.XlX.  1355.cc.  ' 

1549.  di Co/0»idfoprala  difciplina.  T.XIX.  1557. ec. 
1549.  Magónza  per  la  Fede  ed  i coftumi.  To. 

XIX.  1599.  ec. 

1549.  di  Treverl  Culla  Fede  e i buoni  cofiumi. 
Tom.  XIX.  1439. 

1549.  TRENTO.  XlX.  Concilio  Univerfale 
intimato  in  Mantova  ^ poi  a Vicenza  e finalmente  con* 
vocato  a Trento  , cominciato  alti  13.  di  Dicembre 
1545.  , e terminato  nel  1563.;  contra  gli  errori  di 
Lutero , di  Zuinglio  > di  Calvino  « e per  la  riforma- 
zione de' cerumi»  e della  difciplina.  Tom. XX.  1.  ec. 
T551.  ài  Narbona  ^{opti  la  difciplina.  T.XXI.I247. 
1551.  di  Vetricovia  enntta.  r£reQa.  Florlmand.  di 
Romond  de  baref. 

155^.  A' Inghilterra  Cotto  il  Card.  Regloaldo  Polo 
Legato  della  S.  Sede.  Tom. XX.  1009. 

155^.  di  LovietZy  oAìLeopeld  fullaFcde.  Raynald. 
1557.  di  Vienna  nei  Delfinato  fopra  i coAumi  . 
Tom.  XX.  1285. 

15^4.  di  Tarragona . Gal.  Cbrifi.  Tom.  VI.  1092. 
15^4.  di  Remi  Cotto  il  Card,  di  Lorena  fopra  la 
liformazione  de’coAumi.  Tom.XX.1z89.ee. 

1565.  di  Cambral  Culla  Fede  e i coAumi.  Tom. 
XX.  139i.ee. 

1565.  di  Milano  I.  Cotto  S.  Carlo  Borromeo  Copra 
la  dottrina  e la  difciplina.  Tom.XXl. i.ec. 

15 Varj Concili  ìa Spagna,  di  cui  vedi  l’Aguir- 

re . 
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Anni  del?  Ern  Volg» 
re.  Tom.  IV. 

156;.  Ttlcd»  per  iVoflèrvazioae  dd  ’Coflciljo  di 
Trento,  Tom.XXI.  537. 

1565,  di  Cofiantittopoli  centra  Joafaffo  Metropolita 
d’  AodriaàopoU,  ed  altri  come  Simoniaci . T.XXI.  57  r. 

15^7.  di  Napoli  fotto  il  Card.  Alfoolo  Caraflk  • 
.'Lab^  Sfnop. 

154^  :di  Milano  II.  da‘S.  Cprio  Borromeo  (opra  la 
dottrina)  T Amminiftrazìone  de’Sagramenti  1 . e il  de- 
bito degli  Ecclefìaflici . Tom.XXl.ior.ee. 

d*  Av'gnone  fopra  la  difciplina.  <S«/.  Cbrifi» 
Tom.  I.'',83}.  ' . • 

<1573.  di  'Milano  III.  forco  S.  Carlo  Borromeo  fulla 
difciplina.T0m.XXl.131.ee.  ' 

' 1571.  di  Malines  fopra  la  difciplina . To.'XXI.577« 

1576.  di  Milano  IV.  fotte  S.  Carlo  Borromeo  fo- 
pra  la<  Fede  e la  correzione  de*  coflugni  . Tomo 
XXl.  177.ee.  • , . 

i-57p.  di  Milano  V.  fotto  S.  Carlo  Borromeo  fopra 
lo  flenfo.  Tom.XXl.331.ee. 

1581.  di  Roano  falla  difciplina.  Tom. XXI.  1 7. er. 

1582.  di  Milano  VI.  fotto  S.  Carlo  Borromeo  fal- 
la difciplina  ed  il  governo  Ecclefiaftico . T.XX1.489* 
. 1582.  di  Monfit  e del  Cairo  in  -Egitto  per  ricon- 
ciliare i Cofei  cinti  deir  EreGa  Neftoriana  ) alla  Chic- 
fa  di  Roma'.  Tom.  XXl.  68r.  ■ 

1 15.82.  di  Bordi  fopra  la  Fede  ) c i coflumi.  GaU 
ebrìfi.  Tom.il.  435.  d forfè  lo  (lelTo  che  quello  deli’ 
anno  fegueote . '>•  " • * 

1^83.  à? Ambrutt,  ibid.T0m.IlI.t095.  • ' 

1583.  di  Rems  fopra  là  difciplina  , -ed  -il  Concilio 
di  "Trento.  Tom.XXI.d83.ee. 

1583.'  di  Bordi  fopu  ì,S^min2jr).  T0.XXI.745.ee. 

1583. 
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*A}Vii  deir  Era  Voìg» 

di  Tflttrj,  trafportato  in  Angers  fopra  la  Fd* 
de  e la  difciplioa  , « cootra  la  Stmooia*  Tono 
XXL  805.  ec. 

1584.  di  Bttrgts  fopra  i coAti^i  e la  difoipliot* 
Toni.  XXL  863.  ec.  . < ; ; 

aj8;.  di  Aix  fapra  la  riformazione  de’coftumi  , le 
cirimonie  Ecclefìaftiche , e la  Fede.  T0.XXl.p37.ee. 
. 1385.  di  lAe(ftco  fopra  la  difciplina  » e gli  AmerL 

cani  coBverciti.  Tom.  XXL  101;. ec. 

158^.  di  Cétmbrai  fopra  la  Fede  ed  i conumi. 
Tom.  XXL  11*7.  < ! . ‘ 

i;90.  di  7o/0/«  fopra  la  difciplina • T.XXL  ia(ip.  Ce. 
1594.  A'  Avignoju  per  1*  offervazione  del  Concilio  ói 
Trento.  Tom. XXL  rj*7« 

iipd.  A^  Aquile] a convocato  in  Ud;pc  per  lo  ilelTòi 
e per  la  difciplina.  Tom. XXL  13^7. 

ijpp.  di  Dumper  nelle  Indie  Orientali  Cuija  ' co- 
nierà di  Coromandel  prelfo  ia  eicti  di  S.  'Famafo, 
o di  Meliapur  » dall* Arcive£:ovo  di  Goas  convocato 
contra  i NeAoriaoiy  td  altri  Eretici.  T.  XXI.  1.427. 

DECIMO  SETTIMO  SECOLO. 

V « 

\ 606.  A' Avignone  fopra  la  difciplina.  ^nh^Cbrìjl, 
Tom.  1. 838.  • ' . » - - I 

11^07.  di  M^ines  fiàlt  dUciplina.  T.XXl.  K4.33.ec. 
i^op.  di  Norbona  fopra  la  Fede  ed  i eoAumi . 
Tom.  XXL  *477.  ec. 

j6io,  di  Grajfe  Ambrun,  GaLCbrifi.  T.  XXL  1096. 
i^ia.  di  Par/gl  o di  Seni  contra  il  Trattato  della 
Podeflà  Ecclelìaftica  e civile  di  Edmondo  Richer.  Tom. 
XXL  1335. 

1^12  A* Aix  contra  lo  fteflb  libro,  ibid. 

1^12. 
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-4^0  DelU  Ciiefg  di  GtsU.Crìf» 

Anni  deW  Era  Volg,  ' .1  ' 

tStz,  di  Mrfapctamia  di  Elia  Patriarca  di.  Babilo 
'DtaVper  accettar  la  profeflìooe  di  Fede  di  Paolo  V* 
t5i8.  * di  Dsrdrecbt  Sinodo  o Concilio  Univerfale 
•delle.  Chìefe  Proteftanti,  Riformate  ed  Anglicane  fo- 
pra  la  materia  della  Giaftificazione,  della  grazia  coll- 
era i Sentimenti  d’  Arminio  contrarj  a quelli  di  Lu- 
tero e di  Calvino.  In’ Fello  Dordraci  i5zo. 

■ 1614.  dì  Bordò  fopra  la  difeipiina.  T.  XXI.  1 5 ^9»  ec» 

163;.  di  Narhaam  GaLChrìfi,’Tom.Vl,ti<y. 

> 1641.  di  Collant ittopoli  fotto.  Partenio  Patriarca  cen- 

tra Cirillo  Locar  fuo  Precceflòre  corrotto  dai  Calvin!- 
-fii . om.  XXI»  t cct 

1642.  di  Giax  o Jaffi  io  Moldavia  contea  lo  ilefìfo  . ^ 

Sard,  Tomo  X.  . . ^ 

tV  t668J  d*  Avignone  fopra  la  difeipiina.  GahCbrifi» 
Tom.  1.838. 

iSjt,  di  Narbona,  ibid.  Tom. VI.  ras. 

. 1(72.  di  Gerufalemme  dal  Patriarca  Dofiteo  centra 
Io  Ileflb  Cirillo  Lucar.  Hard,  Tom.  X. 

• . a ^99.  di  Narbona,  GaUCbrljl,  Tom.  VI.  122. 
ijoS,  di  Narbona,  ibid.  173. 

1725.  di  Roma  (otto  Papa  Benedetto  XIII.  fopra 
la  FedC)  i coftómi  e la  difeipiina  Ecclefiafiica.  Tom. 
XXI.  1849.  ■ 

1727.  Ambrun  per  accettar  la  CoIUtuziooe  Vni~ 
genitus  i t Copti  altre  mateifie  Ecclefiafiiche.  Tom. 

XXI.  1909. 

tL  FINE* 
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